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D CSM chiede anche misure parali ,1 
per lapancataRefezione àMAra^o - \ f \ A",'*-H 

Con un voto unanime dell'assemblea planarla, 
Ieri sera II Conttffìlo sup>rloro della Mafistrs-
tura-ha chiesto Kaejplkaziené di misure penali 
o disciplinari por lo mancata protoxlono al so
stitute procuratore Mario Amato, do tempo espo

sto a porlcoll fin troppo ovldontl. GII atti dot 
eooo Amato tono stptr quindi trasmessi i l tt-

statari detrazione penale e dt quella disciplina-
: re, cho dovranno Indrvidearè lo tintolo rospo** 
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crisi 
è consumi 

L'obiettivo è ridurre la domanda interna - Il sostegno alle imprese non evita la recessione, prevista per l'autunno - Non si sa ancora 
come verrà usata la trattenuta sui salari - L'effetto sui prezzi del rincaro della- benzina - Provvedimenti per il recupero delle evasioni 

U-i' 

Il PCI presenta 
una mozione e apre 

politica e di massa 
ROMA"^- La Direzione''del partito' ài' èriunita ieri; 
per un j pr imo e s a m e , de i provvedimenti econòmic i 
decis i dal governo. ÀI termine del ia riunione, il com
pagno Gerardo Chiaromonte ha rilasciato ai giorna
l ist i qués ta dichiarazióne: ' J ^ ' " ~ - ' 

«Il nostro giudizio sul complesso dei provvedi
menti governativi è decisamente negativo. Si tratta 
di provvedimenti che, visti nei loro insieme, appaiono 
disorganici, confusi, e anche socialmente ingiusti. 
Certo; la battaglia, dei sindacati e soprattutto il 
grande movimento che si è sviluppato nelle fabbri
che: e nel paese e che è culminato nello scioperò 
generale dell'industria del 1. luglio sono valsi a fare 
arretrare il governo e quei gruppi conservatori che 
sognavano di poter dare un colpo a conquiste fonda
mentali della classe operaia e • del movimento dei ; 
lavoratore' -. •: " • - ..: : ? ' ; • v; ^ 
•.. • L'onorevole Bisaglia aveva : annunciato con grande 
clamore le linee di questo piano, che si incentravano 
sull'attacco alla scala mobile e tu una estensione 
massiccia dell'imposirione fiscaie^n^etta, ,e,jshè . 
facevano eco. alle richieste perentorie tli Umberto 
Agnelli e di altri per avere libertà di licenziamelitp. 
Questo. attaccò — in parte e per il momento .— è 
stato respinto. Restano, tuttavia, nei provvedimenti 
governativi, segni profondi e corposi di orientamenti -, 
sbagliati che bisognerà correggere ed eliminare con 
una forte e tenace battaglia parlamentare: : per in
giustizie nelle misure fiscali, per il carattere indi
scriminato della fiscalizzazione, eccetera. 

Per quanto riguarda gli. interventi per l'industria, 
alla necessità indiscutibile, di far frónte a disastri •' 
finanziari (Sir, Stet) non si accompagna alcuna indi
cazióne di politica industriale; e per le Partecipa
zioni Statali. si ripete stancamente un elenco che 
abbiamo sentito già .tante volte, in tutti questi anni,. 
a cominciare, naturalmente, dal laminatoio di Gioia 
Tauro. ••"-'• O-•..-.--."'-'-' • -->'.-"•" ^V, :-=- -.- • ':"'' - ^ ' ^ 

Ci sembra assurdo, infine, che per la stragrande 
maggioranza dei casi si faccia ricorso all'uso del ' 
decreto legge: questo è inammissibile per: quanto 
riguarda, tanto per fare un solo esempio, ristituzio* 
he di un fondo di solidarietà con il prelievo dello 
0,50 per cento sii tutti i salari, e gli stipendi. : La ' 
questione è infatti molto controversa e suscita une 
larga opposizione: anche perchè non è possibile chic- -
dere un contributò forzoso solo a .una parte di ciU. 
tadini, cioè ai lavoratori dipèndenti; e perchè appare 
pericoloso far diventare il-> movimento':ì sindacale una 
controparte nei casi \ di aziende industriali in crisi 
o in difficoltà. Ad ógni modo, nói riteniamo che il 
Parlamento debba èssere libero di discutere m modo • 
approfondito il problema; senza alcuna strozzatura, 
anche per consentire una valutazione seria tra le 
forze democratiche ed una vasta ; consultazione di 
massa tra gli operai e i lavoratori.* ' . .̂ 
- La critica fondamentale che noi rivolgiamo ai 

provvedimenti governativi è che essi appaiono del 
tutto inadeguati a far superare la difficile situazione 
attuale e a combattere contre l'inflazione. ET la. loro 
impostazione generale che non ci sembra giusta. 
Non neghiamo, cioè, che esista il problema di un 
intervento congiunturale, anche per quel che riguar
da la caduta della produttività; né ci rifiutiamo di 
discutere delle questioni pia delicate cerne, ad esem
pio, quella del costo del lavoro. Né crediamo che' 
i lavoratori occupati possano sottrarsi ad un impegno 
di solidarietà verso il Mezzogiorno,, come nani» già 
fatto tante volte, del resto, negli aitimi anni. Ma 

(Segue .in penultima) 

ROMA — Un drenaggio di 
4.000 miliardi in sei mesi, tòlti 
dai redditi^ della gente (so
prattutto. •'ancora una volta, 
dei lavoratori). Una - frenata 

- cosi ampia ; e in tempi tanto 
stretti raramente si era verifi
cata prima. Lo hanno am
messo anche I ministri La Mal
fa, • Pandolfi e Reviglio, la 
triade finanziaria che ièri, in 
una conferenza stampa, ha 

' spiegato mèglio la dimensione 
e il significato della manovra 
di politica economica varata 
dal governo. L'obiettivo è cotn-

. primere la domanda. Pandoifl 
è stato chiaro. Se continua 
così , l'economia italiana po
trebbe crescere alla fine del
l'anno del 4 %. méntre all'e
stero si va dal meno 2.3 della 

> Gran * Bretagna > allo 0.4 • in 
meno degli Stati Uniti; la Ger
mania' sarebbe a più 1.8 ap
pena. la Francia a più 2.5. 

; Occorre riallinearsi per non 
provocare ulteriori squilibri 
nella bilancia dei pagamenti, 
non importare altra inflazione 
insieme alle merci, difendere 
il cambio della lira.: 
- A . quattromila miliardi si 

arriva sommando i 3.350 di 

maggiori entrate fiscali (1.100. 
come effetto dell'IVA e de
gli altri inasprimenti, il resto 
còme conseguenza del recu
pero delle evasioni): 250 mi
liardi dall'aumento dei contri
buti dei lavoratori autònomi e 
400 rriiliardi dal fondo di soli
darietà. cioè dalla trattenuta 
dello 0.50 % sulla busta paga. 

Questa, lievitazione delle en
trate va poi cumulata ad un 
taglio : della spesa pubblica 
pari a 550 miliardi e ad una 
operazione contabile per far 
rientrare al Tesòro 2.000 mi
liardi che- giacciono ora neDe 
banche. Arrivianio. còsi; a d ' 
una cifra globale di 6.550 mi
liardi .In meno_ nel fabbisogno 
dello Statò. Nella voce uscite 
bisogna iscrivere, però, come 
effetto déne^ decisióni :-.p'rese;* 
da l . governo,^ circa 3.8Ó0 mi
liardi: cosV la . riduzione "effet
tiva del fabbisogno è pari a 
2.750 miliardi e si. scende dai 
40.750 miliardi, predati à 3 l « M 
effettivi. -B isogna :^ricbr^àre l 

che, in realtà, s e ,'̂ .si fosse 
effettuata ^prim* róperazìope 
recupero dei 2.0001 miliardi, i i 
sarebbe - potuto: già ^lavorar* 
con un'ipotesi di fabbisogno 

del settore pubblico allargato 
inferiore, alimentando quindi 
minori aspettative inflazioni
stiche. ' Perché non è stato 
fatto? TI ministro Pandolfi ha 
ammesso: perché ; c'erano le 

. elezioni ih vista. -:>v•''• ':'•• > 
>-v> L'unica cosa; certa nel libro 
mastro del governo è la par
tita delle i entrate. Un prelievo 
consistente, concentrato • nel 
tempo. Sé ad esso si accoppia 
la strettaìt e' il rigido controllo 
creditizio : deciso dalla Banca 
d'Italia, si ha il senso della 
manovra I deflattiva; che s i 
vuole compiere. - ;1;>;';«.-:: 

•:l Anche per il e fondo » ali
mentato dai salari si è sicuri 
solo, che la trattenuta parte 
dal primo luglio. Nel buio più 
completo, invece, resta tutto 
,1'fnsiéroè del rneccànismorjGhi; 
la gestirà davvero? Come sarà 
i! meccanismo'd i controllo? 
Per»quanto tempo durerà? 
Pandolfi ha^dettOKCher:avrà^ 

I caràttere permanente.^RèyigBo 
ha precisato che' ;si tratta di 
uh risparmio,contrattuale, che. 
verrebbe,poi restitoitoai java* 

|Sfefano|Cmgolaht • ̂  
• (Segue ih penultima) 
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Dibattito teso 
fra i i sindacati 

ROMA — Martedì notte a Palazzo Chigi il sindacato è stato 
impegnato in un confronto e pieno di insidie» con il governo 
che, partendo dall'obiettivo della capitolazione sulla scala mo
bile, puntava — come ha sostenuto Benvenuto, nella relazione 
al direttivo > unitario riunitosi ieri pomeriggio — a mettere 
la - federazione CGIL-CISL-UIL con ' le spalle al muro. Questo 
disegno — di cui Garavini ha poi messo in risalto la natura 
politica,— è stato sconfitto, n giorno dopo a Palazzo Chigi il 
Consiglio dei ministri. ha deliberato, su quanto era statò di
scusso con il sindacato, ma anche.su altro. Tanto che l'insieme 
delle misure economiche varate mercoledì dal Consiglio dei 
ministri non convincono, la Federaziqne unitaria. Il giudizio 
A cautô ^ e L'articolato >^ -̂-.ha detto Benvenuto nella relazione — 
si époi sviluppatô ^ in'".uh puntiglióso esame dei singoli prov
vediménti èi del loro significato. H govèrno martedì con il 
sindacato «si è limitato ad indicare gli obiettivi», gli stessi 
— si è'- sostenuto - nella relazione .-i-̂ . « enunciati - tante;=vòlte ». 
Per questo s e spulciato trai le ; cifre è lé-dlcbiaraziòm; Ha 
cominciato GioVatìnini. segrètàrio^dèiià'^ troviamo 
di fronte, ad un obiettivo di stabilizzazione politica prima an
córa che economica ». Bertinotti della CGIL piemontese: «Sia
mo alla sol^'riprb^o^one :délla politica dei due tempi. Non 

H ^ f Pasqua!» Càscélla (Segue ih penultima)" 
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a Genova, 
Migliaia di làvotaidn in-^ ^imStviWSfctì!l^ tàjjsàfà 
i delegati aU'entrdtà ito ft^ 
Ferma»*, cortei, documenti dèi cénstflll di 
fabbrica contro le misure approvate merco
ledì notte dal Consiglio ó%i ministri. Le mag
giori proteste si sono avute a [Genova, spon-: 
tanèamente. A Torino c'è stato «no scie-
pero di due ore, alla Fiat Rivetta è tarmale, 
alla. Pininfarina e alla Bertene. A Milane 11 
lavoro si è bloccato in moltissime aziende 
e una durissima presa di petizione è stata 

Dalla nostra redazione-
GENOVA — Immediata la 
protesta, dei lavoratori con
tro te . decisioni del governo. 
Si sono fermate, le fabbriche. 
del Ponente, dell'Ansaldo di 

: Campi je di Sàmpierdarena. 
sfilando in corteo per quasi 
tre ore. D CMI di Fegino (in 
Vàlpolcevera) è l'Italsider di 
Campi Poi nel pomeriggio al
la Marconi di Sestri Ponen
te* alla Tubighisa di Cogole-
to, e ancora il secondo tur
no dell'Ansaldo è delTItalsi-
der di Campi, mentre altre 
migliaia di operai.e impiega
ti (questa volta c'erano àn-

f che'quasi, tutti gli impiegati 
e i tecnici) si sono riuniti in 
assemblee all'Elsag e alla 
Selin di. Sestri: Ponente, in 
alcuni reparti óWItalsìder 
di Cornjgiiano e poi ancora 
nel porto, ai cantieri navali. 

Una protesta decisa. Cosi 
i lavoratori genovesi, a quìn
dici giorni dai primi scioperi 
contro l'aumento dei prezzi e 
contro la politica economica 
del governo, hanno voluto lan

ciare ancóra 3 toro segnale. 
A ' Sàmpierdarena c'è stato. 
davanti all'Ansaldo, un comi
zio. La federazione sindacale 
unitaria —^ hanno chiesto nu
merosi consigli di - fabbrica--— 
dovrà discutere, .con tutti i 
lavoratori, prima di, accetta 
re; una qualsiasi..di .quéste mi 
surè proposte dal foVerno.: 
E ti foòdó dì' sohMàrietàr 
e Non possiamo dare soldi a 
Cossàga sema ; sapere; rcamen 
li userà» è la risposta 'una-'" 
nane: i . i :;iV r-'i 'iiìi: 4;JH 

All'Ansaldo di Campi' e di 
Sàmpierdarena, come anche 
al CMI e taaJb^ fabbriche.> 
protesta ha preso corpo nella 
prima mattinata. «Appena en
trati nei reparti — diceva 
Vaccaroorta dèi consiglio dì 
fabbrica di Campi — quasi 
tutti i delegati hanno inizia
to a discutere con i lavora
tori: motti avevano letto i 
titoli dei giornali, altri ave
vano avuto notizie pio prea-
se dalla radio. riiBpreiaium 
generale^ era die ..dopo aver 
dato un primo colpo ai tenta-
tiri di ritocco della 

diffusa del consiglio di fabbrica dell'Ami Ro
meo. A Brescia un'era di sciopero laakunl 
.reparti della Brada;"Sciòperi anche0a Cini-
selle e alla Siemens elettrica «fl Sette. L'at
tivo della Lega di zona FLM di Beranzate 
ha indetto per oo^ incora di sclepere. 
Sène state qawste le pjTtne reazioni operaie.. 
La~ nnwlfeitalièna ' principiale ~ dona giornata, 

abbiamo darle» si i svelta a 

za , . c'era bisogno di un'altra 
rispósta». \'-:' ~~-':"-

Nello spazio di mezzora pe
rò la saia del consiglio si è 
riempita di gente: prima gli 
operai di alcuni reparti più 
battaglieri, poi altri gruppi 
sempre più numerosi nella 
portineria che chiedevano 

" ' e ; Éiaiu^estiaaone su-
questo '; punto, 'la •dèci-

sione è stata unanime: andia-
a' 

.-• • ? 

Quando il corteo è arrivato 
a SaiaptèràRéna^' i Uvòraiori 
del Meccanico (l'altro grande 
stabilimento genovese dell'An
saldo) erano già od cortile. 
eòo Io striscione e i cartelli. 

Solla vìa del ritorno, vèrso 
Tona' dopo mezzogiorno, le 
prime notizie daDe altre fab-
briebe: al CMI hanno sciope
rato per un'ora, manifestatido 
per le strade della Valpoké-
vera. AlTltafaider di Campi 
sono asciti anche loro dai can
celli Poi in pomeriggio altre 
fermate, altre manifeataTio-
ni, altre assemblee. • 

i Rtnze Fontana 

n tiro 
C'è chi parla dt oriti a breve termin» -
straordinario dèi PSI? — Un articolo d i N a t t a 

' .ROMA ;rr. La sinistra denicK 
• cmriaaa alaa ii tiro centro ' il • 
. governo, .e . non. soltanto coe>, 

tra la segreteria - del . partito. 
• Essa rifiata ogni m. pmsticcimf 
: ooBoralo » eeev a- g n p e a « n -
: gente "del preaaabolo e" resta 
aireppeaisione. Nello stesso 

> teaspev ad.- Partito •eciansta i 
rapporti interna risono bra-

maggioransa ersxiana -fi è 
ehi preme per andare allo 
scontro rnolntìro in- «n- con-
greaéa aatièìpato del ' partito. 
Così si spiega il doro altee. 
eo a Signorile, invitato da al* 
ceni dirigenti socialisti a di
mettersi da vicesegretari* del 

^ Qaesti sono i fatti che enter-
gono dal qaaéro della aaag-
gieranaa tripartita alFiòJowia ' 
ni defle dtùsioai del governo 
sèlle saisère erenomiene eeo> 
giantBian. Ê  an qnawie che 
eegaala preMemi è drfRreltà 

r h D C 

tbnel PSI. Non ntanea 
'pare qnalcne ségno di aiales* 
.sere. Sono bastale poche ore 
perché cadesse nel nalla il 
tentatrro di imbonimento, tea* 
tato- eahiw dopò' la : maiem 
inolétro sofia' sul i apohile'da^ 
pèrle del governo. La 
da ;—': • tatt'altro che 
sa -^ ha portato alla lece, in-
sieoBe alle DUMTK della de
stra democristiana (si- pensi 
alle ; inisiatrre di - Bisaglia), 
contrasti e differente di 

L iniaialiva della sinistra de 
e forse, m aneste ore, h lesti-
moniansa più eloqnente delle 
tensioni die minano ti
nto. • L aesemMea . deli e 
Zac» segna «ne 

•ella dùlerhea 
affa DC: «Le arem» 

è fmlwv "a deh* Gieranni 
GeJlean aprendo la 

(Segue in penultima) 
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Si vuole dele^ttiriiOTe ^pppsizione ? <••• 

Credevamo che un mi-
. nìmo di buoìt senso alla 

fine prevalesse. Invece, 
sembra proprio che non sia 

. cosi. Dopo la deprecabile 
e deprecata fischiata di 
Piazza Duomo, si sta facen
do di tutto da parte di Gior-

; gio Benvenuto e di una va-
, sta schiera di dirigenti del 

PSI per attizzare tuta poi*-
; mica chiaramente prete-
\ siuosa e per rivolgere con-
l tro il partito comunista oc-
; ciise assurde, che rivelano 

solo l'animosità di chi le 
• formula. Ma solo animosi

tà, o qualcosa di pia gra
ve e di più meditato? E? 

: impressionante leggere la 
; gran quantità di interoì-
; ste che hanno invaso ieri 
] la «tempo italiana. Sembra 
.che si voglia montare, a 
freddo, su questo episodio 
U clima per una rottura nel 

movimento operaio. 
-. Benvenuto continua a ri
petere — m verità con un 
po' di autolesionismo — di 
essere stato fischiato in 
quanto socialista. Se fossi
mo m lui non ripeteremmo 
questa sciocchezza (molti 
altri socialisti hanno parla
to quel giorno treisqniUa-
mente, sulle piazze dTItaUa). 
e cercheremmo invece di 
capire quanto abbia pesato 
nel creare esasperaztont e 
proteste la sensazione che 
qualcuno non volesse di
fendere la scela mobile. 

Ma non per questo ci oc
cupiamo ancora delia vi
cenda. Le interviste, gli or-
licoU, le dichiaro*»-*» che 
esponenti socialisti nonno 
fatto «eoKtre ai fischi di 
Piazza Duomo non sono rea
zioni a caldo, sono atti me

ditati. Che cosa si vuole? 
Quando te accuse contro, il 
PCI diventano tanto assur
de bisogna domandarsi se 
per caso non si voglia tro
vare un pretesto per lan
ciare un messaggio politico 
già confezionato e che si 
pensa possa avere, oggi, un 
suo mercato. Si crede, for
se, che sia giunto U mo
mento per andare ad una 
«rem dei conti» con U 
PCI e con le forze popola
ri ed operaie che lo se
guono? Pariamoci chiaro: 
si vuole delegittimare e eri-
mmalszzare Toppomieme a 
qnetto governo? Se fosse 
così averlo sarebbe una 
scelta molto grave e nega
tiva per U Paese, per i la
voratori e — et sta con-
senHso di dirlo — per Io 
'stesse PSI. Appena ieri, in 
una nota, a*Warno cercato 

di spiegare cae se-c*i un 
attaccò si PSI, esso consi
ste nel tentatteo dei pre-
ambblisU democristiani di 
ultimarlo ed esporlo in 
prima lìnea nelle loro ma
novre per costruire un nuo
vo blocco moderato ds fo-
tnrmo. 
.. A cnt avesse-pev 

mente qualcosa di 
vogliamo.dire che'non fa
remo certo Terrore, di' fa

sto si che è un ritorno agii 
anni'50)' — ^«aietmo si 
convincesse che siamo dav
vero quella t i ieafara che 
essi stanno facendo di noi 
Si sappia, oliera, che noi 
non ci mtimhìirtmo ma 
contorneremo a combattere 
con le armi oWurnlè e 
delta 

no perdei negli -anni, 70 
appoffpmrono la pol i t ica 
economica imposta dalla 
DC. Evitiamo la polemica 
ma ristabiliamo ù perita 
à>t fatti. E cioè; 

1 — i comemttti concor-

mùso che, tra l'al^», 
mezzo n 
Cora' tornata,' in epoca dt 
• goaernabmu*, al livello 
del 1976); 

2 — t comaansti non s% 
sognarono a non 
eh* aifri MtamoMtrt di 
tara un 

si j tentato (ed è mmtHe 
noqnwwO perene tu 

dei tre 
dt gsoaeuo). A4MW) su nani 
lìbera a reofanttaMle trat-

eoi féadaeati ai 

liberò onesta fondamentaie 
conquista da' alcune distar-
sion» consolidandone la 
/«azione; 

3 — in anello stesso pe
riodo di tempo fu salva-
guardato al 100% U potere 
di acquisto dei safari, U 
quale è ara 

e lo sarà ancor pt» 
la 

alla ' pe Ittico del 

• i so

ft Maturità» 

Il -tenia 
coinè una 
prova di 

i i 

o 

• V 

a vuoto 
Ancora una volta alcune 

centinaia di migliaia di gio
vani sono costretti all'aspèt
to più bizzarro del rito na
zionale di iniziazione. Se 
vuoi entrare nell'Ufi per cen
to dèlia gente che per que-

: sta società borghese conta, 
se vuoi essete un diplomato 
o addirittura un mèmbro del 
P1L (Partito Italiano Lau-
reati), devi fare ówiamen-

i te un esame di diploma. E 
se vuoi passare quesVesame, 
non importa tanto' quello 

. che tu sai fare o no, ma im-
'. porta che tu sappia tmprov-

visore uh discorso scritto 
su qualcosa. -' V%:^>V'/"-

K Non importa che tu sap
pia realmente qualcosa del
l'argomento, che tu sappia 

; giustificare fé affermazioni 
\ che fai Non importa che tu 
i ne abbia una effettiva espe-
ì.rienza operativa. ;•[' -
\ '* Nò,- tutto questo non im
porta. Importa salò che tu 

ì dia.prova di sapere scrivere 
i improtraisando. ' ; . V 
> Questo scrivere improvvi
sando è ciò che nella nostra 
tradizione scolastica si cnta-

• ma « tema». E*luna prooa 
che viene dalle scuole di re-

; torica dei-mondo antico. E* 
stata rinverdita nelle scuo-

; le gesuitiche. All'inizio deUa 
-vita unitaria dello Stato ita-
( liano questa provai per co-
• me veniva fatta, fu éspra-
menie criticata. Ogni gens-

i ramane di persona che si so
no rimpegnatè a rjflèititri 

t suU'educazwne in ItàKa na 
protestato contro U tema. Ha 

' chiesto altre e più serie pro-
' ve. deUa capacità di scrivere 
{e anche di parlare: su argo-
} menti noti, in modo medi
tato e. documentato, per-

\ terlòcutori reaU è per 
\ definiti e reali. Net 1913 
\ Giuseppe Lombardo Ràdica 
! fece un lungo elenco di que
ste altre e pik serie prove 

i di -capacità di scrivere, aV 
- verse dal nefasto' e stupido 
•tema. Per molto tempo non 
• i stato ascoltato. 
:." Finalmente, due asmi fa, 
\in, occasione. deQa fornada-
txsone .dot nuovi'programmt 
1 deHa media delTobbliffo, la 
criricae aTJd pedaoooia del 

•ehiaecnjerare a.vuoto mono 
•state_ accettate, sono 
'nel testo dei nstot 
m i E forse è questo uno dei 
mottvt per cnt i nttóvt " pro-
grammi della madia deU'òb-
• blipo; sono restati,,in molte 
-. prov ince . de lTtmoero •:• scoiar 
•stieo rtaHano,. un testo clan 
destino. Ma nella media sa

ncite centinaia e 
di tip» dt 

steperiore, il tema 
"coro joerano.•"-
• il giornalista che va in 
ttn posto e woece dt raccon
tare anello c*e *a «nato de
ce « ovali riflessioni gli sug
gerisce » un fatto: U dirù 
gente politico o '' sindacale 
che, invece di parlare alle 
persone dei lóro problemi a 
delle posatoio sotnsionL « a-

'naièzae e discuti! aUa buse 
delle sue convinzioni* le o-
pintont degli addetti qj la-
• vortz gn ancori dt. non che, 
invece ot raccontare rajnt* 

ro lavori snl tema dai U-
bro: sono tutti fighi dei te-

• £ non basta. Sono fhjH del 
tema anche tutte queUe per
sone, donne, operane e ape-
rat, cotttndMt, gente ehe OJ* 

che 

le ditone perché gU pare po
co, gli pare troppo sampli 
ce, citare fatti, 
dati precisi 

II tema «eoi 
*t€m* " ^ S S J 

. Wf^rWWwqtmomWf 

tiene « si-
centrote del 

Conte dt ama oropa, non rin-
sciamo a liberarcene. Gli ta-
seanantt sari, cne et sono, 
d^Atfw^SJ^^iK j S £ ^ ^ . ^ ^ 

lo della capaeft 
citi «K aboern 
CJvmccnarTW a wi 
pino sersantente 
prone, le eapod 

nitè, dei ronoext 
pane e, tra f i 
te copnelpk éH si 
re defle paiate 
e per farsi eopn 
no di arfoneentl 
dttott, senso fot 
ne. 

tenere con-
É o hycaam-

•ofo. IT anp-
•> erm>Ma> . BBevraj 

Vet étTTtfllPt 

e doDe ro-

•persesoro? 

Tsnlnme-
nooi e me-

-

TwWePaSJUw» 

Olimpiadi 

rio 

no agli 

a l e 

ROMA -^ H governo ha de
ciso: gli atleti italiani che si 
trovano sotto le armi non po
tranno, partecipare alle Olim
piadi di .Mosca. La decisio
ne è arrivata ieri pomerig
gio. Il presidente del CONI. 
Franco Carràrp, è stato" in
vitato a recarsi al ministero 
della Difesa, dove Lelio La-
gorio gli ha comunicato uffi
cialmente la scelta definitiva 
dell'esecutivo. ' . . ' : •'-''••• 

L'incontro è statò brevisei-
mo.dallè 17.30 alle 17,45. Al 
presidente del Comitato olim
pico. Lagorio ha1 anche con
segnato »m lèttera, che co
stituisce in pràtica il primo 
e unico documénto ufficiale 
emesso - sull'argomento , dal 
ministero- della Difesa. La 
missiva è pièna, di attestazio
ni di solidarietà per lo sport 
italiano, cosi duramente col
pito. pròprio /alla ' vigilia del 
grande appuntamento olimpi
co, di espressioni di ramma
rico per non aver «potuto» 
àssutaere ' un atteggiamento 
diverso (che pure è stato as
sunto da tutti gli altri gover
ni europèi che si trovavano 
nelle condizioni di quello ita
liano). di : auspici perché i 
rapporti fra Forze armate e 
CONI proseguano con «spi
rito' dt sincerò e piena coùa-
borazione». Ma la sostanza 
della; decisione non può es
sere, .nascosta: si tratta in 
prats&à & ma ripicca edio-
sa e naeachina contro un ente 
ctie ha avuto la forza di dt-
feinlere gtì interessi dèOo 
sport facendo pieno oso di 
o^'aiitonomia che tatti — à 

,p«ro|o.\r!-.-sj^-;riDi»Kiscono.-
> : D'altro canto, l'assoluto dl-
spreoo di questo governo per 
chi pratica lo sport è state 
rìcoofermato anche dal mini-
siero deHa Pubblica istrurio-
ne alla competente commissio
ne della Camera. n sottose
gretario r>ago. rispondendo a 
una mterrogaziorje dei com
pagni Occhetto e Ferri. ha 
cordo, uiato fl rifiuto di con-

degB esami di matu
rità per- i giovani hnpegTtati 
nelle gaie olinmicbe. jpon lo
ro, . inni ; dijnnóf IMWÌ .di stra-
menii per impedirò la par
tenza per Mosca, si ricorre 
al ricatta beilo e boonot vai 
pnre ai Giochi — si dice in 
.praticai —T- ma dovrai rlpetoio 
Tultìnio anno di oenolo. 
. . Per le squadre itaBane a 
Mseat. inutile nasconderlo, si 
tratta >ch* un colpo dorissinka; 
intere «fisapHne vedono falci
diala la kro rappTosentathTa. 

la scherma, la lotta, fl judo, 
il tiro a segno, il canottaggio: 
duro colpo anche per Tatkti-
ca. che forse .dovrà riiw»nriw« 
re alla staffetta 4x100. per la 
qoale vengono a mancate do*: 
fraikmisti pi esami té pjsostl-
tDJbili. DI fronte a ora simile 
sttoarione, che si era ondata 
defineando con cfùarezza Un 
dal giorni scorsi, lo sport ita- -

FaiwrJtiMrci 
(Segue nello sport), 

Scauntdtal 

riaperto, di 
fatto, U 

dialoga est-ovest 
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Coii una decisione unanime dell'assemblea plenaria 

misure 
tX;?iì 

Gli atti saranno trasmessi al ministro Guardasigilli e al procuratore generale di Cassazione -1 magistrati respingono 
ogni strumentalizzazione - Preoccupazione per il blocco delle udienze - Riunione del gruppo Giustizia del PCI 

•>t 

In una mozione 
le proposte PCI 
per la giustizia 

Immediato impiego del fondo di 150 
miliardi - Misure per la sicurezza dei 
magistrati - Riforma del ministero 
ROMA— « La orbi della 
giustizia, da molto tem
po in atto, sta acqui-

, stando caratteri polltico-
, istituzionali, di eccezio

nale grayità., tali da ri
chiedere necessariamen
te l'intervento immedia
to del Parlamento»; è 
questa la premessa che 
un gruppo di deputati 
comunisti ha posto alla 
mozione presentata ieri 
alla Camera, e che glun-

; gè a coronamento di una 
azione del PCI che non 

•^ ha mal avuto soste nel 
Parlamento 8 nel Paese. 

; La mozione — di cui è 
primo firmatario il com-
pagno Di Giulio, e che 

' è sottoscritta da Spàglio-. 
, H, Ricci, Violante,, Ca-
•-, nullo, Fràcchià, Maria 
} Teresa Granati, Mannuz-

zu, Onorato, Ersilia Sal
vato, MartorelU è Ange*. 

, ìa Bottarl — segue l'in-
... contro che il compagno 
. : Enrico Berlinguer, 1 pre

sidenti dei , gruppi e 
-. parlamentari comunisti 
: hanno avuto l'altro gior

no con i rappresentanti 
. dell'Associazione nazio

nale magistrati. 

Decisioni v 
indispensabili 

. • n documento invita 
tra l'altro il governo « ad ' 

; assumere le indispensa- '. 
bili 'decisioni in ordine " 
a una diversa direzione 
e responsabilità dèlia po
litica • dèlia • giustizia».: 
Con questa frase 1 comu- , 
nìstl ripropongono con • 
fòrza la necessità dèlie' 
dimissioni dell'attuale : 
ministro della giustizia '• 
Morlino.; - y•••-.:'>^ • •'-•[ 

Della crisi della giusti- ; 
zia, sottolìnea nella prè-

' messa la mozione del \ 
PCI, « è segnale Tasten- '.. 
sione dal lavoro procla- :-
mate in ' alcuni impor- • 
tanti uffici giudiziari do- \. 
po'ràssassinlo del giudice ' 
Amato >. -' I ' magistrati 
scioperano infatti*per 
denunciare la gravità 
delle f condizioni In cui • 
sono costretti a esercita-

• re: là loro funzione, ari-. 
- zitutto sotto il profilo 

delle condizióni materia
li: mancanza di sicuréz
za e protezióne degli uf- ' 
fiei è dèi magistrati più i 
esposti agli attacchi ter-

; roristici e di qualsiasi 
' ^iàho é provvedimento 

per garantire una ade- ; 
•' guata protezione della ' 

funzione giudiziaria; in
sufficienza dei nuclei di • 
polizia giudiziaria e deli 
personale ausiliario; ca-

. rénza di dotazióni (dai 
telefoni alle macchine : 
blindate); inadeguatez
za delle strutture edili
zie, soprattutto in al-
Cune grandi città : L'al
tro elemento-spia di una 
situazione pesante è « la 
manata riforma dell'or
dinamento giudiziario, 
del diritto processuale 

- penale e civile e della 
legislazione sostanziale>. 

Peraltro, sottolineano i 
deputati del PCI, non 
può tacersi € il signifi
cato dell'agitazione de
gli «genti di custodia in 
corso in alcuni dei prin
cipali stabilimenti peni
tenziari, con la rivendi
cazione di nuove e mi
gliori condizioni 41 sicu-

; rezza, di vita, di lavóro>. 
.-.. La mozione sottolinea 

quindi che «esistono 
; cause remote dell'attua-
• le situazione di degrado 

della amministrazione 
della giustizia, ma lo 
stato di vera emergen-

; za è determinato da spe
cifiche inadempiente del 

< ministro di Grazia e Giu
stizia che, dopo aver 

'preso impegno ancora 
; in occasione dèll'assassl-
~ nio del giudice Galli di 
. garantire la protezione 
r dei magistrati, nulla ha 

fatto In proposito: che 
dopo arer avuto a dtopo-

'; Bilione, . per decisione 
' del Parlamento, nuovi 
. coniistonti messi finan

ziari, nulla ha fatto e 
. neppure indicato per la 
loro immediata utilizza

zione; che avendo in va
rie occasioni annuncia
to e magnificato la pre
sentazione di un piano 

.., per la giustizia, si è 11-

. mltato a parziali e dl-

. sorgamene iniziative che 

. sono la riduttiva rlpro-

.. posizione di alcuni prov
vedimenti di legge risa-

,, lenti alla scorsa legista-
.tura». Si è determinata 
•; cosi e a causa delle ri-
. patute Inadempienze e 
.della manifesta lnsensl-
• bìlità. e inefficienza del 

ministro della giustizia, 
,: una, crisi. di • fiducia e 
. credibilità tra l'esecuti-
. vo da un lato e 1 magi
s trat i e l'opinione pub

blica dall'altro». -
La crisi denunciata ha 

riflessi sullo stesso as-
^ setto dell'ordinamento 
.costituzionale dello Sta-
| tq — sottolinea là pre-
;'. messa della mozione — 

come è - dimostrato tra 
l'altro dal fatto, che il 

, Consiglio superióre della 
: Magistratura < è stato 

ripetutamente costretto, 
proprio a causa delle la
mentate inadempienze, 

r ad assumere uh ruolo e 
a svolgere funzioni di 

; supplènza». 
Fatte queste 'Decèssa- -

rie sottolineature sulla 
situazione di crisi della 

- giustizia nel nostro Pae
se, la mozione dei depu-

- tati del PCI propone al
la Camera di impegna
re il governo «à utiliz
zare immediatamente il 

"fondo speciale" di'IW mi
liardi assicurando prio-

: ritàriàmente i mezzi per ; 
là" sicurezza degli uffici 

' giudiziari;: é dei magi
strati».'- l:->:.;^:';; "'X*L/ 

' D ò p o uh lungo elenco 
, di proposte particolàreg-
! giate su' quésto ' proble: ; 
ma, il documento si sof--

ferma sulle misure indi
spensabili sur fronte dei. 
problemi penitenziari. 
Si chiede di « dare prio
rità agli Interventi ne
cessari per là piena àtr; 

tuazione dèlie misure al
ternative previste dalla 
riforma penitenziaria; 
di garantire la sicurez
za dei detenuti per fatti 
di terrorismo, 1 quali 
abbiano deciso di colla
borare con l'autorità giu
diziaria; affrontare ' il 
problema della custodia 
dei minori; anticipare la 
riforma del corpo degli 
agenti di custodia adot
tando misure dirette ad 
estendere il reclutamen
to anche su basi regio
nali. ad assicurare agli 

: agenti l'esercizio del fon* 
«lamentali diritti civili, 
a migliorare le loro con
dizioni economiche e di 
lavoro, a garantirne la 
sicurezza in servizio». 

- Un fermo 
richiamo 

Devono essere inoltre 
«risolti i problemi rela
tivi al trattamento re
tributivo del magistrati 
riconoscendo loro livelli 
e meccanismi retributi
vi adeguati alla colloca
zione costituzionale del
l'ordine giudiziario». 

Il governo deve esse
re inoltre Impegnato e a 
presentare secondo un 
piano contenente preci
se scelte di priorità, in
terventi legislativi e ad 
adottare provvedimenti 
amministrativi di sup
porto alla riforma del 
Codice di procedura pe
nale e alle altre riforme 
di ordinamento in corso 
di discussione nei Par
lamento». 

Un fermo richiamo In
fine è rivolto alla neces
sità di «riformare pro
fondamente la struttura 
del ministero di Grazia 
e Giustizia con partico
lare riferimento al rap
porti tra direzioni gene
rali • affici giudiziari e 
aU'acquistsione delle 
competenze e degli stru
menti necessari per assi
curare la tempestività e 
la produttività della 
sposa». 

ROMA — Le responsabilità sono gravi; 
i provvedimenti disciplinari non basta-' 
no, ci vogliono misure penali. I vertici 
degli uffici giudiziari romani dovevano 
provvedere alla tutela di Mario Amato,. 
da tempo esposto a pericoli fin troppo 
evidenti. Queste le conclusioni che il 
Consiglio superiore della magistratura 
ha raggiuntò ieri sera, al termine di 
una seduta plenaria durata alcune ore. 
All'unanimità sono state accòlte (e pro
poste delia commissione d'inchiesta del
lo stesso CSM, che aveva chiesto la tra
smissione degli atti sul «caso Amato» 
sia ai titolari dell'azione disciplinare che 
a quelli dell'azione penale. •; 

L'organo di autogovernò dei róagistra-. 
ti. tuttavia, non ha indicato responsa
bilità individuali: si è limitato a for
mulare precise accuse al vertici degli 
uffici giudiziari romani, lasciando a 
chi seguirà le inchieste disciplinari'e 
penali il compito di individuare, tra i 
titolari delle varie cariche direttive, 
coloro che avevano il dovere di prov
vedere alla protezione personale del 
giudice ucciso dai NAR dopo ripetute 
minacce. . . ; ; v 4 , ]:: ~ i - -
' L'indagine disciplinare sarà - condot
ta — secondo la norma — dal ministro 
della Giustizia e dal Procuratore gene
rale presso là Cassazione, Angelo Fer
rati. Quella penale, invece,, dovrà es-
sere affidata ad una sede giudiziaria 
diversa da quella di Roma, che sarà 
scelta dalla Cassazione. r,;_,-..i;; : . -< 

Per la prossima settimana è previ-
: sta una nuova seduta plenaria del 
CSM, sotto la presidenza del capo del-; 
lo Stato. A quanto si è appreso. Per-
tini; avrebbe • intenzione di. presiedere 
soltanto la seduta conclusiva di questa 

serie di riunióni, "• che : tra l'altro . do-1 
vrebbe coincidere con la sospensione, 
dello sciopero dei magistrati. ;' ' ^L:l ; 

:-: ': Nella' mattinata i membri del CSM 
si erano incontrati con i capi degli uf--. 
fidi giudiziàri romani e con una dele
gazione di sostituti procuratori per di
scutere ancora una volta i problemi 
della sicurezza dei magistrati, e so
prattutto di quelli impegnati nelle in-

( chieste sul terrorismo. Alla riunione ha,; 
partecipato anche', Il ministrò della giu
stizia, Morlino. ••: ' " * 

Sui risultati dell'incontro la delegazio
ne dei sostituti procuratori ha poi. rifs-

; rito agli altri colleghi, nel palazzo di 
; giustizia di "piazzale Clodio. Dopo un' 
assemblea (come sempre a "pòrte chiu-^ 
se) è stato diffuso un comunicato ' con • 

> cui ' viene respinta* « ogni - strumentala' •• 
• zazione della proteàta per fini di fi-.' 
vendicazloni: economiche». La-precisa-\ 
zione si è resa necessaria dopo che « dà. 
parte di organi associativi della magi
stratura — si legge ancora nel docu
mento — sono state avanzate nelle sedi 
competenti richieste di miglioramenti 
economici per i magistrati ». -

^ • Il blocco totale di tutti i processi a 
Roma, cominciato dieci giorni fa dopo? 
l'assassinio di Mario Amato, continue
rà fino alla fine di questa settimana. 
A Milano ieri c'è stato invece U primo 
dei due giorni di sciopero proclamato 
mercoledì. - -, , ;-

• Attività ridotta, ieri, anche al tribù* ; 
«naie di Napoli: pure qui, però, come aY 
Milano, sono stati risparmiati dallo scio
pero i processi con imputati detenuti. 

. La situazione > senza precedenti in cui. 
< si trova oggi l'intero mondo della ma
gistratura è stata discussa l'altra sera 
ki un'affollata assemblea organizzata 

dal gruppo giustizia del PCI a Roma, 
;alla> quale, sono intervenuti i compagni 
Pécchioli e {Violante ètì hanno parteci- c 
peto diversi magistrati; del tribunale ; 
•̂'penale'••;civile della ospitale,;•>£ f)-:< v,;. 

= >; Quasi'cerale'è stata la denuncia delle ^ 
responsabilità dèi governo. per; la. man- v 
cata'attuazione, non solo dì una rifor
ma ^complessiva, ma anche di prowedi-

. menti -: contingènti ; processi - da. tempo. 
La richiesta di. dimissioni del ìninistr.o 
della .giustizia':.è .riecheggiata' in • molti 
interventi, anche.in relazione ai proble- . 
mi drammatici del corpo degli agenti 
di custodia, da alcuni giorni impegnati 

iin proteste in Vàri penitenziari. • -'J ?i 
V, n-, compagno, Pécchioli ha ricordato ^ 
la necessità che l'agitazione dei magi- !; 
strati sia collegata.il più possibile agli 

. interessi .complessivi- delrPaese. Da 
parte di più di Uno dèi giùdici interve
nuti, inóltre, sono- state ̂ espresse serie ; 

". preoccupazióni per la "tensione provoca
ta dall'inerzia del governo, che ha por
tato i magistrati del distretto di Roma 
ad attuare forme di protesta estreme. 
come la sospensione di tutti i proces
si, senza esclusione neanche per quel- . 
li a carico di imputati detenuti. Il pro
trarsi di questa forma di lotta, è stato 
detto, sta ponendo problemi molto gros
si: è difficile calcolare il numerd dei 
detenuti — > ogni giorno crescente — 
che vedono rinviare senza scadenza al
cuna la data della loro scarcerazione 
a causa del blocco totale delle udienze. 
Oltre ad andare incontro ad un perico
loso sovraffollamento dei penitenziari, 
in questo modo si rischia di accreditare 
agli occhi della gente l'immagine di una 
giustizia esercitata esclusivamente at
traverso l'istituto della carcerazione 

'preventiva.'.;. -;.; ;;>>>..<vb.<-'-: 

Il socialista Canosani costretto ad una grave decisione 

Il sindaco di Ravenna si dimette 
per i «nuovi indirizzi » del PSI 

Guidava da dieci anni la giunta di sinistra - Si è pronunciato nei giorni scorsi 
contro l'uscita del suo partito dall'amministrazione provinciale - Nota dej Pei 

; finché la protesta lei la farà sulla scheda, •• che quello che capita, in quésti giorni non 
i annullandola, lavorerà • sempre nella noci- \ è dovuto ai sindacati Qonfederali.-
vità;-perché al padrone e ai sufi servi ; V ;i- CLAUDIO FARINA 
gli sta pròprio bene così: un voto:ih.meno^w'/,:u •''•'•:)* O • ;t , (Milano) ; '^ 
al- partito dèi lavoratori! Non gli' starà ••'=•••!-•:p[̂  ^ vi- .-;v> _l^*,-^,,:;•.; r. ;>v; 

•più berte, invece, quando glielo dirà pub-' .'"','•""' . , 
: binamente, - energicamente e - unitamente ; « Q u e i c o n d u c e n t e d ' a u t o b u s 
•nnìl nitri* tn • fnnhrinn o «*nl/in/frt noi +nntìn ' * -

ha fatto bene a ; f 

' } . I :t - . . 

RAVENNA — Il sindaco di 
Ravenna, il socialista. Aristi
de Canosani. si è dimesso dal
l'incarico. ; Ha detto, in una 
dichiarazione al: vicesindaco 
ed ai capigruppo dei Còosi- ' 
glio comunale, che le dimis
sioni'sono. provocate dall'at
teggiaménto assùnto- dal ' suo 
pentito, il PSI, nei confronti 
dei comunisti e delle giunte 
di sinistra. Il direttivo provin
ciale socialista, • nei giorni 
scorsi, aveva infatti deciso, a 
maggioranza, di ritirare la 
propria rappresentanza dalla 
giunta provinciale.v *^ 

Ti >.'sindacò : Canosani, che 
aveva : votato contro questa 
decisione, ha preso : atto dei 
« nuòvi orientamenti nei rap
porti con le forze politiche "lo
cali» ed ha tratto le logiche 
conclusioni: «Valutando che 

questa •' decisione segni una 
precisa svolta politica che in
veste anche gli stessi rappor
ti fra le forze, che. costituisco-. 
no la maggioranza dell'ammi
nistrazione comunale dir Ra
venna (si è votato lo scorso 
anno, ed i voto ha rafforzato 
PC/ • è PSI, ndr) ritengo do-4 

veroso sul piano, delia coeren
za politica' oltre che del co
stume. rinunciare all'incarico 
di sindaco che ho tenuto per 
quasi dieci anni sulla base 
di un .diverso rapporto poli
tico». ':•' :. '-. 

j NeOa sua lettera Canosani 
rivolge uri ringraziamento, tut-
t'altro erte formale, al-. PCI.* 
per c i rapporti di ; collabora
zione' e di stima che hanno 
caratterizzato Q lavoro comu
ne di tutti questi anni ». ; 

La notizia ha destato preoc

cupazione.: Il segretario .della 
Federazione comunista di Ra
venna, Mauro Dragoni, ha co
si commentato: «La rinuncia' 
del compagno Aristide Caos; 
•ani all'incaricò di sindacò na
sce dalle posizioni assunte re
centemente.dalla federazione 
di Ravenna dèi PSI e dai con
trasti da esse provocati e non 
riguarda l'opera e la ' funrip-
nalità dell'amministrazione co
munale,. il rapporto fra le for? 
ze di .maggioranza, la colla
borazione costruttiva con le 
altre forze ; politiche ». -•-

«Ci rammarichiamo delle 
dimissioni dì un amministra
tore coinè> Canosani; che. ha: 
dimostrato ih tutti questi anni 
capacità di governo., intelli
genza. coerenza e spìrito uni
tario». 
- «I comunisti — ha aggiunto 

Dragoni-^ si augurano che il 
sindaco ritiri le preannuncia
te dimissioni e opereranno in 
q^MSta.direzione. Siamo: impe-, 
gnati a risolvere rapidamente 
e Dositivamente la situazione 
creatasi e a consentu-e al Co-
mifcela continuità.di governo. 
•/di risposta aiT gravi problè
mi di Ravenna.; Per questo ri
confermiamo la'hostra volontà 
di collaborazione di maggio
ranza. e. di giunta fra PCI ' e : 
PSI, e di favorire un impegno 
sempre più diretto delle altre 
forze politiche ' democratiche 
superando elementi di rottura 
e di (artificiosa contrapposizk»-
ne che si ripercuoteranno ne
gativamente su tutta la comu
nità. iPprterenK) ali'inopntrd. 
fra le federazióni dei PCI e 
del. PSI di domani, sabato.. 
la nostra volontà unitarie». 

Varato alla Camera un provvedimento a favore dei Comuni 
— . " ^ — ^ ^ — — — — i — m - ' i ' f — — . — ^ — — . ^ — — ^ ^ — ^ J i n i l'i II n _i m « i — f ^ i I - ^ — — ^ — ^ ^ — 

vate nuove misure per 
Un successo dèlia mobilitazione delle amministrarioni delle grandi città - Mag
giori spazi per la gestione dei fondi - Le norme passano al Senato per la ratifica 

ROMA — Misure straordina
rie per garantire ai comuni 
più adeguati spazi di gestione 
dei fondi destinati all'acqui
sto di case per gli sfrattati 
sono state approvate ieri dal
la Camera e immediatamente 
trasmesse al Senato per una 
rapida e definitiva ratifica. Si 
tratta di norme sollecitale, in 
particolare dalle giunte rosse, 
nel corso del recente incon
tro tra gli amministratori 
delle grandi città e fl mini
stro dei Lavori pubblici. In 
base ad esse; 
# i comuni potranno acqui
stare alloggi la cui costruzio
ne sia completata non più 
entro il prossimo setteuìbre 
ma entro fi settembre 11; 
# U ristrutturazione degli al
loggi degradati dovrà essere 
completata entro il dicembre 
'81. • non pra entro que
st'anno; 
# ai proprietari che intenda
no alienare alloggi in favore 
dei comuni è data la possibi
lità dì presentare le offerte 
ancora sino al prosi imo no
vembre (il termine era sca
duto Q 1. gennaio acorso); 
» se l'acquisto di alloggi a— 
esaurisce le somme attribuite 
per venire incontro aDe ne
cessità degli sfrattati, i co
muni possono destinare i 
fondi esuberanti alla costru
zione diretta di case, sempre 
e solo per gii sfrattati. 

Queste norme sono state 
1 Inserite — 

preannunciato 
. scono — neila legge-tampone 
decisa per fronteggiare, in at
tesa di una pio ev genica di-
scipttne premessa dal 
no entro un armo, w 
guenze della nota 
con cui la Corte costituziona

le aveva fatto decadere queDe 
norme della legge Bucatosi 
che fissavano a prezzo agri
colo, corretto l'esproprio deue 
aree da destinare ad opere 
pubbUcbe e. ad edilizia eco
nomica e popolare. Ora si 
stabilisce che gli espropri 
continuino sulla base delle 
vecchie disposizioni . salvo 
successivo conguaglio sulla 
base delle disposuìoni che 
dovranno definitivamente re
golare la materia, . 

Conguaglio abbiano detto, 
e non acconto, perchè — e 
su questo ha insistito il 
compagno - Giovanni Beftini 
nel motivare il voto favorevo

le bei comunisti al provve
dimento — altrimenti si «ao-
cirebbe S urincipio inammis
sibile di uno. spropositato 
aumento della rendita 'fon
diaria attraverso un muta
mento tottanriale defl'attuaie 
base, di valutazione dell'e
sproprio. Da qui il giudizio 
non positivo dei cnmtitsti 
sulla sentenza della Corte 
costituzionale; la veni dMjne-
rità non è tra i prezzi di 
esproprio ma tra chi ha una 
case e chi non ce l'ha. 0 
governo.- quindi. - non deve 
appoggiare la tesi secondo 
cui l'edilizia sì rilancia con a 
libero mercato: né si può li-

La Camera discute la proposta PCI 
per la riforma dei codici militari 

ROMA — Le commissioni Difesa e Giustizia della Camera 
si riuniranno congiuntamente nei prossimi giorni per Inaiare 
restane della proposi* di legge del PCI, primo flnuetarto 
il compagno MartoreDi. concernente m riforma aWordtaa-
mento giudiziario militare. Saranno abbinate anche le 
analoghe proposte di legge dei partiti repubbiinano e radi
cale La rfchteata è stala presentata lari, A apertala di 
sedata, alla coawtisatotte Difesa aairon. Baraeotttt, a 
del grappo dal PCI e ad ama si sono aeauula» ron. 
della DÒ e ron. Accame par il FSL Anelai 
stata presentata dal compagno Ricci dalla _ 
Giusti**, AI senato. Intanto, è già toisiato Ti 
progetti di iniziativa parlamentare concernenti la 
del codice panale militare di pace. 

Oggi da Perttni delegazione 
della Regione siciliana 

daDa Reoubbttea, Sanava Perttni, ROMA — n 

r 
capo deOo 

• n ^ ^ ^ al Qaniaala anà 
naie tWW*rff gidaata dal f 

ci 
capo 
conpartìcoUre rtferlmento aDa 
naHtà mafloaa, - Alle 
questioni concernenti ie norme di ati 

on. Mi
ai 

e alle 

mitare a , qualche misu-
rartampone. ma deve operare 
alacremente e subito per ri-
fmanziare e/ potenziare fl 
piane decennale, il rispar
mio-casa, e: le altre misure di 
àmpio respiro che costitui
scono ~ ha ricordato Bettini 
— fl. patrimonio riformatore 
della. passata . legislatura 
contro cui è diretto rattacco 
conservatore. 
:~Da ;ruevare come anche 
neOa. struttura originaria di 
questo provvedremo la Ca
mera abbia Inserito, con fl 
contributo determinante dei 
comunisti. ' alcuni rilevanti ' 
ntiglìw ainwilì tra cui due. m 
particolare, eoe tendono a tu-

i .• pàjmB - avearletarl: 

' t i titdtri di 
per 'costruzioni 

in proprio. Con 9 primo si 
stabilisce che in tutti i cast 
di esproprio entro fl limite 
di IO milioni venga immedia
tamente pagato — senza la 
defatigante attesa del perfe
zionamento delTistruttoria — 
rtt per cento del valore aU-
maio _oWiodtnnità. Con fl 
secondo si porta da tre a 
quattro anni la validità delta 
concessione rilasciata ad e-
nrigratf. coltivatori diretti. 
ecc. In pratica, quanti tra 

to o non potrebbero ultimare 
la costruzione oruaoKaeione 
avranno senvpa per refw sen-

neTie 'Sanzioni 
àalla legge.- • • 

'•':•. f i . f . . > 

. » * . • . j . - , - . - . r . i-

Un discorso chiaro a quel-. 
l'operaio della Pirelli -„. ; - %.; 

j che ha annullato la scheda ^ 
Cara Unità;.)\!w- .r*V&^\.^^> -&•£ «A::_ 

,. ho,partecipato-come scrutatrice nel seg-
• gio 1679 dislocato nella scuola di via Ciriè. 
A mezzo tua vorrei rivolgere due parole a 

. quel votante che, sulla scheda aveva scrit-
-tip: «Sono un operaio della Pirelli e prò-
iteslo perché lavoro in un reparto nocivo*. , 

Caro lavoratore, facendo sapere ai com
pónenti del seggio elettorale che lei lavora 

,in\un reparto nocivo, ha ottenuto solo il 
:yrisultato.'di fare annullare la scheda, non 

di togliere'la jìocività al reparto dove lei 
"•si'!i:Tovitia 'la. salute. Quello può ottenerlo ' 

solo unendosi e ̂ lottando insieme ai suoi 
-compagni di lavoro.- "_..., r ,...:• J-* .,-.•-.•. 
'-:'Come ex dipendente della Pirelli posso' 
assicurarle che finché lottavo da sola non ; 

\ ho mai visto riconosciuti i miei diritti. 
'• Quando mi sono unita agli altri e ho lot
tata con loro, beh le cose san cambiate. . 
lo non so se lei è giovane o ha una certa. 
anzianità in fabbrica. Se ce l'ha (e se non 
ce l'ha può chiederlo a qualche anziano) " ri ' e a tutti quelli che non approvano il 

udovrebbe sapere che al reparto 8691 (credo : comportamento degli autonomi. In questi 
i di non sbagliare) per anni i lavoratori ave- •... giorni, quando un treno ritarda la' par-
.vano chiesto degli aspiratori che condizio- utenza, ' si. sente l'annunciatore dire che 
nassèro un po' l'aria che la vulcanizzazione,'questo accade « per adesione dei ferro-
rendeva irrespirabile; la risposta era sem- & vieri >all'iniziativa sindacale», incremen

tando così la confusione tra sindacati. 
confederali ed autonomi. . . , . 
; Compagni ferrovieri, potreste far speci- i 
f icore all'altoparlante che l'i iniziativa » 
che provoca-tanti disagi è. degli autonomi? 
In tal modo quelli che viaggiano, sapranno 

. discriminata oppure, piji spesso, perché, «u-
perficialmente, giudicano la cosa poco rile^ 
vante e soprassiedono, oppure, ancora più 

r spessa, non sono informati di questa pos- ' 
'"Sibililo. '• v.-w i-£ri vrr| :j|!;f'v

:!^. ;.'- "j ' :••:•'. \ 
iW-(,'.,'.) Per concludere:^!) se si riconosce 

che la scuola debba impartire una educa-' 
zione anche sul piano' religioso, conceda 
spazio a tutte le confessioni di organizzarvi 
propri insegnamenti: e naturalmente .lasci, 
che i relativi siano a totale carico delle • 

• singole cottfessioni; 2) le famiglie abbiano; 
effettiva possibilità di scelta. Venga ribal-'. 
tata l'attuale norma secondo 'cui l'interes
sato deve chiedere l'esonero, e sia, al con-. 
trarlo la famiglia a indicare se desidera per 

r il proprio. figlio una educazione religiosa e, 
se sì, <Jfoa/e. vr <?; •-••-,• ;. < • r . - a ' 

' : LETTERA FIRMATA • " 
dal Centro documentazione, donna (Ferrara) 

; < i \ •.... ?•.''; '..; . - . ' . . : ' i • • • . •'-• ; * • • \ • : - • • • i - .-. 

fSi sappia chi ci;fa viaggiare 
con tanto ritardo 
Cara Unità, ' " ' ' " 

- • • ' . • • t 

vorrei rivolgermi ai compagni ferrane-

pre.stata negativa. Ebbene, è .bastato che 
nel 1968 i.lavoratori .tuffi.uniti dessero una 
energica scrollata a > chi faceva^orecchio 
dà mercante^ ed 'ecco - che gli aspiratori 
sono ; stati immediatamente - istallati. :..-. -^ 

Questo per dirle, caro ' lavoratore, che 

ragli altri: in fabbrica e votando nel modo 
giusto.:;•::?{/vtv^ y •>'y^r^:v :..r r--...' ;/:i;'

-' .' 
• Questa colloquio,' caro lavoratore, vuol 
essere l'esperiènza di chi ha sofferto e iot-
tato tri fabbrica e fuori, con la coscienza 

iche lottando è riuscita'a far rispettare la 
sua personalità è Ta sua salute. Con l'au-
gurio che ' questo ~ l'aiuti a prendere co

scienza della sua forza e dei suoi din'ffi, le 
porgo fraterni saluti. ••'-v-<.•--- . 

''••v-•'.''' I»ALMA DE NICHILO 
'%:*?;•'• •; '.•",:'•' ''-: -:: ' •,;: '' v (Milano) _.. ^[:\ 

Lottano contro la mafia, 
non lasciamoli soli : ^ ; ^ 

^Compàgnir *7' ' 7" r̂; - i> • _ :; t-:-i'-'^S'ì--^'[. 
con grande dolóre è raboia abbiamo ana

lizzato il delitto mafioso contro il nostro 
compagno Losardo, ad opera di - vigliacchi 
e crudeli assassini legati alle cosche ma
fiose Calabrési. Questo assassinio, che, in 

; ordine di tempo è l'ultimo è che segue 
.solo di poco quello dei compagno Vaia* 
rióti.'ci porta a ' dire che ' non è più pos
sibile che \cittadihi democratici ed onesti. 

'. possano • essere così / barbaramente colpiti 
'- e''gli assassini rimanére impuniti^ :-V;.,. 
ri Bàita, lo Stato, le fòrze dell'ordine. e,;le 
altri forze politiche devono intervenire con 
più efficienza per salvaguardare sia l'in
columità fisica che la volontà democratica 
di chi lottò'per una società più giusta: Noi 
non vogliamo solo portarsi una solidarietà 
formale ai nostri compagni' e agli altri cit
tadini colpiti da questi ignòbili serpenti. 
ma vorremmo che ci si desse là possibilità 

caricare la gènte a piedi >> 
\Cara;Unità;''>.-^;-'-v.^;:v: ;^.\* •• '&t/-' 
• ••' là dico subito, percheron ci siano equi

voci: sto dalla parte di'Rino Preti, autista 
dell'ATC di Bologna, che non ha sciopera-' 

<tò. («Lèttere all'Unità» di tnércolea'ì 2 lu-
• gl'io). Lui comunista, iscritto al sindacato 
da quando ha cominciato a lavorare, lui che 
è stato educato nello spiritò di solidarietà 
non ha scioperato, rompendo con Ut' «tra
dizione*. E' grave, si domanda il compano 
Preti? No* a mìo parere non è grave se,: 

'_ come lui racconta, lo sciopero non è stato 
• illustrato alla gente, se il bloccò del servir 
. zio ì^preso_ alla sprovvis^yi i. cittadini. 

Ti dirò di più: mi meraviglio che sìa 
stato solo lui a ribellarsi ad itri cèrto mo
do di concepire l'iniziativa sindacale, infi
schiandosene cioè della gènte, proprio in un 

'moménto in cui invece.si parla tanto di de-
>• mocrazia, partecipazione, spirito di solida^ 

Tietà. Creda che il'suo gèsto andrebbe, di-
-'scusso di più. Perché riòh lò'fàcciàmó anche 
:v_ fuori dàlia rubrica • 'delie lettere, _ che puf 
-hall pregio di aver-sollevato spregiudica

tamentela questione? "-•'•-}•• '•• :• \.-V.? ; -—V 
••;'.'•_Mi pare che sia. ormai iempò di comin* 
-;% ciaré^a guardare alle. jàrme di. lotta con 
3 maggióre sènso di responsabilità. Come si 

fa, infatti, a prèècinderét quando si.guida 
un .àutobus, da chi he fa uso: 'incenerate 

i=Iaf voverà genteJche Inori ha altro mèzzo . 
'• :a disposizione? Stdirà: ma' gli sciòperi por- '. 

tano sempre danno. D'accòrdo;'ma è pro-
• prio vero che gli strumenti di lotta a di 

di intervenire anche praticamente per pò- : sP°*™ne .«gio sólo.per chi gestisce vn_ 
ter incidere positivamente in questa dhra- S S ? - S f V * 1 ^ A"C "l * lotta ' ...•;. . ' fasciare a piedi i Cittadini più indifesi? 

"''"*'' "-"-•• •>-•'. ''•^/\'\.i'\\^yÀstt0f^6nÉDxÈuJii 
-'-.'.. L .'-.• ••'*'•• V.'.... .,',,••-'.'.. :.; (Milano) . .. ..;_ 

;• Siamo carabinieri,"nèl;j.;:/.":
!'.;:^ 

mirino di tutti: e ci 
decurtano anche la paga 

.Egregio direttore; '/,. C v :/ \ s: 
siamo un gruppo dì cardbinierijiella Le

gione di Napoli, e Ze scriviamo per sotto
porre al suo giornale un problema che ci 
sta a. cuore. Con la legge 37-5-1917 n~284 
(adeguamento e riordinamento di indennità 
alle forze di polizia e ai personale .ctefle 
degli istituti penitenziari), veniva disposta 
l'indennità di presenza, in ragione di lire 
1300 giornaliere, per la durata di 27 giorni 
al mese. Tale indennità ci i statò corrispó
sta sino al gennaio-febbraio del 1978. Dopo 

- di allora, per <disposizioni inferite-» ci ven-
gono defalcate quelle, giornate m cui siamo 
impegnati 4n servizio continuativo (24 ore' 
sii 24), adducendo a pretesto che per per
cepire tale avere, dovremmo effettuare un 
altro turno di servizio (prima oppure dopo); 
cosa-questa.impossibile, poiché nell'arco dl 
48 ore siamo in servizio per 24: dalle 13-14 
alla stessa ora del giorno successivo. -• ~... -

Vorremmo precisare inoltre che la citata 
indennità viene percepita da tutti gli altri 
corpi di polizia e dogli stessi carabinieri, 
appuntati e sottufetali dell'Arma, dislocati 
in altri reparti d'Italia e a Napoli stessa. 
ad eccezione di pochi reparti (còme il no
stro), i citi comandanti amministrano la 

. legge a modo loro per i dipendenti, mentre 
per sé percepiscono anche quello che non 
gli competerebbe. In conclusione, poiché ci 
vengono corrisposte 18-19 giornate di pre
senza al mese, veniamo defraudali dei ri
manenti giorni, 

Vorremmo ricordare, infine, che durante 
la settimana ci fanno fare dalle 75 alle 85 
ore ài servizio, mentre gli stessi nostri col
leghi. dislocati nei reparti superiori, ne ef
fettuano soltanto 42, percependo la nostra 
stessa paga, con in più le 17 giornate di 
presenza che a noi vengono defalcate. 
. Abbiamo scritto queste cose perché si sap
pia come le leggi in Italia vengano calpe-' 
state specie per noi « lavoratori con le stel
lette », che siamo nel mirino di tutti: ali in
terno dell'Arma dai nostri bene-amati supe
riori: all'esterno dalla delinquenza' comune 
« politica. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni carabinieri (Napoli) 

• Viene, da noi ancora una volta sottoli
neato il fatto tangibile che il sentimento 
comune dei cqmpagni uccisi era l'onestà 
ed U desiderio di vedere uno società a mi' 
Isura d'uòmo, per una migliore qualità del
la vita. E ci poniamo una domanda: *Ai 

' compagni chem lottano contro la mafia è 
sufficiente il nòstro appoggiò così come.gli 
è stato dato fino ad oggi? O forse dobbia
mo fare di pìÙ?9. yy , ; , : . . 

\ \r'-'';i£TBSR&'-FIRMATA ••~::i::., 
•,":-"•>- 'dai compagni comunisti della v? 

;.; «Videocolor» (Anagni - Prosinone) 

Il Concordato e 
l'insegnamento della i 
religione nelle scuole V • • 
Cari compagni,.. , ••'•-'/;' '":-:-7'1'.'-•' 

dai giornali apprendiamo che, per quan-' 
to concerne- la revisione del Concordato, 
et.lavori « trovano,in fase avanzatissima > 
e che un ''ulterióre: 'approfondimento _è an
córa necessario sofà riguardo al progetto . 

.relativo agli enti,ecclesiastici. JVe. deducia-
.nio che tutti gli altri aspetti della tratta* 
tira sonò già stati definiti, fra cui quello 

[che.a nóiparticolarmente, interessa', è cioè' 
la questione dell' insegnamento religioso 
nelle scuote statali.'Su questa tema fonda
mentale nulla si dice né ci risulta che altre 

•• informazioni siano state rese pubbliche.-
Questai ci preoccupa moltissima, data la 

i. importanza ài un .pròWema che intéressa 
* mUtomi dì persóne, .in quanto quasi Tuffi 

usufruiscono prima o poi di quel servizio 
pubblico che è la scuola, e non solo per 
questo, ma anche perché ad ogni cittadino 
deve interessare la salvaguardia dì un di
rivo sancito dalla Costituzione, che è quel
lo della libertà per < fatte Ze confessioni 
religiose di organizzarsi secondò i propri 
statuti » fart. 8), nonché quello sancito dal
l'articolo 3 di non subire discriminazioni per 
motivi religiosi. 

Wtemmma pertanto che debba essere mo
dificato l'attuale stato dì cose per cui solo 
la Chiesa cattolica ha nella scuoia ifaliaM 
il prtrilegìo dì svolgere un insegnamento 
specifico e diretto, medianfe personale da 
lei nominato (ma pagato dallo Stato e quia-
di do tatti)» mentre questo non è previsto' 
per le altre confessioni religiose. Né basta 
la possibilità ài chiedere Vesonero per chi 

' non è cattolico o non è credente, dato chi, 
praticamente questa possibilità è resa tm-
ntaticabiie da vari condizionaménti di ordi
ne psicologico e sociale, per cui accade che 
| genitori spesso temono, chiedendo per i 
propri figli Vesonero dan'ìnsegnamento del
la religione, di metterli in una condizione 

•«, 
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WASHINGTON r-; H gioco 
elettorale si sta facendo pe
sante. Tre esempi bastano 
a dare l'idea del deteriora
mento del clima politico: 

Carter, Reaganèle^ipùtesisul futuro «~i. 1JF -T-

l 

tra repubblicani e democra- >\ Aj-^J^: « A « ' r :j 
tici, tra cartèriani e kenne- < COHie SOHO •• 

affiorati i nomi 
| dell'indipendente 
Anderson e del 
democratico;;' fi; 
O'Neill 
1 candidati, il^u 
gioco elettorale-'!' 
in un clima * 
politico . 
deteriorato 
Complessi ', 
meccanismi ! 
istituzionali 
in una eventuale 
situazione 
«di stallo ' V ; 

diani e;,tra gli uomini di 
Carter e quelli di Anderson, 
l'indipendente. Primo esem
pio. Ronald Reagan, il can
didato repubblicano che dal
l'inizio della campagna pro
mette, un alleggerimento del
le . imposte, qualche giorno 
fa T décide * di. bruciare:•! i 

, tempi ed ha annunciato un' 
azione immediata per un prir 
mo taglio fiscale del 10 per 
cento. I .democratici si op
póngono e lo accusano di' 
demagogia . inflazionistica. 
Meno di 2 f ore dopo i se? 
natpri democratici in as
semblea straordinaria deci
dono di presentare entro il 
prossimo 3 settembre un 

f roprio progetto di sgravi 
iscali. I piimi di Carter 

per. pareggiare il bilancio 
vanno a farsi benedire. In
véce di ridurre le spese, il 
partito del presidente ora 
punta anch'esso a ridurre 
le entrate. Carter, che sta
va rientrando dall'Europa, 
non era stato neppure av
vertito. E niente era stato 
détto ai deputati democra
tici ' impegnati a sostenere 
le misure più , impopolari 
della Casa Bianca in mate
ria' di risanaménto finan
ziario. •>•'• 
. Secondo esempio. Cartè
riani e kennediani sono sem
pre ai ferri corti. Carter ha 
prevalso • ma Kennedy : non ' 
si ritira. E* una recita im
prevista per le scene elet
torali •••: americane, abituate 
agli scontri più aspri segui
ti dalla sottomissione del 
vinto al Vincitore. Ma sta
volta sottomissióne non può 
esserci perché il perdente 
ha vinto in quasi tutti gli 
stati più popolosi e indu
strializzati. quelli che sono 
indispensabili al candidato 
democratico per prevalere 
sii quello repubblicano. Dun
que Carter si . trova nella 
situazione paradossale di es
ser più forte di. Kennedy 
ma di aver bisogno di lui 
più di prima. Dovrebbe quin
di contrattare con l'antago
nista la piattafórma politi
ca del partito oer ottenere 
il consenso dell'uomo : che 
raccoglie - le simpatie dei 
progressisti.. E invece i car
tèriani pretendono la resa 
di Kennedy senza.; contro
partite. É poiché non la ot
tengono cercano di dipinge
re Kennedy come un per
sonaggio malevolo e testar
do .nel.'suo. rifiuto,, una. sor-

E se arriva il terzo uomo ? 
propria identità a colpi di s 
« nun me piace 'o prese
pio >. In realtà una rappre
sentazione '..; obiettiva' dello 
scontro - si > può ' ridurre ; ; a • 
queste due •, battute. Carter 
a Kennedy:-tu dividi, i de
mocratici e quindi favorisci 
l'avversario. Kennedy a Car
ter: sei tu che porti il parr 
tito alla sconfitta perché lo 
hai snaturato, riducendoti a 
imitare Reagan. Sempre nei 
giorni scorsi con ropposizio-

;«ne dei kennediani, i carte-
riani hanno introdotto nella 
piattaforma del partito, il 

•consenso alla corruzióne:del 
; supermissile MX, .peraltro 
] già decisa da : Carter. .":; ; 
'-•- Terzo • esempio. U comi-
; tato nazionale del partito 
t democràtico ha impegnato 
' danaro e legali per impedi-
• re l'iscrizione del nome dèl-
• l'indipendente Anderson nel-' 
; le schede per l'elezione del 
ì presidènte^ ,• cercando '• di 
\ sfruttare slealmente i vàn-
ì tàggi di .un sistema : bipar
titico. L'iniziativa ha ; però 

ta di PèppinO De Filippo j ; suscitato ; una tale -ondata 
americano che-jdifende là idi reazioni negative:tra,gli. 

>;S ' C ? T - , TI»-.Ì A 

stéssi democratici da far par
lare di un boomerang poli
tico. E' servita comunque a 
mettere in luce sia il puh-

.to debole di Carter (la con-
; córrenza diretta di Ander
son) sia la spregiudicatez
za del suo clan, deciso a 
privare gli elettori di una 
possibilità di scelta.' •.---

Questo è forse l'episodio 
più indicativo della origina
lità di quésta elezione pre
sidenziale. Non è la prima 
volta che si presenta • un 
tèrzo candidato .con ambi
zioni di conquistare la pre; 

sidenza. Ci provò; nel' 1976 
il senatore progressista-Eu-
géne McCarthy, che quattro 
anni prima era stato',con
trapposto (invano). a :Niiòri 
dal. partito democratico. Eb
be meno dell'Uno per cento. 
dei. voti. Nel 1968 c'era sta
tò, dà destra, il ̂ tentativo 
di George Wallace, anch'es
so fallita, ma cónil 13.6 per 
cento ! dei - voti. Già! allora» 
nell'elezione che Vide NiXon 
prevalére per mezzo milio
ne di voti sul dr.mocraticò: 
Humphrèy,, si parlo del fi~f 

schio che l'elezione del pre
sidente fosse demandata, al
la Camera dei rappresentan
ti. Il rischio si presenta più 
consistente oggi che le pos
sibilità di Anderson sem
brano, sulla base dei .son
daggi, le più alte nella, sto
ria dei terzi candidati.- Gli 
ultimi dati lo. vedono.In .ter-!. 
za posizione, ma a pòchissi
ma distanza dà Carter, 41. 
candidato che più;deve,tifr; 

" mere questo repubblicano 
indipendente .è . progressista 
(almeno su certe questióni). 
. ;Là forza: dì attrazione del 

tèrzo -uòmo è offgi tale* che 
i politologi, é ' i giornalisti 
analizzano gli intoppi a ca^ 
tènà che potrebbero deter
minarsi nel voto 'del'.pros-j 
simo•• nòvèmbre.'ìfino a /un 
risultato clamoroso: Tingres^ 

. so; alla Casa Bianca • di un 
uomo che. non è neppure 

. entrato in. gara, còme l'at
tuale ; presidente della Cà
mera deir rappresentanti, il 
democratico del Massachus

e t t s Thomas (detto Tiop) 
O*' Neill».un nayigàtissìmo 
kennediaao. a Ne::- parliamo 

.perché questo è forse il mo
do più interessante per da
re un'idèa del sistemi elet
torale americano, v; -: v ̂ ; 

<> Per imcpminciare, ; a ;elegr; 
gere il presidente, non; sonò 

* gli -elettori ina i gf àhdi elet
tori eletti dai cittadini con 
un meccanismo. complesso.-. 
L'elezione infatti non è: di
rètta, come pretendono di 
far crédere certi; sostenito
ri . del sistèma presidenzia
le, naa indirètta. Può acca
dere perfino che , il presi
dente elètto sia quello che 
ha ottenuto, menò voti E*. 
successo due vòlte; nel! 1876 
e nel.v 1888 e potrebbe ac-

* cadére ' ora, "perchè, quelli 
che contahoV nèh sono ;i. vò^ 
ti dei cittadini (i .'voti pò-; 
polari) mà'Jqueliirdei gran
di elettori (i voti elettorali);. 

7 - Ed - eccoci alle complica
zioni che possono trasforma
re Anderson in un sasso ca
pace di bloccare il norma
le meccanismo v'dplla.seleziò-, 
ne. Ognuno dei 50 Stati che 
formano l'Unione dispone di 
un certo numero di yoti èlet-

^twrallt^tf «per. ii*afe5»e%[*. 

tòri (che sono sempre due, 
indipendentemente dàlia pò-
poiosità: dello stato) e uno 
per-ognuno dèi suoi depu
tati (che sono invece in qual
che modo —: ina non per
fettamente -—*; proporzionali 
alla popolazione)..Per farla 
breve la California, lo sta
to più popoloso, ha 45 voti 
elettorali, il Delaware 3, lo 
sUto di New -York 41, il 
Vermont 3. In tutti gli.sta
ti (tranne il Maine) il can
didato. che'-.ottiene la mag
gioranza dei - voti popolari 
si aggiudica tutti i voti elet
torali .(e .quésto spiega per
ché . è :importantev vincere 
nei maggiori stati e perché 
Kennedy irride at successo 
dì un presidente che ha pér-
dòtò\ iti California, ! New 
York, Pennsylvania, ecc.). 
Il candidato che riceve la 
maggioranza dei voti elet
torali, e cioè !270 su un to
tale di 538 diventa presi
dènte. Ebbene, basterebbe 
che Anderson •. vincesse an
che' ili un. solo piccolo sta
tò, magari il Delaware con 
ttittòi 3 *vòtt fèftttòràii,-^ 

Si :tùi '• ' *i\ - - • . '^ V» t . , . - -v . ,J>' i r . - - Ì ; . . . - . 

che Carter ne avesse 208 e-1 
Reagan i restanti 287. per ^ 
arrivare allo stallò di un 
presidente non eletto -dal 
suo collegio elettorale.;^ \-

E' già successo nel 1824. 
Se succederà' àncora sarà* la 
Camera dei rappresentanti a 
scegliere il presidente tra , 
i tre candidati che avranno | 
ottenuto il maggior numerò }'; 
di voti elettorali. Ma con 
un sistema di votazione del 
tutto peculiare. Ogni : dele
gazione parlamentare dei 50 
stati conta per uh solò voto: 
il che vuol dire che Ja Ca
lifornia (20 milioni di abi
tanti) conta come - il Vèr- •' 
mont (400 mila) cioè un ; : 
voto. ' Per vincere ' bastano 
26 voti di stato su 50. At- : 

/tualmente i democratici con- • 
troll ano 29.delegazioni di ' 
statò su 50, ma non è det- V 
to che vincerebbe Carter 
giacché nelle prossime èie- . 
zioni anche un piccolo spo
stamento di voti a favore'! 
dei repubblicani, possibile 
in almeno sei-sette stati, pò- -
trebbe ribaltare la maggio- i 
ranza a. favore dì Reagan.. 

, Ma si può arrivare allo, stai- -
lo di 25 voti per Carter e ,. 
25 per Reagan, oppure 24 ; . 
e 24 e due per Anderson. v! 

In tal caso il compito del-,J 

la scelta passerebbe al Se- ;
 i 

nato che però decide sulla 
base di una maggioranza di 
senatori, non di stati. Se i ; 
democratici manterranno Y 
attuale maggioranza è pro
babile che sceglieranno l'at- l 
tuale vicenresidente Monda- . 
le. Ma nell'ipotesi che i re- ! 

> pubblicani ottenessero il 4 
novembre la maggioranza 
dei voti popolari, sì presu
me che non parteciperebbe
ro al.voto, per far manca
re il quòrum per Mondale. 
Se comùnque neanche al Se
nato nessun candidato otte
nesse una..; maggioranza la 
nòmina spetterebbe, ed è 
questa l'estrèma ipotesi cui 
si.accennava prima,^àl pre
sidente della Camera, sulla 
base dell'atto di successio-. 
ne ; presidenziale. . 

Tronpè ipòtesi di - vicoli 
ciechi? In realtà la •' fanta
polìtica dello ^stallo nelle . 
elezioni americane nàsce dà;-
una- certezza di una crisi 
ooHticà'.-.che • può diventare 
istituzionale, la certezza che 
l'Ame.rica si trova di frónte 
a una scelta inadeguata ai . 
comoiti incombenti sul pae
se, in. una impotenza a tro- , 
vare l'uomo adatto più alle 
circostanze chetai sistema 
di selezione della classe di
rigente. ' -' ~. . .--

Ànìello Coppola 
NELLA FOTO —i Una piccola 
fella, di- curiosi nel Central 
1^* ;d l ÌÌ4w York ^ ^ " -

..«.- iVì'. 

i - i 

: Se con i suoi uomini, le sue 
collane, i suoi libri, lo Fel
trinelli fosse Tunica casa edi
trice attraverso cui leggere 
anni di storia (e sono ventì
cinque proprio in questi gior
ni), non direbbe che cosa è 
stata l'Italia. Direbbe però dei 
gusti, e delle inclinazioni di 
uria componente intellettuale 
non minoritaria (nelle inten
zioni. ma spesso anche nei fat
ti) di. essa: quella pfi at
tenta alle- impennate e atte 
rotture e quella più aperta ai 
rischi — ; ma anche ai van
taggi •— di misurarsi col nuo
vo-in termini non d'accademia, 
ma di ricerca sul campo e di 
critica. . -.c;yv;:- "-v .v.t•>-- . -: 

- ; E* facUe pensare atta Teì: 
trinelli facendola coincidere 
con : immagmi — quella per
sonale, del suo editore, quella 

r:\ H ^ ••( : ^'.;.:•}• ' 

Feltrinelli, una casa editrice' fra cultura e politica 
'̂ "- rv " ' 

j Dalle collane ̂  
i economiche al V 
e Dottor Zi vago » 
Il confronto nella 

E ' centictiiqii* anni V. fa, 
quoterà la situazione? 

Quando Giangiacomo Feltri
nelli, nel ,*5f.' decide di fare 
Veditore, non parte da zero. 
Può contare su quasi duecento 
titoli détta CoHp. la Coopera-

cinieirn . f a traro. iioa del libro popolare diretta 
sinistra ;- La irage-, ^yDiemoz « pe va«̂ dt «u 

dell'estremismo sessantotte- HÌ£| d ì ' filati g j a c n i t l ó rflecaì diritti di pkbhlicatio-
sed-—cKè.sono comunque sólo^ • • -'̂ .-:--_-'-- -__ - ne: diNtti preziosi, -no» solo 

^ F e l t r i n e l l i , : - i j m t ò (a a À n o ecrnmica 
' . - : i K ' - cn* prende, avvio daWVnwer-

! e I ' Connotati •J•: • sàie del Canguro resterà uno 
Jà11'iMn«At,A - "'- 'degli tassi portanti deWsditri-
dell impresa ; ; ; ^ w, peTa patrimonio dì 

editoriale oggi 

pbrzìali. Ma 'ricorderemo che 
fu la Feltrinelli a lanciare nel 
'SO-la 'prima collana di filo
sofia della • sciènza' — quella 
dirètta da Ludovico Geymo
nat '— che sia nata in Italia; 
e-che. tra U 'SI e '62 pub
blicava libri come La psico
logìa della GéstaK di Kòhler 
e La simmetria rfi Weul. se
guiti da altri testi e critterirmi 

'dove indirizzi'e « scuole* con
trastanti — dfllla sovietica al 
là anglosassone. — han sempre 
convissuto, traendo dn qiteMo 
contrasto una indubbio vita
lità:^ fino ai recente Lakatos. 
fineì àlT< anarchico* Feye-
ràband. 
'•' Questo registra fl catalogo, 
curato per 3 renfenn/rle. e 
ora aggiornato: i titoli, si ap
prende, sono diventati 1945; 
nuove cottane e collaboratori 

- " 1 > ; * " - v . - - ". 
diversi si sono aggiunti e sosti
tuiti ai vecchi; una tredicesi
ma libreria è stata aperta 
a Roma. Come si festeggiamo 
questi venticinque anni? Dice 

Ange Feltrinelli: * Siamo più 
seri, e si cede. Siamo pia adulr 
ti e pia attènti, meno idea
listi. sé. si vuole, meno gari-

: boldinu Ma impegnati e te 
• sfardi.. nei nostro * impegno 
sempre. E marxisti. S di si-

\ nistra. Anche se là nastra 
non i una sinistra "cpts*W. 
non è "ortnaoésa" o chiusa a 
pietrificata*.' . 

esperienze e collaboratori che 
l'iniziativa —. del', tatto pio
nieristica — te raccatto .at
torno a sé. da Antonio Banfi 
a Luigi Russo, a Mario Ali-
cata, Concetto Marchesi. Ga
stone • Manacorda.... 

Può contare, in secando iMh 
go. sa una struttura dì distri-. 
arnione libraria, la Eda. fon
data nei 'SI E amò contare. 
infine, benché le due istrut
tive seguano strade ben distin
te, su di un Importante retro
terra e punto dì riferinìentq 
organizzato ' per In ricerca 
scientTpcaz ut owttoteca. pm 
istituto, a ora fondazione che 
porta fl n i nome a cai aveva 

dato U via. con Giuseppe Del 
Bo. fin dal '48. ^ ^ - / 

-- - Queste origini. U luogo. Via* 
pronta, UcUmadi quegli anni 
spiegano anche te > natura -."« 
matrice détta cosà' editrice. 
Sono Vimpronta e. u stimava 
i fermenti del dopoguerra mi-
latutse; dovè i materiati, i vo
lantini, le prime edizioni e le 
intére'/collezioni' di documenti' 
di stòria del sociaUsmor del 
marxismo e del movànénto o-
peràio che Del Bnè Féttrvul 
li, allora appena maggiorerjie. 
cominciano a raccogliere e 
riordinare, attirano Tinteresse 
non solo éi fogtiattX nmildl 
Luigi EinàuoX a% jfaWÌJtì,\di 
Sraffa. : "/*'. '^-:."-\i'^ ~\^' '• 

Lo stesso gusto détta € sco
perta ». lo «tea» fiuto, la me-

muove metta sinistra non eoio 
• italiana ' si titroèono •• • si 
ritroveranno in seguito (e an
cor -.' oggi) nelFedurice, che 
non a caso esordisce con libri 
erme TI nafello «Mia svastica 
6% Lord RWMQ di LMwrsooi. 
TAutobiogniftedi Nehru. fl 
Diario di ' Hìroahiina di Ha-
chtga o la Simone de 
voir dffl* America flipmo 
(kxno. 

Feltrinelli i in quegli anni 
iscritto al.PCI. E marxisti è 
cowmnistisonol consulenti —; 
Marni Spinetta, Valentino Ger-
ratana,, Lucio Ctottetti, Gior
gio- Candeloro, Franco, detta 
Feruta e altri ancora '-che 
definiscono \ intéi venti e èMfr 
rizzi àeWeditrice' nétta ~*uà 

Jose Ravvio.. Fino '.a quando.: 
aU'indomani del XJC Congres
so del PCVS e i fàttì d-Vuohe-

:< ria, lo crfai che investe -famt-i 
tare lo indurrà ad aUontànarsi 

dal ?CI. 

La storia detta 
da allora. BMf nei fìtto a tal 
Mita caòtico intreccio A àn-
29atfee. slanci e riagàmawiitL 
è scandita da fasi e successi 
che net berne .minai male la 

• caratter luuno. e le consentono 
di 

di awrcafo. 
. Nel'5?: 9 ctowor* soOeDaat 
dal Daate.Zivago.daI. cai 

FeUrmetti è rut-

nel '5t — Ì Giorgio /Bastoni 
a.àlrigere la sezione lettera
ria -r-.: ^U • colpo» del Gat
topardo. Pài aoaafi, accanto 
atto! «patio accordato atte di-
sciphne ; scientìfiche, • psicolo
giche e mediche (e baita peó-
sare./per .gli sdtiiai anni.-a 
«Medicinare potere* ideata 
do Guàio A. Maccacuro). la 
ventata critica dei Novìssimi 
e dot Grappo: 'O. E, àncora 
(dieci amai . prima detraiti-' 

<i«t«#mò3 bestietter detta 'Ce-
derua tu. Leone). Tàitcrasse 
per la letteratura latinoame-
ricana die esplode ma non si 
riaèsùiie nei Cent'anni dì soli-. 
ludine ,ci Oarcia Mórquez (in-: 
"sieaHF "'a' testioMMiìftaztt dW-
Torizzonte entro cai ormai si 
mmocooo uditore e casa edi
trice, le opere del Che Gme 
vora o Vengane maligno ietta 
rirista .TrtuontinentaD- Infine 
U m, U cui tendente anti-
istauzionaU a spoutamum i 
testi detto Féttrinetti spessa 

d\ 

a quegli anni fl pro-

monizzante*.dello scóntro pò-. 
liticò. Del'72 è là sua tragica 
ijnorte sul traliccio di Scora
te. Stretta fra polemiche e 
difficoltà economiche, la casa 
etìtrice^ si v ristruttura, '-- si 
riorganizza,' amplia - la sua 
produzione. Prendono a usci
re, in un complesso di. tot-
ziatìve spesso assai stimolanti, 
ma talora quanto meno con
fuse, i tèsti detta FeltrineUi-
Bocca, gli € Opuscoli marxi
sti > curati da Rovatti, la col
lana dei Readings diretta da 
Salvatore Veca, la biblioteca 
di storia detta Musica, L'av
ventura umana, Scrittura let
tura a cura al Franco Retta. 
La vendita al prezzo dt coper
tina passa dai 2,791 minorai 
del 15 ai 7 m del 7f. Le 162 
novità del 75 diventano quat
tro anni dopo 183 le ristampe 
salgono da 122 a. 178. Cosi, 
alla prima libreria, nata a 
Mttanó nel '81. se ne sono, so

ggiùnte nel frattèmpo' apre d& 
•alci, e. altre ancóra àovtanno 
aprirsi a Napoli, Bari. Paler
mo: sono librerie affidate, fin 
aattlnizio a €orgoxnzzatori* 
captataci, pensate coirne nu jser-
i vìtio, e anche questa è ama 
novità mei panorama ttaflsao. 
Non solo:' sono anche u segno 
e imuer vaiai u, di aa possop-
aio difficne nelle attività che 
atta Féttrinetti iamno capè: fl 
passoggio, che avviene la ose- : 

«ti anni per looveo taf «TIMI ma 
anche sotto la spinta depM av~ 
venimentì e detta crisi, da ama 
fate artigianale a mna fase 
uicwoic, IM oav jasw psu 
strettamente epoWicau a anav 
fase di rmtitstamenlo, ia 
«• pia lato. 

Éitààato a Montecitorio 

ROMA — A sei mesi dalla sua scomparsa, Pietro Nenni 
è stato solènnemente ricordato*, ieri mattina.neU'autetta di ;, 
Montecitorio, con una cerknoriia che non ha lasciato spa- • 

ì zio alla retorica ma ha voluto esprimere un auspicio cosi 
sintetizzato dal presidente della Camera. Nilde Jotti: che 
la figura e l'opera di Nenni possano far comprendere • 
far vivere, per- nuove ^enerajioni: quanto di alto : e ; di ,. 
drammatico,vi.è;stato in una vita impegnata nella causa 
della democrazia .e bell'emancipazione dei lavoratori. ; -
• <À testimoniare del valore :di quest'auspicio erano, .in

tanto, le stesse presenze alla conimentórazione:; il presi
dente della Repubblica, tutte le altre autorità dello Stato. 
gran parte del governo, i segretari di .tutti ì partiti demo-
cr9tici'(per il PCI, con Enrico :Berlinguer c'erano anche, 
tra .gli altri. Natta, Di Giulio e Perna. NapoUtano, Ingrao 
e Terracini), praticamente tutti i: maggior; esponenti del 
PSI (da Cràxi a Lombardi a De Martino), le figlie e gli 
altri familiari del leader socialista scopoparso., ; 

^•"Ma, soprattutto, sii questo auspicio han fatto leva, sep
pur in modo diverso, tutti e tre gl'interventi commeino-
rativi: quello della Jotti. quello dello storico Gaetano 
Arfé, e quello del ministro Massimo Severo Giannini che 
fu. soprattutto nella, fase costituente, uno dei più stretti 
collaboratori di Nenni.- - . V:> 

Di Neniù. la. compagna Jotti ha voluto sottolineare: tre 
dati. Intanto che fa parte di quel gruppo di uomini che 
hanno posto, le basi dello. Stato in cui. viviamo: è uno ;: 

^degUùomim^che.hanno cambiato il mòdo di pensare della:\ 
gente e insegnato a considerare il mondo e la sccietà ^ 

' in cui viviamo non come datò immutabile ma cóme qual
cosa che si può trasformare con .l'impegno, e la lotta. Da 

• qui una nozione della politica come fatto' profondamente 
'• legato aìÙa^vftŝ àella gente: noaohe" tanto più attuale oggi 
:jl-i:bA-'hotato/S^pfèsidehte:ééW^tsuiia^-^t mentre vi*!è 

tm largo tfbattW-^ in etri si 
denuncia ci»'la'politica tenoe! a ri^o^ ci
frato, " risèretto «!d uh' gruppo tutto sommato ristretto di 
àdaetti.ailavori;<^ spesso non «anno trovare soluziooe 
alle grandi domande che vengono dalla società. 

•-';MÙn seoonao> dato sottolineato dalla Jotti: limpegno 
pohtico considerato non cóme una tra tante scelto possi
bili. ma come un imperativo morale, quasi un dovere che 

'" gli eventi storici imponevano ! di: fronte al proprio paese, ; 
ai propri concittadini Infine la fedeltà all'idea del ri
scatto sociale edell'avàhiata delle masse lavoratrici sulla ". 
scena della storia: axd Nenni — ha rilevato ancora la : 

Jotti —, anche nei momenti più! difficili e còntraAÌittéri. ' 
anche quando la sua azione politica; potè sembrare di 
rottura .dello s<diieramento -popolare, di questo schiera-: 

•mento continuò a far parte non solo per. indubitata spa 
volontà ina nella coscienza stessa di chi anche aspramenta.. 
poiè criticarlo. - ! ;. ' - . , . ; • •^~~_ •'."•'-• -—''•'-"-' 
-" Ma Arfé non. tonerà: pòi, e ó^liberataniente..eba 41 

' sfuggita. (perché non ancora sedimentati, dice) sui mo- ;. 
tivi più dibattati della lunga «' straordinaria esperienza. ; 
politica !di! Pietro Nenni, per insistere piuttosto suBe ro- ; 
dici più lontane di quell'esperienza: sulla milizia r̂ pub* 

' bbcana, suU*Ìnterv«itismo. sulle prime esperienze socia
liste, sulla lotta al fascismo, sull'unità d'azione coni co-

: munisti che —.ha detto.— non si comprende senza ̂ ricor
dare le esperienze tragicamente amare da lui fatte: i fasci-
ami passati grazie alla complicità delle classi dirigenti Kbe-
rali ma anche per effetto delle lacerazioni interne al movi
mento operaio; le capitolazioni deDe democrazìe e le oodar-

' die-' coBabofazionistkfae perpetrate sino a travolgere uomini. 
e grappi del socialismo europeo; le pesanti 'e. «Binanti 
solidarietà alleate nei coufroriti detta monarchia e di 
tutte le forzerai conservazione in Italia; la «oprarvivensa 
deli mito della rivotazisne d'Ottobre. 
~ Poi, con rapidi?flash, la politica dt 
runificsaàoae, del cai faBimento Nenni si 
persona la responsabflità; e rnttimo, accorato appetto per 
1'AÌOKWOCCO *» eoe. nelle parole di Arie, acquista ojual-

V a m i Brocca 

che polemico accento contingente: il 
è utilizzato, non lavora per la democrazia e la pace; i 
utobfcmi non affrontati marciscono e ansnorbano raria, 
producono fenomeoi-iBal rimodiabui di dtsgregaziaoe nja-
raie.e puliiica. :• 

Ce tutto fl gran fatto politico «£ Pietro Nenni, • a 
a mmediaU sensibiHU oetroomo si è * 
oso brevi «chini • di vita titwla. Ti 

Severo Giannini ripcfoorrendo. 
poco note, fl processo difficile ma-esalta . _ . 
dia del fascismo portò alla irodamazjone deHa RepobbHca. 

? 

ir±--*i, 

m 

E' opportuno fare qualche 
con«i ' lrr«ion* siili* vi«r?o«fa. 
ormai ai l imil i dei procedi 
menti iHwipliworW ^che *t» 
coinvolfremlo ̂  Gianni B?jtel 
Bono . I /off ieia della <KTeM 
non forra a noi. Alla amino. 
nixtone rhe eli * «aia rii-»*» 
dal CarHinale Sit i . v « e M « .<W ' 
Genova, perrhé - non serira 
pia sai diversi giornali, quo
tidiani e rivinte, sui oasi: aW-
tnalm^nte ntihpHra artì-oli • 
ana1i«i. e perrlié Bollonnn^s. 
èventnalmente . e prev-ntivir 
mente, i pmpr. «eritll *\V*n-
torità errle«ia«tira per Tap-. 
prnvanone. B*f eì BÓMO"' mi 
tM ri»no<tw eon fei me *• • • ' 

C'è. nella ammoniamo* di 
Siri ( m i potranno •ejinire 
provvedirnetill « canonie! • an-
rhe «ravi. «im» atta «««pen-
rinne « a divini» ») un nroTilo 
flnridiro-ranonUtìfo moltn In-
t̂ ere««an1e ma rhe non • » " » • 
a noi valnlare. Ma c'è teprat-

si e 
tntto un rilìeTO. civile • e»|-
t tirale, rhe tocca la persona di 
Bacet Bozzo, e che per malti 
versi la trascende. M eoi 
possono e9pnmeraì oette ^ n t c * 
enpéstom. 

"- ! l m « t ••oaa» h* «na rtn««-
larità; rhe è awetta a l «rer 
mime alla prapria ricerca di 
smrieo. dt B M M di esitar* e 
di pwhWirrMa. «na riaoraae 
m fedeltà » alPai niatatapin ratta-
l ira. al pnnto che qnalchf vol
ta «li è aiata « rimproverata » 
da altre pertoostHi eaifolirhe 
a nel ift*?eoj§o • o a prOj«resm— 
«te ». Chi lo 

l o n W o » ho O W H Ì i l sf «n i t ra 
to di ama « idrofile * pero» 
naie e di « point-dTwwòeor • 
sa rat fonda la propria iltaaa 
esWtenta. 

Ben drrerao fi destino, e 
l'andamento, detta soa rieerea 
colturale e politica... Da poai-
lioni «I limite deirfntefratt-

«aninionire> 
. , nei lontani . anni 50 

e éÓ. regolazione di Bazet 
Bozzo è possala, prima (eofa-
mente poi eoo 

pòo. critfene oet eoanrantt oet* 

tatto) e delle campranripriani 
defl* Chieaa (laddove vi fos-

aM ajoSzrf. - Uoai - oo altra 
•arila, "ooloasoo* di 
OVMPJO ai è o l m i m m f n ' t co* 
ratteriaaata aol finire dea-H ao-
ni 7 f proprio «aondo si sono 
•VOTI • raanjaomenti • ala porte 
O I onrt aeiiori conoirri cor 

ron nvf*n^annj 
Fast den arlneoto» 

«pani TI • • W «amM 

. vuum PffoHfMV ^WffroWl'BotoWw .voff voTWt* 

• •a * Po™JW aWBatSBo ••?•• Woa'omrlo* aa"1"» 

4*W*^ tr'vWrl'oVpT'fTlw p d V P C W f * ^ ofrorf 

" • " M i a Pv^tTWWWW I WWPtW^Wvlo f? 

i diversi lenti W» dr^nnioiie. 
'D i «jai n . p r i m o 

Che coso ai è voloto roaomo* | hanoo lesinato critiche, anche 
aire > di Boget Basan? Qoali I serere, al modo, d'essere e dì 

e ao amali tea»!? E* j afttre del portilo daoàorfistia-
drfTicile, lo oi dicevo 

renajoao che Bopet 
toccai 

hil* 
oi peoaa che a n r W al di 

la dal vatOfO • aFJaajtilojo • eoo 

m jPC : ^ > i i . " ' . . . . , i a ,, 
ff#v^vpffevTtW p"W !™WtWplWh> 

• f f i sverni anrntenti officiali or» 
rvasnjpiact - eoo p»n 

no. F a n é , ma è solo ana 
lesi, ai è voloto 
frenare oo ajoaleosa che 
ra > persona di Boi ~ 
aajel aoo aaaare npa a < 
ao ernico a per tonti 

contraddittorio, nello dntìeifi 

Ma se è eooì, ht onalche •*• 
dò la «ammonizione » non ri-

r*» 
rtrerca d m 
di lotto k 

fedi e di toost le eohnre « 

del tsostro Foco»? E 
Tannnoamnmae, non rt> 

totd interi, I 
«dt " 

M a l 

p M |a"flWWoW#^ ì *«JV«HlasVw# 

di 
(di 

tra la for
atolo eerarchieo) 

e la sani naa del modo «Tosi. 
ro del Card. Str i . E ojoi. i l 
valore della 
• a aitaìfìcato pia 
tat t i : la t a t u a i ito fl Coo-
eiho Vatkoao n che ai aaw 
nfieo otootio por roarko le 

eooaeajoaorooeo, è f H 

f > e ri 

di 

«fce 
óaBBBmanfnBBBazn «BBBBB̂ oâ Bk andana à\ aaaaofcao> 0"VVf>ig*Pt>"or opooVmr*' orrwl oa "asTaraV 

che •on solo lo oso 
ma lo fvoona ht va

lori ette 

C«Ho Cartiia 
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Da ieri esami per 380 mila studenti 

Maturità: dopo il tema 
d'italiano, si pensa 
già alle prove 

Questa mattina si svolgerà il secondo scritto che varia a se
conda dei tipi di istituto — Disparati commenti sui titoli 

ROMA — Con il toma di Italiano tono co
minciati ieri mattina gli esami di maturità 
per quasi quattrocentomila giovani. Questa 
mattina si svolgerà la seconda prova scritta. 
Pubblichiamo di seguito i temi assegnati 
Ieri, I primi tre sono uguali per tutti, il quarto 
varia a seconda dell'Istituto. 

1) Quali riflessioni vi suggerisce il seguen
te pensiero di Piero Calamandrei: e Le diver
sità di opinioni politiche' sono essenziali in 
ogni convivenza democràtica; ma alla base 
ci deve essere un sentimento di fede nel
l'uomo, di rispetto della dignità dell'uomo, 
the è poi una grande idea cristiana ». 
' 2) Analizzate e discutete, alla luce dei vo
stri studi e delle vostre convinzioni il se
guente giudizio di F. De Sanctts: < Il rorrian-

; \ ' ' • - f . - . ..:£-•>- .- ; • . . •• •[• . - . • • / •• . . . 

tlclsmo come li classicismo erano forme sotto 
alle quali si manifestava lo spirito moderno. 

, Foscolo e Perini erano moderni e moderni 
erano nel loro romanticismo Manzoni e Pel
lico». . -vv-':' ••./. ' ; •;'Y'"',\;''! ' • ' . ' " "•'"'•' ; 

3) Interventismo e neutralismo alla vigilia 
della prima guerra mondiale. ••'.,',:.••' 

4) (Per classici e artistici) Borromini ar
chitetto e Bernini scultore. :-

5) (Licei scientifici, Ist. tecnici e lingui
stici). La professionalità come fattore di pro
gresso economico e sociale. 
• 6) (Arte applicata). Il problema della sal
vaguardia dei centri storici: «Esprimete la vo
stra opinione scegliendo a modello la città 
in cui vivete o un centro a voi noto». 

ROMA — H primo a varcare 
la soglia del vecchio liceo ro
mano «Visconti» è un giova
notto, alto. con gli occhiali. 
Aria un DO' stordita, più per 
la folla che subito lo assale 
che per l'esame appena ter
minato, ha un'abbronzatura 
appena accennata e tre o quat
t o penne che spuntano dal 
taschino . della camicia. E' 
quasi l'una e solo da pochi mi
nuti il grande portone della 
scuola si è aperto, lasciando 
intravedere nell'atrio un andi
rivièni discreto, quasi dà cor
sia di ospedale. Fino a quel 
momento era rimasto ineso
rabilmente sbarrato, davanti 
ai gruppetti di genitori ansiosi. 

E quando il «primo» esce 
amici, genitori e anche qual
che cronista gli si fanno in
contro con un-fiume di doman
de. «Com'era il tema; quale 
hai scelto? ». E àncora: « La 
commissione .còme :tì sem
bra?», «Mio figlio, sai quello 
con i capelli ricci e la magliet

ta blu. che tema ha fatto?». 
Bersagliato da una raffica di 
parole il maturando riesce ap
pena a mormorare i titoli 
dei temi e a fare qualche com
mento. « Mi sembrano proprio 
vecchi — riesce finalmente.a 
dire il ragazzo — temi vecchio 
stile, con poche, possibilità di 
parlare di attualità». Poi il 
discorso passa subito alle 
preoccupazioni per il compito 
del giorno dopo e agli orali. 
; Un pò* di timore c'è. malgra
do tutto lo scetticismo e la 
convinzione dell'inutilità di un 
esame come questo. Anche da
vanti alle altre scuole si ri
petono un po' le stesse scene. 
gli stessi discorsi. Al, fondo. 
quasi ovvio, si sente in modo 
ricorrente la stanchezza e for
se anche il senso di frusta
sene che provano i giovani 
nel fare un esame che do
vrebbe segnare una tappa nel
la vita* e che invece non è 
altro che il ripetersi di uno 

stanco rituale, che non offre 
— anche in termini di cultu
ra e di esperienza — assolu
tamente nulla. E nella ripeti
zione non mancano nemmeno 
i soliti gialli, che gialli non 
sono. Come è stato quello che 
ieri mattina deve aver fatto 
sobbalzare qualcuno dell'ap
prendere che uno sconosciuto 
giornaletto abruzzese aveva — 
guarda che bello scoop— 
pubblicato la mattina degli 
esami i titoli del tenii. Inu
tile dire che di vero, in quei 
titoli, non c'era proprio nulla. 

Commenti - contrastanti sui 
temi si sono sprecati anche 
da parte degli uomini politici. 
I compiti sono stati definiti 
in vario modo « ispirati ai car
toni animati » e « buoni per 
fare un trattato su Koiheini ». 
C'è stato anche chi li ha giu
dicati « un sacco belli ». e c'è 
chi ha interpretato quéi titoli 
addirittura come uh invito - a 
schierarsi per i blitz dei so
vietici. ••.:- •/''-•.•'•• 

I parlamentari comunisti iniziano oggi gli incontri 

Calabria: delegazione del PCI 
zone ite 

Le preoccupanti proporzioni del fenomeno — L'inquinamento degli apparati 
pubblici -La denuncia nel rapporto presentato quattro anni fa in Parlamento 

CITTANOVA — Una recente 
• • ' : / . * . V : _;>-:, . • • - ; ; • , , ; - ; : - : . v » - , - i . : ^ ; - . 

Dalla nostra redazione ; 

CATANZARO - A distanza di 
quattro anni una delegazione 
parlamentare del PCI ritorna 
in Calabria per prendere cò^ 
nòscenza diretta del fenome
no mafióso. .Da stamane una 
delegazione guidata dai com
pagno Ugo Pecchiòli sarà sui 
luoghi che dal 13 al 15 no
vembre del '76 : visitò in 
Un'altra fase « calda» dell'e
spansione mafiosa in' Cala-

manifestazione contro la mafia 

bria. Anche ' stavòlta ci sa
ranno incontri con sindaci, 
amministratori, •esponenti 
della magistratura, delle for
ze di polizia, dei carabinieri. 
con gli organismi. professio
nali. con le. rappresentanze 
dei 'sindacati e delle altre or
ganizzazioni di massai Unica 
differènza è . sioTttficcrftca, 
l'ampliato itinerario della vi
sita parlamentare. Se quattro 
anni fa l'attenzione dei diri
genti e dei parlamentari co

munisti riguardava ia provìn
cia di Reggio, òggi infatti là 
piaga, si è estesa a macchia 
d'olio in tutta la Calabria. 
Così da Locri, da. Palmi, da 
Gioiosa, • la delegazione si 
sposterà, nel 'Cosentino. • a 
Cetrarò, a Paola e nella Pia
na di ,SÌbari, .terréno delle 
nuove scorribande .mafiose, 
nel. Catanzarese. Qui ci sa
ranno altri • incontri, altre 
prese. di contatto in sostanza 
una nuova dimostrazione del-

In un centinaio di comuni costieri dei Salernitano 
• i - , „ i ' ?-*• 

Un passo avanti nell'indagine, partita nel '79, sulle condizioni del mare - Coinvolte le amnnnistrazioni da Pqsitano 
a Saprì - Si ipotizza anche il reato di attentato all'ambiente - Nelle acque scaricati rifiuti inorganici e diossina 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Un centinaio di 
inattese ed improvvise comu
nicazioni giudiziarie hanno 
colpito tutti i sindaci '• dei 
comuni.costieri del Salernita
no, gli ufficiali sanitari ed 
alcune altre persóne, segnan
do in questo mòdo il primo 
< pùnto > di una mégà-in-
chiesta - sull'inquinamento 
marinò, cominciata . nell'ot
tobre "79. I provvedimenti. 
hanno destato grande sorpre
sa — soprattutto per la vasti
tà dell'operazione — anche 
se, da queste parti; ci si è 
ormai abituati a simili in
chieste a sensazione ; che la 

Magistratura apre e chiude 
all'inizio di: ogni stagione e-
stiva. 
-' Due anni fa' nell'occhio del 
ciclone finirono i campeggi: 
ne vennero chiusi una decina 
e centinaia di turisti furono 
costretti a trovare una siste
mazióne di fortuna all'ultimo 
momento nelle pensioni e 
negli alberghi ancora liberi. 
L'anno scorso fu la volta di 
una rete tesa improvvisamen
te dalla giustizia. ' 
1 Quest'anno, invece. 1*« affa
re» sembra essere ancora 
più grosso. Una vera e pro
pria valanga di comunicazio
ni giudiziarie ha investito e 

• / • i -

travolto le • amministrazioni 
comunali dei paesi, che vanno 
da Positano fin giù a Saprì. 

"-•••'. Secondo il sostituto procu
ratore generale della Repub
blica di Salerno nel compor
tamento di tutte le persone 
raggiunte da comunicazione 
giudiziaria - sarebbero ipotiz
zabili : un gran • numero di 
reati: dall'omissione d'atti 
d'ufficio all'attentato al
l'ambiente dal diverso inve
stimento di fondi da utilizza
re per il disinquinamento, ad 
altri reati ancora. ' 

Nella rete sono finiti tutti 
i primi cittadini dei.comuni 
costieri: da Paestum. a Posi

tano, a Sapri, a S. Maria di 
Castellabate e ?. Palinuro. 
Ora le- amministrazioni co
munali — tutte in mano alla " 
DC — tremano. Ed il bello — 
si fa. • per dire - ^ è che a, 
provocare •- questo sconquasso': 
è stato un ahro dcmocristia-J 
no: il sindacò di Salerno. Fu? 

proprio lui. infatti, nell'ot
tobre del *79 a presentare un • 
esposto denuncia alla Procu
ra con n quale, per dirsi in
nocente deD'inquinaròento del 
mare nella città capoluogo. 
diede la colpa agli altri co
muni costieri: «E* da quei po
sti che lo sporco arriva sin qui. 
A'Salerno, noi paghiamo la 

sciatteria e la superficialità 
degli altri i. Gli e altri ». e U 
sindaco di Salerno k) lasciò" 
intendere chiaramente. erano 
i sindaci degli. altri comuni 
della costa.. Democristiani 
come vliii. • Muralmente.; 
^Ma è davvero inquinato ìl 

mare lungo' ta~costà salerni
tana? Secondo gli ultimi rile
vamenti effettuati' nelle sèt-
tfanene passate si • sarebbe 
lontani —almeno negli spec
chi d'acqua più a sud — dai 
livelli di guardia. Questo, di 
per se; potrebbe però anche 
non significare molto. « Sé 
infatti — spiega il dottar 
Marchesietlo. il,- magistrato 

che sta curando l'inchiesta — 
•nell'acqua viene scaricata 
diossina o atiri, resìdui inor-j 
ganlci, è logie* che di coli-5 

batteri, se ne trovino assai 
pochi. ]• In 'Staars. infatti. : a 

: quei punto ci saranno veleni 
còsi •' potenti; che, distruggono 
'anche • i còtìb&ttèri facendoli 
sparire». 

Questa tesi. però, non 
sembra\ convincere tutti. In 
molti sostengonc che il mare. 
giù a Palinuro o anche dalle 
parti di Agropoli, non è per 
nulla inquinato. ;Le potemi-
cbe. per questo, divampano. 
•-•_ . • ; < • . i r - ' ' . •" - , •'-. -

Fabrizio Feo. 

Il ministro disertala riunione alfa Camera sul problema degli agenti di custòdia 

Carceri in subbuglio, 
ROMA — H sempre più contestato mi
nistro della Giustizia Martino, ha fornito 
un'ulteriore prova della sua insipienza e 
della sua irresponsabilità: ieri avrebbe do
vuto riferire in commissione alla Camera. 
sulla situazione nelle carceri. Ma si è 
teso latitante. La riunione era concor
data da tempo e. considerando gb' ultimi 
fatti drammatici che vi sono stati negli 
istituti di pena, avrebbe dovuto fare pro
prio in modo di non mancare all'appun
tamento. Invece. Merlino lo ha disertato. 
accampando ridicole giustificazioni. In 
realtà, non era in grado di fornire un'in
formazione accettabile ai molti parlamen
tari che da mesi presentano interroga
zioni. 

H gruppo comunista ha diffuso ieri po
meriggio un comunicato in cui si dice 
che Martino avrebbe dovuto riferire «sul-

,- lo stato delle carceri, sulla situazione del 
t personale penitenziario e. in generale, sul-
r le linee di fondo della politica 

Uva nel settore ». In - commissione sono 

lasciate senza risposta circa quaranta in
terrogazioni dei deputati comunisti (alcune 
presentate fin dall'inizio della legislatura). 
e numerose altre di diverse parti potitiche. 

II rifiuto di Mortino è stato vivacemente 
denunciato da quasi tutti i gruppi parla
mentari della commissione Giustizia, ad 

-eccezione della DC. Da parte loro, i de
putati comunisti affermano: «Gli agenti 
di custodia sono in agitazione, in pochi 
giorni si sono verificati due omicidi nelle 
carceri di massima sicurezza, e.fl mini
stro dichiara di avere altri impegni per 
sottrarsi alla responsebffità dì rispondere 
davanti al Parlamento». 

Intanto, nel carcere romano di Regina 
Codi gli agenti dì custodia hanno inter
rotto lo sciopero della fame che avevano 
iniziato tre giorni fa. perché sono state 
promesse quindici nuove assunzioni- A Re
bibbia una delegazione coanuntta si è in
contrata ieri pomeriggie con gli agenti 
di crafexfia del carcere che proseguono 
la loro protesta. 

Una riforma sempre più necessaria 
89 è entrati neWestate: si 

va dunque verso giorni che 
nette carceri sono tradizio
nalmente caldissimi, in tatti 
t sensi E ritorna la doman
da se U giro di vite.com
piuto m termini di controllo 
madore hnpedird, nell'as-
senza di concrete attuazioni 
di riforma, le espioswA con
suete. 

Anche tema A queste co
munque un grave malessere 
cóva dentro gii istituti peni-

; tentimri: e caàiBafcj» Catti 
coloro che vi stanno rincnm-
ti, detenuti ed agenti di cu
stodia. In qualche modo anzi 
sono proprio gli agenti di 

custodia renetta1 pia 
delia catena, la cerniera dar 
può rompersi: i portatori del
la coiUraddtziofie pie espli
cita. Sono le loro tensioni e 
t loro malcontenti ed aeeer-
rire che diventa sempre più 
difficile rispondere con ìm 
costrizione ai ofMpei reen. 
I fatti di questi giorni e Re
gina Goef t ed a ReMrfriB ne 
costituiscouo la prova. 

TI nostro sistemo carcera
rio i stato eredmmuB *\ 
società manf Jn 
da impedire lo mnwwun di 
ogni logica di proarrnm: una 
società nella quale la difese 
ad oltranza, senza rimedi, 

di interessi parziali si paga
va non sole con Tesclusione 
detta generalità dei cittadini 
dalle scelte, ma anche con 
fenomeni acuti di emargina-_ 
zìone, caratterizzati dalla 
violazione dette regole' fon
damentali di qawSe data con
vivenza (e anche fogni al
tra). Questi fenomeni veni
vano controllati dentro una 
istituzione chtuou, appunto U 
carcere: un'istituzione gover
nata noto da sue norme in
terne, tali da respingere ver
sò la divenite coloro che ci 
restavano aoppetfi. 

La ctthoem, là «fatartté» 
(come viene detta) dett1 isti

tuzione carcere esìgeva • la 
separatezza dei personale che ' 
la gestiva dal corpo sodala. ~ 
Il fascismo non aveva biso
gno di m infarinare gH agen- ~ 
fi di custodia perche dispo
neva di snas strumenti pera- ' 
iiart per realizzanie cono»- ' 
zumi di separatezza. La un-
lUarizzazione, disposta eei-
rónmediato duvupnena per 

' esigenza contingenti, mentre 
divengono sempre più impro-~ 
ticubMi quegH strumenti pe-
caltari con rananzamenfo dei 

. onadro politico, si dimoi fra . 
rapiofte di separatezza, osta
colo decisivo alla rottura del
la logica di chiusura del si
stema pen&enzimrio. al ten
tativo dì ricondurre tistttu-

•• zione dentro tt processo de- ~ 
mocratico: ostacolo ad una 
riforma sempre ph\ neces
saria non solo per motivi 
€ umanitari*, ma anche, so
prattutto per motivi di dife
sa sociale, perché 9 carcere . 
non resti scuola di violenza 
e di materna, e areemenfe 
dì contestazione della S*FO- , 
(«pia complessiva che costi-
tuìnce la forma stessa dello 
Stato vigente. 

E* questa separatezza de
gli agenti di custodia che ne 
pone m crisi rioVnfifd.. ri
spetto ad un contesto cui la 
storia imprime spiate di 
camoiamenfe.' che fende a 
contrapporli, anche oggetti
vamente, atta riforma peni
tenziaria, a scwmcciarli sai 
modello defT isrsmemac tota-. 
le. Una « • « • ! • • ai che aa 

turni « totfuTÙati »,: < massa
cranti» secondo i termini di 
quella che dkwUa ormai let
teratura, dì riposi, sistema-
ticameiife soppressi, di festi
vità e ferie espropriate. E* 
gaaicosa di pia còmpteuipo: 
(a riduzione deWumanHà de
gli agenti a cosa. 8 loro 
ruolo coRCiasO nette opera
zioni materiali di custodia, 
integrino atta vecchia strut
tura carcere come le sbarre: 
e m/etti gii agenti vengono 
chiamati dai deteaxti per 
dileggio «chiaw». C" eoa 
diversa pro/essKmalifè nega
ta: senza la quale rimangono 
utopia gli obiettivi dotta ri
fatto ranaervojsfcmeed I frót 
fomento dei recfasi. 

Perciò a* saperameato del
le condizioni di separatezza 
degli agenti è un punto de
cisivo. non solo per render
ne umana la vita, ma anche 
per adeguare la vita del car
cere otte scelte della 
erario. : vaesfi 
nella sua coi 
pad essere disposto aatTaUo, 
ma raggiunto attraverso mo
dificazioni quatuatwe dì po
se. cattatali e. in senso lato, 
paUtiche; attraverso una 
nuova coscienza degli agenti. 

La smttttmmuvnne, per
mettendo reset e Ui$ dei dòTt-
tì civUi, m parriroiere ia 
maailealaemae del peasitra 
e rauuiiazame aacae. sói-
aacale, i •inappuHi Mi-

diritti. rìctmosciafi. ^he : da 
troppo tempo restano solo 
sunev carta f aacae sulla: car
ta cosfttazójaàlejr iniziando 
dai riposi, dotte festività e 
dalle ferie; perché questa ga
ranzia si affai, seroadb le 
regole detta ÒV mot rat hi. an
che nei modi detta difésa dei 
propri interessi, detTautotu
tela (escluse eoìo quette azio
ni iacompatfòSi con la /na
zione. come lo sciopero). 

L'atternattva è che la sfi
ducia crescente degli agenti, 
te caduta in fero depii ideali -
democratici, dei riferimento 
atte ragioni dett"intere socie
tà, renda mgoveruabue S 

-, - i >, w. .. U Cornerò, dei deputati, fi
nalmente. . sta per iauiaTe 
resame di tre iniziative di 
riforma dei corpo degli agen
ti di custodia: del PCI. del 
PST. del PR. Tutte e tre le 
iniziative ti carafterizsano 
per le prepsafa. aaatificawfe. 
basilare, dePa tmMtorirzm-

dei dWtfi suefueufi. Opai far
sa polttiea e iMarnala a mì-
rvrurrf tu questi temi; a di-

li scelte 

esioenze a una 
sotissima sn 

è emsw.me 
fronte, ceni. 
ca dì 
ha reste 0 
aere più pere 

alfe 

lavoratori e 0»-

piT far 
Mie sec

che fa ffa-
per rea-

sfeuro a 

alienazione, di otta taeaj'fbf-
le. Non i sola aaeatfeae di 

atta 
nati In 

PercW si 
welitica dei - SliVVtOffi r̂VaWWIIIXXÙ 

l'impegno nazionale del PCI 
sulle questioni, dell'attacco 
mafioso alia convivenza civile 
e democratica. . ••>-. . ••' 

Là mafia calabrese ha alza
to Utiro, ha precisato i suoi 
obiettivi, ; ha esleso i suoi 
tentacoli. ' Non più là vecchia 
'ndrangheta che già cornili-
ciatHi a mostrare la còrda nel 
'76, ma- una nuova leva di 
cosche che dall'arricchimento 
illecito !" all'intermediazióne 
parassitaria si. è fatta stru
mento di accumulazione capi
talistica in grande stile. Un 
gruppo di docenti dell'Uni
versità della Calabria, che ha 
condotto nei mesi scorsi una 
indagine sul \ fenomeno, l'ha 
definita la e mafia imprendi
trice». v;"^v\' " "'-;*-• *"••••-•;'; ':'^j' 
y 11 mafioso è oggi l'hnpren-
diiore che • organizza reti di 
vendita, viaggia in. macchine 
blindate, entra sempre più e 
sempre meglio nei centri 
nevralgici del potere pubblico 
per - assoggettarli,', piegarli, 
dominarli. In questo suo di
segno- non si. accontenta più 
di ̂ intermediazioni, ma vuole 
la sua parte diretta nelle as
semblee elettive, nei comuni. 
nelle provìnce, nella Regione 
Ecco quindi parenti di cà-
pi-clon o direttamente mafio
si presentarsi ; alle elezioni. 
condurre la càmnagna eletto
rale, essere elettù'- natural
mente in questo ò quél parti
to di governo. ••. w-.;.:•• 

Ce fi De Stefano ' cugino 
del boss di Archi, Paolo, se
condo eletto della DC al co
mune di Reggio Calabria; ci 
sono -; i vari natabUi-'ndran-
ghetisti: eletti, ; sempre, nello 
scudocrociato, nei vari cèntri 
della piana di Gioia tauro; 
c'è: il Fati, capobastone al. 
Montebèllo Ionico, latitante. 
primo degli elètti del PSt al
le comunali di quél centro; 
c'è . Pfetro Àraniti, parente 
stretto dei " boss détta cosca 
omonima di SambateUo.' con
sigliere regionale repubblica-

jno; c'è U Ligata, consigliere 
provinciale del PRl. figliò del 
capo-còsca Idi Ferruzzano e a 
sua vòlta marito detta figlia 
di'don Antonio Macri. tthoss 
dei boss delta vecchia 'ndran-
gheta' falciatof. da quattro 
raffiche di mitra nel gennaio 
jiel '75 a Salerno.'J^ v 
•%Ér' in qncefo>salto «fi quali
tà che deve leggersi anche 
l'espansione a macchia d'alio 
in tutta la Calabria: laddove 
cioè,.. in;zone. un • tempo « rtfev 
mite .trahaitittè. c'è '..-«poimn% 
va àrcotnzìóne di snidi, 'pos
sibilità di investimenti. 11 c'è 
la nuova presenza mafiosa. 
Così sta litorale tirrenico co 
sentina, così netta piana.dì. 
Sibari, dove la speculazione 
edilizia si léga al traffico del 
pesce e al contratto del mer
cato degli agrumi. Ne nasce 
un ceto farnètico che a coìvi 
& lupara si fa strada netta 
concorrenza con le offre co
sche per impiantare" poi B 
traffico d* dropa e armi. . 
; Questa espansione mafiosa 
è avvenuta negli àttimi 
quattro anni, ìm sintonia con 
i oVprado e ranhandono. axr 
che questi sempre pm evi
denti. che . hanno accompa
gnato là vicenda economico, e 

'•Vis ' .. ' V »" 1 
Indetto dai poligrafici 

Giornali: il 9 
i r . >rr 

iJ-'j'» 

romane 
< i .• 

Impedirà, per giovedì, l'uscita di tutti ì 
quotidiani eh» si stampano nella capitale 

! • -

Il compagno PecchioH net-
novembre 79. al termine del
la visna dichiarò: * il gover
no • ve vuote intervenire sul 
serio per combattere f fe-
nomenó: mafioso deve dure 
corso at. necessari provzwdi-
meati di riforma e di ri-
ttrutturazkme detTàuJastria e 
amTaersnitura. ari 
per Torcapazsane 
Da allora ad oggi la 
noè invece precipitata:'offre 
fàbbriche del « sacchetto 
Colombo», hanno casoso, gli 

;.> si Pedone, lo 
giovanile è a ttvettì di 
dia (9t mUa iscritti negli e-
leachj speciaitX 

Le connivenze tra mafia e 

state colpite. E te 
che la aefeuaefom 
fece quattro anni fa 
rapporto presentate at presi-
denti dei due rami del Per-

Oppi il campato 

diffide. CU 
compagni Velariofi e 

si 
P*à 
dei 

ROMA — Gìcvedi non usci
ranno tutti i giornali che si 
stampano a Roma per uno 
sciopero dei poligrafici deciso 
ieri mattina ; durante ' un'as
semblea dei consigli di fab
brica e dei delegati delle a-
ziènde editoriali-della capita
le. E' una prima rispósta — 
come precisa un comunicato 
congiunto della segreteria na
zionale unitaria dei poligrafi
ci e dèi settóre provinciale — 
contro le gravi minacce al
l'occupazione *é ' la mancata 
approvazione della legge di 
riforma dell'editoria. 

Nei primi giorni della set
timana prossima la Federa
zione poligrafici riunirà .a 
Roma J delegati del settore 
quotidiani di tutta Italia per 
decidere. - ' • eventualmente. 
nuove, iniziative ; di lotta non 
escluso uno sciopero naziona
le. Giovedi 10 i poligrafici 
parteciperanno - alla manife
stazione nazionale' indetta a 
Roma dai; lavoratori delle 
cartiere ih •• • crisi (gruppo 
SIACE, Miliarii di • Fabriano. 
Celluiosa • Calabre) : delega
zioni si recheranno alla pre
sidenza del Consiglio e pres
so i gruppi parlamentari dei 
partiti democratici. '•''••• >•• 
-Lia riunione dalla quale è 
uscita la decisione di sciope
rare mercoledì prossimo si è 

' • v. Filippo Veltri 

Droga: Aiiiasiv 
propone 

modifiche v 
alla legge 4 

ROMA — Là fascia di 
età più colpita dalia dro- • 
g a i quella tra i -li a l i 
2S anni; è in aumento la 
mortalità legata alle so-, 
stanze con cui viene «ta
gliata » l'eroina • alle 
condizioni Igieniche di 
somministrazione. Que
ste ottermaz-inl sono «ta
ta fatta lori da) ministro 
della Saniti, Aldo Anlasl, 
in commissione alla Ca-. 
moro. Il ministro ha de
nunciato uno stato di I-
nerzia - preoccupante da 
parte dello, Stato a di 
motta Regioni. -

-r Ani»*» ha prospettato 
alla comnnasione Sanità 
alcune Ifnoo lungo lo. 

~ quali InteneerObbe muo-
^Versi in futuro: 1) il su-
v.pòraaàoirto della settorla-
^ Htfc aogH intecvonti, • rac

cordandoli alla riforma 
sanitaria e a quella del-
rasèistenxa. ormai • sem
pre . più urgenta • (per 
questa occorrerà utilizzar» 
al massimo lo unità sani
tario locali in una aziono 
•oneralo, contro tutto le 
sosto*** noeive alla Isa-
Iute); 2). attuazione dell* 

'• nonna tsrttorn • «afide det
ta legge, in, materia - di 
educazione i éanltaria, ria
bilitazione e reineerlmen-
to sociale del tsesitocll-

; pendenti, interventi nelle 

. . rWT3) 
niedtfflca-di alcune norma 
della legge In modo da 
differenziar* . il regime 
delle droghe l»i*ere da 
quello dea» ; posanti. ; in-
Uodurrè «le depenalizza
zione daHa canapa india
na a del suoi derivati. 

Il ministro ho annun
ciato mflne la aoaefWlftà 

ff geveme preaentl 
di 

svolta "in un clima molto te
so. Lunedi la proprietà del 
Messaggero — perseverando 
in un atteggiamento che i 
sindacati definisconos provo
catorio, senza precedenti — 
intende dare avvio al proget
to' "di •', ridimensionamento: 
cassa integrazione per 101 po
ligrafici. tagli drastici nelle 
pagine di cronaca 'locate (ne 
saranno abolite 10). chiusura 
di una pagina nazionale con 
conseguente «sfoltimento» di 
5 redattori e 22 collaboratori. ~ 
Ma lunedi — hanno detto ieri 
mattina i delegati. — quale . 
che sia l'atteggiamento, della 
proprietà — diremo ai. lavo
ratori colpiti dal provvedi
mento di presentarsi ugual
mente a] lavoro. -

Il caso Messaggero (che il 
comitato di redazione ha illu
strato " ieri ^ al • ministro del 
Lavoro. Foschi). ;'è soltan
to : la • spia più r. clamorosa 
di una situazione che . sta 
precipitando ; in modo dram
matico. Il piano di ridimen
sionaménto - del Messaggero 
— ' afferma infatti la nota . 
sindacale — colpisce una del
le testate più -vecchie del 
paese, una voce insostituibile 
dell'informazione: rappresen
ta un atto - indiscriminato e 
miope contro ij sindacato le 
-conquiste- contrattuali dei la
voratori. i livelli, occupaziona
li. Ma la reazione dei sinda
cati è rivolta globalmente 
cóntro i ritardi inammissibili, 
le responsabilità del governo 
e di forze politiche che bloc
cano la riforma dell'editoria 
favorendo attacchi strumenta
li all'occupazione. manovre 
che anche attraverso "la chiu
sura di testate'colpiscono sè
riamente la libertà e il plura
lismo dell'informazione. 
- C'è insomma'una denuncia 
precisa del sabotaggio alla 
legge di rifórma, delle conse
guenze che esso ha su alcune 
testate ridotte oramai àHo 
strenitf (altre* aziende statino 
£per chiedere la cassr. integra
zione), dell'jjsc strumentale 
che altre forze ne fanno per 
colpire .l'occupazione, e 'far 
-passare hnee editoriali, a po
ètiche tese, ad « asservire » 
giornali o interi gruppi edi
toriali. - - ; ^ 

Del resto le cose tendono a 
complicarsi sempre più per 
quanto riguarda- le sortì della 
riforma.' Mancano — infatti. 
-— pochi giorni olla decaden
za del. decreto bis. Nelle ul
time ore si erano sparse voci 
di un terzo decreto ma tutto 
è rimasto nel vago. Per 
quanto riguarda le possibilità 
di una ripresa in aula del 
dibattito sulla, legge e di una 
possibile approvazione prima 
delle.ferie estive c'è da con
siderare --- prescindendo dal
la reale volontà politica di al
cuni gruppi, di condurre la ri
forma in porto — i proble
mi che porrà nell'organizza
zione dei lavori parlamentari 
il pacchetto di' decréti varati 
l'altra notte dal governo. 
' U risultato — commentano 
nella sede della Federazione 
poligrafici ""— è che senza ri
forma dell'editorìa, con: un 
settore dèlia; certa affidato 
b0tora; all'arbitrio del mono
polio privato, .sono possibili : i 
giochi più avventati e oscuri; 
e molte testote corrono fl 
rìschio di ricevere il colpo ai 
grazia. 

La giornata di ieri esteta 
densa di riunioni, tra le ol
tre si è tenuta una lunga se
duta della Giunta esecutiva 
della Federazione delia stam
pa: in serata — invece --era 
ancora in corso 1 assemblea 
degS editori che doveva fare 
i . conti con rehnesóno au
mento del prezzo della carta 
e le vertenze aperte in nunsé-
rose aziende. Le gravi conse
guenze del blocco della ri
forma dell'editoria sono state 
nuovamente denunciate anche 
dal presidente delTOrdine dei 
giornalisti. Barbati. 

m inlpOrtmfltO IflVmloI 
ai mattino? 

notte (o ĵfanoo i nostro orgojnitmp, 
tiBMujm, msno) por formaggi 

lo sirimlo dai danti. 
Mt un dotartelo mexKcdeo • un buon 

umìnramumm a pejnooajf^ 
prima oolszront ricca 41 

mwarat i danti dopo, 
Sa fata una 

zucchaff è 
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•••I runiu PAG. 5 
- ROMA .« -̂ Si restringono gli 
attentati e gli atti di vio
lènza ih genere ma aumen-

: tano i • morti. ± E' "• quanto 
emerge dalla comparazióne 
dei: dati del primo semestre 
del 1980 con quello dqllo 

. «corso-orinò. 
Da gennaio a giugno del 

7 * gli attentati e le violèn
za in. Italia, furono tMS di 
età 1,431 attediati alto cose, 
23 morti, 26 feriti in agguati 

•e 205 atti di violenza. Nei 
.. primi ;. sei mesi di.. quest'ari-. 

no, invéce, secondo i dati 
• parziali elaborati dalla Se-

zìone problemi dello Stato 
della Direzione del PCI, gli 
attentati e le violenze sono 

• scesi a: 615; con 34morti, 21 
feriti in agguati, 471 -atteri-' 

: tati, alle cose e 89 atti di 
; triolenra. : ' • 'i -, : :. : 

'Il doto più grave continua 
' od essere, quindi, quello re

lativo al numero dei morti 
che è m ascesa. Come a di
re, dùnque, che se da un 

: lato l'area colpita dal'-par--' 
, tifo armato si delimita, pro-
': babilmentè perché il terro-
'. rismo è sempre piti isótato 
: nella cosciènza civile degli 
• italiani, dall'altro si esten-
: de rabbiosamente la deter

minazione di uccidere. In-
[ somma, meno mezzi e pro-
' babilmentè meno uomini nel-
; l'azione delle organizzazioni 
; terroristiche, ma più fero-

l dati PCI sui primi sei mesi 

Sóli e isolati 
s-:; . • - • 

t:. 

con la 
eia e più consistenza 'dei 
partito della morte. 

Dei 34 morti dei primi sei 
mesi '80, 25 sono stati as
sassinati' da appartenenti a 
10 organizzaizoni diverse (7 
di e sinistra », 3 di destra). 
A cadere sotto i colpi dei 
terroristi in agguati presta
biliti, sono stati 8.tutori del
l'ordine, 5 magistratu 2 
esponenti politici, 2 dirigen-
ti d'azienda, 2 studenti, 5 al-, 
tri cittadini, 1 giornalista, ' 
mentre altre 9 vittime si so
no avute in, circostanze di
verse (dalle vittime casuali 
dell'attentato all'agenzia del
le linee aeree turche -. alla 
casalinga morta di paura 
durante una * spesa proleta
ria*). 

ti 

Roma è ancora la città 
più colpita. Infatti su 471 
attentati alle persone e alle 
cose ben 289 (61,35%) sono -' cisamehie: 
stati compiuti nella' Capita
le. Le violenze, sempre a 
Roma, sono state ben 55 su 
89 mentre si sono avuti 13 
morti e 7 feriti in agguati, 

In questa « speciale » clas
sìfica le città più martoria
te, dopo Róma, sono Mila-

Óejfa. geografo vi i. un mu
tamento rispettarono scorso '\ 
anno, la province colpit* da 
atti di violenza ed attentati 
quest'anno sono state'45 (di* 
cui 22 al Nord, 7 al Centro 
e 16 nel Sud) mentre nel 
primo semestre del '79 fui'-, 
rimo «,.;>*•;? --iS:^ %$.. 

Su 526 attentati alto per< i 
sòrte.«Volto cose compititi nei? 
priini.sei mesi delVW.iVl31 
sono stati rivendicati da , 
gruppi terroristici di* sini- • 
strq* e, 72 da jquelli. di de- _ 
stra, 28. da appartenenti ad 
organizzazioni estremiste di 
sinistra^ 49 da affiliati ad 
organizzazioni neofasciste e ' 
204 da litoti "xO.fi < ; \ . '; 

Il maggior numero di at
tentati è stato compiuto da • 
17 gruppi terroristici. Pre-

Brigato * Rosse ._ 

dei lavoratori a Villa Literno 

(41), Autonomia (22), "Nfc 
elei :~ Armati rivoliurionari 
(28), Opposizione popolare, 
rivoluzionaria organizzàzio-u 
nsi gennaio nero (IO), Grup-. 
pò proletario. organizzato ar- ; 
mqto. (9), Prima linea (7), 
Afone rivoluzionaria (J), -j 

no (30 attentati e 7 morti),.' Comunisti-• Combattenti (5), 
Torino (25 attentati s 2 mor
ti), Padova (15 attentati), 
Genova • (14 ' attentati e 6 
morti), Napoli (13 attentati 
e 4 morti), Venezia (6 at
tentati e 2 morti) e poi, con 
una vittima ciascuna, Saler
no. Palermo e Bari. 

Anche dal punto di vista 

Lòtta Armata per il comu
nismo (5), Nuclei fascisti 
rivotazionari (5). Squadre 
proletarie di vigilanza anti
fascista (5), Compagni anti
fascisti organizzati (4), Ron
de .comuniste proletarie (3), 
Esercito segreto armena (3) 
ed altre àncora. . . . . 

camorra.' i 
E* gravissimo - Lo hanno seguito fin \ dentro casa - L'operaio edile tornava dair a ver festeggiato 
la sua nomina - Il cantiere era già stato attaccato con la dinamite dalla mafia - Una zona difficile 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI ^ Una rosa di-pai-
lettoni nella coscia sinistra, 
un agguato crudele e spieta
to; Tammaro : Cirillo, eletto 
pòche ' ore : prima delegato 
sindacale di un cantiere edile 
di Villa Lfterno, è nel repa
rto rianimazione del Carda
relli' di Napoli. Il piómbo, 
sparato " quasi •' a bruciapélo 
con un fucile da caccia, gli 
ha strappato l'arteria, femora
le. 'L'operaio, iscritto' aila 
CGIL, perderà ' quasi ' certa
mente la!gamba; fino a tarda 
ora. ieri sera i sanitari teme
vano per la sua'stessa vita. 
Molto dipenderà da come il 

suo fisico saprà reagire alle 
due operazioni che ' ha già 
subito. : ?•;<'K v*..-;_ v ,; V -. ; 
' Chi gli ha sparato ha atte-1 

so che rientrasse a casa, che 
uscissero la móglie e gli altri 
famigliari; poi è.erttrato nella 
cucina V1 dell'abitazione, una 
casa'colonica compósta di un 
solo piano, ed ha sparato. 
Con Tammaro Cirillo c'era, 
in quei momento solo la fi
glia quindicenne: era girata 
verso il televisore. — ha rac-. 
contato ; agli ; Inquirenti — e 
si è accorta di quanto acca
deva solo quando ha udito 
l'esplosione. Ha visto con la 

Agguato in Sicilia ad un autista dell'impresa che costruisce la diga Garcià 

«Vieni con noi ma gli agenti erano 
Giuseppe Branda, padre di due f i ^ , incensurato ha obbedito a due; uomini ;àbpi^o 

\ • Dal nostro, inviato '-. • 
CORLEONÉ (Palermo)- —' E* 
notte. fonda. ', Sulla . strada 
pj-ovincfale che dà Roccame-
n'a pòrta a Corleohe. ad una 
c:.500». si affianca una Alfetta 
blu, munita di lampeggiatore. 
Ne jcéndònò due uomini ĉoh 
l'unirorme delle' guardie di 

- Chiedono. • rivòlti ': ài due 
sull'utilitaria: e Chi di voi e il 
signor Branda? Deve venir 

. con "noi >."^E" lui,' Giuseppe 
.Branda. 30 anni, e padre di 
.due figli — niente guai, finora 
con la. giustizia — : un po'. 

.stupito obbedisce. .:•_•_/« ; v \y~\ 
'•-. H suo amico. Vito Porrettja. 
43 anni, domanda timidamen
te* 7 prima^ che l'Alfetta vada 

> 1 

via: « E io che faccio? ». « At
tenda qua. torneremo V.-. gli 
rispondono. Ma non sono più 
tornati. . . • '..:,"; ; ; ; : f 

I.due erano falsi poliziotti. 
Branda, dipendente della dit
ta « Lodigiani ». > un'azienda 
milanese che ba in appalto i 
lavori '.-di . costruzione della 
grande diga Garda, in terri
torio di Roccaraena. è. con 
ogni - probabilità, ; caduto in. 
un agguato mafioso. 
_Gli. investigetori.^arizi. or-, 

mai io dannò per spacciato/ 
La tecnica è quella più tipica 
della « lupara bianca > (rapi-

_mento e soppressione del ca- . 
davere). con in più," rispettò 
alla terribile norma tradizic- • 
nàie, un mólto- probébiler « ini-; 

. terrògatórìo » prima delPese-; 
1 . • . - •» , iV . i . - • : * . ' * . : • " • ' . • ; » • * : : - ì • * : . ' • . i 

1 - • • — - - - • *i - • i - \ - ' - 1 — 

cuzione.; ' ' •-." = •'• • ': -^ •••'*•• < < 
Ma' quali segreti poteva 

nascondere un uomo J come 
lui. e senza passato »? L'unico 
appiglio -• per - le •: indagini. ' 
mentre cara bmieri e polizia 
sono impegnati in una battu
ta - senza. risparmio dì forze 
in tutto il triangolo Corleo-
ne-Roccamena-Monreale,, ;,; è 
proprio:la grande diga* i cui 
cantieri.— dove Branda lavo
rava come autista — hanno 

.fatto.da scenario\al.rapimen
to. E" proprio ; all'ombra \ di 
questo enorme invàso in 
costruzióne (ultimato avrà u-
na capacità d* cento milioni 

: di .metri cubi, finora è pre-; 
vista una j spesa di 324,̂  mi
liardi) • che qui :"-' rihdustria ". 
mafiosa del: crimine, ben col-

- » --

Crollo al concerto di Bennato: numerosi feriti 
NAPOLI — Lnmpalcatura di 
uno del-settori allestiti nello 
stadio : « San Paolo » di Fuori* ' 
grotta, a Napoli, è Improy-
vfeamente. crollata ièri • tar

da sera quasi al termine del 
« Concerto alla città » duran
te M quale sì è esibito davan
ti « migliala di giovani. Il 
cantautore Eduardo Bennato. 

VI sono itati .diversi feriti I 
quali sono stati trasportati 
nell'ospedale «San Paolo». 
Sul posto s\ sono recati I vi
gili del fuoco, polizia e CC. 

legata a settori del potere e 
degli uffici pubblici, ha ina
nellato una lunghissima cate
na- di sangue. ; <:?--••.!,•<.> -

C'è. infatti, attorno a que
sta diga; un filo che sembra 
unire ?, innumerevoli - pagine 
della cronaca criminale. Gli 
stessi Lodigiani, il padre 
.Giuseppe, il figlio Vincenzo, e 
quattro, tecnici ; dell'imprèsa. 
vennero - per esempio . incri-; 
minati ed arrestati per favo
reggiamento di mafiosi : nel 
córso dèlie indagini sull'omi
cidio del colonnello dei cara
binieri Giuseppe Russo.e del 
suok amico Filippo Costa. 
fulminati, poicc lontano, r, ai 
màrgini del tosco di Ficuzza. 
da cinque sicari Ja. sera del 
20 agósto di >%Wid-?faV/ | 
; Lodigiani.s£éra.!nftutatoTdt ' 
fornire ai- giùdiciL spiégaziòhi 
sulle varie intùpjdanoni cui, 
risultava esser -stato •' sotto
posto, allo scopo di orientar
lo, a colpi di bombe, ad affi-. 
dare i Subappalti per la for
nitura del ' pietrisco alla ditta 
INCO.. di ' proprietà di. Giù-. 
seppe Modesto. UD uomo, 

questi/legato al- clan della 
mafia corleonesé di Liggio 

Prosciolti- per insufficienza 
di prove, gli ? appaltatori ; mi
lanesi, dopo aver annunciato 
di. voler rinunciare al prose
guiménto "dei lavóri,, erano 
rimasti a : Roccamena. D loro 
nome resta, però.'.tra'-.quelli ci
tati - nella sentenza istruttoria 
emessa neUlàprilé. scorso 
contro. quattro pastori analfa
beta, accusati di aver ucciso il 
colonnello Russo. 

L'ùTficiàlè', "méssosi" ih^a-
spettativa, aveva infatti lun
gamente brigato presso vari 
uffici allò, scopo di far rkrt-
tenere ad un altro appaltato
re. Rosario Cascio, uh suo;ex 
confiderité. 'Vinca'rlco della. 

'fÒrmtura : dei .cànteri - ? ; 
• ~ trim stessa anoìteon la 
quaié\ venne' «seguita^ Ja sep>> 
tenza di morte nei suoi con
frontî  nèUa' stessa ìibfìà-di \ 
Roccamena, i racket dell'abi
geato e f della droga avevano 
freddato; bel giro degli ùltimi 
quattro anni, i fratèlli Ono
frio e " Giovanni Palazzo e 
rimprenditoré Man».Puccio. 

Nella : stéssa: Catena, altre 
due croci, gii omicidi di Gio
vanni Àrtalè e Vito Sciórtiòo. 
L'imprenditore. Rosario Nàpp-
lii t anche lui interessato ad 
unr '• sub-appalto della "diga. 
bersagliò di un attentato 'due 
anni fa, è ,'ripàràtp all'estero. 
. : Attorno /agii interessi \ che 
gravitano sull'< affare : diga » 
la guèrra di mafia.aveva avu
to ben dapprima 'il suo ini
zio. Già dal tempo degli e-
spropri dei terreni,^ che. at
traversò diecine di prestami 
ine." le potenti famiglie dei 
Garda e dei: potenti esattori 
Salvo, avevamr acquistato in 
vista ! della costruzione del-

; ̂  ' I^^scandaloi .denunciato dal 
'jPCli'. è appÉro^do^in ima 
maxi-inchiestà e U o m arresto 

r per; peculato, nel miigfiò del
l'anno ,. scorso. . dei dirigenti 
(DCJ e PSD del iékiusènàó di 
bonifica dell'Alto e Medio Be-
lice. accusati di -aver permes
so' rfltecitp arriccluinento dei \ 
pioptlétarj. r.;;.-';.

 l
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A^ìncemo VasilW 

Un'intervista dal carcere di Trani 

Al ssor 
| i € 

n docente padovano se la prende anche con i t delato
ri » e i « traditori » - «Amnistia è riapertura della lotta» 

.:•• / : . -^ - - - - •-"-••.•*,"'A •"" J 
Mentre; appelli alla e resa >, 

più o meno sinceri, arrivano 
da terroristi isolati o in grup
po, in carcere .0 in clandesti
nità.. giungono ora dal peni
tenziario di Tram anche le 
parole del professor Toni Ne
gri. che ci tiene a schierarsi 
«contro-corrente». In un'in
tervista a Lotta continua e al 
Quotidiano di Lecce. Brindisi 
• Taranto, che viene pubbli
cata oggi.- l'imputato numero 
uno dell'inchiesta 7 aprile di
chiara: < Mi sembra che la 
crisi politica aWinterno del 
terrorismo sia - indubbia. \ Il 
credo .militarista di certe for
ze fa % conti con la realtà >. 
E dopo questa premessa, ag
giunge -subito: «Che questo 
costi tanto sangue non mi 
piace affatto ma è importante 
che m* nuovo livello di discus
sione politica si sia aperto ». 

Proviamo a comprendere: 
3 prezzo è alto, si ramma
rica il professor Negri, tutta
via appare adeguato alla con
tropartita: là quale consiste

rebbe nel non roegtìo specifi
cato « nuovo livello di discus
sione politica »: sui soggetti e 
sugli strumenti di questo di
battito i l ; docente padovano 
preferisce stendere un velo 
di ambiguità. 

In compenso. ^-professor 
Negri più avanti paria, chia
ro: « Sulla delazione, la-di-
sernone, U tradimento, non è 
mai stato costruito nulla, nep
pure la pace sociale». Inte
so? Il terrorismo è in crisi. 
a causa del € credo militari-' 
sta di certe forze» (quali?), 
ma non avrebbe senso neppu
re l'invitare i gruppi armati 
ad .interrompere il crudele. 
stillicidio di delitti. Alla vec
chia scomunica per i «delato
ri». ora Negri aggiunge quel
la per i «disertori»; 

Era logico che. stando cosi 
le case. all'ioterviaUtote non 
rimanesse che 1 accogliere V. 
opinione del docente padova
no sulla famosa proposta di 
amnistia lanciata Tanno scor
so da Franco Plperoo. impu-

tato numero due* den'inchiesta 
7 aprile. E cosi è stato. Ma 
anche qui il professor Negri ti 
tiene a mettere i puntini suDe 
i: cDevé essere evidente' —-
risponde — che amnistia si
gnifica riapertura deVLa lotta 
a tutti i liveUi. L'amnistia si 
prende — tuona.Negri — e 
non si subisce, non può esse
re un segno di sconfitta ina 
U riconoscimento da parte) 
dello. Stato deWesistenza dì 
ama forza operaia e proleta
ria che vuole cambiare i rap
porti di forza dati*. 

L'intervista del docente pa
dovano poi rientra nelle spon
de dei suoi precedenti «pro
clami»: soprattutto attacchi 
al PCI. al magistrato Calo-
gero e ai testimoni die han
no collaborato alla sua ri
cerca della verità. Per finire. 
il professor Negri lamenta la 

ne; nei suoi confronti e af• 
ferma .die « Monetai e 
dei pochissimi nomini 
che si4 mosso con rifou 
la difesa*. ;, •": A ù^ii ''-• 

coda degli occhi un uomo, 
che fuggiva, f *• •-": r r •; 
-. Villa Literno "ha risposto 
subito con lo sciopero ed li
na manifestazione, di massa. 
L'ipotesi di una intimidazione 
mafiosa è la più probabile 
(anche se non si abbandona-• 
no ancora altre piste) ed il 
sindacato ha deciso di reagi
re subito in modo chiaro e 
fermo.-:vo;'l •.•"?"'.: ! -j-dh, '-• •'••:-o' 

Poche ore t prima dell'ag
guato, Tammaro Cirillo, era 
infatti stato eletto delegato 
sindacale nel cantiere «Sled» 
di Villa Literno, un centro a 
ooca distanza da Aversa; Un • 
cantiere difficile in una zona 
ancora più. difficile, l'unica a 
nord della Calabria' dove 
vengono applicate le norme 
dèlia legge anti-mafia. v . / . 

In questo stesso cantiere la. 
camorra aveva già fatto sen
tire la propria voce a colpi 
di dinamite. Quattro esplo
sioni. in pochi mesi. due anni 
fa: danni per centinaia di mi* 
lionL:'."!'-'i^f r.:r>>' 1 .'«•' ;••."': •. 

La ditta che occupa circa 
quattrocento: operai, gestisce 
una fetta oltremodo appetito
sa dei finanziamenti delle o-
pere per il disinquinamento; 
del gólfo di Napoli. La mafia, 
più che alla solita tangente 
del racket, puntava più in al
to: mirava a. intervenire di
rettamente su quei miliardi. ; 
Si chiedeva. Insomma; ? che , 
fossero subappaltati a ditte 
« amiche » lavori per migliaia 
di milioni. 

1 lavoratóri reagirono du
ramente: il rischio di finire 
setto il gioco dei mafiosi, in 
condizioni .di lavoro nero e 
supersfrùttato. fece scattare 
una reazione ' popolare ; che 
bloccò H disegno. ~ Poi > due 
anni di stasi. C'è chi dice eòe 
in qualche'modo i camorristi 
fossero'rhiscitì -ad avere co
munque un controllo.sul can-

K^tier^ e icne periqùesto^rac-
q t i e s f (baserò ebeta»». Fatto 
sta che l'elezione del delegaU 
sindacali dell'altro ieri ha 
cambiato 1 rapporti di: forza. 
È*- «tata eletta gente nuova. 
stimata; Ve rimasto fuori 
qualche «delegato di rispet
to»: Tammaro Cirillo,iscritto 
alla - CGH«, òomusista -con la 
tessera fino ad un paio di 
ansi fa. simpétìzzante attivo 
e 'impegnato, era stato fe
steggiato per. la sua eteiioòe. 
Per quésto '• era rientrato - a 
casa tardi. Con un gruppo di 
aulici e di /compagni di lavo
ro1 s i era-trattenuto a com
mentare ' refezione • ed a di
scutere deOe_ cose che o d 
cantière dovevano -' cambiarie. 
Pochi mimiti dopo, il sangui
noso agguato. -v--:.^'.-

Se à sparare è stata la ma
fia. lo scóntro politico in. atto 
in' quella tona farebbe un 
salto dì qualità evidente ed 
estremamente ; pericoloso- . 

Da sempre la delinqiiériTa 
ha un posto molto rilevante 
nella gerarchia sodale' dei 
« massoni ». la - zona di ' Villa 
Liìerno, ma finora non aveva 
mai affrontato.così a viso a-
nerto il movimento operaio. 
Le cuunivenae con i l ; potere 
polmco sono forti e diffuse. 
ma' ' mai Fambizìooe dei 

era arrivata 

Riforma della polizia: 
sonò stati approvati 
altri ùndici articoli 

SS!f 

S^^àsi periui 
LOMDRA - Mot. lo 

alte le 

'CJV: 

Appello di Marzabotto per evitare 
che a Reder si conceda la libertà 

Do<Mci anni 
ai tre br 

presi a Jesolo 
VENEZIA — Dodici anni e 
un mese di reclusione, quat
tro milioni di multa ciascu
no e lnterdlxione perpetua 
dal pubblici uffici: questa kt 
sentensa del tribunale ai bri
gatisti Marinella Ventura, 
Manuela Bugitto e Marco Fa
soli che furono catturati a 
Jesolo tra U M e II as mag
gio scorso nel corso di una 
vasta astone antiterrorismo. 

MARZABOTTO (Botogn*)— 
Anche il comitato par le 
onoratne ai cadati di Mar-
sabotto ba preso poetatone 
contro la decisione del Tri
bunale Ouptcmo Militare di 
annullare la sentensa presa 
Il 2 inarso WT» dal trAmnale 
mflttarc defla aperta che 
respinse la richiesta di bV 
berta eortduuonaie all'ex 
giore delle 9B Walter 
per trasferire il gtndhno al 
tribunaie di Bari. 

n comitato per le ono
rante bi un documento ap
provato dal Consiglio comu
nale di Manabotto afferma 
che « fedele allo spirito e al 
risultato dei referendum del 
17 luglio 1917 che respinse 

no so MB votanti, la 
di perdono, st ri

volga al gradici del Tribunale 
militare di Bari certo che 
la voce di coloro che 'con
servano Intatta n retaggio 
di valore di v a n t i fecero 
olocausto defla lororrta per 

iBe future se
di quanto possa 

l'amor di patria, come è det
to nefla mottvaaione dsBa 
Medaglia d'Oro LUI 11 atea.al 
Corone di Mffiabotlo. sia 
ascoltata ». Por ansata fa ap
pello a tutta la autorità del
lo a u t o , al partiti costttu-
rionali affinchè non al of
fenda Il aacriflcto dai ca
duti. 

Incendio sulla «Leonardo Da Vinci' 
-• '*-" ' ". • —., - " , -- : . ' . " • . . ' - - -". -, v -". -• t- ; - \ - • - , , V - ' \~-r r V ^ > ^ ':''• 

La nave stava per essere venduta 
LA BTKZLA — 
riosa della «Leonardo 
Vinci», il tramatlanttco in 
disarmo da oltre an anno 
che fu, negli anni sessanta, 
11 vanto della martaa Italia
na: ieri sera un vlotentlasimo 
Incendio si è sviluppato a bor
do della nave distruggendone 
comptetamentie gli Interni e 

aeftfo. Un 

dr.epeM st 
sol transatlantiaa p 

LTncandlo, scoppiato intor
no alle 14, è dorato per molte 
ore asolo a tarda notte, dopo 
l'Intervento di decine di uni-

U del vlglU del fuoco 
alate da altre navi della ma
rina militare, le fiamme sono 
state damata. La nave è sta
ta quindi'tramata.dalla baia 
di Fausana,. dova si trovava 
ormegflata ad afcvn* boe, a 
elica mlHe metri dalla diga 
foranea del porto spesino, 
in som di 

La «Leonardo da Vinci» 
m mila tonnellate di stes
sa) ere stata varate U 7 *». 

vedibile crM del 
navale 

scritto jiaando nnosndto ha 
maiB fine alla carriera del 
transaUsnttoo. 

cosi matto. Qa^kota, paro, 
sta candaando; hi morte di 
«Peppe a braciola», per 
lunghi anni mader incontnrita-
to nella zona, ha cancellalo 
le ultime forme inoralisti-
chfggiantì previste dal «co
dice»' camorristico, ed .ba 
fatto strada 'a gruppi 
pia spregiudicati e « 
ti». A pochi enflometri da 
V'Ala Literno. per esempio. 
qojaVènaha rr-r**^ epa dei 
pia grossi sequestri di per
sona mai fatti m Italia, col
pendo a figho di' ymeenao 
Coppole^ uomo potente e rie* 
co di 

Di Ida: ad Avena, la 
è denta ad 

cuuunercianti diventa 
mm aarn sarai di 

pta rlMhieas ma 
pii iilÉUMl. U 
cioè, taad» aampre a a i d i -

ROMA — Nel corso di una 
• lunga seduta che è prosegui
ta' fino a tarda notte, la Ca
mera ha approvato, Ieri, al-

. tri U articoli del ; proget
t o di ritorma della polizia. 
Essi riguardano 1 compiti del 
questore, le autorità di Pub-

; blica sicurezza, le forze di 
polizia, le funzioni della poli
zia giudiziaria, la dipendenza 
funzionale del personale di 
polizia, il Comitato nazionale 

. dell'ordine della sicurezza 
pubblica e le attribuzioni che 
gli debbono essere -affidate; 
il. comitato , provinciale i per 
l'ordine e'la sicurezza pub
blica, i collegamenti e le sale 
operative (per il PCI è Inter
venuta su questo argomento 
la compagna • Anna Maria 
Cidi) • e la scuola„ superiore 
di perfezionamento per. le 
forze di polizia, il personale 
della Amministrazione della 
PS e i compiti istituzionali 
della Polizia di stato. > 

• " Molto Importante rinnova
zione che riguarda- i servizi 
di. polizia giudiziaria. E' : sta
to approvato : un emenda
mento all'art. 17 (testi sepa
rati ma identici erano stati 
presentati da PCI, PSI. PLI 

i e d a altri gruppi) in cui si 
afferma che il Dipartimeli-

. to della pubblica ' sicurézza 
«pone a disposizione 1 con
tingenti di tutte le forze di 
polizia, necessari per'la. co-' 
stituzione "ded nuclei e delle 
sezioni di polizia giudiziaria, 
alle dirette dipendenze del
l'autorità giudiziaria, anche 
in base alle direttive impar
tite dal Ministrò dell'Interno, 

., nell'esercizio. dèlie sue àttrl-
buzloni di coordinamento ».. 

Vivace la polemica sulla 
definizione delle fòrze di po
lizia ' (articolò 16). Secóndo 
Il testo, approvato a maggio
ranza, esse; sono:, la 1 pollai*-;'. 

Jdlfétatcv VaiTna dèi carabi 
nieriT la Guardia"' di firiaiiza 
(«che' concorre al manteni
ménto dell'ordine e della si-
curena pubblica »). nonché i 
corpi degli agenti di custodia 
e forestale, «che possono es
sere chiamati ~\u concorrere 
nell'espletamento del servizio 
d'ordine e '. sicurezza, - pnb-
bllca^». * ;'••" \ 

I comunisti '—. hanno parla
to su questi: temi 1 compagni : 
Carmeno e Caruso --hanno 
sostenuto dueeslgenze fonda
mentali: . ^ - ' V-' ;'• 
.1 ) rispettare al massimo le 
attribuzióni primarie affidate 
alla Guàrdia'di; finanza, che 
sono quelle di polizia tribu
taria; e al corpo degli agenti-
di custodia, chiamato a «cu
stodire 1. carcerati ». I due 
corpi possono tuttavia essere 
chiamati a «concorrere» al

l'espletamento dei servizi di 
polizia;.--..-, • » -̂  • -..* 

2) non considerare «forza 
di polizia », da utilizzare in 
servizi di ordine'e di sicu
rezza pubblica, il Corpo fore
stale , dello Stato, che ha 
«funzione di intervento tec
nico sul territorio » e che può 
dare un valido aiuto a 
Regioni ed Enti locali e che 
è formato da personale a 

; tutti gli effetti civile. 
In realtà si vuole fare "di 

questo corpo una « forza di 
polizia » che — - l o ha rile
vato 11 compagno Caruso — 
è.cosa diversa da «corpo di 
polizia».- •.-.;-; ; • ' • • - . • . . 
- S e il governo vuole cam
biarne la natura — ha detto 
Carmeno — presenti un dise
gno, di legge che st discuterà. 
Evitiamo però di caricare la 

-riforma di PS di problemi 
che non le sono propri. H 
Corpo forestale : •— ha • précl-
sato Carmeno — va lasciato 
al suol; compiti funzionali, 
fermo restante il suo trattar 
mento economico e,l'esigenza 
di." una rapida riorganizza
zione/ che è problèma ^he 

' esorbita da. questa lègge. ' Un 
emendamento del PCI che 
sosteneva queste' cose è sta
to respinto.'^;» : •:'-:>:*•:•'--' 

Importante la modifica 
apportata dalla Camera al 
testo dell'articolo 15, (auto
rità locali di PS) varato in 
commissione. Accogliendo 
sei emendamenti dello stes
so tenore presentati da PCI. 
PSL DC1 (che st è riman
giata una sua vecchia post 
ziòne), radicali, PdUP e in
dipendenti di sinistra, l'aula 
di Montecitorio Ha ripristi
nato,, con un voto a grande 
maggioranza (353 voti favo
revoli, 81 contrari: oltre al 
missini , ha evidentemente 
yòtàtó cóntro anche una pax-

' terconslstente, della DC) un. 
ruòlo che' era già del sin-: 
dacL «Ove non siano Isti
tuiti : commissariati di PS 
— dice 11 nuovo testò — le 
attribuzioni di autorità loca
li di' pubblica, sicurezza sono 
esercitate dal sindacò» quale 
affidale di. governo ». 

'•; Nel tèsto ' della commls-
alone ' tale ruolo veniva at

tribuito al carabinieri. 
L'articolo 15; fissa una) 

Importante' fauMVaatone: la 
autorità di polizia, «al fini 
dell'ordine della, sicurezza 
pubblica e della prevenzione 
e difesa della violenza ever
siva, sollecitano la collabora- : 
alone degli esponenti delle -
amministrazioni locali, man
tenendo rapporti con 1 sin
daci . del. comuni».. -y 

& •s v 15-al 

: # La Bostra oppa»̂ hrfoée (edi-
tonale dì Alessandro Natta) 

# Le coBdìzioKd di ama'"paii-
t ; tìca di risajaaaaeato e di, 

tî rfaraaaiioae (tavola ro
tonda eoo Gerardo Cbia-
romonte, Fabrizio CkchhV 
to, Ladano Lanoa, : Anto
nio Pedone e per «Rina
scita» Luciano Barca) 

# Blaccare la scala aaobfle 
•;." spianerebbe lariacarsasa

lariale (di BdariaDO DAn-
. tonfo) 
0 La aorte detta Sé? e del 

MèzMjrJerao (di Gavino 
Angh»y ' • / ; v V 

# faticata la (^Jafcria - R i . 
e tratte «B evafia • (di 

Tanburrino) 

(di Romano Ledda) 
icr teaapa>| cyatt 

(di Giovanni Daliuguer) 

Antonio PoTrto 

^ v U 

IL COOTBÉTORANEO 
I testi del coiiTegno deilT-
stituto 

saia (nota introduttiva 
di Rosario VUiari) 
U som 
« 

(di Mosche Lewin) 

il (di Wlorfiiiueii IÌTQS) 
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misura 
' ? v ^ À t ' 

ROMA — La raffka dì aumenti è stata 
resa nota soltanto a mezzanotte. di 
mercoledì 'anche- se le misure erano 
già tutte pronte e confezionate quan
do I ministri davano il via — cinque' 
ore prima — alla seduta del governo. 
Nella tarda mattinata di Ieri i ministri 
del Tesoro, delle Finanze e del Bilan
cio convocavano una conferenza stam
pa per spiegare consistenza e ragioni 
della nuova stangata: venivano anche 
annunciati provvedimenti per la veri
tà non compresi "tra quelli ufficial
mente resi noti dalla Presidenza del 
Consiglio/Ricostruiamo, ora, illustran
doli, i provvedimenti decisi nella not
te scorsa dal governo 

IVA e imposte 
di fabbricazione 

r Le aliquote Iva da otto scendono a cinque 
attraverso l'accorpamento. Le aliquote del
l'I e del 3 per cento sono state accorpate al 
2 ' per cento (in questa fascia rientrano il 
pane, la pasta, il latte, i fertilizzanti e i man
gimi e gran parte dei prodotti alimentari). 
Le aliquote del 6 e del 9 per cento sono ac
corpate all'8 per cento (per' esempio: l'Iva 
sugli animali — esclusi bovini e suini — e ' 
su caffè, vino, energia elettrica, gas, medi
cinali, libri, cinema passa dal 6 all'8 per 
cento. Si riduce, invece, dal 9 all'8 per cen
to l'Iva sui prodotti tessili, i suini, i pub
blici esercizi). , .-.":;. .,.... /.• -..= j .;•-..• -- ; .;; ; 

Gli. effetti più evidènti e immediati sui bi
lanci familiari saranno avvertiti per la sop
pressione dell'aliquota Iva del 12 per cento. 
In questa fascia — ora balza al 18 per cen
to — sono infatti compresi prodotti come la 
benzina, il gas di petrolio liquefatto e il me
tano per autotrazione.' Per il maggior eia-: 
rico dell'Iva la benzina costerà 38 lire in 
più, ma il Consiglio dei ministri ha voluto 
aggiungere un ulteriore aumento di 12 lire 
al litro ritoccando l'imposta di fabbricazio
ne. Il risultato è che la benzina da ieri costa 
750 lire il litro: il gas di petrolio liquefatto 
490 lire e il metano per autotrazione 375 lire 
il metro cubo. In un anno il prezzo della 
benzina è stato aumentato per ben sei volte, 
passando dalle 500 lire del 26 luglio '79 alle 
attuali 750 (+50%). Per la benzina spende
remo quasi mille miliardi in più all'anno. 

L'aliquota Iva del 14 per cento scompare 
subendo un incremento di un punto percen
tuale: sono compresi in pratica tutti i pro
dotti fin qui non elencati esclusi i bovini, 
i tabacchi, l e automobili, che restano nella 
vecchia alìquota del: Ut per cento; le auto
mobili o l t r e i 2000 di cilindrata e-1 prodotti: 
di lusso. L'imposta-sul valore aggiunto "iter 
cessioni di immobili e libri scende, ~ irivecei 
dal 6 al-2 per cento. - ' ;-•._.> 

H gettito complessivo di questa manovra 
sull'Iva farà incamerare allo stato 1.090 mi
liardi in un anno (poiché metà dell'80 è già 
trascorso la previsione è di 650 miliardi di 
lire). H Consiglio dei ministri ha anche quin
tuplicato l'imposta di fabbricazione siigli al
coli, (esclusi vino e birra): saranno così ra
strellati 330 miliardi e una bottiglia di wisky 
costerà 2.500 lire in più. n ministero delle 
Finanze ha calcolato che questa manovra sul
l'Iva comporterà un aggravio per un bilan
cio familiare di otto milioni di lire pari a 
60 mila lire in un anno. Si tratta, in realtà. 
di una.c i fra sottostimata perchè non tiene 
conto del meccanismo riproduttore di aumen
ti che hanno innescato manovre di questo 
tipo- .:: 

di solidarietà -, 
T Non tutto è ancora chiaro anche perchè 

3 Consìglio dei ministri s i è limitato ad una 
decisione,' per cosi- dire, politica rinviando 
l'adozione di un provvedimento che specifichi 
il funzionamento esatto'del fondo, l'impiego 
dei finanziamenti, il controllo sulle scelte. ET 
certa;-comunque, la quantità del prelievo: lo 
0.50 per cento dei salari e degli stipendi dei 
lavoratori pubblici e privati. A un lavoratore 
che guadagna otto milioni in un anno sa
ranno prelevati 40 mila lire in 12 mesi. La de
corrènza è dal primo luglio. Nel 1980 al fon
do che sarà depositato presso una sezione 
speciale dell'Imi verranno riversati 400 mi
liardi di lire. 
tU fondo dovrebbe durare cinque anni al 

termine, dei quali si deciderà s é scioglierlo 
d prorogarlo. Per il primo anno i fondi ver
ranno utilizzati per intervenire nei settori in
dustriali in crisi nel Mezzogiorno. Per gli 
armi successivi la destinazione dei fondi sarà 
decisa da un accordo tra fi governo e fi sin
dacato; A quest'ultimo toccherà una forma 
di controllo: rappresentanti della Federario-

ne unitaria entreranno — con partecipazione 
minoritaria — nel consiglio d'ammlnitrazio-
no che gestirà i finanziamenti. In cambio del
la quota prelevata dal salario il lavoratore 
riceverà un titolo di credito coperto da ga
ranzia dello Stato, n titolo non è negoziabile 
nei cinque anni.; Allo scadére del quinquennio 
(o in caso di pensionamento) il dipendente 
può chiedere il rimborso compresi gli interes
si bancari oppure rinnovare il prestito. 

Fiscalizzazione 
degli oneri sociali 

Ai duemila miliardi già assunti a carico 
dello Stato, se ne aggiungono ora — soltanto 
per il semestre '80 — altri 1.800. Dovrebbero 
diventare l'anno prossimo circa 3.500. 

' i ÌJ>. •< 

?•?, V i i * . fa 

misura 

Lavoratori 
autonomi 

Aumentano per coltivatori diretti, commer
cianti, artigiani e liberi professionisti i con
tributi per l'assistenza sanitaria. 11 carico 
sarà — su base annua — di 500 miliardi di 
lire (350 miliardi per quest'anno). La con
tribuzione è prevista in forma mista: com
mercianti e artigiani pagheranno per il 1980 
una quota capitaria di 100 mila lire e l'I,50 
per cento del reddito di impresa; per i pro
fessionisti è stata fissata una quota, capitaria 
di 125 mila lire e il 2 per cento del reddito 
professionale assoggettato all'Irpef. I colti
vatori diretti pagheranno una quota capitaria 
annua di 65 mila lire per ogni unità familiare., 
E* previsto, ' inoltre, l'adeguamento automa
tico annuo dei contributi capitari fissi in mi
sura pari al 75 per cento dell'aumento del 
costo della vita accertato nell'anno precè
dente. •;•."': ; ;,- ,-. -,•-• -, ••;:-,;. • -•. •..'.. . 

Recupero 
: evasione 

Sotto questa voce rientrano una lunga serie 
di provvedimenti da tradurre in disegni di 
legge. ... '^-7'.-; s ;•.•:>;•::, -v,-.--. " 

La. più rilevante è certamente l'introduzio
ne della ricevuta fiscale a nuove categorie: 
carrozzieri, meccanici, - parrucchieri per si
gnora. venditori di elettrodomestici (esclusi 
i piccoli prodotti come i frullatori, i rasoi, gli 
asciugacapelli, i tostapane ecc . ) . Obbligo di 
rilascio di ricevuta fiscale anche per le ces
sioni di pellicce e delle pietre preziose. 

I commercianti sono particolarmente toc
cati anche da un'altra misura: l'introduzione 
graduale dei. registratori di cosso. Il provve
dimento sarà condito da una serie di misure 
che ne attutiranno l'impatto (scaglionamento 
nel tempu e a seconda delle categorie del
l'obbligo, sgravi fiscali, aiuti per l'acquisto). 

Là botta di accompagnamento delle merci 
.viene estesa anche ai produttori agricoli (pri
ma esclusi) con un volume d'affari supe
riore ai dieci milioni annui. ; /.,-'.[ 

Le spese mediche specialistiche, chirurgi
che e per protesi potranno essere integral
mente detratte dall'imponibile Irpef. Questo 
— secondo il governo — dovrebbe consenti
re un più attento controllo delle entrate di 
queste categorie mediche poiché l'interesse 
dei cliente agli sgravi fiscali indurrà questi 
ultimi a chiedere regolari.fatture. Modifiche 
sono state introdotte anche per la contabilità 
di magazzino. In sostanza, viene prevista una 
scrittura ausiliaria che dia le inforinazioni 
analitiche per la verifica fiscale. 

Più complessa la norma.che disciplina l 
prezzi di trasferimento tra società multata-
zumali. L'amministrazione finanziaria potrà 
rettilkrare i prezzi di beni e servizi pattuiti 
tra imprese italiane ed estere legate es&sn-
dendo rintervento all'ipotesi di e confroUaiite 
italuma-cvntroUata estera* tramite rintrodu-
zkme del criterio di impresa assodata. L'o
biettivo è di ridurre la possibilità delle im
prese italiane con investimenti all'estero di 
trasferirvi utili imooniMlL . 

Ancora per quanto riguarda l'Ioc; verran
no pubblicati gli elenchi dei soggetti interes
sati a questa imposta; la detrazione deUlva-
carburanti per professionisti e artisti è fis-
s a u a l « tetto » di CO inua lire annue. 

Sostegno aWesportatkme: è stata modifica
ta la disciplina dei paganKoti anticipati del-
rimposta ed è stato eliminato 0 disincentivo 
aDe operazioni di credito atte esportazioni con 
l'assng£<4tamento dt tali operaziaui alle or
dinarie toposte indirette. 

I diritti industriali ( le royattes) dei sogget
ti residenti all'estero (le nwltinazionali) sono 
assoggettali ad una ritenuta aDa fonte a ti
tolo ó>" imposta pari al 30 per cento del 79 
per cento del corrispettivo pattuito. 

Giuseppe F. 

,. ROMA — Gli industriali gio
cano a l ' rialzo: nel mare 
appena agitato dei' prezzi 

.alimentari — il settore che 
ha tirato di meno la volata 

; all'inflazione nel '79 e nel 
, ; primo semestre '80 — sta 

per arrivare una prevedi-
..;.. bile (anzi, già prevista) tem-
•i pesta. Dopo le vacanze, i 
, conti della spesa torneranno 

a salire soprattutto per i 
prodotti^ trasformati, dalla 
pasta alle conserve, all'oliò 
e al caffè. » v; 

«Si combinano, in questo 
processo, fatti oggettivi e 

•\ manovre speculativei au
menti giustificati e altri del 

; tutto ingiustificati i; ; sinte
tizza Ivano Barberini, presi
dente dell'associazione delle 
cooperative aderente, alla 

; Lega. -.-•'• ••••- •• ••• 
Ragioniamo su dati e pre-

visioni forniti dalle coop, da 
~ cui viene fuori uh quadro 

reso ancora più allarmante 
da questa considerazione: gli 
aumenti previsti, ovviamente, 
non tengono conto della dina
mica dei prezzi dopo il de

cretane del governo. • ' v: 
Una previsione, tuttavia. 

ha avuto già conferma: da 
qualche giorno lo zucchero 
costa quasi 900 lire al chilo, 
80 lire in più decise dal Cip. 
Un adeguamento quasi ritua
le. si dice, in rapporto ai 
nostri obblighi nella CEE 
(ma il grido « A Bruxelles, 
a Bruxelles! > sembra diven
tato l'alibi per tutte le mo-

.derne tasse sul sale). Dallo 
zucchero l'aumento slitterà 
— come di consueto — sui 

' biscotti, la frutta sciroppata, 
i dolciumi, tutti prodotti per 
i quali ' già si prevedevano 
per -il dopo-vacanze aumenti 
variabili dal 7 al 20 °/o. \ 

Un chilo di pane, uh chi lo ; 

di pasta, una mozzarella, un 
litro d'olio, un etto di caffè, 

un pacco di biscotti. • una 
scatola di pelati, frutta di 
stagione: la borsa è quasi 
vuota, la spesa si aggira 
sulle 10.000-lire. Un anno fa, 
te la saresti cavata con un 
15 °/o in. meno, 8.000 - 8.500. 
A settembre dovrai aggiun
gere un 2 0 % in più per i 
pelati, 40 lire per la pasta, ' 
cento lire all'olio, • aumenti 
non definiti per ù caffè o 
i biscotti. Per l'inesistente 
italiano medio delle statisti
che, non si tratterà di un 
disastro: spenderebbe «solò> 
il 30 per . cento della sua 
borsa-consumi per mangiare! 

Nella punta inferiore della 
statistica, 1 ' impennata dei 
prezzi alimentari, combinata 
con l'aggravio delle tariffe. 
la precarietà per quanto ri

guarda là casa e una certa 
rigidità delle abitudini ali-

, mentari, -porterà inevitabil
mente ad un abbassamento 
del livello di vita. Ed ecco 
che mercato dei prezzi ali
mentari " — • • abbandonato a 
spontaneismi e speculazio
n i — e manovre antipopolari 
del governo andranno a pe
scare sempre nelle stesse.ta- \ 
sche. quelle meno rifornite. 

<i Di fronte all'impenanta 
dei prezzi — prevista per 
il . secondo : semestre 1980 
— spiega Ivano Barberini — 
bisognerebbe pensare subito 
a misure che evitino le. con
suete ventate speculative, la 
confusione. che ' rimette in 
moto spirali incontrollate. 
L'inflazione al 20 per cento? 
Ma se non si contengono gli 

aumenti dei prodotti alimen
tari entro il 14 per cento, V 
nell'annata, il tasso espio-1 
ierà a ; livelli mai visti » . , 

Anche per l'accorpamento 
delle aliquote IVA s'invoca 
Bruxelles. E' vero che abbia- ' 
mo troppe aliquote (otto. 
dall'I'al 35%) , è vero che 
dobbiamo adeguarci: ma il 
governo non dice che le no- ; 
stre percentuali sono tra le ' 
più alte d'Europa e che vi 
sono paesi, come l'Irlanda, \ 
che per i generi di prima 
necessità hanno deciso la 
« aliquota zero >, per non 
alimentare spirale dei prezzi 
ed - inflazione. Da quando 
l'IVA, è nata, ormai sette ; 
anni fa, anche da noi si • 
chiede — cooperative e sin-. 
dacati. in primo luogo — che . 

• • ì ) ; 
'•'• ROMA — B càmbio "delìaU.^ 

• ra è rimasto pressoché " im
mutato, pur in presenza di 
due fatti importanti sul pia* 
no internàziónatet 'la " ridu
zione del tasso d'interesse pri-

; mario in Inghilterra (dal 17 
al 16 per cento), che ha in-

' debolito la sterlina; un nuo-
vo ribasso del ' dollaro nei 

;' confronti dèlie principali mo- ' 
' nete europee. L*atteggiamen-
. lo degli operatori verso là li

ra continua ad essere nega-
' tivo, di attesa. La cessione . 
' d e l l e valute estere all'Ufficio : 
"' Cambi 'viene ritardata' come , 

hei giorni, scorsi. Le eontrat- . 
' tazioni frenetiche' sulle lire .' 

/•..-,-~,V . 

reszaisemprenn I^v 

. disponibili all'estero (caroli- ' 
' re) sono più calme ma scon

tano ancora un tasso del 27 
per cento a uno-due mesi. • 

Nel complesso la richiesta 
di valute estere prevale sul
l'offerta, non si smobilitano' 

• le posizioni speculative. : r>' 
• Ieri la Banca d'Italia, qua
si ad ammonire la speculazio
ne, ha fornito il valóre ag
giornato: 39.100 ; miliardi _ di^ 

\ lire.- Sono 2.171 miliardif in 
più rispetto a marzo e 13.000 
. miliardi ^ in ' più ; rispetto : ad 

- u n anno addietro, I passivi di 
bilancia del pagamenti sono 
dunque assorbìbili qualora ci 
fosse una politica - seria sui 
due fronti della moneta: da 
un lato un ' buon uso dei. ri* 
cavi valutàri, una gestione at
tenta delle entrate e uscite 
di valute, estere, e dall'altro 
uh programma per migliora
re esportazioni e importa
zioni. ;.: •••-~,.'V-:'.-;V—,v . --'"'•';-;' 
:' Le decisioni economiche. 
del governò . lasciano neirin-
certezza un settore • cruciale. 

.Ièri è'stato.reso noto che in 
maggio t prezzi ingrosso so-

- no aumentati « soltanto » del-
; lo 0,8 per cento cioè nella 
1 stessa misura che negli Stati 
: Uniti e -: in altri importanti 
; paesi. Questo-è stato possi
bile piincipalmente grazie al-

: la stabilità del cambio della 
lira. U primo effetto di ogni 
svalutazione comporta, per lr 

Italia, il rincaro di importa
zioni a cui non si può rinun
ciare:' petrolio, gas, alimen
tari, legnami, prodotti metal-

: i'iurgici e chimici. La stessa 
' * indùstria tessile-abbigliamen

to importa molte materie pri-
v me e può contenere i propri. 
. costi soltanto con un cambio 

stabile, -i 7.-'••..-' [—^••i^;/ 
: : La riduzione del potere d* 
acquisto '• della - popolazione, • 
con misure come quelle su 
cui insiste il governo, non sì 
traduce in consistenti tagli al-

/ le importazioni. E' l'ENEL 
non. l'automobilista il prìnci- ' 

• pale divoratore dì ' petrolio. 
Ed appare diffìcile che sì pos

si allarghi il ventaglio dei 
prodotti sottoposti ad IVA 
< ridottissima ». se cosi si 
può dire, salvando i consumi 
più popolari da un eccessivo 
prelievo, fiscale. '-,<< ;. ,•*• ..< 

Una proposta alternativa:. 
provvedimenti che colpiscano 
l'evasione (bene il registra-. 
tore di cassa « b l o c c a t o al 
dettaglio, ma controllare la 
grande evasione alla fonte, 
produzione industriale e im
portazioni) - dell'imposta > sul -
valore aggiunto. « Grande 
evasione» che introduce sul 
mercato una pericolosa di
storsione: la « libera » con-. 
correnza si gioca non tanto 
sulla imprenditorialità delle 
aziende, quanto sulla, capa-
cìtà di evadere il fisco (si ' 
parla di 3.900 miliardi l'an-
no). Se il governo continua ; 

a non muoversi sul fronte ; 

dei prezzi, la manovra sul-
l'IVA, al di là del dettaglio 
sulle aliquote, la pagheranno 
solo gli italiani, sotto la me
dia, quelli che hanno i red- -
diti più bassi. >••;-.-•• .'. 

Nadia Tarantini 

~ sa oggi comprimere'il livel
lo alimentare oltre la già lar
gamente attuata dequaiinca-

- zione dei consumi di massa. . 
ì'ù Le misure che devono fuga

re definitivamente la minac
cia di svalutazione della lira 
sono ancora da prendere. I 
tassi di interesse italiani Bo
no ora doppi di quelli tede- -

- schi, assai più alti di quelli 
inglesi. Il freno alla esporta
zione di capitali -7- che pure ; 
ha cessato di funzionare nel
le scorse settimane sull'onda 
di una pressione polìtica — 
ci costa già molto caro. Ciò 
che manca sono le misure po
sitive. . 

Scambio di querele - DtM(mdoi ha accusatogli 
naccia: f Non abbiamo ancora fornito le cifre dei vostri bilanci» -Scontro anche per il controllo dell'informazione 

giocava 

MILANO - I Rizzoli e gli 
Agnelli sono ai ferri corti, 
Ha cominciato uno dei setti-
manali dtf gruppo Rizzoli, Il 
Biondo, sbattendo in coperti
na l'Avvocato e U «disastro» 
Fiat, con 8.000 miliardi di de-
bitL L'Aweato s'è risentito; 
he fatto sementìre «di «ver 
comprato» mmtnere eaieta-
ri«. e poi già insulti ai grup
po rivale: «Quello Rizzoli 
è tw • grappò nel quale c'è 
un certo a&kxe per fl gio
co: ai giocava «ufle partite di 
calcio; Non éo aè ai gioca 
in Borta... date le 
rioni'pere, 
soie «Da roulette m a » . E 
m/tee. iràlo sgarro èTwovér-
tfascatf mafioso: : « » JBOO tao 
nenanrao fonilo 1» cifre dei 
voatri bilanci ». l a risposta 
&Ruaoti non si i fatta at
tendere: gUha msnóalo i pè-
drìnL H ^rettore del Moodo 
1 H 0 U V P H P̂̂ FBB̂ P«tr »•» OJw ̂ S^^Bsŝ Breaae^O' ^ • ^ • F ^ 

la Tu* per diffamaziom; una 
querela è stata annunciata an
che dal gruppo editoriale; e 2 
Corriere della sera, la «per
l a » dei Rizzoli, è andato già 
ancora più pesante, accusan
do senza messi termini ìa Fiat 
di speculare suite sue ingenti 
transazioni di vaiata eoa re-
stero per màVpofirg la Un e 
farla svalutare. 

L'Avvocato a questo punto 
è parso pia. eoarBianfe. « D v e 
gruppi — ha dichiarato — d e t 
l'importanza della Fiat e del 
groppo Rizzoli, che hanno: in 
comune tante responsabilità 
nei confronti della collettività. 

nei litigi, ma credo debbano 
invece, ciascuno per la sua 
parte, pensare alla sostan
za dei gravi problemi da af
frontare ». Non proprio > un 
* mettiamoci [d'accorda », _ma 
se non altro un avvertimento: 
osiamo nella stessa barca*, 
accompagnato da un ammic
camento: .. « siamo dopotutto 
della ' stessa pasta ». Fiaisee 
qu& Davvero difficile dà^cre-
aere* Cosa ti dietro la ba
ruffa? tton i semplice rispon-

Sìa U gruppo AgnetH che. B 
arappo RhtesH sono nei guai. 
Entrambi sono indebitati si
no a i coito, eatraiabi/•hdjnd 
bisogno di « atta mano » da do
va si stampala cartamoneta 

e si^prendono le misure per 
distribuirla, entrambi non 
hanno né coscienza né «/edt-
na: politica» immacolata. Ab
biamo parlato, si badi. bene, 
dL«jnWpi »'..eLugn semplice
mente di * aziende*. Da una 
pòrte si fabbricano auto, dal-
V altra carta stampata. Ma la 
Fiat.non, i soltanto una gran-, 
de fabbrica di auUmobuX co
si come là Rizzoli W9R é sol-' 
taiitò «a grande editore. 

" D o t » , su quale di questi 
campi i due gruppi si sono_e 
si stanno pestando {.piedi? (Tè 
ehi ricorda che 'un primo, in-
soUtamente duro attacca dei 
Corriere agli Agnelli, venne 
noWautunno scorso, quando la 
1F1 — la finanziaria del grup

po.Fiat r-r. venne.accusata di 
rastrellare azioni della Ital-
mobUiare, finanziaria del 
gruppo Pesenti-Banco Ambro
siano. Altri fanno notare che 
ci sono . « fliocp arrembaggi 
ad importanti settori deU'in-
formazione, in particolare per 
la « z o n a » emUUmo-rómagm> 
la. Altri ancora sussurrano 
che Rizzoli sì sarebbe rivolto 
ad Agnelli per. avere a» aiuto 
nella soluzione, delle sue ma
gagne e ne avrebbe ricevuto 
uno sprezzante .rifiutò. 

Se sì trattasse solo di faide 
private' ira clan economici, di 
echi e scontri in margine alla 
guerra tra feudi finanziari^ là 
cronaca e U disgusto potreb
bero fermarsi qui. Ma il fatto. 

è che sono in gioco — e ven
gono richiamati, magari stnt-
mentalniente, ma non a van
vera nella schermaglia pole
mica — i destini dét Paese: 
della sua stampa, di una strut
tura produttiva come quella 
Fìat, è anche molto pia di que-

. sto. Il corsivo — noti fvmoy 
to — del Corriere di ieri, quel
lo incoisi ricorda che la Fiat 
maneggia molte centinaia di 
miliardi di lire in operazioni 
vattrtorie, e si insinua che ciò 
non avviene in mòdo'del tutto 
innocente, è, molto duro verso 
U < partito della svalutazio
ne*: « è quello —• vi s i <fice -—. 
che non vuote attuare i rinhc^ 
vamenti della società». - .' 
; E*. un tema, questo,- troppo 

Sitatati 
vicenda della l e a s e US rotativa, al to*t-
tomento eoonainieo è 
statali, dèi dipendete 
della scuota, deiruniTersftà, 
naie di pobbuea «Jearesaa a 
annate per fi triennio vnà-WLlu% è 
cnlasa, pero, solo fi 
s e u ~: 

. eoe t f . è aaaosto soDecitaado.la' 
poranea approvazione di un protocollo, 
s i dovrà mettere subito mano alla defi-
nlziooe di provvedimenti legislativi e 
soia ricerca di intese con l e orsanisaa-
zKmi smdaeali, per correggere le ingtn-
stane, te apetequarionL goasti^ che Isotta 
la pressione di groppi eorporattvl a 
eoaservatori Tesecutivo e la OC nonno 
introdotto nella legge. .-

L'attimo atto di «na storia che par 
anoltt aspetti oasunw i contorni dairsa-

I t ovato seri sera neU'ottlo di 
lsBsSuno.II provvedimento lea> 
è -passa to a maggk>rsnxs, n 

gruppo cospanista ha votato contro sot-
" Uo che 11 compagno 

ha definito, n e i s u o 
.f*^wpi»rt>,n* , l t /> gì»»*!»*-

ttvo che non h a precedenti in tonta 
di Wklowlnrif vai pubblico imptego, che 
t dne volte Uioipoismnìlr, colpevole e 
negativo: di fronte- alle aspettative dei 
lavoratori e per hnaftiaabilltà degU 
impegni assoati in sede sindacale. 

in t in to , h a detto MafflolettL si ri
conosce a l professori a tempo defi
nito (non obbUgatt cioè al tempo 
pieno) un trattamento riferito a quel-
io finale degli ambasciatori di prima 
risaie. Con quali criteri si affronte
ranno i iBoMèusl urgenti dei magi
strati e quello deDa diligenza statale? 
Sono stati — h o detto infine Maffk>-

letti — respinti gli - emendamenti co-
monisti sugli operai e ciò mentre si 
approva da parte della maggioranza 
un testo legislativo, come dimostra 
il protocono aggiuntivo, viziato nei 
soni contenuti 

v Ha finito per prevalere — n é detto 
l i a f f t o t e t t t — l a vecchia e condannata 
linea governativa^ varando 
che è u n Ibrido tra 11 
regolamentazione legislativo, che rischio' 
di compromettere l'ordinato svolgimento 
dei rapporti sindacali, mo sopeauotto. 
in conseguenza delle nonne sogli avan
zamenti di livello che stravolgono fi 
concetto stesso di qualifico funzionale. 
di creare grosse difficoltà alla stesso 
funzionalità di motte unità ammini
strative. 

L9. 

serio perché.possa essere de
gradato ad argomento di faida 
tra potentati economici. Sì sa 
che U padronato italiano non 
è 'unito attorno ad un unico 
disegno, né ha una propria 
risposta da dare alla crisu' 
Ciascuno cerca per conto suo 
di non esserne travòlto, di tu-. 
telare I pròpri interessi imme
diati, di ritagliarsi posizioni 
di vantaggio: è per farlo — 
l'ha dimostrato la storia di 
fatto 3 secolo — non esitereb
bero a "cambiare repentina-
mente, posizioni, ad azzardare 
suUe poste più alte e pericolo
se, od avallare le p)à-spre
giudicate operazioni politiche 
e di ridistribuzione deUe carte 
tra le lobbies. IT stato, ricor
dato che c'è chi.punta dritto 
atta svalutazione, chi invece 
mette taccènto sulla necessi
tà di dare una elezione* ai 
sindacati e chi invece punta. 
soprattutto ad avere per sé . 
una fetta dei soldi dello Sta
to, e manovra in questa dire-
zione. Ma nessuno di questi 
sembra in grado di guardare • 
al di Io dei proprio naso. Né 
ci si può illudere che basti. 
tuonare contro ta svdutazio-
ne, e i disegni politici che essa 
sottende, per' contrastare ed ' 
eliminare non solo le manovre r 
speculative, ma le cause rea
li che spingono m dàiBÒome 
dei preriptrio. Tocca ancora • 
una volta alla classe operata-
darsi da fare per tagliare al
le ràdici, mentre « loro» s i 
occapipiiono. 

*£-;: _ 

La Dyane ha una cilindrata dì 602 cm*. A 90 km/h consuma solo 
57 Stri per 100 km, la sua velocità massaro è di 120 knvh. 
Ha 5 grandi porte,1 tetto apribte ê ha un bagarino di 250 dm'. 
È una trazione anteriore, è raffreddata ad aria e ha i treni 
anteriori a deca 

E'la Dyane. L'auto MI lecns. 
O T R O E N A TBHUÌ 
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| governo sono i 
manca una politica industriale per la chimica 

„.:?». v -. > ^ J » * ^ T , . r 

Riunione a Roma dei segretari delle sezioni comuniste delle fabbriche in crisi con Macciotta e Borghini - Inter
rogativi sulla soluzione ENI-SIR - Una testimonianza da Ferrandina - Siamo di nuovo alla « guerra chimica »? 

dice quella J costellazione di 

v ?. . ' - ; i .^ • v - ; 

?i 

Grandi: «Esamineremo 
gH impianti SUI» j 
ROMA — Approvvigionamen
to energetico» diversificazione 
delle fonti, cooperazione in
ternazionale, interventi nel
le aree di perdita,, raziona
lizzazione della chimica se
condo le esigenze poste dalla 
grave crisi del grandi gruppi 
privati: questo l'arco del te
mi lungo 11 quale ha spazia-. 
to ieri la relazione del pre
sidente dell'Eni Alberto Gran
di davanti alla commissione 
bicamerale per la riconver
sione industriale e i proble
mi delle partecipazioni sta
tali. Grandi ha esposto le 
linee più significative del 
programma che si intende se
guire dà qui all'83. Un aumen
to del 40% degli investimenti 
del piano 1979-1983 rispetto a 
quelli del precedene program
ma 1978-1982,.che passano da. 
circa diecimila miliardi a 
circa 14 mila, assorbiti per, 
l'84% dal settore delle fonti' 
di energia; una graduale cre
scita dell'apporto del gruppo 
ENI al fabbisogno energetico 
nazionale (dal 40,8% del 1980 
al 48,8% del 1985) e uno svi
luppo del carbone e del gas 
naturale maggiore e più ac
celerato di quello del petro
lio. Questo il programma, le 

intenzioni dell'ENI. ' 
Quanto al còsto degli ap

provvigionamenti energetici 
(stiamo sintetizzando al mas
simo una relazione di dimen
sioni assai ampie) gli esborsi 
complessivi richiesti' dal pia
no saliranno — ha- detto 
Grandi — dai 10.225 milioni 
di dollari previsti per l'80 a 
23 milioni di dollari dell'85. 

E veniamo infine, trala
sciando altri punti, all'inter
vento per la SIR. «Non ba
sta — afferma Grandi — in
serire un'impresa in un grup
po più grande per risolverne 
i problemi*. Per Grandi bi
sogna porre mano a program
mi « radicalmente rinnovati ». 
E sulle « nuoce proposte »? • 
Secondo il presidente dell'Eni 
bisognerebbe affidare all'ente 
il compito di elaborare uri 
progetto industriale che pre
veda l'ottimizzazione degli 
impianti di cracking. H risa
namento del gruppo, però, de
ve partire da un esame dello 
stato degli impianti. Per la 
Liquichimica si pone un pro
blema • - analogo: é tenendo 
conto — dice Grandi — che 
l'intervento ENI potrà riguar
dare solo gli impianti e non 
certo te società». -

ROtylA — L'ENI ti dice: io 
non voglio accollarmi i debi
ti, gli interessi non pagati 
della SIR: gli impianti dèi 
gruppo non mi compensano 
un'esposizione • debitoria da 
tremila miliardi. •'• Dal • suo 
punto di vista come dargli 
torto? Il governo, dal canto 
suo. oltre ad aver accumulato 
incredibili ritardi che rendo
no oggi più impervia, la stra
da di un possibile rilancio 
della chimica (parliamo della 
SIR, della Liquichimica, delle' 
fibre, della Montedison). non 
mostra di avere in mente un 
progetto per questo settore, 
la ' cui importanza, : almeno 
per noi • italiani, risiede fon
damentalmente - nell'essere 
fornitore per il settanta per 

: cento • di prodotti intermedi 
per altri comparti industria
li. e. da un punto di vista 
per cosi dire socio-territoria
le. neil'aver dislocai: i pròpri 
stabilimenti * nelle • aree più 
depresse e remote del Paese. 
.Un giudizio abbastanza nega
tivo. insomma, il partito co
munista dà dei provvedimenti 
adottati dal governo per la 
SIR e degli orientaménti che. 
emergono per quanto riguar
da più in generale la riorga
nizzazione della chimica. 

. Quanto gravi siano le ferite 
inferte alla chimica negli an
ni della «rovellizzazione». lo 

fabbriche ' spente {oppure al 
minimo che è il Meridione: 
Calabria, Sardegna, Basilica
ta. Lo dicono cifre stranote. i 
2.500 miliardi del disavanzo 
"79"e quelli, molto.di più, che 
l'anno in corso minaccia. Lo 
dice l'aggressiva intrapren
denza con la' quale i colossi 
tedeschi e d'Oltreoceano si 
affacciano sulle nostre coste. 
Soprattutto dai '.« punti di 
crisi », infatti, oltre che dal 
Centro e • dal Nord, proveni
vano i segretari delle sezioni 
comuniste * delle fabbriche 
chimiche che ieri sì sonò in
contrati in via delle Botteghe 
Oscure col responsabile della 
sezione Industria del PCI 
Borghini e della chimica. 
Macciotta. 

Quale giudizio, intanto, sul
l'affare ENI-SIR? Ci sono in
nanzitutto : elementi poco 
chiari, ha detto Macciotta, 
sia riguardo l'affidamento fi
duciario e temporaneo della 
SIR all'ENI. sia riguardo la 
composizione di un . apposito 
comitato di • composizione 
ministeriale per affiancare le 
banche nel consorzio, come 
prevede fl decreto approvato 
ieri l'altro dal governo: Ma il 
punto è che TENI —-questo 
il parere del PCI — dovrebbe 
muoversi da subito in dire
zione del rilancio della SIR: 

completando quegli impianti 
senza' i quali la fine del 
gruppo è ineluttabile. • ripor
tandoli ' a regime di produ
zione. Cominciando, ha detto 
Macciotta. :••> proprio, ; dal 
<cracking» : dell'etilène a 
Cagliari. In- secondo luogo: 
perchè l'integrazione • ' della 
SIR nelVANIC? Se si vuole 
davvero che f ENI coordini la 
chimica pubblica (ma è leci
to nutrire qualche dubbio), 
l'ENI allóra deve avere come 
piedi d'appoggiò l'ANIC. la 
SIR ma anche la Liquichimi
ca. Perché invece non è stata 
affidata in gestione fiduciaria 
all'ente idrocarburi anche la 
Liquichimica? •>• Perchè •>"• di 
questo gruppo nei e provvedi
menti » non si parla? 
••-• É i posti di lavoro, chiedo
no i comunisti, in che modo 
verranno ridotti, e dove? Si 
èra parlato di novemila li
cenziamenti. poi si è scesi a 
quota • quattromila : ma ; miei 
quattromila dove sonò loca
lizzati. in quali fabbriche? 
Giacché è chiaro, sottinten
dono queste domande, il fat
to'. che i comunisti, si batte
ranno nel modo più tenace 
contro qualsiasi offensiva àn-
tioccupazionale che riguardi 
ìri particòlar modo le regioni 
meridionali. : Bònora. Un 
compagno della Liquichimica 
di Ferrandina. bèi cuore dèl

ia Basilicata, ha fornito col 
suo breve intervento una pa
cata ma drammatica e soffer
ta rappresentazione di ' quel 
mondo poverissimo, uomini e 
terra senza lavorò: una re
gione di 600 mila persone 
con 60 mila disoccupati, cin
que milioni di ore di cassa 
integrazione l'anno scorso, la 
Liquichimica immobile ormai 
da due anni, un desèrto pro
duttivo. Con la'DC che va= 
neggia: se .anche una sola 
pompa sì rimetterà in moto 
sarà.già un fatto positivo, t 
:s Resta il fatto che «manca 
una politica industriale per 
la chimica nel suo comples
so ». come ha ; detto Gian 
Franco Borghini nelle sue 

; conclusioni. Mentre peraltro 
c'è motivo di temere che la 

- tanto enfatizzata formula del 
« polo pubblico-polo privato » 
preluda più a intenzioni di 

• conflitto che non a una sana ' 
e proficua dialettica. Torne
ranno le nubi calamitose del
la « guerra chimica »? Perchè 
si insiste tanto sul carattere 
e privato » "della Montedison 
quando è risaputo che la stia 
componènte pubblica è eleva
tissima? E' un regalo ai pri
vati quello che ài fra ih nien
te di fare? : : - .-*>•:,* 

W Edoardo Segant in i 

- v _ ; ^ ; ' ^ : Dalla nostra redazione - — 
TORINO — Duecentomila lavoratori di tutti gli stabilimenti 
FIAT faranno due ore di sciopero nella settimana entrante. 
E questo sarà solo un anticipo. Mercoledì prossimo si riu
nirà : il direttivo nazionale della ' FLM, che deciderà uno 
sciopero di tutti i metalmeccanici italiani. La chiamata 
alla lotta della più \ forte categoria dell'industria potrà v 
essere evitata solo se, nel nuovo incontro che si; tiene òggi 
pomeriggio a Torino, la FIAT rinuncerà (ma c'è poco da -
sperarci) ' a minacciare migliaia di licenziamenti per il 
prossimo autunno. - r. 

Lo sciopero nazionale dei metallurgici sarà la risposta •' 
adeguata ad un attacco che parte dalla FIAT, ma è rivolto 
contro l'intero movimento dei lavoratori. Per convincersene, 
basta immaginare-cosa succederà in settembre se la FIAT 
licenzierà, o espellerà dalle fabbriche Ili'altre forme, dieci
mila operai ed impiegati (è una delle cifre che son corse 
In questi giorni). <•-•.--.••'.'.y-:r:y

!i:J-:-; '".: -:•'•':' f;'•-. ;p-"-/ 
La prima ' conseguenza sarà fi licenziamento di altri 

quarantamila lavoratori. C'è infatti un rapportò di uno a ! 

quattro tra gli occupati FIAT a quelli dell'indotto automo
bilistico, che comprende una miriade di' piccole e' medie 
aziènde, ma anche grosse Industrie, cóme quelle degli pnéu- " 
maticf (Pirelli, Michel In, Ceat, ecc.).; ' ' .'• 

FIAT: mercoledì prossima 
lo sciopero genéw^ 

.: I licenziamenti non avverrebbero solo nell'area torinese, 
ma in varie parti d'Italia, compreso II Mezzogiorno: I diri
genti FIAT hanno confermato che-gli stabilimenti del Sud 
non saranno esclusi da tagli occupazionali. Tra I licenziati 
vi sarebbero sicuramente molte donne. : -. •• -. >. 

La crisi esiste, e nell'industria dell'auto è destinata ad 
aggravarsi nei prossimi mesi. Ma esistono altri strumenti 
per affrontarla, ben più efficaci dèi licenziamenti. U hanno 
esposti mercoledì sera ad Umberto Agnelli I segretari della 
FLM, Galli, BentivogtI e Mattina. Un primo gruppo di. 
proposte sindacali comprende le misure congiunturali; per 
affrontare i riflessi immediati delia crisi: un blocco tempo
raneo delle assunzioni (senza rinnovo del e turn-over », gli 
occupati della FIAT-auto scenderebbero idi *-7 mila unità 
In un anno), mobilità Internala un settore àlFartre della, 
Fiat; ricorso alla cassa integrazione limitato he! teinpo, 
con verifiche periodiche sulle possibilità di ripresa del 
mercato. '"./"... -"'",''""*••'-•:•/' '• •••. •-- .' *•''''•'- •-.,:'• • ''\~--\ •.;'"•.' 

. Ma queste misure sarebbero e pannicelli caldi » (come 
pure i licenziamenti chiesti, dalla Fiat). se non.si affròn- , 
tasserò :I rnqtivi strutturali della crisi FÌAT. Le strade per . 
far ciò sono.due. La prima è indicata nella, vertenza aper
ta dal sindacato alla FIAT: modificare la politica. Indu
striale, rinnovare l'organizzazione del lavoro m modo da' 
superare te attuali ' strozzature, diseconomie, sprechi,' «o" 
aurnehtara la produttività:,;_\\y *J1 '':':t ';\ '-

:-': 

-. La secónda strada è il. varo sollecito di uh piano di 
sartóre par ̂ automobile,; con fìiMinzianieirtl vincolati a pre
cisi hnpe^ : crM: l'azienda deva accettare stilla ricerca, '' 
rinnovazione dei prodotti, la modifica deglir impianti e . 
della localizzazione degli stabilimenti, la componentistica. 
Perciò 11 direttivo nazionale FLM dì mercoledì deciderà 

' anche iniziative per smuòvere Ì I g«verno; dafrinierzìa^ ; 

Còsta 

- " ' - ? ; ? •(•' 

INA e Assitatia in attivò mal loro apparati'Continnano!a mangiare fior dì miliardi - Successo della polizza evi
ta » e fallimento della e sanitaria » - Giasolli (amministratore) fa un po' d'antocritica e scavalca Longo e Pieraccini 

Ambrosiano e BNL pagano 
32 miliardi per Genghim 

ROMA — La Banca Naziona
le del lavoro ed il banco 
Ambrosiano hanno perduto 1 
primi tfentadne miliardi nel
l'affare Oenghini. I destinata
l i di garanzie per l'ammon
tare di 32 miliardi, residenti 
in Arabia Saudita, hanno In
fatti proceduto Ieri alla e-
scussione come si dice in ger
go — hanno presentato 
i titoli airincaseo — di 
sedici miliardi presso ciar 
scuna delle due banche, 
alle quali non resta altro che 
pagare. Intanto: 1) ' le com
messe in Arabia Saudita sono 
perdute di fatto; ' 2) un di
pendente della Genghlnl. Far-
chitetto Ciatti, abbandonato 
dai dirigenti della società in 
balia dei creditori, resta in 
galera per debiti a Riad. 

Questa incredibile concate
natone di fatti, tn gran parte 
evitabili ' con intervemi 
tempestivi da parte delle au
torità italiane, ha dei respon
sabili. Fino a quando fi go
verno presterà loro copertu
ra? I lavoratori della Genghini 

Spa denunciano un episodio 
ulteriore: il mancato pagar 
mento dei contributi assicu
rativi durante ben quattro 
anni senza che nessuno abbia 
intimato alla società il paga
mento. Un operaio ha matu
rato la pensione e non ha 
potuto ottenerle. Per altri, si 
verifica un enorme «buco» 
nell'anzianità contributiva. I 
lavoratori avevano reclamato 
presso Genghini è presso 
11NPS: Genghini rispondeva 
che aveva chiesto la ratea
zione; all'ufficio contributi e 
legale delITNPS dicevano d ie 
«si sarebbe provveduto». Pe
rò né la rateazione verme ac
cordata né alcuna intimazio
ne venne inviata a pafare. 

Chl pagherà ora t contribu
ti per i dipendenti della falli
ta Genghini? Anche qui ci 
sono dei responsabili mate
riali per la perdita di cinque 
miliardi di contributi. D mi
nistero deTTIndustria per 
parte sua. ha rifiutato finora 
di decretare O commissaria
mento della Gench.nl. 

ROMA ^- n presidente dett'l-
sUtuto Nazionale delle Assick-
razionU Antonio Longo, ed à 
presidente delle A&sicurazkmi 
tfltalia (società operativa pro
prietà , deU'istìiuto pubblico) 
Giovanni Pieraccini hanno pre-
sentato ieri ai. giornalisti i 
bilanci. « Dopo otto anni VAs-
siialia torna to'attico», (sia 
pure di soli 819, mfltoni). è 
lo slogan degli amministrato
ri subentrati due "anni fa. 
L'INA, che ha una vasta at
tività diretto al d» fuori del
l'Assitalia. presenta Z$ mi-

.{tordi "a1i:atae., 

L'Ottimismo con età sono 
state presentate le cifre di 
bilancio oscura però riiuma-
gi$te di concretezza e di rŝ  

-•gore cut aspira/to'i diligenti, 
Basti dire che VAssitalia ha 
registrato un aumento di red
diti patrimoniali^ fra i W78 
ed a 1979, da U a 71 maiardi 
di lire. Vi ho concorso i for
te auménto degii interessi ban
cari e dei rifoli dt Stato non
ché del reddito netto degli 
immobili (da 27 a 3.1 miliar
di). Dove é finito l'incremen
to di 7 mUiardì nei redditi 
patrtmomali che eoa ritrovia
mo nei profìtti se non in per
dite occulte? 

Ancora pei diiaro i caso 

deU'lNA, U reddito degli in
vestimenti è aumentato da 117 
a HI miliardi (pia 30%) men
tre la raccolta di denaro at
traverso i contratU aumenta 
solo da 243 a 2(7 miliardi (pi* 
10%). Se teniamo conto detta 
inflazione la produzione INA 
è probabUmente ; dmmuita. 
D'aura' parte, da dovè ven
gono e dove vanno i 14 *&< 
liardi dì maggióre reddito net
to? In ogni caso è maccet-
tabUe che si faccia passare 
come indice di buona gestio
ne l'incremento dei canoni di-
affitto deUe case (dovuto a 
una legge) e degU interessi 
sugli impieghi di denaro do
vuti m gran patte a mfta-

ABatmante i U quadro di 
politica assicurativa ~ 

Polizxa vita — P M •mag
gior successo detrtNA: offren
do un rendimento che samen-
ta con reflazione, grazie ol-
rjapestmemto te tìtoli ENEL, 
si registra un. aumento • del 
W% dei contratti. Concorrono 
due fatO: r esenzione dmT im
posta sul reddito, portata da 
2 a ? JS utitioM per ogni di
chiarante, e d vero'è. propria 
furto a cui le ooacte sotto-
pongono U risparmio. Chi pad 

cinaue - anni ' -'(dorata ssatraw 
deBo poltoo) lo togim dotta 
banca e si rivolge atCassicu-
razione. Tuttavia. U sueeesso 
si'UppD00ìa od ita fatto con- '. 
giunturoie (poUtsca dei rispor-
*no, éttà inflazione) é mi solo 
investitole (TENEL). 
rPòGiza sanitaria — Le par-

sàmVche si sono assicurate 
«per catto c ^ cne eoa dà 
U Stiviuo sanitatio» (ma in 
reoitèjuyprattutto per I trat
to poco pie di centomila, di 
cui euiQuùttfauitta nuovi. Llui-

i qumdi foBita.gU 
non sono ni troppo 

_ spanai Lo*: 
sardo è che netta conferenza 
stampa di ieri Longo e Pie-
^^^^^^m. f^^^^^^j . JtlM^^.— 

rocenvt nomo, atteso 
camente~ rmxzuwtroa 
Wo Guiaofiii - uwisistrgtore 
deiepoxo defT AstHaiia e «omo 
forte della gestione, li Aa.sca-
oatcafi a pie pari-facendo 
rautocriticu (*TassKuratore è 
commerctante. corre dove pen
sa di trovare denaro ») ou-prosniKa re
visione detta potizza, -m mo
do da renderla realmente com-
pìementare rispetto al Serri-
rio saunario. Tocca ora al 
ministro della Sanifd ssferve-
«ira presso la 

de i^ nnduaiifd a le astfenro 
stoni per? impegnarle- ad ano 

tare, coerenze coi Piano so. 

che si sfrutti 9 disàgio dei 
pubblico', per far quatti mi. 

Fondi perak»e — Secondo 
3 prof. Longo la riforma pre-
eidenziale dovrebbe' lasciare 
Ubere le aziende di dar vita 
a fondi pensionistici integra'_ 
tìzi (cioè di assumerti costi. 
supplementari) méntre lo Sfa 
te dovrebbe aòbuonore rirn 
pòsta sul 'reddito. Solo .casi 
eoH vede la potstmà per le 

- ai ih?jamion i. che continua a 
chiamare « roionfarie • e,e ari 
«afe», dì fare 8 loro mestie
re. Insomma, si attacca u* pro
getto. 

Di riforme nel settóre pro-^ 
prìo non se ne parìa: né del 
VorgamizzazkM* INA. né dei 
le normattoe cueinscuma lan-' 
to spazio ai cpirafi». mi nel 
t'offerto tu generale. Questi 
sono'tessi che possono &T 
mettersi ì LlootTs d> Londra 
eoe proprio, m'onesti giorni 
nonno approvato una profon 
da ri/orma. O non sarà for
se omestmme di cotanta e di 
àlee? ^ -__ - . : - • • ". 

ore 14 
porse) non nini sanno c m fa cane non , 
è mai Causata da "oafìcionza intcvna" 

dal nostro erganìstno ma a dovuta sainpre) 
all'aziona di ajormi o batteri esterni che s i , 
nutrono del cibo rtmasto oa i denti • lo 

trasformano in acidi capaci di distruggerà 
• k) smalto, dando origine afta caria. 
• Ecco perche e fondamentale favata 
accuratamente i denti dopò 1 pasto 

priocipaie. E as H clentffrlcio e lontano 
perchè vi trovate fuori casa anche un buon 

collutorio aiuta a prologgsrvt 

Dibattito 
il governo al 

crisi 
non s impegna 

ROMA — Con un orarne del 
giorno detta nta«p»ransa (e 
dalla stessa approvato) che 
fl rrmumejBjo Napoleone Co-
Injunoi ha definito emano 
eòe uufia» sì è concluso ai 

B dibattito sulla ojue-
•ner Ottica che era sta

to avviate ueoe ^etUnsane 
da una awsiuue del 
oomuaiste. Ad essa si 

etsàó uggfaatt ouette di altri, 
«ruppi. Si i OMuamstaU anche 
in queste occauqnj l'nicapact-
tà di ffiipnanuiilaii e di 
scelte dette aaggìuf • ! • • e del 
aoverno a cauas di un eviden-

tentativo del wmistro Bisaalia 

ficace ouciaUiKà nel 

di dati noti conte liste 
salilo da buone 

Nette concioséooi di 
glia è mancata oocita 
politica e di 
per 

dui 
gno Urbani mi 
A 
l i mt 

anche dagli unse il lotti lutar-

veruot di Vaujoste che bu ri
badito rischi eownwnci e pa-

oergetka dagli Steli Uniti). 

:8.-;- •; ' £ r,\';'S>\' ' 

fl compagno Urbani he 
bacato eoa fona la gravi 

denti governi che non 
attualo alcuna reale 
Ha.. 
continuo aggravarsi detta 
si e nonostenke resisteuB 
un omno defluite fin dal 

E* Jn questo che si 
sta rlueriin dot governo, 
si 

in 
e 

fl ewattere dk 

co

li 
cri-
i di 
•77. 

che 
P*à 

Interessaiite indàgine spile trasmissioni dedìcite agli italiani oltreconflne 

Radio per l'estero: gli emigrati 
non vogliono soltanto cari zonette 

• J 

La questione discussa ai Comitato parUmentare permanente dell'emigrazione • Il 
giudizio negativo sul notiziario trfsmesso dall'Italia - Qua! è l'impegno del PCI 

Nella sua ultima riunio* 
ne, il Comitato permanente 
deirerhigrazioné — costitui
to nella commissione este
ri della •• Camera ~- ha pro
ceduto ad'una assai utile 

. discussione sulla problemà
ticaw delle : trasmissioni ra
diotelevisive "- per gli èmi-

ì grati. Elemento qualiflcan-
; té ' e produttivo é » stato i la 

presentazione • alr Comitato 
di una impegnativa; artico
lata indagine sul problema 
svolta per iniziativa • del 
« Centro unitario ». che ve
de la partecipazione dei pa
tronati, de l̂a Federazione 
sindacale < unitària, ' delle 
ACLI. Sia pur limitata a 
quattro Paesi europei ' di 
emigrazione (RFT, Belgio, 
Svizzera e Gran Bretagna) 
la indagine, condotta con 
criteri ' scientifici, • fornisce 

'- un quadro assai interessan
te e. documentato non solo 

.'• dei pur rilevanti aspetti 
.tècnici (ricezione, orari ecc.) 
ma .anche -— e soprattut
t o — - dèlie esigènze, dèlie 

; " domande cui non si> dà. ri
espósta adeguata: insomma, 
"della qualità delle trasmis

sioni; stesse. - v•--"-..• .''.:"'"-•„•• :• 
i > Su' quest'ultimo. intreccio 

di questioni, la grande mag-
.. gioranza. degli, interrogati 
" esprime insoddisfazione nèt-
• ta " (e significativox ci sem

bra che i giudizi più radi-̂  
' calmente negativi provenga

no da' chi è emigrato da 
; piìi tempo...). Ed è signifi-

càtivo che, : accanto - alla 
espressione inequivocabile 
di Critica alla situazione 
presente, si esprima., con 
chiarezza'ima -preferenza, 
anzi una richiesta 'di pro
grammi dedicati al proble
mi relativi, alla condizione 

. dell'emigrato oltreché, alla 
conoscenza, dei fatti .italiani 
ih? sènso giornalistico; ./A 
questo puàtOj^sulla '.base di 

1 una' rilevazione - metòdica 
• che' permette di acquisire 
<:• risultati. «r obiettivi »,: voglia-
' me* credere • che • • da ! parte 
governativa ò.da parte, bu-

.-Teocratica,non .si abbia, an
cora la spudoratezza di as-

; rségràìfé ai - nostri' emigrati 
• ima* simpatia* esclusiva ver-; 
- s o programmi distopegnatt 
. o^icònte- s i . dice>-di reva* 
-alone. i'-.'.r--y : - - - - ; Ù >•-•. /• •• 
'.. -eln realtà, la immagine di 
"A un'altra Italia,..quella emì-
; grate* ̂ soltanto vogliosa di 
' canzoni jtJmàntiche e pòco' 

attènta1 alla conoscènza cri; 
fica della realtà, non è mai 

< esistita sé non come giusti
ficazione dell' immobilismo 

. più. ~ deteriore. /Basterebbe 
ricordare i l documento che 
nel 1975 elaborò la quarta 

"'commissione della Confe
rènza nazionale per l'emi
grazione: iri. esso i dele«a» 
ti sollecitavanoJ il ntìgao. 
lamento - dell' informazione 

'- scritta e radiotelevisiva, 
precisamente al fine di xa-

' vorire una conoscenza am
pia é obiettiva della realtà. 
sociale, politica, economica 
e culturale dell'Italia, a&> 
conipagnata - naturalmente 
da una informazione. pun
tuale sui molteplici aspetti 
e problemi deU'emignudo-
ne. Si potrebbe dunque 
constatare che non, ci s i 
inventa oggi una proble
matica esistente da sempre, 
e che spesso è riecheggiata 
nelle aule parlamentari, nel- ; 
le assemblee dei lavoratori 
emigrati, nel confrónto tra 
sindacati, associazioni e go
verno. 

Se si tien conto di come 
per decenni non si è stati 
disponibili — da parte dei 
responsabili governativi '— 
ad avviare le innovazioni 
TicbJèste nel settore apeci. 
fico, allora te ragione vera 
di tutte' le iwnViinniiiM ap» 
pare essere l'assenza di vo
lontà politica ed anche te 
mic^fm'culturale cne ìuanno 
caratterizzato - i - comporta
menti dei vari schieramen
ti governativi. Diciamo que
sto perché ci sembra che 
la dimensione adeguate alla 
soRudone di teli problemi 

so dall'indagine. Tra gli in-
tervistati, ilT32^°/o ha giù -
dicatò insufficiente, .cattivo -
o-pessimo il notiziario di- u 
rettamente trasmesso dal- \ 
l'Italia; il 26,3 % sufficiente; 
il 29,1 °/o buono o mólto 
buono. Questi ^ dati vanno 
rapportati alle preferenze 
per i tipi di trasmissione 
(il raffronto ci sembra fac
cia emergere le distorsioni 
attualmente , esistenti nei 

r programmi); ed infatti il 
27,3 % • ha espresso - prefe
renza per la trattazione dei 
problemi dell'emigrazione; 
il 22,9 Vo per quelli del. la
voro; il 16,4 % per lo sport; 
il 14,7 °/o per la politica -in-

v terna; i l 10,6% per la cro
naca ed infine il 7,3 »/o per 
la politica estera. Per. quan
to riguarda le trasmissioni • 
non giornalistiche, una va-

i sta ed ancor più. rilevante •., 
(il 37,6%) le giudica ihsuf-

: ficienti, cattive ò pessime. 
• C ó m e , si vede, il quadro 
che né deriva' è significati^ :-. 
vò perché documenta come 

'. non sia astratto il' discòrso *; 
T. sulla qualità-delle, trasmis- : 

sioni che'di; anni le, fòrze 
' popolari ; impegnate vanno 
ì conducendo. 'E* ' véro ' che 

c'è.bisogno di una divèrsa 
: politica di bilancio; ma, in

tanto, davvero non si pub 
intervenire sull'esistente e 
sul modo in cui viene irre
sponsabilmente gestito? La 
richiesta di un'azione ; im
mediata per ristrutturare i ' 
programmi destinati -•• agli 
emigrati (quindi, in questa 
fase, non implicante un ag
gravio di spese) non si ca
ratterizza - per massimali
smo o propaganda strumen
tale. "''••• 

Il dibattito del Comitato 
-parlamentare ha riconosciu
to la praticabilità, oggi, di 
questa strada per comincia
re a proporre dei conte
nuti culturalmente validi, 
che siano espressione di ef
fettivo-pluralismo, che ren-

; dano conto insomma dei 
problemi veri che l'Italia si 

: trova ad affrontare e che 
coinvolgono - sempre • gli 
emigrati. Per fare ciò — è 
naturale — occorre battere 
la logica dell'appropriazio
ne privata' di un servìzio 
pubblico: ; è questo il senso 
dell'impegno che,noi comu
nisti,. insieme alle altre for
se. progressiste, riteniamo 
debba àncora prodursi per
chè ai riconoscimenti for» 

. mali seguano scelte, opera
tive coerenti. • • '*•' 

'ANTONIO CONTE 

Il compagno Pelliccia fra i nostri lavoratóri In Canada 

«incontri 

quella degli scambi, della 
cooperazione culturale fra 
l'Italia e i vari Paesi. 

Ma veniamo a qualche 
doto. eawnpllBcalliu 

: A Montreal <'Canada) " il 
Circolo « Giuseppe Di' Vit
torio » : ha organizzato ? unà 
assembiea di lavoratori ita
liani a cui. ha partecipato, il 
compagno Dino Pelliccia, vi
ce "responsabile. della""sezio
ne Emigrazióne del PCI: so
no 'stati esaminati i-proble
mi delia- collettività italiana 
Tiel Quebec^ problemi aggrar 
vati m quésto momento.dal-
la,' ' cria - <lei"-Paesi industria
lizzati dell'c-ccidente che si 
ripercuòtono; con (pesanti .ef
fetti sul tenore di vita di 
vaste : masse di lavoratori. 
Sono: stati altiesi-.esamma-
tì^nei corso dèll'assembieà 
gli ultimi;sviluppi nel Que
bec e in Italia dei rispetti
vi risultati elettorali,'dei-re
ferendum. ;; del 20, maggio 
scorso sull'autonomia que-
becebese e_dcUe^elezioni_ie-

••: gionalì e. amministrative del-
• 1*8. giugno in Italia." • , 

Il compagno ' Pelliccia ba 
^inóltre partecipato ad una , 
'" assemblea di lavoratori" ita-. ;• 
• ' liani "organizzata'a Toronto 
• dal Circolo «A. Labriola», 
-.' e -ad un convegno.: sull'in-: 
• ^ formazione in lingua Italia-. 
- - na all'estero organizzato dal- '• 
; : la Federazione mondiale del- ' 

la- stampa'italiana all'éstéi 
-; roitèMa prima volta che "un 
•'. rappresentante del=PCI pa>" 
-> teerpa, sia purè .in veste di 
: osservatore^ - ad - uri convè-
- gno della-PMSIE e nel.suo 

"". salutò il compagno Pelliccia 
: fia. evidenziato l a necessità 

di una adeguata informa-, 
' sione dei 'problèmi-degli e- -
i migrati in chiaro rapporto ̂  
. alla' situazióne italiana e al- : 
- l'attività - delle órganizzazio-
". ni democratiche degli emj* ' 

grati. 

Bete «twe cwstfahi i l j w a i f arti» stHftre 

Il piano 
ddle Regioni all'estero 

X e Regioni devono conm-
nicare aBa prèsidènsa-del 
Consiglio dei mmiatri - nel 
niese di settembre i pro
grammi delle iniziative che -
Intendono svolgere r all'este
ro, nel'corso deU'mteroT an
no 1961, come previsto dal 
decreto di delega n. 616 del 
24 luglio 1977 e dalle legge 
n. 382 del 23 luglio 1975. 11 
governo ha, intetti, stabOi-
to, con un itìovo .decreto 
d e m i m a n o MIO, pubblica
to- suua GeaaerJa. officiale 
dal 17 aprile UBO n. log, qua-
U_devpnó easez«_te proce^ 
'dura per " tiadiwm^in - atto 
quanto, era già previsto» te, 
termini generafly deJTsrttcìo-
lo 4 del ricordato' decieto 
616, attorno ni quale ̂  non 

• vwWvVmm VW^IaeamàtAlj'feaa - akVSflrwi. ' —**^ -

tè séòtte tra i sostenitori 
deOe prerogative e antono-
nne regionali e coloro che, 
nel governo', tendevano a li
mitene e ingabbiarne le 
compètemBe. 

Alio stato attuale, date -te 
rislndturaxfenedtt-tennini, 

vi è tempo da perdere. 

Entro settembre l e Regio
ni devono consegnare 1 prò* 
grammi distinti per settore 
dette tnMaUce ené\tntendo-

: no realizzare, con rtedica-
itone per ciascuna iniziativa 
dei luoghL dei tempi, detta 
modalità di attuazione, do
gli scopi che si intendono 
raggiungere, sonchè^detta 
spesa prevista. I* piesiden-

del Conscio dei mini. 

• Domenica 6 a STOCCàR-
, DA si riunisce U Comttato 
federale del PCI del sud. 
della RFT con la parteci-

' ne del compagno Giu-
Ftjett*. 
ode ooccesso ha t£ 
saboto scorso te prt-

antfaVuiteb at> 

• Dc^nanl sabato 5 lagno. 
la sezione del PCI d i m o i 

• Kfite 
rteo ' navanmoM>' al ̂ tscritti 
• sasnuazaamsi ai tunjano 
queste aera a KUEDltV 
XXmts a deroeri a K M -
wmvBk e wtmtoo est». 
• i l cenppagno Rotella, del 
CC, parteclpefi^ajtenitatU 
di la*oratori' 

CINI1JLE si terra; una aa-
sui lavori osi Oo-

a LONMU, domani a 
fJUeTlflING e domanka a 

stri, dopo uni 
rà l'assenso, e 
modifica..e te i—ri 
di certe faBdauve. Im Beai» 
ni dovranno anche eomsnt* 
care come saranno composte 
le loro delegazioni dm an
dranno all'estero. Le norma 
del recente decreto Tolgono 
per tutte le Regioni, oom» 
prese omette a Statuto spe
ciale. 

Precisiamo che rtaterven-
to all'estero riguarda, in mo
do hiiufgnuttv" e multifor
me i lavoratori emigrati. Già 
gli interventi delle Regioni 
vi sono stati, sulte base del
le loro specifiche leggi di 
tutela defi'emigTastone, a 
suite base di altre intitoli» 
re fi cui cobrdlnomento a 
maggiore rilievo furono «te-
borati nella Cooferenso di 
Senigallia dall'ottobre Ioli. 
: Il rapporto con l'crolgrasio-
àe e gli mterventi relativi nom 
possono essere di tipo ossi-
stentiate ò ptopagniiiliwkow 
n rapporto e gli interventi 
all'estero devono oggi rife
rirsi aite concezione del cit
tadino ietta Regione emipru-
to, il quale ha il diritto di 
partecipare ai dibattiti sui-
mla«anm«msÌone, nullo po . 
Btfca dello caso, dell'aari-
coJturo, dello prmuoahn» e-
ty—j»** e produttivo o OBSV 
turate . jgen'omNto . deCo 
auole ststemare gtt. interven
ti pia specffid prevteU dal
le apposite leggi, a i trotto 
dlpteni, do ijiemnjiiiie an
tro settembre, cne non de
vono essere né riduttivi e 
né' poternoUstici, 

e oMnteaforte di 
potttlca di sviluppo e di al-
.tergamerdo della democra-
aio. Certo, i tempi e i com
pi indicati dal decreto nono 
nuotativi, anche nel senso 
del diritto. E non esctedte-
mo che debbono esservi mo
difiche. Ho aenso ritardala 
oggi lo preparsitaim dot 

http://Gench.nl
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Venerdì 4 luglio 1980 

Personale di Peter Watkins in TV 

1 f^:';. 

&*"• 

,<• n . un 
pazzo 

La Rete uno 
-presenta da 
Questa sera !V 

un ciclo di film 
dello sfortunato 
cineasta inglese; 
autore della,; 
strana biografia 
dì Edvard Munch 
vista di recente 
sui nostri 
teleschermi 
Si comincia 
con «La 
battaglia » (1964) 

Forse non se ne sono ac
corti in molti, ma iT bellissi
mo film intitolato al pittore 
Edvard Munch, che la TV ha 
trasmesso a puntate alcune 
settimane fa, aveva un au
tore; Certo, non era facile 
per U pubblico televisivo, no
toriamente distratto, o meglio 
dissestato dal palinsesto, pren
dere atto del regista nel ca
so di un'opera così singolar
mente oggettiva, Poco male, 
perchè di Peter Watkins (que
sta è, appunto, la firma di 
Edvard Munch) se ne senti
rà ancora parlare, e a lungo, 
sui nostri teleschermi. ,. „ 
'-. Prende infatti Jl vìa dà sta
sera (Rete uno, * ore 21,30), 
una esauriente personale di 
questo cineasta inglese che 
vanta tutta una gloriosa car
riera all'insegna delta scon
fitta. Fra i tanti tìtoli della 
rassegna (La battaglia, 1964, 
Privilege, 1966, «The gladia-
tors > o l gladiatori 1968, 
€ Punishement Park » o La 
punizione, 1970, « The trapi » 
o La trappola, 1974, « Evening 
Land » o Un paese al tra
monto, 1977, • presentati' nel-
l'ordinei a partire da oggi) 
U sólo ad ottenere U priàilé-
gio di èssere sottoposto agli 
occhi del pubblico italiano è 
stato proprio Privilege, che 
tuttavìa da una dozzina d'an
ni viene considerato «irrepe-
ribtZe» sul nostro mercato ci
nematografico. 

Perché, parlando diWatkìns, 
vìen da pensare alla sconfit
ta? Dovete sapere che questo 
regista, così tìpico degli an

ni 60 ma, al contempo, cosi 
isolato e caparbio, è rimasto 
ormai come l'ultimo dei Mohi-
cani in vetta all'atollo della 
contestazione sessantottesca. 
E si è sèmpre bagnato i pie
di, poveraccio, accerchiato co
m'era, dal mare sempre pia 
limaccioso deìl'ìndusirla cul
turale. Watkins, infatti, • ha 
sempre concepito film d'at
tualità in chiave apocalittica, 
e non ha mai smesso di ad
ditare, alla maniera marcu-
siana da tempo considerata 
démodée, « Usistema che tut
to opprime*. Non è un casq, 
del resto, che la totalità o 
quasi dei film di Watkins, 

; dominati dall'ansia di lancia-
: re un grido di allarme sul 
presente sconcertante, siano 
ambientati nel passato (a co
minciare dalia Battaglia. 1964, 
fino ad Edvard Munch) o 
più preferibilmente nel futu
ro (I gladiatori. Prlvilege. La 
trappola e Un paese al tra
monto). Però, Watkins non è 
mai stato considerato un esper
to in ricostruzioni storiche o 
un patita della fantascienza. 
Il suo lavoro, semmai, viene 
veneficamente catalogato sot
to la voce * controinformazio
ne », 'che una volta era sino
nimo di « artista impegnata*, 
e adesso significa rompiballe 
tout court. Ecco perché. Vfat-
fcins ha cominciato a lavora
re, a Londra, con la BBC, 
che è un placido elefante al 
cui confronto la RAI sembra 
una gazzella. Quindi, si i pre
sto stufato dì sbattere la te
sta contro i muri, precisa

mente quando Venie britanni
co si rifiutò di mandare in on
da U suo The virar game, apo
logo nucleare di spaventosa 
efferatezza, censurato in bloc
co, e per sempre. Privilege, 
U suo primo film per grandi 
schermi, fu una fattura (vi 
basterà sapere che gli inter
preti, U cantante beat Paul 
Jones e la fotomodella di gri
do Jean Shrìmpton, chiusero 
lì la loro brillante carriera), 
sebbene un contratto già sti
pulato con una grande ditta 
cinematografica americana lo 
condusse subito dopo negli 
Stati Uniti, a girare il suo 
unico lungometraggio al pre
sente, La punizione. Quella 
che gli. toccò subito dopo, 
quando venne rispedito in Eu
ropa. Ma Watkins non tornò 
in Inghilterra. Andò a stabi
lirsi in Scandinavia, dove vi
ve e fa fUm ancora oggi, 
nella patria del socialismo sur
gelato che, tutto sommalo, gli 
sta anche bene. 1 finanzia
menti per lavorare, di tanto 
in tanto li ottiene senza pa-
gare un prezzo di coscienza, 
e ha ricettato persino grandi 
elogi da sua Eccellenza Ing-
tnar Bergman. Però, i vecchi 
amici/nemici di Londra e di 
Hollywood (ossia gli spam, pa
ti registi inglesi Lmdsag An
derson. Tonp Rìchardson, Ka-
rel Reisz) dicono che la sua 
celebre paranoia i ormai una 
realtà dtsfcev Molto proba
bilmente, sarà vero che Pe
ter Watkins con Vandar del 
tempo diventa pazzo, ma for
se. i meglio così, perché Ed

vard Munch è senz'altro - U 
prodotto di un talento non co
mune. Gratta gratta, dietro 
l'esasperazione ideologica del
la propria inquietudine, Wat
kins ha scoperta l'artista, -i-

Già, perché U primo Wat
kins angloamericano è piut
tosto discontinuo.. La battaglia 
(cronaca nuda e cruda della 
sanguinósissima faida per U 
trono d'Inghilterra fra ' Gu
glielmo Augusto Duca di Cum-
berland e Carlo Stuart, de
scritta come in uno Shake
speare a carne vivai è del 
resto ispirò Pólanskl per la 
sua versione del Macbeth) è 
un film assai sconvolgente, 
che usa la violenza in ma
niera terribilmente appropria
ta. I gladiatóri (in un ipote
tico futuro, tutti i potenti del 
mondo simulano là guerra per 
un giocò crudele, tipo Orasi 
è Curiati), invece, vorrebbe 
rendere Io stesso sentimento 
di afflizione per U canniba
lismo del potere, ma l'idéolo
gia è davvero troppo rozza 
e schematica, tanto da lascia
re nell'incresciosa incertezza 
fra dramma è * parodiai Lo 
stèsso dicasi per La trappola 
(storia del Capodanno : del '. 
1000,' in Una casa .ove i prfr 
tagonistir sé ne sfanno asser- -
ragliati a -seguire: in TV le 
vicende della terza ' guerra 
mondiale), mentre La punizio
ne . i - . ia pia. impietosa con-. 
danna degli Stati Uniti im
perialisti nel Vietnam^ persi
no tròppo furiosa; in una chia
ve realistica ai confini desta 
realtà. Di Un paese al tremori-

'. :C - " ^ \ -> i" 

to sappiamo ben poco, se non 
che si tratta di un fantapo
litico assai vicino a noi, poi
ché al centro del film vi è 
il terrorismo, con tutta la sua 
càrica di ambiguità. Lo.aspet
tiamo dunque attsiosamente. 

Su un sólo titolo vorremmo' 
soffermarci, ed è Privilege, 
non tanto per una Vècchia. 
familiarità di spettatori (co
me abbiamo detto, è l'unico 
film di Watkins circolato uf
ficialmente da noi), ma per 
una rinnovata, retrospettiva t 
attenzione che. ci viene sug
gerita; Se lo ricordate, Privi
lege è il dramma, umanoidi 
una [immàgine di consumo, 
ossia la paràbola' di un can
tante pop reso, schiavo dal 
successo, assurto a mito di 
ribellióne, poìtedènto per es
sere strumentalizzato su va
sta scala da una Chièsa sèn
za scrupoli, che cerca un Mes--

-.sia adeguato? alle esigenze 
mistiche dei nostro tempo. 
Ebbene,.,se lo guardate òggi 
pensando a Bob Mar\eU e à 
Papa Wojtyla^questo film (lo 
saccheggiarono i due cammei 
diogràfi inglesi "RieeVe.., Web
berper; fl loro, musical Jesus '_ 
Christ Superstèr. poi portato 
sullo schermo da Norman Je-
wison) assume indubbiamente 
u.v valore profetico di propor
zioni ieri insospettabili. 

"" 'j David Grieco 

NELLE FOTO: a sinistra, Pe
ter Watfclns; a destra, wrln* 
fiMdritwra del «Gladiatori » 

collana storica 
G. Perillo, C. Gibelli 

STORIA DELLA 
CAMERA DEL LA
VORO DI GENOVA 

Dalle origini alta secon» 
da guerra mondiate 

pp. 464, lire 10.000 
Questa storia ha l'ambiziofm 
di costituire un punto di ri
ferimento per chi voglia e#» 
ffontare o approfondire io 
studio del conflitto di classe 
In un luogo cruciale del trian
golo industriale. Perillo, ve
nuto a mancare pochi anni 
fa, ci lascia l'ultima testimo
nianza di un prezioso lavoro 
df indagine su un « pezzo • 
nodale della storia dei movi
mento operaio italiano. 

Corrado Pema 
CLASSE SINDACATO 
OPERAISMO AL 
PETROLCHIMICO DI 
PORTO MARGHERA 

Apporrti sofTì 
169 alitava!so I 
41 fatfctica 
r . , ' • . - . ' 

pp. 312. lire 8.000 
Una cronaca defe forze In cam
po a Porto Marcherà nefautun-
no del 1969: sindacalo, perai 
dela sinistra, cpotere Operaio». 
Ma anche una riflessione, ala fa
ce dogi sbocchi attuai dal Hr-
rorismo. aule ongM del» vtatsn-
za arrtistHuzionaie del'operaiamo 
veneto e deta sua ecaovafcjoi-
aorte da parte del movimento 
operato 

PROGRAMMI 

O UN CONCERTO PER DOMANI - di L. IWt: Puccini, 
s^Wolf .Perràrl , Beethoven: • ^ _ ' r . 

1340 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO _ ' 
17 PAPA* GORIOT • dai romansò di H. De Balaae. Regia 

di Guy Jorri con Charles VàneL Monique Neve» 
I tTJD LA GRANDE PARATA • «La Pantera R o s a v 
14,15 FRESCO, FRESCO - «WattOO, WattOO» . 
19,20 HAI DI • e La lettera» ; 

1M« ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 
20 TELEGIORNALE 
2M0 TAMr TAM • Attualità del TG1 "-'-• 
41,80 PETER WATKINS E IL SUO MONDO - « I * bat

taglia» - Regia di Peter Watkins __ 
ZtM JAZZ CONCERTO - Chlck Corea e Herble Hanroci: 
23.15 TELEGIORNALE - Oggi ai Parlamento - Che tempo fa 

D Rete 2 
13 
13.fi 
17 

17/t5 
-W.1S 
1SÌ30 
ttJO 

Attóri: 

21,35 

TO* - ORE TREDICI 
TRA SCUOLA E LAVORO - Mttuurtont regionali: 
Umbria 
LA TRAPPOLA - Telefilm di A. mtebcodc • 
B. Newhart. J. Whlttera, J. Jameaon, M. Scott 
ZUM IL DELFINO BIANCO • Disegno animato 
PICCOLE RISATE • Comiche 
DAL PARLAMENTO » TGt SPORT SERA 
IL MEGLIO D I - BUONASERA CON RENATO RASCEL 
con fl telefilm della aerte «Un oeamo In casa» • Regia 
di K. Marni - . r. 
TG2 - STUDIO APERT/O 
L'ALTRA CAMPANA • «La tua opinione del veoerdl», 
conduce Bnso Tortora 
BANCHE E BANCHIERI • Storta della banca RotachlM • 
Programma di U. Ouarnaachelli 
SERENO - VARIABILE 
TG4 - STANOTTE 

Q Rete 3 
~ QUESTA SERA PARLIAMO D I - con 

fi TG3 
fijBI GIANNI E PINOTTO 
15%» MAGHI DI PIANURA - Motore -

R Uggeri 
CIRCO 

ChJappInt 

di Andrea 

CMck Cerea m concerta stasera sttHa Rete 1 

• TV Svizzera 
ORE 15: Tennis: Tomeo di Wimhledon • Ciclismo; Tour 
de France; 19^0: Programmi- estivi per la glorentd; 30: 
Telegiornale; 3040: Le nostre repubbliche; 30.40: Governante 
cercasi; 2L30: Telegiornale; 21,45: I documentari di Reporter: 
33.4B: Il ponte di Ben Luis Rey; «JO: Teiegjornale; 0.40: 
Ciclismo: Tour de France. 

• TV Capodistria 
ORS 30: L'angolino dei ragassl; 30JO: Cartoni 
30,45: TUtto oggi; 31: Boesko le pulce - Film; X 
dina; 33,15: Canale' 37; 33^0: Le evasioni ccleMl 

D TV Francia 

Pavia: 'partecipare e gestire la, scuoia 
QUESTA SERA PARLIAMO D I - con Stefania Chiappini 

SM0 UN GIORNO COME UN ALTRO - Dalla XXXIV Sagra 
musicale umbra 

tIM L'ALTRA META' DELL'AVANGUARDIA - Plttrtd e 
acuttrid deDe avarjgc«rdle storiche (ttie-mO) 

I M I T O ) 
ttM GIANNI E PINOTTO 

ORE 12,10: Ciclismo: Tour de France; 13,45: A3; \1#i Ahi 
che famiglia - Telefilm (5.); 14: La saga dei Forsythe; 14̂ 55: 
Tennis: Torneo di Wimbledon • Ciclismo: Tour de France; 
18,30: Telegiornale; la\50: Gioco dei numeri e lettere; 30: 
Telegiornale; 30.35: Winetou. Telefilm (3.); 31^5: Apostrofi: 
SUB: Telegiomale; 33,01: Oersnania, anno aero. 

D TV Montecarlo 
ORS 15: Torneo Intemazionale di Tennis di Wtmbiedon; 
18.4$: Un pea d'amour.; BV5: Lucy e gli altri: 30: n bmjgs» 
som. Quiz; 30^0: Medtaal center; 31^6: Svegliati e otioMt 
(Lutrlng) - Film: 23,30: Notiziario; 23.35: Gardenia blu. Film. 

« Berenice » di Racine allestita da Vitez a Spoleto 

Il lungowddio della donna 
. • Ì ; ' ^ C i - - i - ' -r iv • « « i 

cimcMdìlmnnòaWuomo 
'. ' ti * ' ' • : ' . • , i ; i . 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GlORMALl RADIO: T, t. W, 
lly 13, 0 . 18, 18, 3L 33; • : 
flrgntk orario; aVSO; i ta oa-
h» Roiltog Stanes; 7,18: Via 
Asiago Tenda; 7,48: Interval
lo musicale; 8̂ 30: Ieri al Par
lamento; 8.40: Lo strumento 
del giorno; 8: Radioanchlo 
SO; 11,88: Quattro ouartl; 
13,81: Voi ed lo 88; 13.18: La 
diltgema: 13^8: Via Asiago 
Tenda; 13^0: Asterlseo mu
sicale; 14: Rock mosto; 14J0: 
La voce del poeti; 18,68: Ral
ly; 15J0: avTcpiuno «state; 
«ra^^B^Br^ 4# «s^easj««a«s^B«s s> ^s»s> «««•««««««•; 

Kong; 17: Patchwork; 18,38: 

3L81 
ntoo; 33J8:. 
334»: ^ g * 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO 
T A I A I A 1US, 
assi^sseSj a^t»y«pa*y «*•8™'^™8^4sssiss^a«j ^ «is^e««^ae 

«CCC^pS^UFf ^Ba ^MrW^STj ^ ^ K C ^ e ^ ff^S^S^ Vm«C^B«} 

8.48,8:1 giorni; 7: BoOetttno 
dal ssara: 7J8* JÉscaento dal-
lo spirito; tVB): Un 

to al storno; Sg8B: Btsal la 
divina imperatrice, 8,32-10.13: 
La luna nel posto; 18: OR3 

1U8: Le mille can-
,, 13,10-14: Trasmissioni 

regionali; 13J8: Hit Parade; 
1338: Sound srack; 18, 1844, 
18.43, BM8, MJ8, H48. " 
1847. H A MjOt: 
d'esUte; lfvM: Mustoa 
lare; 18J8: ORI 
18,40: I racconti dalla galas
sia; 18,48: Pagine napoleta
ne; I7JI: La roostea che pia
ce a te e non a me; 17,80: 
a^enUmentato; 18.88: D ballo 
del mattone; 18,38: Mustoa 
da Palaaso Labta; 18.9043,88: 
Dtocjokejr Special; 3840: Se

re «restate; SL38: fmnoranm 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,38,8.48, 
11,45, 13,48, 18.18. 18,48, 38,45: 
8: Preludio; 8JB4J0-18.45: D 
concerto del mattino; 7,38 : 
Prima pagina; 8^8: Hot, «ot. 
toro donna; 13: Mustoa epe» 
riattoa; 18,18: ORS caftan; 
18,38: Un certo dlaaorao asta
ta; 17: La letteratura a to 
Ktoa; 1740-1»: Spastotre; s i : 

»; J U 8 : ~ 

fulgen
te di 

baie, nel confronto arduo ed 
esaltante con nnstdtoaa ca
denza degli a)eBB*ndrtnÌ_Ba-
dava oltre, el se 

«ice <B 
cTannl fa» 
(ad 

n getto di Vttea). 
vavacTun atù ' 

si gto-

attori. Là O r a anche sm 
erari gtoco di sueechL a « 
ntare* la 

dstvo è quel cielo dipinto, tn 
alto. al. quale sTnòIrtaasno, 
con tanta fiequensa^ pregWe-
re e imprecazioni T un cielo 
moto e vuoto* an delo di 

vwò Clls9 
redlzlone presente è la di-
stansa fra 1 personagfL_Trop-
po lontani • troppo vicini, 
si toccano^di rado, a fattea, 
ma. quando onesto accade. 
è n disastro. Insomma, o se
parazione o scontro. L'amore, 
II. desiderio perturbano l'or-
dine del cosmo, la pace degli 

la quiete detrantmo 
O, chtsea, tpottasano 

e fra d 
uarL 

dì 
gitone*, fra ai 
si, tneoutrl ad 

AbMame già ttoutdatu g9 
artefici principali dalla rea-

fgft_x ^ ^ B M S M ^^hSaa^iMS 

|V%1 TVOil IHIIWWl» 

1 nomi A Alata Mac 

v Ansjtoda. Tutti 
del Tneatre dea 

eTTvry e dal Cvntn» dre
nai nattonal de Ranter-

ra. AHa «piUna», al Nuovo, 
iwuuuco non nwoseuen, ma 
attento e conaanstonte. La re
pliche «aotottne oggi e Sa» 

SèrVioU 

Una scena osila « Berinlce » presentata al Festival di Spoleto 

Uno struggente «Schiacciane »'a Macerata 

La tragedia francese secentesca, d'ambiente imperiale e romano/in una inte
ressante riproposta, che esalta il gioco distruttivo e alienante della passione 

'.':':''; -•'•;::;::̂ ;',*:'-'-:-.;;:;v ' O&ì nostro Inviato- ,v- •:'r: ;' '-. ."'-•'••';' - ;» :; '..'• \-: 
SPOLETO — Un dramma di parole, ma anche di uestl/ scomposti o rattenuti, di movimenti forsennati, di rigide positura. 
Ecco la «Berenice» di Jean Racine, nell'allestimento di Antolne Vii»*, frutto della collaboraiione fra vari enti teatrali 

francesi, e unico apporto straniero al Festival, nei campo della prosa. Chi abbia visto, dello stesso regista, la Tetralogia 
molieriana, sa quanto egli rifugga cosi dalle riproposte acca demiche, come dalle attualizzazioni volgari. Dunque, se i co
stumi sono, grosso modo, del Seicento (ma niente parrucche d'epoca), l'impianto scenico fisso di Claude Lemaire sovrap
pone o fa coincidere la struttura lineare di un'antica dimora patrizia romana e le referenze soprattutto figurative del 
secolo di Luigi XIV. Gli arre
di sono ridotti al minimo 
(solo una sedia); al lati del
lo spazio dove si svolge 1' 
azione s'aprono scorci pit
torici, anch'essi richiamanti 
un'idea secentesca della Ro
manità, e su quel paesaggi 
s'incidono, a volte. ; profili 
In carne e ossa. .;* ..;..•• v̂ ì-.e* 
' Berenice è, come sappiamo, 
e come lo stesso suo autore 
ben sottolineava, una trage
dia senza sangue né cada
veri, rarissima nel tempo. Ti
to, divenuto imperatore di 
Roma, non può sposare, poi
ché la ragion di Stato glie
lo vieta, la regina palesti
nese Berenice, che lo ama, 
e n'è riamata. Certo, se da 
parte di lei avvertiamo uno 
slancio assòluto, una piena 
disponibilità, nel modi e nei 
discorsi di lui s'insinua. più 
che un sospetto di doppiez
za, di viltà, d'ipocrisia: la 
rinùncia alla felicità del cuo
re gli còsta, ma è da presu
mere che si consolerà presto. 
e Infatti, dopo aver manife
stato la sua disperazione in 
toni perfino - eccessivi, tra 
svenimenti e conati di vomi
to, se la dorme tranquillo, 
dietro l'alibi della spossatez
za, mentre Berenice pronun
cia il suo.addio, accingendo
si a partire per sempre, i . 
"•• Stiamo dicendo,1 s'intende, 
non solo o non tanto del 
testò di Racine. dove pure il 
tema. dell'egoismo ' maschile 
risulta lampante, quanto del
la dichiarata prospettiva che 
la regia di Vitez gli conferi
sce. H suo Tito, interpreta
to. da Pierre Romàna (che 
ha buoni mezzi d'insieme. 
ma una dizione non molto 
perspicua), è Un ragazzo im
pulsivo, compiaciuto di sé, 
vanitoso, narcisista. Il dolore 
vero vibra in Berenice (Ma-
delelne Marion, attrice di so
brio spiccò) e In Antioco, 
che della dorma è perduta
mente Innamorato, e che.si 
trova a dover fungere da am
basciatore. carico delle pene 
proprie e altrui, fra,Tito C 
• l e i : - - - : . ' .•;.-• v . : v • - ; 

Arai, succede ad Antioco 
di assumere il maggior pe
so, nella vicenda:. coperto 
d'una palandrana dorata, 
quasi da mago (6 sovrano, 
d'una provincia esotica, an
che lui), non ha tuttavia in
cantesimi s i suo servizio, e 
se non pnò eootribulre. nem-
menò volendolo, alla letizia 
di Tito o di Berenice, di 
sleuxo lavora al ano proprio 
dannò, con una sorta din-
conscia voluttà masochistica. 
C'è. bisogno di rilevare che 
11 persònagtlo di Antioco, VI-
tes lo ha affidato a se stesso, 
padroneggiandolo poi con su-
tòrltà ed energia? 

Accennavamo, alTtnbdo, al
la componente dinamica e 
gestuale dello spettacolo. I 
gesti, come 1 movimenti, so
no di duplice natura: atteg
giati. convenzionali. Imposti 
dall'etichetta; o, al contra
rlo. sdegnosi di norme e re
gole, disarticolati. aggressivi. 
Scatti della passione, che 
dobbiamo forse vedere come 
scio « Immaginati », protezio
ni della mente dei protago-
nlsti: quando poi questi non 
s l « scarichino» nei rispetti
vi consiglieri e confidenti. 
quasi capri espiatori della 
loro angoscia, posseduti da 
essa come per contagio. B 
ferretto può «confinare, pro-
ipejnmaticamente.. nel grot
tesco, nelto commedia, nel 
tmmaevtBe o ' m movenze da 
opera mica, la cut musica 
sia Incorporata nel 

recintano, 

Nos tro serviz io : 
MACERATA — E balletto del Gran Tea
tro di Poxnan,— dopo la brave com
parsa nelle danxe peniane della Kovun-

] citta — ha dato un - convincente «aggio -
della propria arte nello Schimccianod di 
Ciaikovstd. Lo Sferisterio, questa volta, 
era tut poco più affollato, • il taccetéo. 
è rìoseito «Mài ealdo. La seconda aerata, 
del - reato, ha eonfenàato récceuowliìtà di 

, .questi spettacoli polacchi, che poMÌedotie 
un loro itile e on loro eàratterey àtsai 
originali. Sia in scena che in orchestra è 
apparso chiarissinio il . tipo partieolaie di 
questo balletto in eoi Ciaikorski pretenta. 
in opposizione a Mostorski, faltra faccia 
della eoltera nuca. 

Nello ScAiaedanoci, eoeapeato sei 1891-
1893, aea e*à aeppere rosabra della vi«-
lenza contadine m ' e n i raetòre della 

-. Kotmebm dipinge . 11. vebé iragiee deDe 
Ressia." L'atÉsesfera, d centrarlo, 8 qeel> 
la dei salotti raffinati dove si parla fran- . 
cète e ci si eerapiàee. di nn*elégauta uà 
poee «fatta. Qaitovskl, adutm a iqw-
•to esondo eee eoa. detfeatena rara. Nel-. 
L.. S r t h f r l M J f f MIJI-M»AIL^A . „ r l , t* .̂Mi.n.t_ ' 

io: ^cfwevcacaecs aeneniMme . aacee i eaqn> 
to romanUco dei dee grandi balli prece» 
denti — Il Ugo dèi ógni e.La bèlla «J-
mOfnntittte •— per. raeeontace con •atreiiie . 
p»d«re un •egee fkadeUéseo: quello del» 
la piccola Clara che riceve in dono, nella 
festa di Nàtale, SOM tchlacciaDoei hi lei* 
ma di sóMattne. La bimba ai addònnen» 
H e si tivede eoo lai trasformato in prie-, 
ehm,-nel regna merariglloM delle fartele, • 
deve ancb*easa, nelle vesti di ona princi-
pessa, ~ cocotte . en amere adoleacenie. 

Mai trama fa tante Beve ed 
«teste. Ma Cìaikovski la ervelge di 

•tangente, come sarimee il 

. prio. sogno di nomo maturo e infelice; il 
•ogno di una pnresxa infantile irrimedia
bilmente .lontana. •••'\Li-\ ••:..-/!."•"••':• 

L'orchestra di ; Posnan diretta con af
fascinante leggeressa da Jan KnlassewicK, 

, ha. reso mirabilmente il carattere di que
sta partitura che è tra le pio. belle di 

; Giaikovski. E la coreografia di Barbara 
Kasprowks : vi si adegua alla perfezione 
creando un balletto intimò, cameristico, 
•essa alcuna forzatura spettacolare che ne 
sciupi l'impalpabile lievità. Dal salotto del
la fetta naulisia al palazzo delle fate 8 
tempre la medesima atmosfera onirica in 
coi compaiono 1 soldatini e le bambole 
" Una : féatpsa trasfìgorazione culminante 
nell'amoroso ' pesso-a-due e nel celebra 
valaer dove fato e balocchi «1 uniscono in 
« D e s e r e m o trionfo. " E* questo l'unico 
moaécnte sontnosò dì ana costruzione eo-

; reogtaRca che, attesdtsima ad evitare qual* 
siasi foratura, àntépoz» la templicitl alla 
fantasia. 

Ma si tratta, come. diceramo, di una 
«emplkiti affascisante, resa con finezza 
da tutto il corpo di ballo. Anche qui, co
me nella compagnia operistica, non emer
gono interpreti eccezionali, n i ti ' hn* \ 

. pene .l'omogeneità e. lo stile In - Un assie
me ammirevole. Sarebbe - ingiusto, tutta*. 
via; non., ricordare almeno ' 1 nomi dei 
principati «olisti: Jadwiga Milesynska è 
Malcersat Poh/nezek, • la pieeola - Clara - e '• 

• là Clara . principessa, .assieme al princt-
Uè Jnltnsz Stenda e agli - inH-pteti dèi 

1 virtnosistici e divertimenti ». - - • -; " - r ^ 
Tatti come si è detto applaeditlsshnl 

da en pubblico che 4 augurabile divenga 
pie folte nelle : preeshne repliche. " 

• ' Rubens Tedeschi : 

Le prime due puntate di * Storie di vita* 

o 
senza 

Chi non km visto te 

serte df Storia di vita e*e dal 
39 gasano va os 
tute 2 TV fatti f 

le sittm* fra. 

s t o 8 rnuette a 
*VT± 

U 

A vederli 

torbiere o tn 
loro paese o a Torino 
sono emierntt, discutere con 
tetti « y f c y j ; s-frtté def 
levo proesssti. MAparc, csasaa-
re, reccostere, si è spinti a 
credere eoe si fratti 
di un piccolo 

atitaall di t u 

«seno. In 

che 
mentre si fo la 
osi >aiei«iii df 
àn^sàzanaW S««««Bus#auuBak A «sn««aV 

tfco: « r e / e t o D C e , e v a s e , 

che 

m 
La eftn e le trosformootont 

• a» SSSm Ssfi 

dei 

jg»* 
otoe g rif-

eosoro cne so-
aT rtonfro 
avatf per le ferie, ne' 
re tmtUi 

* parti in cui et è 

di itentisi e di confrontarsi. 
Dm onesto confronto ne ri

di mffreom, 
che dtwto-

non afa s a fatto 
: esso effrsverse 

ristoro tassato soefeie, passa 
dentro le fumiga* e t eruppi, 
crea coìnie eemtroceohytt pro
blemi di dtsgreanasose. di tm-

terrndetpadre,ttrehtttoo oe-
zmnere del cottfoetore diret
to, conquistato con tante fa
tiche e sacrifici, i stato paga
to anche con rrmkjrmtkme 
fornata degù otto fruteSt efls 
MtrafiorL « D e o n e s ' 
est, dice il fratello 

seno sempre sentito provei-

ma della stia ferra». Non tat
ti, cettementejlapensano co
ste lei. Nette /sstigUe dei fra-
tetti PetruTo si scontrano a 
desiderio di tornare aìaoorn-
m at serra con le 
torte spinte di ^_ 
sodale che assumono . 
stoeeOo le realtà sroane da 
foro vissute. € Abbiamo lotta
to sna otta per mettere su 
s s a casa e aòoiamo donato 
fare tutto con U nostro lavo
ro. Non è stato tmene, dice la 
seveato. afa feeyfà, «Oora, et 
assa^eaeei serssao rnoose». 

t ^ fi s i io ss dei rosJiaato-
gfMaafps ìArr taee i , Paolo 
«««s*e«««Bjf, €78«eas> Petroso, 
Sejffo JCossi e Loredana Bo-
tondoj di wg8Ma « senso di 
^ . c ^ . r M 8 e e s e s à s tettoru, 
2 ™*5"* ** eiifccshaestf e 
«M psvdlfe. df tmshwmatkmi 
e reerantosL * hmàmeno so-

li ertane, tngne-
^ che abbiamo 

aa telespettatori e 
. - ^ r - «aehtoftl ai lavori», 
à, stesa sapeeefa. Perché so
no neramente riusciti ad evi-
t e r e s e s secesso le /ecflf ge-

""" t la retorica w* emigrante*, ma 
„ —, eesfrarè destro» 

** t**a det paese, fa modo 
^5* * * * * * * ^"Wjsottrasse 
an enpstff e • a«oi«ieuff sin 

Aftlonio Solerò 
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Che • tosa spinge ' le centi* 
. naia di persone che Affollino 

ogni «era il Teatro Naziona
le di Milano e da ieri il Ci
nema Barberini di Roma, dove 
sono in corso le retrospetti
ve dedicale ai film di Marilyn 
Monroe? E cosa c'è dietro la 
mostra fotografica allestita nel 
ridotto del teatro, dietro le di
dascalie accorate, spesso inge
nue e, a volte melense, dietro 
le decine di libri esposti, die
tro quel disegno dedicatole da 
un anonimo ritrattista, somi
gliante ma appena abbozzato, 
poche linee, quasi uh identi
kit? -;=•;.?;-• v : .->•-•"„-• *%>?•**• ' 

C'è appunto, l'Inafferrabilità 
di un personaggio, e quindi 
la consistenza di un mito. Un 
mito' in vita e in morte, in
terpretato da tanti e in mille 
maniere diverse. Il suo bio
grafo,- Norman Mailer, scrive 
che « rappresentava la relazio
ne emorosa di ogni uomo con 
l'America», e c h e . «e il sesso 
con lei era come un cono ge
lato »; un musicista celebre. 
come Elton John ha cantato 
di lei come a una candela nel 
vento, che non sa dove appog
giarsi quando infuria la piog
gia », mentre un'enciclopedia 
come^la Treccani alla voce 
« Monroe », " scrive: '• « Nome 
d'arte ' dell'attrice v cinemato
grafica Norma Jean Baker, 
morta, suicida a Brenlwnod^ 
Hollywood, nel 1962 ». Una 
testimonianza ' secca, realisti
ca, quasi crudele, ma che non 
riesce ugualmente 'a distrug
gerne il mito, che forse è ben 
spiegato da Michael Wood nel 
suo libro L'America e il ci
nema, là dove la contrappone 
a Rita Hayworth ; (la bellezza 
crudele, la Gilda • destinate al
la bomba atomica) e la defi
nisce il simbolo dèlia sessua
lità innocente, la Càlipso che 
« portava la propria purezza 
in tutte le situazioni comiche 
e in. tutte le catastrofi ». V > 

Simili definizioni, però, la
sciano un po' il tempo che 
trovano, cosi ; come il rivan
gare 'nella sua psiche, nella' 
sua vita privata, nei suoi a-
mori ' e nei suoi • dolori. - Sa
rebbe più interessante scopri
re perché il mito di Marilyn 
continua oggi, in-Italia, se è 
vero come è vero che a Mi
lano esiste u n i Club Amici di 
' •- • • V '' •'.- '-•-' V'Yì'il,' 

CINEMAPRÌME 

Rassegne a Milano e a/Roma 

Gli occhi 

Marilyn » che, tra le altre co
se, ha - pensato . nientemeno 
che di spedire una lettera a-
perla a '• Carter perché riapra 
l'inchiesta sulla - sua morte. 
Ma anche a questo è difficile 
trovare spiegazioni, dare in
terpretazioni non , scontate; 
tanto è vero che questo pez
zo vorrebbe essere una cosa 
molto soggettiva, un tentativo 
di spiegare perché chi scrive, 
che nel '62, quando Marilyn 
e morta, V aveva cinque anni, 
riesce ugualmente, e volentie
ri, a vederla come un mito, o 
per. lo meno come un'imma
gine cara, preziosa e delicata. 

•l Se ' ne parlava vedendo A 
qualcuno - piace caldo: la 
prima • cosa . da - dire - è ; che 
Marilyn ' è morta ; presto, co
me James Dean, e nella ma
niera .misteriosa ' che. sappia
mo. Ma non basta: anche 
Jean Harlow e Carole Loni-

bard, per citare * altre due 
bionde al platino, sono mor
te giovani, a ventisei anni la 
prima, a trentadue la secon
da; ma oggi, in-Italia, non 
vantano né club, né retrospet
tive. Ed ecco un • secondo 
elemento,' fondamentale: Ma
rilyn è bella di una bellezza 
quasi ideale, perché : accoppia. 
un corpo monumentale, a un 
viso da bambola, e può quin
di sintetizzare i desideri di 
nomini dai gusti più diversi. 
E* Venere e Giunone, è in
fantile e materna: forse quel
l'impiccione di Pàride avreb
be dato a lei la mela, se l'a
vesse conosciuta,, e avremmo 
evitato la guerra di.Troia... . . 
1 Venere e Giunone. Il ter
zo elemento della triade era 
Minerva, l'intelletto. Dove lo 
ritroviamo .' l'intelletto nella 
Monroe, e nei suoi personag
gi di oca giuliva? Ecco il 

. Montato 4««bi>*i lo^ perso
nalmente, co lo ritrovo, e me
diante una semplicissima ope-
raaione di sintesi i leggo (in
volontariamente, ma inevita-
bllmente) la ana. bellona ol
la l«co della morte, e la Ve
do corno ^immagine di atta 

' grande tristezza. E ciò soprat
tutto ne i ' suo i ruoli brillan
ti, nei quali trova immanca
bilmente dei momenti in cui 

_ il Tòlto si 'distendo, la ten
sione comica si rilassa, e vie
ne 'a -ga l l a una certa imper
cettibile stanchezza. 

Ma, posto che il suo film 
migliore sia A qualcuno pia
ce caldo di Wilde (non è af-

' fatto scontato,. ma amméttia
molo per un attimo), la vera 
Marilyn non è a' mio parere 
nelle scene in etti è allegra 

' e scatenata con « il suo pic
colo ukulele », ma in quelle 
in cui si lamenta con Josephi
ne-Tony Curtls della propria 
sventstesca In ' amore, . o so-

' prattutto in quella breve in-
I quadratura in cui, dopo aver 
cantato Vm ihru tvtth love 
(a ne. ho abbastanza dell amo
re ») , : abbassa il capo e na
sconde il volto nell'ombra. '••.>•< 
• La tristezza, dunque: di non 

1 poter essere ciò che voleva, 
: di non trovare nnlla che la 
i realizzasse appieno. E ' ; forse, 
una deformazione, ma è ; la 

: specula sotto la quale mi si 
presentano, sempre, le «»e in
terpretazioni. Come quando 1*. 
ho vista, • ventitreenne, esor
diente e « per 41 secondi sul
lo schermo », come annuncia
vano ' scrupolosamente i tìto
li, in Una .notte sui tetti del 
'49, con i fratelli Marx: entra 
nello studio dell'investigatóre 
Groucho 'e pronuncia una sor 
la battuta, e ho bisogno d* 
aiuto». Non ho potuto (e qui 
cado nella retorica più tre
menda, ma non fa nnlla) e-, 
vitare ana stretta al '. cuore nel 
leggere quésta battuta, e lo 
sguardo faunesco, spoglia toro 
di Groucho che là segue co-

. me . una > premonizione ; della 
sua carriera '-. e ; del suo desti
no. - Si spegnevano tre - stello 
(era l'ultimo film dei Marx 
insieme), un'altra ne nasce
va, ma già sotto il segno del-
lMnquiétndiile,'. della;, tragedia. 

^Alber to Crespi '; 

XJna suggestiva j^ótfàfàè degli JJrbanSax a Firenze 
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Un thrilling con Jean Simmons 

i - • - - . . 

DO ÎINIQUE — Regia: Michael Arider-, 
son. Interpreti:, Cliff Robertson,, Jean 
Simmons, Jenny Agutter, Simon Word. 
Thrilling, Gran Bretagna, 1979. 

J Nella prima mezz'ora questo Domini
que che deve il proprio titolo al nome del
la protagonista è il rifacimento di tm 
vecchio film di George CukoSir Angoscia, 
recentemente rivisto in TV nell'ambito 
del ciclo dedicato a Ingrid Bergman: un 
industriale sull'orlo del fallimento sposa. 
una ricca pianista e. attraverso una serie 
di subdoli trucchi, la induce a crédersi. 
pazza. A differenza di Ingrid Bergman, 
Jean Simmons non regge, appunto, all'. 

angoscia e si impicca. A questo puntò co
mincia il film nuovo. .; -> 

E comincia con una bella sequela di 
spaventi per David,;il vedovo-gaudente: 
il piano che suona da.solo, la voce: di 

; Dominique che lo perseguita, la sua im
magine che lo insegue ppr i corridoi del-; 

la villa solitaria, Per dirla chiara, siamo 
. calati nel bel mezzo idi una storia di spet* 
tri. ambientata • in un'Inghilterra cano
nica, piena di porte che cigolano, di ci
miteri nebbiosi e di civette ululanti. Una 
storia di cui non vi sveferèmo il finale. 

• che vorrebbe.essere: a sorpresa: ci limi
tiamo ad anticiparvi che il marito fedi
frago farà una brutta fine, • che il regi

sta* Michael-Anderson dimostra, buon 
per lui. di non credere ai fantasmi. 
": Gli attori stanno allo schérzo, ma nari-' 
no chiaramente letto il finale,- e non si-
spavéntano neanche uh po': a diffenen-
za di altre stelle della vecchia Holly- : 
wood.:Jean Sirnmòris è in lizza per' di
ventare, nel giro di pochi arml> una ses-:. 
santenne irresistibile; in quanto a Cliff 
Robertson, l'avavamo -già visto. : in Com
plesso <H colpa di De Palma, alle prese 
con una rediviva: ma stavolta la colpa 
dell'imbrogliò è tutta sua. • '" si merita 
quindi la fine,che fa. ":,'/"".'•, 

' -.- •• - : - . •• - i ' ' , . : . * - - ~ : . i .'•: u '- : • " • • • ' • - ' 

-• Nostro serviiio :
: 

FIRENZE" — Iniziata a giu
gno in'modo «classico* per 

ile ormai affollate estati mu
sicati italiane, «Di Piazza In 

l Musica », titolo delie attività 
; organizzate dal Comune di Fi
renze, dall'Arci e dal Centro 
Attività Musicali, esplode a 
luglio. Non è una novità fare 
musica all'aperto, negli spa
ti cittadinìi còme nella pri
ma parte dedicata al jazz, 
ma lo diventa quando, abban
donato U palco o comunque. 
la situazione istituzionalizza* 
ta, si affrontano i rischi e te 
a//a5Ctnanti incognite di: tuo- ' 
ghi «proibiti», còdi/feaii ad 
usi ben divèrsi e in tal modo 
accettati e riconosciuti unanù 
mentente., ^i^vi^. -•' i( •«'.;•- ^ 

Se la piazza può essere U 
trasferimento estivo dei tea
tri (e come tale non suscita 
scalpore) t anche la mobiiitar 
zione totale, preanntmciata e 
predisposta di zone omoge-

• nee siano esse, quartieri o pae
si (per esempio S. Arcangelo 
di Romagna), restituisce una 

\ immagine già pia prevedibile. 
-^Una vera, e propria;«tra-
sgresstone* si configura in-

• vece in quésti giorni nelle 
: strade e nette piazze dì Fi- : 
renze, con i frantesi déU'Ur-

• ban Sax, in azione fino a ào-
1 mani, con performancès a sor* ; 
presa—'anche per gli orga-

, nizzàtori — e con concerti se
rali. VUrban Sax ti è for
mato alcuni anni fa attorno 
ad un'nucleo di musicisti, via 
via ingranditosi sino a rag

giungere un orgànico di al
cune decine; a Firenze sono 
arrivati con venti sassofonisti 
e dieci vocalisti. La mente i 
Gilbert Artmen, vulcànico e 
imprevedibile: vorrebbe fare 
di tutto, avere a disposizione 
tutto, escogitare le situazioni 
più impossibili e imbarazzanti. 
«Non mi piacciono le defi
nizioni, tè cose codificate — 
dice -r- non vorrei. nemmeno 
che avessimo un nome: nien
te Urban Sax, sólo fantasmi 
bianchi che fanno, che smuo
vono ». E i fantasmi bianchi 
di Arimeli sono apparsi spes
so ih. giro m questi giorni, 
con le loro tute,.i toro cap
pucci, i vólti coperti, i sas
sòfoni e i piccoli amplifica
tori appesi al oótto, con i mi
crofoni laringei (sembra Sé-
veso, irreale ma viva e fi
sicamente presente, sotto Pa-. 
lazzo Vecchio, al mercato, nei 
sottopassaggi: ma ; ehi so
no? Afa come, non lo vedi,1 

hanno i eóntatorl Geiger, so

no antinucleari: i una dimo
strazione contro le centrali 
nucleari, ; vero? No, nò, fan
no musica spaziale, hanno te 
tute degli astronauti); a lóro 
va bene còsi. Non vogliono 
essere niente di specifico: la 
gente guarda attonita, diver
tita, perplessa, qualcuno è 
spaventato, ma tutti pensa
no "qualcosa, e tutti hanno ra
gione. ;.:-./ ,r. .„-_• • ; -.' :•._.,.. -

Siamo ta : eosefertza • delia 
gente, dicono. Gli chièdo: Gil
bert, ma voi cosa fate, cosà 
rappresentate? «Passiamo, 
noi passiamo e basta* — mi 
risponde con semplicità.1 E* 

{vero:^queUo che a,lóro inte
ressa 'è passare, fermarH un 
attimo tra la fólla, chiusi in 
circolo. a modulare lunghis
sime frasi iterative, «poi H> 
prendere a camminare, m co
lonna tra &ue ali di gente 
che osserva è commenta; che 
si riunisce e scambia opinio
ni: alla fine sono passati; ma 
U fatto timone. !. 

y Una figlia spagnola di De Sica? 
MADRID — Unii delle'più note1 attrici Idèi teatro spagnolo! 
Mimi Muhòa, ha dichiarato al giornale «Diario 16» di aver 
avuto una figlia da Vittorio De SlcC L'attrice, che ha, ora 
«5 anni, ha raccontato di aver conosciuto De Sica nel 1967 
in una festa all'ambasciata spagnola' « Roma. : Nacque un 
legame ohe al protrasse par qualche anno, n M luglio IMO 
nasceva una figlia. Ameli* Victoria, che suocessiTamente è 
diventata attrice.di teatro leggero col nome di Vlcky.Lagos. 

Munì Mundi: è abbastana* polemica con Maria Hercader, 
venuta.recèntemente in Spagna per presentare 11 suo libro 
«òlla vita con De Sica, Par; quanto riguarda l'eredità rlea-
vuta dall'attore • regista italiano, essa consiste in una sola 
cosa: un quadro-, di un pittore spagnolo che vaia al • no una 
ventina di milioni di lire» , .. . . . . . . . . . . 

: Come alla stazione, centrale* 
giornata memorabile: in pie
no cèntro città, attraverso U 
sottopassàggio fino a lambire 
i binari: doveva essere una 
cosà ràpida,, veloce, come da 
axdorizzaziòne. Forse non .se 
ne rendono conto,; forsei lo 
hanno, fatto apposta, ma sem
bra lo sgretolamento, dei luo
ghi comuni .Praticamente un 
blitz: un parco, luci in fondo 
òli1'atrio, alimentato da un fra
gorosissimo generatore, lampi 
rossi e bianchi per guidare 
e dirigere i fantasmi, lentis
simi o fermi in mezzo a una 
struttura intoccàbile, invivibi
le, infotografabùe, ih ogni co
sa. Una positiva scossa ai 
regolamenti, con la collabo
razione della cooperativa fac
chini-dei vigUU della Polfer, 
dei ferrovieri e della gente: 
tutti hanno partecipato senza 
sapere cos'era « chi èrano 
quei fantasmi bianchi, che in
castravano a rotazione voci 
e frasi ripetute dai sassofoni, 
in Hit giocò di pièni sonori, 
di livelli, di variazioni lentis
sime, come ondate sonore pro-
vèmenff dà chi sa dove aU 
tintemo detta :• stazione; ce* 
mandati da un altro fantasma 
in piedi'wm earreÓòì 
.TuttO'è ondato bene, (frutte 

a- tutti: che non rimanga ma 
sptendido, ma isolata iwtrto-

:: • Dino' GiannasI 
NELLE FOTO: due 
della porformanco degli Ur-

T 
turco di 
Otranto 

ROMA — Non k cosa di tutti 
1 giorni assistere alla "pri
ma" assoluta di un dramma 
storico: a parte cene rivisita* 
aloni condotte dal teatro fem
minista, negli ultimi tempi 
non sono molti gli autori che 
fi sono cimentati col genere. 

Roberto Maaxucoo, < autore 
affermato di teatro satirico • 
cabarettistico, e di sceneggla> 
ti televisivi "d'epoca", (suo 
per esempio, lo Scandalo della 
Banca Romana) ne fornisce 
l'occasione: per commissione 
del Comune di Otranto é del
l'Assessorato al turismo della 
Regione Puglia, ha scritto 
Ottocento volte no. Oggetto: 
la resistenza della città di 
Otranto, per quattordici gior
ni, ad un formidabile assedio 
turco e il massacro che ne se
gui (ottocento persone furo
no appunto decapitate per 
non aver voluto rinnegare la 
fede cristiana). Epoca: cinque 
secoli fa esatti, un anno 1480 
ancora impregnato di fermen
ti democratici medloevaU. . 
- L'opera, che debutterà 1113 
luglio a Otranto, è stata alle
stita, attraverso una collabe-
razione continua fra l'autore 
e il regista Andrea CamillerL 
dalla Compagnia di Carlo 
Hintermann. 
• Interpreti Hintermann stes
so, nei panni del protagoni
sta Michele, rappresentante 
popolare nel consiglio comu
nale dell'epoca; Mita Medici, 
la figlia, e alcuni giovani as
tori dell'Accademia d'Arte 
Drammatica, assoldati per la 
occasione (Camilteri insegna* 
infatti in quella scuola). 

Scrivere un dramma «tori* 
co non è cosa facile» a meno 
che. non si adottino precisi 
criteri di "epicità": Manue-
co sembra aver voluto tenere 
il piede in più staff e, usando, 
secondo quanto comunica mi 
stesso, un tagliò rapido per la 
sceneggiatura, quasi cinema
tografico, e di sapore forte ro-
manaeeco; avvalendosi, inol
tre, attraverso la eotiabora-
«Jone con regia di espedienti 
di ^tranlamento". -

Dfina, eomune,èqueQodi 
«portare queffepoca equel 
momento a' noi, non vicever
sa», puntando «un'universa
lità di alcuni contenntL 

Ci saranhó, quindi battole 
estratte da una cultura lar
gamente. condivisa da tutti 1 
poDoli (la letteratura parti
giana e rauteblogràfla di Ma
chiavelli, per eewnpto, han
no dato materia) : e uno 
apiardo puntato anganmanK 
ta semplice del persoli aggi» 
trasformatisi, sena volerlo» 
in eroi. 

n dramma sarà a Roma tt 
» e 30 ragno, nelTambito dal
la, Raseegna di Prosa organb> 
tatà dal Comune a vma Bor» 
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L'energia aaurra arriva,anche in atto borgate (per ora) 

Entro la f ine dell'anno 
altri 50 mila col metano, 
il gas che cos ta i 

Procede i passo sostenuto il programma del Comune - Perché con» 
?_ viene per lo scaldabagno - Facilitazioni Italgas per chi lo preferisce 

I tecnici ustionati, In «osservazione» a Parigi, stonno bene od oggi tornano 

« Lieve > lincici ente al Cnen, 

• Entro la fine dell'anno al
tre 52 mila famiglie romane 
cucineranno i loro pasti uti-

- lizzando 11 metano al posto 
del cosiddetto gas manlfattu-
rato o eliminando finalmen
te le fastidiosissime (e peri
colose) bombole. Gli impiantì 
saranno cambiati in 40 mila 
alloggi della II, n i e IV cir
coscrizione, in otto grandi 
borgate della fascia sud-est 
della città; invece più di 10 
mila famiglie beneficeranno 
della sostituzione delle bom
bole con gli allacci alla nuo
va rete. Il programma varato 
tre anni fa dalla Giunta co
munale per metanizzare l'in
tera rete cittadina farà dun
que un ulteriore passo in a-
vantl, il che significherà so
prattutto minore spreco di e-
nergia e anche un sensibile 
calo del tasso di inquinamen
to (il metano non lascia re
sidui tossici). *••••• - -• ---
' Qual è la situazione attua
le? Ricordiamola: le «uten
ze » servite dall'Italgas (con 
la quale il Comune ha recen
temente rinnovato la conven
zióne) sono 800 mila, 300 mi
la con il metano, mezzo mi
lione — soprattutto nelle zo
ne centrali — con il gas ma-
nifatturato prodotto nelle of
ficine dell'Italgas di via O-
stlense —. Entro la fine del 
1985 il metano dovrà essere 
portato dappertutto, e que
sto comporterà la «bonifica» 
di tutta la vecchia rete e una 
spesa complessiva di 180 mi
liardi. • r-*i.v -*>:•.:'.-«-.-.'•»• 

Ma lo sforzo non si limiterà 
a questo: alle 500 mila case 
ancora da «metanizzare» bi
sogna aggiungerne altre 200 
mila delle borgate e dei nuo
vi quartieri che stanno ve
nendo su alla periferia della 
città. Un grande sforzo e an
che lina grande spesa, ma ne 

. vale . senz'altro la pena. Lo 
hanno ricordato : l'assessore 
comunale al. tecnologico Pie
ro Della Seta e il direttore ge
nerale dell'Italgas Mazzeini 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina 
nella sede della Romana Gas 

Soldi spesi bene: perché? 
Tanto per cominciare, perché 
il metano ha ima capacità di 
riscaldare quasi due volte e 
mezza superiore a quella del 
gas manifatturato e questo 
vorrà dire ,un notevole rispar
mio energetico: fino a'. 100 
miliardi di lire all'anno. Inol
tre il metano, a differenza 
del gas naturale, bruciando 
non sprigiona sostanze tossi-. 
che, quindi se verrà usato an
che per alimentare gli Im
pianti dì riscaldamento delle 
abitazioni calerà anche il tas
so di inquinamento, ima delie 
tante cause — tra l'altro — 
della progressiva distruzione 
dei monumenti. 

E' questo uno degli argo
menti sui quali Della Seta e 
Mazzeini si sono soffermati 
di più. La : metanizzazione 
avrà effetti ancora più posi
tivi oe il gas non verrà uti
lizzato solo nelle cucine, ina 
anche in altri modi: per ri
scaldamento, appunto, é per 
alimentare gli scaldabagni. In 
questo caso il risparmio ener
getico potrà arrivare anche 
al 3040 por cento. 
* E là sicurezza? Quante Tol
te vecchi scaldabagni a gas 
sono esplosi provocando an
che tragedie? Anche su que
sto Ce una risposta positiva. 
Gli attuali impianti Hanno 
raggiunto un altissimo grado 
di sicurezza, ansi, i pericoli 
si possono dire del tutto eli
minati. Tra l'altro la stessa 
Italgas offre facilitazioni e 
consulenze (ne parliamo qui 
accanto) 

Ma la metanizzazione, ha 
ricordato l'assessore al tecno
logico, è solo il capitolo più 
vistoso del più vasto pro
gramma messo a punto dal
l' amministrazione comunale 
per l'energia. Gli obiettivi 
principali sono tre: 1) dimi
nuzione degli sprechi; 2) so
stituzione del petrolio con al
tee forme di energia ovunque 
questo sia possibile; 3) indi
viduazione, caso per caso, del
le energie più adatte. 

Ma torniamo al programma 
del Comune e dell'Italgas: en
tro la fine dell'anno verran
no «metanizzati» questi com
prensori: viale Venezia Giu
lia - ferrovia Roma-Sulmona; 
piazza Salmodia - via Auso
nia * vìa Albana • via Man
tova • ferrovia Roma-Sulmo
na; via Prenestlna - via Par-
tenope - largo Trieste; piaz
za della stazione Prenestina -
piazza Ronchi; piazza Addis 
Abeba - viale Libia; via Etio
pia • via Nomentana - Batte
ria Nomentana; via Somalia -
via Mascagni; piazza Vesco-
vio • via Salaria - via Nemo-
rense • via Coualto Sabino; 
via Tripoli - piazza Vertano -
corso Trieste; via Nomenta-
na - piazza Wmkelman; via 
Chiana • via Adige - via Sa

tin capitolo a parte meri
tano le borgate: anche qui do
po l'acqua, la luce e le fogne 
(il Piano borgate) arriverà 
n metano: entro la fine di 
quest'anno avverrà a Roroa-
nina, Lucrezia Romana, Pon
te LinarU Campo Romano, 
Osteria del Curato, Gregna, 
Monte delle Capre, Fiumicino, 

Il programma andrà avan
ti nei prossimi anni. Quello 
del 1961 è ancora più ambi
zioso perché la metanizzazio
ne riguarderà 58 mila abita
zioni. Precisamente di questi 
quartieri: Partoll, Plneteno e 
parte del Salarlo, Delle Vitto
rie, Tomba di ìTerone, T«r di 
Quinto. Giustlnlana, Ottavia 
« L a Storta, 

Il metano conviene perché costa- di meno, ma non 
è sempre obbligatorio, lo sarà per esemplo In cucina, 

: ma non per alimentare gli scaldabagni o I • caloriferi. 
Proprio per questo, d'accordò con II, Comune, l'Italgas 

eh» deciso una serie di facilitazioni a favore di chi deci* 
Si derà di utilizzare metano al poeto, per esemplo, del

l'energia elettrica o del gasolio. Vediamo. 
^ Per I nuovi stabili dove sarà Installato un riscalda
ci mento centralizzato a metano: 
>;—fino a 10 appartamenti contributo di L. 150.000; 
-* — fino a 20 appartamenti contributo di L. 300.000; ~ 
4«—- fino a 30 appartamenti contributo di L.' 450.000; > 
i j— oltre 30 appartamenti contributo di L. 15.000 v/ : 
fi per appartamento. - :: ;, - -s — -r- ~" - ' \ ; 
7 Per i vecchi stabili che Intendono trasformare a me

tano l'Impianto centralizzato di riscaldamento gii sconti 
vengono raddoppiati e Inoltre sarà effettuata una rateiz-

" zazione sul costo di allacciamento In 4 rate trimestrali. 
Per I riscaldamenti Individuali In nuovi stabili con

tributo di: 
' — L. 20.000 se viene Installata solo la caldaia; 

— L. 30.000 se viene installata anche l'acqua calda. 
; Per I riscaldamenti individuali in vecchi stabili con
tributo di: -.;.'--:-:v--. ,:.,• -,'r--;^i =••• 
— I_ 30.000 se viene Installata solo là caldaia; 
— L. 50.000 se viene installata anche l'acqua calda. 

• Per chi intenda trasformare il boiler elettrico In seal-
-. dabagno a gas un contributo di L. 20.000. 

Per I nuovi utenti delle borgate il costo di allaccia
mento i stato contenuto In. L. 80.000 di cui 20.000 da 
pagarsi all'atto del contratto e II saldo: In 3 rate da 

'• l_ 15.000 cadauna per chi richiede II gas nei primi quat
tro mesi della metanizzazione (L. 15.000 vengono abbuo-
nate); in 4 rate-da 1_ 15.000 cadauna per chi richiede 
Il gas dal quinto al dodicesimo mese. 

Anche i sindacati tenuti all'oscuro per due settimane- La direzione conse
gnerà una « relazione tecnica » sull'episodio - Nessun pericolo per l'esterno 
Un incidente nel centro di 

ricerche nucleari di Frascati. 
Settimane di silenzio assoluto 
della direzione. Poi la notizia 
filtra, arriva al lavoratori e 1 
sindacati chiedono subito di 
sapere cos'è successo. Oggi 
— dopo i titoli allarmatissiml 
usciti sul Messaggero — arri
va la prima dichiarazione uf
ficiale: '- si ' tratta - di piccola 
cesa, non c'è pericolo, nessun. 
allarme, né dentro né fuòri : 
dal centrò, anche i due tecni
ci rimasti coinvolti ; stanno 
bene. .-•• ••- <• •-•• •—;V.-.v • 
' La notizia è stata accolta' 
con sollievo dai lavoratori e 
dal -ricercatori e attenua l'al
larme suscitato dal caso. 
«Certo— commenta un sin
dacalista — che. se lo avesse
ro detto subito non-si sareb
be -creato < alcun - sospetto è 
invece con una dichiarazione 
tardiva i dubbi rischiano di 
restare in piedi ». E su una 
materia come quella dell'e
nergia nucleare non ci si può 
permettere di star zitti, di 
tenere nascosto nulla. «Dopo 
queste spiegazioni — conti
nuano gli esponenti sindacali 
— possiamo giudicare l'epi
sodio di- lievt entità. Ma con
tinuiamo ad aspettare una re
lazione tecnica precisa. Vo
gliamo che arrivi presto»..; 

i - Vediamo che cosa è suc-
I cesso in realtà quella mattina 

del 16 giugno, nel.laboratorio 
«alte energie». •--••,.•-•:«• 

In una stanzetta speciale 
del centro ricerche, un bun? 
ker come lo chiamano, - to
talmente Isolata dall'esterno 

.con sofisticate apparecchiatu
re, è stato installato un «e-
lettromagnete di Wlggler ». 
La sua funzionalità era anco
ra parzialmente da verificare. 
Le prove tecniche erano già 
state effettuate, ma mancava 
il collaudo « ufficiale », per 
ottenére l'autorizzazione dal 
ministero. Per questo erano 

; presenti, oltre al progettista 
dell'apparecchio, anche il fi
sico dell'INFN, l'istituto na
zionale di fisica nucleare, A-
dolfo - Esposito e quello del 
CNEN Emilio. Burattini. «;•: 

'^ L'apparecchiatura è com-
t posta (in termini approssl-
imatlvl e non certo scientifi
ci) da una specie di «proiet
tore» di raggi X. Le radia
zioni attraversano uno spe
ciale tubo che termina con 
un'apertura, uriafinestra che 
poi Immette 11 raggio nella 
macchina per lo studio delle 
particelle. Proprio davanti a 
quella finestra uno dei fisici 
inavvertitamente ha messo la 
mano che è stata investita 

dal fascio di radiazioni. «Ho 
sentito una sensazione di 
caldo »,. avrebbe detto il tec
nico. Ed a questo punto, ma 
nessuno ha precisato questo 
particolare, anche l'altro fisi
co avrebbe ripetuto lo stesso 
gèsto, restando esposto , alla 
radiazione, v , - . . ̂  r 

Una radiazione, è bène spe
cificarlo, . che in nessun modo 
avrebbe potuto uscire all'e
stèrno del bunker, ma che 
può provocare in chi ne resta 
coinvolto reazioni difficilmen
te prevedibili. . Per questo 
probabilmente 1 due tecnici 
avrebbero potuto lavorare 
con pfù precauzioni. Sembra 
infatti che gli esperimenti 
avvenissero ' a mani nude. I 
fisici Esposito ' e Burattini 
non avrebbero comunque su
bito conseguenze gravi. Dopo 
le prime analisi nello.stesso 
centro di ricerche, sono stati 
spediti a Parigi. all'Istituto 
«Curie» specializzato nella 
cura degli effetti da-radiazio
ne. « Ma solo per precauzione 
— ha dichiarato il direttore 
del laboratori di - ' Frascati 
professor Scrlmaglio —-. tanto 
è vero che domani (cioè og-, 
gì) i due colleglli torneranno 
a Roma. In pratica anche al 
"Curie" hanno rilevato là lie
vità delle dermatiti provocate 

dall'incidente ». I sanitari 
francesi parlano di un caso 
non grave e neppure partico
larmente raro e hanno di
chiarato ieri che i due pa
zienti stanno molto bene. 
, Lo stesso direttore ha volu-
to recisare che «l'incidente 
è avvenuto durante il collau
do, quando si opera in con
dizioni particolari. Per questa 
come per tutte le altre appa- ' 
recchiature di Frascati, non -
ci sono problemi di pericolo
sità per l'ambiente esterno e 
per le persone». «Su questo . 
siamo sostanzialmente d'ac-
cordo — sostiene Gargiulo, 
segretario del sindacato CGIL 
ricerca — ma ciò non toglie 
che la direzione si è compor
tata in maniera sbagliata, 
non avvisando nessuno ». , 

«L'incidente — dice Gar- ' 
giulò '— sarebbe stato imme
diatamente ridimensionato. 
Cosi, invece, possono' anche 
èssere scritte grosse impreci
sioni. Per esempio s'era 
sparsa la voce che non ave
vano funzionato le misure di 
sicurezza. E quésto ' non 
sembra avere fondamento. Si 
trattava di una prova per ve
rificare il tasso di radioatti
vità effettuata dentro a quel 
locale, un bunker completa
mente Isolato con. l'esterno». 

Conferenza del collegio di difesa 

Perché il comune 
<~ • ^ . • • „ • - . ' " ' "• ' ~ 

di Montalto dice 
no alla centrale 

Quattrocento ettari di terra, dietro il parco « La Selva »: in programma alberghi e villette 

Il principe tannare» 
L'azienda agricola, nel Comune dì '• Paliano, è un « gioiello » - Impianti moderni e attrezzatura d'avanguardia 

C'è un bel parco naturale, 
coi laghetti, le oche e qual
che uccello, che è un «para
diso». Poi, tutt'.intorno etta
ri e ettari di terra, coltiva
ta a grano e vite, impiantì 
modernissimi . e attrezzature 
d'avanguardia; ci lavorano su 
un centinaio di braccianti 
(molti di più nei periodi « cai--
di»). E \un «gioiello», nel
la zona poverissima di Col-
leferro, una valvola di sfogo 
per la manodopera braccian
tile, ormai quasi decimata. 

Eppure, il proprietario, il 
principe - Ruffos di Calabria 
(si, quello del vino), ha de
ciso di aprire7 la strada al 
cementò. -Vuole tirar su vilr', 
lette, alberghi e maxi-pisci
ne nel cuore del parco e la 
Selva». Fruttano di più, so
stiene, eppoi possono offrire 
lavoro a centinaia e centi-
naia di persone. Su quell'il
lusione, corredata di conti in 
positivo e di' grandiosi, pro

getti, sta cercando di acca
parrarsi l'appoggio dei lavo
ratori e , del sindacato. Un 
consenso die significherebbe 
maggiore e forza contrattua
le » nella richiesta di fondi, 
allo Stato o agli enti locali. 

Ma- chi promette mare é 
monti, si sa, è' sempre poco 
convincente, specialmente di 
questi tempi. Tónto più lo 
è il principe Ruffo, che men
tre pensa ad un grande cen
tro residenziale da trenta mi
liardi. con duecento nuovi pp- : 

• sti di lavorò, non paga .gli.. 
stipendi . ai suoi braccianti: ; 
Ritardi • che s'accumulano 
(due. tre mesi) e che sol
tanto adesso, dietro la pres
sione ' della Federbraccianti. 
si stanno pian piano colman
do. Senza contare che le ri
chieste di manodopera sta
gionale passano, anche qui. 
attraverso - l'intermediazione 
di : qualche « caporaletto ». 
Non tutte, ma buona parte. 

E' là stessa legge che con
duce-centinaia di donne e 
di giovani dai paesi attorno 
(Paliano, Piglio, Palestrina) 
versò le terre. della piana 
pontina, a lasciarsi sfruttare. 

L'azienda, 435 ettari, si tro
va nel Comune- di -Paliano, 
uno dei primi. centri della 
provincia,di Fresinone. E' a 
suo modo una specie di <cat-' 
tedrale dei deserto». Percor
rendo ia PaDanese Sud, s'in
contrano, infatti, moltissimi 
pezzi .di terra abbandonatî ; 
oppure : utilizzati per le coi-' 
tur^ estensive, con basso ìm^ 
piego di lavóro e qualche fab
brica che comincia a cedere 
sotto i colpi della crisi indu
striale. r Poi. il : : deserto. E* 
il centro del pendolarismo e 
"dell'emigrazione. Si viene a 
Roma o si va a Prosinone. 

Quei quattrocento ettari so
no ^D'eccezióne. E si vede 

?ad ^«ocèliio ntido». >appeha-
ci si mette piede. Si 

tano con una facciata di mo
dernità e di ordine, che però 
sono i lavoratori a pagare. 
«E* quasi un anno ormai — 
dice Antonio Non, braccian
te -r che i salari arrivano in 
ritardo. Dice che non ha più 
una lira. Va bene, ma noi 
mica campiamo d'aria ». Non 
ha: denaro. Eppure, solo ot
to mesi fa, il principe Ruffo 
ha ricevuto dall'assessorato 
al turismo 780 milioni. (180 
a fondo perduto e 600 con 
mutuo al 5,5 per cento).. Ci 
ha fatto i lavori nel-parco, 
che adesso tira bene > e porta 
buoni guadagni. >~ \ - " J 

La produzione dell'azienda 
va bene. Livelli abbastanza 
alti per là zona. E nei pe
riodi di raccolta ci vanno a 
lavorare ~circa duecènto' brac
cianti. E* l'unica scelta, an
che se i soldi non si vedo
no. Ma adesso le; cose Stan
no cambiando. Quel progetto 
da ; e gran \ turismo »- comin- " 

eia adr avere i suoi primi 
effetti, e Sta facendo una fer
rovia interna•u-~ dice Umber-

• to Cepcètelli, bracciante "".-̂  
strade e stradine dentro il 
bosco. Cosi, quando gli al
berghi e le villette verranno 
su,. sarà tutto .pronto».. Si 
parla di una pensione di se
rie À per cento persone, 
un'altra di serie B per 700. 
più un camping da 1.400 po
sti e un bel: numero di vil
lette per i dirigenti industriali 

• di Afùigctì-Frotìnone, oltre al-
! le piacine', «"'al* tenriisV Sa-
i rebbe un bell'invito agli al
tri principi latifondisti confi
nanti: Doria, Federici. Co-
ionna, Giuliani, proprietari di 
altri duemila ettari, che or
mai aspettano solo che li sof
fochi il cemento. 

Q piano di Ruffo vale tren
ta màierdi che un consorzio 
di banche dovrebbe garanti
re. E la pobUìcità stf car

telloni . autostradali diventa 
sempre più invitante: da « Vi
va gli uccelli-vivi» a e Die
ci. i cento, mitìe ucceHL-faccia-
moli volare ». E' l'idea di 
un'oasi m cui-rifugiarsi-dai 
rumori e dallo stress della 
città, vicina, raggiungibile in 
mezz'ora di macchina. Ma il 
consenso che Ruffo richiede 
non è scontato. I lavoratori 
sono diffidenti, perplessi. 

Per la Federbraccianti non 
ci sono dubbi, è un progetto 
che fa solo gii interessi del
la speculazione. Per l'agricol
tura, ma anche per il parco 
sarebbe una :, < stangata ». 
« Perciò — dice Paolo Guer
ra deHa Federbraccianti, — 
fi principe Ruffo si tolga dal
la mente il nostro appoggio. 
Noi diciamo subito di no. 
Quel progetto non deve pas-
•"""' " » : - > . - " V > " '/^-•-'-'• • - - - • - ; : •>• 

Pietro Spataro 

Una conferenza stampa 
'di denuncia e di «sfida». 
Il collegio di difesa del 

" Comune di Montalto : di 
, Castro, quello che ha' as

sunto la difesa dell'ammi-
. niistrazione contro l'Enel, 

ieri durante un incontro 
con i. giornalisti, ha pre-

. sehtato ' una serie di dò- . 
' cùmenti. Sono carte, arti

coli, paréri dettagliati. Ora 
~ aspettano altre carte, al- -

tri articoli, altri pareri: 
. quelli dell'Enel. • 

La conferenza stampa.è 
stata indetta alla vigilia 
dèlia sentenza del Consi- '• 
gllo di Stato che dovrà 
pronunciare (oggi in gior
nata) la parola* definitiva ; 

. sulla costruzione della 

. centrale nucleare. Una co-: 

/ strùzionè'Ché è stata av
viata/ poi sospesa da un* v 
ordinanza del Comune, 
poi bloccata dalla senten
za del Tar.. Stasera final- _ 

. mente si dovrebbe sapere/ 
se a Pian de' Gangani do
vrà sorgere o rio la cen-
tralè. • -•"--•:-.:--••:•-•- "-'* ••'-•'-' •'• 

Ieri gli avvocati Rienzi, 
: De Martini, Vaccari e D* 

Inzillo hanno spiegato le 
ragioni per cui il Comune 
di Montalto si oppone. L' 
Ente locale ha incaricato 
un gruppo di geologi, tra „ 
ì quali anche il professor : 

;. Floriano Villa, presidente ^ 
dell'associazione di /cate
goria, di studiare la « sta
bilità» della, zona. I ri-

... sultati dell'inchiesta sono 
-davvero preoccupanti: il 
. tratto^attorho^à Montai-, w to'sarebbe'fòrtemente sr-J 

1 sinico. A conférma di que
sta ipotesi, xi sono docu
menti : che i ricercatori 

- hanno trovato addirittura 
. negli , archivi deD.'EneU 
. Fra l'altro, la carta egeo-. 
:. tettonica d'Italia », ancora 
~ inedita e finita di elabo-
- rare solò lo: scorso anno, 

indica proprio a Montal
to un incrocio di faglie 
sotterranee. «E c'è da con
siderare — hanno .detto 
gli avvocati ieri — che 
1 maggiori terremoti si so
no verificati proprio in 
coincidenza con questi «in
croci». 

''-•'• Ancora, un'altra denun-
. - eia. Esiste lo stadio di un 

«lummare» dei settore, 
' fi prof essor Bodechtel die 

ha indicato l'esistenza di t 
una «linea di faglia» (si 

. chiama cosi) che va da 
Montalto finca Todi, lun- ; 
ga cioè quasi cento chilo-

'• metri. E con un sottosuo
lo cosi fatto, se ci fosse 

' un terremoto le conse- -
guenze sarebbero davvero 
spaventose, e certo la cen- --
trale, cosi come è stata •. 
progettata, non. potrebbe 

; resistere^: .. -: ^rfj i.1..- . 
: Senza considerare un al- , 
tro studio, commissionato 
addirittura dall'Enel a una 

' società •-• americana, - la s 

« Western ». I risultati di 
, quell'inchiesta — anche '•-. 

questi scoperti negli archi
vi dell'Ente — hanno di-. J 

; mostrato'che i fondali del , 
; mare davanti a Montalto ' 

presentano una « inarcata : 

. anomalia, collegàtà all'é^ '•• 

.' slstenza di- Un alto-strUt-' ' 
turale ».. Detto ih parole 

; povere: vicino a Montai- • 
to c'è una faglia, una fa-' 
glia attiva... ; ; , . 
. «Che .tutte queste de-,. 
nunce non siano, campa
te in. aria— ha dettò ie
ri uno degli avvocati — 
che l'Enel gli accertamen
ti li ha compiuti in modo 
superficiale e insufficien-

.."; te; lo dimostra anche la. 
scelta di nominare una , 
nuova commissione^ per -
riesaminare la documenta
zione ». A questo punto gli 
avvocati, dopo aver.' è- ' 
spresso perplessità sul mo
do-come è -statò formato'•?" 
il nuovo organismo, han- -
no; sollevato un appunto — 
all'ente, di stato,.che fran
camente . sembra, motivai-: 
tlssfmo. L'udienza di .sta
rnane ài consiglio di Sta^ 
tò è stata sollecitata dal
l'appèllo delTBnel contro 11 
giudizio, del tribunale am
ministrativo. 
- . « Bene rr- hanno detto 

, gli avvocati — che senso 
ha prima accettare una 
ulteriore verifica, e .poi 
spingere per una sentenza 
che di quegli ulteriori con- ' 
troni non potrà tener con
to?». Insomma si spéra ih 
un gesto di. « distensio
ne » dell'Enel, anche se d 
credono in pochi: l'ente 
potrebbe ritirare l'appello 
e aspettare il. giudizio det 
la commissione. -. . 

Viene giù dopo solo 70 aimi 0 monumento al Milite fenoto 

Scricchiola di nuovo la «macchina da scrivere» dì marmo 
Percostmirlacivollei»ben26anni-Tanti i nomignoli dispregiatici: la gente 
non l'ha mai amata-Presto sarà restaurata: un meeting di csoper esperti» ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

LA MOSTRA ITINERANTE 

I misfatti campimi* bt 
nome non si contano. Primo 
fra fatti il tempo speso (e i 
soldi, tantissimi) per co
struirlo: la bellezza di 7$ an
ni. E poi oli sventramenti, le 
<spianate» àttmvdtte àt una 
parte importante deMa città, 
Fer tirarlo sa /«distratto 
mezzo cotte Capitolino, spari
rono vie famose e monumen
ti insigni, E tutto per cosa? 
Quando fu finito ci fu chi lo 
defini « pisciatoio di lusso », 
cW «la dentiera di Roma»: 
Cos'offro poteva licordurc 
quel pachiderma bianco tfa-
vUkmte che sovrastava i tetta 
e i palazzotti giaUo-ocrm deUa 
vecchia Roma, 

, n monumento a ' Vittorio 
Emanuele II, inaugurato solo 
m* 1911, m occasione oVf 59. 
anniversario àeWUitua d'Ita
lia,.ai romani non è mai pia-
ciuto: Vhamno dovuto soppor
tare. Ma ora arriva la* ven

detta* che chissà quanti in 
questi e in quegli anni hanno 
sognato: la « macchina ' da 
scrivere » (altro nomignolo 
affibbiato al monumento) vi
veva già dato pia volte segni 
di cedimento. E adesso con-

pio, aozi rischia la frana. In
somma, un vero disastro. XJ-
oa « bufala », come la gente 
ha sempre sostenuto. 

A suo modo, però, è anche 
una festimoRtaaza storica e 
di costante con I swoi ori, le 
sue colonne, i suoi UtcredsbMt 
stucchi. Per questo U prov
veditorato alle opere pubbU-
che e la sovrtntendenm ai 
beni ambientali ed archstet-
ionici del Lazio ha 
opportuno indugan 

al voglio per ora sono tutte 
queUe possibili: forse som 
•tato Io viibrasmuH ami traffico 

zta a rendere quel cattivo 
servizio al monumento al Mi
lite Ignoto ma non si esclude 
neppure che la colpa, invece. 
sta deU'inquinamento. Pud 
dorsi infatti che quest'ultimo 
abbia curiato I ferrt e t ti-
mmti che tengono legati i 
pantriti di marmo al corpo 
del monumento. 

Entro sei mesi una com
missione ài « saper-esperti » 
dovrà decidere quali, ipotesi 

o -voi • moKore t 
da prendere. 

*er la gioia dì tutti, insom-
I WUMminio sarà sai-
o sor esso ci vorranno 

forse opere di restauro e ài 

Vene- . è un vero e proprio schiaffa 

i 

semente quaicum di pi*: a 
pocni passi da~piatta Venezia 
si Coionoo, cno ancora roooo, 

morale. 
Che dire, dei resto. Il mo

numento a Vittorio Emanuele 
li era proprio nato male, 
sotto una € cattiva stella >. 
Quando nel 1882 si indisse U 

fola 
sa di coloro che vi partecipa
rono indica U luogo pia odor* 
to per Yedificazione in piazza 
Esedra. I commissari deWe-
poca studiarono, vagliarono, 
nominarono un pine Moro 
(francese, tal Nenot) e poi 
decisero di mandare tatto af-
raria: piazza Esedra non oli 
garbava. Fu solo U primo 
spreco di' tempo a 

secondo vincitore (Varchitetto 
sùeeowM, per §o e^onaca/. s 

anniptr nrono tu, meno di 
se lumia psr comtncutrw a 
incfinarsL Cno figurar . , 

RISPARMIARE ENERGIA 

VIAGGIO NEL MONDO DELL'ELETTRICITÀ' 

• ALLA STAZIONE DI ROMA TCURTINA Z 
• V DAL 3*7 AL 7/7/1880 TUTTI I 6IQHN1 COMPRESI I FESTIVI • 
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Perché è necessaria la giunta di sinistra 
? "*1 V-
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io economica, 
crisi 
Te: 
della 
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Come - volèvasl dimostrare, 
la crisi c'è e 1» governabilità, 
invera, no. Questo hanno mo
strato di aver compreso con 
chiaresza 1 lavoratori dell'in
dustria che martedì \ hanno da* 
to vita a Roma, e in tutta 
Italia, a possenti e combatti
ve manifestazioni cóntro' le 
manovre padronali e governa
tive, per misure concreto ed 
immediate di /salvezza e > di 
trasformazione del tessuto eco
nomico e produttivo. A Roma 
e nel Lazio il riflesso della 
erisi si fa sempre più pesante 
e colpisce settori e unità pro
duttive decisive: 105 aziende 
in crisi, venticinquemila posti 
di lavoro in pericolo. V'. > - t / 

Ma ciò che più deve allar
marci è il fatto che la crisi a 
Roma e nel Lazio presenta 
elementi di novità e di col
legaménto politici ed econo
mici con i caratteri della crisi 
nazionale, per i settori e • le 
fabbriche colpite, per l'aggres
sività e l'arroganza di alcu
ni 'gruppi padronali: dalla 
S1VTA alla FATME all'AUTO-
YOX. V 

Guai a sottovalutare la qua* 
lità nuova degli episodi Fat
ine e Autovox, ad esempio: 
per gli argomenti usati dal pa
dronato, ' per rarroganM di
mostrata nel rapporto col sin* 
dacato, per le minacce rivol» 
te . ai futuro delle ..'aziende. 
Guai - a sottovalutare, ancora, 
le nubi .fosche che si accumu
lano sulla Fiat di Cassino. ;̂  

Insomma ci siamo, la crisi 
si ripresenta virulenta e mi-. 
nacciosa con l'intreccio infla
zione-recessione, - irrisolvibile 
al di fuori di un pianò, di una 
manovra di cambiamento e di 
programmazione che ci si osti
na a non voler avviare. La 
novità sta nella qualità del- ' 
l'attacco e del ricatto che que
sta volta con ima pesantezza 
ed una carica di provocazione 
inusitate si portano al movi
mento operaio, alla sua uni
tà, all'unità delle sinistre. 
Ecco :il fatto nuovo:. i*etnet> 
genza< tutta politica della ' si
tuazione "e là -vera- novità. 

r « ^ . < ^ f» - f— r t M t * • * . • 

essa'non fosse prevista o al
meno prevedibile? La verità ; 
è che da tempo noi comunisti 
l'avevamo detto a coloro che 
nel Ì979 sbandieravano la pos
sibilità di e governare » senza 
e contro fl PCI perché la eri-
si era in via di superamento; 
e l'abbiamo detto phV recen
temente / (ma dovevamo dirlo 
più forte e chiaro) ; dinanzi 
ai dati del cosiddetto e anda
mento positivo » ' dell'econo
mia del 1979: badate, se non 
si nòne mano alla trasforma
zione detta struttura dell'eco
nomia é dello Stato, della so
cietà, non si risolvono i pro
blemi di fondò, ogni ripresa è 
effimera e prima o poi 
1'« emertensa » ai rìpreseme-
rà perché non c'è salvezza 
senza 3 • cambiamento. 

' Ma non ci hanno datò ascol
to, anzi, hanno scatenato' nna 
controffensiva per impedire 
che fl cambiamento si avvias
se e ci hanno costretto a pas
sare - all'opposizione sin dal 
gennaio _ del '79. e poi hanno 
sterzato ulteriormente a destra 
dopo la nostra flessione .del 
giugno '79, e poi hanno fatto 
qne-to govèrno "periròlosó e 
inefficace ed ora. ancora, in-
•t<!<me malgrado il risultato 
dell*8 e del 9 giugno e lavo
rano, per catturare una parte 
del movimento operaio dentro 
una -logica restauratrice ma
gari condita con 1' e alternan
za per non cambiare a. e pun
tano a divider-- la sinistra. 

L'emergenza c'è. é vero, ma 
fratto di pesanti e individua
te responsabilità politiche. La 
vera .emercenza. la véra novi
tà è quella politica, sta nei 
caratteri arrotanti, antìnopnta-
ri. inefficaci e ottnsi della ma
novra padronale e governativa 
ed impone la nece<*ità di nna 
svolta arzente nezli indirizzi 
e nella direzione morale e po
litica del Paese, fondata nn" 
avvìo della trasformazione 
profonda ÒV»H a«-e»i eeo**o-
mici .• sociali che il sistema 

di potere della DC ed i suoi 
nuovi ed antichi soci, si illu
dono di poter evitare. 

Niente '•' oscillazioni, ' quin
di, nessuna insicurezza e nes
sun timore eccessivi e malpo-
si i . debbono avere la ' classe 
operaia, il nostro partito di 
fronte alla gravità della si
tuazione, che non può essere 
sottovalutata. - L'unico mo
do . di affrontarla, di avviar
la a soluzione è infatti quel
lo di dare una spinta in a-
vanti. !?'.- -" -- ' - • :•. 

Per questo, questa classe o-
peraia, . questi lavoratori che 
si stanno magnificamente bat
tendo contro le manovre pa
dronali e governative, non . 
possono essere inerti, indif
ferenti, di fronte alla vicen
da della costituzione della nuo
va , giunta alla Regione. - Av
vertiamo che c'è ancora una 
separazione, un distacco pe
ricoloso fra queste lotte e 1' 
impeguo,. la lotta perché non 
si •• chiuda, alla Regione,, la 
parentesi della giunta di sini
stra. 

Il ruolo, la funzione della 
Regione ; sono stati, .• sono e 
saranno comunque decìsivi di 
fronte alla, erisi del Paese, di 
Roma e del Lazio, di fronte 
alla necessità di • e governa
re a la crisi, anche nel. con
fronto col governo nazionale, 
perché non si scarichi sui la-' 
voratóri ma abbia uno sbocco 
positivo, in avanti, sulla strada 
della programmazione, della 
riforma dello Stato, dello 
smantellamento, quindi, del si
stema di potere de per l'affer-
inazione di un nuovo '. potere 
democratico, iii grado di diri
gere . permanentemente, • nella 
democrazia e nell'unità del po
polo, il cambiamento e la co
struzione di una nuova società. 

-Non si tratta di obiettivi 
troppo ambiziosi o «facoltati* 
ti »: il cambiamento non è 
facoltativo ma indispensabile 
e non domani ma sin da oggi. 
perché la crisi lo impone, lan
ciando nna sfida innanzi tut-1 

to. "alìa". .sinistra, * perché. \ ri- •. 
cerchi e , trovi il massimo di . 
convergenze possibili ora e 
qui, "sul terreno ; dei conte
nuti, dei programmi di rinno
vamento e di cambiaménto. E 
qnesu sfida riguarda, oggi, la 
costituzione di nna maggio
ranza e di nna giunta di sini
stra alla Regione fondata su 
tra, ologramma di;, governò all'. 
altezza della crisi. Noi, la no
stra parte l'abbiamo fatta, la 
facciamo e la faremo.nel con
creto. • "--"'.' -:i- »C*":--̂ '-:ì" : 

E gli altri? Le manovre di
latorie, persino gli 'intrighi 
arroganti del sistema di pote
re de che sente di essere mes
so fn discussione • in modo 
decisivo se sr ricostituisce nna 
giunta di, sinistra, sonò a lar
go raggio e pericolosi. Alcuni 
per adesso reggono, altri mo
strano insicurezza, - incertezze 
ed ambiguità. Il tempo passa, 
e da più parli si vorrebbe far
lo ulteriormente - passare in 
omaggio a interessi di parte e 
di potere intollerabili, di fron
te ai tempi della crisi. 

Per questo è necessario che, 
subito, si superino anche ri
tardi e incertezze e si mobili
no i lavoratori, • •nitariamen-

"teV per là conquista di 'que
sto obiettivo che, senza la 

( spinta delle masse, pud non 
essere ottenuto. Occorre un'ini
ziativa di lotte per la conqui
sta della giunta di sinistra al
la Regione: ciascuno faccia la 
sua parte. Dalle fabbriche, da
gli uffici, dai quartieri di Ro
ma, dai Cornimi della provin
cia si organizzi qneeta mobili
tazione il più possibile zmita-
ria, si avilnppi il confronto 
eoa la gente sai ptugiammi. 
salle scelte da compiere, in un 
momento così difficile; ti eser
citi una spinta efficace rispet
to ai tempi ed agli sbocchi 
delle trattative fn corso: di 
onesto c'è bisogno e non è 
onesta - un'esigenza del PCI 
ma delTintera società regionale 
e del P»**e. 

Sandro Morelli 

In un ufficio postale di Vatlamaio 

Commuove l'impiegata 
e rapina due milioni 

«La prego, mi consegni 1 soldi, non le farò niente». Con 
uno strano arnese, forse una pistola, s f r a t o compastìone-
•ole, lo strano rapinatore ha convinto cosi rimptegat* del 
l'ufficio postale a consegnargli do* minora m contanti. z7 
successo tutto In pochi fatanti, m i Piccolo locale * Valle-
malo, piccolo centro del Cassinate. «Sono un imdre « f a 
mìglia, mio figlio sta molto male ed ho bisogno di soldi», 
ha insistito ruomo. A quel punto, spavenuta, o forse com
mossa, rimpiegaU ha prelevato 1 soldi, li ha messi In una 
boraTcheTSomo le porgeva gentilmente. Neiruffido postale 
c'era solo lei, nessun cliente, méntre 11 direttore era In ferie. 

Mancava ormai poco airora <U chiusura e l'impiegata stava 
provilo contando 1 soldi prima di chiudere la cassa. Quando 
rorlginale rapinatore è entrato dalla porta ha arato come 
un sussulto — ha detto — poi è rirnasta confusa, quasi sog-
rioaata da quell'uomo. Non ha quindi saputo rifiutarsi di 
accogliere le richieste del rapinatore, anche in vlrtt di qeel-
roggetto (non identificato) che teneva in mano. 

L'uomo, dopo aver rtngntalato. ha pregato la donna di 
i - jLlUia stallini una decina di mirrati prima di chiamare 
1 carabinieri. Poi s t n é andata 
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Respinto dal governo 
il piano per la 

Pretestuoso tentativo di rinviare la prima organica normativa del settore - Bloc
cati i 9 miliardi per i centri polivalenti - Cancrini: «Un grave atto censorio » 

Ci risiamo. Il governo ha 
rimandato indietro, ' non ha 
ratificato un'altra legge della 
regione. E non è una legge di 
scarsa rilevanza; Al contrariò. 
Stavolta 11 governo ha detto 
di no al provvedimento — 
votato nell'ultima seduta del 
consiglio regionale, il 23; à-
prile scorso — che mette or
dine e regola con un testo 
unico e organico, lo sviluppo 
dei servizi e delle attività 
culturali. Una legge, quindi, 
molto importante. Un « pia
no» vero e proprio, elabora
to per la prima volta per 
l'intero settore. Una legge di 
indirizzo generale che si oc
cupa di tutto: dalle bibliote
che ài cinema, dai musei agli 
archivi, del ruolo degli enti 
locali alla ' - programmazione 
culturale. E dentro questa 
legge, fra l'altro, è compreso 
il finanziamento straordinario 
dato al Comune di Roma per 
il progetto sui nuovi centri 
culturali polivalenti nelle 
borgate. Un progetto che vale 
io stanziamento di nove 'mi
liardi e mezzo. -'••-_-• 

A tutto questo il governo 
ha detto di no. Ha rimandato 
il testo all'esame del consi
glio regionale: Non ci sono 
ancora — è. in sostanza, il 
ragionamento fatto dal con
siglio dei ministri — per tan
ti campi interessati dal prov
vedimento della Regione, leg
gi e norme " precise, manca 
un - quadro legislativo nazio
nale. Dunque, adeguatevi e 
riesaminatevi] vostro' piano 
culturale. > ::- • »:-t' ••'"':•.-.'.-•:.•: 
'"Un* argomento, una ' tesi 
davvero strana. Anzi, prete
stuosa, come ha osservato 
subito il compagno Luigi 
Cancrini* assessore alla cul
tura. E* vero, il; governo è 
inadempiente: aveva ; assi
curato entrò il 1979 le léggi 
che occorrono. E stiamo an
cora aspettando. Ma un simi
le (enorme) ritardo governa

tivo non può. non deve asso
lutamente scaricarsi sugli en
ti locali, sulle, Regioni. Sii 
chi, cioè, in questi anni — in 
particolare nelle amministra
zioni dirette dai partiti di si
nistra che gli altri hanno fat
to pochino — ha portato nel 
terreno culturale impegni, i-
dee e forze nuove. • 

« La scelta del governo di 
rimandare al consiglio regio
nale il nuovo disegno di legge 

• sullo sviluppo dei servizi e del
le attività culturali del Lazio, 
approvato all'unanimità e giu
dicato da tutti gli interessa
ti uno strumento normativo 
indispensabile per l'attività 
degli enti locali in un setto
re - nella passata legislatura 
particolarmente ricco di ini
ziative. tanto da porre il La
zio in un ruolo " preminente a 
livello nazionale -— ha dichia
rato l'assessore Cancrini — è 
un grave atto censorio a. 

e Pretestuose appaiono in 
particolare — ha proseguito 
Cancrini — le osservazioni 
del governo riguardo agli ar
ticoli sui beni culturali e le 
attività di promozione cultu
rale, che rimandano alla defi
nizione di leggi quadro na
zionali la cui emanazione era 
prevista dentro il 1979 e che 
Regioni e. Comuni stanno an
cora aspettando. = ; , •. i 

e Lo stesso •'; procedimento 
seguito per la formulazione 
del testo regionale — conclu
de Cancrini — con la parteci
pazione attiva dì amministra
tori comunali e . provinciali. 
distretti scolastici, forze so
ciali '- e culturali, testimonia 
l'interesse, l'impegno ma an
che una capacita di confronto 
democratico che invece l'in
tervento governativo cerca di 
vanificare. Non appena il nuo
vo consiglio regionale verrà 
costituito la legge sarà, co
munque, immediatamente sot
toposta a una nuova discus
sione»: "••' - •'•• '••---.:-^.•'••i. 

Si sfaida 
compattezza 

^|i?der« 
: ' Cambiare le carte In tavola sul risultati del voto. Blcat- • 
tare gli altri partiti agitando. il < peso delle prospettive 
politiche nazionali. Darsi da fare, in ogni modo, per impedire 
la riedizione della giunta di sinistra alla Regione e fermare 
cosi l'opera di risanamento Iniziata dopo i guasti del 
malgoverno. - La linea di condotta della DC. sta tutta (o 
quasi) qui. Arroganza, cinismo, calcolo di partito. E qualche 
intrigo, per ritardare la soluzione del nuovo assetto politico 
regionale: programma, maggioranza,, giunta. Come se 1 
drammatici problemi del Lazio . stessero. Il ad aspettare 
anch'essi. Il disegno, la proposta politica della DC adesso 
è solo questa. Guardateci — sembrano dire — su tali Idee, 
slamo tutu convinti.-Uniti. Senza ombre né voci di dissenso, 
sia pure pallido. . < _ - . ' - • • ; ? • / 

Non è vero. Bluffano. Anche nella DC non la pensano 
tutti allo stesso modo. Alcuni hanno almeno qualche dubbio 
In più. Sentono la necessità di interrogarsi sugli attuali 
Indirizzi dèi loro-partito e di non chiudere completamente 
gli occhi sulla realtà regionale; • Insomma, -: sótto l'unità 
(o mèglio' l'unanimismo) di facciata, cova qualche critica. 
Nco è mólto, ma c'è. Ne fa testo un documento firmato 
da numerosi esponenti di «Linea popolare », «Nuove Forze» 
e « Amici dell'on. Moro »: gli antipreambollstl, per capirci. 
Tra gli. altri, Cabras, Benedetto;. Cavallina, Cutrufo, : La 
Morgia, Gargano. I\^-.^^^..-.I^±.^K-Ì .-->• •• •«;•; KT..;X. f̂?̂ .« 

Che scrivono nel documento? Innanzi tutto che la DC 
a Roma ha perso il primato. Cosa ormai nota. In città 
anche al sassi, ma che i de hanno sempre fatto finta di 
non sapere. Poi;-nel testo si parla di «gravi lacune nella 
proposta politica », di « lista elettorale del tutto inadeguata ». 
Ancora. Basta scorrere: «totale incapacità del partito ad 
esercitare una qualsiasi azione di controllo e di richiamo 
al rispetto delle norme fissate per il comportamento dei 

' candidati », « attendismo del gruppo dirigente », « rischi di 
isolamento».«compromessi e silenzi». E si potrebbe conti-. 
nuare a. citare per uri pezso. Che dire? Che la linea poli
tica, la proposta avanzata In questi giorni dalla DC è 
talmente - confusa e irresponsabile che non tutti I demo
cristiani riescono a portarla avanti. E* cosi debole ed arro
gante che apre contraddizioni persino all'Interno del partito. 
"Ieri , Intanto, poche notizie sulle trattative per la nuova 

maggioranza regionale. Si sono riuniti la secreterà e 11 
gruppo consiliare dei PSI per valutare «le iniziative da' 
assumere per giungere alla formazione della maggioranza 
laica e di sinistra ». : Martedì • prossimo si terrà rincontro 
tra PSL P8DI e PHI per «definire una comune Iniziativa 
che consenta una sollecita soluzione del governò e del
l'assetto istituzionale della Regione». ' 

Giovanna Amati e la madre durante la cerimonia funebre 

• « Pezzi grossi > e modesti 
dipendenti delle sue industrie 
cinematografiche, per l'ulti
mo saluto a Giovanni Amati, 
il «re dei cinema» romani. 
travolto e ucciso domenica 
notte da un'auto, mentre at
traversava la Nomentana per 
tornare a casa. A Santa Ma
ria degli/Angeli, la basilica 
dove si sono svolti ieri .mat
tina i funerali, dietro il fère
tro portato a braccia dai pa
renti e dal suoi più stretti 
collaboratori c'erano le figlie, 
Vittoria, Giovanna e Raffael
la, il nipotino che porta il 
suo • stesso nome, il . fratello. 
Edmondo. Piangente,: con H 
capò avvolto ih un pizzo ne
ro, la moglie dell'industriale' 
scomparso, Anna Maria Pan-
c a n i , . •>•_->.> ;•:.-•:-• :-;-•-'-'•-•'••.*-•-.:• 
•-'• - Giovanna, in particolare, 
era tenuta d'occhio, discreta
mente, data la circostanza 
luttuosa, 'dai giornalisti. Gli 
stessi che hanno seguito la 
vicenda del suo rapimento da 
parte della bianda di Daniel 
Nieto. la sua discussa «love 
story » con il bandito france
se, i suoi memoriali che han
no. fatto la gioia di tutti 1 
rotocalchi italiani. La ragaz-
iw . appariva completamente 

diversa dal solito. Stravolta 
dalla morte del padre, '• con 
gli occhi rossi, e : cerchiati, 
i capelli raccolti alla meglio 
in una treccia, ha <• accarez
zato a lungo la bara singhioz
zando. •••- • ^ — 

Intorno a lei, agli altri pa
renti. alla ̂ sorella. Vittoria; ai-, 
la < quale * Amati volle dare 
il nome di una delle sale ci
nematografiche; che fece la 
fortuna della famiglia, una 
grande lolla. 1 tariti « amici > 
di cui i l o stesso industriale 
del cinema era solito vantar
si. Nomi importanti, come 
Giulio Andreotti. . legato per
sonalmente a Giovanni Ama
ti,* ' Gianpaolo • Cresci, perso
naggi del mondo della cultu
ra e dello spettacolo > 
. E'- stato •• un , : altro amico 
di vecchia data ' di Amati, 
il vescovo monsignor Fioren
zo Angelini, ausiliare per l'as
sistenza religiosa ' agli ospeda
li di Roma, che gli ha de
dicato una omelia piena di 
lodi e di elogi. 
- Ricordando a lungo la fi
gura e la bontà del morto, 
monsignor Angelini ha detto, 
fra - l'altro,. che lo scompar
so,. più 'che l'appellativo di 
« re dei cinema ». meritava 

quello di «sovrano del lavo
ro di Roma». 

Ucciso improvvisamente da 
una macchina in corsa, men
tre come ogni sera faceva 
la solita passeggiata nei din
tórni della ' palazzina "Ubefty 
di. via dei Villini, Giovanni 
Amati, a settantacinque an
ni, aveva deciso/proprio po
co tempo fa, di mettere al
l'asta i suoi beni, e liquidare 
progressivamente le sue atti
vità. Per. farlo aveva aspet
tato che terminasse il proces
so ai rapitóri della figlia. Vo
leva che fosse messa a ta
cere Finterà vicenda del se
questrò che, oltre a tensioni 
e liti violente ' in famiglia. 
gli era. costata 800 milioni 
di riscatto. • 
" Questi • soldi. ' nonostante 

l'arresto di Daniel Nieto, il 
bandito francese autore del 
rapimento, e . dei .suoi com
plici, non sono mai stati re
cuperati. Proprio la perdita 
di tanto.denaro lo aveva co
stretto— cosi lui diceva — 
a vendere i lussuosi arredi, 
i mobili e 1 quadri della sua 
casa. In tutto ne avrebbe ri
cavato circa un miliardo (ol
tre ai due che gli avrebbe 
fruttato là palazzina)* 

•"! " > 
. • - . * . . : un gruppo s •ZÌ'M^ •"•:--r i l ' • y '.'•'.• ^- • • ' ì» i>-''HV 

•--.SS: ^.VTC! : 

deivirili •'.. - • in servizio 18 alle 2 dopo mezzanotte 

. r-. Da 
•rOi'-.r, 

Deciso nel vertice di ieri con l'assessore Angrìsani - In alcune piazze compariranno anche le transenne - Lotta ai rumori e ai piccoli reati 
L'Estate romana porta allegrìa e un po' di confusione -Sorveglianze a Termini» sulla Cristoforo Colombo e all'aeroporto di Fiumicino 

L'estate romana porta al
legrìa e qualcuno dice (non 
senza ragione) anche un po' 
di confusione. Riscoperta l a 
città, i romani la usano come 
casa loro e qualche volta né 
abusano. Strade, vie, piazze 
del centro sono tornate ad 
animarsi di giorno e di notte. 
Per questo è stato deciso di 
rimettere ordine, o meglio di 
ripristinare quello che. seta, 
dopo sera, è stato stravolto. 

Ieri mattina c'è stato uà 
vertice. L'assessore ai vigili 
urbani. Celeste Angrìsani, s i . 
è incontrato con l rappresen
tanti della prima circoscri
zione (quella del centro sto
rico) e con. 1 dirigenti del 
corpo. Tanto per cominciare 
è stato ribadito che le isole 
pedonali restano isole anche 
nelle ore serali. 

Ce capitato— ma è solo 
un esempio — di assistere ai 
funambolismi di un tranquil
lo signore in «860» che cer
cava di attraversare Plassa 
Farnese invasa dalla folla ri
chiamata dal «Circo In piaz
za»: è stato uno spettacolo 
nello spettacolo. 

Non si potrà controllare 
tutto, ma l'assessore ha assi
curato ohe a piaaaa Navona, 
in piaaaa della Rotondala 
Fontana di Trevi, a Santa. 
Ilaria In Trastevere da lune
di faranno la loro comparsa, 
oltre al divieti, anche -le 
tranaenne. Per le àuto. In
somma, sfondamenti a parte, 
sarà davvero difficile pajaare. 
Le lamentele, fra l'altro, to 
questi giorni non sono dav
vero" mancate. Proprio da 
parte "di chi Roma «Testale -

voleva scoprirla davvero, * 
piedi e non ih macchina. 

Un'altra decisione di rilievo 
presa ieri mattina dall'asses
sorato riguarda l'istituzione 
di uno speciale servizio di 
pattugliamento notturna A 
normali servizi di vigilanza. 
si aggiungerà, da lunedi, un 
gruppo di 100 vigili a notte 
(dalle 18 alle 2 dopo mezza
notte) che oltre al centro 
storico, sarà incaricato di 
controllare traffico (e altri 
piccoli reati) anche nelle zo
ne adiacenti alla Stazione 
Termini, aua Cristoforo Co* 
lombo (da Roma al mare). 
all'aeroporto di Ftumlctno. 

Per 11 centro storico parti-
colare attenzione verrà dedi
cata a piazza di Spagne, via 
del Corso, corso Vittorio, via 
del Tritone, piazza Barberini, 
villa-Borghese. piazza^TJngbe-
ria, e anche piazza Euclide. 
Tutti i mezzi in servizio sa
cco la centrale operativa dei 
vigili nrbanl per tritervenlxe ~ 
più_rapidamente. fl dove « 
necessario. 

L'operazione è stata già 
soprannominata «Roma 
tranquua». Tranquilla — ha 
apiefbto Fa ywasort m ~ anche 

• parené ano degli oUstttvi che 
ci prefiggiamo è quello di 
pi evenire 1 rumori molesti ». 
Numerr$1ssime segnalazioni 
in «Mesti ftorof anno arrivate 

- al vagai urbani per H arottm-
garsi notturno delle traamìs-
skati'delle TV private, senza 
d w i rispettivi «tenti abbiano 
raccortezxa di abbassare 11 
volume ai livelli adeguati aDe 

pipartitrj 
) 

a ucanmun — AH* i a M I 
tosti* ««4M f«a. arthr» •*: « L'ini-
**tvn aontica M ceannìstf con
tro rattaec* aiaramlt «TOCCUM-
jlem) • *4 hwnn * vita «ri lar«-
ratori ». latradaca il eananano 
Maria Tavè. Candwda il caaiaurto 

I 
alla 10 «Ho Stad!» 

«alla Tarma rìantona laaipiiiwìtH 
ristoranti, aar riatori a pvaH aiaco. 

•wovmcia — M» 
I l riuniva* In 

A I M l N t à S — OQMILINO al
la 1» (Frtctfa)5 MACAO alla lSj 
MOMTCSACRO aMa 1f (aaana-
ta)t MONTI MARIO alla 18,30 
(Maiaawearl)t CAVALLfOGIRi ai-
la 1 t (tarlatta): PORTA MAC-
GIORC alla 10 (Spara); T I -
STACClOalia 10 (Catalana)i CRI. 
TAROSSA alla l i (Carnai)j O 

VITAVECCHIA e » . TaflIarH >t 
alle l i (Minmioci); CAKHA alla 
17,30 (Ramaai); VIILANOVA al
la 20,30 ( M Ì O K C Ì ) I MARINO al
ia 1 i ^ 0 (»t«rafo*tini). 

COMITATI DI IONA — OGGI 
LA COMPAGNA UNA Pi i i i AL
LA IX ZONA: aHa ora l i a S. 
Giovanni CCDO. é¥H aattoni a 
grmma ca« la nanwaina Una Ma> 
M étt C C ; I: alla 14,30 a Cam
po Marcio otti va flaaji aaaaaaiiari. 
{aand); XI : aHa l i » a Oatian» 
m coorclnamanto iammlniia (O-
priani); alla l i a Oalianaa raapJi 
di oraaniamziona (Lorantf); X I l ì : 
«Ila l i a Ostia Antica (Prolatti); 
CASTtU.1 aNt l i ad Arteria «rvp-
ao (Carri): alla l i a Praaaati aa-
aratoria t-^»nT ali Praacatl, Man» 
tacompatri, Calanna, Racca al Pa
pa, Grottafa'yotB, Raeta Priara 
(Pariola); COUIPERRO: alla 17 
in ataa attiva m afratti a lataa 

(Rana!): T IKRINA: a»-
l« 30 a Ciaiiaamn attivo «1 
maaaamintg aulla «aaa (TaaoUni 
Ranri): TIVOLI: alla l i . 30 a Ti
voli attivo Paarrral eonna (Cor
dolo). 

alla 17 a fatarlo (Mini.mi); 
CNEN riamati aHa 13 (Mattina). 

M L<miarrA' — si 
oaji h> faata oft COLLI 

ANIENC alla I M O caa aa • * • * -
rifa anitarra (OoaWaoci); CIN-
TRO alla 1» con aa «Mtnra 
aaW'Tnfaimmlana a m arma* co-
manatat a PONTI MILVIO. 

Cantinaawa la faata al: PORTO» 
NACCIO «ila ara l i amanita uni
taria con n compaana P. Vatan-
» cai C C ; SAN BASILIO «ita 
ara I M O l a it i n i motta (Ra-
nalll). 

^ w s p s v s w i s s ^ "r•'• •'- ̂  
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A CUF 
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MOSTRA SUL TRENO ^ * m o s t n i ^ t r e n o - L ^ » «U«s*ita I-KNEL, dlnteaa. 
m w x w i o a j l i 1 M * W ovviamente, con le Ferrovie dello Stata D e n t i n i 
rmsjoni, per ora fermi aHa stazione df Roraa-TIburUna sono steti esposti panneffi, eartefii 
e rotografie. U filo conduttore elei materiale 6: «BJsparmiare energia elettrica ai può». La 
mostra, che è aperta al pubblico tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 20, si articola 
in ncinq<»e setacei, sistemate In nove vagonL n treno, lungo ben 115 metri, dopo la sosta 
nella capitale, partirà per Perugia. Si fermerà anche il qualche giorno e poi via di nuovo 
U S ° J m , a l b £ 5 5 Ì ^ S S J ^ ^ S S ? ? Sitìua e m Sardegra). U viaggio didascalico al con. 
eluderà fra l i meaL KWLLA FOTO: la mostra itinerante sul treno. 

Terzo compleanno 
della cooperativa: 

festa m Decima 
Olomata di f< 

. v U di VaDe di 
domani,' a Decana, m 

La manUeataatane"è-
otrasione del terzo anni-

dalla cooperativa-
e l'hanno organizzata, «tfrarr. la 

coop Agricottura Nuova e la sezione 
deU'aaaociajtìooe Italia-Cuba. 

"VI interverranno rambaseiatore 
Roberto Molet del Valle, n sindaco di Roma, 
compagno PetroseCl, U vicepresidente della 
Provincia, Angiolo Marroni, il presidente 
della Lega deOe cooperative del Lazio, Ora-
none, le rappresentanze deOe orimi—iliwii 
contadine detta regione. 

Rosette 
1 -. ^ f i * 

aumenteranno ancora 
Ti pane aumenta ancora. Da runedl « 

ttsuno p n l zara coti: le «rosette» co
steranno IO» lire al chilo, U «casareccio» 
HO, e la «ciriola» 750. 

Questa è comunque una prima stangata 
Infatti a settembre, al ritorno dalle vacan
te, 1 romani compreranno U pane con altre 
30 o 90 lire In più. L'aumento ai è reso ne* 
cessarlo dopo che fl Consiglio dei ministri 
ha varato una serie di provvedimenti che 
hanno avuto, tra le altre, come conseguen
za la naunn^nsibne delllVA. Per fl 

è dell'I per cento In pio. 

In la—miana atta 17 
(L. Man arri); VI -

GNANtUO ala 1*,St imniana 
laaHval (S. OiamauM); TtliCA-

•attDt MONTA4.TO 01 CASTRO 
alla 21 m m i i l M (Traaaccnmi)i 
ot»#«rt̂ a^maa>e#a> ^iHa» «m g • 

La variante-borgate generale 
entro il 31 luglio in Consiglio 

partiti e 1 oapigruppo 
. i i ig ln i taam capttoU-
FCt, FAI, POPI • FRI 

i 
di maggi f a tate-

net quadro della, sttaav 
cittadina. I t a f a t i : 

variante gemnìm delle 
1 problemi relativi 

1 
I l SI lagno 

to rknpegno di cccnpletare 
la " 
Pi 
e si * vantata la neonàità 
di rteeroare soluaaoni relauV 
ve alle lottiatasionl non adi 
fteate da definire tn una 
nuova riunione stabilita par 
Il M \ " 

la H-
e Mttuaio. 

alla x m 
1 partiti 
hanno 

mito amila naotaaltà di 

prtre una trattativa per de
finire senaa pregludiztall 
nuove condhooni prograaa-
matiche e poliUohe ai fini 
di rilanciare l 'ulani del 
quattro partiti Mattia mag-
gioransa neDa drcoscrtaione 
f u » , a i» condusion* deDa 
legWatuxa. A 
do ai è deciso di c o m . 
pnr lunedi T raglio alle 
MO una rtamjaoe **-tnrrt al 

partiti a 
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12 l'Unità 

Il 12 luglio parte la «Tiber I» 
* ^ i , , . , ' 

Una gran festa 
per il primo varo 
" nave sul Tevere 

iVit'i^ l. \.:^ !:• 

Giovedì 3 
"t 1 tf, >'. • VCt -, i t v t f i .1 * 

*» .« * • -V-V- fA* 

P©t tutta l'estate, fino ad ottobre, spetta
coli e folklore sul fiume «riscoperto » 

:' Tevere protagonista, è la 
parola d'ordine per le inizia
tive, numerosissime, lanciate 
dall'Ente Provinciale del Tu
rismo per il prossimo qua
drimestre, in collaborazione 
con altri organismi. Dal 7 
luglio al 30 ottobre si svolge
ranno una serie di manife
stazione spettacolari e folklo-
ristiche che avranno come e-
picentro il fiume, allargando
si però anche ad altri luoghi 
suggestivi della Roma mo
numentale e dei comuni li
mitrofi. "•••:-;-..v. ;;—--• -,-.••••-•••• = 
' l i turismo porta alla città 
mille miliardi l'anno e il 1980 
ha segnato, finora, un ulte
riore incremento del numero 
dei visitatori. Ma il turista 
anni '80 — dicono di responsa
bili dell'EPT — sia straniero 
o italiano, a Roma « tocca 
tana » e poi scappa. Bisogna 
invogliarlo a rimanere, e il 
vecchio fiume forse possiede 
le attrattive necessarie. :>• 

II dodici luglio la motonave 
Tiber I, il primo «ba-
teaumouche » italiano, partirà 

dall'Isola Tiberina, -per II 
viaggio inaugurale, fino a 
Ponte Milvio e ritorno. Il va
ro avverrà in « pompa ma
gna » con taglio di nastri, 
cordoni di barche e folklore, 
ed è un pò' il simbolo del 
complesso di iniziative del-
1T3PT. Lo stesso giorno, in
fatti, nell'ambito della Gior
nata del Turismo, grazie al
l'ospitalità di Tevere Expo 
d'organizzazione che più di 
altre ha contribuito al rilàn
cio del fiume), ci saranno ma
nifestazioni folkloristichè è, 
per finire, fuochi di artificio. 
v intanto il sette luglio ci 

sarà l'arrivo previsto per le 
sette di sera, sotto Castel S. 
Angelo, di un drappello di 
cavalieri: cinquanta in tutto, 
che toccano Roma nel viag
gio da Montecasslno ; e» St. 
Benoit sur Loire, per com
memorare 1 millecinquecento 
anni; trascorsi dalla nascita 
di SA Benedetto da Norcia. -

Quésto per quanto riguarda 
le iniziative strettamente .le
gate al fiume, le più spetta

colari. Un taglio un po' più 
culturale anche - se sempre 
«vacanziero» avranno le ini
ziative riunite sotto il nome 
Roma-musica '80: sano set
tanta spettacoli in tutto, che 
copriranno 11 - quadrimestre 
che va da luglio a ottobre. 
Anche qui il punto di parten
za, sarà il Tevere: all'Isola Ti
berina si svolgerà la serata 
inaugurale, il sette luglio, col 
balletto della Martinica, in
gresso- gratuito, come 'per 
mólti degli spettacoli • in 
programma, per i - quali. il 
prezzo massimo sarà di 
duemila lire. I gèneri toccati 
sonò quelli nei quali. la 
comprensione della lingua non 
è - necessaria, per - favorire 
quei tre'turisti su cinque, nel 
complesso del forestieri, che 
6ono di nazionalità straniera, 
stando alle statistiche. Musi
che, dunque, danza e folklo
re, 'ripartiti - in 'Otto pósti 
complessivamente. Vediamo il 
calendario delle • manifesta
zioni per il mese di luglio. 
. Ancora all'Isola Tiberina, li 

'•: orf?i??'.'•'?.•) rjj ;*';";"• \r?';,s 
13, ci sarà un « walzer 
-concerto », con musiche di 

- Dvorak, Chopln e Strauss per 
la Filarmonica di Lublino, 
diretta da Silvano Frontalini. 
A Castel S. Angelo, nel corti
le di Alessandro VI, base per 
concerti ed esibizióni di di
mensioni ridotte, ì'8 ci sarà 
lo spettacolo «La .Moda e-la 
Danza »,' con ballerini ; dell'O
pera dlRómà, a curadl Glò-1; 
vanna Ascenzl; Il 10 un con
certo per arpa e flauto, .con 
Cinzia Maurizio e Sandra 
Pirruccio; il 20 un*«Fiorile-. 
gio Barocco » per voci e 
strumenti: 11 22 .un. concerto 
del : - Gruppo sperimentale 
Romano per fiati; 11 24 dei 
Canti Popolari Ucraini ' per 
soprano e pianista; il 27 l'Or
chestra Itinerari Musicali di 
Roma, diretta da Nicola Sa
male; e il 29 del Cariti Popo
lari Giapponesi. 

.Al Ninfeo di Villa Giulia il 
16 si svolgerà uh Mendel-
ssohri' Festival con l'Orche
stra Filarmonica di Stato di 
Olsztyn diretta dà Silvano 

Frontalini; il 17 sarà la volta 
della Filarmonica « George 
Enescu » di Bucarest: ir 19 di 
nuovo la Filarmonica di 
Olzstyn diretta questa volta 
da Januz Przybylski, con fi 
sogno di una notte dì mezza 
estate; il 26 il Balletto '80 di 
Roma diretto da ..Gabriella 
Bornio; Il .28 un balletto coi 
solisti ; ; dell'Opera di Roma 
còri mùsiche di A. Adam: il 
30 11 balletto nazionale spa
gnolo diretto, dà .José de la 
Vega, e,il ZI-Le-Papillon, un 

-ballétto^ di Vernóy'-'con musi
che di Offenbach, con la 
Stabile. Napoletana del ballet
to. '•-:-••- . '•••--- • • • ' . - : 

Per il mese di luglio la 
cinta extraurbana ospiterà un 
solo spettacolo: sarà un « Ga
la di Danza » a Villa Torlonla 
di Frascati ; 

Gli altri luoghi toccati suc
cessivamente saranno il Tea
tro Romano di Ostia Antica, 
Palazzo Odescàlchi,- a Brac
ciano e Villa d'Este a Tiboli. 

•': •i-v- À--\^: :
f
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ce l'ha regalata 

A Castel Sant'Angelo con il concerto degli « Stranglers » entra nel vivo la rassegna rock 

Il gruppo hard non ha né deluso, né entusiasmato — Piccoli tafferugli con la polizia prima dell' 
imzio deUa musica — Cin^ 
Dopo gli scherzi (forse era 

«autoìronica » la festa giova
nile con complessi italiani, 
fischiatissimi) si è comincia
to. davvero. L'altra sera a 
Castel Sant'Angelo è iniziata 
con'un concerto vero, la ras
ségna rock,. quéi -quindici 
giorni di musica e spettacoli 
che '• dovrebbero coprire un 
« vuoto» - musicale a Roma 
durato cinque anni. Ed è su
bito • cambiato • lo * scenario. 
Tre sere fa, al concerto -gra
tuito non.;Cerano reticolati,^ 
non c'erano barriere, l'appa
rato «di vigilanza» st teneva 
tonflispàrter Era la festa' del * 
«riprendiamoci la vita ».. . . . 

Con gli « Stranglers », inve
ce, "tutto diventa diverso. Per 
entrare occorre percorrere 
un intricatissimo labirinto di 
transenne, superare controlli, 
sbarramenti, cancelli.. .Una. 
volta dentro si deve sfilare 
accanto a uh plotone: idi ca
rabinieri, elmetti fa-mano. 
Certo all'ultimo concerto del 
complesso inglese, a Nizza, ci 
sono, stati-tre ore di scontri 
durissimi, con -r feriti, con 
danneggiamenti. H servizio di 
vigilanza - massiccio - quindi a- -
vera una ragione. Ma l'osten
tazione dell'apparato crea un 
clima difficile, ihsofferente. 
Più tardi ci cara anche una 
breve, ma dura carica degli 
agenti. :;'." ' '-•" 

Gli organizzatori dicono 
che anche con iTbigUetto a 
sóle'tremila lire c'è stato un 
gruppo di giovani che voleva 
per forza «sfondare» i can
i n i Qualcun altro dice che 
in realtà, tanti r&gazxi con il 
biglietto in mano appena gli 
«Stranglers» hanno iniziato 
a\- suonare, hanno spinto 
stanchi di aspettare incolon
nati dentro le transenne. -

•Dainngressb si scende nel 
fossato della Mole Adriana 

è stato siste=!**A_ l'è-
paleo. Dietro, sul fon-

, • • • • • , V - - . : « : : . K i r t J i , l - ; i - , , ; . - ^ , ; , • : .« ; . 

dale un'enorme • aquila nera, 
un disegno stilizzato che ri
corda da. lontano-lo-stemma 
dei famigerati «Hell's An-
gels». .Gli. «Stranglers» • si 
presentano cosi. JET il ' loro 
messaggio \ immediato, " .«vio
lento», accompagnato, dal. lo-. 
ro modo di entrare ih scena. 
Jet Black, il batterista, Hugh 
ComweU, solista e voce, Jac
ques' Burnel, bassista e bave 
Grienfild, alle tastiere * elet
troniche : arrivano di corsa 
sul palco, .in divisa.; Ranno 
tutti pantaloni di pelle nera, 
giubbotti neri e camicie nere. 

L'immagine è scaraventata 
addosso al pubblico (buono. 
anche il gioco di luci), che' 
però già se l'aspettava.- Gli 
«Stranglers» sona-i «dispe
rati »,. i teorici dell'hard rock, 
della musica semplice nella 
sua costruzione,, nel suo; im
pianto'ritrniéb, ma •' « dirom
pènte». 15 uh pb* come tutti i . 
complessi -del : filone, hanno 
pretese sociologiche, si di
chiarano interpreti della rab
bia giovanile delle metropoli 
inglesi. Gii «Stranglers» più 
di altri. .. .. . : , . . , f ; ; 

: ' Un mòdo' violento di pre
sentarsi, dunque, senza il fat
tore sorpresa-però. E questo 
pesa. Non c'è distrazione, 
beninteso, i ragazzi.seguono 
(saranno ctaqoe-seinnla?. una 
folla-fórse minore di quella 
attesa), al loro ingresso molti 
alzano la mano a simboleg-
giare-la «V», altri comincia
no a ballare. Ma non c'è per
fetta intesa, non si instaura 
un rapporto immediato tra 
musicisti, e pubblico. 

I primi due peni passano 
cosi, in attesa di qualcos'al
tro: del motivo coinvolgènte. 
Gli «Stranglers»- annusano 
l'aria e primardi entrare nel 
vìvo del concerto Hugh 
Cornwefl : dice poche " parate 
in un inglese: facilmente 
comprensibile. Sono quelle 

dèlio spettacolo dogli "Sfrangi*™" 

giuste. La. voce 'del ' gruppo 
racconta il concerto di Nizza, 
racconta che il gruppòè-sta
to arrestato dalla polizia 
francese (l'accusaè dVaver 
istigato i gióvani a distrugge1 

re-il palco-perché. l'ampiii> 
castone, messala loro dispo-
sistone, non funzionava), che 
hanno dovuto passare cinque 
giorni in carcere e che si'au
gura che in Italia vada ma
glio. Basta questo, e si crea 
subito uh clima di complicità 
con la gente, che applaude1 

alla frase più che ai brani: 
esegurU. Si .ricomincia, dun
que, e i seimila sono pia 
convinti che «quei motivo»: 
coinvolgente'arriverà, r~ -.'."'•'.. l 

E gU «Strangkcs» non die-; 
rodono. L'hard è un génè»J 
che corre sul filo dèi rasóio: 
basta .poco, b*Ttw TtwrtiitfTft' 
un attimo in più del basskta ' 
per scadere nel notoeo, nel: 

:banale/rqfcì Bmite^fl coro* 
.plesso.inglese non lo,supera 
; mai) -La 'loro è iurta -musica 
forse «rozza», con ritmi on
nipresenti, . che non conósce 
assona ma pùnta all'unità del
la costruzione. Ma" là loro 
« rozzezza » si sente che ; ha. 
alle spalle' una cultura musi
cale, e in fondo —', anche se 
forse è la peggiore critica 
che V- al possa fare agliv-
« Stranglers » — una ' buòna 
dòse: dì professionalità.. L'av
vio, dèi pèzzi "sempre' con. le: 
tastiere, con il ritmo che 
viene, ripreso poi dalla batie-

. ria e dal basso è facilmente, 
: orecchiabile, fa ballare. Ma il 
concertò non sfugge alla sén-: 

.saztone- del -«già sentito»,' 
della buona esecuzione di u- : 
nà tendenza musicale che 
forse - però : sopravvive 'per 
forza di cose, alla situazione 
ali 'ambiente che l'ha geaera-

t a . E quel « motivo in più'» 
non arriveràimat ft.-.--.> i h 

Chi era laudato al concerto 
anche per «osservare» il 

• pubblico, -. per capire _ quali 
• sono le rnolle che fanno scat-. 

tare .-entusiasmi..:collettivi, 
scopre che un. atteggiamento 
comune a tutti e seimila e-
siste^: Non è pero né 41 ballo, 

• né il. gesto, nt le ùria. E' la 
; «critica ». esercitato ' cori 1 
-: mezzi-che si possono usare a' 

un concerto: bianda la ri-
; chiesta del bis, pochi gii ap
plausi. Nessuna delusione, 
ma ' quei : seimila non sono 
più disposti a farsi entusia
smare da chiunque, in-fondo 
quésta rassegna - rock ha 
cambiato • • qualcosa: - prima 
c'era solo a « riprendiamoci 

: la musica ». Ora- riori basta. 
Dipende da' quale musica. 

il ministro 
(se lo dice lui...) 

\.'- Neirartìcolo ; apparso su 
«l'Unità»• idei 24 - giugno, 

• Riapre la Rispolt, biblioteca 
in liquidazione, sì tende a 
contrapporre .in materia di 

. biblioteche un comune'«ope-

. roso e sollecito » ad un mi
nistèro « prepotente ed inef
ficiente ».• Tale cohtrapposi-

, zlone non mi convince, ed 
ì óltre tutto mi pare inoppor

tuna: alla via delia contrap
posizione fra le responsabi
lità del - potere < centrale e 
quelle del potere locale deve 
subentrare, nell'interesse di 

; ognuno ' e nell'interesse di 
i tutti, quella di una effetti-
•va e credibile collaborazio-
. ne. Ed è per questo che mi 
astengo dal ricordare come. 
a Roma, fra tante difficoltà 
ed opacità, le dieci biblio
teche pubbliche del ministe
ro assicurino un servizio bi
bliotecario più aperto e più 
continuo di quella- rete di 
pubblica lettura di compe-

; tenza • locale, troppo spesso 
annunciata e troppo spesso 
rinviata. 

MI preme comunque rico
struire quella che è stata 
l'azione del nostro ministe
ro dopo la soppressióne del
l'Ente Nazionale Biblioteche 
Popolari Scolastiche. Il mi-

: nistero. ha ceduto in • uso 
sud spunte per la diretta ge
stione alla Regione e al Co
mune ben tre - delle quattro 

- biblioteche, - .ereditate . per 
legge. E mentre ha riaperto 
al pùbblico - la Biblioteca 
Baldini, trattenuta per va
lutazioni attinenti l'omoge
neità del - sistema • bibliote
cario, solo sette giorni dopo 
la., soppressione dell'ente, e 
cioè dai primi di gennaio 
1978,_ con. regolare, servizio 
affidato a personale biblio
tecario (la direttrice. è - ad
dirittura uri dirigente) e per 
ben 12 ore giornaliere (dalle 
8 alle 20), ha dovuto atten
dere' 2 anni e mezzo per 
veder riaperta dal Comune 
la Biblioteca Rispoli. Non 
vuol èssere una precisazione 
polemica. Anzi. Mi ripromet-

. to di tornare a sollecitare 
l'amministrazione comunale 
sulla utilizzazione delle due 
altre biblioteche per ragaz
zi.7 parimenti mèsse à dispo
sizione, La via della colla
borazione è •''•'•'«imc'nibfle. -

v---:-.. O d d o Bia.sini 

Conosciamo it ministro 
-.Biasini per.una wrimuimr. 
retta ed è per questo che la 
sua replica ci lascia dame-

'• ro. sbalorditi. Come parlare 
di coUaborazione proprio a 
proposito détte biblioteche? 

j /1 ^ministro[difende, Popéra-
* Iòidi, un ̂ predecessore e di 
un direttore-ffèweralé, detta 

'biblioteca fcóine\it dottar 
Sisinni) che hanno adope
rato tutte.le armi, possibili 

ìper [metterei i 'bustoni tra te 
ruote al Comune.. Caro mi-

i nistro, te Rispoli r non è sta
ta concèssa per gentile "con
cessione" fo per dirla alla 
latina SOSL spontè) del mi
nistero, ma in forza di leg
ge. Di queUa legge che tra
sferisce ai comuni. le fun-
zioni di pubblica lettura. E 
'fino a prova contraria Ten-
te nazionole biblioteche di 
'pubblica lettura si occupava, 
non di fornire libri e docu
menti alle biblioteche nazio
nali e statali che, in base 
atta, stessa terge, restano in 
mano al mhttttéro. Di più. 
Là RiipoU è stata trasfe-, 
rtta sua sponte perché era 
Punica che non aveva sede 
propria, trovandosi in affit
tò ni un vecchia edificio di 
via éeUa Gatta che si è an

che cercato di sottrarre al 
Comune. Solò i libri sono 

-. stati, «concessi», e non il 
•' personale che è rimasto al ' 

ministero; L'impossibilità di 
* nuove assunzioni, grazie al 

decreto Stammati, ha impe
dito al Comune di aprire 

: prima la biblioteca... . ^ ̂  • 
~ Lasciamo stare, per cari-. 

, tà, la storia della 'Baldini, 
' contesa fino ' all'ultimò da 
una direzione generale che 
a tutto pensa tranne che al
l'interesse dei cittadini Si è 
fatto di tutto per strappar
la alla collettività, perché • 
con le sue migliaia di volu
mi, con quel bell'edificio di 
quattro piani ai Parioli, con • 

: quella bella sezione di audio-. 
visivi poteva costituire^ per 
l'amministrazione democra
tica una struttura determi- ' 
nanfe per avviare un siste-

' ma bibliotecario decente.' 
••- Caro ministrò Biasini. 

{. questa è là «collaborazione») 
•che il a vecchio» ministero' 

ha.avviato con il Comune.. 
' Speriamo eh* il • « nuovo » 
' faccia di meglio. • 

Ma le nomine ; 
per i commissari 

> d'esame : ; 
come si assegnano? 

[ Cara Unità, ; *' ;" •'.' •}.''V, 
ho già presentato un espo

sto per quanto accadutomi 
al Provveditorato, ma vo- ' 

; glio anche iriformare il vo-
. stro giornale su quello che 

è avvenuto in questi giórni 
in quegli ufficL Sono titò-

: lare deila cattedra di ; ita-
; Uano in , un ' istituto supe

riore a Roma e non avendo ! 

ricevuto la nòmina per fare 
.ti. commissariò agli esami 
: di maturità ho Inoltrato re-
i golare domanda, per sosti-
i tùlre i colleghi che aves-
'? véro rihùnciiato:;-..- ./. -.:;,;{;•" 
' - . Sono péro rimasto ', parti-
; colarmente colpito è ama-

réggiàtó per i mètodi usati ; 

dal Provveditorato • néll'às-
.! segnare 1 posti vacanti La 

mattina, quando mi ' sono ' 
presentato (il. 30, il 1 erU 

v 2 luglio), mi si informava > 
.; che non c'èra alcuna dispo

nibilità. mentre, le sostitu
zioni: saltavano poi;- fuòri 

i alle 9 di sera è venivano 
_ assegnate a coloro che con . 
•' titoU e diritti Inferióri ai 
; miei avevano /.solò . avuto 
. la « pazienza » di « bivac- . 
- care » davanti. agli ' uffici r 
. per tutta la giornata. O ci 
sono dei • criteri e -allóra 
vanno rispettati, o non cf 

. sono e allora non ci si 
prenda in giro. 

.-t :_U Lettera, firmata 1 

A proposito 
g di B I tavolo 

a piazza Bologna 
Ca«:UnitA,|.:-r pv:'.-n{i 

mi trovavo a passare per 
; piazza; .Bologna,: nota ,sona 
«riera» di questo quartiere 
romano, quando mi sono im
battuto, in un tavolo dei-ra-
dkali che racoòglievanb le 
rirme per I referendum. Per 
anni ho lavorato nel quar
tiere e ricordo-quanto èra 
difficoltoso per 1 cittadini 

"democratici svolgere attività 
poUtica. Ma verso i radicali 
nò notato racquiescenza di 
tanti fascisti del quartiere 
a me ben noti che si avvi
cinavano ai loro tavoli a dia
logare arnichevolroente e tir-: 
mare. Ora mi è molto più 
chiaro fl contraddittorio 
Pannella-Almirante di qual
che temi» fa alla TV— !: 

Armando Petrilli =̂ 

• ' - } • 

C M sa itiserorio ordietlogics per l i is i r f1 

Anche Collef arro 
ha (da < ĝi -
a domenica); !;:;̂  

la sua festa d'estate " 
Muska popolare e classica, spettacoli cTanimariom, 
film, mostre di disegni, fotografie a Cotte $. Antonino 

Musica popolare e classica, spettacoli d'anirnaziooe. Cbn, 
mostre dì disegni e di fotografie. Tutto in una «Festa d'esta
te». Questa volU a Collef erro. 

Si comincia oggi pomeriggio e si continuerà irdntertctta-
mente (o quasi) fino a domenica notte al quartiere Colle San 
Antonino, epicentro di quasi tutte le attività. 

L'iniziativa è deUARCI locale in coUaborazione con quella 
regionale e sotto il patrocinio del Comune e della Regione 
Lazio. L'idea è quella di «invogliar*» ragazzi della scuola 
dell'obbligo, ma anche gli adulti* atto stadio del toro ambiente. 
alla ricerca storico-culturale e ecologica delle radici di onesto 
antico insediamento. 

Una gara a aquiloni, costruiti dai giovani * CoDeferra, 
Inaugurerà Ui tre-gkrni, oggi alle 18 e, dopo fl programma 
dettagliato della festa.. si passeri : ad ascoltare fl grappo 
«Cantaracca » . - - . " • ' - ' •'.'•' ' -_\ ' . ' 

Domani invece, alla biblioteca comunale si abbandona un 
poMl dima di festa per andare alla scoperta delle preeststene 
itorfco*n3ieologiche della cKt*. guidati dal G.A.1L (Gràpp» 
archeològico ramano). Dopo un incontro organizzato dafl'ArrCT 
con genitori e ragazzi dei centri estivi còrnunah^alle 21. 
tutti al cinema con Pnmdì I •**•) » seaoea di WonoV ABen. 

La domenica festa «restate a tempo pieno: afte 8.30 corsa 
podistica, aue HJ0 mentnè i pfccoh sono eccupatj cor* gH 
e Anfecfcjwn » I grandi possono seguire fl dibattito sull am
biente col sindaco di Colleferro. I rappresentanti dena «Lega 
ambiente», o » sindacato chimid. ddl'ARCT e dell'AGISCI: 
a l e «,10 musica classica coi gruppo « Arsmusicae» e infine 
alle S protezioni di film realizzati dai rafani dalle scuole di 
Panano 

! C ^ r 

Di . . • " - 1 -\-~~.. 

• - . , ! • ; , • • - - . - v 

ne» musicale. 
la giovane ed 
tòsta-che ha fatto benissi-

si* musica non è una 
!». Avrà cèrto no-

* -, ',. -. -̂ .- -.- -

Flotto t piswfwtt • * ! CiKtalli 

musica e la ragazza 
tra le fragole n>ssel 

idei concerti di Nemi 

tato come i due interpreti 
hanno ogni volta posto ma- : 
no al programma, quasi lo 
eseguissero ogni volta per 
la - prima volta. Parimenti. 
VaécoMo — pur se agevola
to da studi musicali {e. an
zi, proprio per questo)—- è 

Ci scrive1 una ragazzina 
da Frascati (dove — questo 

' k).diciamo noi — c'è un ri
sveglio musicale, avviato da 
qualche anno, che da i suoi 
frutti), che vuole sapere e 
dirci qualcosa. 

Studia fl pianoforte e si 
diletta m flauto dolce. Per 

511. primo strutoento è avanti, 
' nei corsi a dispetto defla 

giovanissima età (sedici an
ni). ed è riconoscente al Fe
stival iatemazìenale dai La
ghi e Castelli Romani, che 
va coinvolgendo alla musica 
un territorio vasto: queHo 

; di otto Comuni collegati net-
l'iniziativa (Albano, Ariccia, 

: Castel Gandsifo. Gemano. 
Lanuvio. Marino. Nemi e 
Rocca di Papa). Trovai poi.. 
eccenente l'idea che un con
certo sia ripetuto in pia cèn
tri: si offre così la"possfbi-

; Uta di partociparvi in ore • 
• . . . - •• . • • • . : f • • •) 

luoghi diversi. Lei» però.' ha 
«inseguito» tutte le quattro 
repliche che, nei Castelli, si 
sono avute, nei giórni scor
si. del concerto affidato al 
« Duo » Gloria Ijovù-Angelo 
Persichuli (pianoforte e flau
to). Le sono sembrati, i due, 
solisti sU aordinari. 

.«-Sono proprio cosi bravi? 
A 

Certo che sono bravi. Clic 
SCUDO nel suo mondo è co-. 
me un .nume tutelare, un 
«mostro sacro». Ma il bel
lo è che i due «mostri», 
messi insieme, damo una 

eia (Teatro Italia) e a Nemi 
(Palazzo Ruspoli) dove la 

»...tournée si è osnehaa. E a \ 
Nemi. le musiche che le era
no' piaciute la prima sera 

-..> (Sonata di Francis Pouknc. 
SkUiana e Burlesca di Al
fredo Casella. Sonata in mi 
maggiore di Prohonev. Quat
tro dame romane, di Bar 
tòk. concesse per bis), le 
sono piaciute ancora di più. 
compresa — dice — una bre-

' ve pagina del sottoscritto -
' CoatrVNlamvwi '— eseguita 
t dal «Duo» al anale è de-
: «beata in omaggio alla stra

ordinaria fora luauiiale dei 

alte espressioni del 
menti che diventano una co
sa sola..' " ', 

La ragazzina confessa di 
essere stata a Marino (Tea
tro Aurora), a Rocca di Pa
pa (Hotel Europa), ad Anc

ora te ragatsma vuote m-
pare se ha fatte bene a cor: 
rare dietro al «Due» per 
tutti e quattro i concerti o 
se, a] contrarlo, ha ragione 
chi Thji un poco anche can-

• • « r 

:• La musica è un linguaggio 
che via via si chiarisce nel--
le sue sfumature e nella sua. 
ricchezza. Andare neHa mu
sica (sentire un concerto 
quattro volte) è come andare 
in un paese del quale si 
studia la lingua. Più a lun
go ci si sta. meglio si. sco-

. prono i misteri e si chiari
scono ì segreti. Figuriamoci. 
poi. quali progressi possano 
farsi nel Knfuagew musi 
cale, se fl Paese-Musica è 
abitato da «linguisti» cosi 
raffinati quali i protagonisti 
del « Duo ». 

Gloria Ianni «abita» nel 
pianoforte da quando era 
una ragazzina anche. lei 
(Zottàn Kodtly. avendo ascol
tato questa ragazzina, le' of
fri un bel vaso di rosmari
no, fl che in Ungheria è un 
altissima gesto di stima e 
di affetto): Angela Persi-
chffli (lo abbiamo visto en
trare nell'Orchestra jh San
ta . Cecina quando era un 
ragazzo, e adesso ne è pri
mo flauto) non potreauno 
più separarlo dal suona del 

che viene £ lontana, ed è~ 
imparentato certamente eoo 
quello d'una favolosa mito
logia musicale. Orfeo ri
torna sulla terra con il nome 
di Angelo. Quindi la ragaz
zina- ha fatto benissimo. 

La awica è tutto il con
trario defle sigarette. 
queste non c*è E 
sa cui facciano 
tre per la musica api :c'è 
una sola cosa cai laccai ma-

v le. Tutto concorra, a un ao" 
crescimento dì .cpgoJta CUT* 
turale. Ed è per ajoesto —. 

. anche noi c'eravaaao e vo-
' gliamò dhiof — che d sembra' 

esemplare fl : fatto- che. a 
Nemi. i] sindaco e i] vice 
sindaco abbiano, " alla fine 
del conceno, portato essi 
stessi i fiorì alla pianista e 
al fteutista. .Sono i nostri 
fompagni Remo Cotazza. ti
pografo. e Vairo Canterani, 
asefetega. appena subentra
ti nella gestione-del Comu
ne che. dopo trentacinoue 
anni, ritorna afta sinistra: 
hanno ascoltato la mosca 

praaa rua, renaeaoa oan-
creto il rapporto tra la poli
tica. che è sèmpre un fat
to culturale, « la cattura, eh* 
è sempre un fatto poiaìco. 

Un evviva, dunque, alla 
ragazzina dì Frascati (Tav-
rertkema. quando il «Duo» 
Lanni-Persicr4ui suenrri di 
nuovo), ai due caacertiati a 
alla gente dì Nomi: dai • 
dai. le 
tate più 

&«MiwV««!%*itt) 

Campagna 
per la lettura 1980 
In occasioni», della campatKià per la'stampa comunista .- V 
girfcdltorl Riuniti.'conia ogni anno.'méttono a dlsposizlon* " 
del lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo.dej tutto eccezionale. ->- ,.*• -.-
Ciascuno diesel si/articola su. uh tema di-rilevanza 'ì -.. -,-. 
politica é culturale cercando di evidenziarne -' - • '• -
le Implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuire."con Un retroterra ricco.' -- *.':-, • . . 
e problematico, alla diffusione di un dibattito1 sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per. capire dunque. -. 
per informarsi, per scegliere meglio \< ' . 
ma anche*.leggere per il piacére di farlo! ?> t C^ j "' 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineaménti di critica dell'economia politica^ 
: Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comunismo 

; Marx-Engels, Proletariato e comunismo ' 
, Marx-Engels,. Marxismo e anarchismo : ' 

Engels, Violenza e economia : • '.' 
• Engels, L'Internazionale e gli anarchici' . i : • ; • 

• Leniti, Karl Marx .. ',. , 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia ... 
Lenin, Sii! movimento operaio italiano' ,' 

;, Gramsci, Eleménti di politica 
. .-=••••;..• .-•-•• ••: ••• • • ..-.-.{id ; . : : - V ' i ' - * ; ; . - '•• i '" :r : 

.-..?. « , - ' - " „ v V i - .•.•.;..-:.{i: ; . •• .-•••.• ; : 
peri lettori de L'Unità e Rinascita"'::,. ! ';-:;';'• '':'" 

, i.6po 
2.80Q 

' Z2Ò0 
i.200 
1:500 
2.000 
1^00 
2.000 
2^00 
1.400 

f > ' ^ • . »• 

18.100 

2. FILOSOFIA E POLITICA 
' ' = -1 il '. 1 

I i - . 
. ' -1 

"•' Humboldt, Stato; società e storia - ' !••=•. ,-r.r 
•"•;' Condorcet. ! progressi dello spirito umano r 

Heine, La scienza della libertà 
= Kant; Lo Statò di diritto * ' " '.' 

- Rousseau, Lettere morali. -,-.'• """" '"' :t~- •'-••': 
Politzer. Principi elementari di fifósofia .' !, ' 

' l per 1 lettori de L'Unità e Rinascita ; .' '*;'" ' 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

, i ^ 
' 3.500 

3.500 
. 3.500 

. ,2,800 
•','.: ,4:ÓOO 

'-'-, - 3^00 

' '21.100 
•f '7 is;òbó 

-,T 

Santarelli, Fascismo «'neofascismo • ••> <;•'•• 5sor» 
Davidson. Alle radici dell'Africa nuova, • . * .. .. o^O 
Guelfi, Metropolf e terzo rnondo nella crisi 4.50Q 
Faj«tta. La lunga marcia dell'internazionalismo . • - . 2 ^ 0 
Magisterr La politica vaUcana e l'Italia 1943-1978 ' 7J00 
Baget-Bozzo.' Questi cattolici, : ' 3Ì00 

i } • 

' - - • : . " . • - . - • ' . ; • . i • . . -. - • 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 
23.700 
Ì3.5Ò0 

4. MUTAMENTI DELLTCONQMIÀ MODERNA 
. ta^Grasaa/Struttura economica e società • 
vóew,: oraria "oeì • pensièro economico ' . • ' 

. Unrigm; Le economie socialiste europee 
Mfehatot, Il capitalismo mondiale 
Docfioav L'internazionale del capitale 

per I lettori de L'Uriltà'e Rfnascità 

. ; • 

. - . i l - ~ 

' '4ÌÓ0 
^ e^oo 

'.3J?pp 

"20^00 

5. DENTRO LA STORIA •\ j - t . - - . . 

.'Gli/anni della Repubblica ' '.'-' ^ * • • 4 m 
AfJMMen,̂  La Francia dèlta Seconda Repubblica ' ~ 5J00 
MwHoncv,; Dopo IA rivoluzióne - ' ;'-)-X.-•••••.- ! '2JOO 
Tunon De Lara, Storia della repubblica é della guerra <•-• 

. • • civile ; In Spagna (2 volumi) • • -'41500 
t, Neri d'America,. • , . . . . r _ ,6500-

, per I lettori de L'Unità» Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI 

24.100 
13̂ »00 

Ravara, Breve storia del moviménto femmfnH» In: Italia 4^00 
Alenato, La donna e il femminismo •-"'= 3^00 
aaafai. L'apprendistato delia'. politica..Le .donne-

. . italiane-nel dopoguerra 
UBI-valanUni. Care' compagne 

Garòfani rossi * 
i. Dònne in Europa 

•• 1 ; 

per i lettori de L'Unità e' Rinascita "• 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

.42» 
SMO 
3000 

'4.800 

' 25J00B 
vi4jrjòo 

1 ratti d'Europa . - •.:-,...;,• . . . . • • -
Il serpente malioso . . . • -----:--2.40a. 
. Don Julian. _. -re-ano 
Lldea . - U S 

»»»»«. Se! problemi perdonlsidro Parodi 3J000 
I cuccioli ' • 2J0O 

• Luce d'ottobre-- -•"-» *^saan" 
Diario di canapagaa .*••.-.••:,.•. <vljSn 

peri lettori de L"Unftà e Rinascita 

1 m 

t . LETTURE PER RAGAZZI 

r. L awentwa umana defla preistwia 
La macchina meravigiiosa . 
Il fantastico atomo 

tetam, I giorni della Resistenza 
La città era un fiume : 

per i tenori de L'Unità e Rinascna 

? • ^5!L*5y!ggL-*'-r*S •p^c f^ * * * f n v f « * m omaggio une copte del volume di Scfceff, Storia e verità. . •'-- -7 
Indicare nell'apposita casella H pecco desiderato 

aSK/f f . SSSfSoS .• TT f̂* •*"Ed^ Rhmi«' > : 
le richieste^ dali'estero dovranno essere accompàonat» dai'. 
pagarnemo del controvalore in lire itaHane^Vneno^ali*/ 
assegno intemazionale. »"««» V ^ H « / 

X*m*, ? W « * «w *A,»i onoaffi issa s . -. ^ \ r 5 t <* f r j 
• . ^ , - . ^ . 4 3 - * - » ^ 

V U ! T 

f. ?. 
• ' • • i r t i * » 

^\<i l 
eap 

sigla provincia 

Desidero ricevere contrasaagiie 
se poetali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 r—1 
(C321ÌV2) L J 

pacco a. 
(632te6.0J rsE3 paeea n. 3 p ~ | 

(«32T47 JJ L J 

(SBtel &i vd : pacco n, 5 f — i 

iLJ («321W.5J! ^HBHItBJl'n 
pacco n. 71 ~\ 
WteTfl .7)LJ 

pacca n, I r~~l 
(63aiS2Jll_J 

Ettori Riuniti 
. 1 - ' . * . 
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TEATRO DELL'OPERA - TERME DI CARACALLA 
Domani sera, alle ore 2 1 . inaugurazione della 39. 
Stagiona lirici e di' belletto con l'opera « Alda » 
di Giuseppe. Verdi. Maestro concertatore e diret-

— • tore Cario Franci, regia di Luciano Barbieri. Inter
preti principali: Eva Merton, Fiorenza Cossotto, 

, Franco Pugliese, Loris Gembelli, Giorgio Cesellato 
; ^ i Lamberti, Luigi Ronì. • „.-. 

;.*-' 
c;l 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

tei. 3601752) 
Presso la Segreteria dell'Accademia, in Via Fla
minia n. 118, è possibile rinnovare (anche per 

''•.', Iscritto) ; l'assocìezTone alla Filarmonica e r i c o n -
Ì fermare il proprio postò all'Olimpico per la sta

gione 1980-81. La segreteria è aperta tutti i 
giorni feriali, salvo il sabato pomeriggio dalle 
9 alle 13 e dalle 16 alle 19. Telefono: 3601752. 

' Dopo • il 3 1 ' luglio ' I posti saranno considerati 
liberi. • . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA-
: NO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 • tele

fono 6543303) • - - • > • ' 
Sonp aperte le iscrizioni per la stagione 1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre. Par infor
mazioni ' segreteria . tei. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi ì festivi dalle 16 alle 20. 

C.I.3.M. •• X I I PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 
tei. 6790360 -<•;?>:,.•-. ; • " -v • ?^ - '•: 

' Ore--.21,15= ::-.'
:- ,;'r /^'-' '•' ' — ~ l ~ ~ - : " " ' v ' •'--'• ' 

S. Sabina. Orchestra da Camera di Bucarest. Dì-
. rettore: Ottavio Ziini. Solisti: Brigitte Meyer 

(pianista); Patrizie D ordì (soprano); Angelo Per* 
sichilli ( f lauto). Musiche di Haydn: concèrto per 
flauto e concerto per pianoforte e orchestra. 

• ' Mozart: due arie -per soprano e - orchestra. 
GIARDINO DELLA-FILARMONICA (Via Flaminia, 
•-. 118 - tei. 3601752) 
. . Riposo .'•:"""'•.. 
A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Prima Rassegna Bande Europee 1980. 4. 5. 6 . ' 7 
luglio. Sfi lata-ore 19.30 .Via Giulia. Concerto 

" P i e n e Farnese, j •. ; .• '•.."••-.•'-.''-'••'• 

PrOsSa e rivista 

Cabaret :A 
8ATACLAN (Via Trionfale, 130/o - tèi. 310749) 

Ore 21,30 - l ; -
Cabaret con I "Frutta Proibita" In: « Arsenico ». 
Al piano: Lucia e De Lucia. Al termine Dìscoterje. 

PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 telefono 
7784838-8441561) 
Tutte la sere alle 22.30 e alle 0,30 Suparsptt-

(•> recolo musicale: « Moonlight Paradise » di . Paco 
- '•' ' Borau. Apertura locaie ore 20.30. 

TOTO' TEATRO CABARET (Via E. Torelli Viol-
lier. 65 ) • r 

Ore 21.30 ' 
« lo Angelo Musco » di P. Pollaci e Marina Soli-

.-• nas. Regia dell'autore. ^ . ,< ; 

Jazz e folk 

\ 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO - tei. 3598636 

Dal 7 luglio alle. 21 .30 
! - , La Coop. Le Plautina presenta: « La casa dei fan

tasmi > riduzione in due tempi di Sante Stern 
' ~ da Pfàutc»; "Règia di Sergio Ammirata; •• 
. L A ' M A D D A L E N A (Vie della Stelletta n. 18 • Te

lefono 6 5 6 0 4 2 4 ) . - ••-
; :Ore 21 ,30 (ultimo giorno) 

,« La ballata di Lucia, storia di una ragazza madre 
ed altri canti di Yol Maraini ». 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo - tei. 5422779) 
" O r e 21.15 "> " * 
• L'ACTAS preseiita Piaiea Estate 80 - Complesso 

1 - Nazionale di Zambia. .:-
i VILLA ALDOBRÀNDINI (Via Nazionale • Via dei 

Mazarino - tal. 6793252) 
. . «Estate de l . Teatro -Romano » . . . - - . i - »^ - - . ; - , - - - . > . 

Ore 21.15 
•••<• La Compagnia Stabile del .Teatro di .Roma « Chec-

co Durante» in: « 4 7 morto che parla », due 
tempi comici di 5. D'Arborio nella riduzione di 

. .Ettore Petrolini a Checco : Durante. Regia di 
E. Liberti. . ; . . . - , - ' - -,-

COOP. ART. - FESTIVAL LAGHI E CASTELLI 
ROMANI (tei? 8444650-860464) . 

"Sala Hotel-Europa: Rocce di Papa. Alle 18: con
certo per violino e chitarra. Musiche di Geminia-

„ n i , Paganini, Giuliani. Violinista: Fulvio Leofreddi 
- (chitarr ista) , Mario Saccares. (Ingresso libero). 

.PafBzzo Chigi di Arìccia; .«Spaziò Giovani » con* 
certo per canto e chitarra: soprano Mieko Hata, 

•-.• chitarrista: Kerigiro -Hata a concerto .per piano. 
•-' _PÌanistÌ:; Elisabetta jDessi «.Guido Scand In prò-' 

dramma musiche di_NicóUnJL-Weber. Carulli, Giu-1 
-i-1Tanrj,"bcTÌuménnrTIrigras*so l ibero). 

G IARDINO DEGLI ARANCI - (Aventino ; v ' V i * "ai 
. 5 . .Sabina, ang. Chiesa di -5 .Alessio) -'-'-"' -

' . . -Òri 21 ,15 \-_.. '-..-. <•••'•' 
. Fiorenzo Fiorentini presenta: .«.La Mostellaria di 
« Plauto » di G. Da Chiara/ • •' F. Fiorentini. Regia 
-degli autori. 

TEATRO D I ROMA - COMUNE D I ROMA - L ' A L 
TRA TENDA ( V Circoscrizione) f~. r ~ 
Alla 17: Laboratorio Musica - . ' " .7 .'""'-

Attività per ù^Btaìà ì 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 -

"sede legale: Via Cario della Rocca, 11 - telefono 
- 27760*9 -7314035 ) 

.. Cooperativa di servizi culturali. Attività dì ani-
' inazione prèsso il Soggiorno estivo di Asiago. Con 

{ b a m b i n i dalla V Circoscrizione ad in collabo
razióne con l'Assessorato alla Scuola. ••;-<- -•• 

GRUPPO .01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 • Piazzala Prenestino • telo-
tono 7517B5 7822311) 

v Gruppo di autoeducazione permanente e ricerca 
••• teatrale per bambini, genitori, insegnanti a ant-
- malori: Informazioni dalle 18.30 alle 20 ,30 . 

BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - te le 
fono 433718-483586) 
Ore 22 -
Prima grande serata di chiusura con la New Orleans 
Jazz Band di Carlo. Loffredo. . 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietro) 
. Ore 22 • • '• .., : v.,., -

•" Discoteca Rock. . ." 
MAGIA (Piazza TriÌussB,^41 • tei. 5810307) . 

Alle 22: Discoteca Rock. , , . ;', 
MUSIC-INN (tei. 6544934) V i 's- i • 

Fino .al 13 luglio in collaborazione con la Disco
teca di Stato al Museo di Castel 5. Angelo 
« 1880-1980 la musica » mostra fotografica sul
la musica dell'ultimo secolo. Ore 10-13 audio
visivi musicali. 

SELARIUM (Via dei Renerò». 12 - Trastevere) 
Apertura ore 18 24 Tutte le sere alle 21 musica 
latino-americana con gli « Urubù ». ' 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio. 9 
tei 58959281 

-••.. Ore 22 
Carmelo, tolklontta spagnolo; Dakar, toikionste 

, peruviano; Emili. tolklorista haitiano; Said, folkle. 
rista internazionale. , . .„ .-, ... 

Cineclub 
L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 • teleto-

; nò 862530) . ' 
; Alle 18.30, 20.30, 22.30: « L a lunga linea gri-

'""•-àlà » •• di J. Ford; con T. , Power, M. O'Hara, 
-.•"•;'.R,- Francis (USA. 1 9 5 5 ) . - „ 

FILMSTUDIO (Via O r t i , d'Àlibert, I / c - telefono 
1 6540484) 

Alle 18.30; 20,30. 22,30: « Il mio nome è Nes
suno» di «T. Valeri. - ' — •--
Studio 2 - Alle 19-22: « Giù la testa » di S. Leone. 

AUSONIA (Via Padova. 92 tei. 426160 - 429334 
• Ouart. Nomentano - I t a l i a ) . ; , , . - - . • . " 
v : Intèri .L. 1:500, studenti L. 800. ' 

.' Alle 17-22.30: «L'esorcista» con L. Blair. Dram
matico. V M 14. -,.-i-v •. 

M A N U I A (Vicolo dei Cinque, 56 - tei. 5817016) 
Dalle 23 al pianoforte Cosmo e G I M Porto, con 

2 musiche brasiliana. Dalle 21 > funziona i l . servizio 
ristorante/ (Lunedi riposò).-.- ''• 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magnò, 27 -
t è i - 312283) : 

Alle 18.30. 20,30, 22,30: « I l grande ciato » di 
H. Nawks. con Kirk Douglas. 

MIGNON (Via Viterbo, I l Salario - tei. 869493) 
. Alle 16,30-22.30: :, « Mio figlio . Nerone » . con 

A. Sordi. Satirico. 
BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S. Apollonia, 

• 11 /a - Piazzi > S. : Maria In Trastevere • tale 
fono 5894875) . . - . - , . , , - . . 

, Alle 18,30, 20,30, 22.30: « Roma » di F. Fellinl, 
con P. Gonzales e F. Florence. 

SADOUL (Vìa Garibaldi. 2 /a - Trastevere - tele
fono 58163791 --.. 

. .A l l e 19. 2 1 , 23: « Hard-Cuore . di M- Cavaliere. 

Circhi 
LUNEUR - Lune park permanente (Via dalle Tre 
:,-Fontana - EUR - t e i . 5910608) 

;- ,11 posto ideale per rrasconere. urta plecevele serate. 

Prime visioni 
ADRIANO (P.za Cavour, 22 - tei. 332153 ) L. 3500 

Otta la mano con A. Celentano - E . Montesano 
. Satirico . ,-. . --:?.•..-•< • : . / • - - . - • ' [ ,:••'.:•. 

( 1 5 ^ 0 - 2 2 . 3 0 ) 
ALCYONE (Via L. Lesina. 39 - tei. 8380930) 

L. 1500 
Le strade del sud con Y. Montand - Drammatico 

' C 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
ALFIERI ty ia Reòettlr T) ' • ^ L. 12O0 

I l Manco il giallo il nero con G. Gemma - Av
venturoso 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (Via Montebello. 101 . 
tal 481570) - \ ^ L. 2500 

^ Porno frenesie dì ima versine 
(10-22,30) ; " ."••••',/ : ' . -

ARCI di RQMAv 

« Droga: uno sfido per la sinistro » 
Seminario - ; 

4 luglio, on 1t -Casa della Cultura - Largo Arenula 26 

Interventi di: Benzeni, Canoini,' CorradBschi, Cmcfanclli, 
Doddoli, tncjrao. Lombardi, Mazzetti, Menduni, Raia, Rà-
mat. Ronchi, Gruppo Abele, Bravetta 1f , Magliana 1», 

-Radio Popolare. Presiede: Renato Sirabella. . 

ù i*n:_ 

tour delle oasi e 
soggiorno al mare 

ir 19 LUGLIO " 
'"- Trasporto: VOLI DI LINEA -J- AUTOPULLMAN 

Dvrata: 15 GIORNI 
Itiwirwr»:^ ROMA,'ALGERI, BOUD SAADA, B1SKRA, 
EL QUED, TOUGGOURT, OURGLA/ GHARDAIA, 
LAGHOUAT, BOUD SAADA, TIPASA, ALGERI, ROMA 

' .-s^>. 

ALGERIA: i l paesv'^del. sc!e e cSella pri-riavera perpetua, mille 
cose da ammirare.' mille còse da serprìre, rnilie cose da ricor
dare. Scoprire che il Sahara non e solo .un mar» dì sabbia; 

! scoprire le oasi ràn le palme dei datteri; dokissimt; scoprire le 
: tr ibù cammelliere con le foro ó r b v a r » e T loro incredibili accam
pamenti; scoprire T mercati cor» i prodotti ar;igianali più impen
sabili; scoprire l'Algeria. 

Il programma prevede il giro de|!e oasi in autopullman con 
guida interprete locale. Visita di Algeri di una intera giornata. 
Soggiorno balneare a Tipasa. 

UNÌTÀ 'VACANZE ^ 
MILANO - Viok Fulvio Testi 7 5 ' . Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni: ( 0 6 ) . 495.01.41 -495.12.51 

ITALTWHST 

t ; : : 
,:'.f 

/ . : ^ i - "M V.l'%4- •m 

CINEMA i. :••>'•'• 

• «Lenny» (Ambataede) '•' " >;>ij ; 
f> «Schiava d'amore», (Archimede) ; 
• «Scuti, dovè il West?> (Balduina) 
• « A qualcuno place calde ». (Barbe

rini) :,..;,:•.; 
• «lo a Annie » (Caprawlca) 
• « Harold e Maude » (Capranichetta) 
• « Viva Zapatal » (Empire) 
• « Frenxy» (Golden) 
• « Delitto per deljtto» (Gregory) ••'• 
tv « L'asiatslnlo di un allibratore cine

se » (Qulrinetta) 
• «I l piccolo grande uomo» (Rivoli) 

a) « Par qualche dollaro |n più » (Su* 
' perclnema) • • - ' : :--•"••'•-•-•; .' — ; 

% « Personale di Sergio .Leone » (Fllm-
'• Studio «) ' v ••' «•••' -* ' ••r«-"'. •'-• '•'; •« 
# « Pane e cioccolata» (Unlvèrsal) 
• « Il fiore dèlie Mille e una notte» 

(Africa) 
• « Una calibro 20 per lo specialista » 

(Ariel) 
e) «Qualcuno volò sul nido del cuculo » 

(Madison. Rialto) 
e) « Nosferatu, il principe della notte » 

' (Novoclne) 
# «L'amico sconosciuto» (Missouri) 
• «Addio fratello crudele» (Superga) 
# «C'eravamo tanto amati» (Dragona) 

w 
• VILLA PAMPHILI (Ingresso Porta 

San Pancrazio): dalle 16 alle 2030 
Laboratòrio del Teatro di Roma su 
«Un uomo è un uomo» di Bertolt 

"Brecht Ingresso libero. 

• VILLA ALDOBRÀNDINI: alle 21 «47 
morto che parla » di Silvano D'Ar
borio, riduzione di Ettore Petrolini. 

• GIARDINO DEGLI ARANCI: alle 
21,15 • La Mostellaria » di Plauto in 
versione romanesca di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Regia 

"^degll autorh--,,,...;'-'r:-7'.-i.;.5-;-. •;... 
m A.M.R. (Associazione Musicale Ro-
, mana): Prima Rassegna Bande Eu-

' < • ••:• <'•••.'•;' > .' '• < :'••'< é s':v-' \'i - - :-:'J; 

ropee 1980. Alle 19.30 sfilatt In Via 
. '' Giulia • Concerto in Piazza Farnese. 
• PARCO DEI DAINI A VILLA BOR

GHESE: martedì 8 luglio concerto 
del Complesso da camera dell'Acca
demia di Santa Cecilia. In program
ma: Vivaldi e Bach. Violinista G. 
Prencipe, oboista A. Loppi, flautista 
A. Perslchllli. Biglietti in vendita al 
botteghino di via Vittoria 6 é al 

: Parco dei Daini martedì dalle 19,30 
.;•'-. In poi. ; r . -.-.. V;••:•:•:•.:: •.; 
• CASTEL SANT'ANGELO: alle 21,30 

, «Cantando sotto la pioggia» di V. 
Mlnnellf. Ingresso L. 1300; alla 24 
« Don Giovanni » "di Losey. Ingresso 
gratuito.' - .-. •-•<•.* ~.y-

) • 

AMBASSADE (Via A. Agiati, 57 • tei S40890) 
L. 2 .500 

Drammatico.- V M 18 ' Lenny con D. HoHman 
.""' (16.30-22.30) 
AMERICA (Via N. del Grande, 6 • tei. 5816168) 

• - ^ . , - . • . - : - . :.-—i_ -2.500 
'•' I l cappotto di Astrakan con J. Dorelli - Satirico 

(16,30-22.30) - * •'•••'.• - • • - - , 
ANIENE ( P i a Sernpione. 18 tei. 89081?) L. 1700 

L'Incredibile Hulk con B. Bixby - Avventuroso 
ANTARES (V.le Adriatico. 21 • tei. 890947) k. 1500 
- Star Trek con W. Shatnér -" Fantascienze -

(16-22.30) "•'.••'•-' • • • - • • • • y» •- >--"V." 
APPIO (Via Appla, 56 tei. 7796381 L. 2000 
- L'ultima coppia sposata con G. : Seeal - - Senti

mentale • . •-.-."•• \-y ; - i ' . • • - ! • '•;.-''-• :•' 
••"•••• (17-22.30) ~ " - • • ' " ' ^ / , r : " ' •" / ' ; ' . • r - ' - - - . 
AOUILA (Via L'Aquila. 74 - tei. 7594951) L. 1200 

La molile in calore ,v '- - »" 
ARCHIMEOE D'ESSAI (Via Archimede. 7 1 ' - tele-
, fono 875567> - ^ = . . . . .; L . 2 0 0 0 
'Schiava d'amore con N. Mlkhalkov - Drammatico 

' « (17-22.30) - • • . : - • • • - - • . - o> :•-•••.: •*--•-
ARISTON (Via Cicerone, 19 • tei. 353230) l» 3500 

Alfredo Alfredo con D. HoHman -Satirico .-.-. 
(16,30-22.30) :•-••••'•••- • - - ' - : : • 

ARISTON N. 2 (G- Colonna - tei. 679326?) V. 3000 
I l gatto a 9 code con 1. Franciscus - Giallo -

- . V M - 14-- : _ . . . . "...-.. « •**Tr--.-*:-xC--r-.:;*,-~ 
. • . . : { lJB.3u- Ì2 .30) i l . ì .^ - . . ; . .%" , - . * : ' { ' : •:^"£i£\j-i 
ARLECCHINO (Vie Fasmlnla; 3 7 - te». ; 3603346 ) ; 

™! ;..\.\L.:-—..'.•: . " . . _ . ; : ì ' - '<i:\i*~ 2 5 0 ° 
"""Chiuso" • - ; . - . - - - ; : . - . ; - — - - - - • , •-.'•• -\ . ^ 
ASTORIA . (V ia di V . Belardi, 6 - tei. 51151 OS) 

'.--' Chiusura estiva hF-'. '.' ^^} '•' ' '. ?:'r'r 
ASTRA- (Viale Iònio: 2 2 9 . t e i 8186209) L. 2000 
- - fjejuaére ' enllaclppè con T . Miliari ! - Avventuroso 

V - : V M 14- - , ; •. -y>-.-•';•:*•; v-; 
• (16 .30-22 ,30) V - ; : - -" * • *« , 

ATLANTIC (Via Tùscolana, 745 - rat 7610636) 
. w S - ; ' , - - . -••:rJ1.i , : . •>.- . ; - • -" • { • - -^ - :" M .500 

• t e «Ha è feelte con G.-Giannini - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

AUSONIA (Vìa Padova. 92 - tei. 426180) I - 1500 
- Studenti L.- 8 0 0 / 
'--L'esorcista con L. Blair -Drammatico - V M 14 
BALDUINA ( P . i r Balduina. 52 te).- 347992 ) 

••- ^••--. • "? •• • L. 2OO0 
, Sensi dov'è U West? con G. Wilder - Satìrico - , 

(17 22.30) i - V *•'•-. : i"- ' 
BARBERINI (P.xa Barberini; 25 - tei. 4751707) 

- • ; - , - ' • • • ;
; - LI- 3900 

' A «eeJcuiio piace caldo con M . Monròe - Comico 
"• (17-22.30) • / v r " 
SELSITO (P le M . d'Oro. 44 • rei. 340837) L. 1900 

Chiusura estiva ~w -••.•• 
BLUE MOON (Via del 4 Cantoni, 53 - tei. 481336) 

' L. 4000 
' PoiaoeraHa pfoiaHa . 

(16.30-22.30) : ' _ • • ' 
BOLOCNA : : " L J O 0 O 

Adot ahlle caswflia con G. Jackson - Satirico -
.. V M 14 >r;' :^ .-••-•-•-.,-• .- - . . „ . ' • • : / 

(16-22.30) ^ - ; o - . 
CAPITOL (Via G. Sacconi teLJl93280) L. 2000 

- Tette '««salle - che annesto eofcrto aapere oel aessaBw. 
con W . Alien - Comico • V M 18 : 
( 16.30-22.30) 

CAPRANICA , 'Pja Cepranica, 101 - Tei. 6792469) 
-,.-' U 2500 

l o e Assale con W . Alien • Satirica 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) • . - -- ; „ "'•-'-' 

CIAPlLANICMtrrTA ' (Pfaaa Montecitorio. 129 - tase-
• fono 6796957 ) - . - - . - • - - U 2 .500 
. HaroM e Maade con B. Cori - Soatinaaiitaia 

(17-22.30) 
COLA D I RIENZO (Razza CoU cS Riamo, 9 0 - tele

fono 350584 ) L. 2900 
Oeena spotea dnerhra con L Marvin - Avveaturoso 
V M 14 -• '••",.••',- .-. . . . . .^.-.i,. .-
(17-22,30) -- -•:.'y^ • - ^ ' i V 

DEL VASCSLLO ( p j e R. PHo. 3 9 . tei . 5BB494) 
Chiusura estiva L. 2000 

D I A M A N T t (via Prenestina, 2 3 . tea. 2 * 5 6 0 6 ) . 
L. 1900 

Chiusura estiva 
DIANA «vie Aopje e . 4 2 7 . tot. 780146 ) L. 1500 

AeMsaaVBsasMO aWll~VlpBBj>a*Jt aUt»W<Bj»J C O I s A * fflfMMjJf «• 

Giallo • , • • • • - • 
DUE ALLORI (via CasiUne. 1506, : tei.. 273207) 

•J ' V-; .ir fL. 10OO 
•*>.•••••»>. «at B B ^ B » ^ as»»»>>k»>»B^ - - - Bial * • • - • * f a • • a * 

KBMBBSBÌ • IBSWBSW eaTaaMeToì COTI I V I . m C T l l - OtWUlKBtmtCO 

V M 14 • — • 
EDEN (p. Cote di Rienzo, 74 , tei. 380188 ) L. 1800 

Chiusura eslieo 
(vie Steépewl. 7 . tei. B7B245) L..90OB 

NI O. Read - Gìs«o - V M M \ 
(T7-aa^0) vf ?; •?• :\ '- \ìr-.é r: •" "-•?--:• 

EMfVJJBf (»Je i R. MaifHWte, :2SV: Sai. 897719) 
L. 3500 

V a » » Vass»»sa»*èfet _r J U I U • • • • ! ri n n - a — a M a f - . 

(16.30-22.30) 
C T O t U fawxe m Lajcina. 4 1 , sss. 6797596 ) * L . 3580 

Kreaàèr s e t i e Rrsaser con D- HoHmen • Senti-

INDUNÒ (via G. Induno. 1 . tei. 582495) L. 2000 
Chiuso oc*'.restauro 

KING (via Fogliano. 37 , tèi. 8319541) .- L.2.500 
•••• Chiusure estiva ' ' " 
LE GINESTRE (Casaipaiocco. tei. 6093638) U 2500 

Star Trek con W . Shatner;- Fantascienza ••„. -
(17.30-22,45) 

MAESTOSO (via Appiè Nuova, 176. tei. 786036 
••-.- •' ,, " : , • . - . L - 3 0 0 0 . 
^ Chiusura .estiva , ," " . : ' . " ' 

• MAJESTIC. SEXY CINE (via ' SS.} Apostoli. 20 . 
- t e i - 6 7 9 4 9 0 8 ) ' L. 2900 

Chiuso, per restaurò ' - » •''•-'.'-,- ' 
MERCURV (v. P. Castello. 44 , fai 6561767) L.1500 

Le provlntiale porno : .-rv.. < •••,:-'-.^:::- •••:-,v! 
(16,30-22.30) •-. • : - : . : : • - - . - • " : 

METRO DRIVE I N . (via C Colombo km. 2 \ , té le 
. ,tono 6090243) '. -.' . ' ! . . . i . U 1500 
- Fe*a de Akatraz con C Eastwood - , Avventuroso 

- - ' - - (21.10V2330) • ' • - " . ' ; : ; : ^ - ' •• •"' ' 
METROPOLITAN r (via del Corso, 7 . tei. 6789400) 

'•'•..-:- . . . . . - ; . . i • - - • • / • • • '""•""• - i - L . - 3 . 5 0 0 . 
L'eccello eolie piasse di «ristailo -
(16,30-22.30) , \ > . : .-• •:-:'. '-••• 

MODERNÉTTA (pjeza Repubblica 44 . tei: 4 6 0 2 8 2 ) . 
••.:.•:••. -• --. \ • - . - • L. 2500 

• - • — • • * Bàailltasi»»»•> - ^ ' - . ' ' - ' - • 
f ' H f V r P99W9 vmttWCWWB-~ -—•- --**- — * 

' ( 1 6 . 2 0 - 2 2 ^ 0 ) ^ ' - v? ;^7 - . ;^ - : ; - /^V : ,V . - - - : - ' - ;V^>t : ' 
, M O M J I N O . ( p , Reoutjttlc» 
•-" si W~wfàfi*T^— •:•"' 
. 1 .4 dell'Ave Marra con E. Wailach - Awefrturoso 
NIACARA (v. P. Metti , f6,T tei. 6273247) L. 1500 

.--. . Chìwaura estiva 
N.I.R. (vie B.V: Carmelo, tei. 9982296) L. 2000 

- Non 'pervenuto • ;'•'-' •". ""i*".- : '-. : ' ' 
NUOVO STAR ;(via M . AmarL 18 . te i . 7 8 9 2 4 2 ) 

v - " •:>;•'•'•., •: .:,--. ••-..-\r>.-r?;-'.-^'t-i9op.. 
^'Chiusura estiva' ""-*•"••'•'. • 'ì-.-.''•",:".'. 
O l l M P t c b (pjaa G. 

Fabriano, 17,' tet. 3962635) 
J 11 ••";- ^ - v ; L . 1500 

' Chiusura estiva - i . 'v . '••]"• ' . - - _ : " . _ . - ' > 
PALAZZO (p^a dei - Sanniti, 9 . tei. 4956631 ) 
\- ' ' . ' :W--.- . ! ' • ' " /> - •";•• ^ .1500 
. --.chiuso •-• "-.}'- ; ' - " - * ' • "•...-'."' . . - . • • 
PARIS (via Magna! Grecia, 112. tei. 754368) 
: - . ?.. .-.;,:,,•• • : ^ " " " "LI 2500 
• Kiaeaei coatro Kreaasr con D. Hoffman • Senti-

m e n t a l e 
(16.30-22.30) . - - . ; ; . '•' ' ; ; - ^ 

PASOUINO (v.lo dei Piede. 19 . tei. 5803622 ) 
:•' .- • • - 1 L . 1200 

' Star Trek con W . Shatner - Fantascienza 
(16-22,40) : - ,•••-.••• L; -= . - , . . - - ,- • 'ny< =' :'i 

QUATTRO fÒNTANR : (vie O. fontane, 23 . Me-
- fono 480119) •_.-;•.-_.. . ' L . 3 0 0 0 

Chiusura estiva :-- ; - : v : • .•" : ^. - ' . * 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
Tetto quelle dw avreste volute sapere sul sesso... 
con W . AHen . Comico • V M 18 

v (17-22 .30) , , ; ; . ^ • , * • ' > • ' '*--y-ì 
OUIRINBTTA (vie M , Mihghtrtl. 4. tei. 6790012) 

"•'i-.-ì..;•-)• . - • • • > • L. 2500 
L'assassinio e t un allibratóre cinese con B. Gaz-

,' zara - Drammatico - V M 18 
(16.30-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96 , tei. 4 6 4 1 0 3 ) , 
'••r . - - ' i : - : :" • . - \ 'cr . r ' . - : • •••• : ••? L .^2OOO 

Mezzosierno a mozzo 41 fuoco con G. Wilder • 
vjSBtirlco. > ; ; ^ Ì ( : Ì ^ - V ; : ' ! ; ! V Ì ; ! ' . ' Ì Ì À V : 

•'(16.30:22.30) l , " - i -
REALE (p.za Sennino, 7, tal. 5810234) ' L. 2500 
" i 1 4 dell'Ava Maria con E. Wailach - Avventuroso 

(17-22,30) 
REX (corso Trieste. 113, tei.: 864165) L. 1800. 
; Le voci bianche con S. Milo • Satirico - V M 18 

(16,30-22.30) • • . • • - . . 
RITZ (via Somalia, . 1 0 9 , MI. 837481) . L. 2500 
. Chiusura estiva 

RIVOLI (via Lombardia, 23. tei. 460883) L. 3000 
Il piccolo grande uomo con D. HoHman - Awen* 

"• turoso • - / • • • 
(17.30-22,30) 5 

ROUGE ET NOIRE (via Salari*, 3 1 , tèi. 864305) 
• •• •• L. 3000 

-. The Rocky Horror Plctures Show con S: Sarandon 
.Musicale • V M 18 

(16.30-22.30) , •-"••"". 
ROYAL (via E. Filiberto. 175. tei. 7574549) 

- . L.'3O00 
(Squadra antifurto con T. Miliari • Comico - V M 14 
' (16.30-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 , tei. 865023) L. 2500 
Chiusura estiva ;,r... .' •:-. 

SISTINA (via Sistina, tal. 4 7 5 6 8 4 1 ) . 
' Chiusure estiva 

SMERALDO (p.zza Cola di Rienzo, tei. 351581) 
, - . . ; - , . . L. 1500 

Chiusure estiva' 
SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 

Per qualche dollaro In più con C Eairwood • 
-Avventuroso .'•' •'• , , 

(17-22.30) 
TIFFANY (via A De Pretis, tei. 462390) L. 2500 

: Live Show (L'apoteosi del sesso) 
(16.30-22.30) 

TREVI (via S. Vincenzo. 9. tei. 9789619) L 2500 
• Chiusura estiva 

TRIOMPHE (p Annìbaliano. 8 • tal. 8380003) 
- L I 800 

Superi estivai della pantèra rosa • Disegni animati 
(16.30 22.30) 

ULISSE (via Tiburtlna. 354 rei 43374441 L t 000 
La resa dei conti con T. Milian - Avventuroso 

UNIVERSAL (via Bari. 18, tei 856030) t. 2 500 
Pane e cioccolata con N. Manfredi • Drammatico 
(16.30-22.30) »=-•'• ; •.:. ••-. ':••?. 

VERSANO (pza Verbaho. 5. tei. 8511951 L. 1.500 
Star Trek con W . Shatner - Fantascienza 

VIGNA CLARA (p.za S Sacini. 22 . tei. 3280359) 
,\.-..-..- ; . ;; . ; i : , _ - , :.;?.,, u 2.500 

"Chiùscira estiva 
VITTORIA (pza S.M. Liberatrice, tal. 571357) 

- ---:' . -.. :..-..:'; .x- .-••• i - 2-soo 
Chiusura estiva ' ••'-'. ~ ; -

Seconde visioni 
. ABADAM' ..-.•:•-.:> •;'• . • • ' - " 

..Non pervenuto 
: ACILIA (tei. 6030049) 

Infermiera specializzata in. 
• Sexy - ,VM 18 ^ • 

' ADAM .--:•:• •• '•• \\-xfi-..-l 
: Non pervenuto 

AFRICA D'ESSAI (v. Gallia e Sidama, 18. ttlefono 
8380718) =1 • . L 1 000 

• - I l fiore delle mHle e una notte con P.P. Pasolini 
-'"' Drammatico - V M 18 •.-•-. •••,.. ""-'• • 

APOLLO (via Cairoli, 98 . te». 7313300) L. 800 
-Chiusure estive •"-..-• 

: ARIEL (via di ; Monteverde. 4 8 . teL 530521) 
. / , - S i ' ; - . . . . ,:. . _ ...---,- •• . ̂  L. 1 000 

• U n a calibro 2 0 per lo specialista con J. Bridges 
Avventuroso - V M 1 4 ' 

AUGUSTUS (cso V . Emanuele. 203 , tei. 655455) 
: . / , • - - . ; _ ! . . - - : . - . : - — . : . • • - L--1.500 

- P r e n d i i,soldi e scappa con W . Alien -Sat ir ico 
AURORA 

^ V e a - S e a t r F ^ ; ' " " ^ " ^ ' ' ^ f • , - ^ - n f " ' W » " > -
BOITO '* lvii.' i^oncevéHo,,' 12-14.' . te i 8310198) • 

" V L 1 5 0 0 - f 0 0 0 ~ " : n ? : x .;?:">"•;. . 
- Ultimo baneicaa con W . Mettheu -- Sentimentale 
BRISTOL (via Tuscolana, 950 , teL / 6 i a 4 2 4 > 

•: L. 1.000 
\ Voreo foilfe di actte < — , - ' • * " ? 
BROAOWAY (via .dei NerdaJ, 2 4 , teL 2815740) 

,.**" v ^ ; H > -:-:•••*•-• '••':•:<?•'i^i^.i-v^Li'iiaoo" 
PercM si taccia eoe soste ". 

CASSIO (via Cassia. 694) _ L. -1.000 
Quella p o n i erotica di saie ssoelie con W . Margol 

-> Sexy - V M 18 ;;•. 
CLOOtO (v^ Riboty. 2 4 , tet. 3595657) L 1.000 

.•; A» ; 0 0 7 feeaie delle pistola d'oro con R. Moore 
' Avventuroso 
DEI PICCOLI (Ville Borghese) ' 1 . 500 
- Non pervenuto - - M ' : . ;< ' ' i 
DORIA (via A boria, 52 , tal. 317400) L. 1.000 

Chiusura estiva -
ELDORADO (viale detrEsercIto. 38 . tei 5010652) 

ZoesM con P. Enee -' Drammàtico - V M 18 
ESPERIA (mazze Sonnino. 37. rat 5828841 s. 1 500 

La vita è bella con G. Giannini - SeótHnentaJe 
ESPERO L. 1.500 . , - . - i , . -

,Chiusura.estiva .- '\-:' -~*~f. '••'"•• 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo cM Pieri. 96 ) 

Chiuso per restauro r * ; - -- : 
HARLEM rv cM Labaro, 64 , teL 6910844) l i 9 0 0 

' Maftawasea --u"-. 

con. J. Le Mesurler 

r-:," " :!•••,';'•••;' : - ; l -

HOLLYWOOD (via del Plgnefo. 108, tei 290931) 
•• - - • ••' - • .,. :;,,.:/v ^L- . I .OOO 

'''-'- Le depravate del piacere - • 
JOLLY (via L Lombarda. 4. tal 4228981 L 1 000 

- Takine oH con B. Henry - Satirico - V M 1 t ' 
MADISON (via G. Chiabrara. 121, tal. 01269^6) 
• L. 1000 
< Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. NIchelsón 

Drammatico - V M 14 
MISSOURI (Via Bombaili.24. tet S552344) L. 1200 

L'amico sconosciuto con E. Gould - G i a l l o 
MONDIALCINÉ (via dei Trullo 440, tei. 3430790) 

L. 1000 - - - . i - -.'• - ,<•-:•-• >•• -•••'. 
Black Aphrodlte 

MOULIN ROUG6 (V.O.M. Corblno 23. t. 9992350) 
L 1200 
L'esorcista con L. Blair • Drammatico • V M 14 

NOVOCINE D'ESSAI (vie Card Merry dei vai 14, 
t e i ; 5816235) L. 700 ter . L 800 testivi 

: Nosferatu II principe della notte con K. Klnjkl 
Drammatico - V M 14 

NUOVO (via Ascianghi 10, tal. 588116) L. 900 
Piaceri folli 

ODEON (p.zza d Repubblica 4. tei 4647601 L. 800 
. Emanuelle a Lolita con S. Scott • Drammatico 

V M 18 
PALLADIUM (piazza 8. Romano 11 . tal. 5110203) 
; ; ' L . 800 - • - • • ..'. • - • • • . ' ' • -•-,•'• 

La moglie in calore •'-•-•• 
PLANETARIO (via G. Romita 83. tal. 4759998)' 

-••;; L. 1 0 0 0 ' - •. M : . . •":-..- • . :.-• .v .•: 
Non pervenuto '• '"» " 

PRIMA PORTA (piazza 5ase Rubra n. 12-13, tate-
tono 6910136) L. 800 -

' Taking off con B. Henry • Satirico - V M 19 
RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 

••-. L 1000 ' 
- Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nlcholson 

Drammatico - V M 14 
RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24, tei. 570827) 

L. 900 -• : . . ; • ' 
Chiusura estiva 

SALA UMBERTO (via d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L. 900 . , -
Chiusura estiva • ' 

SPLENDID (vie Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 
L. 1000 
Ninfomania di una casalinga 

TRIANON 
. • Giochi perversi della signora bene 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 

• : : - L ' i 0 0 0 '-'-' ••"-• « : 

'•Eccitazione carnale e Rivista di spogliarello •-•'-
VOLTURNO (via Volturno 37. tal. 471557) U 1000 
.Lol i te supersexy e Rivista di spogliarello ". 

Arene 
DRAGONA (Adita) 

C'eravamo tanto; amati con N. Manfredi - Satirico 
FELIX 

Liquirizia con B. Bouchet • Satirico - V M 14 
LIDO (Ostia) . -

Citta in fiamme con P. Newman - Drammatico 
MARE (Ostia) 

I giganti del karaté ; ^ ; 
. M E X I C O . . - - • • vy;;-"->>. - • - r - - t - •• '~i-', • 

Imminente apertura -T' , . 
'TIZIANO 

Riposo '" :- •:'•''-'.-:• " ) . : " • 
TUSCOLANA >.•;• - • ; - ; 

. - -Riposo' -,i-- : •«.'.•'."-,-.-. ';:"- -• 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
r 11 cappotte di Astrakan con J. Dorelli ,-r Setirtee 

£16.30-22^0) . - . ;^ _ - , 
CUCCIOLO (via dèi PallottinL telarono 6603186) 
^ a t . T O O O - " ~ - f ' " - i J - . - - - - - . . . • - . 
. . wa asertòléel ,da leoni con J.'M. Vincent • Orèin-' 
• - rmàfÌeo - •;•• ••'.*; 
SUPERCA (via Marina 44 , tei. 6696280) 4 . 3000> 

Addio fratello crudele 

Fiumicino 
TRAIANO (tal. 6000775) 
=. Chiusura estiva %\ ..y. 

Sale diocesane 
aNCTHMTJOXI (via Terni 94 . tei.' 7578695) ^ 

Bersefiee con J.P. Belmonoo - Giallo -
KURSAAL (ea Panfilo) . • •• -
. - / l a .«ale ariUaate carriera con J. Oevis - O r a i » 
''•nericò . 

(via F. Redi 1-A. tei. 8441594) ..' , 
con W . Alien * Sentiinentele 

TIBUR (vìa éeali Etruschi 40. tet. 4957765) ' 
- Tese» Peppìaa e le laaetfche -Coreico . 

U bettaelie dei 

(16.30-22.30) 
ETiruRlA (via Cassia. 1672 . tei. 6991079) L. 1300 

t i fepe e raassaRo con M . Serrauft •Satir ico' 
EWttCTSst (r ia i-isat. 32 . tei. 5 9 I 0 9 M ) L. 2900 

Q W M â vwcssi • s n b n con L. MBSTTHI * Awr^ntìav 
roso - V M 14 -

• (17-22,30) • " -
EIPJIOPA (e. rrtaila, 107. tei. 869736) L. 2900 

I l ladre con H. Fonda • Giallo 
(17-22.30) 

H A W M A (vie a^seoaati. 4 7 , taf. 4791100 ) L. 9000 
Deassaèeee con C Robertson - Giallo 

' ( 18 .90 -22^0 ) • • : 
N A M B I t T T A (via 5. Nicolo de TalanWwa. 3, tet» 

fono 4790464) U 2906 

V M 14 - . . • : . . * - • - . 
(17-22.30) - - • • - • : - - . 

GARDCN (v. Trastevere. 246 , tei. 582848 ) L, 2000 
Chiuso eer restauro 

C IARDI IW ( p j a Vetture. teL 894946) L. 2D86 
con F. Nere - A v 

l_ 2090 

(16-22). 
(v. Nemansiia. 43. tei. 8*4149) L. 9006 

melico - VM 18 
(16.30-22,30) -

CHkLDCN (vie Tarante, 36. tei. 799002) 
Piena» con J. Firn* - GWie - VM 14 
(16^6-22,30) : \ i ;, 

(vie Greeerie V I I , 180. tei. 9 3 9 X 9 » 
L. 2S4MJ 

or dafUlo con R. Roman • GieMe • VM 16 
(17-22,30) 

tOLtfMV (i.ee 8. Marcelle, tei. 998326) L. 
Le reeste dal sa*ale tari ceti J. Travolta • 
mttico - VM 14 ' 
(16,30 22,30) 

^ VIDEO UNO 
-:*•'*!.* - • - ' " f 4 " 

14.00 Talaiiomela 
14.40 Cambieoeuate 
19 .00 Rhst « 

Pacifico » 
20 .30 Mosica oaoJ 
21.00 L'antoilno < 
2l30. ts laaiowielB 
21 .40 Anto rlejiene 
22 .40 Fibm «Cerebinieri a 

. Jvasloe c a i ' N . 
e P. De Filippo 

24,00 Teatro. 

- , 18 .00 • Deneeara>A«B » 
" 1 8 . 3 0 « SuperdiassÌTka show» 

— 19.06* Vaaabanda - -
19 .30 TcsefiMa. Detfa 

. .20 .00 Box stasate 
l::.,-~lQja* Tafe f l»^ .9er ie ; e R i 

^'ìàìMtimksm etocel ZM Vi V 
21 .30 Naatica 

- 22 .00 Peate e caci 
22 .15 Fitaac e l i j - a a d i , truffa-

16.40 Cartoni animati: . « Color. 
aassic» 

17,10 Comiche 
17.35 Telefilm. Serie « Stivali e 

selle » 
"18.00 Telefilm. DeHa serie « I l 

• ' AJcAenacce 

19 ,30 Documeiiiaiio 
20 .00 « CoJor daesic » 
20 ,25 TeJerHm. Serie • Simon 

Tamplar » - Che tempo 
fera 

21,25 Film: «Agente Newman». 
23 .00 Telefilm. Delle serie « I l 

1 8 3 0 Natta d t m 
19.05 

24,00 Film: r N e w York 

Proibite 
» 

2 3 3 5 Varieté 
0.20 fikste a 

NEW TEIEFAMTASY 
4)4 

14;o0 I I sfece eeU'esa 
14.30 PticSie ignota . 
15.00 Asta 
1 5 3 0 Ftaae « I 
17.00 CassetU 
1 7 3 0 Oecereenterie 
18.00 VMe oan i HgN (R) 
19.00 OeprK di osse 
1 9 3 0 Teteetornete 
2O.00 Oocententarie 
20,30 Ospiti di case nostre 
21.00 FBae e U picceerì 

.. fsjajBjdaMRl ÉsB 

22.90 9o»i 

24.00 
0.15 DI ette 
0 ,30 

tei? 

UU0M6TV 
13.10 TaJetika. 
'1339 Comiche 
14.00 Telefilm. 

19.00 PHUR e VI 

Serre 

OUtUTA RETE 
14,05 Teaefllae. 

1439 Tefefils». 

15,00 FiUat « H trionfo di King 
Ke*sj> 

1 6 3 0 Tetetsaas « H e i d i . ?: 
16,59 Cartoni scasati. «Agito-" 

,17 ,20 i l i graeoe peffine e h i » 
17,45 Cerrori! a frisa ari: « Birsl-

snan e II trio set attico » 
18.10 
1 8 3 5 Cartoni 

De Lopts» 
19.00 ToSefiiMk: 

nella praterie » 
20 .00 Magia desia lane 
2 0 3 0 Tetetttsa. Detta serie « Re 

A r t e » 
21 ,90 Telerllai. DeRe serie « Tlaa 

- ca t» 
22 .30 Grand prte 
23 ,30 Prm»: « Sesso in teete • 

Beonanotte eoe Berasm 
- - PPe^atinVlel 

. 2 0 3 5 Telefilm: • Una -vita, una 
storia» 

2 1 3 0 M i x sera 
21.45 Kinema. Film: • Come spo-

. sere un primo ministro » 
23 ,15 Film 

SPW 
12,00 Telefilm. DeHa serie « Ju

do Boy» : . . 
13.00 Ria» : v : 
14.00 Eaelish is easy " 
1 4 3 0 Tutto, di tutto 

— 15,00 Cartoni - enimeti. - e Kum 
Kuni » 

. 1 5 3 0 TetefUm. Serie « Agente 

i 1«3t>yHsn » 
18,00 Cartoni animati.. Della 

~ " r i e • Judo Boy » 
18,30 Te 

19V4> tteol a»ifasSj_cBau. 

29^10 DstJcrere drerrive 

un 
12.10 Film. 
14.00 ti eiene 

15.00 Cartoni 
1530 Tetetìka. 
1630 Telefikfc « Una vite, 

.17,15 Talentili: «Amico 
17,45 Cartoni animati: « Geo 

Geo • 
18,90 Pibn: e II 

19.90 Un 
20,10 

Btie 

In afa 

2130 
22,00 Telefilm 
23.00 Reeaua 
23 ,30 Pma - Notizie SPQR 

THEMAelE 
14.30 ra 
1 6 3 0 feccieme tjeae le 
17.80 Talafila». Serie 

U F O » 
16.00 TeJsjRaa. Serie « Ryu » 
1 9 3 0 rTlsm « ~ 
20.00 Le 
20,90 Tel 
21 .00 Khae e N 

2 2 3 0 Ti 

23.00 T< 
2 3 3 0 

29.30 Caldo bresciano 
3 22.00 In diretta da studio 

23.00 Dalle ore 23 alle eie 
030: > Voi e nei» 

030 Dalle ore 0 3 0 otte ere 
',: 530 : Film . ' 

T10ETEVERE ' 
' • - ' - 5T-34 

9.0<r I fatti del giorno 
9.45 Proposte casa 

. 1 0 3 0 Rmt: « I l segreto delle 
Sierra Doerede » • 

12,00 La nostra «arate ~ 
12.30 I diritti detTuomo 
13.00 Cttadinl e legse 
13.30 Incontri smssicaii 
14.00 I fatti del giorno 
14.30 Film: • Artieiio blu » 
16.00 Notiziario 
1 6 3 0 Corse di bridge 
17.30 Rha. 

? 19.00 Meeef in 
V 19.30 AfcMtettera 
{: 20.00 Ncattierie 
> 2 0 3 0 Tetetevere 

21.00 ^Lede al Signore» 
2 1 3 0 Motori non atee 

. 2 2 3 0 firn* e L'aseassine he 

0.15 Oroscope 
1.00 film: 

bye 

01.00 Pre«e?te 

07.00 e*o?efJBete1l3fe 

12,493 
13,10 rssae « Il 

14.40 
19.40 
16,00 Fanfc e l 
1730 
193,00 

19.09 À re per te eoa 

Ha) «JnCferflS 

1939 OuiiPSto TU 45 
20.90 fa 

TYRVOXSOM 
9 0 • • 

7,00 Rba. 
8.30 Fitat: « Ercole sfide 

10.00 TekBflm. DONO serte 

11.00 Film: 

12.45 Rha: • Catherine ee tate 
»»«BB»9JBt>JBaBrvaBfeSaVs» •SaaaakaeaBK •9*^pWB»BaWB*nW aseTV*Jt« • 

14.15 Sperio muakefe 
1439 Telefilm. DeRe serto e U 

15.00 Rha: e L'urie 
resta » 

1939 Carte* asWmeH: 
Beep » 

17.00 Rha: « r̂ asey le 
buone » 

19.90 Tajefiim. Sene . 1 
19,30 T âiefibja. Detto serie e Le 
-_• __ Bteaeì a^rreeito set mari • 
20,00 Aeeemteaneatl con H 
2039 Fìuw: 

22,00 Fitok: • Un 
*owBjBJÌ fA 

2339 FRm: e Maftiae di 

1.00 Ffha (replica ere 11) 
2 3 9 Film (reatie. ere 7) 
4.00 Rlat (repffea ere 12.45) 
5 3 9 Film (Medica ere 17) 
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Venerdì 4 luglio 1980 

La decisione del gov&noéon^ 
» . r . . ' . V » i > •-!•,. 

xĵ v^,. w . à . ^ -- .»-- . 

Ricostruite le vicende di questi lunghi, tormentati mesi - Gli sforzi del Coni per giungere alméno a scelte uniformi tra i vari paesi dell'Europa 
occidentale - La totale assenza di comunicazioni ufficiali del Governo prima del « No »• La « zelanteria » di Lagorio -ÌGIi interventi dei presi
dènti federali - Carrara: «Occorrerà riparlarne a bocce ferme, anche per prepararsi al futuro » - Sarà rivisto il rapporto CONI-Forze armate 

ROMA — La notizia * non 
era ancora ufficiale, ma nel 
grande salone del CONI do
ve- ieri * mattina si svolgeva 
la riunione del Consiglio na
zionale aleggiava già l'ama
ra; certézza del vèto governa
tivo alla partecipazione de
gli atleti militar] al Giochi 
di Mosca. Quella del C.N. è 
stata una riunione lunga e 
snervante: l'argomento-OHm-
piadl figurava al nono posto 
dell'ordine ' del - giorno, solo 
prima .delle « varie, ed even
tuali», ma ih realtà fin dal
l'inizio" tutti, consiglieri, pub
blico .presente, • giornalisti, 
pensavano solo a questo. La 
decisione arriverà più tardi 
nel pomeriggio. Sarà come 
già si era compreso fin dal
la < mattinata una decisione 
negativa, né più né meno che 
una rappresaglia, assurda e 
meschina, contro la scelta au
tonoma del CONI di manda
re gli atleti azzurri a Mosca, 
scelta che (è l'unico fatto 
positivo) rimane, comunque, 
in tuttoll - suo valore. Una 

• ' ' • ' ' . _ , - . . . . w - . » . - • • --

rappresaglia che colpisce du
ramente le possibilità degli 
azzurri di conquistare meda
glie e piazzamenti ai Giochi. 

E 1 Carraro, quando'final
mente si è entrati in argo

mento, non ha;certo menato 
11 can per l'aia. Ha subito < 
fatto presente che ormai il 
«blocco» degli atleti-milita
ri ad opera del ministro del
la Difesa Lagorio poteva dar
si per scontato: le speranze 
di un ripensamento erano 
ridotte al lumicino. Carraro 
ha ricostruito allora* tutte le 
vicènde di questi lunghi, tor
mentati mesi, ha ricordato 
l'atteggiamento della Giun
ta esecutiva del CONI, volto 
ad evitare polemiche nel cor
so della campagna elettorale 
proprio per . evitare che ' la 
competizione fra i partiti 
spingesse a una radlcaliaza-
zione irrimediabile delle 'po
sizioni e portasse a strumen
talizzare il problema. 

Il presidente ha anche ri- " 
cordato che. nel votare a 
larga maggioranza per la par

tecipazione ai Giochi, il CONI 
aveva respinto (nel capover
so conclusivo del documento 
finale del 20 maggio) qual
siasi strumentalizzazione po
litica della decisione^ Ha sot
tolineato gli sforzi dello sport 
italiano per giungere a scel
te il più possibili uniformi 
fra i vari paesi dell'Europa 
occidentale presenti ~" alle 
Olimpiadi (obiettivo in gran 
parte raggiunto nella riunio
ne di sabato scorso a Parigi). 

Infine, ricostruendo in par
ticolare la vicenda degli'atle
ti militari, ha specificato i 
motivi per i quali il CONI 
sperava in una soluzione po
sitiva. Intanto Carraro ha 
sottolineato che per molti 
degli atleti in questione l'im
pegno olimpico andava con
siderato come il fattore fon
damentale della scelta di ve: 
stire.la divisa. Ha ricordato 
che questi atleti hanno com
piuto in tutto e per tutto 
gli stessi sacrifici dei loro 
colleghi in borghese. Ha fat-, 
to presente che l'assenza dei 

goriò conférma il « no » ai militari 
(Dalla-prima.'pagina)'- r 

liano. ha reagito, con fermez
za. Ieri mattina, nella riunio
ne del .Consìglio nazionale del 
CONI (l'organo che' riunisce 
tutti-1 presidenti dì federazio
ne) sono state pronunciate .pa
role durissime contro U govèr
no: è stato ripetutamente sot
tolineato che l'assenza di ogni 
indicazione chiara per giorni e 
giornixha gravemente danneg
giato i programmi delie fede
razioni, che il «no» ai mili-
tari avrebbe messo in una dif
ficile situazione psicologica an
che gli altri atleti: ma nessu
no. in nessun momento, ha 
accennato all'idèa di poter ri
nunziare in toto all'appunta
mento olimpico. . 

Carraro •- ha poi dichiarato 

che occórrerà rivedere alcuni 
meccanismi dello sport italia
no (riferendosi con chiarezza 
al rapporto di mutua collabo
razione esistito fino a oggi fra 
CONI e Forze armate), ma 
ha intanto ritirato l'originale 
organigramma delle squadre 
olimpiche, che sarà presentato 
senza gli atleti « bloccati » dal 
govèrno, i l . . . . '-;-= 

- -i Una - dichiarazione di ferma 
critica dell'atteggiamento del' 
governo è stata rilasciata dal 
presidente dell'UISP (Unione 
italiana sport popolari) Ugo : 
Ristori, che l'ha definita *un' 
assurda discriminazione ». e 
ha a sua; volta auspicato una " 
revisione^ dei rapporti fra For
ze armate e CONI. Dal canto 
suo Primo Nebiolo. presiden

t i , . ^ , ! \ .< 

te della FIDAL. ha fatto no-
'• tare ieri che Ha decisione •. è 
tanto più .assurda visto • che 
con l'URSS l'Italia intrattiene 
normali rapporti diplomatici e 
di collaborazione economica 
! Ora.; dopo giorni e-giorni di 
incertézza (che hanno spinto 
lo stesso presidente Pertinj a 
sollecitare una risposta chia
ra). il governo ha compiuto 
l'ultimo gesto per tentare di 
impórre la sua ; briglia allo 
sport italiano. Certamente per 
chi si. è. preparato peir anni. 
invano l'amarezza è enorme. 
Resta. l'impegno, per tutti 
quelli che andranno, di onora
re l'appuntamento olimpico 
anche a nome di chi. non. per 
propria scelta, è dovuto, resta
re à casa. v r ; . . " ."•-"/'i-i.''!

J,
:'.-

: militarir avrebbe di fatto si-
gnif icato l'assenza :. degli, az
zurri in tutta uria serie di 
competizioni a squadre (ad 
esempio una" staffetta del
l'atletica). Infine ha ricorda
to che nessun altro paese 
europeo aveva assunto un at
teggiamento anàlogo a quel
lo del nostro governo. ••••*.,'••.••;.•>. 

-lPoi l'annotazione forse più' 
amara: l'assenza totale di 
qualsiasi comunicazióne uffi
ciale.'eoi CONI costretto ad 

1 apprendere novità \ e dichia
razioni dalla stampa e dalla 
televisione. - Mentre parlava, 
Carraro — lo ha ripetuto va
rie volte — si augurava che 
Lagorio avrebbe mantenuto 
l'impegno.assunto di dare al 
più presto (e finalmente) al •. 
CONI una risposta definiti
va. dato che l'invito al mi
nistero della Difesa per le 
'17.30 sarebbe arrivato sólo "al,' 
termine della lunga matti-,: 
nata. ' E' stata proprio; l'às- ! 
senza di qualsiasi comunica
zione ufficiale che ha por
tato 'le •federazióni a com
pilare gli elenchi dèlie-squa
dre immettendovi anche gli 
atleti .in divisa:- proprio • di. 
questi elenchi si sarebbe do
vuto parlare ieri, perchè il 
CN li approvasse.-, ma .ovvia
mente la Giunta li ha riti
rati per non - approvare li
ste 'che apparivano" orinai 
come « libri del' sogni ». 
'"" Dopo ' le comunicazioni di 
Franco ' Carraro non si può 
neppur. dire che vi sia stato; 
un dibattito vero è : proprio. 
riè d'altro canto -Vera da 
prendere alcuna- decisione^ 
Quattro consiglieri hanno af
fermato che non era il caso. 
di criticare il governo, qual
cuno motivando con giudizi 
di metodo e competenze' tale 
posizione (è il caso di Nosti-
nl. • presidente della-'federa
zione scherma) altri con ar
gomentazióni assai più, discu
tibili (Berièck, presidente del 
baseball ha per esempio for
nito un'indicazióne «illumi
nante » affermando-che « i. 
militari;sono militari, restr
etto è Vesercito, le leggi sono 
le leggi, lo Stato è lo Stato», 

con molti ' ringraziamenti, al 
signor di Lapalisse, evidente
mente suo maestro.' . : ;.;.-.y'.'-.". 

* - Appassionati sfoghi e netta 
condanna nelle parole di altri 
presidenti * federali. Gnecchi 
(tiro con l'arco) ha definito 

i il « veto » un fatto che rap
presenta amoralmente — se 
non legalmente — un sopru
so.. (Un fatto — ha* detto "-=-• 
che mi preoccupa come cit
tadino prima che còme diri
gente sportivo)» e ha s o s v 
nuto la necessità di una fer
ma condanna del' governo" da 
parte del CONI. Zanelll.(lot
ta. pesi e judo) ha Invitato 
il CN ad attendere tempi 
meno agitati per riesaminare 
tutta la questióne. ' ma : ha 

' messo in risalto la ' scorret
tezza del governo fa Se oggi 
sono arrivati a decidere è 
proprio perchè non potevano 
farne a meno •») e ha Ipotiz
zato che Lagorio abbia volu-. 
to dimostrarsi particolarmen-

>té «zelante» in occasione 
della sua prima investitura. 
ministeriale. - ~ r«' ; ' : 

' Appassionato lo - sfogo ?dl 
Borriello (tirò a segno) che 
ha voluto ricordare di essere 
ufficiale dei bersaglièri in 

pensione e si è dichiarato sor
prèso e avvilito per la deci-: 
sione del governo: « Impiega
re i militari sul piano inter-
nazionale•'—.'ha concluso — 
in un ruoto che non ha nulla 
a che,.vedere con la'difesa 
della patria è sicuramente 
sbagliato». V'•'• ! 
' Alla •' fine Carraro ha " con
fermato che - della - cosa si 

„dovrà discutere." ma — per 
usare la sua" espressione — ; 
«a bocce ferme». Occorrerà 
riparlarne — ha detto — an
che per prepararsi al futuro. : 
Il presidente ha voluto sot
tolineare la necessità di rive
dere alcune questioni interne 
(evidentemente il rapporto 
CONI-Forze Armate), ma an
che affrontare i > gravissimi 
problemi dell'intero movimen
to olimpico, venuti clamoro
samente in luce in questo 
tormentato 1980. « Oggi — ha 
concluso — è una giornata 
amàrai ina dobbiamo sforzar
ci di evitarne altre in fu
turo ». E. con un governo di 
tal genere, potrebbe essere 
un'impresa difficile. • ; 

Presentata ieri al Foro Italico 

arriva la macchinetta 

'!<.' f de f . 

Il CONI assiduta i cavalli 1 
5 ai cavalieri del « completo » ]̂  
ROMA — La Federakiotw ItÉÌlaiw Sport Equestri m«H«r* • dI»po«iHo-
n« dal CONI, eh* d« ha fitto «svlicita rtchlotla con um tetterà firma
ta d» Petcanta, i cavalli di proprietà CONI-FISE acquietati per fini 
olimpici. ' Tali cavalli dovranno : «enrira por permettere ai cavalieri dal
la specialità del concorso completo, i quali hanno ritenuto di non al
linearsi sulla posizione contraria. all'Inviò di ;squadra urRciali-a Mosca 
•spressa dalla FISE, di partecipare al prossimi Giòchi Olimpici. . 

- Pur mettendo a disposizione i cavalli (a non. potevano fare altri
menti) la FISE non né rinunciato alla sua[posizione contrària ali» par
tecipazione e ha ;« sottolineato-il fatto che l'invio a Mosca di più dì 
due atleti nella spedanti del concorso completo di equitazione, assu
merebbe la confisuruione di una partecipazione di squadra che,, cóme 
tale, sarebbe comunque rappresentativa dello sport equestre-'italiano e 
ciò in contrastò con i deliberati della federaxiooe. assunti, peraltro, in 

: piena solidarietà , con la quali totalità del monde equèstre ». L'obie
zione à di quelle a doppio taglio: replicano, intatti, i cavalieri dei «com
pleto» che la decisione' dei. dirifonti della squadra, non corrisponde 
alla volontà degli atleti chs sona poi la base della Federazione, anzi la 
decisione di non andare a Mosca.à-ana decisione prua solo dai dirìgenti. 

-;- - ' ì A ' quanto risulta,. • avrebbero' manifestato l'intenzione di partecipare 
comunque ai Giochi di Mosca tutti e .cinque. i componenti della .rap
presentativa -'italiana di concorso completo: Anna Casagrande, Giovanni 
•ossi, Marina Sclocchetti e Federico e Mauro Roman. ' -^f;:v.V 

ROMA — SI farà meno fa
tica a . giocare le prossime 
schedine: è stata, infatti, uf* 

. ficialmente presentata ieri al 
CONI la «macchinetta» che 
risolverà i problemi' dei gio
catori e renderà possibile un 
rapidissimo « spoglio ». Essa 
sarà adottata subito In via 
sperimentale per arrivare al
la •• totale 'applicazione - nella 
stagione 1982-83. 

II progetto di automazione 
delle giocate settimanali, 
scelto dal CONI, è stato stu
diato e messo a punto da 
tre aziende associate (la 
Mael Computer,, la • Honey-
well, e là Data Management). 

Con " l'intròduzioné delle 
«macchinette» grazie,ad una 
speciale convalidatricev ogni 

ricevitore potrà effettuare tut
te « le giocate » e le « con
valide» delle schedine sen
za. .seguire alcuna opèrazio-. 
ne manuale. La nuova sche
dina (che non ha bollini da 
incollare) è più semplice del
la -.-•' precedente: ' infatti deve 
èssere compilata dal 'giocató
re una sola, volta (sènza ri
petere i « segni » su ; altre ' 
due matrici come è attual
mente necessario). Il prono-

"stlco vierte formulato trac
ciando una, croce in. corri-' 
sporiderizà del segnò prescel
to e. prestampato sulla sche-
d i n a . -,*".'.•*-,•.'• -t ••.'•":--• - r.---.nv" 

Sono quindi sufficentl tre1 

dici, «marca ture» per' com
pilare Una colonna. Su una 
stéssa schedina è possibile 

Inoltre formulare pronostici di 
sistèmi* e di semplici colon
ne singole anche contempora
neamente. -; . T. ~ 'JWr'\ ": AV.'•-., 

Secondo i1.dirigenti del 
.CONI «la rapidità-di compi
lazione della nuova schedina, 
soprattutto per i sistemi, ren-

W La nuova macchinetta por giocar* «I Totocalcio • la nuova 
schedina . • '.'-'. •-".•''•..'"'•.'' ••'•;". *''•';' .:,; *.'/.';.'. 

derà il gioco ancora più ac-, 
cessibile »..._-•_ <. ":;,, : 

': La"macchinetta che sostitui
rà1 il totoricevitore manuale 
non richiède alcun particola-, 
re addestramento. Dal puntò 

."•••» V 'a; i 

Grande prestazione deiratleta statunitense all'Arena di Milano 

55 «mpngiaie» 
Vittoria della Simeoni nell'alto (1,90) e di Mènnea nei 200 (20"49) - Conferma della MaisUilo nei 100 

MILANO —. Ed Moses, il 
grande 'ostacolista.americano 
campione olimpico e prima
tista del mondo sui 400 con 
4T45 due anni fa a West-
wood. ' ha scelto il tartan 
dell'Arena milanese e.la pre
senza del tedésco, federale 
Harald Schmid, campióne e 
primatista dTEuropa> per re
citare la più beila corsa-su
gli ostacoli bassi nella storia 
dell'atletica leggera: Ne è~ ve
nuto fuori,.un record prodi
gioso: 4T?13: E* cniarò che 
Ed (Moses, ha voluto miglio
rare, anzi ^distruggere,- il suo 
primato, per chiarire — se 
mal ce • ne"fòssè bisógno^ .— 
che anche se non correrà la 
finale olimpica lui è il più 
forte di tutti. - -

I/;awio del venticmquen-
ne : supercampione . è stato 
terribile. ' Veniva di pensare: 
e se regge quel ritmo fa il 
réeùrd del mondo ». Lo ha 
retto e ha fatto il record del 
mondo, il ventiquattresimo 
record mondiale di questa 
prodigiosa stagione, olimpica. 

Schmid, con 49"02. che è 
uni tempo formidàbile, è-fi
nito secondo, ma assai lonta
no. E pensare che Moses non 
voleva venire a Milano! 

.H vento ha «giocato» con
tro Sara Simeoni in una 
gara di saltò in alto che si 
annunciava di . eccezionale 
valóre, n vento, aspro e a fo
late, soffiava contro la rin
corsa delle atlete. e cosi a 
UK sono uscite di gara l'un
gherese Andrea Matày. la 
tedesca federale Brigitte Hol-
zapfel e la canadese Debbie 
BrilL Sara Simeoni, unica a 
superare quella quota con 
un salto preciso è largamen
te superiore alla misura del
l'asticella, ha • quindi vinto ; 
con troppo anticipo l'enne- ; 
sima gara. A 1.93 ha fallito ; 
male le prime due prove. Al
la terza l'esecuzione velocis
sima le ha impedito di riti
rare in tempo la gamba de
stra: ha urtato col . tallone 
l'asticella; che è caduta. La 
primatista del mondo ha chie- ! 
sto una prova suppKmenta- j 
re. fuori classifica, per di- | 
mostrare a se stessa che an
che col vento quella misura 
era possibile. E le e riuscito 
di superarla, e molto bene. I 
problemi di Sara, ventò a par
te, stanno nella velocità di 
passaggio sull'asticella, forse 
eccessiva. 

I 110 ostacoli hanno of
ferto i! gradito ritorno di 
due campioni olimpici: il 
nere americano Rod Milbur-
ne (vincitore a Monaco "72). 
il francese Crai Drtt '(vin
citore a Montreal TU). Milbur-
ne era passato anni fa . al 
professionismo mentre Guy 
era stato squalificato per a-
vere preso soldi (li prendono 
tutti ma non,lo dicono..lui 
l'ha'detto». Mllburne. sempre 
potente, ha vinto in 13'«. 

• ED MOSES 

Drut si è fermato dopo tre 
ostacoli. 

Sui 100 metri il gran pub
blico milanese (15 mila per 
sone, hanno versato qua al 
cassiere quasi 56 milioni) ha 
visto all'opera Stan Fkryd, il 
nuovo astro della velocità. Il 

riero americano, corre proiet
tato in avanti, con passetti 
mossi da altissime frequenze. 
Ha vinto in 10"29, spinto al
le spalle da un vento piutto
sto robusto: 4 mètri al -se
condo. Si è lievemente appe
santito sur finirei In .questa 
gara hanno molto deluso ' i 
campioni olimpici dei 100 e 
dei - 200 - Hasely- Crawford e-
Don Quarrie. quinto e sesto. 
rPietro Mènnea ha corso e 

vinto i 200: in 20"49, buon 
tempo, inferiore tuttavia.alla 

: migilore^r prestazione :- stagio
na!*" europea' (20*^5) 'dello 
scozzese Aliana Wells, tre 
giorni fa a Londra. Il vento, 
a tratti fortissimo, si era cal
mato, quasi ih segno di ri-

.spetto della gara del cam
pione del mondo e di Steve 
Williams. Con un metro di 
vento a favore Mènnea ha 

' corso uno strano rettifilo, ca
racollando come se faticasse 
a tenere la linea ideale. Se
condo Steve Williams in 
aor*4. 

Bella corsa di Mauro Zu-
liani sui 400. n giovane mi

lanese è finito secondo die
tro al nigeriano Dele Udo ; 
(46-08). Il tempo di Màuro, 
46"16. equivale alla tersa pre- ' 
stazione italiana di sempre. 
E* preceduto, da .Marcello Piar;. •. 
sconaro .e da VPietro ' Mermeal " 
Molto brava anche Marisa 
Masullo che con un metro di . 
vento a favore ha vinto i 
100 col buon tempo di ll"42."-'" 
Molto bella anche là corsa. . 
di Gabriella Dono, cui è riu
scita la notevole, impresa di -. 
battere, dòpo" averla attacca-^; 
ta va 200. mi(tri^òW3terminè,vv 
là fortissimairoinena Nàta-" 
lia Marasescu..";.'"."-.' . .„: :.̂ :-

- Con l'ottimo responso cro
nometrico di 4"02̂ 7 Gabriella 
si è inserita allU posto neUa.< 
graduatoria stagionale mòn- ° 
diale, n salto in alto, distur
bato da un vento meno tem- ' 
pestoso di quella che ha ro-~ 
vinato la gara femminile, è '/ 
stato vinto dal polacco Ja-
cek ' Wszola. campione olim
pico e primatista del m o n 
do, con 2^6. < 

Remo Musumeci 

^inft 
^Borgè r 

••-•• • • ! • - ' - ." e •fv-f-- : - ^ : 

i il;primo 
#naa^ 

WIMBLEDON — ajom M q 
dissvteri per la quiete «oh* c«a> 
seortfva la final* éal sìinjalara 
Bsasckll*. Nsn — — — - -
la srattia cétMlixiene ha 

. insidiare la iiipiaasaila 
svedese. Sotte il coaertttfato so
le al lari l« slaluuiaauee di tur
no è state infatti scostino per 
S-3, .4-C, S-2, 6-0. Salsoiio co
sì .• iraalaipaaUiu le vittóri* 
consecutive di Bore «e! - oro-
stisioe* torneo. La chiavo «1 
volta-daUnacontro si è 
all'ottavo tioci 

. tifo, Gottfried ba ' 
néè m s*t-baH> all' 

• sa* man*'h* pototolai. 
- no du sesta> aasattov Nolt 

Voci, ipotesi, indiscrezioni e molte illusioni al caldo-mercato 

tra alfahite*!* 
di di 

è H 

Le stai—itiaii ha hot-. 
: tot* !*ri il connoziòoaie Jtoscoe 

; C-3. 4-«, S-2, S-2. Tamor, ha 
esordis* eoe «e» sarte.di far-
- -*—* * - - - »* 
V i a VlAepBBni* ; 

MILANO — Ipotesi, solo ipo
tesi. Il « calciomercato » con
tinua a nutrirsi d'indiscre
zioni più o meno credibili. E* 
la storta di sempre in que
sto periodo. H cronista vie
ne preso di mira: chi durati-. 
te ì'toono non è . riuscito a 
conquistarsi eccessivi mèriti 
ora, in tempo di calcio-par
lato, -si diletta; tenta di mo
strare che è il più bravo.-^, 

Cosi è fatto. Di queste sot
tili strategìe si «nutre» il 
calciomercato. Tutti sono i 
più bravi, tutti i direttori 
sportivi si lamentano. per 1 

. prexzi, ma intanto Ile tratta
tive proseguono, in clima 
quasi di carboneria, con quo-

' tazlòni che fanno sorridere 
chi è di buon umore e inca
vola ré jéhl, invece, affronta 
queste trattative, con trop
pa serietà. :• 

Ieri per. esempio, un ter> 
Zino di serie D è stato valu
tato 250 milioni, n calciato
re, ovviamente., non ha nes
suna colpa; altri infatti l'han
no descritto come fenomeno, 
neanche fosse improwisa-
mente divenuto attrattiva da 
Lana park. E*-questo, cre
diamo, l'assillo di tutti gli 
operatori, trovare -D nome 

<ì:J 

Il campione francese in allarme per un dolore al ginocchio destro 

Tour: Hinault soffre e la di ritiro 
A Zoetemelk il massimo abbuono della crono-squadra - Raas in volata nella seconda semitappa 

.Nostro *ervÌ2Ìo 
ROUEN — Bernard Hinault 
ha un ginocchio (il destro) 
che fa le bizze e il Tour è 
in allarme poiché ai termine 
dWla. prima semitappa, il 
grande favorito, dice: «J7o 
sofferto molto è se il dotare 
non pesta, potrei estere co
stretto od abbandonare-,». I 
giornalisti vogliono saperne 
di più e tempestano di do
mande il campione. * Ornan
do nei avvertito il dolore? F 
cero che rnnche durante U 
Giro d'Italia lo «tesso drffeoc-
chto U ha /atto tribolare?: 
E Hinault risponde: « Duran
te U Giro ho avvertilo dolo
rimi cui non ho doio peio, 
sari ti brutto tempo; n i ton 
detto. F stato morteti tcor 
so, dopo le cavalcata sul pavé, 
in una aùwnatm di vento, 
ptopgta e freddo che U dotare 
è aumentalo. E adesso sono 

.veramente preoccupato. Non 
ci t)ol<t«é Questa e tono metro 
fu cut' M*of*aTf» per fona 
spingere. Meno male che « 
tempo t migliorato. Il medico 
dice che il dolore dovrebbe 
scomparire presto. Per fortu

na sabato si riposa e comun
que sono preoccupato,- molto 
preoccupato, anche perché col 
controllo antidoping sono"vie
tati i prodotti che potrebbe
ro attenuare il malanno. Ve
drò U dafarsi dopo il riposo. 
Sarebbe un colpo duro dover 
abbandonare, ma c'è te oar-
rieredi mezzo, ci sono pre
cedenti di corridori che per 
aver insistito si sono rovi-
natL- ». 

Uno dei corridori che per 
resistere a Merda ha dovu
to mettere la bicicletta ih sof
fitta con qualche anno di 
anticipo è proprio Ouimard, 
U direttore sportivo di Hi 
naulu Pure Ouimard soffri
va ad un ginocchio e Latte 
le sere doveva sottoponi ad 
inflltraxìoni che «^Usavano 
il dolore, ma non' ilsuNeva 
no là' situandone. E l'anno 
dopo, m resa, li ritiro «all'at
tività agonistica, 

Concio»- la cfovwsqvadra 
che ha registrato 11 previsto 
successo «ella Ti ftaieigh di 
Zoetemelk sulla Peujeot di 
Duck» Laasalle, la Ljsbnerk*. 
di Pevenage e la Renault Ol

tane di Hinault (là prova as
segnava un abbuono massi 
mo di T15" e nel meccani
smo Hinault si è dovuto ac
contentare di 1*40') il dottor 
Portes (uno dei mediai del 
Tour) ha dichiarato: clft-
neutt soffre di dolori alla 
parte esterna del ginocchio 
destro e db è probabilmente 
dovuto 'aOe avverse condizio
ni cometiche e moti sformi 
cui M' Corridore si è sottopo
sto in questi ultimi tempi, 
Penso che U malanno dovreb
be presto scomparire. Trat
tandoti di un\ risentimento a 
carattere muscolare tendineo, 
U caldo sarà la miglior me
dicina». 

I compagni di squadra «1 -
Hinault hanno dovuto rad
doppiare i loro sforai netta 
crono del mattino poiché sol
tanto natii utttml venti chl-

sausantacinque In 
U capitano hu dav 

tò ti cambio ai i m i ri. " f i 
pacMitigio il Tour si è tra
sferito a Rouffli con una gara 
che ha fetlacrato ti r^oamso 
in volata di Raas. Una fior-
nata, dunque, favorevole agli 

rs 

olandési e al belga Pevena
ge, che conserva la maglia 
gialla. Oggi rottava lappa da 
Piers a St. Malo sulla di
stanza di 164 chilometri -

Marc«4 Degóvd 
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nuovo, l'idolo per i tifosi, in 
vista dell'inizio della cam
pagna . abbonamenti^ ;' 
. A questa situazione, c'è, ed 
è forse là notizia della gior
nata, chi si ribella. La sede 
dove si registra simile, ine
dito avvenimento è Firenze. 
Dopo aver •- ingaggiato l'àr-
gehtinò Bertoni. Casagrande. 
Contratto ed aver intavolato 
trattative- per Rossi e Novel
lino, la società gigliata ha 
già anticipato che aumenterà 
il prezzo degli abbonamenti: 
40% per. 1 posti di tribuna e 
60% per i posti di curva. 

. La decisione ha giustamen
te provocato un'ondata di 

v proteste. Si presume che al
tre società seguiranno l a 
Fiorentina e la Lazio su.que
sta via. L'alibi per l'aumen
to degli abbonamenti' è il 
paragone con lo spettàcolo 
cinematografica Anche qui 
deprecabile caro . prezzi ov
viamente. ma nel calcio at
tuale, popolato da mediocri 
attori non è azzardato; par
lare di spetacoio? 75 a luglio 
perdippiù. In questo periodo 
tutti, a parole, si dicono si
curi dì non fallire l'obiettivo 
poi. dopo tre o quattro parti
te. reuforia lascia il campo 
a xwae pv&rtti. Se spettacolo 
del calciò, evidentemente 
esiste, è quello di questi giór
ni, con i direttori spòrtivi as
soluti dominatori della scena.-
• Ieri nei saloni del Totocal
cio. fl « palcoscenico » ha tro
vato nuovi protagonisti. Nel 
capoluogo lombardo.- dopo, la 
pausa di riflessione' sono 
piombati jinasi tutti. Manca, 
come sempre', la.. Juventus, 
n n t e r invece, esine sempre 
riservata, ha convocato una 
mani-conferenza, per comin
ciare ad Indorare la pffioia, 
FraizzoH ha affermato che i 
nerazzurri avevano a suo 
tempo richiesto CUCCHI ed du 
alla Juventus, Perrario al Na
poli e Danova al Torino, ma 
quelle società «cattive» non 
ne hanno voluto sapere. A 
questo punto, lorica conclu
sione, si noè tranquillamen
te affermare «eh l'Inter ha 
chiuso la sua campa ina tra-
sferhnentt. Il «lancio è at
tivo. n «sacrino» per acqui
stare Prohaskà e ruevure 
compleLMnente Caso è stato 
abbondantemente ripagato 
datll altri « sacrfflci ». per 
cedere le jxajuyiuprietà di 
8catiz)a*nL Serena, TBeruama-
«ehi. Occhtptnti e Chierico. 
Un bfTnnrio «là attivo di cir
ca Su» milicnl 

TRATTATIV« — t r a le 
molte lndiscretionl scsnait*-
mo quatte pèt «radiWU: Tut-
tino • Valente sono In pro
cinto d'essere trasferiti In 
prestito al Poftia ruuTAvel-
lina La stessa- società Irpt-
na • prossima a concludere 
con fi Varese mgm/gtk> «ei 
pi wuettsviie centiuuaiuptsta 
Lirnldo. Pubbli tonti usanti 
«ci Porti, potrebbe finire al 
Brescia • D'Alessandro, «ti-

è sur ponto di trasferirsi al* 
la Sampdoria. r r-- .-

*-""-" ìl Napoli continua. la trat
tativa .con il Brescia, per- il 
libero Venturi. Juliano ormai 
s i -è rassegnato: Moro, Pec-

' ci e Otazi non sono trasfe
ribili. Per Orasi esistè un 
veto- del neò allenatore del 
Catanzaro, Tarcisio : Bar-
ftiich. Per "Morò Juliano ha 
offerto Oiiidetti é 500 mllic-
nL Rozzi ha ringraziato, ma 
ha anche declinato l'offerta. 
Questo rifiuto è la prova che 
ti centrocampista ascolano è 

- stato promesso :• alla - Juve-.e 
l'incontro^ decisivo .avverrà 
domani a : Milano. La Jnve 
per Moro sarebbe ' disposta a-
dare 600 milioni e Versa. In 
serata il Monza ha chiesto 

.mi Torino?CopparònL La?.so
cietà granata entrerà nei det
togli della trmtutlva. solo se 
riuscirà ad acquistare il por
tiere Boìdrinl del Norara. E* 
probabile che il cLs. parteno
peo sposti le sue attenzióni 
sul romanista Di Bartolomei' 

n Bologna ieri sera ha con
tattato fl MOarn per Ifòvefli' 
no e la società rossonéra ha 
fornito questa singolare ri
sposta: « Dateci Moro e con
guaglio e NoveDtoo è vuatro». 
Ovviamente non si rara nùl : 

la. Per quanto riguarda Pao
lo Rossi. Selvaggi e Tesser 
non-s i - sono registrate n o 
vità. La Plorehtina sempre 
decisa a fare uno «quadrone 
ha quasi concluso la trattar. 
ttva per racqtrist» del lacié-
le Meurrraton*: Mancano «a 
«efinire i dettagli. 

— L'unko 
trasferissento iert .ha avuto 
come protagonista il giovane 
MavHtressi che il Mì^n ha 
ceduto in cornproprieià al Co

incassando 110 milioni. 

di vjsta dell'usò qualsiasi r> 
peraziòne. anche la più erra-

' ta, .non determina effetti ne- : 

gatiyi ai fini della speranzo
sa giocata. Tutto il/matèria*; 

4 le. consegnato in .zòna di è-
. iàhòraziohe dal gestóre al ter
mine : dèlie, giocate,- sarà. im
mediatamente preso In cari-: 

co ed elaborato dai «cefvél-: 
li» ha presenza dello stesso 
ri«tìtóré.'Questo complicato \ 
ma japidiasimo sistèma di 

iautomaéioné.rènderà al To-
tocaicip notevoli -vantaggi, 
quale la rapidità di-spoglio; ed 

! elaborazione.dei jrisultati: le 
quòte,^ infatti, saranno note 
addirittura entrò .'pochi mi
nuti dal : termine .delle par-

'tàei/.^;^y\"'^\- ;"^.-."V; j 
••:. ' Questa; p ^ i g i o s ò «jnaochi-
netta» .costerà circa.2 milio
ni e se si moltiplica la ci-
fraj jerU numero delle rice-

: vitorìe (15 mila) li costo del
le soler apparecchiature si ag
gira sui ̂ 36 miliardi -di lire, 
: S c e n d o i dirigenti del CO

NI questo nuòve, sistema-; do
vrèbbe portare ad una «Imi- -

-nuzìóhe dèi costi di' gestione 
che per' la stagione .*80-'81 
sono-previsti per 21 miliardi 
e 600 milionli Con un conto 

. ancora non. ben definito'rì.è 
potuto calcolare, che questa : 
cifra, con l'automaziope, do
vrebbe essere abbassata a 16 
miliardi è 300 milioni. 

Per ÌTW-'SI si paria di esp> 
riine_nto pilota ni alcune «me 
del nostro paese mentre si 
ha hi certézza che il gioco 
automatizsato coprirà »*«nt«o 
territorio nazionale per la sta-

OttreSOO 
v.:-r-

•" 
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Già arrivati i primi F-16 a Tel Aviy 6^, v ; 

Ripresa dei negoziati 
tra Israele ed Egitto 

I nuovi incontri il 10 luglio al Cairo - Con le nuove forniture militari america
ne notevolmente rafforzato l'esèrcito israeliano - Grave tensione in Libano 

,U-..;r+--

BEIRUT — Dopo che sono giunti ieri in Israele i primi quat
tro aviogetti da caccia supermoderni F-16. di produzióne 
americana, i primi di uno stock di ben 75 aèrei, è giunto 
ieri nella1 tarda serata l'annuncio della ripresa delle tratta
tive tra Egitto ed Israele sul problema della autonomia pa
lestinese./ La notizia è stata data da Washington in una con-
renza stampa dal mediatore americano SolllnoxUz, il qua
le ha-precisato che la nuova serie di colloqui avrà Inizio gio
vedì prossimo al Cairo. 
' Non è chiaro dalla dichiarazione quali siano le nuove pro

poste formulate dagli USA per convincere Sadat alla ripresa 
delle trattative, dal momento che dopo che in maggio l'Egit
to aveva deciso v l'interruzione dei colloqui a causa della in
transigenza israeliana, la posizione di Begin non è certo 
cambiata .̂ La decisione ;di trasferire la capitale da Tel Aviv 
a • Gerusalemme dimostra semmai un ulteriore indurimento 

f •••>'' 

di Begin. Le pressioni americane su Begin hanno invece fa
cilmente ottenuto il loro scopo dopo l'accettazione da parte 
di Washington della richiesta israeliana per ottenere un più 
deciso appoggio sul piano degli armamenti. I nuovi aerei F-16 
che hanno-iniziato ad arrivare in Israele sono infatti destinati 
a sostituire i precedenti cacciabombardieri «Phantom>.La 
richièsta di Sadat di ottenere gli stessi aerei è stata invece 
respinta.'•. , , \,.,,»_ ','%,--:[ • ; \ w-;/->..r., -^V::-- ..•, 

L'ulteriore modernizzazione e potenziamento della aviazio
ne israeliana — proprio nel momento in cui si moltiplicano i 
raids contro il sud del Libano — noti può quindi non destare 
preoccupazione nella regione, dove gli elementi di aumento 
della tensione si moltiplicano. Negli ultimi due giorni gravi 
scontri si sono verificati tra opposte fazioni della destra cri
stiana. -,':• •:.,••- :. • • -•= --•:•. ••• 

Scioperi 
in Polonia 

per gli 
aumenti 

dei prezzi 
VARSAVIA - Agi talloni 
sarebbero In corto, in di
verse' fabbriche polacche, 
per protestar* cóntro I' 
aumento del preuo della 
carne decito.- con decor
renza; 1. lùglio, dal go
verno di Edward Btbiuch. 
La notizia è ttata Impli
citamente confermata da 
funzionari governativi I 
quali hanno detto che vi 
sono ttate « disputi » tra 
la direzione è gli operai 
della grande fabbrica di 

. trattori « Uraut •. situata 
nei pretti di Varsavia. 
Analoghe agitazióni sa
rebbero iniziate, tenza in
cidenti, In un'acciaieria 
della capitala e in una 
fabbrica di componenti 
per auto a Tczew. vicino 
a Gdansk (Danziea). 

La deeialone, già venti
lata nel corso dal recen
te congresso del • Partito ' 
operalo unificato polacco, 
è stata, presa ...-par,, fare,, 

.franto al pesante deficit 
della bilancia commercia
le polacca che ammonte
rebbe è circa 18 miliardi 
di dollari, lari « Tribuna 
Ludua. organo dal parti-. 
to polacco, ha scritto che 

.gli aumenti tono la con
seguènza del fatto ' che 
«non c'è modo di miglio-
fare rapidamente la ti-

-tuaztone di mercato > a 
che I rifornimenti alimen
tari devono attere «sfor
tunatamente regolati an
che da un tittema di 
prezzi ». 

Finora la differenza tra 
costi d' produzione a prez-. 
zi di Vendita veniva com
pensata dall'intervènto 
statale (in pratica un 
prezzò politico the assor
biva oltre il 40 per cento 
del bilancio dello Stato). 
Le autorrtì polacche han
no dichiarato che l'au
mento dei prezzi non tn-
terotterà lo monte azien
dali a teolattiche a che 
vi tari un Intervento dat

alo Stato per proteggere 
le categorie mono - ab
bienti. 

Mentre si estende l'aggressione all'Angola 

Pretoria: scomposte reazioni 
per le accuse di Waldheim 

Manifestazione a Luanda - Distrutte dagli invasori ton-
; nellaté di medicinali - L*Anc intensifica la lotta armata 

LUANDA — Centomila persóne hanno sfi
lato a Luanda in una delle più grandi mani
festazioni popolari degli ultimi anni contro 

.l'aggressione sudafricana nelle regioni me
ridionali .dell'Angola. Se a' Pretoria si penv 
sava di creare difficoltà interne a) regime 
angolano I risultati finora ottenuti sembrano 
di segno diametralmente opposto. L'aggres
sione straniera rafforza i legami di solida
rietà e di unità nazionale. ' 
.- II ministero della Difesa angolano intanto 
continua a smentire le dichiarazioni sudafri
cane secondo cui le truppe di Pretoria si sa
rebbero completamente ritirate. Secondo i) 
comunicato le forze sudafricane tendono ad 
allargare le loro operazioni alla provincia 
del Cuando-Cubango confinante con quella di 
Kunene dove si sono. concentrate le opera
zioni belliche fino ad oggi. I sudafricani si 
sarebbero spinti per cento miglia all'interno 
del territorio angolano. . " v.. • .: ^ 

Il comunicÀto-tottoUnea Inoltre U* disprezzo 
del Sudafrica per le decisioni del Contiglio 
di sicurezza deÙ'ÒNV » che . ha ordinato a 
Pretoria di rftirare.iramediataróente le proV 
prie truppe e denuncia : « attacchi alta ~ po
polazione di Mpupa, massacri ed un incre
mento delle azioni di guerra». ^ \- -̂  

Contemporaneamente a Ondangwa, in ter
ritorio namibiano, il comandante delle forze 
sudafricane Jannie •"•• GeMenhuys ha tenuto 
una conferenza stampa per affermare che 
l'operazione iniziata intorno al 10 giugno, e 
quindi in córso da oltre venti giorni, ha por
tato alla completa distruzione delle strutture. 
militar; della SWAPO. Secondo Geldenhuys 
sono state uccise 380 persone (guerriglieri del
la SWAPO) e recuperate 250 tonnellate di armi. 
mentre grandi quantità di materiale è stato 
distrutto sul luogo. Geldenhuys non ha na
scosto che tra il materiale distrutto vi erano 
anche tonnellate di medicinali dono di gover
ni e organizzazioni bitérnazionaìi al popolo 
angolano e ai rifugiati della Namibia, medi
cinali provenienti, ha detto lo. stesso Gelden
huys. per la maggior parte dall'Unione So
vietica. ma anche dalla Polonia, dai Belgio. 
dall'Olanda e dall'UNICEF. . 

Il generale sudafricano ha quindi precisato 
che i reparti di Pretoria (si parla di quasi 

6.000 uomini) si sono scontrati almeno due 
volte con le truppe angolane le quali hanno 
abbattuto anche un elicottero. Ma a Luanda 
si afferma di avere abbattuto anche tre 
Mirage: L'aggressione sudafricana, la più 
importante dopo l'aggressione del 1975-76. - è 
stata riprovata, come si ricorderà, dal se
gretàrio .generale delle Nazioni Unite. Kurt 
Waldheim, nel suo discórso all'apertura, del' 
vertice deirOUA a Freetown. A Pretoria la 
cosà ha creato parecchio nervosismo. La 

l stessa ràdio sudafricana ha - aperto i suoi 
notiziari dichiarando che gli ambienti gover
nativi 'hanno accolto molto male la denun
cia di Waldheim. Ieri poi è stato lo stesso 
ministro degli Esteri Roelof Botbà a pole
mizzare aspramente con Waldheim dicendo 
che nella denuncia del segretario generale 
deirONU *non c'è niente di nuovo*, e che 
anzi « lo fa regolarmente quando visita 
l'Africa dimostrando l'incapacità dette Na
zioni Unite. di. fare^gualcosa di buona per lo\ 
sviluppo del continènte ».•'"•".' 

A Freetown. dove continua il vertice degli 
Stati africani, si stanno intanto esaminando 
possibili iniziative contro 0 regime sudafri
cano e la sua pohtica di aggressione. In par
ticolare pesanti accuse-sono state rivolte ai 
paesi occidentali che hanno permesso al 
Sudafrica di accumulare uno spaventoso ar
senale bellico comprendente addirittura la 
bomba atomica. ; - V- .-'•—• >-̂ v 
' Ieri è intervenuto nel dibattito anche Oliver 

tàmbo. presidente éW'Africa* National Con-
gress (ANC). 0 più importante movimento 
di opposizione al regime, quello stesso che 
ha organizzato e realizzato U clamoroso sa
botaggio agli impianti SASOL per la produ
zione del petrolio partendo dal carbone. Oli
ver Tarato ha annunciato che l'ANC inten
sificherà nei prossimi mesi la lotta armata 
all'interno della Repubblica sudafricana. «Jl 
regime di Pretoria — ha detto — tembra 
intendere solo U lignaggio delle armi, come 
si i visto in Angola, in Mozambico. • nello 
Zimbabwe e adesso in Namibia ». . 

Oliver Tambo ha quindi chiesto la solida
rietà attiva di tutto 0 continente per consen
tire ai patrioti sudafricani di sviluppare la 
loro lotta. 

Delusione per il Papa in San Paolo operaia 
La Chiesa brasiliana di fronte alle lotte sociali-Wojtyla: tNo alla lotta di classe» 

Evf •; 

Dal nostro inviato 
SAN PAOLO — L'incontro 
del Papa con gli.operai me
tallurgici degli stabilimenti 
di questo grosso centro indu
striale. avvenuto ieri pome
riggio nel grandtnso stadio 
Morumbi che si trova non 
lontano dal e Palacio do gt-
verno*, si è scolio in un di
ma ' di forte tensinite e di 
delusione per H discorso te 
nulo dal Papa in un contesto 
socio-politicò che richiedeva 
ben altro. 

L'avvocato Dalma • Dollari. 
membro della commissione 
Justilia et pax delTarctdio-
cesi di San Ponto ed anima
tore del * Soccorso di \ soli
darietà » con i ISOmila operai 
metallurgici protagonisti del 
lo sciopero di 43 gtornt nel 
l'aprile e maggio scorsi, era 
stato due giorni fa aggredito 
e gravemente ferito alla testa 
ed al braccio da quattro sco 
nosciuti con i volti masche
rati e fuggiti a bordo di due 
macchine. 

Il presidente della Commis
sione Juslitia et pax. José 
Carlos Dias. presente teri allo 
stadio, ci ha dichiarato che 
l'aggressione è stota compiu
ta da « un gruppo di provo
catori di destra per turbare 
la visita del Papa ». Pi* «pli-
cifo è stata Tavvocato José 
Gregori. pure membro della 
commissione. 9 quale ci ha 
detto che ai i trottato di un 
ennesimo atto messo in opera 
dai settori più conservatori e 
reazionari del potere econo
mico t politico per intimidi

re la Chiesa di San Paolo. 
Questa, guidata dal cardata
le Evaristo Arns. oltre ad e*-
sere attestata su posizioni 
avanzate nel sollecitare B 
cambiamento politico ed eco
nomico dei paese, aveva in
gaggiato un vero e proprio 
braccio di ferro co* 9 oo 
verno in occasione dello scio
pero dei metaUurg'ci- La no
stra chiesa — ci ha ©Vita-' 
rato 3 vescovo dei quartiere 
operaio di Santo André, nvjn-
signor Claudio Hunmes — è 
quella che nei mesi tb xtrSe 
e (b maggio ha aperto le me 
75 parrocchie perché diven-j 
sero * luogo di riunione e di 
custodia degli afftvmti e of
ferte per i fondo di tettato-
rietà delln sciopero per so
stenere le famiglie degli scio
peranti ài ffrfffc-ofrt ». MARÌIÌ-
gnor Hnmmat # . 1 vescovo 
che H giorno di Pasqua si 
recò, sfidando la notizia, nel
la stadio di San Bernardo a 
celebrare una messa tra f II 
trJoperànfi e le loro famiglie. 

ti cardinale Arns non fa 
da meno. Con un documento 
pubblico protestò contro gti 

.arresti dei sindacalisti 
Perciò il discorsa di ieri dei 

Papa a S. Paolo, nei suoi in
coraggiamenti a favorire 9 
cambiamento della società 
brasiliana e nei forti Imiti 
del suo pensiero sociale ri
spetto alle posrrinni della 
chiesa locale e aUa realtà 
stessa del paese, va visto in. 
questo contesta. Questa città 
immensa, considerata la quin
ta del mondo per i suoi abi
tanti (12 milioni) § piena di 

contrasti stridenti tra le ric
che ione residenziali ed » quar
tieri popolari. sembra non es
sere in Brasile. Con la pre
senza notevole dt portoghesi. 
spagnoli, italiani, giapponesi 
insieme ai brasiliani, questa 
città, che registra un aumen
to della popolazione di circa 
150 mila unttà aWanno. ha 
caratteristiche culturali, socia
li ed economiche proprie. kT 
considerata I luet i f dttTacor 
namia brasiliana perché vi si 
fabbrico rftYV del prodotto. 
àeU Industrio pesante *i •*•*• 
trie*. Le fabbriche detta Voifcfr. 
wagen. della Ford, della 
Mercedes Benz. della Saab: 
Scarna Crpsler. detti Fiat to
no qui e sono stati i ISm mUa 
aperai di queste fabbriche che 
occupano i sobborghi di S. 
Bernardo e * S. AaoW a chie
dere I 15% <fi aumenti sala
riali per combattere tiufta-
zùme giunto ieri come dico
no ì gtonaali, quasi al cento 
per ce ale. • Ma n pooronato 
ti attesto sa un trremovitnkf 
7%, Di avi le scontro: 

Le preoccupazione per-one
sti contrasti sociali, per la 
condizione del sottoccupati e 
dei disoccupati non é manca
ta nel discorso di Giovanni 
Paolo 11 agli operai di S. Pao
lo. Ancora una cotta egli ho 
ripetuto che 9 bene comune 
viene violato se •nell'ambito 
detta distribuzione dei beni ci 
si affido unicamente atte ktgwi 
economiche e dei lucro e fin
ché persiste un abisso profon
do tra una minoranza troppo 
forte di ricchi, do una porte, 

e la mog^hwonm di colora 
che vivono nella necessità e 
nella miseria, dall'altro ». Ma. 
ha detto, — e questo volta 
con maggiore nettezza e con. 
affermazióni ansai orari so
prattutto per 9 significato che 
assumono qui — che e la lotto 
di classe non é la strada che 
porto all'ardine sociale per
ché essa reca con sé 9 rischio 
eli tarpare gn sfavoriti e* raa> 

ve situazioni df mgiustizia nei 
confronti di atlanti pfeceaea-

C ancora: e Retataotre la Iet
to di eiasse é anche optare 
risolutamente per una nobue 
lotto a favore dalla «autista 

cmrioaa». 
Motti operai e sacerdoti che 

a còUo 

rote. Ette — no detto Don 
Paulo — « disorientano e fan
no • otte* dai patere*: Che 
altro i state - Ita 

« tato tcoatre di dotte il1 fcrqc-
cio ctl forra detta coatto o* 
S. Paole con 9 governo doran
te lo fCtopero di aprile e 
maggio?*. E 9 «caso Dol
lari — ha incalzato Ines, 

ot 

tuta t 

Mca - « M et 
che le forno 
bia^tévto 
HO dècite 'ai 

H, per mtpoéirmf So questi 
fam « P a p e e t e r e * * ri** 
(ere». 

Aktjtto Santini 

fV**;. ' f* t-- • i \ 

'V-'i* 

(Dalla prima pagina) 
ratorì. Quando? Come? Lo sta 
studiando il ministro del La
voro. ha risposto Pandolfi. 
Quindi, àncora non ti sa. Ser-
viri per U| imprese in crisi? 
SI. ma la sua utilizzazione 
verrà decisa dj volta in volta 
a seconda delle principali prio
rità sociali, dice ancora Pan
dolfi. Insomma, siamo in piena 
confusione.:'•, K .^ : 

- L'operazione sull * IVA do
vrebbe essere bilanciata tra 
imposte che aumentano e quel
le che ti riducono. Ma — am
mette Revigtio. — si sa ' già 
che dove crescono trascinano 
in su 1 prezzi, mentre dove 
si abbassano non contribui
scono a farli scendere. Allora, 
già si sconta un effetto infla
zionistico. Le stime sono tutto 
sommato modeste (la scala 
mobile scatterebbe di 1.2 pun
ti). Ma. come si sa, è sempre 
difficile calcolare l'effetto a 
cascata che misure come l'au
mento della benzina può avere. 
Quindi, nell'immediato si po
trà avere anche uri Impulso 
inflazionistico che dovrebbe 
essere annullato In futuro gra
zie alla stretta d'autunno. Re
sta cèrto che l'attacco alla 
inflazione è solo congiuntu
rale. Non avevano detto' che 

Non c'è una vera politica contro la crisi 

(Dalla prima pagina) 
il governo attuale — e quel. 
lo precedente — tono col
pevoli, anche ne) campo de
gli interventi congiunturali, 
di un gravissimo ritardo 
(irresponsabilmente - deci
so per motivi politici ed 
elettorali) e di scelte sba
gliate e molto spesso dema
gogiche. Non c'è un pro
gramma di politica econo
mica che sia stato presen
tato in Parlamento: Io atea-
ao documento di La Malfa, 
Pandolfi e Revigliò, che U 
Consiglio dei ministri ba 
discusso, è un preambolo ti 
provvedimenti congiuntura-

•;•: (Dalla prima pagina) : 
si tratta solo di un vuotò di 
idee, ma siamo dir fronte ad 
un'Ipotesi neoliberista »• Ma-
succi, dei tessiU CGIL: « La 
politica -economica del gover
no non cambia rispetto al pas
sato». Tonini, della CGIL ve
neta: « Non basta fare l'elen
co delle fabbriche in crisi per 
risolvere i problemi». Live> 
ramV segretario ÙIL: «Quèv 
sto non è il piano a medio 
termine, ma un pacchetto 
congiunturale: la fiscalizza-, 
alone va incontro agH interes
si dei padroni e non dei la
voratori.».-:"";.. "::;-. ^.:;:',;.; 

• Benvenuto, nella relazione. 
aveva offerto la cornice gene
rale: < Nessuno può pensare 
che misure di questo genere 
possano essere sufficienti per 
uscire quanto meno dalla gra
ve impasse finanziaria ». C'è 

/ (Dalla prima pagina) 'A \ 
Anche nel Cornisti» trapanale 
della-te::intana preuima. dun
que. non *i snrb nessun» ran» 
paririratione ira i due, tran-
coni aVntaerirtiani. Per quale 
obiettivo immediato ti. bulle la 
thìivtra de? Qualcuno He. ret
to fa rhervafrtta che bt eìr-
eondato la rioninne dell** aree 
Zac», e In ha dello etn!ieita> 
mente. • Etisie fm di mm — 
ba óVilo l*en. Mestella — 
•mi perplessità di foml'K ehe 
et- rende MmreraftT u urne eri* 
si di eoperno » <me*fo mo
ment» •" non io mutmnmn. iman 
mQ 0 e W enfrVYTrfr#, ^VtewHwrW • évtw 

C.rmxi, dono 9 cenermn em-
tirineso dei suo punito » i 

fa oWmxtane Ira i perla-
mentori aerratninitni. rhe «I 
rmniremm nmwamente marte
dì. ti pon reti tmlelinarv: 

Cm'KRNO. fi tri^iftil» 
pwtnto et^ere. -MntUe 

tm ponte iti inrontn» tra 1̂  
nW erre «VII» OC. Inv*re. «» 
è rar»tfrri**»to per la «na in-
oVlrrmintlrttt per qntmn ri-
Mwófuo ™ praetnetma. e per lt 
tea cintil i nati uà m feti*».* 
iti allei». Si e errai» enn mm 
•itnatinne nrlfa «vele, m •*-
eenaa tB tmTnttt»trvt nemnrf-
•fltna. anrW II. Cew«t».Mt 
ilt«efila «tnmmtln m* at»« «le-
nill«t*yi<tm> mederai». Per I 

• pvw^wnì̂ ^rfin ffwwwiri. e 
«tato f twin . w*n :. inreere ' I» 
«p»T» nmnit»' e mn i!!»i|fTf» la 
npinmne nnMilw*» «•He nrlmir 
eVI ueneve pnttrn'"i n r t̂̂ fe 
rivnfaiive centro imff»tmnr* 
e nr attivo pero rne II we/rer» 
no prim» fi rie pnnbliramm-
le fmpetnatn'tn ejneeH» lnn> 
ne, e m*i a**»'* fatte marrlil-
ne ImWeTre. T) m peerhetlo » 
neri^n ' temperie errtf â pctTi 
nefie ' enti. nni. non ' e. na?rt-

• »e in nn ni*renn cnerrme ifi 
Itmtnmmirlftflf frn*e *he In-
vere evr^nm». in cari anemthi. 
nel rwrinóV» dei porrmi ' .'.n-
nVrnttO. 

• STTUA7TOXF. INTF.ff^* 
OC. !/trcn^» che la «indirà 
taarafninian» rh/nlee a fVre» 
ti è afta megrinoma» nream-
bnlr t̂a * ajneflt * rtronta di 
IniaVeriva pnnt?ce. rn fntrl • I 
eampit ettrne tn ajeefm orna 
pniitirt mlrrnatinnaTe. nel 
ansie'né la DC né il riwer> 
ne, nanne certamente fccil* 

le sue cause sono strutturali? ' 
Ma — obiettano i mink 

stri — questo rastrellamen
to ha come contropartita il so
stegno agli investimenti e so
prattutto .alle .esportazioni. 
perché contiamo in,questa fa
se di sostituire la domanda 
estera a quella interna; Co
me? L'entità della spesa de
cisa è di 3.800 miliardi. Ma la 
fetta > più consistente resta : 
quella destinala" alla riduzio
ne del costo de) lavoro, spo
stando a, carico dello Stato 
una parte degli oneri sociali. 
Si tratta di 1800 miliardi nei 
prossimi sei mesi. Questi — 
— è bene chiarirlo — non so
no investimenti effettivi; in
fatti si sollevano i bilanci del
le imprese sènza nessuna ga
ranzia di un ampliamento del
la produzione e della occupa
zione. Anzi, ciò non potrà av v 
venire ' presumibilmente 'nei 
prossimi mesi per i quali si è 
già decisa una frenata della' 
congiuntura interna, mentre 
quella internazionale è già ca
lante da tempo. Ma l'obbiet
tivo vero _ lo hanno chiarito 
i ministri — è far recuperare 
competitività "." con '. l'estero; 
cioè diminuire la quota del 
prodottò che va al salario. 
cosi da consentire la riduzione 
dei prezzi alle esportazioni a 

parità di profitti o l'aumento 
dei prof itti a parità di prezzi. 

Il capitelo investiménti ef
fettivi, d'altra parte, si pre
senta assai frastagliato. C'è 
una fetta di miliardi che van
no a tappare i buchi: 350 mi
liardi per Ja SIR. 170 miliardi 
alla Gépi; 400 miliardi alla 
Stet. Poi 600 miliardi vanno al 
Mezzogiorno per le infrastrut
ture (soprattutto la metaniz
zazione). Inoltre, nella confe

renza stampa sono stati annun
ciati una serie di altri prov
vedimenti ' che verrebbero 
presi: mille miliardi per IMI. 
ICIPU-Crediop da - erogarsi 
attraverso la Cassa depositi e 
prestiti; 700 miliardi al Medio
credito centrale per l'esporta
zione; 250 miliardi per,la zoo
tecnia: il finanziamento (non, 
quantificato) del servizio del 
lavoro; mille miliardi per co
struire asili nido e mense nei. 
ministeri (in funzione anche 
di un mutamento dell'orario 
del lavoro) e per edificare un 
centro congressi, con tanto di 
auditorium a Roma (lo ha an
nunciato Pandolfi tra la sor
presa generale). Infine, mille 
miliardi per il Terzo mondo. 

1 In realtà, la parte costrut
tiva della manovra di apolitica 
economica è rimandata al pro

gramma a medio termine di 
cui La Malfa, ieri, ha distri
buito un documento (85 cartel
le) da considerare una sorta 
di 'premessa metodologica. 
Una dichiarazione di principi 
e obiettivi^ generali, accompa
gnata alla anàlisi dei proces
si degli anni 70. Ora dovreb
be essere discussa dalle parti 
sociali: poi in autunno si vare-

. rebbe un vero e proprio pro
gètto. ; •; 
• Le priorità di fondo sono: 

un allineamento del tasso di 
inflazione a quello medio esi
stente nell'area dei paesi in
dustrializzati (oggi la forbice 
è di circa 9 punti e dovrebbe 
scéndere a 6 l'anno prossimo, 
a 3 nel 1982 per azzerarsi nel 
1983); l'attenuazione dei viri-
coli che pesano sulla bilancia 
dei pagamenti (soprattutto 
quello petrolifero, ma anche 
quello agricolo alimentare); 
infine, la creazione delie condi
zioni per « un riadattamento 
della struttura produttiva ita
liana alle nuòve condizioni che 
si vanno delineando in campò 
internazionale ». , Ma in che 
modo? Il documento La Malfa 
enuncia i titoli: riduzione del 
deficit pubblico, contenimento 
del costo del lavóro sia agen
do sulla produttività (mobilità 
dei lavoratori e investimenti) 

sia modificando la scala mobi
le (soprattutto togliendo gli ef
fetti delle materie prime e del
le manovre fiscali e differen-. 
riandò il grado di copertu- ? 
ra ': a seconda dei livelli, sa
lariali); -una ^politica- fponerj 
taria controllata: Interventi in 
alcuni settori chiave. E ,qui, 
davvero, l'elenco è sempre il 
sòlito, con la solita genericità 
(energia, telecomunicazioni, a-, 
gro-alimcntarév'càsa. interven
to straordinario nel Mezzo
giorno. ecc. ecc.). ••/••,. >• .'r[ \.'/ 

* Configurata in questi termi
ni:; certezza nel prelievo e 
incertezza negli investimenti. 
nessuno può < certo garantire 
che la manovra di politica e-
conomica non provochi cort-i 
seguenze negative, l'autunno 
prossimo, noti solo sui reddi
ti.' ma anche, tulla occupa-'/ 
zionè. Anche qui. tutto è; ri- ; 
messo . alla buona volontà ^ 
delle imprèse: se le aziende 
si '- ritengono abbastanza in
centivate da coprire coti "' la . 
maggiore attività verso l'estè- ^ 
ro le minori vendite àirin-.. 

.terno, bene: altrimenti, per l . 
lavoratori saranno guai seri, 
L'operazione, dunque; ha un •• 
preciso segno politico e socia- -
le; tutt'altro che equamente 
bilanciato.' ; ; ; ; 

Il PCI apre una consultazione politica e di massa 
li e non un programma. In 
tali condizioni abbiamo de
ciso di presentare nei pros
simi giorni in Parlamento 
una mozione di. politica eco
nomica e di chiederne su
bito la discussione. Non pos
siamo limitare la nostra bat
taglia all'azione, che pure 
dobbiamo condurre, per 
contrastare e cambiare i 
provvedimenti. Nella mozio
ne chiameremo quindi il 
Parlamento » pronunciarsi 
sulle; prime misure da adot
tare attorno al problemi del. 
l'energia, della politica In
dustriale e delle Partecipa
zioni Statali, dell'agricoltu

ra, del Mezzogiorno, del fi
sco, della casa, dei traspor
ti, eccetera, cioè sulle lève 
che bisogna muovere per 
ridurre le cause strutturali 
dell'inflazione e per evitare 
la. svalutazione. Pensiamo 
anche di aprire, sulle pro
poste che presenteremo in 
Parlaménto, una rapida ma 
larga consultazione tra le 
forze - sociali e ' tra quelle 
politiche democratiche (in 
primo luogo quelle di -sini
stra), e.una vasta azione di 
dibattito e di confronto di 
massa in tutto il Paese ». 
\ 1 ^ - Quando e dovè presen
terete la vostra mozione? : 

è stato chiesto dai giorna
listi.- ,., " ..:•,•>.'..•''•••'.' 

« Alla ripresa dei lavori 
parlamentari, nei primi gior-
ni della prossima settimana, 
tanto alla' Camera quanto al 
Senato. Poi vedremo in qua
le delle due sedi il dibattito 
potrà avvenire». - •'= 

— Parlate di una ràpida 
ma larga consultazione. Con 
chi esattamente!'. •. :r 

• Con tutte le forze socia
li, ripeto, e con quelle poli
tiche democratiche. In primo 
luògo con la Federazione. 
CGIL-CISL-UIL e con U-PSI». 
i ~ Ct sonò le anticipazioni 

Dibattito teso fra i si 
da mettere mano ad un vero 
e proprio, piano economico a • 
medio termine. Bisognerà at
tendere l'autunno? Garavirii '. 
ha sottolineato come nianchi \ 
perfino una «operatività dal- " 
l'oggi al domani ». Nelle mi-
suré varate dal governo è as-
sente renergia. manca l'agri
coltura, non si parla di pro-
.grammi industriali neppure di 
quelli previsti dalla legge. In 
sostanza^ reatà solò ut ma
novra finanziaria. Di qui la 
critica perché le fatante di 
programmazione ai ibettano 
in marcia. Ovviamente non si 
nascóndono I pericoli. Gara-
vini ha rilevato come dal do
cumento sottoscritfó" sugli in
terventi nel Mezzogiorno man
chi la firma del ministro del-, 
l'Indùstria. E' difficile crede
re al caso. visto che a) tratta 
di quel Disagila, accanito pro
motore di un disegno di re

staurazione economica, e No, 
questo è un fatto politico». 
ha insistito 0 segretario del
ta CGIL, tanto più che t'ap-

- parato produttivo' diventa 
campo' di manovra per l'at
tacco all'occupazione,. coinè 
nel caso della FIAT. 

- Quanto al fondo di solida
rietà, finamiato dai lavora
tori con lo 0^0 per cento del
la busta paga. la disfattone 
è certo resa più difficile dè> 
le differenti notixiooJ ideoio-
gicne tra le singole organizza
zioni e dai pericoli oggettivi 
tuiia sua utilizzazione. Bla io 
aspetto' mù rilevante — ag
giunge Garavini — è quello 
della solidarietà, che dà fl se
gno dellÉ coerènza.del tinda-
cato sulle politicne per lo svi
luppo e per un diverso rap
porto tra nord e sud. 
: ' n . confronto, quindi, deve 

continuare — ha rilevato Ma
rini, della CISL. Come Benve
nuto, nella relazione ha indi
cato nuovi appuntamenti: as
semblee nelle fabbriche, atti
vi di zòna, riunioni delle ca
tegorie. La parola torna, ài 
lavoratori, che con lo sciopero 
dell'industria di martedì han
no già chiesto una'svolta ve
ra. E* questa iniziativa che 
ora deve svilupparsi ^intrec-
ctìndosi con' tè mobaitazlònl 
già concordate per. le vertenze 
integrative. •'.,;->•... , i(:.'^:. 

n significato di questa lot
ta « non è certo messo in di-
scusatone daU'incresaoao epi
sodio di Milano nei confronti 
di Benvenuto. Lo ha ribadito 
lo stésso segretario generale 
della :UIL. Ora. però, è ne
cessaria una riflessione; che 
tenga conto del fatto che 0 
«quadro politico é diviso e 
non solo sugli schieramenti 

di un pesante giudizio deh • 
. l'« Avanti! » sul vostro '• at- -> 
teggiamento... " ^ - ..• 

€ Noi - giudichiamo sulla -
base di fatti, e denunciamo'; 
l'inerzia del governo , che 
non ha fatto nulla durante 
la campagna elettorale in ma
teria di politica economica: 
questo è costato all'Italia un ; 
alto prezzo,banche; in termi
ni monetari. Oggi giudichia
mo i provvedimenti, l i enti--
chiamo in modo argomenta
to, e presenteremo proposte 
di politica economica sulle 
quali ci auguriamo che vi 
sia un confronto tra tutte le 
forze di sinistra ». ; • 

confederali 
ma .anche sui probeimi socia- ' 
li ». Di qui il pericolo — con- -
tinua Benvenuto —• che Ut po
lemica. : di riflèsso, « sconfi- ',, 
ni » sul terreno; sindacale. ' 
Emerge l'esigenza di una di- ;: 
scussione e di un impegno per. • 
«ricostruire fl tessuto unita.-
rio salvaguardando l'autono- -; 
mia del sindacato ». • 

D dibattito al direttivo uni
tario prosegue oggi. Ieri, ùv", 
tanto, ai è pronunciato il di
rettivo della CóTiflnduttria, ri- -
badendo che un prowedimen- ; 

to dall'atto di congelamento 
di alcuni punti di scala mo
bile avrebbe « inasprito le re
lazioni industriali ». e rOevan- -
do come « ancora una eoHa la 
politica ••- antjnfhrzionistica ti 
svolge con l'impiego di ttru-
nsnti che danneggiano l'atti
vità produttiva». Piena sod
disfazione, invece, in Conffn-
dustria sulla fiscalizzazione: 

La sinistra de alza il tiro sul governo 
, lato per il loro •entn dèir»»-. 
tonómia' e - il _ loro arUrhme. 
Ciò ha impedite» àìù DC di 
Ìmp«tt»re e» proprio di«cer»» 
politico. L» DC, ha detto Gn-
oelli. non può maatenér* ana 
emmhieu* eqmidit$*ntm • tra 
eoa formale involativa cerne 
qaefla del pentapartito a pre-
tidensa tseiatieta e * rapporti 
nuovi di intese con ff PSt e 
con BUM la siotstrm pw «We 
un senso pelfliiil preciee'mPe 
riprese dette Urna detta seti-
dmrietèe. Se. ajaludi, tf dm* 

se 1.4-

dm le strtteeìe èeì partita. 
aon ha een'O.i aiiettattime di 
mr*rWrì dkteeMi db parie 
«Veli seeraaiiiiiiàiii. LleVe di 
ana •ire-*rtretrria Galloni rie* 
né icppinta. cerne vn ientat>TO 
pestWiato «li nmrìre ia poli
tica, del preambolo. Al r*ff «fi 
ieri ti'ninl>wi vanne, ojnimn. 
per riltenlre ana lìnea fntren-
sitente: « l i DC.eernVu pa
lifica. • è mefIm che la ti* 
nìMra nV miti alTamjie<>iin«»nr 
a srelcrre " ti prnprio trnnlo.. 
f/eniertfro die T« area Zac » 
fi pene e. anello al atmutare 
vn mffvn al « preantti'ifn ». e 
ni temetele 
intèrna, «li 
? Pieenll. * phjnlrJNi» oSttn tv/ 

atterra de «n lnit>nninn »in-
bieoA e nen affìnebite: •; ci» 
al tiintirut tra pere)»» e#-
me i t a w •elt'inteaa^eoo la 
•̂nwtra per emwaee pni e ant— 

dare, insieme a penai Ceti in. 
I enerettnne-fireaeBneTn. r«*r* 

darti. JÉtli ne 
ferenta . erteninatrra 
DC per e<tnnre, a 

«ten
ni 

sfrattarla anche conte 
to per rilanciare le preprie 
leti; la tinitlra de, pero, «li 
obietta che, te ha aaatcota 
da dire, deve dirlo negli or-
fcani diricenti del partito. In
somma. in tede peli tic t. 

Per quanto rigaarda il PSt. 
retta rineerfesaa tali» éTtta (e 
tal tenta) dì on evenutale 
tuiitjewe eli aw«linai in., Una 
parie dei erashmi intitta per 

gratili, con qvakne me*» di 
anMctpe tnlla teadenta tratn-
tarla. E la richiesta di dinnV 
tUni di Stttwrite da parie ni 
AcqnsvTra. cnHaneratere ni 
Cnóri, e di Temptttlnf? Si-
gnarile repBea con an*inter-
•ieta a Wepuhbiico- e Se non 
sono etti di aerveataan. ci 
sarò onererò n£e»wnn a# un 
ehimrimento nette Direttene e 
nel Centrarlo eentrmte • Cic-
cnittn ritpnnae 
lempcttini: « fV«n avi 
che la rea» «W PSf 
sererepnhum a cafpf * •>-
recti prefettizi. Uscite di e*te* 

to dei cambiamenti. verificati-, 
ti 'nella realtà »eeialé a peH-
ticà (anshatte dal fatto che 
resperietum della nostra - par-
tecìpatiene a vita raagcieran-, 
sa'di tottaarieta d i^ataarità 
per . la ' trotta ^ cauWiittrke 
operata dalla DC) n Ime ari 
nostre impegno di èppavfado». 
ne è di e m^miepmre in mode 
psono o wigoroso r taJtatfwa e 
te leSSe per Mar'6?>m"mi 
eesso snvetmttvo, ~ ' per 

e 
petisicm di 

e Noi — agsiange Italia — 

ntenJo, per risponderò nt 
do '• eostmtsivo, " con : nwmltett 
•anfioOi o costruttivi, a omel
ie esigente.'e. rivèsMéesòoni 
di gimwtàie sortele, di oeem* 

bersi, di incremento di tsottmi 
m di cmhnrm. di pece dbe eli 
bafani ewéertono essere-ut ri-
tcAio a vogliono; off» 
soddisfatte'. 

governo miettere; od 
superare T< 
tkm fino a 

dintorni 

n Premio cStrega» a Vittorio Gorresio 

ni isoteti stesi di 
L'altre éera. in 

nella 

fot|H»eeile. Kn e ora nrepno li 
• vtJre^eaTctario nel r^t a ri-
recnare che we nella alalettira 
interna al anrerno nen e pat
tata la rtnea-Rhatha, ria e de-
mto anche al fatto che ri e 
• potato onerere in un confe
tto aV torse tensione onffnVa 

tea pK 

-Sai provredhnenti 
ci. frattanto, «tanna 
t i itiiM. a i TtrM 
che all'iirterne. della stafgh»-
ranaa. TI te*. éV MonrHo ha 
anta che la ritenete arilo 
a.5 per cente patrenne atte
re hnpagntt» »etté il profilo 
della ceetitaaienelhn. Dello 
9 t C W 0 p»BfTf*rt 0 f i CCfffvMomni 

nel PI.I. Zenone. Femmina 
ce Miri tono ancne i tenatorf 
de D'Amerio e Romei ione* 
M'aftimo et set retai io CTSf.ì. 

fl cemaaf a Natia, neH'eéH-
lenele at fiMotctta. pnntnane* 
tm, alle Inee del 

i 
èeìTi 

al taverna. &et m 
la ttraiepjia ni 

o)É)o»^a^^bOKO»o^o^onB»sta» ab ^Bvei e)a»ai^^oj 

FnwfwTwon'n^o e n i iraojf 
sioaa a)tnieerafica e liena 

ROMA —- II premio letsera-
rio «Strega» è stato aase-

ieri sera « Vittorio Gor-
per l'opera « La vita 

»con 143 voti- Segas-
no ttenae Rosso per «D se
gno del toro» con Df «oli: 

Francesca Sanvttale 
«Madre e figlia» con f f vo
ti: ; Nerino Rossi. per « Me-
huoio» con 3i votì;. F^as*-
na Ornfares con «Serenata»' 
con 91 

Grave latto 
del comparato 

Umberto Cerroiii 
aT morto n padre 

vtneerto cer-

deU del 

ujia wccuitau 

\.:V mwta 
la madre del 

compafBO Romeo 
TAJtaJtTO — La 
del PCI di Tornato i 

eoa dolore «1 già** 
ohe h* aotpNo n er 

* d w anni 
rluoidano ooo Influito 
pianto • dolore la tigna An
na» la nipote Cristina, 0 
babao. la mamma, w naagUe, 
la anrafia gii altri fiali e pa
renti. 
Peata Cimato (Carrara). 4 ha-
gito iati 

w u aa\CEWKrre 

aTora al 
merito garibaldino, coraggio-
sa e termo»'eofribattonte an-
Ufaactsta, costante attartri-
ce di «berta unum* e errile, 
operatrice attiva net 
della 

fattore ai 
frateUans* tra 1 
marno italo 
ne onorano la eittnorla of 
frendo T* mum alTDnltà par 
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A J l * '(^['^Ja^ill^^à'-'Esf^ Ovest pei* l'iniziativa autonoma degli europei 

il riarmo può essere fermato 
Il leader tedesco federale ha riferito al Bundestag che l'URSS è disposta al 
negoziato anche prima della ratìfica del SALT-2 e senza altre pregiudiziali 

Dal nostro Inviati». 
BONN — Quella di ieri è 
stata una giornata nettamen
ti positiva per il Cancellie
re Scìimidt. Sia.il dibattito 
internazionale che quello in
terno ruotano ormai attorno 
all'analisi, alla interpretazio
ne, al giudizio dei risultati 
della sua visita a Mosca. E 
così, m Sorma smagliante e 
dopo aver partecipato ad una 
riunione del governo convo
cata per ascoltare la relazio
ne di Genscher appena rien
trato da Washington, il Can
celliere si è presentato alle 
nove in punto di fronte al 
Bundestag (ti Parlamento del
la Germaina federale) per fa
re l'atteso bilancio ufficiale 
del suoi colloqui con Breznev 
e gli altri dirigenti sovietici. 

In un discorso di quaranta 
minuti, Schmidt ha affrontato 
tutti i .problemi su cui si so
no manifestate divergenze o 
intése con Mosca, rivendican
do prima di tutto U diritto di 

si rileva 
il ruolo 
europeo 

la pace 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La rivelazione fat
ta Ieri mattina dinanzi al 
Bundestag da Schmidt che 
Mosca, rinuncia ad esìgere dal
la NATO la sospensione della 
decisione di installare in Eu
ropa I missili americani a 
media portata e che I sovie
tici sono pronti ad Intavolare 
negoziati con gli Stati Uniti 
su queste armi anche prima 
della ratifica dal Salt 2, è sta
ta accolta qui con. soddisfa
zione. • •'•._-

Parigi, che aveva aperto la 
strada del dialogo al vertice 
con I sovietici facilitando la 
missione di Schmidt, che comò 
o forse più di quella di G4-
scard a Varsavia, aveva in
contralo la più netta e clamo
rosa ostilità di .Washington, ha i 
più di una ragiona par felici
tarsi del risultato ottenuto dal* 
l'alleato tedesco. La Francia 
— si fa osservare negli am
bienti dell'Eliseo — non è di
rettamente coinvolta nei nego
ziato die potrebbe mettersi ; 

. - !» marcia a proposito degli 
euromissili; di qui la man
canza di una reazione ufficia
le. Ma I motivi, d i . soddisfa
zione non vengono comunque 
nascesti. Le ragioni, come di- • 
cevamo, sono di.vario ordine 
e prima tra tutte quella che. 
viene) espresse In maniera uf
ficiosa e. che vedo nei risul
tati scaturiti . dal vertice 
Schmidt-Breznev un segno e- . 
vidente sulla via della disten
sione Est-Ovest. A queste si. 
aggiunge H compiacimento che 
su una questione «cosi im
portante » che interessa in pri
me luogo I due grondi, sia 
un nome di Stato europeo che 
ha ottenute dai sovietici e un 
segnale » in vista di questa 
distensione. 

l i portavoce di Giscerd 
eTÉstaing ha ricordato ieri 
che n^l corse delle sua con
ferenza stampa dei 2f giugno, 
n -Presidente francese aveva 
sottolineato « Futilità » di que
sta iniziativa manifestando la 
sua piena fiducia nei confron
ti é«l Cancelliere tedesco per 
esporre alle autorità sovieti
che « le posizioni dei grandi 
Stati europei sui problemi In-
ternasfcnali e ' suffAfghem-
sten ». Un mede indiretto ma 
sufTfciontemente chiare di sot
tolineare ancora una volta la 
sostanziale Intesa Ira i due più 
importanti ed influenti paesi 
europei noH'assumersi in ma
niera « autonoma e indipen
dente» un ruolo ed un pese 
nella politica. mondiale e nel 
rapporto Est-Ovest che fine a 
ieri Washington ha preteso di 
msnopalizzare e di subordina
re ad una linea che — come 
si è faHo capire in varie oc
casioni — sia a Parigi che a 
Bonn rischia di aggravare, an
ziché rieervere, le. crisi e ce-
OlwepeiBaBj ppe»eg vvespas1 CBppfBaS' SSSJI 

particolari inUieisl europei. 
L'ascette che Parigi e Bonn 

sembrano oggi ir ovaie a Mo
sca, si fa capire a Parigi, non 
pub che dare ragione e 
dtsfasiane a chi sottolinea an
cor» aggi N 

fa) f ) oWfgfFffUJpFeV W pQefStviltve) 

di tomnnicaziena Irà rEet a 
l'Ovest. 

DI tutto queste se ne per-
lera cerien/ionfu e Bienni n^ 
nodi quando Giscerd e Schmid! 
daranno vtia ed un vertice 
franco-tedesco. 

Franco Fabiani 

Bonn a intraprendere iniziati
ve autonome a favore del dia
logo e della distensione. , E 
in proposito ha voluto riba
dire quanto aveva già detto 
nei giorni scorsi: «Sappiamo 
che là HFT non è una gran
de potenza, ma sappiamo an
che che essa partecipa alla 
soluzione delle crisi che ab
biamo di fronte nell'ambito 
delle sue non poche possibili-
tè». Poi è entrato nel vivo 
dei problemi. Sia sull'Afgha
nistan che sugli «euromissili» 
ha ricordato l'atteggiamento 
di Bonn, ribadendo le diver
genze con Mosca sulla prima 
questione e le novità non se
condarie che si sono manife
state sulla seconda. 

Su quest'ultima Schmidt ha 
chiarito quali sono ' le posi
zioni dell'URSS: Breznev — 
ha detto il Cancelliere — non 
è prorito a trattare sugli 
« euromissili » fino a quando 
non si fa chiarezza sulla ra
tifica del Salti; l'URSS, inol
tre, • respinge •. la ; moratoria 
contestuale •• . presentata . da 
Schmidt, '• mantiene le < propo
ste' negoziali formulale da 
Breznev nel suo discorso di 
Berlino del 6 ottobre del '79 
e: rinnova la richiesta atta 
NATO di revocare. la deci
sione di costruire ed instal
late oli « euromissili ». Det
to tutto questo, là parte so
viètica si è dichiarata dispo
sta a .preridere in .esame \m 
fase prenegozìàlé fritto'il con
tenzioso dei missili nucleari 
di teatro, fermo restando che 
un eventuale accordo deve 
essere subordinato alla rati-. 
fica del Salt. 2. ; U K i> 

In concreto, su questo punr 
to, Mosca è- favorevole .ad 
aprire U dialogo anche pri
ma della ratifica del, Salt. 
Ed è questa la prima novità 
di rilievo. Ma non è tutto. 
Schmidt ha .detto .che esìste 
una nuova situazione:, e cioè 
la richiesta soviètica dì. so
spendere•" là 'decisione presa 
dalla NATO il'2\ dicembre 
del;79 (quella "che decìse 
P§rla_cpsArùzwne e VinstaXlq; 
zianem Europa occidentale àf 
572 miisUi « Cniise » e « Per-
shing». n.dx.) non è più'di 
ostacolo per l'avvio di un ne
goziato. In sostanza, i soviet 
tici. confermano tutte le loro 
posizioni di . principio-., sulla 
questione . duali: «euromissi
li». ma, nétto stesso temno, 
si dichiarano disposti ad ini
ziare colloqui m tutta la. ma
tèria. ' Inoltre,. Mosca » ausvica 
che insieme aali _« euromissi
li» si tratti dell'intero pro
blema delle, armi nucleari tat
tiche americane installate in 
Europa ' occidentale. Poi, ha 
ribadito ssii;" Questo punto 
Schmidt, ; tutti fa accòrdi 
potranno entrare m vìqòre 
dopo la ratifica.del Salt 2. 
Pur dichiarandosi> soddisfat

to. .',dei. chiarimenti avuti a 
Mosca, .£ Cancelliere ha JOO-
lùto [ cautelarsi .. affermando 
che.,«farse.non.è.ancora una 
svolta definitiva, ma.ci è sta
ta offerta una possibilità per 
evitare una ulteriore, corsa al 
riarmo nucleare e,per creare 
le premesse di un ristabili
mento dell'equaibrio strategi
co verso fl basso ». Il Cancel
liere ha quindi ricordato le 
divergenza sul problema af
ghano, che sono, «rimaste 
immutate», anche se ha ag
giunto che .«siamo convinti 
che Mosca ha capito che la 
crisi afghana deve essere 
risolta politicamente »... , . 

. SqhmkU i apparso anche 
confortato dalle prime reazio
ni occidentali ai risultati del
la sua missione a Mosca. 
Genscher ha riportato al suo 
ritorno dagli Stati Uniti T im
pressione m un interesse m' 
Washington orazione intra-
presa da Bonn. Ha avuto, m 
quanto pura, te conferma di 
una parziale- modifica deCa 

sotta futa a qui seguito dalla 
Casa Bianca. E ce proposito 
Schmid* ha dichiarato che 
Carter ha essicumte s? tuo 
interlocutore che «le propo
ste sovietiche saranno esami
nate , con . attenzione e con 
spirito costruttivo». 

Riferendosi a Parigi, U Can
celliere ha riaffermato l'iden
tità di vedute tra lui e Gi-
scard, rilevando dì «avere 
avuto conferma nella capita
le sovietica ddrimporUnza 
delTincontro svoltosi m mag
gio a Varsavia tra fl presi
dente franciea e Breznev». 
Poi amasi mi mutk'mw* urna 
risposta mùa critiche AeVT op
posizione Óemocristktna su 
una mancamma di coOegmmen-
to con Washington. Schmidt 
ha def*» # 
Breznev 

e dì aver fatto pervenire a 

la risposta sovietica* 
Ed è propria sai rapporti 

Bonn-wasfnnpcon che sono bt-
terpennfi net ònbatfiio Streuss 
e gli altri ernssri . aemocrr-

di ottotcoTsi ou ipotesi sW una 
uiueigento ' fra Schmwtt 9 
Carter. Questo esiste. SrhmfrR 
ci pasta sopra contento dèi 

risultati ottenuti a Mosca. Ma 
qualche suo collega ha volu
to sottolineare impietosamen
te, anche se non dalla tribu
na del Bundestag, che Was
hington questa volta ha «do
vuto ingoiare il rospo». Nei 
fatti, anche la Casa Bianca 
non può decidere, sènza alie
narsi ancora una volta i suol 
legami con gli alleati europei, 
di rifiutare di; raccogliere i 
segnali lanciati da Mosca. E 
cosi Strauss ha '• visto strin
gersi '• ulteriormente i . suoi 
margini di manovra.5 • • < 
; Nel suo discorso, insolita
mente appannato e durato più 
del doppio di quello del Can
celliere, Strauss ha fatto ri
corso a tutti i vecchi argo
menti ' della polemica contro 
la - Ostpolitik dei socialdemo
cratici tedeschi. Ha ricorda
to, tra.l'altro. ancora una vol
ta che essa sarebbe stata con
certata con il PCI. Ha chiesto 
un allineamento con Washing
ton di cui non ha chiarito la 
natura,. visto che i rimasto 

. : • • . ' : • ' . • • , ' : . ' ; . - : _ i ' ; <••'•' ••'•[•' 

spiazzato dalle ultime reazio
ni della Casa Bianca. ',,H 
* E che fl viaggio a Mosca 
di Schmtdt sia ti primo di. 
una serie di iniziative di Bonn 
vèrso l'Est europeo, Io ha 
chiarità poi Genscher quando, 
rispondendo alla interruzione 
di un democristiano, ha det
to: «State calmi e rassegna
tevi perchè nei prossimi due 
mesi (tanti ne mancano alle 
elezioni per il, rinnovo del 
Parlamento) ci -saranno altri 
viaggi e altre iniziative verso 
l'Europa, orientale ». ., 

Siamo forse di frónte ad 
un rilancio della Ostpolitik. 
E vediamo perchè. Val dibat
tito di ieri al Bundestag si è 
parlato della prossima confe-
parlato della prossima confe
renza europea sulla sicurezza 
che dovrebbe aprirsi in no
vembre acMadrid. [sovietici 
hanno un particolare interes
se vèrsa'.questa riunione. Lo 
stesso dimostrata day Bonn.. 

Franco Patrone 

Dal nostro corrispondènte 
WASHINGTON — Quella di 
ieri non è stata una giornata 
spettacolare per là diploma- ' 
zia americana, ma resterà liei- ' 
le crònache cóme là data in ' 
cui la, Casa Bianca e il dipar-: 

timènuS di' Stato hanno per-r 

duto là funzióne di guida deg
l'alleanza occidentale' sulla . 
questione/decisiva per l'Ame
rica j<dei rapporti con-l'URSS.-
A notificare questo dato di ? 
fatto è stato il ministro de
gli Esteri della Germania oc
cidentale Genscher, nel corso , 
degli intensi colloqui che egli • 
ha -avuto ieri sera con Car- ; 
ter e con Muskie. Il ministro.. 
tedesco non ha rilasciato di
chiarazioni: ai. giornalisti, è 
apparso tanto discreto quan
to raggiante. s » * .< . 
= In apparenza si trattava di. 
incontri - di routine destinati 
ad informare il vertice ame-, 
ricano sul contenuto dei col
loqui che il cancelliere tede
sco Schmidt aveva avuto al-

. l'inizio della settimana a Mo- ; 
sca con Breznev è tutto' lo. 

, stato maggiore politico/milita-
, re dell'Unione Sovietica. Nel- ; 
la sostanza i due statisti ame
ricani hanno dovuto prendere 
atto che la missione di Sch
midt non soltanto non era fal
lita ma aveva aperto un nuo
vo capitolo nei rapporti est-
ovest sulla questione delle ar
mi nucleari. L'autore di que
sto capitolo ' non recava - un 
noniè americano ma tedesco. 
Dalle ' dichiarazioni fatte da * 
Muskie' dopò gli incontri' ri
sulta. che lo stallo tra i due 

> t __ . , . . . _ • » . ' • * 

Sono adesso gli TJSA 
cheide^Dìiò Rimostrare 
di avere una politica 

Dopo gli attacchi all'iniziativa dì Bonn, Carter esprime ora 
« il. suo caldo apprezzamento per l'impresa del cancelliere » 

blocchi può risolyersi, se non. 
addirittura si è. già risolto:' 
l'URSS avrebbe lasciato cade
re le due pregiudiziali che fi
nora avevano sterilizzato le 
trattative fra i due blocchi, 
la richiesta di congelare la 
decisione di installarla missili 
nucleari. a medio raggio sul 
territorio dell'Europa occiden
tale e Ja sollecitazione ad ap
provare il SALT 2, cioè il trat
tato per la limitazione delle 
armi strategiche. Il che ria
pre tutto il problema della di
stensione che era stato chiuso 
in seguito, a itre eventi nega
tivi verificatisi sul finire del 
11*79: la mancata ratifica del 

. SALT 2, la decisione di' piaz
zare nuovi missili in Europa 
occidentale, l'invasione dièl-
rAfghamstari. 5 >; : ? f i 

Una piccola frase detta da 
Muskie ai giornalisti riassu
me efficacemente la sconfitta 
subita dalla diplomazia statu

nitense: « Il presidente Carter "• 
ha espresso a Genscher il.suo ' 
caldo apprezzamento per l'im
prèsa compiuta a Mosca da ! 

Schmidt ». Sembrano espres
sioni di mera circostanza, ma 

. suonano ben diversamente al- • 
la,luce idei sospetti, delle in- ; 
sinuazioni. delle critiche ora 
aperte ora velate che la. Ca
sa Bianca e i suoi diploma
tici-avevano esprèsso fino'a' 
ieri nei confronti di Schmidt. 
Con parecchi segni il vertice 
americano aveva manifestato 
il proprio disaccordo e la pro
pria diffidenza verso l'inizia
tiva diplomàtica di Bonn. L'i
dea dì un viaggio.di Schmidt. 
a Mosca, il primo di un lea
der occidentale dopo la pene
trazione delle truppe sovieti
che ih Afghanistan, èra stata "' 
vista come un atto di slealtà 
pericoloso per l'Alleanza atlan
tica, come uri gesto che non 
doveva esserii compiuto in. via 

di principio, dal momento che 
lo Stato guida aveva deciso 
le sue rappresaglie politiche 
contro Breznev. E il consi
gliere presidenziale per.la si
curezza, Brzezinski, aveva 
scritto a Schmidt, con la firma 
di Carter, una lettera di am
monimento e di censura ' re
datta in termini tali da ren- [ 
dere necessario un chiarimen
to diretto tra Carter e Schmidt 
prima dell'inizio dei colloqui a 
sette a Venezia. ', 

La stampa americana uffi
ciosa aveva fatto il resto in
sinuando, fino a ieri, che il 
viaggio a Mosca, nella miglio
re delle ipotèsi, era .inutile e 
tutt'al più sarebbe servito al 
prestigio di Schmidt e al suo 
velleitarismo autonomistico, in 
vista delle elezioni di autunno 
in Germania occidentale. , • 
• Oggi il brusco risveglio. Il 
dinamismo del cancelliere * si 

. è rivelato produttivo di effet

ti per tutta l'Alleanza occiden-
., tale e il presidente americano 

'•" deve addirittura ringraziarlo 
per aver fatto, nell'interesse 

f"ì anche dell'America, ciò che 
, l l'America lo aveva ammonito 
• a non fare. •" -l • * " . 
• iJ(- Tra le, righe dì dichiarazio-
'"'"• ni estremamente caute il se

gretario di Stato Muskie (il 
.,. quabe non deve essere poi tan-

to dispiaciuto di un risultato 
, ; che umilia il suo rivale Brze-, 

zihski) ha commentato le in
formazioni ricevute da Gen
scher in una duplice chiave: 
da una parte ha assicurato . 
che i paesi dell'Alleanza atlan
tica studieranno «con spirito 
costruttivo» la nuova posizio
ne sovietica, dall'altro ha det
to che Carter riconosceva a 
Schmidt il merito di . aver 
espresso a Breznev. « con fer- . 
nr>fi7.?a 'e con chiarézza », là ' 
posizione della NATO sia sui 
missili sia sull'Afghanistan. 
Ed ha aggiunto che Schmidt 
non aveva colto a Mosca segni 
di una -volontà sovietica • di 
ritirarsi. dall'Afghanistan. 
• Nella stessa serata di Ieri 
Carter, dopo aver firmato la 
legge che impone là registra
zione obbligatoria di quattro 
milioni di giovani in vista di '. 
un eventuale arruolamento, è 
tornato a condannare l'invasio- ' 
ne e ha,rivolto un saluto agli 
afghani che resistono all'oc
cupante. «I combattenti per 
là libertà — ha detto — me
ritano l'ammirazione del mon- ' 
do intero ». '' ; 

Aniello Coppola 
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Dopo le vicende della Sir, conferenza trasporti e Banco di Sardegna 

Basta con le decisioni prese 
testa o 

( : 

CAMPOBASSO — Molto più 
ai quanto possono dire le con-
siaeraziont, parlano i Juiti: 
il Psi abbandona nel Moli
se le lotte, la tradizione, e il 
suo ruolo di partito di oppo
sizione che insieme ai comu
nisti, ma anche ad altre jor-
ze politiche laiche, ha avuto 
7iel passato, per « sedersi » ac
canto alla De nella provincia 
di Isernia. 

Tutto è avvenuto nel giro 
di due giorni. Socialisti e 
democristiani si sono riuniti 
e hanno deciso che al Psi 
verrà data la presidenza del
la Provìncia, quella della Co
munità montana di Agnone, 
una presenza in giunta nei 
comuni di Agnone, Venajro 
e Isernia. Nessun documen
to " ufficiale che giustifichi 
politicamente questo compor
tamento e nemmeno dichia
razioni da parte di qualche 
dirigente socialista.. 

Sia alla provincia di Iser
nia sia alla Commuta-mon
tana • di '•- Agnone esistoìio le 
condizioni per avere governi 
diversi, già sperimentati, co
me quello che ha guidato l'ul
timo anno di legislatura in 
provincia '- di Isernia. • I so
cialisti hanno già ratificato 

' l'accordo con la DC senza ac
cettare il colloauio con quel
le forze politiche che aveva
no insieme con il Psi gover
nato la provincia lo scorso 
anno. -- - •• - .iv 

L'esperienza è destinata ad 
allargarsi • anche < alla Pro
vincia di Campobasso, al co
mune capoluogo, nei vari en
ti intermedi e alla regione 
Molise. Eppure non più di due 
mesi fa i socialisti hanno fir
mato un accordo con comuni
sti e repubblicani per la com
posizione di liste unitarie nei 
comuni con meno di 5 mila 
abitanti per sconfiggere la 
De. Queste liste incuoiti co
muni hanno vinto, in altri 
sono all'opposizione. 

Giustificazioni politiche 
non esistono per deroghe qui 
In Molise: nella stragrande 
viaaoioranza. degli enti loca
li. là De non ha bisogno di 
arrivare " ad accordi perché 
detiene la \maaaioranzà as
soluta e ouindi l'atteaqiamen-
to socialista non può essere 
smeaato con la formula del
la gnnerndbilità. La sola vo
ce che circola con insisten-
rn su questo accordo è che 
il tvitf sarebbe afflo pattuito 
p livello «a~'v»T,"te e rimwr-
d»rnhbe il Molise e il ' Ve
neto. 

Dopo l'accordo per la Provincia di Isernia 

Molise: il PSI rompe 
con le l sinistre per 
allearsi con la DG 

II: PCI illustra le ragioni della richiesta di un consiglio regionale straordi
nario — RAI-TV: siamo di fronte ad una nuova forma di «ascarisino» 

CAGLIARI — Si pone con estrema urgenza in Sardegna la questione del rapporto Governo-Regione dopo II fallito vertice : 
romano sulla crisi della Sir-Rumianca ed altri gravi episodi di violazione delle norme statutarie. La forte denuncia viene 
dal PCI, che ha convocato ieri una • conferenza stampa per illustrare le ragioni della richiesta di convocazione straordinaria 
del Consiglio regionale. H segretario regionale del Partito compagno Gavino Angius, il presidente del gruppo comunista (• 
compagno Andrea Raggio, il responsabile della commissione economica compagno Benedetto Barranu hanno affermato che 
l'iniziativa del PCI parte dalla esigenza di dare un giudizio tempestivo circa le decisioni assunte dai governo per la Sir, 

; : „ . _ ed allo stesso tempo di proce-
dere ad un esame dei rapporti 
Regione-Governo, giunti ad un 
plinto di estrema delicatezza 
dopo , il • mancato • vertice - dì 
Roma e dopò le vicende rela
tive alla conferenza dei tra
sporti (avvenuta con l'« estro
missione » del Parlamento e 
del Consiglio regionale) ed al
la nomina del nuovo presiden
te del ' Banco di Sardegna 
(avvenuta sulla base della 
lottizzazione nazionale .-fra i 
partiti di governo).----vv 

Per la Sir in particolare, 1', 
unico punto certo riguarda l',: 

intervento dell'ENI. Può rap
presentare un fatto positivo 
— sottolinea il PCI — se se
gnerà il passaggio dagli in
terventi assistenziali al rilan- ; 
ciò produttivo del gruppo, nel 
quadro di'una precisa pro
grammazione : nazionale del 
settore chimico. Ma si tratta ; 
solo di un. primo passo. - Il 
cammino da percorrere è lun
go. e non sarà agevole. •''•.'. 
. Tutte le questioni relative 
al piano di rilancio della Sir 
rimangono aperte. '•--•'•:• 
• ;. Assolutamente -À: insoddisfa
centi. poi, risultano le posizio
ni del governo per la Snia di 
Villacidro, per la Cartiera di 
Arbatax • ed altri problemi a-
pjrti dalla crisi -industriale 
sarda. •- :' > :r-'••< A;Ì,"<:-"•••;" 
/*"-1 « provvedimenti >,i quindi, 
sono ancóra interlocutori, sia 
perché non sembrane finite le 
risse scatenatesi tra i mini
stri al capezzale della Sir, sia 
perché non è ) s t a t a concessa 
al la .Regione la possibilità di 
concorrere effettivamente nel
la definizione dei .vari proble
mi. Infatti, il governo ha di
sertato l'incontro con la Re
gione a più riprese. Violando 
l'articolo 47 dello Statuto spe
ciale. è stato infine impedito 
al presidente della Giunta di 
partecipare alla riunione, del 
Consiglio dei ministri per la 
definizione del decréto Sir. 

Quest'ultimo episodio ha ag
gravato ulteriormente la crisi 
dei rapporti tra la Regione e 
gli altri organi centrali dello 
Stato. E' opinione diffusa, 
quasi un senso comune che l e 
principali questioni che inte
ressano l'Isola vengano deci
s e aN Roma in vertici ristrétti, 
sopra la testa del popolo sar
do p dei suoi organi politici 
e istituzionali. \ 

I tre episodi- denunciati dal 
PCI (Sir-Rumianca, Conferen
za Trasporti, Banco di Sarde
gna) conducono ad una rifles
sione attenta e severa sull'at
tuazione dell'ordinamento re
gionale da parte dello Stato, e 
rivelano che lo Statuto Specia
le rimane, in gran parie, inat
tuato. L'obiettivo, oggi, è di 
porre la questione primaria 
dell'autonomia nei suoi aspetti 
politici é istituzionali. Non a 
caso il PCI ha chiuso la con
ferenza stampa illustrando le 
quattro proposte che saranno 
avanzate dal gruppo durante 
la convocazione straordinaria 
del Consiglio regionale. 

> Ecco l e quattip ttrjpopsle:, 
' 1) rivendicare in modo in
transigente il rispetto delle 
norme statutarie che regola
no il rapporto governo-regio-. 
ne, da sempre, ed anche ulti
mamente, sistematicamente 
calpestate: 

2) procedere in tempi rapi
di - alla convocazione della 
Conferenza Stato-Regione, ri
chiesta fin dall'inizio dell'an
no dal Consiglio regionale, e 
finora sabotata dal governo e 
dalla giunta: 

3) i partiti democratici ri
vendichino e realizzino in Sar
degna, una effettiva autono
mia politica nei confronti del
le direzioni centrali; 

4) la Regione definisca un 
quadro di norme di comporta
menti rispetto ai settori della 
pubblica amministrazione sta
tale operanti in Sardegna, non
ché alle aziende ed enti a ca
rattere pubblico, in modo da 
far valere pienamente nei lo
ro confronti il potere politico 
dell'istituto autonomistico qua
le legittima articolazione del
lo Stato. 

«Tra questi settori — ha 
precisato il compagno Raggio 
— sono compresi la Rai-Tv e 
gli altri organismi pubblici di 
informazione, che oggi rap
presentano gli strumenti prin
cipali attraverso i quali si 
tenta di far passare una li
nea di subordinazione della 
Regione. In sostanza, siamo 

-ìli fronte ad una nuova forma 
di ascarismo*. 

«Dì soluzioni nuove sul ter
reno politico e d'impegno ri
goroso sul terreno costituzio
nale — ha concluso la confe
renza stampa il compagno Ga
vino Angius — risola ha bi
sogno oggi più che mai, per 
il suo sviluppo e per quello di 
tutto il movimento democrati
co meridionale. 

' Ma che cosa cambia nella 
regione, soprattutto per i pro
blemi delle popolazioni che ri
mangono irrisolti? Niente. 
Come è pensabile che un vi-
cesindàco o un assessore so
cialista possa mettere in di
scussione il potere e il meto
do di governo democristiano? 

Sul piano della formula del 
centrosinistra, dunque, ' an
che il Molise si adegua alla 
storia ma con 20 anni di ri
tardo: - il centrosinistra sul 
Molise non è mai esistito se 
non in qualche caso spora
dico, - il che ha significato 
consegnare i comuni alla ge
stione commissariale, come è 
accaduto per Isernia 4 f : • v--.. 
- Dunque, se l'accordo rag
giunto a Isernia si estendi 
— sembra quasi certo — an
che negli altri enti locali e 
alla Regione, il Molise si tro
verà di fronte a un fatto nuò
vo e negativo per le forze po
polari: l'alleanza storica tra 
comunisti e socialisti nei fat
ti durata trent'anni verrebbe 
rotta da quest'ultimi. •; 
••'-.' La posizione assunta -a 
maggioranza negli organismi 

.dirigenti del Psi comùnque 
sembra non essere condivisa 
da tutti i socialisti. Già ieri 
mattina un dirigente sinda
cale ha affermato che - è 
« assurdo in una regione co
me il Molise, dove la De de
tiene la maggioranza assoluta 
parlare di partecipazione dei 
socialisti al governo».-

Anche all'interno della De 
-si registrano le prime reazio
ni. I candidati de eletti alla 
Regione, che hanno • speso 
decine di milioni per assicu
rarsi - migliaia di • preferenze 
e porre la candidatura ai va
ri assessorati come faranno 
a. mantenere il legame e le 
promesse fatte ai capi clien
tela? Inoltre, come farà la 
De ad accontentare tutti co
me nel passato? 

Alcuni democristiani giura
no che raccordo tra i due 
raggruppamenti politici ' non 

andrà in porto mai * e poi 
mai, al di là delle decisioni 
che prenderanno gli organi
smi dirigenti; comunque va
dano le cose, vi è il fatto che 
il Psi ha già dimostrato di 
essere disponibile a qualsiasi 
operazione, anche quando, 
come alla Provincia di Iser
nia e alla Comunità monta
na di Agnone, sussistono le 
condizioni per far passare la 
Dà all'opposizione. • 

.••Il Pei su questa operazio
ne ha emesso un comunicato 
a nome della segreteria e 
ieri sera si è riunito anche 
il direttivo regionale. Nel co
municato si fa appello ai 
compagni socialisti e alle for
ze laiche e democratiche per 
verificare la situazione politi
ca venutasi a determinare nel 
Molise dopo • l'8 di giugno i 
cui risidtati sono contrasse
gnati da un. avanzamento 
della De in quasi tutti i co
muni-superiori ai 5 mila abi
tanti e da un avanzamento 
delle liste unitarie di sinistra 
in quelli con popolazione in
feriore ai 5 mila abitanti. : 

« Tali risultati — è detto 
nel documento — dimostrano 
da una parte che una' consi
stente fascia dell'elettorato è 
andato a rafforzare la De che 
ha utilizzato, secondo proprie 
convenienze, il molo della 
Regione " come erogatore di 
ingenti - somme e dall'altra 

-che nelle province s nei'co
muni piccoli, ove scarsamen
te incidono i meccanismi di 
potere, la De non raàainnge 
la maggioranza assoluta - è 
perde diverse amministrazioni 
locali». La segreteria del Pei, 
dopo altre considerazioni po
litiche. invita « il Psi e gli 
altri partiti laici e di sini
stra a non realizzare intese 
con la De che, dietro la con
cessione di nualche assesso
rato, servirebbero solo a esten
dere il potere assòluto della 
De a deludere gli elettori e 
a fare assumere un ruolo su
balterno agli altri partiti». 

Ieri forte manifestozione dei viticoltori dello Iona 

L'Esac favorisce le 
e il Grò DOC resta cantine 

Migliaia di quintali di prodotto giacciono ancora inven
duti - Perché viene lasciata marcire la distilleria ex-Porti 

•'• Nos tro servizio 
CIRO' MARINA - Primo ap
puntamento di lotta dopo le 
elezioni amministrative a 
Ciro Marina con la manife
stazione organizzata dalla 
Confcoltivatori e dalla Fe-
derbraccianti CGII*. I/obiet: 
tivo della manifestazione di 
ieri è stato quello dell'uti
lizzo della. distilleria ex-^pr-
ti di proprietà ESAC. 

Nel lungo corteo che ha 
sfilato per le vie del grosso 
centro del Crotonese brac
cianti. contadini, piccoli e 
medi coltivatori, giovani, 
hanno riproposto • con gli 
slogare i temi abbastanza di
battuti della questione agri
coltura. sviluppo produttivo, 
occupazione. 

Il problema specifico è le
gato alla vitivinicoltura che 
è il settore più sviluppato 
in questa zona e che pro
duce vino apprezzato per le 
sue ottime qualità Una pro
duzione abbastanza lusin
ghiera che non ha trovato 
una sua collocazione di mer
cato putroppo. I 

E così alla vigilia di que- j 
sta nuova vendemmia mi- j 
eliaia di quintali di vino a 
denominazione di origine ; 
controllata sono rimasti in- : 
venduti e giacciono nelle 
cantine. Un danno che pò- t 

trebbe far abbassare la qua
lità dei vini prodotti nell'a
rea del Girotano. 

Le responsabilità in que
sta direzione dell'ente re
gionale di sviluppo agricolo, 
della stessa regione con i' 
assessorato , all'Agricoltura 
sono enormi e non v'è dub
bio che questa inefficienza 
ha favorito la «penetrazio
ne» dei vini sofisticati pro
venienti da altre zone del
la Calabria e anche da re
gioni confinanti. La manife
stazione di ieri è stata una 
ennesima denuncia di que
ste inadempienze e di que
sti favoreggiamenti a scapi
to dei piccoli e medi pro
duttori di Ciro. 

Utilizzare il vino in ecce
denza è l'uniCa via di usci
ta per la crisi di questo set
tore e l'occupazione simbo
lica attuata ieri durante la 
manifestazione della distille
ria ex-Porti è l'indicazione 
della risoluzione dei proble
mi. La richiesta del funzio
namento di quest'impianto è 

stata puntualizzata negli inter
venti, in assemblea, del sin
daco comunista di Ciro com
pagno Leto, dal responsabile 
della Confcoltivatori del Cro-

- lonese compagno Filippis» dal 
compagno Tavemiti segreta
rio regionale della Feder-1 

braccianti CGIL. •-' 
Una lunga e doverosa ac

cusa alla gestione fallimen
tare non proficua da parte 
dell'OVS (oggi ESAC) si è 
ripetuta durante l'assem
blea ed ha sottolineato il 
grado di ineffìcentismo che 
questo ente ha dimostrato. 
Impianti che marciscono 
perché mai utilizzati sono un 
vero monumento allo spre
co operato dalla regione Ca
labria e dalla OVS in Cala
bria- - • • - - • . - • - • . 

La richiesta dei dimostran
ti s'è concretizzata, come 
primo passo, in un incontro 
da tenersi subito presso 1' 
assessorato regionale all'agri
coltura per la messa in fun
zione della distilleria e per 
a completo discorso sull'uso 
del vino che si produce a 
Ciro. 

«Una battaglia decisiva 
per questa sona del Croto
nese, ci ha dichiarato il com
pagno Quarascio. consigliere 
regionale comunista, che de
ve significare l'inizio di una 
reale politica di sviluppo in 
agricoltura in Calabria; e 
il Crotonese ha tutte le po
tenzialità per essere punto 
centrale di riferimento di 
questo decollo economico 
produttivo». 

C. t . 

Ennesimo incidente mortale neP Barese 

Sedicenne muore folgorato sul lavoro 
Dalia nostra redazione 

BAHi — Ennesimo inciden
te sul lavoro nella provin
cia di Bari: un ragazzo di 
tedici anni. Raffaele Camar-
delli. che lavorava per con
to dalla ditta dello zio nel
lo scarico di brecciolina (il 
pietrisco che si trova lungo 
1 binari ferroviari) nello aca-
ki morci delle Ferrovie del-
£ Stato, è rimasto folgorato 
fi uii cavo elettrico, caden

do ai suolo mentre si tro
vava su di un carro cisterna 

E* il secondo ragazzo noi 
giro di una settimana che ri
mane vittima di un incidente 
sul posto di lavoro. Vener
dì scorso a Noci, un centro a 
sua di Bari, un giovane di 
17 anni. Vittoriano Morea, 
aveva perso h\ vita preci
pitando da una gru In un 
cantiere edile per la costru
zione di cento appartamenti 
mila statale per Alberobello. 

3i tratta insomma di in
cidenti che accadono con una 
frequenza ormai impressio
nante, tale perlomeno da do
ver indurre un maggiore con
trollo dell'Ispettorato provin
ciale del lavoro. Non si può 
continuare ad attendere nuo
vi incidenti e nuove vittime. 
tutte in giovanissima età, per 
prendere quei provvedimenti 
che garantiscano la sicurez
za delle condizioni di vita 
sul posti di lavoro. Giuseppe Podda 

Dramriiatica esecuzione di sfratto a una famiglia di Gioia del Colle 

ghidiziariQ ha 
giuda! 

L'episodio è avvenuto il primo luglio - Neanche la vista della moglie dell'inquilino^ su di una se
dia a rotelle ha impedito tanta gratuita violenza - La solidarietà della gente-Iniziativa del PCI 

• ; - Nostro servizio C : ' 
GIOIA DEL COLLE — la 
piazza'era nei paesi • della 
nostra provincia specchio 
pubblico degli avvenimenti. 
Luogo dello scontro politico, 
spazio delle feste collettive, 
sede delle mediazioni com
merciali, contenitore, naturale 
delle conversazioni serali e 
quotidiane della gente sem
plice. "',;,-- ''•-,." "^''-'•-• -• • V.:-... 

Oggi.molto è cambiato e 
gli avvenimenti si svolgono e 
si trasmettono anche per al
tri canali; eppure la piazza 
rimane amplificatore pubbli
co dei problemi di una città. 
E nella piazza di Gioia del 
Colle è rappresentato In 
questi - giorni un problema 
drammatico: la casa. A rap
presentarlo, in un androne a 
fianco di una chiesa, è ciò 
che • ancora - rimane di una 
famiglia sfrattata. ----•." 

Ma-ripercorriamo la crona
ca. Alle nove del primo luglio 
1980 al : numero 27 di' via 
Schiavone bussavano impa
zienti l'ufficiale giudiziario e 
il proprietario dell'immobile. 
Erano giunti a notìficare l'e

secuzione dello sfratto ordi
nato dal giudice; dietro la 
porta di casa appariva subito 
Francesco Romano. L'inquili
no rassegnato chiedeva solo 
un '' pò, di- cautela nello 
sgombero ed un po' di unja-
na comprensione per la mo
glie condannata su una sedia 
a rotelle.,- ..-.•;,•.•« .-..-: ; ..^-cu^ 
- Ma la violenza con cui ve
rni po' di cautela IVJIIO 
nivano sloggiati mobili e per-. 
sone era pari a quella descrit
ta dal. Manzoni nelle pagine 
sulla peste a Milano. «Alcune 
masserizie sonò state addirli-: 

tura scaraventate dal balcone • 
avvolte In un lenzuolo, ci ha 
raccontato poi 11 Romano; in 
un'ora tutto era compiuto, 
mìa moglie • era portata • in < 
ospedale, uno del miei figli ' 
— il più pìccolo — era preso = 
in cura dall'arciprete, io e 
l'altro figlio riparavamo qui • 
In questo androne con tutte 
le cose accatastate». •-• 

Nel frattempo si era messa 
in moto la solidarietà; prima ; 
quella affettuosa e caritatevo-: 

le dell'arciprete che interce
deva presso il sindaco; poi 
quella collettiva e di protesta' 

dei sindacati e delle, coopera
tive edilizie In lotta. Proprio 
sul • problema -della casa In
fatti, il sindacato e il movi
mentò cooperativo ' avevano 
convocato nel pomeriggio una 
manifestazione sotto il muni
cipio ed un incontro col sin
daco. .- : ,.-.: 

~~ Decreti di esproprio per la 
167, insediamenti artigianali. 
misure per gli sfrattati erano 
alcuni punti della piattafor
ma. Il sindaco, latitante con 
la giunta monocolore demo
cristiana da" mesi, annotava 
riverente le richieste, * ma 
scopriva le gravi responsabi
lità della DC quando rifiuta
va di convocare d'urgenza il . 
Consìglio comunale per adot
tare provvedimenti e ratifi
che importanti. r 

Ancora una volta, le rispo
ste erano impegni formali, 
mentre per il caso Romano 
solo nella tarda serata il sin
daco accedeva alla proposta 
di ospitarlo provvisoriamente 
in un albergo cittadino. Sta 
di fatto che alle ore 23 dello 
stesso giorno Romano e 11 
figlio . erano ancora : nell'an

drone e c'era voluta una de- ' 
legazione del PCI per accom
pagnare entrambi in albergo. 

E qui hanno passato queste 
notti, mentre di giorno sono 
ancora In piazza, accanto alle 
masserizie. Intanto il dram
ma minaccia dì ripetersi per 
altre famiglie, mentre fra u-
na parte della DC, 11 PSI e 
PRI si -•• segnalano trattative 
candestlne « per la governabi
lità » di una città con 17 con
siglieri . democristiani , su 30. 
• Il congelamento degli sfrat
ti fino al 20 settembre, l'al
lacciamento immediato della 
rete ìdrica e della corrente 
elettrica agli alloggi popolari, 
già costruiti, la trattativa fra 
il Comune e 1 proprietari 
degli alleggi tuttora sfitti, l'u
tilizzo provvisorio di alcuni; 

immobili di proprietà del Co
mune rappresentano invece 
le proposte del PCI che ha 
chiamato i lavoratori alla' 
mobilitazione e le altre forze 
della sinistra ad un impegno 
unitario. •; ' ' - , . 

Enzo Lavarra 

Il restauro dei 
« trulli » in Puglia 

al Parlamento 
europeo 

MARTINA FRANCA — 11 re-' 
stauro ed il recupero sociale, 
culturale ed economico dei 50 
mila 'trulli' esistenti nel ter
ritorio compreso nelle provin
ce di Bari, Brindisi e Taran
to costituiscono ormai un pro
blema ed un impegnò euro- '. 
peo. • • ' / ' . , : . ' , .'•.-''' ; 

Il segretario generale del 
Parlamento europeo, , ha in
fatti comunicato al presidente 
del «Consorzio interprovincia
le del territorio dei trulli e 

, delle " grotte » che il relativo 
progetto, : approvato ,; dall'as-

• semblea del « consorzio »,, è '. 
stato già preso in considera- '. 
zione dall'apposita commissio- -
ne per il suo finaziamento. > 

Responsabile decisione dei lavoratori 

Sospeso lo sciopero 
del compartimento 
ferroviario di Bari 

Mutata la posizione 'dell'Azienda delle 
Ferrovie dello Stato — Numerosi incontri 

Dalla nostra redazione : ì . ;, vii,.:= [•; ; i 
BARI — Lo sciopero ^proclamato per oggi 

; dalle organizzazioni sindacali dei ferrovieri 
nel- compartimento di Bari è. stato sospeso. 

'La responsabile decisione dei lavoratori è 
stata presa a seguito delle modifiche della1 

posizione dell'azienda delle Ferrovìe ' dèlio 
; Stato. Nei giorni scorsi vi erano stati nu-
: merosi incontri tra la direzione dell'azienda-: 
i e la Federazione unitaria trasporti su una 
: serie di-problemi che si trascinavano da 
•tempo: copertura della pianta organica-per 

'-' il 1980, diritto alla turnificàzione delle, fe
erie cori, un minimo di quindici^ giorni, mi-
s gìioramento . delle condizioni ambientali di 

"lavoro," rideterminazione del fabbisogni-or-
• ganici per il 1981. ._< •'• 

T Sui primi due punti l'azienda, dopo.avere 
l a lungo temporeggiato, a fronte dell'incal-
- zare della lòtta dei lavoratori (da circa due 

mesi vi è un costante clima di agitazione), 
:" è stata costretta a cedere e ad accettare le 

richieste dei lavoratóri. Evidentemente per 
quel che concerne l'ampliamento dèlie.pian
te organiche, che viiòl dire poi maggiore 

- occupazione,-e' le condizioni di lavoro (nella 
stazione di Bari gli infortuni sul lavoro sono 

.-• all'ordine del.giorno)..sono necessari tempi 

. più lunghi dato che si tratta di problemi 
- non risolvibili-nell'immediato. -':. ••. _ •••.••.-.. 

Con la ; sospensione : delio sciopero non-si 

, vuole certo smobilitare quanto dimostrare? 

: il senso di responsabilità della categoria, 
• consci che. uno sciopero dei ferrovieri cpm-
. porta sacrifici ad altri lavoratori. Non a : 
: caso si jnantiene lo statò di agitazione sia . 
:.per vigilare sull'attuazione dell'accordò, sia 
per organizzare la mobilitazione per le più 

l.ampie battaglie'per la riforma dell'azienda 
•'•'• delle Ferrovie dèlio Stato e della struttura ' 

dèi trasporti nella nostra regione e nel pae- ' 
j. se nel suo complesso. ' .-:- .- v.- ^ ,-, .GaéJ 

" Un altro problema all'attenzione delle mae
stranze del compartimento di Bari è quello 
dell'utilizzo - in mansioni superiori di parte ' 

• del personale: si tratta di un problema non • 
. risolvibile dirèttamente nei capoluogo pu
gliese poiché ancora non vi è una decisione 

t nazionale sui criteri degli accertamenti pro-
. fessionali per. accedere ai livelli superiori. 

D'altra parte s i tratta di uri problema inti
mamente connesso alla questione della ri- . 

~ soluzione de i nuovi fabbisogni di personale 
per il 1981,-in .via di elaborazione. 

I n definitiva è oggi possibile .dare ima 
valutazione posit iva della vertenza del fer : 

' rovierl dèlia provincia-di'Bari , n o n si tratta 
certo di .conquiste .sconvolgenti quanto. 41 
quello che era .possibi le-ottenere in queste 

. m o m e n t o . ^ . ; • v : •••. ' •.-• --• :-i •-• : •- ••'•'• •••-. .:-.-••'• 
- -«Si tratta d'altronde• di un altro passa 
" avanti sul - cammino lungo e difficile-che r 

" porta alla riforma del sistema dei trasporti. 

V:..-

•li 

loechst Italia Sud, Istituto Behring, Albert Fannia. Tre 
aziende del Gruppo Hoechst che producono specialità me* 
dicìnali e diagnostici. Un attivo Centro di Ricerche. Attual
mente quattrocentocinquanta posti di lavoro, cospicui inve
stimenti nella Regione Abruzzo e buòne prospettive per il 
futuro. 

Questa la realtà del Gruppo Hoechst a Scoppilo, un co
mune tra il verde a dodici chilometri da L'Aquila, dove gii 
da diversi anni si paria, si pensa, sì lavora « europeo >, in 
una dimensione scientifica intemazionale. Giovani ricerca
tori, dirigenti, tecnici, impiegati e operai lavorano fianco a 
fianco uniti per creare nuovi efficaci farmaci che difendano 
la salute, vincano le malattìe, prolunghino la vita. 

In ttatìa, come in altri paesi d'Europa e del mondo, rìm-
pegno fondamentale della Hoechst è quello dì trovare, con 
serietà e costanza, le soluzioni che conaantano a tutu un 
futuro.migliore. Hoechst, soluzioni par l'uomo. 

^ 9 Scoppilo (AO). Produzione 
La Hoecnst solo per la ricci La fa 

mondo reqwivoJent* dì 200 mHìarol di Nre. 

a? Hoechst NOMI S^A. 
PubWttw immuni - Piana S. Tirr, 5 - 20141 Milano Hoechst 
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Fissata per il 21 luglio la prima riunione del consiglio regionale — La lotta unitaria 
per far fronte alla mafia — Cambiamento, una battaglia comune di comunisti.e.socialisti 

Dalla nostra redazione ,a 
CATANZARO — Situazione politica estre
mamente confusa in Calabria per la 
formazione del nuovo governo regionale 
e delle varie amministrazioni comunali 
e provinciali. Il consiglio regionale si 
riunirà a Reggio per la prima volta do
po l'8 giugno lunedì 21 luglio con al-
l'odg l'elezione dell'ufficio di presidenza 

• e della giunta delle elezioni. In vista 
• di questa scadenza il comitato direttivo 

regionale comunista s i è riunito ieri a 
Catanzaro ed ha emesso al termine dei 
lavori un lungo comunicato. T 

Il comitato < direttivo regionale del ; 
PCI, in vista ; della convocazione del » 

ì nuovo consiglio regionale, ritiene indi
spensabile che, unitamente agli organi 
dell'assemblea, si proceda tempestiva- • 

; mente all'elezione della nuova giunta re-
i Rionale. L'urgenza è imposta oltre che 

dall'anomalia che si è venuta a creare 
, nella vita della Regione poiché lo stesso 

presidente uscente della giunta regio-
• naie non fa parte del consiglio, dal grave 

. t accentuarsi della crisi calabrese. Gli av- * 
t venimenti delle ultime settimane sono 
} segnati dal riesplodere della violenza 
' mafiosa, • che, con l'assassinio dei due 
dirigenti del. PCI, ha compiuto un salto 
di qualità. nella lòtta per condizionare 
là vita politica, economica e sociale <•-•• 

" • I rischi che derivano per la prospet
tiva democratica della nostra regione 

isono gravi. Occorre — afferma il docu
mento comunista — che tutte le forze 
di progresso prèndano consapevolezza 
nella necessità di sviluppare una ferina 
lotta unitaria per debellare la mafia, per 

; liquidare o g n i : forma dì inquinamento 
che si manifesta in taluni settori delle 
forze politiche e degli apparati dello 

. Stato. La Regione deve divenire, nella 
lotta contro la mafia, un punto di riferi
mento certo non solo per le iniziative 
specifiche che dovrà svolgere ma per la 
coerente e limpida azione del governo 

ì d i e bdovrà sviluppare, .liberandosi da 
ogni ipoteca è combattendo ogni forma 
di tolleranza, o addirittura, di compia
centi sostegni. La crisi calabrese è inoltre 
segnata dal permanere di una grave e 
pericolosa inerzia del governo nazionale 

.che rifiuta di affrontare, con una poli
tica di programmazione, le questioni che 
da anni condizionano la vicenda cala
brese sia per quel che riguarda le indù-

! strie in crisi, s ia per l'avvio di una 
trasformazione produttiva della regione. 

Rimangono senza soluzione ì proble-
; m| della SIR, della Liquichimica, dei 
testurizi, mentre vengono minacciali i 
livelli di occupazione delle fabbriche di 
Crotone. E* iniziato il secondo semestre 
del 1980 senza che il governo abbia dato 
inizio all'attuazione degli impegni as
sunti per gli insediamenti, s ia pur limi
tati, di Gioia Tauro. Le recenti misure 
anticongiunturali del governo, proprio 
perché non affrontano i nodi strutturali 

: de'.la crisi sono gravi e del tutto inidonee 
* a fronteggiare la crisi calabrese. *- • 
; Alle pesanti responsabilità del governo ' 

nazionale si aggiungono peraltro, con
tinua il documento del direttivo regionale 

, del PCI, quelle delle passate giunte r è - . 
- gionàli che hanno rifiutato la logica del

l'Intervento trasformatore per perpetua
re una politica nociva e pericolosa per : 
l'avvenire della Calabria. Dinanzi a que
sta situazione, così grave e difficile, ri
mane all'ordine del giorno la necessità 
di una svolta. - — 

II comitato direttivo regionale del PCI 
" ribadisce, con la massima chiarezza, che 

è da ritenersi conclusa la fase politica 
dell'intesa. Per far ; fronte alla ' situa
zione calabrese occorre il fermo impe-

< gno di tutte le forze sane e di progresso 
e soprattutto l'unità tra comunisti e so
cialisti, come condizione indispensabile 

. per condurre lina grande battaglia per 
il cambiaménto. Toccherà al PSI valuta
re se è possibile continuare una colla
borazione con l'attuale DC calabrese in 
cui si sono accentuate dopo le elezioni 
le posizioni moderate e le spinte corpo-

. rative e municipalistiche. Il PCI in ógni 
Icaso svolgerà lina ferma opposizione. 
1 Dall'opposizione opererà . per dare ri

sposte positive ai problemi del popolo 
- calabrese, per combattere con fermezza 
metodi di governo clientelar! e corpora
tivi, per affermare un costume nuovo 
nella vita politica, per spingere in avan
ti i processi politici. 

I comunisti calabresi ribadiscono la 
necessità di dare vita con urgenza in 
lutti i comuni e le province, ove ciò sia 
possibile sulla base di adeguati conte
nuti. a giunte democratiche di sinistra 
e riconfermano l'ispirazione unitaria 
della loro azione politica, rivolta a crea
re le condizioni per una vasta aggre
gazione delle forze politiche sociali de
mocratiche. - T * ' Ì J - .••-': .•:-•-• 

II comitato direttivo regionale del PCI 
respinge i tentativi di taluni settori del? 
la DC di collegare alla logica degli 
schieramenti di governo i problemi rela
tivi all'elezione degli organi del consi
glio regionale. Tale,metodo, ove doves
se prevalere, costituirebbe un fatto di ec
cezionale gravità. e troverebbe • netta
mente contrario il PCL Gli organi del 
consiglio debbono essere eletti, a ga
ranzia e tutela della dialettica demo
cratica, fuori da logiche di parte. ; 

'•'.*• ' 

Una strada distestata di Isola Capo Rizzuto 

Incredibile situazione politico-amministrativa a Capo 

i eamzie a vasto raggio: 
mandante il centrosinistra di Isola 

La nuova giunta vuole smontare quanto di buono era stato fatto dalla 
precedente amministrazione di sinistra — In pericolo chilometri di costa 

• r • : r ; f -

' N o s t r o servizio V 
ISOLA CAPO RIZZUTO — 
Un'incredibile situazione 
politico - amministrativa 
sta deteriorando Isola ed 
il tessuto sociale e civile 
di questo centro del Cro-

-tonese che gioca nel com
prensorio un ruolo impor
tante sotto il profilo agro-
turistico. * • -•«:• 

I mali all'origine dei fat
ti dì quésti ultimi giorni 
• i . ricollegano alla forma
zione' di una giunte di cen
trosinistra, che succede ad 
una compagine di sinistra, 
che aveva dato, pur nella 
brevità del suo operato, 
sensibili indirizzi rinnova
tori. . - . ' . ; 
- M a veniamo ai fatti. 
Uno dei grossi obiettivi 
della speculazione selvag-

< sia /e mafiosa ad Isola 
è stato sempre il lungo 
litorale (32 chilometri) sul 
mar Ionio. Accanto non 
sono mancati interessi di 
tipo « agricolo > aggancia
ti alle scelte che i grandi 
agrari parassitari hanno 
sempre avuto sull'estensio
ne territoriale ad uso a-. 
gricolo che circonda il pae
se situato su un florido al
topiano! " 

II problema agroturisti
co è stato dunque di at
tualità per Isola-sia ieri 
che oggi. Di fronte ad u-
ria realtà così complessa 
le sinistre, il PCI In parti
colare. il movimento con
tadino nel suo complesso 
hanno dato importanti e 

• decisivi contributi : per un 
uso razionale, democrati
co e di massa delle rlcchez-
te naturali di Isola. La 
giunta di sinistra forma
ta circa quattro mesi ad
dietro volle manttntre 
questo- impegno in conti

nuità con l'esperienza del
la precèdente compagine 
di sinistra. - ''•-

I risultati dei comples
so dell'attività delle due 
giunte - di sinistra, • furono 
abbastanza positivi. Si co
struì per la prima volta 
rispettando i criteri della 
167 un verde attrezzato, si 
estese la partecipazione al
la vita amministrativa, si 
continuò la battaglia per 
uno sviluppo «gricolo ra
zionale attravèrso lo sfrut
taménto delle acque, e per 
il piano irriguo Neto-Ta-
cina-Passante. La rottura 
a sinistra (non sostenuta 
dalla Federazione provin
ciale del PSI) voluta, in
vece, dai dirigenti locali 
socialisti alcuni mesi ad
dietro, capovolse i rappor
ti di forza ed Isola.ebbe 
una giunta di centrosini

stra. Una giunta tra l'al
tro formata da personag
gi legati, ad ambienti pa
rassitari. Poi i fatti di que
sti ultimi giorni.. L'ammi
nistrazione comunale . si 
presenta nel. consigliò co
munale del 2" luglio scorso 
con un ordine del' giorno 
che stravolge.!* scelte at
tuate dalla giunta df si
nistra in materia urbani
stica. 

In sostanza terreni agri
coli trasformati. In suoli 
edificabUi con progetti per 
la costruzione di tre gros
si complessi turistici con 
incalcolabile danno per la 
natura e per i piccoli o-
peratori isolati. In più i 
consiglieri della maggio
ranza non si presentano 
in aula, non permettendo 
tra l'altro anche l'appro
vazione del bilancio. Un 

In un documento della sexione. aquilana 

Un appello della CNA 
per ricostituire le giunte 
L'AQUILA — I * sezione 
aquilana della Confederazio
ne nazionale dell'Artigianato 
ha espresso la propria soli
darietà a tutti i lavoratori 
scesl in sciopero il l. luglio 
e in particolare ai lavorato
ri della SIT-Séeroens i qua
li vedono messa in forse la 
sicurezza e la tranquillità del 
proprio posto di lavoro a se
guito dei recenti annunci di 
ricorso alla cassa integra-
ztone. • • -

Le difficoltà in cui si di
batte anche nella nostra pro
vincia il settore industriale 
dell'elettronica, rappresenta,' 
secondo la CNA, un'occasione 

in più per «discutere nel suo 
complesso il tipo di sviluppo 
economico della nostra real
tà. 

Si tratta in particolare di 
promuovere un'industrializza
zione che veda presenti le 
piccole, le medie aziende e 
le imprese artigiane, attra
verso una politica di svilup
po che favorisca gli investi
menti da parte del consorzio 
per il nucleo industriale. 

A tal fine la CNA dell' 
Aquila esprime la necessi
tà e rurfènsa che vengano 
al più presto ricostituite le 
giunte regionali, prortneta-
Il e comunali. 

caso '" emblematico di go
verno di centrosinistra, ci 
ha dichiarato II segretario 
della Federazione dì Cro
tone compagno Schifino 
che vuole consegnare Iso
la e le Castella alle forze 
della speculazione selvag
gia. . . . 
-_Una. speculazione _con 
contenuti mafiosi che vuo
le - allacciare nel Crotone-
se ì rapporti tra mafia e 
potere politico. « In questo 
modo si vorrebbero piega-
gare le forze della sinU 
stra alla logica di uno 
sviluppo delle fona paras
sitarie, speculative e ma
fiose. Non v'è dubbio che 
in questo modo si - vuole 
altresì svilire le istituzio
ni democratiche e Incana
larle verso un decadimen
to del dibattito politico». 

Il discorso va, comun
que, al di là del fatto spe
cifico di Isola. «Certo — 
riafferma il compagno Schi
fino 7— ed in questa direzio
ne dobbiamo mettere in 
moto un movimento poli
tico di massa per abbatte
re il • centrosinistra come 
sistema di governo». Vin
cere questa battaglia è im
portante, dunque, per un 
accrescimento del tessuto 
democratico. . Riproporre 
formule di centrosinistra 

. (il caso non è solo quello 
dì Isola; ricordiamo in
fatti Crotone e Cutro) si
gnificherebbe un'ulteriore 
rottura dei rapporti con 
la sinistra. = ' 

Ed in questo caso le for
ze della speculazione e del
la mafia sono sempre pron
ta a colpire. 

Ct, 

5% UKlUim Esemplare sentenza per l'episodio avvenuto nel settembre del 78 

Condannato a 2 anni il giovane che tentò 
una 

•:•;. h, ••m i «# 

La pena condonata per intercorsa amnistia - Per la prima volta a Potenza processo a porte 
aperte - Rosetta Santaluce ha deciso di devolvere il milione e mezzo del risarcimento aU'UDI 

• - , . ; { 

Occupazione 
giovanile: 

punto chiave 
dell'incontro 

fra delegazione 
ARS e governo 

fe Dalla redazione v>.'• 
PALERMO ì — ! Pòco pri
ma di partire : per Roma, 
dove oggi sottoporrà a Per-

, tini tutta la gravità del 
problemi siciliani, il presi
dente dell'ARS. compagno 
Michelangelo V Russo, " h a 

- sollecitato governo regiona
le e gruppi parlamentari a 
prender decisioni concrete 
per i provvedimenti dell' 
ultimò scorcio di sessio
ne, prima della pausa e-
stiva. Nel còrso della con-

• f erenza dei capigruppo, so
no venuti infatti al pettine 

; gli effetti della graveiiner-
zia del governo D'Acquisto 
e > delia maggioranza • tri
partita che lo sorregge. 

.-- In sostanza, il rischio è 
che '—• in mancanza di di-

: segni di legge già licen
ziati dalle commissioni, ' 
che sono costrette a prò- : 
cèdere al rallentatore per 
colpa; della maggioranza.. 

: c i si trovi nelle condizio-, 
ni f di dover chiudere in> 
anticipo Sala d'Ercole an
ziché v proseguire. 'stanca-V 

. mente con l'attività ispet-; 
' t ivà; *v^'-:'--- • • - -> ; ; • . ' - " • •• 
.""'.. Tra i punti-chiave del
l'agenda di impegni non 
mantenuti dal governo c'è 
quello, scottante, . dell'oc-. 
cupazione giovanile. Òggi 
una folta delegazione uni
taria di, giovani dispccu-
ti siciliani (nell'isola" se 
ne contano 170 mila in cer
ca d i :pr ima occupazione) 
s i incontra col presidente. 
del gruppo,, parlamentare 
comunista ali'ARS. Gioac
chino Vizzini. Ieri matti
na la battaglia' parlamen-
mento ha colto, intanto, un 
primo obiettivo. *' •; ; : 

L'assemblea ha, infatti, 
approvato la mozione co
munista volta ad impegna
r e "la presidenza' delTas-
l'assemblea regionale ad 
istituire una commissione 
legislativa speciale desti
nata ad esaminare. e d a 
varare • ( s i auspica prima 
ideila chiusura di sala d'Er
cole) una buona legge sui 
g i o v a n i l . / ' - ^:-''':-•-. ^': 

Ciò s i rende necessario 
per almeno due motivi: per 
far presto, innanzitutto. 
rendendo il più possibile 
celere i l vaglio deHe va
rie proposte g ià presenta
t e (c'è un dteegno di leg
g e comunista, ass ieme a 
due " democristiani, di ini
ziativa parlamentare, men
tre i l governo f ancora non 
ha rispettato l'impegno à 
presentare un suo testo le
gislativo) e per avere a 
disposizione-uno strumen
to operativo capace di su
perare la difficoltà di di
verse condizioni > legislati
ve ordinarie competenti 
neDe varie materie tocca
te dai disegni di legge. 
'Vizzini, neU'fllustrarelà 

.mozione comunista, ho sot
tolineato come il governo 
abbia persino diffuso in 
questi giorni presso i diri-. 
genti sindacali ben due 
bozze di proposta, l'ima in 
contrasto con l'altra. Una 
di esse riproduce la dema
gogica proposta di prepen^ 

•sìonamento/ contenuta- ih 
un disegno di legge demo-

IcrisUmv, di un certo qoan-
tiUttvo di d^endeoti re-
gkuali é degB enti locali. 

Il presidente del gruppo 
comunista ha ricordato co* 
me il disegno del PCI si 
muova, al contrario, su una 
linea precisa, volta alla ri
strutturazione della pubbli
ca amministrazione, alla 
creazione di nuovi posti di 
lavoro qualificati, ad age
volazioni alle cooperative 
giovanili e allo snellimen
to delle procedure 

Ancora, comunque, la 
gtanta regionale non ha 
presentato all' assemblea 
alcuna proposta. Imbaraz
zato, ha dovuto ammetter
lo k> stesso assessore alla 
presidenza il democrisUa-
no Enzo Cuucchia. che, nel 
replicare a nome del go
verno. ha tentato di giu
stificarsi mettendo avanti 
la necessità di verifiche e 
contrattazioni ulteriori con 
le organizzazioni sindacali. 

La giunta — ha detto 
— ha lavorato tutta la not
te , s ino «De prime ore del 
mattino, Ma con quali ri
sultati ancora non è dato 

La violenza avvenuta 10 giorni fa nelle campagne di Crune 

Processo per«d 
per lo stupro di una giovane 5 

Cinque ragazzi a turno abusarono di lei - La solidarietà delle don-; 
ne di Nuoro e del quartiere «Supine» dove la giovane abita 

POTENZA — CI sono voluti quast duo anni prima che venisse celebrato il processo contro Vito Montagna, 23 anni, il giovano di 
Balvano/ protagonista nel settembre 78 del tentativo di violenza carnale contro la compagna Rosetta Santaluce, segretaria 
della sezione PCI di Balvano ed esponente dol comitato federale di' Potenza, oltre eh* dirigente dell'UDI, provinciale. Ieri. 
l'altro il tribunale di Potenza — presidente Saporito, giudici D'Auria, Latroiàno — ha emesso la sentenza al termine di un 
brevissimo dibattimento: al Montagna sono stati inflitti due anni di reclusione, condonati per intercorsa amnistia e la con
danna al risarciménto di un milione e mezzo per le spese processuali, somma che la compagna Rosetta Santaluce ha deciso 
di devolvere interamente al-
r U D I ^ / ' i%;.ui-. •-.-. 

Si è trattato di un ennesimo 
processò come tanti, in cui 
l'arringa della difesa dell' im-

- putato è stata centrata tutta 
sulla « provocazione' femmini
le ». TX compagno Vincenzo Ia-
silli che ha difeso Rosetta ha 
chiesto ed ottenuto, per la 
prima volta in un caso del 
genere a Potenza, che il pro
cedimento avvenisse a porte 
aperte. • ..•••:. 

Soltanto che l'ora tarda e 
la mancata mobilitazione del 
movimento delle donne non 
hanno ; consentito a molti di 
partecipare. C'erano con Ro
setta alcune militanti dell'UDI 
e la compagna Anna Maria 
Riviello neo eletta consigliere 
regionale del PCI. Il compor
tamento di Rosetta è stato 
all'altezza della nuova ; legi
slazione. sia perché la giova
ne dirigente comunista ha rot
to per.la prima volta in un 
piccolo comune agricolo della 
Basilicata il muro dell'omer
tà, sia perché non ha accet
tato l'offerta di risarcimento 

;: danni, e >!••,•_•.•.';,>-:•;.•;.,/•>-••*:»;»•-•-. 
• - Ma. il - processo era. doppia
mente importante: oltre alla 
violenza consumata nei con
fronti della compagna era in 
gioco la difesa del diritto.del-'-

; la/ .donna a fare politica, a 
,. condurre una vita come qUel-
' l a dei maschi. La hiolla che 

ha fatto scattare al Monta
gna l'idea che Rosetta era 
una ragazza facile, è stata 
proprio l ' impegno politico del
l a compagna.'-- - • ;:••:.:-.\=?.i•.-'= 

« Mi ha avvicinato — ha di
chiarato Vito Montagna nella 

,:; sua deposizione — per chie
dermi dei soldi per iL Festi
va l dell 'Unità», lasciando in
tendere che una donna che 

7chiède dei' soldi s ia pure per 
impegnò politico, è dacònsi-
deraré senza attenuanti una 

. prostituta.. Del resto a Bai-
vario circolavano e si può di-. 
re circolino ancora voci! com
menti, e pettegolezzi sul rat-'-. 

.to che. Rosetta facesse politi
ca attivamente.- '.; ^ } • \ \ : 

La sera nella piccola sezio
ne del PCI. lei unica donna 
in mezzo a,tanti uomini chis^ , 
sa cosa avrebbe fatto,; si chiè
devano in tanti gióvani, an-

:r ziani e anche donne. Per que
sto Vito, un giovane sbanda
to con precedenti penali dl: 

furti, aggressioni e con un 
matrimoniò riparatore alle 
spalle, quella sera del 3 set
tembre "78 quando al bar sen
tì la telefonata, di Rosetta 
che giunta alla stazione di 
Balvano. distante diversi chi
lometri dal centro abitato. 
con l'ultimo treno da Poten
za, dove aveva partecipato 
alla riunione del comitato fe
derale. aveva chiesto che 
qualcuno andasse a orender-
la, si precipitò con l'auto ed 
alcuni amici. ' - ; 

Passò còsi dai palpeggia
menti in auto, fermamente 
respinti dalla compagna, al 
tentativo di. violenza carnale 
su un prato alla periferia del 
paese, aggredendola e provo
candole lacerazioni in varie 
parti del corpo. La reazione 
di Rosetta che si difese su
bito, urlando e ' chiedendo 
aiuto, costrinse fl giovane a 
fuggire. ^: 

La segretaria della sezione 
PCI di Balvano il giorno se
guente sparse denuncia e Vi
to Montagna fu subito arre
stato (in carcere c'è rimasto 
un paio di mesi). 

Pronta fu la mobilitarione 
dei comunisti, dei movimento 
delle donne, dell'UDI. con 
l'organizzazione di una ma-

, itttestazJODe-asseaebfca in ptaz* 

lotte noi cotapoaBe dì 
za molto colpite — ci dice 
Anna Maria Riviello. all'epo
ca presidente deil'UDI prof 
vinciate oggi consigliere re
gionale del PCI — perché 
trovammo tante donne in 

. piazza, braccianti, casalin
ghe non solo tutte dalla par
te di Rosetta ma disponibili 
a parlare, a raccontare la 
violenza quotidiana che mol
te continuano a subire ». 

Rosetta quella sera nella 
piazza del paese gridò la vio
lenza subita chiedendo alle 
altre di fare altrettanto. Ades
so dopo il processo è sicura 
che il suo gesto, la sua batta
glia e quella di tante donne. 

«Bisogna continuare — so
stiene Rosetta — perché il 
parlamento vari subito una 
nuova legge ». « Questo episo
dio - dice Emilia Simonetti 
dell'UDI provinciale - testi-
raooia come qualcosa sta cam
biando anche in Basilicata do
ve lo stereotipo drUa densa 
che subisce ki sflentto la vio-

è armai suonalo. Sulla 
ohe 

r 
tanti altri cast». 

•Vgl. 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — M. B., una ragaz
za di 17 anni, di cui 11 pas

cati in un istituto religioso.. 
' un fisico esile e delicato, ca
pelli chiarì appena mossi sul-: 

le spaile, un viso spaurito e 
teso che rivela meno anni di 
quelli che ha all'anagrafe e 
adesso una «storia» tremen
da da dimenticare faticosa
mente o mèglio « da supera
re ». La stòria è quella che 
in parte si è conclusa ieri * 
l'altro rielle aule del Tribu
nale di. Nuoro cori le pesanti 
condanne che i giudici han
no Inflitto ài 5 giovani, di 
cui uno giovanissimo, ririnò-
renne come M. B. che in uno 
ovile sperduto nelle campa
gne fra Nuoro e Orane han
no violentato a turno la ra
gazza, appena dieci giorni fa. 

Basta anche solo questo ac
cenno per capire che la vita 
di questa giovane è stata 
sconvolta anche, se ci sonò 
state, le condanne, giuste, se
vère, dà un minimo di tre 
anni e mezzo ad un iriassimo 
di cinque anni e sei mesi e 
c'è stata là grandissima so
lidarietà di centinaia di don
ne ma anche di tanti uomi
ni, giovani soprattutto. Come 
Renzo, uno del tanti, poco 
più di vent'anni che dice che. 
«ci,sono momenti in cui la, 
definizione /•uòmo? leè con-J 
tiene le cose che qui sono 
state denunciate, non mi pia-' 
ce proprio»: " -;...- -: ^ :, 
. H giorno ; del processo, a; 

porte chiuse per la prima par-: 
te, quella degli Interrogatori^ 
e «pubblico» per la fase del 

' dibattimento, le arringhe del
l'avvocato di-parte civile; e 

'dèi Pubblico ministero é de-/ 
gli, avvocati difensori deIV7"' 
imputati, sulla scalinata del 

•tribunale e dentro gli ampi 
e nudi corridoi c'è stata una» 
incredibile ' fòlla dalle 9 del 
mattino fino alla conclusio
ne. alla sentenza emessa alle 
21,30 di sera, -.. A 

La mobilitazióne spontanea ; 
è stata delle donne democra

tiche ma anche delle « donne 
e basta » come quelle, nume
rose, madri di famiglia, ca
salinghe, che sono venute in 

-tribunale •• da •- « Supine » il 
quartiere popolare e perife
rico dove abita la famiglia 
di M. B. e che questa ragaz
zina vedono ogni giorno da 
anni quando esce di casa e 
va a lavorare a mezzo servi-, 
zio presso una famiglia nel 
centro cittadino. • ; ^v:V •' 

A Nuoro salvo' il caso eia-; 
moroso di uria turista roma- ] 
na violentata insième ài fi-] 
danzato : sulle spiagge di O-1 
rosei "••" sulla • costa ' orientale ; 
sarda, processi -per stupro 
«per violenze di gruppo» co
me, questo non ce ne erano 
stati altri e se c'erano stati 
erano passati sotto silènzio è 
le cose «accomodate» in 
qualche modo.- Ma : questa 
volta è stato diverso: c'è sta
to il coràggio di andare In 
questura, r di denunciare le 
violenze, subite in ; due as
surdegiornater.un sabato e 
una domenica, passati.in ba
lia, di un gruppo di ragazzi. 
che • evidentemente .avevano : 
bisognò di 'dimostrare, l'un ; 
l'altro -dì èssere: capaci dell* • 
assai poco edificante «valen
tìa » che . è..« montare » . su 
una donna e - se. si rifiuta 
prenderla a calci e schiaffi. 
vlt' 3 / di coraggio he ha a--1 

vutó tanto., ma non sé rrie è 
servita come arma dì offesa. 
La si è appena intravista 
quando le porte del tribuna
le sì sono : aperte ev poi '-: è? 
sparita; e le arringhe rsC sono 
fatte sensi;"di lek---••" u ' : ' 

Ma la sua" vicenda è servi-. 
ta :comunque a, Nuoro, alla. 
gente, ff serrtta perìxm.osce-; 
re bubbcaiijve<*hi e ziuovico^ 
me rmtrecciarsi tra ' antichi " 
e incivili pregiudizi e atteg
giamenti distorti e violènti 
nei córtfroriU1 della;dònnaì*? 

del rapporto sessuale che si 
manifestano uguali qui, in 
un'area ancora pastorale e ' 
per certi versi arcaica e a -
Roma e a Milano e vede pro-

tagonisti qui i figli dei pa
stori cacciati dalla loro terrà 
e dai paesi di origine e li 
i figli della media o dell'al
ta borghesia. E' servita anche 
per capire che ci sono ener
gie - e volontà • per ' avviare 
grosse battaglie per una nuo
va morale* e per cambiare il 
« costume ». - *--: 
• Una battaglia che due gior
ni fa è solo cominciata e che 
ha. già : registrato dei colpi 
seri come la polemica aspra 

• che il Movimento democràti
co delle dorine ha ingaggiato 
a proposito della posizione 
«ambigua» di alcuni' avvo
cati progressisti che in que
sto processo hàririo accettato 
la difesa degli imputati, cò
me sottolinea Rosa* • prati
cante procuratore legale: «Cò
me si fa a trincerarsi dietro 
l'alibi "che tutti hanno di
ritto alla difesa" senza, nulla 
tògliere* a ' quésto /diritto e 
tentare di farci credere-che 
ci pud anche, èssere Un mo
do per Impedire che I pro
cessi per stuprò si; debbano 
sempre risolvere in processi 
di fatto contro la donna che 
ha sùbito le violenze?», -.r 

<.• «In-realtà —, aggiunge un*. 
altra — anche questo pro
cesso, nonostante le sotti
gliezze (toni -truci tipici di 
questi processi sono stati, in 
parte, evitati) la-figura,della 

) donna; né\ è venuta \ comun
que "danneggiata/ rie -è venu
ta fuori - una figura in qual
che modo ambigua». Nel di-

Jattimerito i toni trùcf salvo 
'̂ unVèaso non; ci sono stati ma 
ttèfallusionl. ì riferiménti co-
:riie:*«in fondò-'là'ragazza ha 
accettato un ..passaggio in 
macchina da un ragazzo che 

f conosceva da pochi giorni ». 
«la ragazza era.Ih rottaièon 
là famiglia ,èra'~àridatà'*"v!a 
di casa o era stata Caccia
ta? » hanno dimostrato uria 
volta di più Che le battàglie 
per i diritti delle donne sono 
ancora in • buona parte da 
farsi:-'-;•; • 5 ; :.'ì:^J''.-' • 

" ? Ĵ  ^ ; l i Popò venfanni il; PCI toma •! Comune 

Motta S. Giovanni: giunta di sinistra 
REGOIO CALABRIA — Una giunto demo
cratica di sinistra è stata costituita nel co
mune di Motta San Giovanni fra PCI, PSI. 
PSDI (rispettivamente 4. .6, 3 consiglieri) 
dopo circa un ventennio di amministrazio
ne formata da Partito socialista democrati
co italiano. Democrazia cristiana e di centro 
sinistra, i comunisti tornano nella giunta 
comunale quale componente essenziale di 
una nuova unità a sinistra che consente 
per la sua stabilità (13 consiglieri su 20) e 
«per i Comuni interessi di ulteriore crescita 
civile, sociale e politica di poter effettuare : 

un nuovo salto di qualità nel metodo di 
amministrare la cosa pubblica, nella ricerca 
del confronto continuo, nella partecipazione 

popolare alle scelte fondamentali e alla 
gestione del potere». Alla giunta di,sinistra 
si è pervenuti non soltanto in considerazió
ne deUa particolare situazióne di Mòtta San 
Giovanni ma anche della gravità della si
tuazione politica nazionale e regionale, e 
nella piena consapevolezza che dalla crisi 
economica e sociale si può uscire soio von 
una grande mobilitazione e con un impe
gno unitario delle forse popolari In difesa 
delle conquiste democratiche, contro la vio
lenza terroristica, delinquenziale e mafiosa 
che mina le istituzioni, miete vittime Inno
centi, turba con assassini, rapimenti e se
questri Io stesso vivere civile». > 

-i = *.'-< : • : ? ; ; . dalla Festa 
eie l'Unità di Bologna 

-irA &a-
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Un documento comune del PCI, PSI e PSDI di Ascoli 

Seguire la strada del coi 
con tutte le 
Riconfermata la coalizione di governo aUa Provincia — Impegno per una 
azione comune di tutti i Comuni dove sia possibile sopra i 5 mila abitanti 

ANCONA — Riconferma della 
coalizione di governo alla 
Provincia, impegno per una 
azione comune, dovunque sia 
possibile, in tutti ì comuni 
sopra i 5000 abitanti ed au
spicio per una soluzione ana
loga alla Regione. Sono que
sti i tre risultati fondamenta
li dell'incontro tra i segretari 
delle Federazioni provinciali 
del PCI. del PSI e del PSDI 
di Ascoli Piceno, svoltosi 
mercoledì presso la sede so
cialista ascolana. 

Nel documento conclusivo 

si rileva che «il voto dell'8 
giugno ha confermato e con
solidato la presenza della si
nistra » nell'Ascolano « sìa nei 
Comuni al dì sotto dei cin
quemila abitanti, sia in quelli 
al di sopra, sia nelle Animi-. 
nistrazioni provinciali ». ••'; • ', 

« Tale consenso ; — viene' 
messo in evidenza — premia 
indubbiamente il comporta
mento chiaro, coerente ed ef
ficace dei partiti che si sono 
impegnati negli anni passati. 
in maggioranze non chiuse in 
se stesse, non vincolate da 

pregiudiziali ideologiche o di 
schieramento, ma qualificate 
per una estrema apertura 
rispetto al contributo di tutte 
le forze democratiche al fine 
di consentire, nella maniera 
migliore possibile, la conti
nuità e la stabilità dei gover
ni locali ».. 

E' quindi « ferma volontà » 
del PCI, del PSI e del PSDI, 
« di non smentire ciò che an
cora sì ritiene valido nella 
convinzione che sia impor
tante, per la miglior soluzio
ne dei problemi, il massimo 

Enrico Berlinguer 
a Pesaro e Ancona 

PESARO — Stanno giun
gendo a decine e decine le 
telefonate " a ." Telepesaro 
(33373) e Radio Antenna Tre 
(68626) con domande da ri- • 
volgere " al compagno Enri- ; • 
co Berlinguer che sabato 
prossimo sarà a. Piazza del : 
Popolo alle ore 18 per un ; 
incontro dibattito durante il . 
quale risponderà anche a 

: gruppi di domande che so
no giunte alle due emitten

ti locali. 
Il grande interesse è dato 

anche dall'attualità che vi
ve il paese e dalle recenti 
decisioni del governo: 

Grande attesa anche nel 
capoluogo per il comizio di 
chiusura che il compagno 
Enrico Berlinguer terrà al
la . Cittadella, alla Festa 
Provinciale dell'Unità, do
menica 6. alle ore 18.30. 

La presenza del segreta-

. rio generale ha galvanizza
to i compagni della provin
cia e • della città che si 
stanno impegnando alacre
mente per adeguare anche 

--. le attrezzature.; al "'prevedi-' 
;: bile massiccio afflusso dì 

cittadini e lavoratori, visto 
che in molte sezioni si sta 
organizzando anche la par
tecipazione degli iscritti e 
simpatizzanti. - ; 

. • Ci sono problemi di par
cheggio. di servizi genera
li, di alimentazione che « lo 
stato maggiore » della Fe
sta sta. risolvendo puntual
mente con il decisivo ap
porto del lavoro volontario 
dei compagni delle diverse 
sezioni di Ancona 

Le iniziative della Provincia di Pesaro e Urbino 

Un'estate dedicata ai bambini 
con la « Collina delle favole » 
A Mombaroccio la prima rassegna internazionale di teatro per 
ragazzi — Un premio per un racconto inedito per l'infanzia 

PESARO ;— Realizzata da a-
dulti. ma conjl bambini e là 
fantasia!a far da protagoni- '• 
sti: si tratta, dèlia prima etìi- " 
zione della"rassegna' interna
zionale del teatro per ragaz-
zi patrocinato * dall'Ammini
strazione provinciale di Pe-. 
sarò e Urbino e dal Comune 
di Mombaroccio, che si svol
gerà appunto in questa loca
lità dall'8 luglio al 31 agosto.. 

Ala al di là delle rappresen
tazioni teatrali che vedranno 
la partecipazione di nove 
compagnie di teatro profes
sionale, tre di balletto, cin
que gruppi locali, quattro for
mazioni straniere (Giappone. 
Inghilterra, Germania. Polo
nia) per un totale di 42 spet- -
tacoli, un discorso a parte. 
meritano le iniziative colla
terali. - • " "-."" ••-.;--- --•[--•----•• •---! 

Il centro polivalente per ra
gazzi « La Collina della fa- -
vola » è tra queste, il fatto ' 
che . forse più incuriosisce. 
Non è una città della Dome
nica. né una nuova Disney-
land. come hanno sottolinea
to gli organizzatori nel corso 
di un incontro svoltosi l'al
tro giorno: è forse qualcosa 
di più. pur nel suo piccolo. 
Il bambino non sarà protago
nista di una situazione già 
creata, ma sarà egli stesso a 

costruire la sua partecipazio
ne. .:. • * ,.<: r-;., ; .;: 
" Il mercatino delle pulci, ad. 

esempio, in cui ogni oggetto 
dieci lire, contribuisce certo ' 
a creare momenti in cui le 
capacità creative del bambi
no vengono stimolate; lo stes
so vale per il mercatino dell' '. 
usato • in cui ogni bambino 
può barattare con i suoi com
pagni ciò che vuole. • 

Sempre nell'ambito * dèlie 
manifestazioni •> collaterali = è 
stato indetto il primo premio 
«Collina delle favole» dedi
cato ad un racconto inedito e . 
ad un testo teatrale inedito 
per bambini. 
- Un pesarese illustre. Glau

co Mauri, con la Compagnia 
del Teatro Stabile di Torino 
sarà presente il 14 luglio a 
questa rassegna internaziona
le con lo spettacolo (« Qua
derni di conversazione») che, 
anche se non diretto esclusi
vamente ai ragazzi, non man
cherà certo di conquistarli. 
- E per concludere, un accen

no a due mostre permanenti, 
sempre nella «Collina delle 
favole »: la prima è la mostra 
del libro per ragazzi, la se
conda quella del giocattolo di
dattico. 

f. S. 

Da Colbordolo 
; 100 mila lire 
di sottoscrizione 

alla sezione comunista 
di Rosarno -

Le sezioni del PCI del co
mune di Colbordolo hanno 
sottoscritto lire centomila a fa
vore della sezione comunista 
di Rosarno. 

Nella lettera inviata ai com
pagni della cittadina calabre
se i .'comitati di sezione del 
PCI di Colbordolo esprimono 
la loro solidarietà per la lot
ta dei comunisti della Cala-
«contro la prepotenza e per 
l'affermazione dei principi di 
democrazia e di pacifica con
vivenza. In memoria di Bep
pe Valarioti — termina la 
lettera — vogliate accettare 
questo contributo sottoscritto 
per rafforzare gli strumenti 
con i quali conducete la vo
stra battaglia politica >. 

Mare e sole non bastano al turismo 
ci vogliono più servizi e più idee 

Una lettera del presidente degli albergatori alla giunta regio
nale e al sindaco e agli assessori di San Benedetto del Tronto 

6. BENEDETTO DEL TRON
TO — La stagione turistica 
sta entrando nella fase calda 
e tornano a galla puntual
mente le disfunzioni. le con
traddizioni e le distorsioni 
che hanno caratterizzato lo 
sviluppo e la crescita disor
dinata di uno dei settori por
tanti dell'economia sambene-
dettese. 

A sollevarli è stato il Pre
sidente dell'Associazione de
gli albergatori Marcello Ca-
miscioni con una lettera al 
Presidente della giunta regio
nale. al sindaco ed a?li as-
S3ssori del Comune di San 
Benedetto stigmatizzanio la 
quasi totale assenza di ini
ziativa della locale azienda 
di soggiorno. 

Camiscioni mette il dito su 
una delle piaghe che affliggo

no il turismo marchigiano. 
L'inerzia del governo regio
nale in materia di program
mazione turistica ha toccato, 
nella precedente legislatura ì 
vertici. «Il turismo della no
stra città, ci ha detto Mar
cello Camiscioni. sta diven
tando pilota nelle Marche: 
ci troviamo al primo posto 
come numero di alberghi e 
di presenze stagionali, nu
mero di . posti letto, ma le 
nostre strutture sono sotto
utilizzate. Si parla di amplia
re la stagione turistica, del 
turismo congressuale ma nes
suno si preoccupa di affron
tare la creazione di tutte le 
infrastrutture necessarie per 
il turismo di bassa stagione». 

San Benedetto si trova in 
una posizione ideale dal pun
to di vista geografico e clì-

I programmi 
di Telepesaro 

Ore 18.30: Film: Totò cerca 
r ice ; 

20 00: Cartoni animati 
20.30: Telepesaro giornale. 
20 53: La nota politica di 

Giuseppa Fiori. 
21,00: Superclassifica Show. 
21.45: A confronto - proble

mi del momento discussi con 
espiti in studio. 

22.45: Film: il ladro di 
Bagdad. 

Stefanini a Nuova 
Tele Marche Nord 

PESARO — Questa sera, ve
nerdì. alle ore 21,45, l'emit
tente locale pesarese Nuova 
Tele Marche Nord trasmet
terà in diretta una tribuna 
polìtica alla quale partecipe
rà il compagno Marcello Ste-

j faninl, segretario regionale 
1 del PCI. 

matico. e Ma il mare, il sole, 
la spiaggia, sottolinea Cami
scioni. non bastano più per 
superare la crisi, la concorren
za e soprattuto per allarga
re la stagione turistica». Nei 
novanta giorni dell'estate so
no occupate diretamente o 
indirettamente migliaia di 
persone; si tratta - però di 
un'occupazione - precaria e 
l'allungamento della stagio
ne sarebbe molto utile. 
- Quale ruolo può avere l'am
ministrazione comunale? La 
precedente amministrazione 
di sinistra aveva mosso ì pri
mi passi concreti nella dire
zione auspicata dal presiden
te degli albergatori: la re
dazione di un piano quin
quennale dello sviluppo tu
ristico ove erano tracciate le 
linee della programmazione 
nel settore. 

In verità l'attuale giunta 
di centro-sinistra ha impie
gato due anni per portarlo 
in discussione ed alla ap
provazione del consiglio. 

Tutto però è rimasto let
tera morta! «La vacanza, 
dice Camiscioni, non è più 
sole, abbronzatura e gelati 
ma anche cultura arte e V 
entroterra piceno rapppre-
senta un valido serbatoio. 
Diventa quindi necessaria 
una programmazione dell'in
sieme de' comuni per dare 
al turismo un respiro che è 
poi il suo futuro». 

s . t . 

confronto tra le forze de
mocratiche con particolare 
attenzione al PRI al fine di 

• ampliare la base dei consen
si». ,. • - -

« Questo vale — aggiunge la 
nota dei tre partiti — non 
solo per le forze polìtiche ma 
anche per - quelle sindacali 
con le quali fino ad oggi sì è 
sviluppato un rapporto e-
stremamente • positivo. Prova 
principale del favore con cui 
l'elettorato ha guardato al 
comportamenti,' alle azioni 
concrete degli amministratori 
è la riconfermata fiducia nel
la coalizione che-ha retto per. 
cinque anni,. senza alcuna 
crisi; l'Amministrazione pro-

- vinciale». • .. 
r Comunisti, socialisti e so
cialdemocratici convengono 
quindi «di procedere alla ri-

: costruzione della maggloran-. 
za di sinistra sottolineandone '' 
di nuovo il carattere apèrto-
e, nello stesso tempo, per ; 
quanto concerne realtà locali,' 
di muoversi in sintonia con : 
questa scelta, quando possibi- ; 
le per condizioni non certo 
numeriche ma politiche • e 
programmatiche, sottolinean
do il profondo valore dell'au
tonomia dei singoli schiera
menti ». 

Le Federazioni provinciali 
del PCI. del PSI e del PSDI, 
infine. « concordano sulla ne
cessità che l'esperienza posi
tiva realizzata nella provincia 
di Ascoli venga tenuta in 
considerazione per la stessa 
soluzione da dare al governo 
regionale ». ,..<•• -••--•. •<-*-

Un documento, e una scelta 
politica, estremamente -im
portanti a nostro avviso, per
chè dimostrano quali siano ì 
terreni reali su cui le forze 
democratiche possono e deb
bono ricercare e trovare un 
accordo, e cioè il recìproco . 
rispetto ed i programmi, le 
cose da fare e quelle fatte. 

A questi temi, ad Ancona, 
ha voluto ieri sera richia
marsi = anche il segretario ' 
provinciale del PRI, Filippo. 
Giuliolì, prendendo la parola 
in un dibattito sulle prospet
tive della nuova giunta pro
vinciale dorica,-promosso al
l'interno della Festa dell'Uni
tà. : ...: ' .v-V^'V 

Gìulioli^ha polemizzato in
fatti cori" ijuegiruirgani di 
stampa cjge"nei gfcjfni &&Qrsg 
hannorvofuto .vedere, in.ruó. 
documento ' del suo partito, 
una chiusura di fronte alla 
proposta del PCI e del PSI 
per una prosecuzione dell'e
sperienza dei cinque anni 
passati, estendendo la colla
borazione di giunta a repub
blicani e socialdemocratici. 
L'esponente del PRI ha infat
ti ricordato che il ' giudizio 
espresso sul tripartito Cossì-
ga, va visto nel quadro di un 
impegno del suo partito per 
ricostruire quella solidarietà 
democratica indispensabile 
per affrontare i ' gravi " pro
blemi del paese. A livèllo lo
cale, ha poi precisato, in 
questa visione restano ̂ priori
tari i programmi. Si discuta
no tra tutti ì partiti, senza 
pregiudiziali, perché solo sul
le cose da fare • •-.. 

Una posizione analoga, se 
non identica, è stata tenuta 
anche dal segretario provin
ciale del PSDI, Germano Te-
renzi, il quale ha tenuto, a 
ricordare ; l'atteggiamento 
costruttivo tenuto dal suo : 

partito nei confronti della; 
passata amministrazione pro
vinciale. ; \ •:' ' • r ^ -

Sempre nell'ambito della, 
tavola -rotonda del Festival 
dell'Unità., il democristiano 
Giovanni Ranci ha insistito 
per la non disponibilità del 
suo partito a qualunque 
confronto serio con il PCI. 
Alle sollecitazioni del com
pagno socialista Mancia e di 
Milli Marzoli, segretaria della 
Federazione del PCI, Ranci 
ha ribadito che la DC non 
intende recedere dalla sua 
pregiudiziale anticomunista. 
E questo neanche di fronte 
ad una eventuale convergenza 
di vedute sul programma. 

Di tutt'altro tono era stato 
il giorno prima l'atteggia
mento del repubblicano Gui
do Monina. Parlando insieme 
ad altri amministratori locali, 
sempre al Festival, il sindaco 
di Ancona aveva dichiarato la . 
disponibilità del suo partito 
a garantire la governabilità 
delle istituzioni marchigiane, 
collaborando con tutte quelle 
forze .democratiche che non 
pongono pregiudiziali o « ve
ti» acritici. -\,':*.•. •"'-..--•:','"Y-...\ 

Nel suo intervento (ed es- ; 

sendo stato assessore in 
giunte comunali guidate dalla 
DC parlava con cognizione di 
causa) il sindaco di Ancon? 
ha anche tenuto a dare atto 
all'attuale amministrazione 
del capoluogo di essere carat
terizzata da una estrema leal
tà di rapporti e da una reale 
< pari dignità » tra PCI, PSI, 
PSDI e PRI, e di avere agito 
fino ad oggi con grande 
competenza e concretezza, in 
tutte le sue componenti. 

Tutti segni importanti, co
me sì vede, che dimostrano, 
da un lato, 11 pervicace ar
roccamento della DC. e dal
l'altro, la possibilità reale di 
creare accordi stabili e mag
gioranze nuove ed efficienti 
anche per il governo della 
Regione. 

f.c. 

Alla riunione per la variante al piano regolatore 

trasforma in difesa del porto 
Criticato da tutti il progetto del CNEL di chiudere parte dei porti italiani tra cui quello di Ancona - Affrontati 
alcuni aspetti contingenti dei lavóri da effettuare come la manutenzione ordinaria e la escavazione dei fondali -i 

ANCONA — Doveva essère 
una riunione per l'esame e-
sclusivo delle ipotesi di Va
riante - al Piano - Regolatore 
Portuale elaborato dall'Uffi
cio per il Genio Civile per le 
Opere-Marittime, ma ha fi
nito per essere più concreta 
sul piano altrettanto scot
tante . della . contingènza: 

: quello dei lavori dì ripristi
no = e manutenzione straor
dinaria di aree, banchine ed 
attrezzature meccaniche non
ché delle nuove escàvazionì. 
dì fondali. •;.•.-,;-:• ^ '••", .;•' • 

Ci riferiamo alla riunione 
del Comitato di Studio per 
i problemi del Porto di An
cona tenutasi ieri: un orga
nismo, questo, composto 
tanto da operatori del set
tore e sindacalisti, che da 

tecnici - degli uffici "' tecnici 
statali del settore ed ammi
nistratori comunali:,-qualco
sa di più,- insomma, di uno ; strumento tecnico-consultivo 

: dèlia Camera di Commercio 
come la Commissione Marit-

: Urna' "(riunitasi nelle '-sètti--
1 marie scorse - e di cui abbia
mo .già • Scritto). ". -.:• . '•••':••> 
- Aperto- da un'introduzione 
del sindaco Monina, - tutta 
incentrata su. una serrata 
critica alle indicazioni" appe
na, emerse dal CNRI, che ri
chiedono la necessità per il 

: buon andamento futuro del-
' l'economia marittima • italia
na, si dice, della chiusura 
dì una metà circa degli scali 
marittimi .più importanti 
(fra questi -Ancona), la riu
nione ha raccòlto innanzi

tutto un primo risultato pò-
: litico nell'espressione di una 
: volontà unitària di lotta, di 
forze ed enti.' L'obbiettivo co
mune, in questo senso, è re-. 

; spingere una tale linea..na-
I zìonàle che,. se confermata, 
; costituirebbe; un Incredibile 
: attacco ad una struttura la; 

. quale, invece. • si • presenta 
come tra le'più dinamiche e 

. promettenti.-
•.. Ma la volontà unitaria, se 
c'è — .lo ha , sottolineato. il 
rappresentante della < Corh-

. pagnia Portuali'; Lorenzini —' 
va poi mostrata -. anche all' ; 
atto - pratico,- ad . esempio, 
giungendo rapidamente alla 
chiusura -dell'iter-per-là scel
ta del progetto del nuovo 
PRG Portuale: I è qui, inve

ce,' sono riemerse le vecchie 

divisioni di vedute. . ; 
Per parte loro, gli archi

tetti Ciprianl e Zoppi, pro
gettisti uno per conto del 
Gènio e l'altro del Comune, 
hanno spiegato perché op
tare per una soluzione o l'al
tra (ipotesi A o C, visto che 
la B è stata unanimemente 
scartata), tutte'comunque a-
vanzate dallo stesso Ufficio 
dell Opere Marittime. 

Non si tratta — lo' abbia
mo ' già detto altre volte — 
di differenze dì poco conto: 
sonò in gioco visioni diver
se delle prospettive ideilo 
scalò dorico nel traffico In
ternazionale e, sopratutto, 
la concreta fattibilità, sotto 
il piano - finanziario e della 
rapidità di tempi d'attuazio
ne, dei due progetti. Se
condo calcoli di stima, l'ipo
tesi A, che prevede un avam
porto più stretto ed • un'en
trata con fondali attorno ai 
13 mètri (contro i 14 della 
C), costerebbe' ben il 40% 
in meno. La discussióne, su
bito animatasi, si -è infine 
conclusa interlocutoriamen-: 
te, in attesa di. una speri
mentazione di entrambi " i 
progetti su modelli materna-1 

tici-'éd « in vasca», da parte-
delia Facoltà ^ d'Ingegneria' d'. 
Ancona, commissionata ; dal-, 
la Camera di Commercio (le 
scelta era già stata indicata 
dalla Commissione maritti
ma). "Còme" si è- détto,, ac
canto alle * complesse • scel
te ; di PRG, il confronto si è 
acceso (per la presenza an
che dei sindacalisti) su' alcu
ni problemi «dell'oggi» 

Ha cominciato Lorenzini,' 
l'hanno poi seguito Terzoni 
dell'Azienda Mezzi Meccani-: 
ci,- Osìmahi- e Duca della 
CGIL, CISL, ' UIL, nonché. lo 
stesso presidente della Ca-; j 
mera . di Commerciò, Fer
ranti. «Bisogna -pensare, in
nanzitutto, a progettare, re
perire finanziamenti e ini
ziare là costruzione di una 

• ' „ : < . • • ' • , • ' - " - • ' • • - , ' > - ' ^ - " -

barriera protettiva, _ anche 
darsena, cosi da renderla 
accessìbile per tutto l'anno 
e non solo d'estate », ha at
taccato Lorenzini. ' " • "• •"' 

« L'Azienda Mezzi - Mecca
nici scoppia, non ha struttu
re ne uomini per far fronte 
alla continua crescita di 
movimentazioni», ha ripre-, 
so subito Terzoni. « Banchi
ne e piazzole stanno spro
fondando sotto carichi trop
po pesanti, rispettò alle pre
visioni degli alleati che le' 
costruirono 35 anni fa»,.ha-

• aggiunto ancora Lorenzini. 
« Non . si possono chiedere. 
ancora molti sacrifici ai la
voratori della AMM — ha 
spiegato a sua volta Osima-
ni — per contratto non do
vrebbero fare più di 150 ore 
di : straordinario, mentre 
siamo già arrivati, per non 
bloccare il porto, ad oltre 
3C0 ». Proprio questo assieme 
allo stato di decadenza e, 

• talvolta, di pericolosità, del
le ; attrezzature (specie - le 
gru), e all'insufficienza dèi' 
locali di officina e spogliatoi, 
è la motivazione della recen
te agitazione dei lavoratori 
dell'Azienda, anche ieri fer
matisi per due ore. Ci sono 
spazi interni allo scalo che 
non vengono utilizzati per 
scopi ' marinari o ' sólo per 
magazzino, mentre non sì 
riesce ad ottenere l'uso per 
l'AMM dell'ex Presidio sani
tario. r - 'v-;. .... . ._..- •;, 

«La situazione è sull'orlo. 
del collasso, ma c'è ancora 
chi fa orecchie da mercante; 
— ha concluso Ovea — òr-
mai siamo stanchi di aspet
tare: se alcune cose non si " 
risolveranno•': subito, -ì siamo -
pronti a far scioperare tut-. 
te le maestranze, portuali». 

'"• A questo punto, aggiungia-; 
' mo noi,: non c'è più tempo 
per-discussioni accademiche: 
bisogna agire alla svelta. 

: m. b. 

Il reparto di Ostetricia temporaneamente trasferito 

«si emigra » per 
1ÉM '& ;£: - '4 £ 

ni--:':, 

cd-'.-f 

andare a Porto S. Giorgio 
Una decisione che ha fatto esplòdere assurde poi emiche campanilistiche - Occasione per discutere 
della situazione degli Ospedali Riuniti - Un servizio migliore evitando inutili doppioni f ra i 2 centri 

FERMO — La notizia è diffu
sa all'improvviso: U reparto 
di Ostetricia di Fermo è sta
tò trasferito temporaneamen
te a Porto San Giorgio. La 
decisione è stata presa dal 
consiglio di amministrazione 
dell'Ospedale Riunito di Fer
mo-Porto ' San Giorgio (con 
il voto contrario del presiden
te Casturà), per risolvere al
cuni problemi organizzativi. 

L'accorpamento del servizio 
infatti, aumenta la disponibi
lità di personale paramedico 
ed infermieristico, ponendo fi
ne all'assurdo di un reparto. 
quello di Porto San Giorgio, 
pressoché inutilizzato, con i 
suoi 250 parti l'anno, mentre 
quello di Fermo, con' i suoi 
mille parti l'anno è al limite 
della sopportabilità.. Il prov
vedimento. comunque, è prov
visòrio; durerà per tre mesi, 
in modo da consentire il go
dimento delle ferie al perso
nale dei due reparti (a Fer
mo c'è chi da due anni non 
ne può godere). 

\ E' stata, come abbiamo det
to. una bomba; era facilmén
te prevedibile, d'altra parte. 
che si scatenassero polemi
che e reazioni furibonde.-Dai 
microfoni : notturni -di ~ una 
emittente clericale : fermana 
se né sono sentite di cotte e 
di crude, facendo riecheggia
re nell'aria quel grido di « an
gòscia», in tutto e per tutto 
uguale ;a quello partito da 
Porto San Giorgio due anni 
fa,. quando - all'urlo di « non 
nasceranno più bambini san
giovesi», si impedì che l'O
stetricia di quell'ospedale fos
se unificata a quella di Fer
mo. Molta demagogia, quin
di. molto campanilismo anche 
nelle reazioni dei fermani. su 
cui hanno soffiato anche al
cuni sanitari- del nosocomio 
fermano. f ; 

.. In ogni modo, nel polvero
ne delle polemiche, non sono 
mancate considerazioni moti
vate: il reparto di Pòrto San 
Giorgio non" è in grado di 
ospitare.un così alto numero 

di partorienti, mancando di 
posti-letto, della nursery, e di 
attrezzature specialistiche, 

-presenti invece a Fermo; spo
stando Ostetricia, inoltre, re-
sierebbe comunque a Fermo 

.la pediatria, e ciò non è con
sigliabile, considerato lo stret
to rappòrto tra i due reparti. 
. Trattandosi di un provvedi
mento - temporaneo, - sarebbe 
stato più razionale, infine, di
rottare a Fermo i pochi par
ti, previsti a Porto San Gior
gio • nei prossimi tre mesi. . 

Su questa base, la discus
sione acquista un carattere 
serio e costruttivo; tutto' il 
resto è soltanto triviale cam
panilismo e difesa, più o me
nò rozza, di interessi baroni-
stici. - •; --.-"• " . 

In ogni modo, la polemi
ca rappresenta un momento 
positivo per la vita degli ospe
dali riuniti di Fermo e Por
to San Giorgio. Finora, per 
una serie di ragioni, si è riu
sciti a bloccare ogni riforma 
dei servizi,- con inutili doppio

ni t r a i due centri; a que
sto punto. il discorso della ra
zionalizzazione dei reparti e 
della ' loro dislocazione .nell'u
no e nell'altro dei due nosoco
mi, dovrà . essere ripreso e 
portato a termine. Purché si 
abbia, però, la forza di com

piere questa operazione alla 
luce del sole, coinvolgendo 
nella discussione anche la 
gente - dei due paesi, altri
menti vedremo presto rispun
tare, qua e là, barricate & 
manifesti incendiari. - ,;; 

•.:'---.'-""":: •" $. : f n . 

Incontro tra il sindaco di Pesaro 

PESARO — Il sindaco di Pe
saro Giorgio fornati si è in
contrato ieri mattina con il 
consiglio di fabbrica- della 
BenellL Nel corso dell'incon
tro richiesto dalle organizza
zioni sindacali, i rappresen
tanti degli operai hanno illu
strato i motivi della lotta che 
li vede impegnati da alcuni 
giorni. - ., . . 

Innanzitutto gli operai del
la Benelli chiedono il mante
nimento dei livelli occupa
zionali che erano stati fissati 
con De Tomaso a 650 unità. 
E' questa una rivendicazione 
— hanno sottolineato i dele

gati — che interessa tutta la 
.città di Pesaro. Una diversa 
organizzazione del lavoro, in 
particolare in alcuni reparti 
più nocivi còme quelli della 
cromatura, 

Un altro punto della piat
taforma rivendicativa è fi
nalizzato ad un aumento di 
professionalità all'interno del
l'azienda - : 

TI sindaco Giorgio Tornati 
ha preso atto delle richieste 
dei lavoratori ed ha assicu
rato che si adopererà perché 
possano riprendere le tratta
tive tra De Tomaso e le or
ganizzazioni sindacali. 

In pubblicazione tutt* l'opera di Gioacchino Rossini 

Arriva l'Italiana in Algeri 
(ed è in buona compagnia) 

PESARO -— A Palazzo Macchirelli in Piaz
za Olivieri, sede della Fondazione Rossini 
di Pesaro, è stato sottoscritto qualche gior
no fa un contratto fra la stessa Fondazione 
e la Casa Ricordi di Milano con il quale si 
definiscono i rapporti ' di edizione, distri
buzione, vendita e utilizzazione dell'Opera 
Omnia di Gioacchino Rossini nel testo cri
tico. •-,• .- - - , - » . . - -

Come è noto, la Fondazione ha già pub
blicato il primo volume dell'Opera Omnia 
di Rossini. «La Gazza Ladra», che è uscito 
il 29 febbraio di quest'anno, nella ricorrenza 
del 188. della nascita del musicista. 

Il contratto è stato rogato dal notaio Zac-
carelli alla presenza del consigliere comu
nale Gianfranco Mariotti (in rappresentan
za del sindaco) e del direttore artistico de l . 
Centro Rossiniano, Bruno Cagli, ed è sta
lo firmato dal presidente della Fondazione 
sen. Giorgio De Sabbata e dai procuratori 
della Casa Ricordi signori Guido Rìgnano 
e Mimma Guastoni. -

Il contratto prevede l'edizione critica di 
un primo gruppo di composizioni rossiniane -
a cura e spese della Fondazione che si" av
vale, per la parte musicologica, di un c o -
mitato di redazione composto da Philip 
Gosset, Bruno Cagli e Alberto Zédda. La 
distribuzione è affidata alla Casa Ricordi 
restando per altro alla Fondazione la fa
coltà di vendere direttamente circa il 30 
per cento della tiratura ad enti, istituti ed 
Istituzioni italiani e stranieri. 

Le opere comprese nel contratto compor
tano dieci anni di impegno della Fonda
zione. Esse sono: e i a Gazza tedia*. «Ce
nerentola». «L'Italiana in Algeri», «H tur
co in Italia». «La donna nel lago». «Petite 
messe solermene », « Musiche pianistiche ». 
«Studi per canto», «Musiche di scena (Edi
po a Colono) ». « Messa di gloria ». Alla Ri
cordi spetta una percentuale sulle vendite 
e alla Fondazione Rossini la partecipazione 
ad eventuali diritti di autore su pubblica
zioni e radiotelediffusioni delle opere secon
do le edizioni critiche pubblicate. 

ET compito della Casa Ricordi provvedere 
a sua cura e spese a stampare le parti or
chestrali e gli spartiti secondo il testo della 
partitura pubblicata dalla Fondazione alla 
quale spetterà una percentuale sulle ven
dite. Nella pubblicità delle manifestazioni 
musicali dovrà essere riportata l'Indicazione 
che le partiture delle opere sono edite dalla 
Fondazione Rossini. 

il lavoro editoriale di tutte le composi
zioni è in avanzata fase di preparazione 
da parte dei curatori e del comitato d! re
dazione. «L'Italiana in Algeri» è nella fase 
di correzione delle bozze di stampa e giun
gerà probabilmente alla pubblicazione en
tro il corrente anno. 

Inoltre, come è già stato reso noto il 29 
febbraio acorso, sono già pronte per l'ese
cuzione « Tancredi », « Il turco in Italia », 
« Cenerentola », « La donna del lago ». Un brani* raffiflvrant» GtoaccMm ROTSM 
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Saltato il vertice nella sede romana delle Partecipazioni Statali di mercoledì 

Ancora un rinvio per la «Terni» 

1 rappresentanti degli Enti locali, del governo, dell'IRI, della Finsider e dell'azienda dovrebbero sedersi at-
* torno al tavolo il 16 luglio — Crescono le preoccupazioni — La FLM invita i lavoratori e la città a mobilitarsi 

ivi 

TERNI — E* stato rinviato 
al 16 luglio il previsto incon
tro nella sede del ministero 
delle Partecipazioni Statali 
fra i rappresentanti degli En
ti locali e quelli del sinda
cato con i rappresentanti del 
governo, dell'lRI, della Fin
sider e della direzione «Ter
ni ». Ne danno notizia la Fe
derazione regionale CGIL-
CISL-UIL. la FLM e l'esecu
tivo del consiglio di fabbrica 
della società « T e r n i » con un 
loro comunicato nel quale ir-
vit*"^ ! '«voratori e la città 
a mobilitarsi per battere la 
politica che governo, IRI e 
Finsider intendono perse
guire. .. ';,:.: : •.'.."•..„•- ••••••'': 
• L'incontro, come si sa , era 
stato inizialmente convocato 
per il 9 luglio e questo slit
tamento fa crescere le preoc
cupazioni dei lavoratori circa 
le prospettive che potrà apri
re . Nel comunicato si chiede 
ancora una volta che all'in
contro il governo garantisca 
la •• presenza di tutte le con
troparti qualificate e interes
s a t e . allo svolgimento della 
vicenda. U n a vicenda che ha 
visto la Finsider ridimensio
nare le proposte presenti nel 
piano redatto dalla direzione 
aziendale della •: « Terni », e 
TIRI ridimensionare a sua 
volta - le ' proposte accettate 
dal la Finanziaria di Stato. Ciò 
che preoccupa maggiormente 
i lavoratori sembra essere la 
questione - degli investimenti 
all'inossidabile. ; F u lo stesso 
presidente Arena, nel '79 a 
Perugia, ad ipotizzare la ci
fra di 250 miliardi come quel
la necessaria per potenziare 
questo ' settore. Con r le revi
sioni della Finsider e del
l'lRI, si è passati,invece alla 
cifra i di • circa -130 miliardi. 

Invariata è rimasta, per il 
momento, la ' richiesta della 
direzione di ridurre di 370 
unità l'organico delle secon
de lavorazioni. Secondo il pia
no della società le 370 unità 
dovevano essere \ assorbite in 
altri reparti della produzione, 
quale ad esempio quello del
l'inossidabile per il quale è 
prevista una espansione. Per 
esser fatto però — si: fa..no
tare nello stabilimento-;^r gli 
attuali 130 miliardi previsti 
sarebbero in grado di creare 
solo 100 nuovi posti di lavo
ro. "L'aziènda, d'altro canto. 
non ha finora indicato quali. 
potranno essere concretamen
te i reparti nei quali desti
nare gli altri lavoratori spo
stati dalle seconde lavorazio
ni. All'azienda si continua a 
ripetere che i programmi e-
laborati dalla direzione «Ter
ni » continuano a restare va
lidi e che le seconde lavora
zioni debbono conservare il 
loro ruolo . all'interno . della 
produzione. . ! -

•.-., Governo ; e Partecipazioni 
Statali — s u cui pesano al-' 
cune fra le maggiori respon
sabilità — continuano.per i l 
momento a tacere. Non vie
n e spiegato con precisione 
quale dovrà : essere i l ruolo 
«frflfr società « Terni » " nel
l'ambito delle Partecipazioni 
Statali. A i problemi ormai no
ti della società s e ne vanno 
aggiungendo oggi dei nuòvi. 
C'è quello del lamierino ma
gnetico, ad esempio. Una pro
duzione - che ha sempre tro
vato una collocazione nel 
mercato a l punto che la 
« Terni » copre quasi comple
tamente' i l mercato nazionale. 
Oggi però la sua capacità di 
assorbimento v a diminuendo. 
e le produzioni della « Ter
ni » non sono :~ abbastanza 
competitive — se non ver
ranno adeguatamente poten
ziate — d a permettere l'a
pertura di nuovi sbocchi com
merciali all'estero. 
' C'è poi l a questione dei 
profilati. I l reparto del tondo 
per il cemento armato — un 
reparto c h e produce pratica-
niènte s u commissione — ha 
prodotto 32mfla tonnellate in 

. gifr. rispetto al le richieste. Il 
surplus di produzione è stato 
immagazzinato, ma nel re
parto sono stati ridotti i tur
ni di lavoro settimanale: da 
20 sono stati portati a 18. 

Un futuro quindi, che alla 
luce di questi dati non si 

" prospetta certo chiaro per il 
colosso siderurgico della pro
vincia. Che le responsabilità 
nascano innanzitutto in sede 
di governo centrale e di Par
tecipazioni Statali non esisto
no dubbi. La mancanza di 
un programma e di un pia
no. da tempo richiesto dalle 
organizzazioni sindacali, è al
la base della difficile situa-
l ione nella quale ci si muove 
attualmente. ' 

Si fa inoltre notare che il 
silenzio delle Partecipazioni 
Statali potrebbe derivare dal
la necessità di quest'ultima 
di chiarire, prima, alcune 
questioni fondamentali riguar
danti l 'assetto produttivo di 
lutto il settore. ; 

Angelo Ammanti 

Voto e prospettive politiche 

comitato r 
con il compagno Occhetto 
Relazione introduttiva di Gino Galli -Dopo le pri
me riunioni cori il PSI per fa formazione delle giunte 

PERUGIA • —' • SI riunisce 
questo pomeriggio alle 15,30 a 
Perugia il comitato regionale 
del PCI. All'ordine del giórno 
il dibattito sui risultati elet
torali teOe prospettive politi-, 
che dell'Umbria .e dei paese. 
anche ralla lucé^della discus
sione. "del ' • recènte - comitati) 
centrale del partito. • ••• 

La; -relazione.-introduttiva 
sarà svolta dal compagno Gir 
no ; Gàllir"mentre " le conclu-" 
sioni saranno tratte, da Achil
le- Occhetto. >..;,:; .-.;: 

Frattanto, ~ mercoledì ; sera 
c'è stato il secondo incontro 
tra le delegazioni regionali 
del PCI e del PSI. che hanno 
fatto ancora registrare àmpie 
convergenze sulle linee pro
grammatiche. Dove il dibatti
to si è fatto più articolato. 
anche se ancora a livello in
terlocutorio, è statò sulla 
questione degli assetti. La de
legazione del PCI. còme si 
sa, ha insistito sulle necessità 
che almeno un rappresentan
te di ogni partito sìa presen
te, per ovvie esigenze di fun
zionalità e di valorizzazione 
delle assemblee elettive, nel 

dibattito consiliare. "• Su - que
sto,1 pare che la delegazione 
socialista abbia tenuto un at
teggiamento abbastanza rigi
do, chiedendo la riconferma 
degli equilibri del '75 . (in 

, pratica * l'attribuzione di tré 
assessorati più la presidenza" 

_ del-consiglio) insistendo per. 
dij-.più;: sul -.principio ' della 
« rptazióhè,v'all'intèrno di. àì-

xcimi dipartimenti.'Le due de; 
legazioni si sono date mio-1 

vamente : appuntamento • per 
lunedi. .r:;

:'v.:.:.v;..^ ,:C..r;i;;.,:s,;. 
. C'è da dire, comunque, che 

nel rèsto della Regione il di
battito prosegue speditamen
te. Sono già molte le nuove 
amministrazioni comunali in
sediate sulla base della - al
leanza di sinistrai mentre so
no state già fissate le date di 
convocazione del :. .consiglio 
provinciale e del, consiglio 
comunale di Perugia, r 
: U n altro fatto politico di 
grande rilievo è dato anche 
dalle; convergenze program
matiche che si registrano al
l'interno della sinistra e che 
rappresentano un insostituibi
le punto di riferimento 

Presentata a Perugia la I T edizione di « Teatro in piazza » 

'-.,* 

musica; cinema e .r.: poesia 
' » J : I 

Si apre domani air Accademia delle Belle Arti e nell'atrio del comune con mu
sica sinfonica - Un ciclo di film di Zavattini - Coinvolto tutto il comprensorio 

PERUGIA — «Teatro in piazza è oramai un momento tradizionale per Perugia, e adesso anche per il comprensorio Perù-. 
gia-Corciano-Torgiano. Compi* infatti il suo.diciassettesimo anno di vita». Così ha esordito Giorgio Liuti/ neo presidente 
dell'Azienda autonoma di soggiorno e turismo del comprensorio di Perugia-Corciano/ alla conferenza stampa organizzata 
ieri mattina per presentare appuntò ' il'/programma di Teatro i n piazza-che partirà domani: Oltre al prof. Giorgio Liuti erano 
presenti il presidente uscente dell'Azienda Saverio Ripa di M eana, il vice presidente prof. Silvestrini, il direttore dell'Azien
da e « padre della manifestazione », Agozzyio, Franco Ruggeri per la Regione e Bazza rri, responsabile provinciale dell'ARCI. 

Ha ^ a p e r t o ; (gli v interventi 
Giorgio Liuti facendo présen
te come quest'anno' l'iniziati
va s ia particclarmente ricca 
e come si collochi in un'otti
ca nuova, più allargata ;-

-Va senz'altro in questo sen
so l'inserimento degli spazi 
dedicati alla poesia, un po' 
sull'onda di Castel Porziano 
anche se , come faceva giusta
mente notare F r a n c ò Rugge
ri, in quel caso la poesia fu 

Riunione a Roma per la soppressione della linea Foligno-Perugia-Milano 

Dopo il taglio dei collegamenti con Milano 
la Direzione F.S. ione 

• • & • 

con 
'•il' 7 . l i - M 

;'-•-'.- •*•• • : - , - > - . : - ., -.vi,; •'••'•u • ---̂  ; \,r ? ; i: v-, :-.--;v; ^ì-^siii. '.:'•'•:.-• -'^ -• : '^^,^.,.\^.r'-'^r 
difficoltà e I disagi provocati — Già nei mesi scorsi ci fu una protesta for-Un documento della giunta 

male — La : decisione del provvedimento presa senza ascoltare nessun parere; delle amministrazioni locali 

PERUGIA "'-^ La Giunta regionale 
predisporrà un documento, da sot
toporre all'esame, della direzione gè- : 
nerale delle Ferrovie dello Stato, su l - , 
l e difficoltà e i disagi del traffico 
ferroviario in Umbria, derivati dal la ' 
soppressione (avvenuta i l primo giu
gno) della linea Foligno-Perugia-Mi
lano e viceversa.' Il documento sarà 
redatto dòpo una serie di consultazio
ni e di verifiche con le . forze politi- • 
che. la Camera di Commercio e l e ; 
aziende di turismo e soggiorno. E* •_ 
quanto è scaturito da un incontro,'; 
svoltesi a Roma, fra l'assessore re- . ; 

gionale ai trasporti Pierluigi Neri, i 
parlamentari. Bartoli e i Scaramucci • 
(PCI) e il direttore del servizio movi
mento della direzione generale delle -
Ferrovie dello Stato, l'ingegner Ta-
lamanca. L'incontro e r a stato solle-* 
citato dalla delegazione '• umbra per 
farsi portavoce del disagio degli um
bri, che. con la soppressione dei treni 
707 e 708, sono stati privati dell'unico 
collegamento diretto per Milano e vi
ceversa. •:- ' -' - *--•'.' • ' "; 

Gran parte degli utènti — ha spie

gato l 'assessore Neri ~- invece di è s 
sere incoraggiata a d usare i l treno, 

. v i ene infatti spinta all'impiego del 
/mezzo di trasporto privato, pur di 
" non affrontare i disagi dei « trasbor- • 

d i » alla stazione di Teroniola; e 
molti turisti preferiscono raggiunge
r e Firenze con autobus presi a nolo. '. 
. , Neri-—, che ' già nei mesi .scórsi s i •-
era fatto promotore di una formale. 
protesta della Giunta regionale pres
so la direzione generale delle Ferro
vie dello Stato contro là soppressio

n e dei due treni, ha definito questo 
ultimo provvedimento « in chiaro con
trasto con la politica di potenziamen
to del trasporto pubblico e con l e 

' finalità del piano integrativo delle 
Ferrovie dello Stato, all 'esame del 
P a r l a m e n t o . Inoltre — ha aggiunto 
— l'Umbria è collegata in modo 
inadeguato con i grossi centri più 
vicini, e l a reale domanda di tra
sporto viene soddisfatta solo margi
nalmente. - — 

; D a parte sua ringegner Talaman-
ca, direttore del servizio movimen
to, ha esposto alla delegazione i mo

tivi della soppressione dei due treni: 
e s s i — h a affermato in .sostanza — 
sono stati soppressi n o n . soltanto à ì 

: causa della loro, e scarsa utiUzzazio- • 
• n e » , m a anche per assicurare una 
fascia oraria di lavoro durante la qua- ; 
l e (senza la circolazione d e i . treni) 
dovrebbe e s s e r e consentita \ r e s é c u - ' 
zipne di numerosi lavóri di ammoder
namento e di potenziamento della linea 
ferroviaria. .- -?• -••••>. _•-.-•••>-.;•. •• -

Le Ferrovie dello Stato — ha però ; 
soggiunto — sonò disponibili per Tesa- > 
m e , d i eventuali proposte (di qui,-
per ciò, l a decisione.della Giunta re
gionale d i presentare un apposito 

-documento, n.d.r.); con cui vengono 
prospettate l e esigenze di traffico d a 
soddisfare nel corso della giornata (i 
flussi turistici — ha precisato i l di-v 
rettore delle Ferrovie dello Stato — 
potranno essere soddisfatti, v isto 3 
loro carattere saltuario,; con treni 
periodici) . / • '- -•_- -:'*. 

La vicenda della l inea Foligno-Pe-
rugia-Milano v a avanti ormai dal me
s e scorso, quando la notizia della 
seppressione dei convògli era già sta

to ventilata à i ; sindacati dal compar- ; 
timento d i Ancona delle Ferrovie dèl
io Stato. ^ .::-'- . :• ~- v••• . -••; -•;.•••••:• 

Nel la proposta avanzata dalTEsecu- „ 
t ivo regionale al la direzione generale 
delle F S , s i faceva presente' fra l'ai-1; 

-tro còme l'istituzione dei .treni locali 
d a Terontóla a Foligno e viceversa, ." 
prevista dalla direzione, generale del
l e F S in sostituzione di quelli sóppres- . 
s i , non avrebbe'risolto in modo soddi
sfacente il problema dei collegamenti 
ferroviari fra l'Umbria, il centrò e il -j 
nord Italia.'•'-••..- v .e- ,- ^ 

La Giunta .aveva anche fatto rile
vare come il provvedimento di sop
pressione (tra l'altro appreso dalla 
Regione tramite una lettera del Mini- \ 
stèro dei Trasporti indirizzata a l l 'A- ' 
zienda autonoma di turismo di Perù- ' 
g ià) fosse statò adottato senza ascol
tare il parere del le amministrazioni 
locali interessate; un fatto — s i f a - , 
c e v a osservare — che contrastava 
palesemente con i l rapporto di colla
borazione, instauratosi i n occasione 
del l 'esame del e pianò integrativo » • 
deUe F S . •\}:r.^-'^.:-^:-ì: - - . •-.:• 

« Un vero contatto 
con la gente, senza 

puntare al gigantesco 
e allo si 

Intervista sulle Feste dell'Unità, al respon
sabile stampa e propaganda di Perugia 
PERUGIA - « Le feste del
l'Unità rappresentano il cuo
re della campagna per. la 
stampa comunista. Bla sono 
anche momenti politici es
senziali per la vita del par
tito, per là sua attività e per 
il contatto diretto che per
mette di avere con la gente. 
Ecco perchè poniamo l'o
biettivo «politico» di rea
lizzare. ad ognuna delle 188 
sezioni della provincia di 
Perugia, la Festa dell' 
Unità». r 

•- *A parlare è il compagno 
' Giuliano Gubblotti, respon
sabile della stampa e pro
paganda della federazione di 
Perugia, nel momento cu cui 
in molte sezioni del nostro 
partito i militanti si stanno 
riunendo per discutere i pro
grammi, avanzare le pro
poste, fare delle « Peste del-
runità» momenti unifican
ti e di impeti» sociale e 
politico 

e Questa Impostazione — 
continua Gubbiotti — ci per
mette di avere più contatto 

con la gente. Abbiamo ..ri
nunciato da anni a propor
re una festa provinciale, 
perché, nella nostra situa
zione, si ridurrebbe ad es
sere soltanto un momento 
spettacolare e gigantesco. 
L'obiettivo è invece quello 
di organizzare feste piccole, 
dalla durata di tre o quat
tro giorni, che poi possano 
incidere anche, al di là del 
breve periodo di durata, sul
la vita politica, sociale, cul
turale della zona. Quello che 
voglio dire è che le "feste 
dell'Uniti" devono avere 
una continuità durante 1' 
anno: da quei giorni devo
no uscire delle proposte 
culturali, di lavoro che per
mettono un impegno preci
so dei militanti. 

E* questo — chiedo a Gub
biotti — il taglio delle feste 
dell'Unità per gli anni ot
tanta? 

«Dalle feste — risponde 
— bisogna ottenere il mas-
simo risultato politico e cul
turale. Senza abbandonare 

i caratteri tradizionali che 
ne fanno grandi "momenti 
socializzanti", bisogna oggi 

. rispondere ad esigenze nuo
ve che provengono dalla 
stessa classe operaia, dalle 
donne e dai giovani. Anche 
nelle forme, le feste si de
vono'rinnovare». . 

Quali dovrebbero essere i 
caratteri di queste feste? 
< «Già da alcune esperien
ze fatte questo anno (a Pre-
tola e a Spoleto durante la 
campagna elettorale. In que
sti giorni a Pierantonio, 
Ponte della Pietra, Passo 
Parénxi, Villa Pitignano) 
viene fuori un'attenzione 
nuova da parte dei compa
gai sulle proposte e sulle 
forme di presentazione. In
nanzitutto c'è uno afono per 
cercare di coinvolgere, nella 
preparazione ed organixsa-
tiorie, radio locali, forte cul
turali locali, a livello must-
cale, teatrale, e di anima-. 

done in genere. In molti 
casi, soprattutto a gruppi di 
giovani, viene proposto l'u

sò di spazi liberi all'interno 
delle feste. Anche questo > 
un segnale della specificità 
e delU diversità nei nostri 
appuntamenti estivi, nei con
fronti da una parte delle 
sagre paesane, e dall'altra 
delle notevoli iniziative cul
turali che le amministrazio
ni locali propongono ki que
sti mesL Festa dell'Unità 
quindi come svago, diverti
mento, e come momento di 
impegno sociale, culturale e 
politico». --

Il rinonvamento interessa 
anche le iniziative politiche? 

«Bisognerebbe evitare di 
organizsare dibattiti generi
ci nel corso di una festa. 
Meglio un solo dibattito, al
lora, ma preparato bene e 
soprattutto partecipato. Per 
esempio, l'esperienza del 
questionari può essere ripe
tuta su temi specifici e for
nire il materiale per un di
battito concreto, su orienta
menti che la gente, attra
verso le risposte alle doman
de, manifesta. Penso a que

stionari di tre o Quattro do
mande sui temi della pace. 
della qualità della vita, sui 
programmi delle ammini
strazioni loculi per gli an
ni ottanta. Ci sono anche 
altri problemi che sono sen
titi: la crisi energetica. l'e
cologia (legata a situazioni 
vicine e concrete), la caccia, 
eccetera. Anche su questi 
temi bisogna prima cercare 
di coinvolgere la gente at
traverso i questionari o le 
emittenti locali sensibili a 
questo tipo di impegno e poi 
proporre un confronto pub
blico. 
E per la proposta cultu
rale? 

«Anche sul tipo di mani
festazioni musicali, teatrali, 
bisognerebbe evitare "gigan
tismi" e dare invece spazio 
a gruppi di base teatrali, mu
sicali che formano oggi in 
Umbria un fenomeno dif
fuso quantitativo e qualita
tivo. 

Fausto Bella 

anche consumismo, ; mito e, 
quindi, « assalto al ' palco » ; , 
per Teatro in. piazza la cosa 
é diversa, è arricchita criti
camente e farà delle propo
ste insième al sindacato na
zionale deg l i . scrittori. • (Que
sto è sólo uno dei settori; 

«Teatro in p iazza-d i que
st'anno — ha detto ancora il 
prof. Liuti — propone cinque 
filóni di intervènto: '-teatro. 
musica, ; balletto, ^cinema e 
poesia ». La vastità dei setto
ri è stata studiata per inte
ressare tutti i . cittadini del 

. comprensorio ' oltre i turisti 
e gli studenti stranieri. • '•-/? 
• « Ricòrdo che l'anno scorso 

— ha détto Saverio - Ripa di 
Meana — èravamo perplessi 
sull'inserimento delle rasse
gne, cinematografiche. Poi s i-
verificarono episodi che ci fe
cero • cambiare ' parere. Ad . 

.'esempio ^capJÙrtèwttSaBana 
di nòtte veniva ijrichieslp il 

\ bis di un filiti mipeftà'-ptoiet-; 
vtàtO». •-'• . V-';-;-,-,, ;-,>:''•' ''•;•' 
> -Anche la musica offre una 
grossa. Inòvità. costituita da i -
concerti di ; mezzanotte-tir lùo--
ghi come l'atrio del Comune. 

-Anche qui entra in «ballo, lo 
fstare dalla V parte {del città-
dmo. «Fare i-*MÒcertivnot
turni — ha detto infatti Silve-
strini — significa anche dare 
ai-perugini^ il segno di; una 
città che vive pure- di notte, 
che non è necessario stare in
collati davanti ai televisori. 
Perugiavdi notte è' bella». 

Oltre alla musica : sinfonica 
quasi tutta- eseguita' dall'Umu 
sintesi ci saranno spazi per 
gli appassionati di jazz con la 
Perugia jazz band e il quarr 
tetto di Massimo Urbani r-Uv 

Un discorso particolare oc
corre farlo per il teatro. An
che "qui la volontà è quella 
di soddisfare diverse richié-. 
ste.* «Durante l'anno — ha 
aggiunto Franco Ruggeri — 
abbiamo, avuto la conferma 
che il pubblico si divide per 
lo meno in due grosse richie
ste: da ima parte chi vuole 
un Ugo di recital Vtradùac-. 
na te l e in ouesttf ssaiso vin^ 
no le.rappresentantazioni di 
teatro dialettale; e dall'altra 
chi è più propensp'a seguire 
la sperimentazione? e %VIÌL- ri
cerca e per questo sono sta
te inserite le proposte di Fron-
dini e di Corelli». -"• 

L'appuntamento . centrale 
.forse più atteso sempre per il 
teatro è la rilettura fatta da 
Benno Besson dell'* Edipo ti
ranno» già proposta ,: 

IT cinema vedrà due mo
menti: un "ciclo di fitan dedi
cato a Zavattini ed una ini
ziativa parallela alla mavife-
stazione e patrocinata óal-
l'ARCI sol raouorto tra fl fu
metto e il cinema con il tìto
lo di «Il grande gioco: eroi 
jier tutti ;ì giorni>. .. 

Uno degli aspetti che ieri 
è stato sottolineato consiste 
nell'inserimento dì tutti i Co
muni del comprensorio e di 
U>tte le frazioni di Perugia. 

« Con questo, ovviamente — 
ha detto Giorgio Liuti — gU 
spettacoli, oltre a valorizzare 
tante piazzette di Perugia, vi
vacizzeranno anche la vita di 
Corciano. Torgiano. Deruta e 
Bretola ». 

Questa edizione di Teatro in 
piazza si apre domani, all'in
segna delia novità con que
sto programma: all'accade
mia delle belle arti di Peru
gia: insieme da camera del-
l'Urmi sintesi: alle 24 all'a
trio del Comune di Perugia 
sempre l'Umu sintesi con le 
Cantate profane di Bach, a 
Bretola invece ci sarà 3 grup
po dì sperimentazione teatra
le con « Guerrino detto il me; 
schino >. 

Marco Grogoretti 

. . . . ^ • • , • - . ; - r : '• . . ' • ; . • ' '• l i ' • •• ,-.- v • - . ' • ' • • 

Domani spettacolo a Yillalago 

e musica 
complesso 

Replica ^onieiiica a Nàrni -Un grup
po polacco famoso in tatto il mondo 

YILLALAGO -^ Poesia, mush 
ca e marionette. Sono questi 
gl i ingredienti che hanno fat
t o deUcqmplesso Gavenda u-

,nd dei maggiori gruppi < in-
ternifipjlMlR dello spettacolo 
per ^ l u i i j J t V gruppo >&<$;• 
sibira-sabàtò prossimo à";Yil-
lalago, ; nell'ambito, delle m a 
nifestaz ioni . organizzate .dal- ..poetici, d a n n o , concerti di 

s l'ènte. turismo degli • « incontri 
: 'd iestete»..->v? -^ ^-,À'•*&...^ 

Lo spettacolo del Gavenda 
Verrà-replicato anche dome-

fnica 6"a• NarnL , ^-^ ^.'t^. .-
; :il gruppò;èvnatò nel 1952" 
quando' in una casa'di giova
ni « scout » varsàvjesi. un 
gruppo di. ragazzi ̂  fOndô , un 
teatro delle' asariohétté; f;Da 
allora, in 25 anni, Il comples
so ha talmente aumentato le 
sue dimensioni "fino. a rag
giungere il nùmero di : 800 
componenti. Il primo spetta
colo del gruppo venne dedi
cato ai bambini più piccolL 
Veniva: allóra presentato per 
ie strade' di fronte alle scuole 
di Varsavia, nelle. piazze dei 
centri' minóri periferici, negli 
ospedali per i bambini/mala
ti. Il fondatore del complèsso 
Gavendàr si chiama Andrzej 
Kieruzalsky. E' òggi cavaliere 
«dell'ordine del sorriso». Si 
tratta di una decorazione u-
nica al móndo, assegnata da 
solr bambini. Scopo dell'atti
vità del "gruppo -polacco è 
quello ̂  di i educare i giovani 
à^t^èrsp il ; contatto dirètto 
con l'arte è con le sue mani
festazioni. Privilegiate sono 

soprattutto ,le manifestazioni . 
teatrali.'- • ' . • -

« Amore per l'arte e per la 
bellezzajideHa\iVÀts»_Questa-3.5 
la rkastta;niib(ÌMf tesa>cfamosoiijb 
nel -inondòTii gtuppb-di ra- '. -"» 

tacoli;i/gìovanijaeJ.jMmplesso ,.„ 
mettono., in,' scena .capolavori ' .' 

musica classica, si esibiscano 
. coalUOieatro::delle .marionet
te, raccontano la ìoro espe
rienza* la loro storia persona
le e 'collettiva. Raccontano 
soprattutto la storia del lóro 
paese/ attraversò' le leggende 
tramandate nei secoli. . 

".' Tutti . i componenti del, 
> gruppo - partecipano,- di volta. 
in volta; alla realizzazione di 
ogni spettacolo. Lavorano in
sieme, danno il proprio con-
tributo personale con le idee, 
costruendo burattini, inven
tando ; canzoni. - studiando 
nuovi passi di danza. 

Il gruppo si è esibito fino
ra in seimila spettàcoli, ed è 
diventato ormai là rappresen
tanza ufficiale artistica: del-
.rassociazkine, dei ragazzi po
lacchi. Da anni, in Polonia, il 
gruppo•-: Gavenda è presente 
nelle manifestazioni ufficiali 
con i suoi spettacoli. Fra le 
iniziatile -più "significative 
prese dal gruppo quella del
l'offerta di spettacoli m be
neficenza per la costruzione 
dil nn^òspedale per la salute, 
tìel|fèf*n>iali Vàrsayia. ;:;J^ 

/ M i a Slìfla 

Festival dei Dte MMMÌÌ a Spoht» 

tanta prosa 
arriva il oàlletto ; 

: Previste d»e « prime » — 11 cinema 
passa dalla Garbo a Orson WeHes 

Oggi venerdì 4 luglio il 
Festival di Spoleto presen
ta due «prime» di ballet
ti: al Caio Melisso (ore 21) 
con «Opera Ballet» ed al 
Teatro Romano (ore 2130) 
con la « Louis Falco Dance 
Company». 

Protagonista di «Opera 
Ballet » è la musica baroc
ca che il maestro Alan Cur-
t ised U cotaptesso barocco 
presentaao nefla sua 
espressione in campo lirico 
ed in campo balletristìco ri
spettivamente con l'inter
mezzo « Serpnia e bacocco» 
dì Giuseppe Maria Orlan
doti e con «La dance» di 
Jean Philippe Rame»u, da
tata 1739,' eseguita da can
tanti e dai « danceurs » del 
baroque dance ensemble 
diretto da Shirley Wynne. 

Cantano Carmen Lavatii, 
Ulrik Coki, Michael Rosso, 
Mìcie Van Der Shiiz. 

- Quello di Louis Falco è 
un ritorno a Spoleto dopo 
dieci anni. Dopo essere pasv 
sato attraverso il rock ed 
i collages elettronici, Fal
co approda ora ad esperien
ze pop ed avariguardistiche 
che comprendono anche lo 
uso della parola per sottoli
neare passaggi e figure di 
danza. 

La rassegna cinematogra
fica da òggi cambia prota
gonista: a Greta Garbo at
trice succede sugli scher
mi del festival Orson Wd-
les autore e regista. Si co
ir incia con « dz^zen Kanr» 
(Quarte potere), un fàilm del 
1940 in edizione originala 
con sottotitoli in italiano. 
alle ore 22 al Giardino d«V 
lo Sport (ingresso Ubero). 

* * 
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. 10 l'Unità :n FIRENZE Venerdì 4 luglio 1980 

La Giunta preme per un nuovo incontro coitil il govèrno i<-i V.-

Per gli sfratti attesa difficile 
Continua lo stillicidio di proteste 

- ? • .-~ •'{.''-S.'iXM. .! I •••***•.*'Mi !.*»..V-

Sarà contattato anche il Prefetto - Una «sospensione» di fatto che non risolve l'emergenza -11 dram
ma delle famiglie nelle pensioni - Ci scrive uno sfrattato : «Sono senza casa, c'è chi affitta la seconda» 

J^^-'ÌS^.: 

Settimana densa di incontri 
. ^ - i gì i i -mi rrr u n r 11 n i r M T T T n 1 * 

Si avvia la trattativa 
per le nuove 

:Ad un mese dalle elezioni i partiti stanno ' serrando 1 ; 

tempi del confronto cercando di conquistare le posizioni mi* 
gliori in vista delle trattative por formare le nuove giunte. 

Qual è il quadro che si presenta in questo fine setti
mana politico? . . .. - - ,,...••- - - . 

Il PCI prosegue stasera la riunione del Comitato Fede
rale aperto lunedi scorso da una relazione di Ventura, Il 
PSI provinciale, con una nota dell'esecutivo, conferma di 
«preferire, sulla base di precise condizioni politiche e pro
grammatiche, maggioranze di sinistra», e dichiara la pro-
firla disponibilità ad avviare trattative con il PCI per veri-' 
icare la possibilità di ricostituire alleanze di sinistra nei ; 

comuni della provincia e nell'amministrazione provinciale. 
In particolare a Firenze — insistè là nota — dove il ri

sultato evidenzia la a centralità del PSI », la trattativa dovrà 
articolarsi sul programma di governo della città, sulla linea 
politica: dell'amministrazione comunale e, senza pregiudi
ziale alcuna, sull'assetto. della futura giunta. D'altra parte 
il PSI inviterà tutti i partiti democratici in consiglio comu
nale aduna consultazione programmatica rivolgendo parti-: 
colare attenzione agli incontri con i partiti dell'area laica 

• e socialista. -"— - —; -••••_ . . ,-. • • , • --— ••••-> 
Comunisti e socialisti lnlzleranno, intanto, martedì gli, 

incontri per la Regione e, fin dagli inizi della settimana 
dovrebbero prendere il via anche le trattative per Palazzo 
Vecchio e per la provincia. - -

Per questo pomeriggio, intanto, è prevista anche una 
riunione del consiglio provinciale del PSDI. xIn casav de 
invece le acque sono sempre molto agitate ed a placarle 
non ha certamente servito il rinvio a martedì del dibattito: 
avviato nel comitato comunale. Di scena ancora la proposta 
di Butirri per una giunta di minoranza che ha suscitato 
riserve. La" sensazione è che l'aria di crisi che da qualche ' 
tempo spira In casa de sia destinata ad aùmntare. 

Ieri sera intanto si è riunito il gruppo consiliare della 
DC a Palazzo Vecchio per esaminare la situazione. 

Sindaci i comunisti Bencistà e Lastrucci 

E a Greve e 
7/':ÌN 

si sono già 
,* Mentre sul giornali di tutta Italia campeggia 'àncora N 
in prima pagina la questione delle giunte, dopo la consul
tazione ' elettorale amministrativa dell'8 giugno, e -méntre 
ancóra le delegazioni'del partiti mettono a punto calendari 
di incontri e strategie fatte di-mosse e contromosse, in 
qualche comune le giunte si fanno, i consigli si riuniscono, 
gli assessorati vengono distribuiti. ; -v-

Saranno casi « facili », saranno giunte « scontate », ma 
intanto le acque si muovono. E' il caso di Greve, dove pro
prio mercoledì sera c'è stata la riunione del neo-eletto ' 
consiglio comunale. Nel corso della seduta si è-ufficial
mente insediata la giunta, monocolore comunista, presie
duta, nella qualità di sindaco, da Alberto. Bencistà. Carlo 
Brandanl ha assunto la carica di " vice-sindaco: Questa la 
distribuzione delle cariche In giunta: Mario Bonacclnl as
sessore alla sanità e alla sicurezza.sociale, Silvano Del Bino, • 
sport e finanze, Anna Pruneti, Pubblica Istruzione. Marcello 
Rustioni, personale e decentramento, Florio. Magazzini, 
Lavori Pubblici: > v '•- - ^ ••"'• > ' ::.. -: :.'.' ^ v -,-

Il PCI grevlgiano ha indicato una lista giovane, di gente 
preparata e tecnicamente competente. Vuole cosi rispon
dere alla fiducia che gli elettori hanno espresso al comu
nisti l'8 giugno, facendo salire di ben oltre 3 punti per-

• centuali i consensi del capoluogo del Chianti al PCI. H 
nuovo consiglio comunale si è insediato anche a Vaglia. 
E' composto da otto consiglieri comunisti, quattro socialisti 1 e tre democristiani. '-v--v.', 

- L'8 giugno la lista di sinistra, che ha Vistò dòpo dieci 
anni riuniti comunisti e socialisti aveva ottenuto il 65%-

! dei consensi. Il sindaco • di Vaglia per il prossimo quin
quennio sarà 11 compagno Mario Lastrucci. Gli-assessori 

. sono Ottavio Mal evolti, e Livio G inestroni, comunisti, Carlo 
' Francini e Roberto Bini, socialisti. r ^ . 

La nuova giunta ha immediatamente espresso alla citta
dinanza il suo ringraziamento per la fiducia accordata alle 
forze di sinistra 

Singolare scelta di un tossicodipendente 
/ 

Si autoaccusa 

eroina 
Un giovane tossicodipen

dente fiorentino ha scelto un 
singolare modo per uscire 
dalla dipendenza dell'eroina: ; 
si è autodenunciato in que
stura per una serie di furti e 
per alcuni scippi, dichiarando 
che l'unica speranza per lui 
era ormai il carcere. •' 

Protagonista di questa sin
golare : iniziativa è stato 
Giuseppe.Fabiani di 20 anni 
residente in vìa delle Gasine. 
Il gióvane si è presentato nei 
giorni scorsi alla squadra 
mobile ed ha confessato 
tranquillamente al dottor. 
Giuseppe Grassi di essere 
l'autore di una sèrie di furti 
e scipoi. La storia del Fabia
ni ha lasciato un po' inter
detti gli agenti, eoe credeva
no in un primo momento dì 
trovarci dì fronte ad un caso 
di autocalunnia. ; r y r: 

Ma fl giovane non si è per
so d'animo ed ha fornito da
te. circostanze e luoghi in cui 
sarebbero avvenuti i furti e 
gli scippi di cui si.autoaccu
sava. . •-::'s .-•̂ .••..; 

Per maggior sicurezza ha 
dato la possibilità agH agenti 
della squdra mobile di recu
perare anche buona parte 
della refurtiva. 

infatti in casa del giovane 
sono stati trovati una pellic

cia, un giaccone di montone, 
quattro collane di perle bian
che,, due braccialetti, idi cui' 
uno d'argento, un manometro 
da sub, un orologio, una bor
sa, numerose musicassette e 
un mangianastri stereo sot
tratto da un'auto. Giuseppe 
Ff#iani ha raccontato di aver 
•compiuto uno scippo in piaz
za Brunelleschi ed uno in via 
della Pergola e gli agenti 
hanno ritrovato traccia di u-
no di essi tra le denunce. 

Per buona parte' della^re-
furtiva è stato possibile rìn-
tracciàre anche i legittimi 
proprietari ti quaH gli oggetti 
sono stati restituiti, v -

Giuseppe Fabiani — come 
abbiamo detto — ha giustifi
cato il suo modo d'agire in 
quanto ritiene, dopo numero
si tentativi di uscire dalla 
spirale della droga, che il 
carcere sia Tunica soluzione. 

Giuseppe è stato, viste le 
prove portate contro se stes
so, arrestato per furto plu
riaggravato e rinchiuso nel 
carcere deDe Murate. ~ 

Ognuno, ovviamente, è libe
ro di fare le scelte che ritie
ne più opportune per difen
dere la propria salute fisica e 
mentale, ma non ci sembra 
che Giuseppe abbia fatto 
quella più utile per combat
tere la tosskodipendenza. 

Con il sioiifò ^è^Uo » 
il vialàlla maturità 

•--" Tatto regolare nella prima giornata di esami di 
tv-ita. Ma un'ombra grava sulle prove di matemattea. 
Infatti un professore ha presentato un esposto al Prov
veditorato agli Studi in cui denuncia a fatto che alcuni 
studenti lo hanno contattato telefonicamente per assicu
rarsi la sua collaborazione. ----^--^ ^?f " ̂  "'; . " 

Una bideHa — questo il tor» della telefonata — gii 
avrebbe portato a casa i testi delle prove scritte di mate
matica e successivamente sarebbe tornata a prendere la 
soluzione. - v '.'-••".-•. •'• — -
NELLA FOTO: un momento degli esami di ieri. ' . ^ 

Stasera al festival dì GaHizze iRkttito età i coMpogiU di Rosanio 

Dalla Calabria per parlare di mafia 
Parteciperà anche il compagno Michele Ventura, segretario della 
ne - Jazz a Fiesole, Paolo Conte a Certaldo - Le altre iniziative in ] 

> 

ne 
Altri vmaggi dentata 

aprono in questo primo week 
end di lugUa Al festival di 
Fievole questa sera, alle 21^0, 
presso H Teatro Romano, 
Concerto Jazz con l'orchestra 
del Cam di Firenze diretta 
da Bruno Tommaso; sem
pre alle 21^0 in Piazza del 
Mercato dibattito politico sul 
tema: e L'analisi del voto e 
le prossime scadenze politi
che». Saranno presenti mem
bri del PCI e del PSL 

A Scandicei al villaggio al
lestito vicino alla «eoa Tur-
ri presso fi campo "sportivo 
alle 21 ballo liscio e. alle 21,15 
dibattito su «D PCI per una 
politica di pace, per una 
svolta nel governo del Pae
se », parteciperà Vaonmo 
Chlti del comitato centrale 
del PCL 

A Pian « San Bartolo al
le ore le, animazione per ra
gazzi e alle 21: «La sona 
tranquilla » tre atti comici di 
A. Caglieri presentati dalla 
compagnia Teatrale di Pian 
di San Bartolo. 

Al Oslhasa questa sera al

le 2L30 manifestazione _ 
i compagni di Rosaoo sul te
ma: «Contro la mafia e-il 
terrorismo». 8arabno pre
senti Giuseppe Lavorato del 
direttivo della federazione 
di Reggio Calabria; Antonio 
Arimonti, segretario della se
zione di Rosamo e Michele 
Ventura, segretario della fe
derazione fiorentina. 

A Novoli per queste sera, 
alfe 21, proiezione di un film 
per ragazzi: « n fantasma 
del pirata Barbanera» an
che gU adnUì potranno diver
tirsi, m Santa Spirito nel 
piccolo villaggio allestito dal
la sezione «Gagarin» que
sta sera verrà proiettato il 
film, alle 21.JQ, «I mariti» 
di Cassavetes. 

A Campi BUamla questa 
sera, alle 21,30, Spettacolo 
musicale satirico dei Canzo
niere delle Lame di Bolo
gna dal titolo « E dalla Luna 
arrivano gli artisti»; nuovi 
testi e musiche rock, blues a 
jazz. 

A Marcatola questa sera 
«Flora, fauna, ambienta • 

toro difesa» documentario e 
dibattito tra cacciatori, nata-
raltsti e politici 

A Co—rciana alle 2T^t. di
battito politico sul tema: 
«Le prospettive del comune 
di Pirence dopo a voto del-
1*8 giugno», saranno presenti 
Franco Camarlinghi, asses
sore alla cultura e Marino 
Bianco assessore all'urbani
stica. A Motin dal Piano que
sta sera, gara di briscola, 
alle ore 21,30 . spettacolo 
di burattini «Pino Topino e 
la marzianìna ». Domani se
rata revival con Tony Dal-
lata. A Scalo Fiorentino se
rata di Cabaret con Pier 
Francesco Poggi, alla stessa 
ora, alle 21, riunione Inter
regionale di pugilato. 

A Tavamwze alle 21 spet
tacolo teatrale divertente, 
sboccato e spudorato delle 
sorelle Maraviglia «Ah.- l i 
mare» con Rosa Masciopin-
to e Roberta Pinzava. Al ri
storante tutto pesce. 

Si apre questa sera a •er
ta San Lorena» la 22. fasta 
dell'Unita. Alle 21, all'arena 

sul «Lotto al 
sino e sviluppo deDa; 
crazia»; interverranno 
co RameV magistrato e un 
rappresentante del Sindaca
to Polizia. 

Alla festa di CartoMo Ini
ziata da alcuni giorni quésta 
sera è in programma alle 
21,30: al Teatro Tenda un 
recital del cantautore Paolo 
Conte; al canopo sporttvo, 
v i torneo calrtnamatori a al
l'Arena Centrale danze con 
n complesso « Amanti del Li
scio». 

Un altro festival dell'Unità 
si apre questa sera a Serpi al 
to alle 21J0 con un dibatti
to politico sul tema: «H 
voto déUI sfngno e le sue 
prospettive ». Interverrà 8 
eorapagno CabattoU.della fe
derazione fiorentina. , ^ ±_ •__ 
' Inoltre sabato verTànno 
lnaogtrrati i festival deU'Uni-
tà di Limite sulTAmo, deDa 
sezione «R. Parenti» 
stito in via 

«Pronto, Ufficio••. aUoggl? 
Come è andata stamattina? p: 
« Nulla di nuovo. Sospensioni 
e basta». L'identica risposta 
viene data da tutte le sedi, 
istituzionali e di « movimen
tò » che ormai il cronista in
terpella ogni giorno per in
formarsi sulla situazione de
gli sfratti. ../ ••'-••••'•:•,-- , - . ^ 

Il «limbo» di cui parlava
mo ieri, la momentanea pro
roga dèlie esecuzioni, dichia
rata di fatto, se non di dirit
to, dalle autorità competenti, 
continua. Gli 'ufficiali giudi
ziari aspettano. Gli inquilini 
ih pericolo aspettano e de
nunciano, con telefonate : e 
lettere, " la ' loro situazione. 
Tutti aspettano. H Comune 
continua ad affilare le armi 
dell'emergenza, - r r • < 

Ieri la giunta ' di Palazzo 
Vecchio si è -riunita anche 
per fare il punto di questa 
situazione: c'è stata la proro
ga dei termini della legge 25 
per l'acquisto delle case, an
nunciata dal ministro Com
pagna, e si è discusso delle 
possibilità che questo prov
vedimento potrebbe aprire a 
Firenze. Si è parlato un po' 
di tutto, e deciso di premere 
•per " un «- nuovo . incontro • a 
Roma, con i rappresentanti 
del governo e dei gruppi par-

• lamentàrL Sarà richiesto, in 
: tempi brevissimi, anche un 
incontro cori il prefetto.: * 1 Che fino ad oggi l'ondata 
di sfratti prevista non ci sia 

: stata non fa dormire certo , 
sonni tranquilli agli ammi-

, nistratofl. Le previsioni più 
ottimistiche rimandano a set-. 

ì tembre il vero avvio delle, 
« ostilità », ma ógni mattina è 
un giorno diverso dal prece-. 
dente e può succedere di tut
to. Man mano che il tempo ' 
passa e che lo stillicidio con- : 
tinua si riflette sempre più a 
fondo sul problema. Ci sono ' 
gli sfrattati, ci. sono le • fami- -
glie sistemate nelle pensióni, 
ci sonò le giovani coppie che 

' non aspettano altro che uh 
alloggio per «mettere su ca
sa» ci sono gli anziani. 

Un groviglio di emergenze 
e di prospettive che .impone 

- provvedimenti seri sia imine-
• diati che a lunga scadenza. 
• Dopo tante righe ssritte, ri-. 
! péterlo -sembra: quasi ••• ovvia 
j Ma' in questL casi: non si fav 
.mai ^abbastanza per tenere 
'desi» ..l'attenzione. A far 
: questo ^pensano soprattutto 
: i diretti interessati, gli sfrat-' 
'tati! arounto, e le persone. 
che, già fuòri casa da mesi,' 
sono costrette ad abitare in-

' pensione, à apese del Comu
ne il che significa iA un let-
: to. è uri tetto sulla testa, ma 
anche uria vita emarginata, 

' disagiata" carnè può èssere 
- quella di chi esce dalla sua-
stanza -la mattina e non ci 
può più tornare fino a dopo 
cena, con i figlioli in braccio 
già addormentati. 

A Firenze i «pensionanti» 
a carico del Comune sono già 
oltre sessanta nuclei f amina-
iti E non rintmclaao parto,à 
guardarsi tri girò e denuncia-

' re quello che sanno: - nella 
strada tale c'è un apparta
mento vuoto, qui c'è un 
proprietario che .tiene sfitto 
un alloggiò per ospitare i 
•dot gxtti, e cosi via. 

.Franco Perracln, dipenden
te del Comune di Bagno a 
RipoU é cittadino di Firenze 
ci ha scritto la sua storia. La 
proporiiarrio ai lettori, giran
do domande e problemi al 
diretti interessati n signor 
Ferracin è stato sfrattato da 
casa sua il 31 luglio dell'anno 
aeotBo e sistemato con la sua 
famiglia nella pensione Sou
venir a spese del Comune. 

Oria e rigira ha saputo che -
a Bagno a Ripoli, in via di 
Picffle, c'è una villetta donata 
da A. Maria Aliriari al Comu
ne di Firenze. C'è di mezzo 
però un esecutore testamen
tario della eredità deDa Ali-
nari, l'avvocato (senatore de) 
Luciano Baust il quale ha 
affittato (1. aprile I960) la 
Villetta al signor Alessandro 
Galli per 4uso seconda ca
sa». «Trattengo le parole 
grosse che mi si affollano al
la "ola», dice il signor Fer
racin - --o. " 

Questo «àio seconda casa» 
proprio non- può andare giù 
a chi ha ben presenti fr ter
mini' del probfema che cjrli 
sta affivulaudo, insieme ad 

' altre tandgWe, CI slamo in
formati in Comune. Pare che 

non sia stata 
ancora perfeziona-

tsv e «natta impedisce il pie-
ito-patere del- Commi 
TlBettm In qoestione. 

« n Cornane di " 
Ustgno 
e da acquistare per 

•flòggtor» gli sfrattati (ne ha 
comprate alcune anche al-
rAnteDa) e rawocato senato-
ré Bausi, «curatore testa-

m entario» di una donazione 
atto stesso Comune invece di 
ricordarsi degli sfrattati pre-
fertace..soddisfare .11 tosso 
defla ateonda o terza casa». 
~ Un caco tra i molti. Per 
continuare a riflettere. Quan
ti ne dovremo ancora scrive
re? 

Susanna Crossati 

o :-•-

Con il trasferimento da Rifredi a Campi Bisenzio 

Inizia l'ultimo atto . ,\ 

. - • i ; 

Una lotta durata quasi 10 anni per difendere una delle più prestigiose realtà produt
tive della città — L'impegno della amministrazione di sinistra e di tutta la popolazione 

Con l'inizio del trasferimento della Galileo da Rifredi, 
'a Campi Bisenzip, si conclude l'ultimo atto di una vi-: 
cenda durata circa 10 anni e che ha visto tutta la città 
fendere a denti stretti una delle fabbriche «storiche» 
del tessuto produttivo fiorentino.. -;'. .; ,-,-

La vicenda della Galileo è-, lunghissima e risale agH 
anni in cui la Montedison riteneva l'azienda fiorentina un 
«ramo secco». I fatti hanno poi clamorosamente smen-. 
tito questa tési ed oggi lo stabilimento fiorentino è una 
delle realtà produttive tecnologicamente più avanzate nel 
settore dell'ottica e. della meccanica di; precisióne. Dalla ." 
Montedison lo ! stabilimento '-. passò nel ' novembre scorso,'. 

alla Bastogi, che si è assunta gli impegni strappati dai 
lavoratori con.l'accordo, del 1973 e con gL: accordi suc
cessivi, ; frutto di trattative ed incontri che hanno visto 
sempre, il ruolo- determinante deU'Anùninistrazione di 
sinistra..,;". t..:>, ; • .•>.',= -•..'•'. : :., % . ".-. " '""-'.'•','.'. :̂'-'": ;̂-;̂ " •' 

^L'intesa finale, .siglata la : notte del 7 novembre, a 
conclusione dfruna estenuante serie, di. trattative tra la 
Bastogi, la Regione, i Comuni di Firenze e Campi e dopo 
un incontro fiume con i sindacati, prevedeva fra l'altro 
il completaménto dallo stabilimento di Campi. 

'Oggi qùeU|aòcprdo comincia a diventare realtà. 

Soddisfazione e riflessione sul futuro nella dichiarazione del sindaco Elio Gabbuggiani 
•(••<-jt ..-i 

'• ! Ci' spno'vdlutt anni- dì la- J 
'jh^t:.'^ii^pegnó,---(fi- tratta- •. 
tìvei mési cal4i .e difficili, 
ma "M trasferimento détta 
Galileo a Campi Buenzio è 

••< una reatià. E per questo 
fatto,non posso che, esprìme
re tutta la mia,soddisfa
zione. • »'•.,•:' '--•; ''• - - • -•;•'">:- —. .-

Ieri sono cominciate le 
complesse operazioni che, 
per- quanto è previsto* si 
concluderanno a ottobre. Con 
l'autunno partirà anche U 
trasferimento delle - officine • 
meccanotessK che sarà 
completato, otta fine deU'an-. 
noi Si concia un iter (com
plesso. e combattuto, tatzìo 
ima nuova fase, qaeÓi dello 

: sviluppo pnxwfUpo e? occapii-
ziònote dette Officine' Gali
leo, che nella nuova tede, e 
secondo gU accordi sottoscrit-
HdaM proprietà, devono rag

giungere Tobietttoò d» ttri- ' 
piegare oltre 4060 dipendènti \ 
entro V82. - - -y •.-v;/?-' -^;--
: Grazie all'impegno delle 
maestranze, delle organiz
zazioni sindacali, della giun- -: 
to comunale e di forze poli- '• 
tictut democratiche il prè>bte-~ 
ma del trasferimento detta ', 
GaUleo è stato risolto. Gra
zie à tutti colorò* che hanno 
operato perché questa strut
tura: produttiva potesse vi- /•_ 
vere e svilupparsi, a tutta \ 
la città, che ha fatto sentire • 
la propria consapevolezza e 
tt proprio senso detta re-
sponsabUità,;'.'''afla' vigilanza 
à% tetto toc componenti inte
ntiate,- gU impegni' assunti ; 
a suo tetnpo dalto Montedi
son - comminino od : essere . 
concretamente attuati. ••'• 

Qualche anno fa sembra
va difficUe, ojduo, argina* : 

WU^Hno'foquèstà fàb
brica,' una : dette ina presti. 
gioie è qualificate, detta rè&' 
tà produttiva'cittadina, to
scana e nazionale, i Óra si 
parla invece di sviluppo, di 
rinnovamento tecnològico, di 
maggiore occupazionei XJn> 
risultato che pochi; oggi e in 
altre seà% sarebbero in grado: 
dì rivendicare. - " ' - "~ 
• Naturalmente - rimangono 
all'attenzione dell'ammini
strazione fiorentina e degli 
altri comuni interessati, nu
merosi problemi, e non di 
secondo piano. Siamo impe
gnati perché la seconda fase. 
si attui suUa base ài quanto 
è stoto concordato. Avremo 
occasione di discutere le. no-
stre indicatimi, idee e pro
poste proprio in questi gior
ni con ' U nuovo presidente 
detta Bastogi, : : V 

.; .Un-.ultimo;'.ma non meno. 
importante-obiettivo è quel
lo' di fare m modo chi *; 

trasferimento dette'Ufficine' 
GaUleo -netta zona ài-Campi 

( Bisenzio non diventi causa 
di emarginazione per - la : 
struttura produttiva e i suoi. 

- lavoratori. A • questo scopo 
sono state emesse a •- punto •• 
dal Comune di- Firenze, i • 
comuni conterminii là B.& : 
gioite, &r Consorzio dev\ira-: 
spòrti e; tutte le forze ìnt& 
ressate, le misure necessa
rie. -: , " • -J. ,-,'• 
.La Galileo ha una nuova ; 

sede. Questo non deve costi
tuire gravi sacrifici da parte 
dei lavoratori. La Galileo è 
fiorentìna, non può e non de
ve essere avulsa dotta' vita 
civile dola città. : 

Hi© Gabbuggiani 

H gigantesco trasloco del
le Officine Galfleo dallo sta* 
bunnanto di Rif redi a quel
lo, nuovo di seccavi di Cam-
P* jMsanrio si può parago-

- BMSH ,—r- naturalmente facen
do le debite proporzioni — 
allo agombero di una casa: 
si comincia con i piata, i 
Hecnieri.e tasta ai" ballili la 

- da cucina e si nniace con 11 
letto e rannadìo. . 

preasappoco, la 
cargjà da ieri centinaia ffl 
camion hanno cominciato a 
fare la spola fra Rifredi e 
Offri, trasportando par 
prima cosa il materiale di 
magaittno e tutte le strut
ture «mobili». Da lunedi 
sarà la vetta deDa divisione 
Btrumentasione • dal me»» 
di agosto sarà trasferita la 
divisione servizi con tutta la 
parta dfJTpfflch»» meccani* 

ultimi a laariaw 11 veccnto 
•UUllmento di Rifredi av 

gtt aftìci) si uunilu-
»s metà di otto-

li traslKo si concionerà ad oittbre 

I magazzinieri sono 

nuova fabbrica 

Conili trasloco. Inoltre, Fa-
atenda # toodiflcherà alcuni 
processi produttivi ; renden-
doli più sofisticati. La posa. 
ov ri t mento, non creerà pro
blemi perché già la prèpara-
aton» tecnologica del perso
nale è attamente quaùcata. 

Naturalmente non manca
no problèmi: il ptù gròsso è 

de^coDegamentì : fra 
e 

ri, - m M M - - = _ ^ * 
« padbna. Tom etano af
faccendati a dare gli ultimi 
ritocchi e -a- rendere com
pletamente agibile la nuo
va struttura. 

ACampi al sono già tra
sferiti i primi 
appartenenti al 

Ola-
ehèttt, Btfdto Fini • Okwgto 
Ctoni. Sono 1 «risai ad as
saporare la soddlsf astone di 
lavorare neDa nuova fabbri
ca, che è costata anni di sa
crifici e di dure lotte. 

tutti d* 
fi nuovo' stabili-

di 
- è 

e «stin
to di eondlatenatori duria e 
di serrizt pi* adeguati ri

to agii mixt U tatto dovreb
be, pad, Uni nrm ynèi giro 
di <juakh« »eaev potehé^à 
esiste un accordo fra la S -
rezione, U Consiglio «1 fab
brica, gii enti locali è i e a-
ilend» di. trasporto per in
staurare nuove corse fra 
Campi e nrenmDna nuova 
linea, per vupmnio, dovreb
be coDegare la stazione di 
ftaVntano con la sona in
dustriale di Campi,.mentre 
altre linee saranno prohm-

' e potenziate. 
— dico-

di Rif redi. 
«et 

aveva la 
atUtà « svilupparsi • _ 
Ore un futuro al dipendenti. 

a» con-

Oiancario Cecchi — chi a-
btta a Rifredi ed attualmen
te ha la fabbrica sotto ca
sâ  sarà costretto a prendere 
l'autobus: Ver me che ogni 
mattina vengo hi macchina 
da Barberino la situazione 
non cambia, ansi migliorerà 
quando sarà ultimato il col
legamento fra la tangenziale 
delTautoatrada e Harea del
la Nuova Galileo». Qualcu
no per tagliare la testa al 
toro ha già pensato di tra
sferire la fanugmv diventan
do socio delle cooperati te e-
usuate eh» stanno nascendo 
a Campi» a 

Del probtan 
ti si parlerà per qualche me-

durata» la prima fase di 
poi 

ul av piodutM«a «4 
naie». - •_ 

pei n nuovi 
che tem» mi» «articoli di 

a par- teriaU». Il cut 

pm 

cai-
a m- colatore etettionìco fornito 

• tà » fra una diecina (Tanni 
B luceteli shibmmmto di Ri-

. nel ricordo del 
iene forse già av. 

che con la Galileo 
al traafurtsce a Campi an-
cheun nesso d i l l t g H » 
storia del movimento 
io fiorentino. 

IIMlCu>BCu> Gai luto 
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La provocatoria azione in seguito ad una chiamata della direzione aziendale 

Alla 
come nei 

i\ i 

L'irruzione è avvenuta mentre al Ministero d el lavoro si discuteva per la 
la vertenza — Rotte le trattative — Oggidi nuovo scioperi — Sarà fermata 

composizione del
anche la sodiera 

ROSIGNANO — Polizia e ca-
rabinieri sono entrati in 
fabbrica chiamati dalla dire
zione Solvay, méntre al mi
nistero de i lavoro si discute
va per la composizione della 
vertenza. Molti la voratori, so
no ritornati con la memòria 
agl i anni più duri del cen
trismo e della repressione o-
peraia, collegando altresì gli 
avvenimenti odierni con le 
posizioni che i l governo s ta 
assumendo, '• - --- • • 

Che cosa è accaduto In 
realta negl i insediamenti in
dustriali Solvay ^ii Rosigna-
no? Tutto va ricondotto al la 
vertenza aperta nel gennaio 
scorso per la difesa dell'oc
cupazione, degli organici, per 
contrattare investimenti, am
biente e salute. Posizioni ri
gide del la Solvay c h e ha pò* 
sto un netto rifiuto s e non s i 
trattano i termini del pro
blema sulla base delle condi
zioni dettate dalla società. ••'• 

La conseguente lotta : In 
fabbrica articolata attraverso 
scioperi c h e hanno fermato 

• •'•• ; '^i' ' vn
ti>

 {/-';i;.: i 
per ben cinque volte la so
diera. il reparto e più diffici

l e » , ha portato alla sospen
sione di centinaia di lavora
tori. Lotta che aveva investi
to oltre a l le assemblee eletti
v e le altre categorie di lavo
ratori ed i cittadini dell'inte
ro comprensoric che nel cor
so di una grande manifesta-
ziono decretarono l'isolamen
to politico della società bel
ga . ;'^-V'.v..,^;: ..••'.;- •:'.>-.-:.'. 

Si giungeva cosi all'incon
tro di Roma convocato dal 
ministro del Lavoro per - la 
conseguente mediazione, con 
nell'aria una nuova fermata 
di marcia " della sodiera. I 
rappresentanti della Solvay, 
primadi iniziare i colloqui, 
ponevano una pregiudiziale: 
nessuna trattativa s e la so
diera dovesse essere ancora 
fermata. I sindacati, pur di 
lasciare spazio alla trattativa. 
decisero la continuazione del 
programma di scioperi con 
l'esclusione, della sodiera. 
Scioperi che prevedevano il ; 
blocco delle portinerie e per-

. ì.t ».i j - \ ; : 

tanto nessuna merce, sia in 
entrata che in uscita, poteva. 
varcare i cancell i della fab- , 
brica. ; - ; ' ! - » ; •>••'-• 
. Ai presidi si alternano i la
voratori d i ogni reparto al.' 
momento che nell'arco del la! 
giornata sono interessati allo 
sciopero. Mercoledì a Roma 7 

si iniziava a trattare, i l gior
no successivo la Solvay ten
tava di far uscire un convo
glio ' di prodotti finiti dal 
raccordo ferroviario, ànch'es-: 
s o presidiato dai lavoratori. 
con il risultato di bloccare i 
carri in' uscita. E' a questo : 
punto che l a direzione Solvay 
ha chiamato le forze dell'or
dine. L'entrata della polizia e . 
dei carabinieri in fabbrica ha 
avuto come effetto l'irrigidi
mento dei lavoratori che mai 
s i aspettavano l'intervento 
della forza pubblica. •• •.• > 
; Solite richieste di identità 
per circa 30-40 lavoratori sui 
2-300 presenti. Poco dopo tut
to tornava alla normalità, 
senza incidenti. Restava, pe
rò, la tensione tra i lavorato

ri. La prima reazione della 
Solvay e stata quella di so
spendere le maestranze nel 
reparto raccórdo che vanno 
cosi ad aggiungersi a quelli 
del reparto imballaggio. Solo 
verso • le 18 al cambio del 
presidio, da Porta Castiglione 
cello.entràvano, scortati dal
la polizia, tre autocarri au
striaci. Il pronto intervento 
del • consiglio di . fabbrica 
costringeva i mezzi a uscire 
dagli stabilimenti. v; iV 

I presidi continuano, deci
ne di lavoratori vigilano al le 
portinerie, l e code degli au
totreni h v attesa di carico 
aumentano. Si attendono no
tizie da Roma, il telefono del 
consiglio di fabbrica squilla 
in continuazione. Ci • si - in
forma • della ; evoluzione ' dei 
fatti: sono sempre in riunio
ne — questa è la risposta — 
nulla finora è filtrato.- Le 
continuazione' deHa trattativa 
induce alcuni a sperare fino 
a che verso le 15 di \ierl 
giunge la notizia: le trattative 
sono interrotte, ritorniamo a 

casa nella nottata. La rottura 
è avvenuta su posizioni anco
ra più arretrate. Si stacca la 
comunicazione'.* e non' si co
noscono ulteriori notizie. - .... 

Il consiglio di fabbrica riu
nisce l'assemblea dei lavora
tori ai cancèlli degli stabili-
menti. E' decisa nuovamente 
la fermata della sodiera dalle 
14 alle 22 di oggi. Parte già 
la lèttera di comunicazione 
alla direzione, della Solvay 
che precisa 1 termini della 
fermata. - dalla 'quale >• sono 
esclusi i lavoratori della de
purazione salamoia e dell'os
sigeno per la sicurezza e le 
necessità produttive dei ri
manenti reparti dello stabi
limento . non interessati allo 
sciopero. V ' ••)'.• 

Viene invitata ìa Solvay al
la costituzione della riserva 
di bicarbonato • greggio per 
l'immediata rimessa in mar
cia dell'impianto al termine 
dell'agitazione.; ; . ,- \Ì>J_ 

:.>.;-/ •.-.•'::-.'' • •.'•- 9 * . n v 

Una giovane donna dopo un litigio a Querceta di Seravezza 
• \ • . 

, Si 
con il figlia è spara ài 

È' stata colta da un raptus di follia - La tragedia è scoppiata all'alba - Usati 
mogéni per costrìngerla ad arrendersi - : Si temeva che avesse > ucciso •£ 

ni casa 
Ì : K ' > : ^ Ì : 

Dal nostro inviato x ' 
SERAVEZZA (LUCCA) — Una 
lite si è tramutata in trage
dia. Una giovane donna ha 
ucoiso la, madre durante un 
alterco esplodendole contro 
due colpi di fucile. Si è poi 
barricata in casa assieme al 
figlioletto di cinque anni ed. 
ha accolto a fucilate i cara
binieri che erano andati per 
arrestarla. E* stato.necessario 
lanciare alcuni -lacrimogeni 
per poter ridurre all'impo
tenza la donna. .. 

La tragedia è avvenuta ieri 
mattina verso le 6 in via 
Biagini 38 in una casa a. due' 
piani nella frazione di Quer
ceto del comune di Seravezza 
in Versilia. Nel ' piccolo ap
partamento vivevano l'omici
da. Rita Oraziani di 24 anni. 
assieme alla madre, Eda 
Vanno!, di 51 anni, al padre 
Giorgio Graziarli di 55 anni 
ed al figlio Alessandro di 5 
anni. 

Per alcune ore si è temuto 
che Rita Graziarli avesse uc

ciso anche il bambino. Infatti 
dall'interno dell'appartamento 
dove la donna si era barrica
ta non si udivano né-pianti, 
né urla. ~ " '••<•:•>•: - ^ 

. Rita Oraziani era tornata a 
vivere con i genitori, dopo 
che alcuni anni fa si era se
parata dal marito Mario Laz-
zini, dopo un breve matri
monio celebrato nel .1974. 

In Via ̂ Stagioni e-Querceta 
ieri mattina, si sono < vissuti 
lunghi momenti di tensione. 
L'assèdio alla casa, dove èra 
asserragliata Rita Oraziani, è 
durato quasi tre ore. 

Tutto, sembra sia Iniziato 
da una discussione tra madre 
e figlia: una delle tante degli 
ultimi tempi. Le due donne 
erano in cucina, mentre il 
padre dormiva in una stanza 
separata dall'appartamento, 
in quanto fa il posteggiatore 
alla «Bussola» e rientra tar
di al mattino. 

Verso le 5 Giorgio Oraziani 
è stato svegliato da un colpo 
di fucile. Si è alzato ed è 

corso alla pòrta del suo ap
partamento. : , 

Ha fatto in tempo ad udire 
la moglie pronunciare queste 
parole: « O Dio muoio! ». E 
poi un altro colpo. Ha chia
mato la figlia, ma' non ha 
avuto risposta. Crédendo ehe 
Rita avesse ucciso anche il 
figlio Alessandro l'uomo è 
corso a chiedere aluto ai ca
rabinieri.. ..;-::r > • • l̂ -HÌ "V-i 
-Secondo una prima: rico
struzione, sembra ohe -Rita 
Gratìani e la madre Eda 
atessero discutendo in cucina, 
per motivi che ancora non 
sono stati chiariti, quando 
nella mente della giovane 
donna sarebbe scattata la 
molla'omicida. Ha afferrato 
n fucile da caccia del padre 
attaccato alla paréte ed ha 
fatto fuoco contro la madre. 
Prima un colpo alle spalle, 
che ha centrato un polmone e 
poi, quando Eda Vanhoni è 
caduta a terra, un altro al
l'addome. 
; L'omicida però quando nel 

pomeriggio, ancora in stato 
confusionale, è stata interro
gata' nétte carceri di Lucca 
dal procuratore della repub
blica, dottor Giorgio Antuo-
f ermo, sembra abbia sostenu
to cM sarebbe stata la ma
dre ad imbracciare 11 fucile 
e che i colpi sarebbero par-. 
triti durante una colluttazio
ne, Frattanto nella stanza,1 

dovè In. una pozza, di sangue 
giaceva: Eda Vahnòni, 'è'„.en-
trató anche il piccolo Ales
sandro svegliato di sopras
salto dagli spari. Rita Off*-, 
stani era sconvolta. Ha spran
gato la porta d'ingresso, ha 
presoU bambino incollo, in
timandogli di stare zitto, e si 
è rinchiusa in una stanza.. 

Quando sono arrivati i ca
rabinieri dall'appartamento 
non proveniva pia^alcun ru
more. Neppure il piantò del 
piccolo Alessandro. Questo 
fatto ha fatto supporre anche 
ài militari che Rita Grafia-, 
ni aveste ucciso anche il 
bambino, n padri l'ha chia-

i candelotti lacri-
anche il bambino 

mata invano. Si è tentato di 
forzare; la porta, .ma senza 
successa : Pòi airlmprovvito 
un'altra detonazione. Rita 
Oraziani ha fatto fuoco attra
verso via; -porta./-:., ~% .-'%?•;• ^ 

Le cft«* è stata circonda
ta per evitare alla donna di 
fuggire. Si è continuato a 
cercare di convincere la don
na ad àrrendersW ma per tut. 
tta risposta si» e avuto solo 
qualche altro colpo di focile. 

Allora è stato deciso di sni
darla: con 1 lacrimogeni. 

La dònna investita dall'aere 
odore è stata costretta ad ais 

: Quando i earabinlert sono 
entrasi nell'appartamento per 
arrestare Rita Oraziani si so
no accorti, eh* fortunatamen
te fl piocoio Alessandro era 
illèso, stava giocando con al
cune cartucce del fucile. Eda 
Vànnool mveoe gJaceva sul 
pavimento della cucina.. 

pte>ro Benassai 

A Marasma e all'Onda 
il palio di 

Neanche Pertini 
ha 
il fantino 

-xr» Mauro Matteucci, Maurello per 
gli amicir era Tallievo prediletto -
del leggendario t Ciancone » e 7_ 
E9 la prima carriera in cui trionfa 
Poche parole per commentare la vittoria 

SCHÈBMim RIBALTE':A 
CINEMA 

j . 
R. 

'••T'-^-

•- £-• •'•' ^i ••.:• _ . 
' A R I i T O N *--r< > ?.'• ••','• ': '-. ^ > Ui ̂  
Piazza Ottavlanl • Tel . 287.833 
(Aria cond. * rtfrig.) 
(Ap. .16.30) 
Zombi holocMnt, di Frank Merlin. In t«chnt-
«olor, con Itn Me Culloch, Sharry Buchanan 
• Altx.ndra Dalli Colli* (VM 18) ,..; v -f 
(1S43, 18,45, 20,45, « , 4 3 ) J ^ t ^ 
ARLECCHINO S E X Y MOVIfcS 
Via del Bardi. 27 - Tel . 284.332 
(Ap. 15.30) 
N»4I, balli. •*. ficbJ, in tachnlfolar, «on 
Losantky, K. Moldmann, M. Galaalar, 
Schrodar. (VM 15) 
CAPITOL * 
Via dei Castel lani • Tel . 212.320 , 
(Aria cond. a rafrlg.) 
« Gran Fastlval dall'orrora '•" "'"•'". 
Prima 
Streghe, crimini orrendi, «atanicl poteri rtl 
thrllhsr. plb ««haailonala dell'anno: Il tetta. 
manto, a colori, con Katherine Rosa, 6am 
Elllot. (VM 14) 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.45) :•' 
CORSO V : 
S U P E R 8 C X Y MOVIBS N. * 
Borgo degU Alblai • Tel . 282.687 ; 
(AP. 15.30) : , • 
La rasava pome. In technicolor, con Marcai 
Charvay, ; Stalla Staranovo t Lydia Char. ..-, 
(VM 18) 

. (16, 17.40..19.20. 21, 22.45) •: 
EDISON .'-,••'«-• - •--! ..£ ' •• — • ' 
Piazza del la Repubblica, 5 • Tel . 23.110 

•(Aria cond. a rtfrig.) • • ( i ,. . 
(Ap. 16,30) •'•• ;• l , •• • 
Fuga dall'Inferno, un film di A n t o n i o Itasi , 
in technicolor, con Jason Miller, La* Massari. 
(16.43. 18.4S. 20,45, 22,43) . 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 . TeL 217.798 . 
(Aria cond, a rafrlg.) 
Pana • cioccolate, di Franco : Brusatl, In 
technicolor, con Nino Manfredi, Johnny Do-
relli, Anna Karlna. (Rled.). ' 
(16,30, 18.35, 20,35, 22,45) .' 
FULOOR 8UPERSEXY MOVIE8 
V l a M . Flniguerra • Tel . 270.117 ,,..; 
(Aria cond. e r*lrlg.) 
•low Joa, technicolor, con Anna Muserelli, 
Danilo Micheli. Diretto da Alberto Cavallona. 
(VM 18) - • v >•••-• './.;.: 
(15.30. 17. 18.30. 20. 21.15. 22.45) 
OAMBRINU8 
Via Brunellesohi - T e L 215.113 
(Aria cond. • rafrlg.) 
The Rote, di Mark Ridali, In technicolor, con 
Batta Midlar, Alan Borea, Predarle Formi. 
(VM 14) 
(13.30. 17.55. 20.15, 2 2 , 4 5 ) , 
METROPOLITAN 
Piasza Beccaria « XaL 663.611 

'• (AP. 18.30) .-A.-;: -r v :;^.\ . . ; , : ' >::l •:>•,..--, 
• Prima > '.'•'•• - , ;-." >••"'• 
L'HOBM peana, di Arbartè De Martino, In 
rechnlcolor, con Donald Plaatanca, W. George 
Alton. Ptrruttll••-' ' 
(16,30, 18,50, 20,45, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - TeL 215.954 
chiusura estiva 
ODEON . ••-."•••.--.••-.. • ^ :-
Via tdei 8assetti • Te i 811068 \ ' 
(Aria cond. • rafrlf.) . -.•-•• i~ . - • -.".'• '•' 
(Ap. 16^0) . V 
Tutto guaito cfco avraato voluto tapera aui 
oaaao a» ooa anta aui oato csJadar*. di 
Woody Alien. In technicolor, con Woody Alien, 
Jena WiMer, Bwt RenoMt o Joba Carrodìne. 
(VM 18) i RM. ' - .,., 
(16.40. IMO. 20,45, 22.45) ~ì T . > 
P R I N C I P E 
V i a Cavour, 1 8 4 / r . TeL S T B J I i ; -
(Aria.cond. • ratrig.) . ,;.̂  .--.;-, L tì 

:(Aev.1«)-;^: .•,-•-. •,•••: ;!-i-:i: ,*'=if v-Vr . 
rictaim, auvorranra TajcfmiCQ«on tavaaso foanpa 
tota moafla, con 'Anni* Girardot « Pierre 
Mondy. Pv tuttìl 
(Ult. Spetta 22,45) 

. SVPERCINtMA o : 
Via Cimatori > TeL 272.474 
VERDI } - ,^ : . i - ' - , , - -'•;-'. 
VU Ghibellina • TeL 298.242 
Chiuso por ferie 

ADRIANO v - v i t '-; x^ó^ 
Via- Boinagnoai » TttL 4JBMG7-
Ut«y, « B. Foaae. eo» p, Hofnaaa, V. Ter* 
rine. (VM 18) , .... 
(«JO. 1B.40. 2033. 22.45) . 
ALDEBARAff ' 
Vii P Baracca, lfl • TeL 11BL0O7 
(Arte cond. a rafrlo.) ; =; 
jÀ*,. 19,30) v_;_, =-:--.;-;

i
J-f-';- ;;-v; 

Pw. ajaaJcka) aoMaie) _ ha ala« In technicolor, 
dlratto da Servio Leone, con Ctl» Eaatwood, 
Gtaa Maria VotonM. Pe# tótta : . 
(Ult. Bpottj 12^0) '!_.•-•/**-'•'• 
APOLLO • -. -^ -

y t a Nazionale, > TeL «0yP4f, ; :^ ; 
( M W V O f fjtsUlolOMft SfOffgfOfelaSfVs " iJUfITOf IWOi t t^ 
eiegeata). I l aau «anaadomle fina dalla paura. 
Gran Preniie al fesrnraai del terrore « Alvo. 
r i » Ì8«0: PO« ( U aaboia che uccide), a: 
càtari, cai) Janèt Laignt, Hai Holarobk. 
(15.50, 1t. 2<X45. 22^5) 
GIARDINO COLONNA 
Via a Orsini, 82 - TeL 6»U0L5O5 
B u s i 8. 23, 11. 31 U-r. >r 
V e d i rubrica teatri : " r ' '•'"'• 
CAVOUR 

-Via Cavowr - TeL BfT.160 
Maaaoaionaa a aaaaaa di faaea, eli Mal Broofca, 
In radmicotor. con Cena WiMer, Oevon Urtile. 
COLUMBIA •:--.MÌ.-.-'--.- *riv { 
• l a P a è n z à • Taf. 21XITB *;" U-;. 
(Ac 15^0) _. . ^ ^ . - r : ^ 
llaru cete nsorosanaanta vietata al aalnon i 8 
anali A colori: tee Betel eeiiliie la caaaara, 
con Terry CBt a Moeda Macri. 

ilÙ 

Tel ICQ 

rUENA — In un Palio tutto 
a base di. non-protagonisti. 
ha vinto ràntidivo per eccet-
ienaa. Ma, seppur a modo 
suo, ha finito per diventare 
già un personaggio. Mauro 
Matteucci detto Marasma, 
classe I960, carattere mite e 
schivo, ha vinto per l'Onda 
sui cavallo Mlura, una «bren
na» come a Siena vengono 
definiti i cavalli non compe
titivi, Il Palio di Luglio de
dicato al VI centenario del
la nascita di San Bernardino 
da Siena e dipinto da Aldo 
Minucci, pittore senese, in 
stile naif. 

Ad applaudire Maurello. co
si gli amici chiamano Mara

sma nel suo paese deCAtto 
Lazio, c'era anche il presi
dente della Repubblica San
dro PertinL La presenza del 
capo dello Stato però non è 
riuscita a emoskmare mini
mamente il fantina L'Onda 
ha conquistato eoa la sua 
41. vittoria e messo grazie 
ad una tecnica veramente ec
cellente ad una coudottt di 
gara ineccepibile proprio di 
« « « « " quel fantino che, 
approdato al Palio nel lfTB, 
non era riuscito a sfondare. 

Era su di peso, poco alle
nato, c'era chi diceva che 
aveva delle turbe psichiche 
eppure se Maurello era arri
vato a correre 11 Palio, nel 

Dopo due anni stessa rapina 
al Monte dei pegni di Livorno 
A do* anni «tatti da ««alla dal »>flloJ*rM> * « * • . £ 

Pegni di Livorno è ttato teatro di una feconda raplnac*e 
Sfrut tato circa » milioni. Alla nj* di iert, poco prima 
della ctiiutura al pubblico, un t ^ ^ ^ J ^ S f £ * £ * % 
tato davanti al b««co dt marmo dtl Mcmte di^borra^Al. 
rimpSato Piero Dalile» ha chiesto del direttore: —*— 

™ " . « ^m - * afBaaBK#zfaaJaalftdBK 

conoaetn il tasto di intni i i i f**)t***li, l l l t f l 
Ifal atro di pochi secondi altri. qojattn» eowrpnei 

JSk S i l o - e t ^ t o t t o la t«~e»m date piMo*. hanno 
scinto i presenti nella stanm del direttore. 

I due hnplegatt, DaineUl e Giorgio Lepori, il easslere 
F r i i w Caweell IÌ> sthnatort Giuliano TavtnH « il diret-
SeDirrojEmJchettt tono staU ImbavagiiaU, eon le mani 
k l l dnffuafmauVivtnU ti tono trattenuU nel locali per circa 

di più, una con
trada che non vince da un 
Quarto di secolo» dorava pu
re esserci un motivo. Infatti 
Marasma aveva cominciato a 
montare a cavallo a tann i 

in perfetta sintonia eoa i ca
valli; poi ti era dato alta 
professione acorraasando su e 
glt per gii ippodromi di mes
sa Italia • corrando soprat
tutto a Milano doto 11 gran
de allenatore Botti stravede
va per mi. 

A 18 anni, questo ragaato 
schivo di Civita Castellana in 
provincia di Viterbo, era il 
migliore allievo Fantino dTta-
lia. Aveva davanti a aè le 
porte aperte di una sfolgoran
te carriera del móndo del-
rippaca. Poi un bratto ma
lanno comincia ad aumenta
re di peso. La vita alte re
golari si fa sempre ptu dif-
flcila Mauro va a correre 
in provincia, MB* Alto Latio 
« dà vita a tfmt mtcnora-
bili con forte 11 più grande 
fantino che mal abbia avuto 
il palio di Stana; Giuseppe 
Gentili detto Claneona Ed è 
proprio il «grande Beppe» 
che ntt duelli airutUmo pas
so di galoppo conosce e ap
pressa Matvo che ben pre
tto «rtiene U suo allievo mi
gliore. n più bravo ed II più 
attresxato. 
: «Beppe — racconta Mara 
ama in uno dei pochi mo
menti in cui rompe la 

e ti * 

dare al ricordi — mi parla
va tempre del Palio e mt 
diceva che le avevo la fona 
per correrlo». Poi un gior
no,' quasi aumkpTXMrvlso, Bep
pe mite una mano sulla spal
la di Mauro e gli ditte: «17 

il tuo moment». A Slena, nel 

giovane e bravo. Val». Mau
ro parti ma non era allena
to, coti come era proto al
la sprovvista. Mento .su lu
mini, un focoso baio ma non 
ebbe fortuna: cadde alla se
conda curva di San Martino 
mentre era in testa. Corse 
ancora due volte, una sem
pre nel Bruco e una nella 
Civetta tenta riuscire a vin
cere. 

Poi la. sua cr i t l t l «cut 
e abbandonò il mondo del 
Palio toniandosene In provin
cia L'Onda, a cui tra l'altro 
Q grande Beppe ha vinto ben 
due Palli, è andata a ripe
scare Marasma; gli ha dato 
fiducia e Maurello è tornato 
a correre n PaMo ed ha vin
to proprio alla maniera dei 
suo mt tetro Ciancone, tchlt-
tando via primo dal canapi 
con largo margine e amml-
filstrando mptentasnente la 
corta nel suoTpuntl più «tf-
fiein come le curve del Ca
teto e di •>> Martino. 

Marasma e rOn 
«luto ma Brande 
su un eavallo certo non po
tentissimo e ehe gU coperti 
davano per battuto. Mlura è 
un oavano 

V 

r 

Via' de l la t*ondtrta 
Un.(Via eecezienafe* IR 
ledi «a leeaV con Jan Michael Vincent; WH-
Ran Kart, Gary Buaey. Far tutti! 

. (Utt.Soert^ 22.45) . ^ 
• RAaVtMA ;. :. ̂ , : - j ••--.- ^ VVX' ^ 
Via Paemottt • TeL 5A4D1 

v(Aa. i o ) - '" \j - _ 
il JUIICIiflieitante fnai di Itfoody ADens vreael, 
I eoe* e aeapaa, hi tedaikeier, ceti Woody 
A Bea. Jaaattp Man Baia e Uasay 
Far tatto ; . ~- ^v *< . - ì" i 
(Ult. Spettu 22,40) -

,FIORELLA '••' '•>. • M "r H:«.:"; .* 
Via D'Ahnunslo • Tel . 660340 > .1 
(Aria cond, e retrifl.) ri'->&'ii'. ,t* rù 
(Ap. 16) 
il massime capolavoro di Marco Bellocchloi 
Marcia trlearaler a Colori, con Franco Naro, 
Michele Placido a Patrick Dewara. (VM 18) 
(Ult. SoetM 22.40) «7A 
HI.ORA 8ALA .«;>" TeU 470,101 [i 

J;V-J 

Tel 470.101 

TeL 630.644 

TeL 210.170 

Piasta Dalmazia 
Chiucura estive 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia 
(Ap. 16)1.- ' , , , . -v • 

; « Thrilling » di Darlo Argentai 4 aioache dt 
; velluto grigio. Colori, con Mucheil Brandon, 
;Mimsy Farmér, Bud Spencer. (VM. 14) •• . 

(16, 18,30, 20,45, 22,45) 
GOLDONI 

, Via dei Serragl i - TeL 223.437 
Chiusura est iva - . . 
IDEALE '"/.• 
Via Firenzuola • Tel . 50.708! 

: Un u o m o da marciapiede, d iret to da John 
Schessinger, in technicolor, con Ouatln Hoff-
man, Jon Volght , Brenda Vaccaro, ( V M 1 8 ) ' 
ITALIA 
Via Nazionale • TeL 311.089 , , .. 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. ore 10 antim.) • • > • ' : ; 
La por30 amante. In technicolor, con Erlck 
Cool, Gabriel Pontello. (VM 18) . 
MANZONI ••,•-.•;• 
Via Martiri • Tel . 388.808 
Chiusura est iva '•--••• 
MARCONI 
Via Qiannot t i 
Chiusura estiva -, 
NAZIONALE 
Via Cimatori 
Chiuso per feria 
IL PORTICO' 
Via Capo del Mondo • Tel . 675.930 
Impianto- « Forcad Air» 
(Ap. 16) • 
Divertentissimo • di Woody Alleni Amore e 
guerra, in technicolor, con Woody 'Alien e 
Diane Keston. Par tuttìl 
(Ult. Spett.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Pucc in i . • TeL 862.067 
Il capolavoro antimilitariste di Francis F. Cop
pola sul Vietnam: Apocatypeo now. Colori, 
con Marion Brando, Robert Duvall, Martin 
Sheen. (VM 14) , 
(17. 19.30. 22.15) , <; 
VITTORIA . 
Via Pagriini . TeL 480.879 •',".''' 

; (Ap. 16.30) '••'••- l = 
Superfeatival de l l a Pantera Roaa, d i Stock 

: Edward, in technicolor . Colonna sonora di 
Hanr Mancini . Per tuttìl. .•/-. , i . '..VJ •,..'..., 

1 CINEMA D'ESSAI w 
AB8TOR D'ESSAI " ^ ? ' 
Via Romania , 113 • TeL 231388 '.'" 

.' (Aria e o h d . e refrig.) <:-; • .»; . - - , ...v •: ,r ' 
(Ap. 16) 
Ciclo e 11 giro del mondo al cinema a ' 

-U.S.A. prasentanot per la regie di Sem Peckln-
pah: Cònvoy • Trincea d'asfalto (1978), con 
Kris Kristorferser, Ernest Borgnine, Ali Me 

? Craw.- dolori. • - . ; . ' . " 
ÌL. liSOQ (AG|S 1,000) i , : ^ v V H ' -
^ (Ult. Spatt.: 22,45) . - , - . - - . 

ALFIERI ATELIER ~ 
Via dell'Ulivo - Tel . 282.137 
nove la psiche è atonvotta da inmnfamiilla 

..fantasmi: Il rito, di. lagmor Berenwn, con 
Ingrld Thulln, '.Gunnar. Bioraatrahd, : : •- -\ 

'• (17. 19, 2.1„^3) r= ••-":v-ss-.-:i UK%\1 
:. UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana, 17 - TeL 228.196 
(Ap. 16, dalle 21 apertura dalle porre laterali: 

•; ereoco ' aasknrato). 'Rassegna •• « Lui t i : Laiî  
- omoaewaalitt al rinomo; Il iiiaàa aoaae dtvea> 
i tata teaaia'(la vere storia di Cristine Jansén). 

Colori. (Solo oggi). VM 1t 
L. 900' (AGIS 700) 

; (Ult. Spett.»L22aO);, .--r<v -, .•Vj.rViV:^.' 
*• 8PA2IOUNO •' '• - - -'• - • • - • 
-Via del So le , 10 >. TeL 2T48M :. 
Ckhiaura attiva'-,-: ;;-;-••.•'••<<^.k- :•••?•-•-•-•-

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA 9JSTIVO 
Via Monteullveto • TeL 
Marita la arava,-eoa GJenda 
Segai. Technicolor. Par tuttil 
CINEMA ESTIVO GIULIO • 
Via a 8Hranl - TeL 2049U2 

(tacete 

ARTIGIANELLI ESTIVO 
Via dei Serragli . 104 - TeL 
Ptosafma apertura 
FLORIDA ESTIVO ' 
Via Pisana 107 Te l TOO.ìau 
Dwnenlt PeeuJetaé •' J.f. BeJ. 

ARENE ESTIVE ARCI 
S.M.S. RIFREDI '";:; ''';'. 
VÌa]V Emanae,le, 903 /• : : ! ' 

con Paole Vutagato. Ragia' 

fv- '< •.-.: 

di Ludeno Selce, 
/ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 139 r - TeL. 22tl09 
(Ore 21,30) 
L'eoe»» roga* salefesa, con' N. ' 
CASTELLO 
Via R Giul iani , 374 - T e l 451.480 
(Ore 21,30) . . ,. _ . . . . . 
Il Beatetene, con Don SlegeL iohn Wayne. 
AGIS-
(In caso di maHempo â oieaJonl .al chtaao) . 
LA NAVI lv> '-iv-
Via Villamagna, i l i 
SMS. S. QUIRICO 
Via Pisana. 978 • TeL WL03S 
(Ap.,ora 21K 
VWetJe apiari, di C OafteM, eoa I. 
CIRCOLO •.'UNIONE - .;. . 
Ponte a Ema - Boa 31 • 33 
Chiuso .. 

OtaTedO • TeL Via F. V< 
Chtuaun 
GIGLIO (Oanimo) 
Tel 304.9199 -, 
(Ore 21) -,- " r " " -

Lee: U aaaee a» 

XI) 

TeL 225.057 

TeL 4Q9.177 

TeL 700.130 

:-f 

Tel. 20.450 

LA NAVE ,. 
Via Vil lamagna, 111 : 
Vedi» Arene estivo Arel ' 
CIRCOLO L'UNIONE 
P o n t e a Ema (Bus 21 < 
Vedi: A r e n a e s t i v e , Arci 
ARCOBALENO 

i Via Pisana, 442 • Legnala 
«Chiuso por lavori di restauro 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 
Oggi riposo 
CINEMA ASTRO 
Piatta S. Simone . 
Chiusura est iva 
ESPERIA 
Via D . Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
Via P. Paolett l , 38 
Chiusura est iva 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r • 
Vedi: fedivi a Flranw 
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso , 
NUOVO (Galluzzo) ' 

> Via 8 Francesco d'Assisi 
(Ore 20.30) 

: Il giustiziere sfida la polizia, con Paul Nechy. 
(VM 14) . , . . : . 
Rld. AGIS -v --.••.• : ; 
S M S . QUIRICO 
Via Pisana. 578 Tel. 731.035 
Vedi» Arene estive Arci 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 * Tel. 451.480 
Vedi: Arene estive Arci ' 
S, ANDREA 

. Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Tel 443203 (Bus 28) ' 

" Chiuso • - ! « > • • • 
CINEMA ROMA (Peretola) 

, (Oro 20,30) 
, Anna .Barman è: Agente 001 missione eejr* 
finger. (VM 18) 
(Ult. Spett.» 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA ' 
Tel. 20.11.118 
Chiuso 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piasasa della Repubblica • TeL 640.081. 
ChiUSO : , . • . ' - . ' . ' . , , - . . - . . 
C.R.C. ANTÉLLA 
Via Puliclano. 53 • TeL 640.207 
Oggi riposo ... .. 
MANZONI (Scahdlccl) ..'•:'.... 

; Piazza Piave, 2 ; , ~ '. 
• Oggi • riposo 

MICHELANGELO * 
(San C a s c i a n ó . Val di P e s a ) J 

, Chiusura estiva •>.-;•.• ••>::,•:; . •; T
; ;-•> / . . :> • ' ; 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini •"•'•''•• 
Lungarno Ferrucci '•' TeL «81.05.50 " . 

; Locale freschissimo privo di zanzare, ma con 
tante risate con Ghigo Masino e Tina Vinci 
In: « Borgallesri in mutande >. Spettacoli: 've* 
nardi, sabato, domenica ore 21,45 anche ae 
piove. Prenotarsi al 68.105.50. 

^TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo . 
TeL 677^32 -•••...•.•* 
Tutte le sere alle ore 21,30, lunedi chiuso per 

. riposo. La Compagnia del teatro, fiorentino. 
diretta da Wanda Pasnulnl presenta: e Chi 
diete donna», diate danno! », 3 atti comici». 
ermi; di Igino Caggasa. Regia .di Wanda 

" Pesqulnl. _ , 
CORTILE DEL BARGELLO. 
(Ingresso via Ghibellina) 
Da «abeto 3 luglio èlle ore 21,30 sa Conv 
pagnle.tì prosa.Città di Firenze cooperative) 

VOHuelo* presenta» « U Mendraaofe ». di N. 
Machiavelli. Roghi di Domenico De Martine. 
CHIOSTRO DI S. CROCE 
Piatta 8. Croce ''• •-
43. Maggio 'Musicate Plorentfno -
Questa aera «Ile, era 20,30i «ftrfaa», di 

- K. Stockhausen. , 
• (Abbonamento A. Ptetaa a Seconda selleria) 
CHIESA •' •'• " ' • 

'• 'DI SAN JACOPO SOPRARNO 
' XXXIII ESTATE FIESOLANA 

Ore 21,30 eon a orchestra detta acaofa 4ll : 
muska di Fiesole, direttore Elfo Upol. M«aK 
che di: J.S. Bach, B. Marcello, a Carissimi, 
J. Pacnclbel. • . - • • - , r 
CASA DEL POPOLO DI CALDINE 
XXXIII ESTATE FIESOLANA .- <••--. 
On» 21,30: ; Giampaolo Muntonl, pianoforte, 
Musiche di: W.A. Mozart, F. Uszt, f. Chóphv 
IL B O S C H E T T O -
(Pareo di Villa Strotti) v • ^ -
Via Soffiano, 11 - TeL T03J01 .^ h 
TEATRO '80 FIERA D'ESTATE, In Cabarè. 
Siene cefi il Comune di Firenza. Ore 21.30 

. 11 Gruppo Teatro S. Michela praaentat s i 
denti éWereartni e, ai C. Tèrron (versione tor 
•tana al S. Caraal e L .Scotti). Reale «T 
Lamberto ScottL >:r-y-- >-

. PrevendlteB ora 10/12 • U / 2 0 ,". : 

Firenze Estate 19811 
C O M U N E - D I FIRENZE - •— 
ARCI CENTRO 
ATTIVITÀ' MUSICALI I 
ANDREA DEL S A R T O ^ ;Ì i" ••*•••? 
D r PI**Z* " 1 M.USJ^A- i * ° - ° r * 1 8 Fèrt* 

' «noria, ore 21 t̂O. Concerto con URBAN 
SAX 40: sassofonisti francesi diretti de Gii-
berf "Ai Iman. .-_-

M 

DANCING 
DANCING POGGETTO > 
Via M. Mercati. 24/b - Bua: 1 . 9 
Ore 2130: BALLO USCIO coito 

20 

**"- r *"" .*-»"- ', 

Retjrklie e eors della SPI (Seetttà per 
la pcbWtert* In Italia) FIRENZE Via 
Martelli n. S • Telefoni: W.TTl ftLtej 

ha quattro anni; non to* 

PaUo ma si. è presentato in 
pista pocnltaliae volte. Ancne 
raDenamento lasciava a dea*-

A tatti ejuetti aspetti 
Uvi va acfiiinto ancne 11 fat

to, impòrtantUBhno, ohe il ca
vallo non iletclta a partire 
bene dvrante le prove. E con 
tm lotto d^ cavalli aMito li
vellato" cune nel 
Palio del t htflio 
che i bambini sapevano che 

per primi dai canapL Anche 
PCT tatuati ftwL 

epa 
n tao aoaayesavetos. la 

fé 
sa ho trovato 

— tal ci 
lato. Poi eon la coda deffoe-
drio ho tltte tt Wtntont di 
rincorsa che stava rientran
do. Ho fiancata V u>e*ta 
bene». Per Msero non C* 
altro da dire. 

m fondo per asiootBat hn, 

le 
VOTO. 

del set) lev 

SeWaT* *OSll 

COMUNE DI FIRENZE 

Avviso di gara 

pobUicasione del 
le della Regione 
chchiaxande> neUa 

Verrà Indetta, con la procedura «eaTarL 1/c Legge 
34-1973 n. 14, la Ucttatìone privata per rapnalto del 
lavori di restauro finitiitìel*» del Padano Glnori Usci 
di Via cWTAngalIlara, da destìnarat a sede degU Ufi 
tick GiudisiarL liiipetet severi L, ewaa^tsl Le tmpwee 
possono chiedere di essere invitate entro a» giorni dalla' 

ite avviso tei Bollettino TJfficia-
con dornanda in carta hofltte, 

« est tre iscritte aB'AJf.C. nel
la Categoria ed importo adeguati ai lavori in appalto. 
La domanda dovrà essere diretta a questo Connine — 
IHpartttlone IX — DtvUkme H Sdiinu e dovrà per» 
venire a inetto ncconiandata dui 8ervtrJo Postale ut 
Stato. 

' : ' • - - . • « 

(DetAP. 

ENTE TEATRO ROMANO 
- P. Mino 4B - Fiesole - TeL "wmm 

XXXH3 JESTÀTE FIESOLANA 

di Osa Jeeopo 

H BAROCCO SACRO IN ITAUA EINGB<MANIA 
Coro e Orchestra della 

I 
MMtlro collaboratore al Coro 
Coro di voci Manche diretto da 
Solisti: Pi tenue, afeexl AneJreonl; Sutetirit Rteeeel; 
•atre PeHHitflI; Glutie Beetl; Umtaiaa BaMkil 
Clav4cembalo: fAsrts uvetta Cavitavi!^ VVolonceilo: Me
rle SlaescM - Organo: Aivtenle FseoBri 

di RtecuifJo LucuHii 
s, -a% aj#ea/aaaevais§ v , V^BP 

L. JJet; reiette t , SAst 

TVTTK u t m 
DISCOTKA 

PEI VIAOGf I SOGGIORNI 
CHS SIANO ANCHE 
AMUOCHIMCNTO 
CULTURALE I TOUTICO 

UNITA9 VACANZE 

W t é e l l e p ^ W . M tter-ttJeVHI 
•eat 

file:///ierl
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Incontri a ritmo serrato per tentare di sbloccare la vertenza ^!DÌ^n^?,X^ 
;- > f • Ì 

eri mette in La protesta dei 
la crisi latente del porto di Livorno 

le agitazioni alla To remar 

Itinerario 
gastronomico 

ètrùuA 

r. •,-}-

L'organico è sceso dalle 144 unità del 1973 alle attuali 109 - Le ripercussioni sull'economia por
tuale toscana - Molti traffici rischiano di essere dirottati - Gravi le responsabilità' del govèrno 

LIVORNO — Sul porto di Li
vorno si è acceso da alcuni 
giorni un preoccupante segna
le d'allarme. L'agitazione dei 
doganieri, che da martedì si 
astengono dalle prestazioni 
straordinarie e « fuori circui
to» ha funzionato da detona-
tore. • ; .'V • ì-.-;.' ->''••>'. j - r ^ ' 

Se da una parte la protesta 
ha paralizzato buona parte 
delle operazioni portuali, dal
l'altra ha contribuito a porta
re alla luce lo stato di crisi 
latente dello scalo labronico. 
La diminuzione 'dei traffici 
prodotta dalla * crisi del 
Nord America e dalla concor
renza dei porti nord europei 
è diventata ormai un dato di 
fatto, degno della massima 
attenzione e preoccupazione. 

Questo argomento e.quello 
più" complessivo delle prospet
tive del porto di Livorno so-; 
nò stati affrontati durante tut-
ti'gli incontri, a diverso livel
lo, che si sono susseguiti in 
questi -giorni «• e; indetti per 
sbloccare la vertenza dei do
ganieri. Mercoledì .pi. è tenu
to un vertice' tra rappresero r 
tanti sindacali del' personale 
delle ^dogane (Cgil, 'Cisl,' 
Uil). '•". Compagnia * lavorato
ri portuali e FlLt. Lacompa-, 
gnia ha espressola più com
pleta comprensione e disponi- , 
biUtà a sostenere le iniziati
ve che il sindacato riterrà op
portuno per dare soluzióne ai 
drammatici problemi dei do
ganieri. determinati essenzial
mente dalla carenza di orga
nico. Probabilmente > queste 
iniziative saranno rese note 
dagli organismi sindacali del
le dogane e dalla Federazio
ne' unitaria. dei trasporti entro 
la fine della settimana. A 
brevissima scadenza infatti — 
forse oggi stesso — si terrà 
un'assemblea tra tutte le or-
gàhizzaziohi sindacali dèi la
voratori che operano sul por
to. ••' •' . • - - : • . • - - . . 
* Oltre al fronte sindacale si 

registra la più ampia mobili
tazione anche da parte di tut

te le altre componenti portua
li:. Ieri mattina, il prefetto di 
Livorno dottor Dante Virgilio 
ha ricevuto.. rappresentanti 
dell'utenza portuale:.' agènti 
marittimi. - spedizionieri, ed 
altri, operatori. Un'altra as
semblea si è tenuta poi.nel 
pomeriggio tra gli utenti por
tuali. Gli > incontri dunque. 
si: stanno susseguendo a rit
mo serrato: sbloccare la pro
testa dei doganieri è divenu
ta là parola d'ordine. ". 

Ma se .il porto' rischia la 
paralisi, le responsabilità non 
possono essere attribuite ai 
dipendenti delle dogane. - Se 
mai alle inadempienze, alla 
latitanza del governo che da 
anni si - rifiuta di prendere^ 
provvedimenti.. ..l . .-. 

Nel 1973 f organico , della 
dogana:: di Livorno contava 
144 unità, nello stesso . anno 
furono movimentati 54 mila 
contenitori e quasi, 11 nula 

tonnellate di merci, con fi ri
sultato di un'entrata tributa
ria a favore dello stato di 187 
miliardi. Oggi i .traffici por
tuali •• sono aumentati note
volmente. Nel 1979 sono stati 
movimentati 278 mila conte
nitori e 13.133 tonnellate di 
merci. Le entrate tributarie 
sono salite a 579 miliardi, il 
personale delle dogane è in
vece sceso a 109 dipendenti. 
Uria situazione assurda e in
credibile '• che giustifica la 
protesta di quésti lavoratori. 
Essi non avanzano rivendica
zioni economiche, pretendono 
solo l'aumento dell'organico 
per poter, svolgere con' effi
cienza il loro lavoro, di con
trollo delle merci sottoposte 
a imbarco e sbarco. . 

Di queste' mèrci solo il, 2 
per cento viene controllato 
< de visu » per l'altro 98 per 
cento ci si affida all'onestà 
degli utenti, senza garanzie e 
con il rischio di incoraggiare 
la frode e di far passare .— 
dome è successo ultimamente 
.—'zanne di elefante per sca
tole .di cartone. , ,, 

Cosi,:mentre lo stato si af-
fanna ad attaccare tda-ogni 
direzione jil : reddito * dei lavo-, 
retori, ' mentre fl governò* 
mette Jini atto misure .con
giunturali; che non;risolvono! 
la crisi del paese, si dimenti
ca—osi vuole dimenticare — 
che in Toscana, a Livorno, si 

trascurano le entrate tributa
rie che L potrebbero entrare 
nelle casse dello Stato con un 
adeguato controllo delle mer
ci. • •••• .'-••- • ••-'• i ' , 

Senza contare le gravi ri
percussioni • ••- sull'economia 
portuale toscana prodotte in 
questi giorni dall'agitazione 
dei doganieri: molti traffici 
rischiano di. venire dirottati 
altrove. ' il • movimento delle 
merci dirette alle industrie di 
4 Provincie toscane (Livorno, 
Lucca, Pisa, Grosseto) è 
bloccato. Ma il . dato più 
incredibile della vertenza dei 
doganieri è la «monotonia». 
Il contenuto delle attuali ri
vendicazioni è identico alle 
richieste avanzate due anni 
fa, quando il caso scoppiò e 

. quando — ' ripetiamo — la 
quantità dei traffici era net
tamente inferiore. In quel
l'occasione la Direzione delle 
dogane assicurò il suo inter
vento e promise di incremen
tare il numero dei dipenden
ti.. Da quella data solo 4 fàc
ce nuove sonò state viste alla 
dogana ' di Livorno, nessun 
giovane è. stato assùnto • tra
mite la 285, le poche assun
zioni temporali di tre mesi 
sono "servite solo a : polveriz
zare e dequalificare l'attività. 
lasciando spàzio a \ specula
zioni clientelari.'j 

Stefania Fraddanni 

Si tratta di un giovane romano 
. v'-.H, i 

a Grotto 
con 50 fiale ^moriiifa! 

Sorpreso assieme ad alcuni tossicodipendenti - Le fia
le forse frutto di un Yurto in una farmacia capitolina 

\ * i • i*v"!' ^ 

,>:t .SAÌXW? 

* Una -lotta 'che dura daf anni — I màritti-
' mi chièdono il miglioraménto del servizio 

V«; 

; GROSSETO — Un romano di 28 anni, Diego DI Lisa, còri 
precedenti penali legati alla droga; è stato arrestato dalla 
squadra narcotici della questura di.Grosseto. 

Fermato verso le 22 in piazza Ettore Soccl, àH un tiro di 
schioppo dalla più famosa piazza San Francesco, mentre 

2 si trovava insieme ad un gruppo dì tossicodipendenti gros
setani, dopo una perquisizione personale ed un sopralluogo 
nell'albergo in cui alloggiava è' stato' associato al carcere 

.mandamentale di via ^affî  Xt Di Lisa, nel capoluogo ma
remmano da alcuni giorni è stato trovato in possesso di com-
plessive 50 fiale di morfina «speciale» con. un valore sti
mabile al «mercato nero» di 8 milioni di lire: Nella perqui
sizióne personale gli agenti hanno sequestrato otto fiale .na
scoste nella tasca dei pantaloni mentre al "sequèstro delle 
altre fiale, di un.laccio emostatico, alcune siringhe e 450 
mila lire in contanti, gli inquirenti sono giunti dopo una 
perquisizione nella camera di albergo, dove il giovane aveva 
detto di avere anche una ricetta medica che prescriveva la 

-morfina.*--. >^- -•-;--;"-> -' • .;-:•-.•-<•-.'-'.;•-••,-• -V.v- •.•-' 
Non avendo trovato alcuna traccia di tale prescrizione, 

gli agenti, dopo averlo portato In questura per le formalità 
di rito, a tarda notte ̂ lo hanno tradotto in carcere sotto l'im
putazione «possesso di sostanze stupefacenti)». 

Per Tiritèra mattinata di ieri UDÌ Lisa è/Stato^sottoposto 
a stringenti interrogatori -per; appurare la5* provenienza ̂ dl 
questa quantità notevole-di morfina. Negli ambienti dèlia 
squadra mobile non. si esclude che le cinquanta fiale pos
sono essere state trafugate da una farmacia ̂ capitolina; > 

L'azienda ha «ammorbidito » la sua posizione •i\-, 

Programmate altre otto ore di sciopero come forma di pressione - Due i 
punti di maggior d^ssenso/rinquadramento UBÌCO e U m e r ^ 
PONTEDERA ' —- ^Molté. óre 
di serrate trattative presso 
la sede dell'Unione industria
li di Genova fra la direzione 
della Piaggio € il Coordina
mento nazionale FIM sui tè
mi della vertenza del gruppo 
Piaggio, che .interessa olire 
13 mila iròtalmeccanid- : ^ 

:;:La vertenza può dare im
portanti indicazioni per le al
tre numerose vertenze, aper
te negli stabilimenti metal
meccanici della; provincia di 
Pisa. La riunione non ha'por
tato ad un accordo ma ha 
registrato alcuni significativi 
progressi di cui da atto un 
comunicato della Federazió
ne lavoratori metalmeccanici 
diffuso dopo l'incontro e nel 
quale si annuncia che le par-

" _ T f ,1 - • 

ti torneranno a riunirsi nuo
vamente lunedi a Genova e 
che fi sindacato a sostegno 
della vertenza aziendale ha 
programmato 8 ore di sciòpe
ro dà effettuare in tutti gli 
stabilimenti del gruppo entro 
venerdì 11- '.y.--..>^ 
• « n Coordinamento naziona-
feyFLM dichiara il volantino, 
diffuso ih migliaia di copie. 
ritiene fondamentale; l'incon
tro di lunedi perchè, se la 
Piaggio si presenterà al ta
volò delle trattative i riveden
do sostanzialmente la propria 
posizione sudatami punti sul 
quali si è registrato il1 mag
gior dissenso, ci sono le con
dizioni per avviare una fase 
delle, trattative che • preluda 
ad una rapida e positiva conv 

clusione della vertenza ». 
-Quali sono guest!-punti di 

maggior dissènso? Pratica
mente .sono due, ; Si tratta' 
dell'inquadramento ùnico, su 
cui. la. disponibilità. Piaggio 
si manifesta isolo a-parole te 
del mercato del lavoro^ Da 
un , lato la Piaggio -prevede 
di effettuare 1.500 assunzióni 
nel.I960 ma poi non si dimo
stra disponibile. a progranv 
mare quantitativamente. ; e 
qualitativamente le assunzió
ni còìlegandole . si' program
mi di formazione professio
nale della Regione: e; degli; 
Enti locali è non si impegna, 
a farsi carico delle assunzio
ni in una politica della n»o~ 
bilità tesa a recuperare ma
no d'opera in, aziènde èvèh-! 

" . ' ' ''•• - ' • . - '•:;-•>ÌÌCK:Ì~.7Ì 

tualménte ;» crisi nelle zone 
dove,opera la Piaggio. 

Positivamente. invece viene 
consideralo rimpegno della 
azienda -di avamare proposte 
alternative sulla politica in
dustriale, sulla base delle "òs-
servazioni è critiche fatte dal 

, stedacato sulle precedenti in-
formaiioni aziendali, cosi co
me là volontà di andare a 

, discutere gli * aumenti sala-
:r£aji;senza^ ancorarli come 
precedentemente ' ' dichiarato 
ad una presenza dei lavora-
jtori in fabbrica. Infine\, c'è, 
l'impegno di vcàpòmltómè 
di sperimentazione per la mo
difica delle linee di montag
gio. .• ••-,• s: -y> 

.;•.-•"-. "•• *•• ; '' - • . . - . ' tryr 

LIVORNO' — Mentre,sul- -: 
l'attività commerciale dei • 
pòrto di Livorno si sta ad- ! 
densando una nuvola di so- : 
spetti, di incertezze e di 
gravi preoccupazioni, sulle 
banchine, del portp .turisti
co si jintensiflcaho i disagi ; ' 
procurati dall'agitazione dei ' 
marittimi de^la Tòrerhar. J 

~̂ >er tutta .la , giornata )'ài:-\ 
oggi è stato sospéso, il <:ser- ; 
vizio delle linee A 1; (LJl- •'• 
vorno - .Capraia • Portofer- \ 
ralo) ,'e A 4 (Giglio•-;Porto-
santpstefano). Da Ieri inol- -
tre, sono state abolite due 
coppie di, corse su tutte 
le linee dell'arcipelago to
scano "servite dalla compa
gnia regionale di pubbli
ca. navigazione. ^: 

•L'agitazione del •• marit
timi della Toremar è ini
ziata il 16 giugno, quando 
lo straordinario venne ri
dotto di 4 ore. giornaliere 
con là conseguente sospen
sione di uria coppia di cor- ;' 
se t per ogni nave. Già in -ì 

,queU!occasióne_. la.. Federa* 
zione marinara CGIL* 
d^L-UIL-anticipò lè> mò-
dalltà' d ì àùèstà nuòva la-
ŝè - di agitazioni chèysl••;* r 

aperta oggi. > *'> . '••'<••••' 
éf.-Stór-là-. iottà^dél ^marftll^ l 
mi òòntaibrmài/dueian^Lw 
Ih tutto questo periodo i 
lavoratori hanno sostenuto 
la^oro vertenza pernii con-.? 
lenimento deUé/^prestàzio-^ 
ni "d'i1 lavóro straordinario " 
per l'occupazione, la co
pertura previdenziale con-. ; 
tiriuativa e ii pot'erizlamèn-. : 
to ' dèi '^servizi 'marittimi.':• 

Il 27 marzo scorso il mi
nistero, della Marina, mer--
cantile e la società '. Tore-
mar hanno sottoscritto. un 
accordo con i lavoratori 
per l'acquisto della- sesta 
nave. La « Nave sociale » , 
avrebbe contribuito^ a scio
gliere alcuni '«odi :e- so-

1 pratutto - avrebbe; potuto 
permettere disfar, fronte a 
quèll*afflusso '.', particolar
mente intenso di turisti^ 
che tra ; qualche giorno» 
puntualmente, al riverse-

: ranno sulle' Isole. Ripropo
nendo tutta una serie di 
problemi *'• ormai v noti, ; e 
drammatici Ma l'accordo. 
faticosamente : ; raggiuntò 
non. è statò ' rispettato: ;H 
minfetero. del Tesorò'infatti 
non ha ; ratificato l'acqui-. 
siziohe dèlta . .sesta; nave 
(atto -. previsto entro - 46 
giorni)- e si rifiuta di in
contrarsi c o n i rappresen
tanti delle-organizzazioni 
sindacali; della Regione,'e 
degli enti economici e so
ciali elbanl '•'•'•-„ ^•'". 
\ La vertenza dèi marittl^ 
mi dèlia Toremar è cosi 
'divenuta' la vertènza, di tut
ti ;i 'lavoratori- dèn'Bìba•< *• 

i • -

-> -

Ieri assemblea aperta a Fornaci di Barga, oggi si svolgerà un incontro tra le portiflcf^P-^ 

Perché occorre un piano di settore per il marmo — I rischi di un gruppo diviso in mohopffodujpòwì - r- Orlando • «ccetterA 
un confronto civile? - I punti centrali della piattaforma: organizzazione del lavoro e tutela della salute[in fabbrica 

T t-- r 

Si. 

FORNACI DI BARGA — I 
lavoratori della LMI di For
naci di Barga si sonò fer
mati ieri per due ore e si 
sono riuniti in assemblea 
(un'assemblea aperta alle 
forse politiche e alle isti
tuzioni) . contro le - denunce 
piovute su dipendenti e sin
dacalisti in seguito alle tot-
te del "78, T7 e *TO. e per un 
ultimo approfondimento del
la piattaforma per la ver-
tensa di gruppo, definita dal 
coordinamento nazionale. . 

Le trattative con la dire-
*one detta LMI iniziano og
gi pomeriggio con un incon
tro presso VAssociamone In
dustriali di Pirense che sa
rà dedicato essenzialmente 
airaiastraxione delle propo
ste dei lavoratori. All'assem
blea di ieri mattina — a cui 
erano presenti esponenti dèi 
consigli di fabbrica degli sta
bilimenti di Liroestre e Cam-
potizzoro sulla montagna pi
stoiese e di Serrava!]* Seri-
via — doveva essere preseti-
te anche Q compagno Rinal
do Scheda òhe non è inve
ce potuto Intervenire - per 
impegni nazionali del sinda
cato. In questa fase delica
ta di valutazione dei provve
dimenti govemativt J " • 
' All'appuntamento del mat
tino, nella sala mensa della 
Lati, ha fatto poi seguito 
an attivo di zona della Gar-
fagnana e della media val
le del Serchk). organizzato 
dalla COTL. presso II cinema 
Puccini di Fornaci di Barga. 
' Si è trattato di due mo
menti strettamente legati, 
come ha messo bene In evi-
densa fi compagno Lanini 
nell'introdurre il dibattito 
sulla piattaforma della LMI. 

numerò»!, infatti, -1 

SITUAZIONE OCCUPAZIONALE GRUPPO.OLMI 
•;i\ tS 

i'itJJU 

. „ . . - _ . . - . „ . _ ^ . •-. : _ , - - - - - • « — 

STABIUME^4TI 

. ,'... Fomad dì Barga (LU) 
Campo Tizzòro (PT) r 
Limestre (PT) 
Serravallc Scrivia (AL) 

.-• • Brescia /• - - - •--- >"-: --.v^ 
Villa Carcina (BS) ; 
Casarsa Ligure (GÈ) ; • 

TOTALE . ' 

. N. addetti -
Accordo 

; 30-7-1977 ; 

1.597.1-—.. 
1.055 
v234; fi4 
748 

- .:>---4».v-
' :. 834-::-."/ 

"•'•• J** 

5/198 -

- N . addetti— 
Febbraio 

ì". 11980[lf- d 

^1391 
945 

^ ' - - : i . Ì92 ' > 
802 
332 

, * 617 -, 
275 

4.751 

-r^- •* - -—•*"-7 =-: l ' i t i % "i 

/ t)t;cui 

- in CIG 

- .'i»::^ì-30 
* • " . " ' - - • " . ' ' * 

•.,- . • • l _ - : •'. l,_* 

.v;V:;ipeVt-i-; 
• M . _ x : 

; ;279;;;-';;-; 

Saldo 
; • ' . - : • : . / • < ' • • - = " • - • . : 

.;::-= —• =6'r --
— 110 

• . —.,42-::---. 

::::::.+-lM ":/:. 
V. • —• 9 6 " ' ' 
> — in 
v > \ — . : ' » • . ; : v ; ; 

• ^ * * * ' ' . 

punti in comune delle ver
terne aperte nella sona: dal 
molo delle partecipa rioni 
statali in Gàrfachana; ali* 
appUcaskme dei.. piani di 
settore della metallurgia mr 
delia catta; al potenxiamen-
to della produiione energe
tica; al decollo di piani .so
nali di sviluppo agricolo, fo
restale e dt «saetto del ter
ritorio; al controllo del la
vóro a doraiclJo. 

NeU'aprlre la Ttrtensa al
la Utn — una venerila di 
tipo nuovo, .da anni 80 —•, 
I sindacati e il coordinamen
to hanno avuto due punti.di 
riferimento molto precisi. 
Da una parte la ristruttura-
sione di questi anni, la spe-
daliawsfone • .defH ' stabili
menti, tt calo di oentinala di 
porti di lavoro, la cassa, in
tegrazione. Dall'altra pane 
II ruoto atnteffco, di gran

de. importansa per Teoono-
mia naalonale di un'indu
stria di base come quella 
del semi-lavorati . di- rame, 
sulla quale deve pesare fi-
hahnente dopo annt di mo
nopolio IncontroUato, la pro-
grammasione e fl controllo 
democratico del governò"e 
delle regioni. 
• K'da qui dartva resigen-
aa — posta con forsa dai .la
voratori della LMI — di un 
piano di settore per 11 ra
me, poiché non è più tetie-
rabile il disimpegno dello 
Stato nei confronti di asien-
de che pruducmio m m a 

^
n^'in risposta proprio ai-

domanda pubMioa: 1' 
KltEL, la 8TP, il ministero 
della Difesa,- le Ferrovie 
dello Stato, il pòtigrafico, 
sono infatti 1. maggiori 
«clienti» di questo colosso 
dai rama. . - . - : . 

Tra 1 principali punii del
la piattaforma sono quelli 
delTorganissaxkme " del lavo
ro, della salute e dell'ambien
te. ET di pochi giorni fa il 
licenatamento di un operaio 
colpevole di essere affetto da 
una grave malattia polmo
nare contratta nella prolun
gata pennanensa in f onde-
ria: è un ejHsodlo dramma» 
ttco che fa da spia di una 
situasictit mtotterabtle e da 
cambiare ndlnlmante. 

Per quanto riguarda le ri
chieste salariali, i amdaca-
ti harcw dato pròva di gran
de muilm it—r, Var doven
do taswr uresesai «aii«na« 
atver» è tat*e mmortanti: 
un recupero salariale par 
tutti i mvcratorVuna parts 

veni iìfea? di prafesataiiaH-
tà e infine un nuòvo passo 

tra I 
grupf 

vari atabmmentt del 
to. Oooorre infatti ri

cordare. — e Tha fatto una 

fabbr 
— li 
è< rei 
le tu Prie 
naatai 

sana delf osaulgho di 
kea di CaapoUssoro 
nodo to orni la LMI si 
leataasante formata, e 
per questo, ha dovuto 
are - il coordinamento 
naie, del gruppo che 

nove staMlimentt di-
stocatt in S regioni La ra
gione 
eata 
{ U H 

laagalormente mtera*-
a questo col osso del 
— controllato dal vice 

preatdante dalla Cbnflndu-
stria 
Toam 

Orlando — * proprio la 
ina con aH staMBmentt 

di Fornaci A Barga, Lime-
sUu 
•oh < 

•' Campostsaoro ohe da 
wuuuawo dna zWtt dei 

di i asta dipendenti 
complesstvL 

La vertensa infatti si col-
lóoi naUà' JÉÉè avansata del 

, : , . . . - , . ...I 
'di3 

produttiva e fluansiaria dei-
i m U f i i e ' del' -gruppo SML 

Dopo alcuni acquisti nel T3, 
la IMI pasce infatti: nel 
l e ad un accordo c o n i a 
TLM che apportò al grup
po ali stabilimenti di Casar
sa Ligure,-Milano e Villa 
Cartina. A questo punto, av
viene la-ristrutrnrawinnr che 
BIS sana ad * ogni stahiifanen-
tò un" ruolo monòprodiittiTD: 
cosi Poraaci ai.apecmlissa 
neHa fonderia e heOa pri
ma laminaalóne, Campotisao-
ro e Villa Carcina neDa se
conda laminaalóne. Serra-
valle nelle barre e net tabi e 
cosi via. in un processo che 
porta effetti negativi e pe
ricolosi per l'organicsasione 
del lavoro e la vita in fab-

In questo quadro non viene 
nemmeno - rispettato l'accor
do sottoscritto nel luglio del 
17 che definiva, m base al
la fisionomia del.gruppo, r 
oMetttvo di um dipendentt 
da raggiungere entro il 3e 
aprile di qucafsnno s7 in 
questo ambito che al collo
ca la trattativa ohe tonda 
oggi a Pirense e dal cui an
damento *!'potrà valutare se 
la LMI avrà finalmente scel
to in modo maturo la vìa di 

retaatooi atndaca» 
(senaa sogni di ri

torno al bai tempi di domi
nio incontrastato), come rt-

una piattaforma di 
tipo che non sta sul

la'difensiva, ma am 
precisi Impecili aQa LMI 
investimenti SA un 
di sviluppo ueua pruuusions 
• den^occupaalone. . 

RMHO SsWwtini 

Non c'è 
export 

.-seitóa;:v 
che il 
* "\Ì\ r» 
voi " 

« 

1913? la -ditta -Roditi. 
uno dei maggiori «Buying < 

. ojficea » parigini decide '. 
di aprire anche a Firenze 
una filiale per curare, di
rettamente l'acquistò dei ; prodotti toscani per con
to dei suoi clienti, i gran
di magazzini, europei e 

' nord-americani. Tovaglie, 
. ricamate. • trecce, qappelli. 

di paglia di Firenze, cera
miche. di Capodimonte, 
guanti napoletani, vetri 
di Murano,. tessuti, vesti
ti, biancheria, lini. Sulla 
scia' di questo esempio nà
sce nel 1923 ti primo « bu
yer.* fiorentino , in&ipen-, 
dente,.la ditta del signora 
Osbner (guarda caso ex di
pendente della Ródili,'che 
dichiara fallimento tre an-

viil dopòK't i ?f \ v r ; 
s ;/ «buyer»» o i tbuytng 
'óffices '»- sigle màgiche- in 

Toscana, risalgono a quei 
tèmpi, quando solo pòchi 
eletti -potevano.:mandare 
d'oltre oceano le loro .or-

• dinaziòni per .prodotti di^ 
rara fattura e disitotevo-

,le costo. Ora una gran pan 
té della produzióne tipica 
della regione, prevalente
mente realizzata in-azien
de artigiane o in industrie 
leggere, passa attraverso -

•questa mano. Il circuito è * 
semplice: le grandi cote-. 
ne della distribuzione USA 
e europea .(ma gli Stati: 
Uniti, benché calati in, 

' percentuale fanno ancora 
la parie del leone) incari
cano uffici An terrà ita
liana di contrattate acqui
sti di merce di una cer

ata guàiBtà, [per un certo. 
prèzzo: '' L'tntermedUitore 
(ir buyìng office, àppon-' 
io) ' suddivide rordfnazkh 
né nelle diverse unità pro
duttive, selezionando leva-
rie aziènde, raccoglie, e 
controlla U prodotto, paga 
ciascun imprenditore rice
vendo dal committente 
una tetterà di eredito ca-

. muìattoa, -e trattenendo 
. naturalmente Ja -tua : per-
cestivate. L.2\ v.:"\->f,.--. 

: Firenze,; con U tempo» è 
diventata la capitale eu
ropea di quésta forma di 
intermediazione economi
ca, la capitale, dei *bu-
yers ». Ce ne sono, uffi-. 
cialmente iscritti nei no
cumenti della Càmera di 
commercio, 18t. La stessa 
attività viene esercitata. 

\da uffuHi che. le grandi 
ditte di distribuzione, met-

itono in piedi nelle capita
rti deWesportazIone, dà 
i singoli operatori e i*ter-
> mediati a tempo perso, 
senza contare gli importa-

\tori mpuri». Non C* ex-
port sema che •buyer» 

"VoelM. 
: Era tempo quindi che 
{qualcuno cominciasse, con 
*« contalo del ricercatore 
'e lo stimo*ideiFutattà-
ipubbtiea, a mettere U ma
ini in queste parte * * 
l mondo 
"dèOa e. 
Lo he fatto T1RFET, epa 

e 
quanto 

Non « caso Ut direttore 
Giuliano Esanchi che ha 
presentato U quaderno tu-
skemé al sveffBeitf* dciT 
tRPST Fraceusu Jfardl e 
stf curatori detta 

"En

tità di 
.ava sanali utFtntervento 
pubblico». 

- Leoampetenm e te pro-
• fessùmuUtà maturate nel 
corso déBa storta dei «••-
per».in, rescaaa^ potreb-
oero trovare posstbitità di 
efficace unuUcaatome net 
quadro di quelle che U 
Promrumma Kemùmale di 
soUuppo JKM» éefinisce 
come tpotstbMt uree di 

• ****"***<> ».'_ceatri^i e-

esfHM latore nattuuede e 
alrisfswrtator» estera, sva-
gfrummi per ricerche ti 
Mercato e 
zsoum di msptrU di 
increto et 

.privati, ICS, ttemume e 
Cantere di Commento 
dcUe fatatone* di 

PET non ha 
tutto è sesto sul 

intervista, incontri. 

* . C 

A LIVORNO 
] « I L MOLO» 

Via dell'Origine. 39 - Livorno 
•Tel. 0586/31042 • ' 
Un primo piatto favoloso: 
Conchiglie al molo ' 
Chiuso il martedì 

€ IL GIARDINO 
EMILIANO* .-"' 

Viale Italia, 103 - Tel. 0 5 8 6 / 
807002 - Livorno • • 
.Piatti di terra e di mare 
con scelta alla carta o 
con menù turistico. . . 

«DA GRAZIA» 
Via di < Montenaro,, 91 ^ .Te
lefono 579382* 
Gestione familiare, specia
lità spaghetti* «Ila Gra
zia » '• e polènta • d i mare 
Il vini sonò suggeriti dal 
soni mei lér> ,- ' 

NELLA PROVINCIA 
DI;PISA 

RISTORANTE «JANET» 
\ Via Maiorca, 2 6 ' - Marina di 
"''P'se - Tel. 050 /36521 

Specialità: tutte le varia-
. tà di pes^e ,v ; •• 
, Chiuso il lunedi -

«DA CESARINO» 
Villa Paradiso Ustgllano - Lari 
(Pisa) - Tel. 0387 /684290 
(685290) . - . . " • - . • . . . 
Specialità e rlgatonclnl al 
funghi porcini.» _ j r . - . . . , 
Chiuso II lupedl ;> 

«DA CIOCIO» 
Ceppato Casclana (Pisa) - .Te
lefono 0587 /646188 
Dalla pasta ài ripieni tut
to fatto in casa 

« I L PORTOLANO:» 
Livorno - Via' Paolo Lillà, 41 

.Tel . 0 5 8 6 / 4 0 8 6 1 6 . : . - ' 
, Uria vera specialità: ta
gliatelle al portolano, (ma-

. . r e ) - - - ; - - ; ' . ' " • ; '•'••••_ 

« I L PESCATORE» 
, Via OuillcI, 10 (Zona Piazza 

SS. Pietro Paolo) .-' Livorno 
Tel/ 0586 /23772 ':'.-
Specialità spaghetti al 

^ cartoccio e borsette di ma-
re. Chiuso II giovedì 

« I L ROMITO» 
•.Via' Aiirelte, 274 -' Callgn»!» 
• (Livorno) 
•'. Specialità marinare . . 

Ricchissima enoteca . 
«LIBECCIATA» 

•-." Piazza Guerrazzi, 1 5 - Teletono 
0586/24559 . . . 
Eccezionali elaborazioni 
del piatti di pesce • del 
« primi »:••:':-":-•*-'••• *•'_!• 

«AL CARRELLO» 
San Miniato • Piazza Pece, 4 / A 
Tel. 0571 /42388 
Specialità arrosti misti e 
pappardelle al carrello 
Chiuso il lunedi • 

• ~ T B U R I A N O * » 
Albergo. Ristorante • Pontegl-
nori Montecatini Val di Cecina 
Tel. 0588 /30011 . 
Gestione familiare'cucina 
siciliane e toscane 
Chiuso la ' domenica sera 
e lunedi mattina . 

«ETRURIA» 
Piazza dei Priori, 8 - Volterr» 
Tel. 0588 /86064 x ; 
Specialità cinghiala, pap
pardelle alla.lepre, mine
stra di fagluoli 

«MERLO MARINO» L 
-'MflavGifiòifl, 19:-:,T«I. 22588 ;, 
£ Livorno ' ;• • -:-: '••' • r - ; , ^ h 
ff- i l ristorante der-rlcerca- -

tori dei piatti pregiati 
Chiuso la domenica "" ; 

'•-J-»« IL TRITÓNE» -
Trattoria - Via Malta. 12 (Sari 
Jacopo) L ivorno- 'Te l .^0586 / ' 
805222 ,• "'•-
Specialità mar ina ra . . . . ., 

** Chiuso II martedì <S^ •/. *..-;• 

f ÌN[PROVINCIA ^ 
DI LIVORNO 

: «SERRAGRANDE» 
" Lóc Serragrand* (Castiglioncé!-
" tò) - Livorno - Tel. : 0 5 8 6 / 
'• '767978 - ••• - ' * ' - ' 

Ampie sale per cerimonie 
- «EL FARO» 

V I * della Vittoria, 7 0 - Marina 
- di Cecina > Tel. 0 5 8 6 / 6 2 0 1 6 4 

•'• Specialità spaghetti ver
di alla- « Signora Sofia • 

; (pesce e'ricotta) ='•': ; ;' > 
~ - «^RUGANTINO» », < 

;. Csctlglroncella (Livomo)r..- 5V1« ; 
del Quercetanó - Tel. 0 5 8 6 / 
752707 •-.-"- •-.. - , '.-. 
« I l re dal capriccio; ma
rinaro e della cucina ro-

. mana» • • 
: : Chiùso II martedì 

«LA ROMAGNA» 
Viale Litoraneo '-" Marina' oT' 

- Pisa .-• Ts!. 050/36692 - •.. . 
; : Gli antipasti sono'prepa

rati dirèttamente dal pro
prietario 

-Spec ia l i tà riso gamberi e 
'~ champagne • ^ • 

•:;>7 «MIRAVAULE» 
u Hotel Ristorante - San Miniato, 
piazzetta del Castello (del Djio-
mo) . 3 - Tel. 0 5 7 1 / 4 3 0 0 7 
Specialità-Risotto al ter-
tufo di Alba" :; 
•Chiusura'mercoledì / ' 

Ì ; GROSSETa W 
E PROVINCIA 

:•>.-:«•>• ébhy/ib* • : : ì 
Ristorante - 0564 /887069 - Te
lamone (Grosseto) Piazza Ga-

• ribaldi,^7; . •'—':• •••• ••.-"•••' 
Scampi si grata' e Spa
ghetti alla garibaldina 
Luglio ' e agósto sempre ; 

/aperto ---• •-••::-^~.. •••-•-' ••• 
« I L MOLINO» , 

vìa Mule di-Ponènte -Orbe-. 
tello - Tel. 0564/867763 
«Parrcto» vi .Invita alla 
degustazione delle specia-

:
s Jltà delia laguna - k. 
, «PICCOLO MONDO»-.. 
Piazza Istria -Follonica (Grot-

•' teto) - Tiri. 0 5 6 6 / 4 0 3 6 1 
tu t te le specialità, di pe> 

Chluao. Il mercoledì 

-«BELLE A R T I » 
Via Garibaldi, 6 - Cecina 
T«L 0 5 8 6 / 6 4 0 3 1 2 . ; ,"-. r; 
Chiuso il lunedì 

; Servio vi aspetta con le 
sua specialità ~ ;;

 r 

•*••- :« I L L IDO» 
Vada - Tal. 0 5 8 6 / 7 8 8 2 1 8 .. 
Sempre aperto . . 
Ampi saloni sul lungomare) 

«GIARDINO» 
Albergo ' Ristorante - Via Au-
rella, 525 - Tel. 0 5 8 6 / 7 6 0 1 5 2 

:Rosignafl6 Sotvty - - — •-• -»• ---:~^=-
Aperto tutti I giorni 
Specialità terra, e mare 
cucina uihbra •-.-•, 

A PISA 
«DA BRUNO» 

Pise . V i i L Bianchi, 1Z 
Tel. 050 /424611 , 
Trattoria cucina casalin
ga toscana ~ 
« NANDO DA MICHELE » " 
Via Conte»»» Matilde, 8 - Te
lefono 0 5 0 / 2 4 2 9 1 - Nel centro 
di PfM _ _ , 

•. La cucina teeeenu alrln-

«LA RUOTA» 
Via Aureli» • Km. 145 - Orbe-
tetto Scalo -; Tel. 0 5 6 4 / 8 6 2 1 3 7 
Piatti tipici: maremmani • 
spéciaiità e I brigoli » e w 
anguilla V 

^HUCCHÉSIA E ';-
• : ' ; T ; ^ V É R S I U A : ^ - - - -
' «VILLA LIBANO* 
Albergo Ristorante.. - - Barga 
(Lucca) - Tei . 0583 /73059 . 
Ottima cucina casalinga 

MASSA CARttABA 
--- «IL OROTTO» 

Via «Ma risela. 2 - Marina 
''MToL'.«085/21200 

.....- « T I T O SCHIPA » -
Ristorante Pensione - Vìa!* 
Ù. Foscolo7 -"VIeraggfo " - ' T * -
letorio 0 5 8 4 / 4 5 0 8 5 
Specixlità pasce alla braca 
Sempre aperto fino-a set-
tembre; -•'• • • • ; ' ' : '--"'. 

«LA RUOTA» 
Via Papa Giovanni X X I I I - Per
itoli (Lucca) - T a l . 0 5 8 3 / 8 6 0 7 1 
Specialità alia lampada 
Chiuso II, martedì 

IN LIGURIA 
HOSTARIA 

« DA FRANCO » 
'• Loorlit* CHnri Leranto (Spettai 
Piatti i «giunsi! liguri a 
tradizionali 

«SAN MARCO» 

) . TcL eiS7/«4454 
«Maliett l In aa-

U N O A L L A VOLTA 

Marina di Pisa " 
. Itel nostro viaggio at
traverso i ristoranti della 
Toscana approdiamo oggi 
a Marina di Pisa e faccia-
eoo visita al ristorante 
«La Romagna» in viale 
Litoraneo, La specialità, 
0 meglio una delie specia
lità di spicco che contri
buiscono al successo quo
tidiano del locale, sono gli 
antipasti che sono prepa
rati direttamente dal pro
prietaria Ce ne sono real
mente di ogni tipo e per 
totst 1 «usti, per chi ama 
1 salumi e per chi Invece 

è attratto dai prodotti del 
mare. _ 

Oltre agli antipasti a 
«La Romagna» si posso
no gustare innumerevoli 
piatti tra i euaM vi segna
liamo, per il gusto estre
mamente raffinato, 11 riso 
ai gamberi e champagne. 
Tutte le ricette rispondo
no comunque ad un deno
minatore comune: la ge
nuinità dei prodotti Im
piegati. Non è poco in un 
periodo in cui nel campo 

' di tatti i colori 

imndwan 
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. ; • £-'•*;• - ' " ' V * ' ' t - •*• *•' ' '% ". • Peter 
Tosh 

* * 3 ?' ? . 

allo stadio 
di Carrara 

• À Rosignano 
mostra su 

«anarchico 
^gentile» 

• Cinema , -
viaggiante 
(in camion) 

' C- ». 

Casentino 

Q - M i n i :•••;;>?; 

rassegna 
v Ideila 

avanguardia 
a Livorno 

, ' « .. T 

i 

V 

MUSK2A. 

:':.-'v\ft . riV-ii:-. 'r.«. i-i$-.'?*rf Vii.«'••.:':,'. fiM 

, - • • • • . * 

\ { ••.ih'-.:- v-;v " : 

/nfziamo con le due manife
stazioni conclusive del - 43. 
Maggio Musicale Fiorentino: 
un altro evento teatrale di 

• Karlheinz - Stockhausen, Si
rius, che sarà rappresentato 
con la direzione musicale del
l'autore nel Chiostro di . S. 

. Croce da stasera a lunedi se
ra; i due concerti diretti da 
Rostropovich, imperniati an
cora una volta su composito' 

; ri russi particolarmente con-' 
; geniali all'illustre violoncelli

sta-direttore, Piotr Ilio Ciai-
kovskki (Sinfonia n. 4) e Ser-
ghej Proko/iev (Sinfonia n. 6) . 

; e previsti per domani e do-
f menica sera. • VA--- •- -

Nonostante il Maggio chiu-
: da i battenti (ma il Teatro 
•- Comunale riprenderà tra po-
: chi giorni la sua attivila esti-
'• va con una serie di concerti 
;-'. decentrati e spettacoli di bai-. 
[ letto) le altre manifestazioni. 
I proseguono ad uri ritmò fre-
' netico, prima fra tutte l'Esta

te Fiesolanà, che propone nei 
prossimi giorni concerti mol-

• to' stimolanti, seguendo vari' 
'\ filoni ben differenziati: U Ba-
. rocco strumentale e vocale in 
" Europa (con il concerto di 
'• stasera, affidato ai complessi 
..? orchestrali e corali della Scuo-
/ la di Musica di Fiesole e quel-
7 lo di domani, dedicato al liuto 
;•• barocco); la musica del pe-
} riodo .1890-1930 (con il con-
; certo' di Daniel Chorzempa, 
: clavicembalista illustre che si 
i esibirà mercoledì come piani-
: sta in pagine di Webérn, Bu-
..' ioni*. Reger e\Ràvel);la chi-
S taira contemporanea (concer-
) to del giovane Flavio Cucchi) 
• e le sonate di Bach per violi--

no e clavicembalo (le esegui-• ; ranno in più serate la "Violi
nista Margit Spirk ed il cla
vicembalista Giancarlo Pa
rodi). . Prosegue lunedì.. con 
una serata affidata ài Trio di 
Trieste, anche il ciclo «Bee
thoven fra classicismo e ro
manticismo » organizzato dal 
Musicus Cóncentus. \ •* 

Ni mancherà la lirica, gra
zie atte manifestazioni musi-

: cali del Luglio Pistoiese, che 
'. prendono il via mercoledì 
• prossimo con 'un • Trovatore 

allestito in Piazza del Duomo 
• per là tradizionale stagióne 

operistica all'aperto: ti capo
lavoro verdiano sarà diretto 

, da Nino Bonavolontà, mentre 
la regìa è affidata a Gian-
pàolo Zennaro: grossi nomi 
nel cast in cut spiccano i no
mi détta Kabaivanska, di Leo 
Nucci e Ottavio Garaventa, 
affiancati da Katia Angeloni 

*.* Sirrione Atajmo. • ..«- •- . 
Per quanto riguarda il jazz, 

. ricordiamo il proseguimento 
del ciclo ' DI piazza in mùsi
ca.:cori i concerti delTUrban 
Sax (stasera e domani sera 
in Piazza della Signoria), che 
terranno té .consuete pertor-
mances nel centro storico di 
Firenze durante te ore pome-
ruttane. E infine un'attrazto-

, ne assoluta. A Canosa lunedi 
sera arriva Peter Tosh. U re 

. del «regalie» nella prima na
zionale del suo tour italiano. 

: • m • 

•"* : •-•.• :'f *f .*. '•'" • • : ^ -• h • r:> fC\ >"• • V 
>^i i-M 

La musica regina deli-estate 
!>prta anche il redelregga^ 

ìiìii/i ^:;*;;-?ni[i r 
;-l >,:•"• '•' l ' • - • , / . . 

• * ' J -

Palar Tosh 
: a-

• Oggi 
? • FIRENZE, ' Chiostro dì R. 
r Croce, ore 20,30. '43.. Maggio 
' Musicale Fiorentino. Prima 
rappresentazione v : (Abbona
mento "À - platea è seconda 
galleria) di Sirius. Evento 
teatrale di Karlheinz Stock
hausen. Mùsica eltttronica e 
quattro esecutori. Cantanti: 
Annete Meriweather, Boris 
CarmelL Strumentisti: Mar-
kus Stockhausen, Susanne 
Stephens. Tecnici: - Volker 
Mullef, Qtlnther Engels. Di
rettore; musicale: Karlheinz 
Stockhausen. r.ijv-.vi :•-•• •. •'.. *i 

FIRENZE, Piazza della Si
gnoria, or.e^l.30 -_„Pirenze 
Estate 1960 Di piazza in mii-
alca/Concertò dell'Urban Sax. 
. CAMPI BISENZIO, Festa 

dell'Unità, ore 21,30 ^Spetta
colo. del ~ Canzoniera .della 
Lama. •••"'• 

FIESOLE, Teatro Romano,, 
ore 21^0 .- .Festa dell'unità. 
Concertò ; j à a /dell'orchestrai 
del CAM difetta da Bruno 
Tommaso. 

FIRENZE, Chiesa del Car-
minciore' 2L30 - EstatePieso-
lanài ^Aspètti fdal Barocco 
strumentata a vocale In Eù-̂  
ropa.Coro e Orchestra della 
Scuola di Musica di Fiesole. 
Direttore: Elio Llppi. Mae
stro • collaboratore • al coro: 
Piero Gargiulo. Coro di voci 
bianche diretto da Joan Pie
rini Solisti: Graziella Bozzi 
Andrèoni, Susanoa Rigacci, 
Barbaea Polsinelli, Gralio 
Bozzi. Umberto Baldini. Cla
vicèmbalo: Maria Grazia Can
telli-Violoncello: Mario Bian-

. f i ; : • ' ; ' . - - ; > . . • . . 

chi..Organo: Antonio Faso-
lin. Trascrizione di Riccar
do Luciani. Musiche di J S . 
Bach, Marcello, Carissimi, 
Pachelbel. ; , • . . -.;.-. . < •>.:.;-. 

• Domani " , • • : 
•-' FIRENZE, Teatro Comuna
le, ore 2030 - 4 3 . Maggio Mu
sicale fiorentino. Primo con
certò sinfonico : diretto da 
Mstislav Rostropovich (Abbo
namento A). Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino. 
Mùsiche di Ciaikovski, Pro-. 
kofiev. . . / 

.'" FIRENZE. Teatro della Per-, 
gola, ore 20,30 - 43. Maggio 
Musicale Fiorentino. Seconda. 
rappresentazione d i . Sirius 
(Abbonamento C .- platea e 1 secónda galleria), '-i A .,.';; Vi '--

FIRENZE.' Carmine, Sala 
Vanni,-ore 21,30 - XXXIU 
Estate Fiesolanà, Aspetti del 
Barocco avocale .strumentale 
In Europe.^. Hokkuòh. Smith 
(Uuto barocco).'Mùsiche di 
tìufaut,' Wéiss, Bach.' ' r. -----

FIRENZE, Villa Medicea di 
Poggiò'Imperlale,'ore 21,15 -
Ciclo cameristico. Violoncelli-. 
sta Marco Scarto. Pianista 
Rosanna Re. Musiche di Bee
thoven, Prokofieff. 

FIRENZE, Piazza della Si
gnoria, óre 21,30 - : Firenze 
Estate 1960. DI piazza in mu
sica. Concerto delTUrban Sax. 

TAVARNUZZE, Pinetina, 
ore 21 - Festa dell'Unità; In
cóntro con il gruppo Ramai-
lah della Palestina : musica e 
folklore: •••-•-

S. 6IMI6NANO. Piazza 
Pecori, ore 21^0 - Estate Sari-

La Nuova Compagnia di Canto Popolare 
<:::'.Ì;I-:' ; . .itV::' ', 1 '~..'.-.^>.'c-:-< 

gimignànese 1980. ; Concerti 
jazz. Giorgio Gaslihi: In Trio 
Recital . - vih -•. ..--• •.f"i":-;=-!'vc.. ,.;i. : 
' LUCCA, Museo di VUlà Gul-
nigi, ore 21^0 - X l V : Estate 
Musicale Lucchese. Concerto 
dedicato a «La famìglia 
Bach». Accademia Coraliia-
na: A. M. Pexnafelli (clavi
cembalo), G. Armuzzi e W. 
Bignami (violini), M. GodoU 
(violoncello). •'•-iirs: • 

MOLI NO DEL PIANO; Fé-
sta dell'Unità, ore 21 - Serata 
revival con Tony Dallara- e 
la sua orchestra. '> v. --

GROSSETO. Teatro all'a
perto «Orio del Lilll», Óre 
21.30, recital di Giovanna Ma
rini, Annalisa e Tata, di-.No-. 
. la; Lùcélla Galeazsi. 

"FIRENZE, Teatro Comùtìa-
le, ore 20̂ 30 - 43. Maggio Mu
sicale Fiorentino. . Secondo 

^concerto sinfonico diretto da 
; Mstislav Rostropovich. ' (ab
bonamento C). 
FIRENZE. Chiostro di 8. Cro
ce, ore 2030 -43 . Maggio Mu
sicale Fiorentino. Tersa rap-
presentasione di Slrlua (Ab
bonamento A - prima gal
leria).'-. •'.--•-•-.•i-Sv-; "A •< <••-•• ••' 

SCANDI CCI, Festa deU' 
Unità (Arena Grande), ore 
21 - Concerto rock di Debora 
Kooperman. 

FIRENZE. Certosa di Gal
luzzo (Sala Pinacoteca), ore 
21 - Certosa Musica. Stagione 
estiva i960. Quintetto con pia
noforte. Musiche di Sgamba
ti, Schumann. 

CASTIGLIONCELLO, Ca
stello Pasquini. Concerto con 

• Antony Braxton. :,. -,..... 

Q Lunedi 
FIRENZE, Teatro Comuna

le, ore 20,30 - 43. Maggio Mu
sicale Fiorentino. Quarta ed 
ultima rappresentazióne, di 

. Sirluià (Abbonamento C; -pri
ma galleria)'*;.'.. .«>?:, ._•;.;,,;., 

; FIRENZE. Chiostro r del 
Carmine,, ore 21.15 -- Musicus 
Cóncentus. Ciclo «Beethoven 
fra classicismo e romantici
smo ». Musiche 'di - Haydn, 
Beethoven, Schubert esegui
te dal Trio di Jrifrtmz^j, <r 

ì FIRENZE, Hazja srCroce, 
ore 18. e óre 21 , Rassegni di' 
musica - popolare • a ballo: 

. Complèsso della scuòla; popò-
ilare di musica del; e Testa-
•colo». . . , .>^ ; . : .^;ÌÌÌ^ . , . ; , , i 

! FI ESOLE, Chiostro-. deHa 
Badia Fiesolanà, ore lai30 -
•XXXm Estate Fiesolanà. La 
«hitarra contemporanea: Fla
vio Cucchi Musiche di Villa 
Lobos; Martin, Ponce, Brou-
weri-" -i "T.--- *;'./'ìì.,i""-';""r 

- PISTOIA. Auditorium di via 
Panconi, :ore 21 - Concertò di 
Claudio Lolll. ^ •*•} •• -; .-';;• 
: PISA. Coitile della sapien
za, ore 21^0 - Pisa Estate *80: 
musica, teatro,' danza. Com
parile' of Dahsérs: il Balle
rino. Direttore: ; Madèleine 
Ingleheam. Mùsiche del Ri
nascimento italiano. .--..-• 
- CARRARA. Stadio dei Mar
mi,-ore 21^0 - Concerto di 
Peter.Tosh. ' : ^ ... 

• Martedì ; > k 
PORTOFERRAIO. Teatro 

della Linguetta, ore 21 • Con
certo 4 •• Consoni Popolari -
Caterina Bueno, con Alberto 
Balia, e Riccardo Tesi. •— ••• 

S E S T O FIORENTINO, 
Campo Sportivo "Comunale, 
ore 21 - F e s t a Comunale de 
l'Unità. Spettacolo di canzo
ni con il cantautore Pier An
gelo Bertoll. .-• 
' CARRARA, Concertò dell' 

Orchestra d'archi carrarese. 

D Mercoledì - -
FIRENZE, Certosa di Gal

luzzo, ore 21 - Certosa Musi
ca. Stagione estiva 1980 Ju-
zuko Horigomi - (violinista 
vincitore del premio interna
zionale « Regina Elisabetta 
del Belgio» e Gregory Alien 
(vincitore del « Gran Premio 
Rubinstein » ). Musiche Hay-
dn, • Liszt, Brahms, Beetho
ven. . - - : ? - ' - - ' 

FIRENZE, Carmine, Sala 
Vanni, ore 21,30 - X X X U I 
Estate Fiesolanà. Continui
tà a rinnovamento: 1880-1930. 
Daniel Chorzempa (pianofor
te). Musiche di Webérn, Bu-
soni, Reger, Ravel. j 

FIRENZE, Piazza S. Croce, 
ore 21 -Concerto della Nuo
va Compagnia di Canto Po
polare. ,. -, • l-'-y - "•'•-;"': 

.PISTOIA, Piazza Duomo, 
ore 21,30 - Luglio Pistoiese 
1980. XVI. Stagione Lirica. 
Prima - rappresentazione ' de 
Il Trovatore. Dramma lirico 
in quattro atti di Salvatore 
Cammarano. Musica di Giu
seppe Verdi. Direttore: Nino 
Bonavolontà. Regista: Giam
paolo Zennaro. Maestro del 
coro: Vittorio. Sicuri, inter
preti: Rama •« Kabaivanska, 
Katia Angeloni. Ottavio Ga
raventa, Leo Nucci, Simone 
Alaimo. Scilly Fortunato, Ga
briele De Julia, Alberto Ca
rusi, Montalvo Bellari. - • 

PISA, Cortile della Sapien
za, ore 21,30 • Pisa Estata *80: 
musica, teatro, danza. I So
listi dal' Madrigale Italiano. 
Madrigali a 6 voci del XVI 
e XVII secolo.-Direttore: Fo
sco Corti. Musiche di Luca 
Marenzio, Gesualdo da Ve
nosa, Claudio Monteverdi. 

CARRARA, Concerto ban
distico. 

FIRENZiÈ. Carmine, Salone 
Vaimi, ore 2L30 - X X X m 
Estate Fiesolanà. Bach; La 
aonata par. «Minò a davi-
c^nbate. Margit Splrk (vio
lino). Giancarlo Parodi (cla
vicembalo). • -1-' 

FIRENZE, Villa Medicea di 
Poggio'Imperiale, ore 21.15 -
Ciclo cameristico. Basso: ÀI-"-
do ReggiolL Pianista: Elena 
BosellL Musiche di Mozart, 
Beethoven. Schubert. • 

FIRENZE, Piazza S. Croce. 
ore 22 - Parata e concèrto del
la banda musicale «La Mon-
tesma».. : — -
CARRARA, Càntagiro. - .'' 
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i Medici 

Un particolare d) una scultura di Giuliano. Vangi 

D Firenze 
' '- Firenze e la Toscana del 
Medici nell'Europa del 500 

Palazzo Stròzzi: «Il prima
to del disegno »; Palazzo Vec
chio: «Committenza e colle
zionismo medicei »; Palazzo 
Medici-Riccardi: «La scena 
del Principe »; Orsanmlchele: 
«I Medici e l'Europa (1532-
1608)» e «Editoria e socie
tà»; Forte di Belvedere: 

; «Il potere e lo spàzio»; Bi
blioteca Laurenziaha:- «La 
rinascita r della scienza»; 
Chiesa di S. Stefano al Pon
te: « La comunità cristiana 
di Firenze nella Toscana del 
XVI secolo»; Museo di sto-
ria^della scienza: ' «Astrolo-r 

già; m a g l a : e alchimia» (fi- : 

no al 2S settembre). ~ 
Museo ~-Flrenaa < Com'era: 

«La' Firenze di Giuseppe 
MarteUi (17924878) - L'archi
tettura della città fra ragione 
e storia» (fino a settembre) 

Chiostro dalle oblaW: «Giu
liano V a n g i - sculture 1X1965-
1979») * (fino a settetnbre)v 

Chiostro di 8. Maria No
vella: «H ritomo rdel R e » 

Chiostro -'di- 8. Croce: eO> 
scàr Niemeyer architettò» ^ 

Galleria" MIehaltieeI (Via 
Montebello 23): Diseghi e 
grafica di Giuliano Vangi (fi
no al 31 luglio)-'; .'.v ùiz-i l 

• Siena 

Intronati (Palazzo Patrizi): 
Giuliano Pini (fino ai 26 lu
glio) -.>•-.-. >.--?.- ^-.--s-. ;,{,;:-. ;;;T. 

D Grosseto ^ ; ^ 
'Fortezza Medicea: «Lo sta

to senese dopo la conquista 
medicea (13554609) » (fino 
a settembre) 

•;:Kstoia;j;^'f:>:)'-;:'-;-'; 
Officine di S. Giorgio (Via 

Pacinotti): «La città e gli 
artisti: Pistoia fra avanguar
dia e Novecento» 

Fortezza di S. Barbara: « H 
"secondò" Cinquecènto a Pi
stoia» (fino a settembre)-? 

• 'Prato MPS 

• : Palano Pretorio: «Prato 
e i Medici nel '500 » (fino a 

'dicembre).^ l ^- ^ Ì : ; 
^ Castello v dairimparatora: 
« Alberto Vlani - Bronzi (1949-

'1975)-»- •.-•-:- .•••- • 

v: 
O Ltiécà1 

città e un territorio nella po
litica . dei Medici » (fino a 
settembre) ; - . . . . . . „ 

• Livorno 

Palazzo Pubblico: « I Pa
lazzi dei Mercanti nella li
bera Lucca del Cinquecento » 
(fino al 29 settembre) 

' Palazzo ' Pubblico: «L'arte 
à Siena sotto i Medici (1555- i 
1609) » (fino a settembre) 

Sala dell'Accademia dagli 

• Pisa 
Arsenale Mediceo e altri 

luoghi: «Livorno e Pisa: due 

I Bottini dell'Olio. • «Li
vorno e Pisa: due città e un 
territorio nella politica dèi : 
Medici» (fino a settembre) 

Gallarla Peccolo '(Piazza 
Repubblico 12): ne! giorni 
9,10,11 luglio si svolgerà una 
manifestazione di « installa
zioni e periormances ». - > 

Q Barberino ^v; 
di Mugello •;" 

;: Biblioteca. Comunale: * Mo
stra collettiva di pittura ':• e 
scultura <BartolonJ, :- Braoce-
sL Ouastt, Mensi, Monsali 
Tortelli, AntonellI, Batistlni, 
Landl) (fino al 5 luglio) 

• Rosignano |J 
'• Circolo ARCI «20 settem

bre » - Mostra su Pietro Gori 
• Nuove presente della acul-

/ tura in Toscana, (fino a l 20 
luglio) >"i"- '""-;'-- .-'." .-•. 

" « Còme eravamo e eomé sla
mò» 

Pagina a. cura d i r 
Giuseppe NÌcolotH 
Antonio D'Orrko • - ; 

^ A l b e r t o Palosci» C 
Giovanni M . Ross! 

. \ 

•Vv-

l_ - , 

• i r - J 

«new 
accanto agli eroi di 

Mai fidarsi dei decessi pre
maturi, come ammoniva lo 
specialista, d'oltretomba Ed
gar Allan Poe. ti cinema è 

: morto, il cinema è morto: ed 
ecco che-proprio sulle spon
de mefitiche dello Stige esti
vo cominciano a formicolare 
iniziative di qualità e di re-

'• spiro, dal Forte di Belvedere 
alla Rocca di S. Gtmignano. 
alle arene Arci che assediano 
di verde e di buon cinema le 

.città sonnolente. . , ..._ 
L'underground è'finito, t 

finito: ed ecco che per inizia-
.iiva della multimedia Radio-
t cento fiori, ospite alTHumor 
Side, passano in rassegna i 
prodotti più recenti della 
«New Wave* newyorkese. A 

i pnrU rmbùso del m ne» », nuo
vo — tipico di una città co
me York che con queir agget
tivo è proprio naia — è in-

'. teressante cogliere lo svolgi
mento del cinema *perimen-

, tale americano, dato per e-
saurìto dopo la lev* dei War-

, hot, Suolo. Brmkhage, Marko-
pulos. e che ormeerem di ri-, 
trovare una propri* fistano^: 
mia unti conformisi* alTin-
segna deU* . non iéwlugi* 
punk-rock...--%•; r^ Ì-;..--• 

Usando i materiali più ete
rogenei, spe:to d'ispirazione 
teatrale, ma anzhe rimpastan
do t « generi * classici in fun
zione narrativa e ironica, i 
filmakers degli anni to (No-
res. Pai Place. MitcheU, John-
ston, L'Hotsky), coni toro ir
riducibili super * confermono 
l'insopprimibile vivacità det
ta cultura fumica.statuniten
se. Pilota il « mucchio selvag
gio*. per te prfma dottai rn 
Italia, l'infaticabile talent-
scout dell'avanguardia neu>-

, yorkese Edit De AX.,..—...,.--

— : F^,5 

« t ^ . 1 - V-S -• Rrenze<* 
• farla l a l i s i i r a ->- Rasse
gna « Quadri di un'esposizio
ne». Sabato: «Moby Dick la 
balena ' bianca » e , « King 
Kong». Domenica: «Falstaff» 
e *Nosferatu il principe del
la notte». Lunedi: « Beau Ce
ste» e «Lord Jan». Martedì 
«I tre moschettieri» e «The 
big sleep». Mercotedi: «Fra 
diavok» e «Don Giovanni». 
Giovedì «Gterm Miller» e «An
drej Roublev». 
• Humtr Side (S.M.S. Rlfre-

. di) — Rassegna super-* ameri

cani organizzata da Radio Cen
to Fiori. Venerdì e .sabato: 
« Rome '78 ». « Barbie ». «Sna-
Ite Women», «Hell is ycw». 
«White light», «She had ber 
gun ali ready», «Long island 
four ». « Timeless fragznenU 
from werids unknown». «Red 
fu ly» , «Frankie Teàrdrop», 
« Sleeptess Nights ». « Alien 
Portràit» e diapositive i S o -
phisticated yeh yeh ». 

• Circolo Dea Strada -
«L'uomo ragno colpisce an
cora ». (stasera); « Un sacco 
beilo » (domani sera); « Io sto 

con gli ippopotami » (domeni
ca) ; « 1 4 dell'oca selvaggia » 
(martedì) ; « Tornando a ca
s a » (mercoledì); «Alta ten
sione» (giovedì). ••'•' 
• Ckc«4» l/Vntom (Ponto a 
Emo) — «C'eravamo Unto 
amati» (domani sera); «Al
trimenti ci arrabbiano » (mar-
tedi); « Scene da un matrimo1 

rad» Ufimmdih : : f ; y 
• S.MÌ.' Mfradl - « D pro-
feasor < Krant » (stasar»); 
«La vtta è be l l i» (doaWmi); 
« I 4 dell'oca selvaggia » (do 
menica); « Io sto con gli ip-

i « Efliott, 11 drago invisibile » 
I (martedì); - « Cinedo ' asilo » 
j (giovedì). 
j • S.M^. Mava a Ravezza-

no — «La foresta che vive» 
(domani sera): «Gioventù 
bruciata», (domenica): e D 
lungo addio » (mercoledi). 

popoUmi » (lunedì); « Un mer> 
còkdì da leoni » (martedì »; 
«La valle dell'Eden » (merco
ledì: «Capitan Nemo».(gio-

• Casa dal Papsla Castana — 
«I l pistolero» (susara); 
«Butch Cassidy» (demani); 
«La stangata» (domenioa); 
« Corvo rosso non avrai il a i o 
scalpo » (mereoledì); « Il gran-
de Gatsby» (giovaci). 
• S.MJ. San Owlrlts i U> 
***** — «Violetta nasiere» 
(stasera); «La patata boi-
lente» (domani e domenica); 

ne. — Rassegna «W cinema 
musicale^, -«PioaT ;.floyd- at 
Penar fi » (stasera); « 

festival » (aaartedi). 

O San Gimigauino 
• CiMestata — «L'invito» 
(sabato); «L'uomo di mar
mo» (domenica); «I l miste
ro del falco» (martedì); «La 
guerra è Muta» (giovedi). , 

Q Grosseto 
(Barba-

nena) — «L'oscuro oggetto 
del desiderio » (ranedì). 

Q Areno 
— Rassegna 

«'sessanta giorni sessanta » 
con il «cinema viaggiante» 
in tutti i comuni della sona. 

• Bagno 
di Gavorrmno 

• Peaftvaf detrUmta: «La 
desse operaia va ìa parodi- » 
so» di Eoo Petti con Gian 
Maria Votomi (lunedi). 

• : : 1 : ; 

glijm^ea 
Florence Rep, la.compagnia di lingua, in

glese d'Italia, presenta a Firenze «A festi
val of english-speaking theatre * una ras

segna teatrale in lingua inglese da oggi al 
31 luglio al Teatro San Gatto. -• —- - -

Per la prima volta m Italia ci sarà un 
testi**! teatrale in lingua inglese, sotto il 
patrocinio del Comune, di Firenze, i assesso
rato atta Cultura. Le rappresentazioni ini-' 

'zieranno oggi con una- serata di gala tn con
comitanza dei festeggiamenti deWtndipen-
denzm americana, e si protrarranno per tut
to & mese di tugtio eoa sei dnmrrsi spetta^ 
coìL-%i i:. -^.--WSiv^ '^ '£• - i i-i, i§j ' ffi- "pì^ 

Florence Rep métterà in scena fino~*l 13 
«Who's afroid of Virginia Woolf?» (Chi 
ha paura di Virginia Wooif) éi Edward 
AWée. L* regìa è di Desmond GiO, attore 
e regista inglese, assistente atta regìa per 
due anni al Festioal dt Ludtamx regista ai 
teatri di Liverpool e Salisburg. Faranno se
guito dal 17 al 31, cambiando ogni ser* tn 

rotazione "Mixed doubles" fdoppio misto) 
di Pfnter, Agckbourn ecc. ft?i 22, 27) con 
regìa di Roger Worrod, direttore di fiorone* 
Rep. «Happy Dags» (giorni felici) di Sa
muel BeckeU-dt. 23, 28). L'assistente *B* 
regìa è Roger Michel che ha lavorato con 
lo stesso Beckett nella direzione detta recen
te messa in scena di quest'opera al Magai. 
Court di Londra. , 

«A dog in the death of Joe Egg» (un* 
giornata netta morte di Joe Egg) di Peter 
NichoU (B, 24, 29} dirètto da Roger Worrod. 
«The zoo storg* di Edward Aloe* * «Bar 
* Cor* di Geraldino Aron (29, 25, 30) di-

cretto da Simon Gammati eh* dirigerà tn 
agosto un'opera di Roger Me Gough mi Fe
stival di Edimburgo. 

«Under mUk wood* (Sotto a bosco «H 
latte; di Dolan Thomas (21, 26, 31) un "Omr 
man shouf di Roger Worrod, rappr***wt*to 
alcuni anni fa con motto successo *l « r«a-
rro in Trastevere» di Roma, * quest'anno 
con rinnovato successo a.Londra od attr* 
capitali europee. 

• Oggi 
FIRENZE — Teatro I Bo-

*M replica dì 
« I em« «OTereiBme » al Car-
)• Tajrron. T« 

«CM hopeero* W -
» «I ammani AI-

Gffl. 

• Domenica 
FIRENZE — Teatro f Bo
schetto. ore 21,30 replica dì 
«I danti «WaromHa». Tea 
tro SangaHo. ore Jl. Raffica 
d i c C M ba aaaradl v V f M a 
•rPnjnjW a Vp 

HSR — Giardino Scotto, oro 
21,30 ulama replica di « Fk> 

— Teatro fl Bc-
ere a j g ropska di 

" a . 

a. 

Giafomo Scotta, ora 
replica di « 

• Mercoledì 
LIVORNO — GaOeria 
lo. ore 2 U 0 «Cowboy 
c o » di Francaaco Dal 
e Fabrizio Varaaco. 
FIRENZE — Teatro RangeJ-
lo. ore 21cCM No paura «1 
Viratola Weeff? ».. 
LIVORNO — GaUerta Pecco
lo, ore 21,30. « Disamativi », 
di Ferruccio Ascari a Daniela 
Cnstadoro. 



PAG. 10 l'Unità NAPOLI Venerdì 4 : luglio 1980 

Intervista a Picardi (Psdì) sulla situazione politica cittadina 

«Non ci sono 
alla giunta di » 

aici minori Per il dirigente socialdemocratico bisogna però verificare la disponibilità degli altri partiti I 
Una soluzione definitiva si potrà avere solo dopo una trattativa globale su Comune, Regione e Provincia 

« Non ho alcuna difficoltà 
ad ammettere, che la giunta 
di sinistra al Comune...di Na
poli non ha alternative...». 
Con questa frase, che è il 
passaggio più importante di 
un lungo colloquio, Franco 
Picardi, assessore uscente, 

nomo di'punta del PSDÌ, ha 
accettato di dire la sua sulla 
prospettiva politica cittadina. 
Ci incontriamo, nella tarda 
mattinata, in un ufficio di 
palazzo • S.' Giacomo. Prima 
di incominciare gli mettiamo 
sotto gli occhi la dichiara
zione pubblicata ieri dal
l'». Unità » del neo-consigliere 
comunale. socialdemocratico 
Salvatore De Rosa a favore 
della giunta di sinistra. Pi
cardi alza gli occhiali sui ca
pelli, si avvicina al giornale 
e legge con attenzione le due, 
tre frasi che lo interessano. 

« D'accordo — commenta ri
piegando l'Unità — Ma ora 
cerchiamo di articolare me
glio il discorso... ». Cosa vuol 
dire? «Bisogna ' partire — 
spiega — dal dato elettorale: 
noi prendiamo atto che a 
Napoli il PCI rafforza la sua 
posizione di partito di mag
gioranza • relativa, • la - nuova 
amministrazione - non • può 
dunque fare a meno dei co
munisti. Ora — aggiunge — 
bisogna però verificare il rap
porto politico tra i quattro 
partiti dell'amministrazione 
uscente e tra questi e la De
mocrazia cristiana ». E* da 
questa verifica, naturalmente, 
che dipenderà la posizione de-
fintiva del PSDI. PCI e PSI 
la loro scelta l'hanno fatta: 
giunta di sinistra al Comune 
e alla Provincia. 

Cosa, allora, bisogna anco
ra chiarire? «Tanto per inco
minciare — replica Picardi 

— manca ancora un pronun
ciamento .del PRI. Alla Pro
vincia i repubblicani sono de
terminanti per la costituzio
ne di una amministrazione 
di sinistra maggioritaria, E 
al Comune, cosa decideranno? 
Faranno parte della maggio
ranza, cosi come si sono im
pegnati a fare nella Regione 
Lazio? Ma poi — continua — 
c'è anche . un - discorso da 
aprire con il Partito libera
le. Il rappresentante del PLI 
in consiglio comunale ha già 
detto che non avrebbe senso 
rivolgersi a lui solo per il 
41. voto sul bilancio. Con il 
PLI, dunque, bisogna verifi
care urta possibile collabora
zione che non sia strumen
tale...». 

Ed ora veniamo ai socia
listi. Come giudicano i so
cialdemocratici le recenti po
sizioni di questo partito? ^ 

Anche qui Picardi continua 
a rispondere con la massima 
franchezza, evitando quanto 
più possibile i giri di paro
le. «Il segretario regionale 
del PSI — dice — ha parlato 
di una giunta di svolta a pa
lazzo S. Lucia, di una giunta 
che non riporti. alla : mente 
lo schieramento del centro
sinistra. E' una proposta, per 
la verità, che merita ulteriori 
specificazioni...». 
• Temete che giunta di « svol
ta » voglia significare un tri
partito come a livello . «a-
zionale? %; - ••• •.-. 

« Noi — dice Picardi — 
non temiamo nulla, chiedia
mo solo dèi chiarimenti. Cer
to, se si puntasse a questo. 
ad un puro e semplice tra
sferimento della formula na
zionale il PSI si assumerebbe 
la responsabilità di non assi
curare la « governabilità » a 

palazzo S. Giacomo ». ' 
In altre parole, se il PSDI 

tion: farà parte della giunta 
regionale -- non parteciperà 
neanche a quella comunale? 

« Questo — dice Picardi — 
significa che le trattative per 
la formazione dei nuovi ese- -
cutivi devono essere globali, 
devono cioè interessare con
temporaneamente Comune, 
Regione e Provincia». • 
*-;• E torniamo al Comune, voi 
socialdemocratici dite che bi
sogna verificare anche il rap
porto politico con la Demo
crazia cristiana. Cosa vuol 
dire? ••-.•-' - • 
• « Questo partito ha fatto 

parte della maggioranza, ha 
anche fatto passare il bilan
cio con un voto politico; ma 
poi si è comportato come se 
losse all'opposizione... » 

E allora, pensate che la DC . 
possa continuare a svolgere 
questo doppio gioco? 

«Certamente no — ripren
de Picardi — ma lo scudo- , 
crociato può contribuire ad 
assicurare la stabilità del go
verno comunale anche assi- • 
curando un'opposizione co
struttiva, leale. -" che salva
guardi . gli: interessi della 
città ». ' 

Ecco, gli interessi della cit
tà. Salvaguardarli non signifi
ca anche eleggere subito la 
nuova giunta? •••-••-•>--- •••••••• • 

« Sono d'accordo, ^ i ' tempi 
non possono essere prolungati 
all'infinito; ma non mi pare 
che ci si debba già allarmare: 
in fondò non è passato nean
che un mese dalle elezioni... ». 

Il ritardo, però, non va va
lutato in assoluto; ma in re
lazione all'incalzare dei pro
blemi. ' 

Marco Demarco 

etti per dare subito 
un governo città 

.-•Ancora, prese di posizióne per la rapida elezione della :. 
nuova giunta di sinistra. : «11 comitato donne di Fuòri- ' 
grotta — si legge in. un-appello ai partiti democratici; 
chiedono che venga costituita subito a Napoli una giunta • 
della quale facciano^ parte tutte le. forze che hanno fini 
qui dato vita all'amministrazione di. sinistra, perché non 
si arresti - il processo evolutivo avviato in questi ultimi ' 
cinque anni ». Il' comitato donne di Fuorìgrotta si è im
pegnato a fondo, di. recente, per sollecitare l'apertura del ; 
locale consultorio. Ed è in questa battaglia die ha trovato . 
interlocutori sempre « aperti e disponibili » nell'ammini
strazione comunale e nel consiglio di ' quartiere.r 

-' Un altro" documento simile è ' statò approvato l'altro \ 
giorno dal comitato donne per i consultori di Miano. Nel 
documento le donne • chiedono - a - tutte le forze politiche-
di Nàpoli di impegnarsi a fondo nelle trattative per la • 

'formazione della nuòva giunta cittadina,: in modo daas - \ 
sicurare .nel più breve, tempo possibile un governo.sta- > 
bile e .democratico alla città. « Un governo — continua-il : 
documénto — cherispetti, gli 'impegni .presi dalla prece- •. 
dente: giunta nei confronti; dei' cittadini e assicuri conti-". 
nuità. amministrativa ai provvedimenti intrapresi nell'am- . 
bito della riforma sanitaria e-dei - servizi sociali, che ri- . 
sultano di estrema importanza e urgenza in una città có: ; 
me Napoli, dove tutte le'carenze in questi campi si evi-,: 
denziano più; che altrove iO ' .-.- .--'-• ; - • • ; 

Intanto c'è da registrare uh documento di protesta di • 
democrazia proletaria contro la decisione della DC di con- • 
vocare il consiglio regionale per il giorno 9 anziché il'7, -
come previsto dal regolamento consiliare, e La Democra- • 
zia cristiana, ancóra una volta dimostra — si legge traT ; 
altro nel documento — come intende, gestire, l'istituto;re- ; 
gionale, .subordinando .la necessità di mettere subito mano • 
alle gravi questioni che investono la Campania, ai giochi • 
di potere delle, sue correnti ». .•-.' • . / > . 

I commenti «a caldo» dopo la prima prova degli esami di maturità 

Studenti delusi e jseyeri 
Che brutte queste tracce 

Davanti al Vittorio Emanuele III e alrVIII scientifico - L'attesa era 
per un tema sulle Olimpiadi -Si aspettava una citazione di Sartre 

Ore 13.: Istituto Professio
nale Femminile Vittorio Ema
nuele II, in via Lepanto a 
Fuorìgrotta. . 

In questa, come in tutte 
le altre scuole medie supe
riori italiane, si stanno an
cora svolgendo i compiti di 
italiano, che costituiscono la 
prima delle due prove scrit
te • previste dagli esami ài 
maturità. Le candidate han-. 
no tempo fino alle tre. m? 
alcune cominciarlo già - ad 
uscire. Qualche viso - tirato 
dalla stanchezza, ma tutte 
sorridenti. La tensione si è 
allentata, ci si scambiano le 
prime battute, le prime im
pressioni ad alta voce, dopo 
le frasi sussurrate tra le file 
dei banchi. - • — » 

Sono tutte un po' deluse: 
quelle tracce non se le aspet
tava proprio, nessuno. - « Pen
savamo che al ministero si 
orientassero su temi di at
tualità » - dice Nunzia Del 
Santo ,19 anni viso simpati
co atteggiamento spigliato 
« ci aspettavamo temi che 
toccassero situazioni scottan
ti e di cui si parla molto. 
come ' il boicottaggio alle 
Olimpiadi, la crisi energeti
ca, le centrali nucleari. Inve

ce ci siamo trovate di fron
te tracce che ci hanno colte 
un po' impreparate, come 
quella "mistica" della frase 
di Calamandrei ». Le criti
che, comunque non si riferi
scono solo alle tracce, ma 
all'intero sistema scolastico. 
a Siamo arrivate agli esami 
impreparate, con bagagli cul
turali approssimativi, - • che 
non ci hanno permesso di 
affrontare le tracce con tran
quillità. Io penso che è la 
scuola cosi come è fatta che 
va cambiata, non solo la 
prova di maturità », dice 
Nunzia Petercione, un'altra 
studentessa del Vittorio Ema
nuele. «Sono convinta che 
questo diploma non mi ser
virà a niente» aggiunge An
nalisa Traia: «ho già in pro
gramma, infatti, di seguire 
un corso per infermièra spe
cializzata dopo le vacanze». 

La fauna studentesca che 
affolla i cancelli dell'VIII li
ceo scientifico al Parco S. 
Paolo è di quella che fa pen
sare ai ccncerti di Dalla-De 
Gregori. Per l'occasione è 
spuntata qualche cravatta 
blu. Seno ormai quasi le tre, 
e dentro sono rimasti solo i 
ritardatari che stanno co

piando i compiti in « bella ». 
..Qualche'mamma apprensi
va chiede ai compagni di 
classe come mai il figlio non 
esce ancora. Alla fine escono 
tutti. Renato Ricci, è fra i 
più tranquilli. «Nella mia 
commissione il clima non era_ 
affatto teso e questo ha per-" 
messo un po' a tutti di ri
lassarsi». Dice serafico «Io 
ho fatto il tema sulla profes-. 
sicnalità: mi sembra quello 
che consentiva maggiori mar
gini di spazio. Avrei, fatto 
però molto volentieri il te
ma di letteratura, se la trac
cia fosse stata più interes
sante. Ci aspettavamo tutti 
qualche richiamo a Sartre. 
a Rholand - Bhartes o a 
Fromm. Tirare fuori ancora 
Foscolo, mi pare un po' ina
deguato. Ci si poteva sfor
zare di pensare qualcosa di 
più originale ». La piccola 
folla si dirada a poco.a po
co. La prima fatica è con
clusa, e qualcuno molto rea
listicamente pensa già alla 
prossima: «Ma il compito di 
matematica, domani chi ce 
lo passa? ». 

f. ci. m. 

Oggi due ore di sciopero per un pericolo che è in agguato 

i : . i 
Operaio investito 
il,»• «ìello: in fin di «ita 

Carmine Alessio era impegnato nello scarico di balle di cellulosa - Il mezzo 
gli ha schiacciato le gambe -1 sindacati denunciano la scarsa tutela del lavoro 

• Ancora un incidente sul la
voro. Ancora il porto di Na
poli teatro d» un drammati
co episodio. Un operalo della 
Magazzini Generali, Carmi
ne Alessio, di 57 anni, abi
tante In via De Curtis 17. spo
sato con due figli, lotta con 
la ; morte in un lettino . di 
ospedale.del Loreto Mare. E* 

.stato investito ieri pomerig-

.g^o .da un carrello elevato
re mentre era occupato al 

. pontile ' Vittorio * Emanuele 
nello7 scarico di balle di cel
lulosa. Le sue condizioni ven
gono . giudicate dal medici 
disperate.- Il carrello che lo 

• lo ha investito è uno di quei 
mèzzi • meccanici che opera-_ 
no all'interno del porto; pe-" 
sa più di sei tonnellate. L'ur
to -è stato tremendo. L'ope
raio ha • avuto entrambe le 
gambe- .completamente ma-

. ciullate. • lesioni . interne ed 
una vasta ferita all'inguine. 
Se.soprawiverà, perderà per 

-sempre l'uso degli arti infe
riori. ,La- notizia di quésto 

• incidente ha. provocato una 
•enorme .impressione tra i la
voratori portuali. . ,; 

. , Per quest'oggi il sindacato 
di categoria ha proclamato 
due ore di sciopero dalle 8 
alle.10 tra tutti.i dipèndenti 
dello scalo partenopeo. I ma

gazzini generali, invece, dove 
'Carmine Alessio lavorava da 
"anni, ' s i fermeranno * per 
quattro ore. Sotto accusa 11 
consorzio del portò, ritenuto 
responsabile di scarsa atten
zione verso i problemi del
l'ambiente di lavoro e della 
tutela della, vita dei lavora
tori. L'incidente è avvenuto 

-poco dopo le 14. 
Carmine ' Alessio — così 

come ha ricostruito la dina
mica del tragico episodio il 
vicequestore Santarsenio. di
rigente del commissariato 
scalo marittimo — stava la
vorando insieme ad un altro 
operaio della Magazzini Ge
nerali, Giorgio Zannetti; bi
sognava sistemare numerose 
balle di cellulosa. Nell'opera 
era impegnato anche un car
rello. elevatore .della compa-. 
gnla unica lavoratori portua
li;, guidato da Pasquale Iodi-
rcèL^Nel corso di^ ària delle 
"manovre, mentre U - carrello 
trasportava ; sedici pesanti 
•balle, ,c'è stato l'investimen
to. L'autista, sotto shock, si 
è, allontanato, quando ha vi
sto l'operàio in un lato - di 
sangue. - • - ; ^' 1 . ' '* ' . 

. P r i m a , che 'Carmine Ales
sio - potesse venire- soccorso 
è trascorso un lungo periodo 
di tèmpo. All'interno del por
to di Napoli, infatti, non c'è 
neppure un'ambulanza, no
nostante vi-lavorino oltre die
cimila persone. Il ferito ha 
dovuto attendere cosi un'am
bulanza dell'ospedale. 

Gli incidenti nel porto na
poletano. hanno una frequen
za impressionante. Un palo 
di "mesi fa un operaio ven
ne schiacciato da ùria gru. 
All'inizio dell'anno nove ope
rai della Magazzini Genera
li rimasero feriti in seguito 
allo scoppio di un silos. 
"La protesta dei sindacati. 
che hanno proclamato lo sciò
pero odierno., tende a- met
tere in luce le difficili è pe
ricolose condizioni di lavoro 
dei portuali. In un documen
to diffuso in serata dalla 
federazione unitaria lavorato
ri portuali (FULP) è scritto 
che lo sciopero, è « un segno 
di rabbiosa protesta per lo 
stato di abbandóno del por
to». I sindacati denunciano 
11-CAP le cui «gravi respon
sabilità» nella gestione por
tuale hanno aggravato la si
tuazione dei lavoratori. ; - v 

Un documento della segreteria provinciale 

PCI: iniziative di massa 
sul dramma degli sfratti 

Formulate una serie di proposte/fra cui anche quella di utiliz
zare gli alloggi sfitti — Anche il Sicet avanza alcune richieste 

. Scaduta la proroga degli 
sfratti, ilgovorno non ha an
cora saputo indicare misure 
concrete per far fronte all' 
emergenza. Solo a Napoli più 
di 2.000 famiglie continuano a 
vivere nell'incertezza, col ri-. 
schio di- perdere la casa da 
uh momento .all'altro. E nella 
nostra città tutto è reso aiv 
cora:più,difficile dall'esisten
za di migliaia e migliaia di 
senzatétto; dai continui crolli 
e dissesti conseguenza di an
ni e anni di ppeculaziòne seU 
vaggia: dal fenomeno cre
scente delle coabitazioni, do: 

vuto.all'impossibilità, per mi
gliaia di giovani "coppie, di 
trovare un alloggio in fitto. 

Su questa drariimatica situa
zione là segreteria provincia
le del PCI ha l'altro giorno 
discusso ed approvato un im
portante documento. L'indica
zione principale è di promuo
vere subito, sin dai prossimi 
giorni, una serie di iniziati-
Uve politiche e di massa. Su 
quali obiettivi? In primo luo
go per ottenere che fino à 
quando non saranno indivi
duate soluzioni alternative, 

nessuno sfratto dovrà diven
tare esecutivo. Nel frattempo 
il governo dovrà immediata
mente procedere alla modifi
ca della legge sull'equo-ca
none; mentre la giunta re
gionale dovrà attuare subito 
il piano decennale della casa. 
Per quanto riguarda più spe
cificamente, la realtà napole
tana il documento del PCI so
stiene: a)è necessario indi
viduare idonee misure che 
garantiscano la possibilità di 
attribuire ai comuni poteri 
per imporre l'obbligo alla lo
cazione . delle case sfitte (a 
Napoli si parla di 40.000 va
ni); 6) il comune di Napoli. 
che ha già impegnato i 120 
miliardi della legge 25 per la 
costruzione di nuovi alloggi. 
deve utilizzare i 47 miliardi 
per l'acquisto di allòggi da 
fittare ai senzatetto. Nei casi 
in _ cui non è possibile • l'ac
quisto, i finanziamenti vanno 
destinati alla costruzione di 
nuovi alloggi; e) resta prio
ritario il problema della ri
forma nazionale dell'Istituto 
Autonomo Case Popolari. A 
Napoli, in particolare/occor

re nell'immediato rinnovar* 
il consiglio di amministrazio
ne scaduto. v..." •••••'• ; 

. Sempre sul dramma degli 
sfratti un altro documento è 
stato diramato ieri dal SICET 
(Sindacato , Inquilini Casa • 
Territorio). Anche questa or
ganizzazione sindacale avanza 
una serie di proposte, tra cui 
queiia di prorogare i termini 
previsti dalla legge 25 per 
consentire ai comuni l'acqui
sto di appartamenti da mette-, 
re a disposizione degli sfrat
tati. Il SICET, inoltre, chie
de di attivare, subito la com
missione Casa del Comune e 
di procedere alla graduatòria 
degli sfrattati che hanno chie
sto -l'assegnazione di un al
loggio sfitto. : Per • l'utilizzo 
degli alloggi sfitti — infine 
— il SICET chiede di. consen
tire ai Comuni di intervenire 
con ! provvedimenti volti * all'i 
occupazione temporanea d'ur
genza, per quelli di privati 
proprietari, e all'obbligo ' cH 
fittare, per : le irhprese e% gli 
enti. . •.••' ' " • ' ; -

Dai « Nuclei ; di assalto per la liberazione territoriale 

con un 
il ferimento del ginecologo 

Il dr. Amendola era stato gambizzato l'altro ieri nel suo 
studio a piazza Amedeo da due gióvani armati di pistola 

. • I ;. sedicenti « Nuclei di as
salto. per la liberazione ter
ritoriale ». il gruppo che già 
l'altro giorno aveva rivendi
cato la «gambizzazione» del 
medico napoletano Luigi Amen
dola - ferito da un colpo di 
pistola al piede nel suo stu
dio a piazza Amedeo, si sono 
rifatti .vivi con un volantino 
depositato ieri nella casset
ta postale della redazione na
poletana di «Paese Sera». , 

Nel documneto i NALT riba
discono di avere voluto colpi
re il dr. Amendola definito 
ancora una volta come «no
to macellaio » dèdito alla red
ditizia attività degli aborti 
clandestini. 

« Con questo gesto — so
stengono i sedicenti terrori

sti — abbiamo voluto colpire; 
uho~ dei tanti esponènti che 
profittano del disagiò e del 
malessere a cui gran parte 
di - noialtri, quotidianamente 
e volutamente è sottoposta. 
per poterla ' opportunamente 
rapinare nei momenti più cri
tici delle proprie capacità vi
tali ed economiche. Colpire 
il « ginecologo » e sedicente 
«psicanalista» —; continuano. 
i NALT — è significato quin
di fare un seria ammonimen
to a coloro che credono di 
poter tranquillamente per
petuare questa ignobile spe
culazione sulla nostra esi
stenza ». :•'-"•• - . 

Il documento si chiude con 
lo slogan « colpiremo sempre, 
colpire ovunque». . . . . 

Come si ricorderà l'altro ie
ri. il dr. Amendola è stato 
affrontato nel suo. studio da 
due giovani armati di pistola. 
Quest'ultimi dopo averlo fat
to sdraiare su un divanetto e 
avergli sottratto il portafogli 
con trentamila lire e alcune ri
cette in bianco gli hanno spa
rato un colpo di pistola alla 
gamba sinistra. :-
. Sulla natura.politica della 
azione, fin dal primo momento 
gli inquirenti hanno nutrito 
non pochi dubbi Sulla stessa 
figura del dr. Amendola, che 

. ha decisamente smentito lo 
voci insistenti che lo defini
scono come «cucchiaio d*oro». 
sono circolati giudizi assai 
contraddittori. 

Singolare commercio di una donna ai Tribunali 

pagamento 
settimana 

Michelina Menna è stata arrestata dai carabinieri - Ave
va fatto della sua abitazione un vero e proprio deposito 

E' accaduto a Rione Traiano l'altra sera 

lo avevano picchiato in due 
Secondò alcuni ne è stato rifiutato il ricovero al S. Paolo 
Òggi l'autopsia al II Policlinico - In carcere gli aggressori 

Una donna di 56 anni. Mi
chelina Menna abitante hi un 
«basso» dì Vico Mariorani 
20 ai Tribunali è stata arre
stata dai carabinieri ai se
guito di una laboriosa ope
razione antidroga. 

A quanto risulta agì: inqui
renti. la donna sarebbe re
sponsabile di aver custodito 
nella sua abitazione ingenti 
quantitativi di stupefacenti. 
Michelina Menna metteva a 
disposizione degli spacciato
ri il suo basso corno depo
sito. e riscuoteva per tale 
«servizio» 100 mila lire alla 
settimana per ogni chilogram
mo di droga. 

I carabinieri avevano avu
to da tempo sentore di tale 
losco tra'ffico. Sorvegliavano. 
infatti, già da qualche setti
mana l'abitazione della don
na sperando di pizzicare con 
le mani nel sacco anche qual

cuno degli spacciatori. 
L'altro giorno, i mìliti del 

gruppo Napoli Uno. si sono 
comunque decìsi a intervenire. 
Hanno quindi fatto irruzio
ne nel basso, perquisendolo 
da cima a fondo. Vi hanno 
infatti rinvenuto ben 4 chi
logrammi di hascisr 

CONCORSI -_J.'V. 

L'intendenza di finanza di 
Napoli comunica che nella 
Gazzetta Ufficiale n. 150 del 
3 giugno 1960 è stato pub
blicato il diario delle pròve 
scritte del concorso per esa
mi a 152 posti di segretario 
in prova nella carriera di 
concetto dell'amministrazione 
periferica del catasto e dei 
servizi tecnici erariali, ruolo 
del personale amministrati
vo contabile che avranno luo
go a Napoli nei giorni 12 e 
13 settembre 1980. 

Feriti misteriosamente 
giovani lontani parenti di Totò 

Due lontani parenti di Totò. figli di un cugino del celebre 
attore. Pasquale De Curtis, sono stati «gambizzati», l'altra 
sera da un ignoto pistolero mentre discutevano tranquilla
mente per strada con alcuni amici, a piazzetta Gagliardi, 
nella zona della Sanità. -' . • . ' = > , ... . 

Si tratta del trentunenne Giovanni De Curtis, netturbino. 
e del fratello più giovane Antonio De Curtis di 21 anni, 
venditore ambulante di sigarette. 

I due. come abbiamo detto, si trovavano a piazzetta Ga
gliardi e discutevano con due loro amici, Salvatore Sanzi 
di 18 anni e Alfonso Battista di 19. " 

Sul posto all'improvviso è sopraggiunta una «123» di 
colore rosso con una o due persene a bordo. Dall'auto 6 
sceso un giovane dell'apparente età di 21 anni che impu
gnava una pistola. . . - . . . - . 

II giovane senza esitazione ha immediatamente fatto 
fuoco più volte mirando alle gambe di entrambi i fratelli 
De Curtis che venivano ripetutamente colpiti. Quindi, sem
pre a bordo dell'auto, si è immediatamecite dileguato. I due 
sono stati subito soccorsi. Sul posto è arrivata pochi attimi 
dopo il fatto un'auto della volante " ; ' ^ \ : ' 

. Una.-lite, a mezzanotte fra 
giovani. Un mòrto.- Due ar
resti. - , . - -
v i i . rione è il Traiano. alla 
periferia occidentale della 
città. I protagonisti, un grup
po di ragazzi poco più eh* 
ventenni. Uno di loro. Fran
cesco Pietroluonso. 24 anni 
è stato trovato morto ieri 
mattina nel suo letto 

E' successo mercoledi not
te. Secondo la ricostruzione 
dei carabinieri Francesco 
PietitrtuorKo aveva salutato 
i genitori che guardavano la 
televisione per uscire ed in
contrarsi. con d i amici. Si 
trovava appunto con gii ami
ci quando e sopràggraàta 
un'auto. — una. 126 nera, di
cono i testimoni — alla etti 
guida c'è uno dei giovani ar
restati, Pietro Sschiattareifs. 
iv anni. L'atmosfera è già 
nn po' tesa, i giovani devono 
aver anche bevuto. Lo Schiat
tare]!* comincia a guidare in 
modo spericolato e per un 
attimo aembra addirittura 

che investa uno del truppa 
.'Francesco si arrabbia e evi

dentemente vola qualche in
sulta Pietro arresta di colpo 
l'auto e scende. I testimoni 
raccontano che quest'ultimo i 
avvicina Francesco e lo in
vita ad allontanarsi per ri
solvere la questione. France
sco Pietroluongo non se lo 
fa dire la seconda volta. Nel 
rione non si dovrà dire poi 
che è un vigliacca I due si 
allontanano, ma stando alla 
prima ricostruzione non sarà 
un «duello» leale. 

I familiari dello Schiatta-
rella infatti sono stati avver
titi e sul posto si reca anche 
un fratello di Pietro, il ven
ticinquenne Luigi. Francesco 
ha naturalmente la peggio e 
viene lasciato a terra tra
mortita Qal comincia la par
te più misteriosa della vi
cenda. Bisogna accertare in
fatti *e è vero che il giovane 
e stato trasportato al S. Pao-
lo e 11 gli è stato rifiutato il 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 4 luglio. Ono
mastico Ulderico (domani 
Emidio). -
CULLA 

E* nata Valentina primo
genita dei compagai Loreda
na Annuvolo e Raffaele Cop
pola. Alla neonata, ai geni
tori gli angari e le felici-
taxkmi della seaione Inter-. 
sindacale e della celiala co
munista del Credito Italiano. 
LUTTI 

• E* deceduto il padre del 
compagno Ciro De Simone. 
Al compagno Ciro giungano 
in questo momento di gran
de dolore le condoglianze dei 
comunisti di Portici e della 
redazione dell'Unità. 

• • • 
E" deceduta la signora For

tuna Di Costanzo, madre del 
compagno Raffaele Correale 
della sezione Italsider. Ai fa
miliari giungano le condo
glianze dei comunisti di Ba
gnoli, della federazione e del
la redazione dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Z M M CWAt-Staiwas Vìa Cantuc
ci. 2 1 ; Riviera «fi Chtaia. 77 ; Via 
MaraaUina, 14S; * . 6 ì f . 

- tm€tmmém a i a i a c a H a t ì t Vai * o -
ms, 348; Parcafta-AaMtM* Piazza 
Cariba!Ji. 1 1 ; A n n a l i . Razza 
Dania. 7 1 : tritai la. Via Carbonara, 
S3; S. Lataaaac Staziona Centrai* 
Corso Lucci, 5; tafl^araatar Piazza 
Nazionala. 76 : Calata Penta Casa
nova, 30; M a a : Via Fori*. 2 0 1 ; 
S. Carta « n w Vìa Matcrdct. 72: 
Corso Garibaldi. 21S; Catti Aa»V 

Colli Amine!. 249; V a i a r » 
Via M . PiscicelU. 138: 

Via Marliani. 33 ; Via O. Fontana. 
37; Faailai alla. Piazza Marcanto
nio Colonna. 2 1 ; Sauaiau Via P. 
Grimaldi. 76: Pataaalt; Cor joUm-

Corso Sccondiatìano, 174; 
pac Via Manzoni. 215; 
Vìa L. Stila. aS^Ptaaaifc Via Pra-

S. 'Maria a Cubito, 4 4 1 ; 
• T i tarata. Pont* 

dei Granili, 65; Corso S. Giovan
ni, 102; Corso 5. Giovanni 43 
bis: Corso S. Giovanni. 260; Corso 
S. Giovarmi, 644; Boriata Villa; 
Corso 5. Giovanni. 480. 

OGGI 

Òggi a Chiaia-Posillipo, ora 
19, attivo sull'analisi del voto 
con Minopoli; al corso Vit
torio Emanuele, ore 19, at
tivo sul voto con Gentile; a 
Somma Vesuviana, ore 19, as
semblea sui problemi urba
nistici con Rabitti; a Pias-
zolla di Nola, ore 19, assem
blea sul voto con Limona; 
ad Acerra, ore 19, attivo sol 
voto e il comitato centrala 
con Geremicca; a Lacco A-
meno, ore 19, attivo sul voto 
con Dottorini e Palanca. 

QUARTIERI 

' Oggi in federazione, ora 
17.30, assemblea dei segreta
ri delle sezioni di città con 
i capflista circoscrizionali • 
i responsabili di zona sol 
problemi dell'assetto dei con
sigli di circoscrizione. 

U 
Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tal. 4930.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO D M U 10 ALLE 13 E DALLE 16 AUE 20 
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Forte manifestazione sindacale ieri a Villa Literno 
•1 T 

Immediata risposta di massa 
: 4 .? : Là sciòpero continua anche ogg Nàpoli 

Ancora in gravi condizioni Tammaro Cirillo, delegato Cg;il del cantiere Sled - E' stato raggiunto; 
da una scarica di pallettoni alla gamba - L'assalto della mafia -ai' finanziamentiJpubblici 

CASERTA — Tammaro Ci
rillo, il delegato sindacale 
della CGIL del cantieri Sled 
(Società lavori edili di disin
quinamento), versa in gravi 
condizioni nella sala di ria
nimazione del Cardarelli. So
no insorte complicazioni dopo 
l'intervento praticatogli dai 
sanitari per ricostruirgli quel 
tratto dell'arteria femorale 
distrutto dalla rosa di pallet-
toni (come riferiamo in altra 

; Protestano 
vi degenti v 

1 del Pascale 
per il vitto-

Incredibile episodio "al 
« Pascale ». Una delegazione 
di ammalati che si era re-

; cata a protestare sulla qua-
;lità del vitto fornito al de-
\ genti nell'ospedale è stata 
per tutta risposta duramen
te redarguita e intimidita 
dal direttore sanitario D \ 

'Errico..'- ••'•• .'•-.•:'-, .•>-.•-'•••'• 
L'episodio, per giunta, è 

solo il punto dì arrivo di 
una lunga serie di proteste 
verificatesi nel recente pas
sato sempre in relazione al
la qualità., e varietà ; del. 
v i t t o . - ' -.r -••••••«••-• ' - ' - " j / ' •-. 
- La * scorsa settimana,^ in 
particolare, > erano state. an
che fornite • alle organizza
zioni , sindacali, assicurazio
ni poi non mantenute che 
al più presto si sarebbe ri
sposto positivamente alle ri
chieste degli ammalati. I ma
lati avevano sollecitato al
meno la possibilità di effet
tuare una alimentazióne in 
bianco. Il professor D'Erri
co per tutta risposta avreb
be affermato che il «Pasca
le » è un luogo di cura e nrci 
un ristorante. Sull'episodio 
la cellula del PCI del « Pa
scale» ha diffuso una nota 
di protesta. . . 

parte del giornale): in serata 
è stato sottoposto ad una 
nuova e rischiosa' operazione. 

Mentre 11 manovale com
batteva la sua lotta contro 
la morte, a Villa Literno i 
suoi compagni di lavoro, gli 
edili di altri cantieri, gli ope
rai della Indesit, ^ della Lol-
lini., delle altre ' fabbriche 
della zona manifestavano per 
le strade del centro contro 
la mafia e la camorra. Die
tro questo spietato e crudele 
agguato, infatti; pare fuor di 
dubbio che ci sia la mano 
dei ras mafiosi della zona.* 
' Da anni il gotha mafioso 
sta facendo di tutto pur di 
mettere le mani su questa 
torta appetitosa: vuole dirot
tare nelle sue tasche una 
parte di quella pioggia di mi
liardi che la Cassa del Mez
zogiorno sta sborsando al 
consorzio Slf, formato da tre 
grosse società nazionali di co
struzione. che hanno vinto gli 
appalti (in quanto fornite dei 
requisiti stabiliti dalla legge) 
per 1 lavori di ; disinquina
mento del golfo di Napoli. 
Lo strumento per realizzare 
il «disegno» è il subappalto. 
Ma, nonostante qualche ten
tennamento del responsabili 
di queste tre società, vi si 
opposero anni fa le organiz
zazioni sindacali che ; porta
rono avanti una dura lotta 
(con una occupazione della 
Amministrazione provinciale) 
perché la legge fosse rìspefe-
tata. o...r_- -;;,....;:.;• i^....:,\.:-t:\. 
-••'•'• Il subappalto, tranne che 
per lavorazioni altamente 
specializzate, è vietato. Ora 
sembra essere tornata all'at
tacco e colpisce il delegato 
sindacale che, nelle settima
ne precedenti, non aveva 
fatto mistero dì restare fe
dele a questa linea. Proprio 
in mattinata, durante le vo
tazioni per rinnovare il con
siglio dei. delegati, Tamma
ro Cirillo lo aveva 'riaffer
mato: niente subappalti che 
sono la via per ogni sorta 

di arbitrio e di sfruttamento 
della manodopera. Ma la 
mafia non aveva mai depo
sto le «armi»: nel giro di 
due anni, dal '78 al '79, ì 
cantieri erano stati ripetuta
mente bersagliati con atten
tati di qhiara marca mafio
sa. "I. danni ; furono' ingenti. 
Si voleva piegare la resisten
za della dirigenza di questi 
cantieri. Qualche. risultato 
s«» • questo fronte la mafia 

: lo ottenne. • • •- -•• • •=• • •. •• * • -. .-, • ; 

'.L'omertà divenne la «con
ségna»- del titolari incrimi
nati dagli inquirenti per fa
voreggiamento.. Nell'ottobre 
dì due anni fa i- carabinieri, 

' comunque, assestarono un 
colpo duro alla mafia e al 

racket: 'vennero arrestati 
Pasquale e Antonio Tavolet
ta, Carlo Di • Daria,' cprislr 
derati come i responsabili 
degli attentati. C'è stato poi 
un periodo di « tregua ». Ora 
la mafia si rifa viva e nel 
più spietato dei ' modi. Con 
l'obiettivo di sfondare la re
sistenza sindacale: che ha 
impedito alla mafia di met
tere direttamente le mani, 
tramite il subappaltò, Sulle 

; risorse finanziarie • pùbblir. 
.che. Nei giorni precedenti, e 
non a caso, pare che nume
rosi operai, i più attivi dal 
punto di vista sindacale, fos
sero stati «sconsigliati» da 
numerose telefonate dal 
mettersi troppo in . mostra. 

• i 'K- 1 U.; . l i .».« 
Senz'altro Tammaro Cirillo 
va considerato uno di que
sti. Ed; è stato brutalmente 
colpito a poche ore dalla' 
sua elezione a delegato sin
dacale.. Ieri c'è stata pronta 

: e férma la risposta sinda
cale': ancora una volta la
voratori e. sindacato hanno, 
riaffermato 'che., là mafia, 
non passerà- In piazza han
no parlato il sindaco Tavo
letta, il segretario della se
zione PCI, ;Pabozzl, e, infi-» 
ne Pastore, .Miraglia e Ga-' 
lasso, rispettivamente a no
me del sindacato edili pro
vinciale : regionale • e nazio
nale. • .'..< . , . . . 

m. b. 

AVELLINO - Giovani assunti con la 285 

ramo essere 
e occupano il municipio 

AVELLINO — Un centinaio di giovani assun
ti dal Comune di Avellino dalle liste per il ' 
preavviamento al lavoro hanno occupato ieri; 
mattina l'aula consiliare del municipio per 
protestare contro le gravi inadempienze del
la passata amministrazione e richiamare l'at
tenzione delle forze politiche e della pubblica ; 

"opinione sulla loro assurda situazione. Essa è 
sintetizzata. significativamente in una frase 
contenuta in un manifesto che i giovani han
no affisso davanti al portone del municipio:: 
e L'amministrazione non sa utilizzare neppure 
i lavoratori che assume». ••• " 

I giovani, infatti, sono stanchi e disgustati : 
per aver dovuto trascorrere, dalla data di ; 
assunzione a tutt'oggi, settimane e settimane ' 
prpsso i vàri uffici comunali senza fare pra
ticamente nulla. .. 

.•.- Questo perché la Spassata amministrazione 
• — un tripartito DC-PSDI-PRI — non si è mai 
preoccupata di dare pratica attuazione ài 

•progetti preparati jàer gli assunti della 285, 
né ha elaborato quelli nuovi e, inoltre, con 
una coerenza degnai di miglior causa, non ha 

.provveduto nemmeno a farli pagare. ' 
I gióvani, però, dopo essersi organizzati in 

un comitato di coordinamento, hanno deciso 
di scendere in lotta e lo faranno fin quando 
non saranno posti in condizióne di poter la
vorare seriamente ed essere -puntualmente 
retribuiti. Hanno perciò deciso di continuare 
anche oggi l'assemblea nei locali del Comune 
ed hanno inoltre convocato per questa matti
na alle ore 10 una riunione con le forze poli
tiche ed i sindacati. M: ''••••'• ; .'. 

Lo ha deciso l'amministrazione comunale che ha già emesso l'ordinanza 

via 
ilnalazzo 

Una Séiitera^ 
ciato i lavori - Una dicMarazlone del compagno Imbipibo, assessore all'Edilizia,? sulla vice^yi 

= . * % • • . . . ''•SSyf: 

Chi troppo Vuole, : • india 
stringe. Ù vecchio "detto* po
polare sembra calzare a pen
nello stavolta per la vicenda: 
che ha coinvolto il noto co-' 
strutture ; edile Vincenzo Sa
gliocco. L'amministrazione 
comunale ha emesso l'ordi
nanza di abbattimento per lo 
stabile abusivo in via di 
costruzione a Torre Ranieri. 
nel viale privato fra via Pe
trarca e via Manzoni. Sa-
gliocco , ha già . edificato il 
piano seminterrato, due piani 
sovrastanti e ha gettato i pi
lastri . per . l'innalzamento di 
un ulteriore pianò. Ora sa
ranno abbattuti. Lo ha detto 
chiaramente il compagno 
Luigi Imbimbo, assessore al
l'Edilizia: «Ho già dato di
sposizioni per l'ordinanza di 
abbattimento dello stabile. 71 
Sagliocco è molto noto agli 
uffici- comunali per tutti gli 
abusi edilizi che ha commes
so nella nostra città: dalle 
costruzioni abusive alla tra

sformazione -di box per ̂ le 
auto iri'miniappartamenti che 
affittava come garconniere >.-

« Quest'ultima vicenda, di 
via Manzoni è chiara — ha 
proseguito l'assessore —;> il-
Sagliocco si è aggrappato ad 
un'interpretazione di un arti
colo della legge Bucalossi, il 
18. per ritenere valida una 
licenza edilizia che l'ammi
nistrazione ha dichiarato de
c a d u t a . '•"• •'>••<••• ' '••''-•'''• ""••'• 

H dissequestro del cantie
re, avvenuto per órdine del 
pretore, liberalizza il costrut
tore da eventuali colpe penali 
ma non lo autorizza, a co
struire >. Ma perchè Saglioc
co voleva troppo? : 

Basta fare una córsa & 
dietro nel tempo, e riguardare" 
la vicenda 

Nel marzo del '63 nel pieno 
boom dello scempio edilizio 
a Napoli, a; Vincenzo Sa
gliocco viene rilasciata una 
licenza per la costruzione di 
tre fabbricati su di un suolo 

compreso fra -via Manzoni e 
via Petrarca. r

 ; . i ^, 
La validità della licenza 

scade nel '65. Due mesi dopo 
però il Sagliocco chiede, sen
za ottenerla, una variante al 
progetto rper la - costruzione 
di un quarto fabbricato. Nel
l'attesa comincia a costruire 
parendo proprio dallo stabile 
« illegale >„ quello • per cui 
non aveva la licènza. «Tanto, 
si sa come vanno le cose...» 
— deve aver.pensato il co-
struttore. Le cose invece van
no peggio del previsto: la va
riante non gli è concessa né 
gli è consentita una proroga 
della licenza per gli altri tre 
stabili.- Sagliocco comunque 
non si dà per vinto e ricorre 
al TAR (fl Tribunale Ammi
nistrativo Regionale) che pe
rò gli dà di nuovo torto. 
Siamo ormai all'80 e il co? 
sfruttare ha in suo attivo fl 
solo stabile illegale già ven
duto e abitato (per il quale 
ramministrazione comunale 

gli può far pagare una pesan
te multa). E' troppo poco 
per un uomo che aveva pre
ferito lasciare decadere.una 
licenza piuttosto che accon
tentarsi di costruire tre sta* 
bi l i . ; - : »=-- f~ ••••:.?-v-/••-:.-• -'" 

E cosi Sagliocco ricomincia 
daccapo, a costruire un altro 
stabile, il primo per il quale 
nell'ormai lontano '63 aveva 
ricevuto la licenza. E' pro
prio questo palazzo che ora 
i'amministrazione comunale 

abbatterà. Perchè non requi
sirlo? Per lo stesso ; motivo 
per cui non si è requisito gli 
stabili abbattuti a Pianura: e 
cioè perchè è in netto con
trasto con fl piano regolato
re. Laddove ciò non accade-' 
va l'amministrazione comuna
le lo ha fatto: oltre trecento 
sono infatti le costruzioni 
che tt Comune ha recuperato 
durante la - lotta contro lo 
scempio della città e gli abu
si contro la sua stessa vivibi
lità. ." - • - -•• ;V 

j ; dei comunisti ( vj 
: S t ì S, ÀàTpinoS-! 
^ ' '--•••<• - • ' - • • ' , ' .'': ,.!.•':,^ ;ì 

f Un gravissimo .luttor. ha' 
colpito: i: compagni della - 8ef i 
rione di & Arpina E*, im-j 
provTtóamente deceduto, ièri, { 
colpito da un infarto U, se- ? 
gretariò della locale sesfóae ! 
comunista,41:compagno Giù-' 
seppe Crispino, di anni 32,! 
impiegato come applicato-? 
di segreteria-In una scuola, t 

Alla^famiilia del cotnpm-j 
gno .Crispinotvai 'conranlatì 
di qtot^cotoune " del cà-' ! 
sertaù>qì >giuncano; le più} 
sentite ;-. coòdogUaiue della • 
fedèr^bm'eoimmista di C'a-.: 
serta Ve iiH'conipagnl : della ; 
redazione,de «ITJnità». . 

: » > - ; : i • 

; A Salerno 'giudici in assemblea ' 

Più ]M^MiKfpiù giustizia, ! 

•}-?:• 

' L'astensione dal lavoro potrebbe continu,art ad pltranià - Attesa per le proposte dell'ANM 
' e ilei governo - Lunedì assemblea - Ieri ex-detenuti hanno manifestato davanti agli uffici 

.'• I . magistrati napoletani 
hanno ieri scioperato com
patti. , Sono; stati. [fatti- EOI-

'. tanto alcuni processi - più 
?gravi dove gli imputati era
no detenuti. Queste, infatti 
furono le decisioni dell'as
semblea. Lo sciopero conti
gua oggi; lunedi poi vi sarà 

v'dit riùovo ;àsse*rribleà allei ore 
il" — quindi anche lunedi- il 
lavoro sarà parziale — e si 
deciderà la linea di condotta 
futura.r^,.; ( .., ,,:••-; J:;....Ì , ...:',;• 
-:'< Come abbiamo 'pubblicato, 
a Napoli sono stati procla
mati solo due giórni di scio-

. pero in attésa che i vertici 
dell'associazione nazionale 

-magistrati decidessero Una 
linea di condotta più dura 
contro il governo. Sé le pro
poste della ANM e 1 le ri
sposte del governo non do
vessero soddisfare,; si pas
serà ad uno sciopero ad ol
tranza articolato; nel senso 
che esso sarà attuato a scac
chiera; • a ' settori; magari 
per. ogni collegio sciopererà 
a turno uno dei componenti.' 
La tensione è vivissima. Lo 
episodio del giùdice Amati 
ha completamente "spostato 
i termini del discorso che 
i giudici conducevano con
tro il governo. Il magistrato 
romano ' bàrbaramente ucci
so sapeva di essere un 
obiettivo dei terroristi neri; 
lo aveva comunicato ed ave
va invocato la scòrta. Quindi 
qui né il governo né i ver
tici degli uffici giudiziari 
hanno scuse da addurre. Si 
è- inoltre aggiunta la beffa 
di sostenere che le macchi
ne blindate c'erano; che le 
scorte erano pronte; che il 
governo aveva fatto tutto il 
possibile. Comprensibile' la-
reazione dei giudici di fron
te a tanta sfrontatezza. < 
'•'' Ormai la situazióne è tale 
che gli organi sindacali dei 
mgistrati debbono decidere 
cose serie ed il governo de
ve accoglierle od alméno di
scuterle sul serio. Non ba
sterà, com'è stato detto den
tro e fuòri l'assemblea, il 
solito aumentò, ' cqme : con
tentino. I l discorso impo
stato oggi dalla base della 
magistratura vuole che tutti 
i problemi della giustizia, 

.dalla „furizionalità degli uf
fici, alla-sicurezza di chi vi 
opera,* debbano essere deci-
samenté^ ; impostoti,, < anche 

^ ; gf fpànó ?' defiWaìinilà; > •'• 
sèvÉd rierir ^meiotJcé "t.-màgi-

strati in sciopero s i . intrat-
téhevanó nel cortile di'.. Ca-

- stelcapuanò, ve- apparso: un 
altro lato 1 drarnmatìco che 
investe i giudici, particolar
mente a . Nappi!,; Centinaia 

f.v£U«v idi^é* detenuti , 
' fesutoij fuori - al tr ibuna, 
iie^edehaòlavotn. XJnŝ mapii-

festazldnè ette,Sfatta* ;davàri-v 

ti al/palazzo di Giustizia, 

càtd.« rgiotamV—-erano-sb-
• prattutto giovani — che.-per 
•necessità xdi,vfta; hanno -pro-. 
Wftto ' ia;; ga|era"nòli' ihten-
donò più ;tornarcL Ma haii-

•'tto'blsòg^ :òi"Uv«ra5e^Ìjà 
. giustiziajnon' p^vurnitarsi, 
dicevano 1 - manifestanti, a 
.mandare in galera la. gèjàte 
"che deve/rubare '̂ er soprav
vivere;, d^e,mtèrveraw^pef 
creare cdrifirioWdll^posV 
sibili', per lutti. Una? «clùa-
matÀ>'to;'ccitesp«i«Tjftìai; 
in. 'Sintesi, .dei giudici « -di 

• t u t e l a società; Questo Hiiv 
rio Intéso dire ieri fai ex 
detenuti. dispccupatL;- ', 

. B-mai^ come Ieri i màgi-' 
> strati erano ta dedizioni di1 

spirito tali da captrìÉ questo 
statò .bTàiiim^ e protare —"-

. come 'molti -' hanno * chiara--
inente aannèsso — un'ipro-'^ 

• fond^isaglo * froote.a chi; 
chiederà "di* poter-lavoi'aré.' 
per non essere costrettola'1. 
delinquere. - : : ; <^ -

: - ' • ' . - ' . : " * ' " . " . ' • - - / • ' " • / " . ' - • - - ; 

Mariano Cocete 

SALERNO— Prosegue an
che oggi : lo sciopero dei 

; magistrati del tribunale di 
• Salerno - cominciato nella 

giornata di ieri. Ieri, infat-
,- ti , . si sono, celebrati sola-
l mente i processi di rito di

rettissimo mentre l mafi-
•: strati nella tarda mattina-
.-, ta hanno tenuto un'assem

blea plenaria per discutere 
• delle questioni sul tappeto 

in questi giorni e che ri
guardano sia il trattamen
to economico che, in par-

: tlcolare, problemi della sl-
:- curezza. •-•••--•%- r • -- >;•. 

L'assemblea : ha manlfe-
. stato " una * serie di fatti 
nuovi ed insoliti per il'tri
bunale di Salerno. Innan-

1"zItutiÒ va "dettò che la cor
rente più arretrata dell'as-

jsociazione magistratura in
dipendente ~ l'ala di cen
tro-destra ' della *màglstrà-

- tura — è stata letteralmen
te • sconfitta - al momento 

, della votazione su una sua 
propósta che appiattiva, là 

'agitazione del magistrati 
"•' sul mero rivendicazionismo 

e tentava di far sostanzial
mente fallire lo sciopero ed 
i suol obiettivi . 

' I voti andati alla propo
sta di quest'ala di magi
stratura indipendente pare 

si potessero contare sulle 
dita di una mano: vinci-' 
trice è uscita, dunque, la 
proposta :,~ sostenuta da 
magistratura democratica e 
dai • magistrati della cor- -
rente di « Iniziativa » — 

: di approfondire la discus- ' 
• sione sui temi • non solò • 
della sicurezza ma anche J 

di come, .più in generale, : 
. si fa giustizia nel paese e 
nel tribunale di Salerno. ' 

--•A'tre mesi dall'assassi
nio del procuratore della 
Repubblica pro-tempore, ; 
Giacùrabi, insomma, i ma- ' 
gistrati • salernitani hanno • 

• mostrato di aver riflettuto : 
parecchio sul proprio ' ruo
lo e sul proprio impegno 
nella società. - . - • • - - • 
- « C'è bisogno di più giù- ; 

stizla nel' paese, dobbiamo. 
darla soprattutto ancor pri
ma che -richièderla»; "JE* 
questo il ' senso di più di 
uno della decina di Inter- • 
venti registrati nell'assenti-: 

blea alla quale hanno par-. 
tecipàto quasi un centinaio '. 
di magistrati. ':*' 
* C'è! anche! qualcuno che ; 
ha sostenuto ~ e la sòr- ' 
presa sta nel fatto che non 
si trattava di magistrati di • 
M. D. —. che è assoluta
mente impensabile àpplat-

• tirsi su questioni salariali 
i da parte del magistrati pro

prio nel momento' in cui 
: l'attacco al livelli occupa

zionali nel paese si fa più 
; forte.e a Salerno e nel 
; Mezzogiorno si avverte con : 
: particolare - drammaticità. 
' Chi voleva • una protesta 

addomesticata ed incana-
• lata della magistratura sa-
; lernitana si è cosi trovato 

di fronte ad una presa di 
' posizione generle. che nel 

richiedere maggiore effi-
'- cienza, ed un funzlohamen-
1 to diverso del ministero de-
. gli Interni e di quello di 

Grazia e Giustizia, riven
dicava anche una maggio
re democrazia. . . 

Insomma — secondo i 
magistrati di M. D. — Tas-

. semblea di'ieri al tribuna-
f le di Salerno (certamente 
'-:• non povera di accuse du

rissime e di critiche a Mor* 
" ' lino ed - alla gestione del > 

ministero di Grazia e Giù-
'! stizia) si è risolta quasi 
.In una occasione preziósa 
che non si è certo isterilita 

: a discutere solo di ' auto 
i blindate e del.numero de-
: gli uomini di scorta da as
segnare al magistrata .... 

T. •'.*-.. ••^ .:-•'•;::, f f 

Polemiche ad Avellino per l'elezione delle giunte 

Con la De 

Un documento nel 
zione provinciale ' 

quale si contestano le scelte della dire-
- L a riécessità del rappòrto con il*Pci 

\-}y è .^.k ,-;'-••-.• ••" .:
: > r-v, . 

?AV^LLÌNO - g Là corrente >div 
sinistra della Fetìeraziorie so
cialista ìrpina. ha reso pub
blico U s t o ' dfesehsb rispettò 

-aì̂  disegno della; maggiorine 
'za craxiana tesò in sostanza: 
a dar vita, negli Enti locali,. 
a maggioranze di centro si-
riistrà. Lo ha fatto con 'un 
lungo ed articolato documen
to, in cui si rende noto innan
zitutto che i membri della si
nistra in seno al direttivo pro
vinciale hanno votato contro 
il documentò approvato dalla 
maggioranza. . .-.- y 
<Ciò che però nel documento 

colpisce,' in positivo, è eoe 
esso formula una proposta di 
iniziativa politica per i socia
listi irpini in alternativa pres
soché totale a quella, per lar 
verità non esplicitamente de
lineata, che l'attuale gruppo' 
erigente della' federazione 
sembra intenzionato a perse
guire. Dopò aver contestato 
« l'idea di una governabilità 
buona ad ogni uso e priva di 
contenuti e di indirizzi sul 

! piano pctìtico-programmatico», 
[la sinistra attribuisce il risuV 
;tato positivo de) PSI in t p i -
nia (come net Mezzogiorno) 

>ad una e posizione di forte 

'òpppsiziorié alla controparte • 
stòrica dei. lavoratori, in cui 
si; incarna il sistema dominan
te soprattutto j i e t Mézzogiòr-
nb: la DCi. l3i dui discender: 
ìa necessità di riconsiderare; 
innanzitutto, per la formazio-
n̂e delle nuove giunte^ e il rin

novato rapporto con il PCI e 
con le altre fòrze della si
nistra». - ..•,.•._•-. 
^Difficilmente proponibili, in-

Vece, sono i rapjporti jdi col-
làborazioBé eòo ùi DC, giac-
cbé essi « poésóno essere prò^ 
spettati solo dopo che l i DC 
avrà mvertito, neQa nostra : 
prtriincia, la inveterMa 3xsa-t 

a "soffocare, coaTeser- \ 
cizìò del potere, ogni : spìnta. 
al caiirbiamento reale, svileo-
do;, nel coojtempo,- la funzione 

delle altre forze politiche, di 
volta in ' vòlta" usate, di fatto, 
a copertura del suo disegno 
di sostanziale conservazione >. 
r Intanto posta alle Strette 
dalla richiesta di un terzo 
dei consiglieri provinciali elet
ti (i 7 dei gruppo comunista. 
più due socialdemocràtici ed 
un socialista), la^giunta . di
missionaria - uscente. .. tutta 
compòsta, da DC, ha final
mente convocato la prima se
duta dei nuovo consigliò prò-, 
vinciate.' La data è quella del 
14 luglio, alle ore 18. e l'or
dine della seduta come è di 
prammatica prevede la con
valida degli eletti e l'elezio
ne del nuovo presidente e del-' 
la nuova giunta provinciale. 

t- *• - •* . - - • * -

il settimanale 
» aperto al confrodto criucò t 

j § ( ^ J impegnatoinunamolteplicità 

ta- di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

Soffrono la sete decine di famiglie a 

JCNÒII Ce nulla da fare 
l'acqua non Pavrete» 

Così risponde l'assessore alhgiene de -All'Ufficio Tecnico dicono 
e poi negano che Pacqua viene dirottafa al Villaggio Coppola 

Che cosa c'entra il villaggio 
Coppola Pineta Mare con i 
rubinetti '- dell'acqua aschitti 
in molte case di Qualiano da 
varie settimane, bisognerebbe 
che Io chiarissero i respon
sabili del Comune e quelli 
che, comunque, hanno com
petenza in merito. 

Al Comune si sono con-
traddeti. Lunedì, ad un comi
tato eletto dagli assetati, che 
si era recato in municipio a 
presentare un esposto, fl fon-

. zìonàrio dell'ufficio tecnico 
De Leonardis, cosi avrebbe 
commentato: «Non ci spera
te. non c'è nulla da fare per
chè l'acqua viene dirottata 
verso il villaggio Coppola*. 
Successivamente l'assessore 
all'Igiene, confermando che 
non c'è da sperare nella ri
presa dell'erogazione dell'ac
qua, ha invece smentito che 
il prezioso elemento venisse 
incanalato verso il villaggio 
Coppola. Lo stésso funziona
rio dell'ufficio tecnico che lo 
aveva affermato ha poi tergi
versato. ha sostenuto che la 

verità' è un'altra, che l'im- i 
pianto è inadeguato^ le con- ] 
dutture - sono • strette, ecc. 
come stanno realmente le co
se è necessario che sia chia
rito per rimuovere al più 
presto le cause che da sette 
anni ad ogni stagione lascia
no senza acqua diecine e die
cine di famiglie. ~^ 
: Fino a qualche mese fa, 

per esempio, al pareo Princi
pe sulla circunivallaziofte per 
Lago Patria,, dove abitano 
trentuno famiglie, l'acqua ve
niva tre volte al giorno per 
un'ora e perfino per un'ora e 
mezza. Ora. però, da diverse 
settimane il miracolo non si 
verifica più. Ogni tanto nel 
corso della giornata dai ru
binetti per qualche minuto 
sgorga acqua che non sembra 
neppure potabile perché nei 
recipienti dove viene raccolta 
si deposita un sedimento 
scuro, una specie di sabbioli-
na. 
Sicché la condanna a morir 

di sete è totale e senza re
missione, a meno che non si 

vòglia andare ad attingere 
acqua chissà dove o non si 
vogliano acquistare • costose 
bottiglie di minerale. 

L'arsura non è limitata al 
solo parco Principe. Si è sa1 

puto che tré giorni fa anche 
gli abitanti di un fabbricato 
distante 190 metri dal parco 
hanno presentato un esposto 
all'ufficio igiene del comune 
per la stessa ragione, n per
durare di una situazione tan
to assurda quanto insostenì
bile per le famiglie è appro
dato quasi spontaneamente in 
una affollata assemblea che 
si è conclusa al termine di 
una animata discussione con 
la elezione di un comitato 
che ha l'incarico di sbroglia
re l'intricata questione. D 
primo passo che il comitato 
ha compiuto è stato, la pre
sentazione di un esposto in 
comune dove, assente il sin
daco, hanno incentrato 'fl 
funzionario, che, come ab
biamo riferito all'inizia, carco 
di dissuaderli tirando in bal
lo il villaggio Coppola. 
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